ricevono all' Mlizio a 

», Calle Castorta N. 9565 
ner leto vale cent 18: 
PE prova, ed i fogli 

pi Er cont, 6 
stero 

sffrancate; 
pio si 


grati, 


SRNEZIA 16 GENNAIO 


mm 


» della Gassetta della Germania del 
ile, a proposito dei dispecci pubbii- 
+osso austitaco, l'organo ufficioso 
tmarck miaaccia va addirittura una 
«tazioni diplomatiche coll’ Austri 
surale, getto l'allarme tra i 4 
soa. Tutti presso a poco conchindo- 
catia deve stara in guardia, che la 
vonte di Bismarck è tanto più gi 
che egli ha oramai fatto la pace 
ale, col quale si era un po’ disgu- 
mi lempi, ha riacquistato tutta |” 
1 alla Gorle, e perciò può or: 
voeare d’audacia, perchè le circo. 
îono in modo speciale. 
visto che il Morgen-Post di 
par (5 un'importanza maggiore all' 
tas + della Germania del Nord, ha par- 
paccio confidenziale del bar. di Wim- 
Pi scatante dell'Austria a Berlino, nel 
oali si at virebbe al conte di Bismarck quelle 
idee che "> “perlatnente manifestate nel suo or- 
gino tfici >. che: cioè la pietra dello scandalo 
ire l'Autt e la Prussia è il conte di Beust, e 
cheper mau. nere buone relazioni tra queste due 
Potan, |‘ vacetliere austriaco doveva essere sa- 
grifcato ‘ «\emporaneamente alla notizia ci venne 
però anci Îa smentito, e, come abbiamo accennato 
ieri, la ime lla ci pare questa volta autorevole, 
pircoò se è manifesto, dl guerra tra i due 
Ministri dii” ilmente si potrebbe negare, se le 
intenzioni «ili del ministro prussiano contro il 
Cagcell'er: | striaco si fanno scorgere apertamente 


e suoi gi coalì, è impossbile, ch' egli abbia mai 


‘mandare che questa sodisfazione gli 
enna. Cheil co. di Bismarck 
ig. di Beust lasci ad altri il posto, 
può + mettere molto facilmente che 
rio sia stato da lui in qualsiasi modo 
anto da formare oggetto di spiegazioni 
pr quanto confidenziali, gli è ciò 
uò ammettere assolutamente. 
, se è smentita la notizia del Morgen- 
Fast quanto alla forma, se non è punto vero, che 
ua dopocio del rappresentante austriaco a 
Perlivo, 4. riferito il desiderio un po' imperti- 
uu de | nte di Bismarck, resta pur sempre il 
fitlo grarisimo della recrudescenza di osti 
tai | / stria mapifestatasi nei giornali di Ber- 
lino, presi»: nente dall’ del ritorno del mini- 
atro prossi:10 da Warzin, e specialmente in quel 
giortale, cl» dul ministro riceve l'ispirazione più 
diretta. (jo contegno della stampa ufficiosa prus- 
ainna nel rivmento, in cui le notizie più contrad- 
diltrie «i ‘ungono a proposito della Conferenza 
che dete rs solare il conflitto turco-greco, è tanto 
più grove, j +rchè, sesi dee conchiudere ragionesol- 
Meule che Gabioetto prussiano vada in cerca d'un 
confitio, nn è arrischiato il sospetto, che per 
sun parle ili non voglia contribuire punto ad 
Afgianara 1:el conflitto che già esiste e che può 
i oa comoda 
te Ct vanno accolte certo con grande ri- 
serbo, pois le Crt te, 
i giorca»: possono al 
tano Ma O fore a meno di nolare 
com una e ione, che le informazioni 
che atdio 00 della Russia verso la 
ad una certa ambiguità, 


ditè rio vincitore il i 
‘abilmente quello cui essi tendevano. 
pk la Pruia non può fre amegne 
f itica ci a separare 
a IT Esa avrebbe desiderato 


quale pi 
dala pol © sraccial 
bar. di Ve \ber. 


‘ancora 
Cm a, qua 
I 


— 


0 - 
‘ite ferroviarie nelle loro atti- 


versione. Le notizie sul- | i; 


o , Gieri si 

into pare, un'altra seduta, an- 

CN * l'inviato greco non fosse presente. 
CO 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


| del 28 p. p., approvò all'unanimità la Re- 


lazione presentata dai consiglieri Luzzati, 

Bembo e Collotta, tendente a. proporre 

li mezzi più acconci per rimuovere gli osta- 

coli che attraversano lo sviluppo commer- 

ciale dell’ Italia in genere, e di Venezia in 

ispecie, i più gravi de’ quali sono i se- 
enti : 


merci in ferrovi: 


co 23 aprile 4867 ; 
3 


via di terra, introdotti 
stesso ; 


col Deereto 14 luglio 1866, costituenti un' 
anomalia economica, in quanto colpi 


anche alcuni 
calcolabile danno di alcune industrie. 


trinseco, ad è di tanta importanza 

nezia, che noi siamo ben Teti di poterla ri- 
produrre nel nostro giornale, affinchè si co- 
nosca il vero stato delle cose, ed il paese 
abbia la debita gratitudine per quelli che 
con tanta intensità di studi e di sforzi 
adoperano per rimuovere quant è d'im- 
paccio al suo svolgimento economico e com- 


merciale. 
0 la Relazione: 


I lagoi del pubblico sull’ alto prezzo delle ta- 
riffa ferroviarie e sulla digoguagiianza di tratta- 
mento che deriva dall'applicazione delle tariffe 
differsaziali accompagnano da per tutto il sorgere 
delle nuove vie ferrate, ma si fanno più vivi 
frequenti in quei paesi dove il movimento dei 
passeggeri e delle merci non sia divenuto abba- 
stanza importante da imporre o da persuadere al- 
meno alle Compagnie la mitigazione delle loro 
rifle. Né allo Stato, sopraccanicu ur 
ranzie, riesce facile di accordare il tornaconte 

ico con quello delle Società, delle quali gli 
fi denuociano da tutte parti le esorbitanze vere 
alcune volte, ma talora anche ingrossate dalla fan- 
tasia degl’ interessati. La determinazione di 
atema di tariffa è, come si direbbe in meccanica, 
una risultante di molteplici componenti ; l'inte- 
resse bene inteso delle Società, le spese di costru- 
zione, d'esercizio, di manutenzione e di sorve- 
glianza della, ferrovie, le condizioni topografiche, 
economiche è sociali del paese, la sua posizione 
rispetto al transito, l'attrazione di alcuni centri 

ode importanza, tutti questi elementi e molti 
altri ancora intrecciati e combinati in varia guisa, 
concorrono a fissare l'importare e le gradazioni 
delle tariffe ferroviarie. Pertanto, giova dichiararlo 
im da bel principio, il presente quesito è uno dei 
più complicati e del più soggetti alle vicende ed 
alle pressioni d'interessi multiformi e diversi, com- 
posto di elementi così varii e sottili, che spesso si 
fisica di riuscire a conchiusioni erronee od io- 

uon s'intende la ricerca a tui 


baroò all'arduo studio che vi pia . 
« a chiarire la necessità ch' essa ebbe di valersi 
dei consigli di uomini pratici nelle faccende com- 
merciali ed esperti nell'industria dei trasporti, per 
rilevare esattamente i fatti prima, di pensare a 
rimedii più opportuni, come lo richiedeva l'or- 
dine dellgioruo deliberato nella tornata dl 9 set- 
tembre. 

È qui vorrete acconsentire che, prima d'eo- 


4 n tire cospirava ai danni 
zione di n 
città e le toglieva ogni possibilità di 


i 


È 


hi 


i 5A 
bi 





4. Lo alte’tariffe sui trasporti. delle | 


2. Le tariffe differenziali applicate alle 
merci di transito dal e pel porto di Trieste, 
in gpta ai prineipii di reciprocità e di parifi- 
cazione proclamati dal trattato italo-austria- 

| 3.1 dazi differenziali fra le esporta- 
zioni per via di mare e le esportazioni per 
jeguito det trattato 

4. | dazii di esportazione introdotti 
non solamente i nostri prodotti naturali, ma 
prodotti manifatturati, con in- 


Quella Relazione ha tanto valore in- 
per Ve 


‘Job. | vorevole ai nostri 


le, si era preoccupato di questo gravissimo affare, 
si aggiungeva l'opera della nostra Commissione (2). 
La quale si sobbarcò alla fatica di rivedere tutti 
i calcoli, di esaminare di nuovo tutti.i- fatti, ed 
armala di queti sussidi, pot al Goveroo 
1a gravità, dei danni olii a Vepesia ed additare 
| messi più opportuni a. toglierli del 
| tutto o gradatamente. si 
i Signori, 
Non possiamo recarvi la lieta notizia di aver 
amolto con pienissimo esito l’incarico assunto, 
ma tutte le nostre domande furono accolte con 
somma sollecitadine , ed a molte ed importanti 
di esse fecero ito favorevoli deliberazioni 
della Società dell'Alta Italia; onde non pare te- 
meraria la speranza che fra breve Venezia possa 
| godere di tutti quei vantaggi, che la sua posizio- 
| ne geografica e le sue tradizioni naturalmente le 
Ma, per quanto arido e fastidioso debba 
riuscire il minuto esame dei falli, è tempo di ab- 
bandonare le osservazioni generali e d'intratte- 
nervi sulle varie parti del nostro tema , additan- 
dovi con analisi precisa i vantaggi conseguiti e 
quelli che si sperano di ottenere. 
Unificazione delle tariffe della rete veneta 


con AM Italia. 
Com'è noto, col 18 


il 
| 


settembre 1868 è cessata 
ogni differenza fra la rete veneta s quelle dell'Alta 
Italia, e furono abolite le tariffe relativamente 
più elevate che aggravavano il trasporto delle no- 
stre merci, ed in ipocie quelle a piccole ve 

(Questo vantaggio è così generalmente rico- 
nosciuto che appena occorre d'illustrario con al- 


cuni esempii. 
PELLI GREGGE 
VENEZIA A VERONA 

A tariffa cessata il 45 settembre 1858, 
Chilometri 145, Classe Il a cent. 47.1 
per Tonpellata ERRE 

Diritto. fisso » 

Assicurazione generale |; ‘ 


19,06 
5 


Mal. Lin 
A tariffa attivata il 46 sellemi 
Chilometri 445, Classe II a ceut. 19 


Hal. Lire. . 
GRANI. 

A tariffa cessata il 45 sellembre 1868. 
Chilometri 445 tarifla ridu 


Mad, Lire. 

A tariffa attivala il 40 settembre 1868. 
Chilometri 415, Classe V a cent. 7: 

per Tonnellata . - Lit Lo 808 

Diritto fisso hs; »° 10 

Carico e scarico se effettuato 

dall’ Amministrazione» . + 1.00 


Ital. Lire. . . 945 
RISO. 
A tariffa cessata tl 45 settembre 1868. 
Chilometri 145, Classe 1 a cent, 1.8: 
per Tonnellata . . Lo. It Li 1388 
Diritto fisso - » —36 


Assicurazione generale ©.‘ » 





Ital. Lire. . . 4405 

A tariffa altivata il 4 settembre 4868. 
Chilometri 445, Classe V a cent. 7 

LL 805 

lla -40 

rico fettuato 

dallAmministrazione ». . — 

ital. Lire. . . 

sione non riuscì sempre fa- 

interessi, giacchè alcune merci 

nella tariffa precedente erano trattate con maggior 
mitezza. 

Siffatto riliaro non iscema certamente pregio 
alla unificazione, ma si raccomanda all'esame della 
Società dell’ Alta Italia , onde non faccia io nes- 
sona maniera O per qualsiasi cagione ricordare 
© desiderare la tariffa 8) 

E qui torna ai di notare gli elementi 
principali della tariffa dell'Alta Ital 
SOverna, e che bisogna conoscere esatiamente per 

pprezzare l'intero sistema e penetrar imperter- 

riti nel labiriato irto d'inciampi e di oscurità che 

dobbiamo . Se voi, egregi colleghi, 
esaminare il volume delle tariffe 


[7 
trasporto delle 





a tariffa speciale veneta 


Class 
ital. Li 9390 Ital. Lire 131:30 


Differenza 
2790 
speciale veneta erano 
Alta Italia. Dai nostri 
DA VICENZA A VENEZIA 4 
Corro da quintali 30 a te Colla toriffa dell'Alta Ialia 
ria speciale veneta. Classe III 
I LT Mal, L 80: 





io | sta nell'interno dello 


L 


A ciò si aggiu h 
stinte in due categorie 4 6 Belosa 
sii per foonellata @ per chilomelro, 
guagliata a soli cinque centesimi, 


Bieciali di- 


Toriffa | V Classe 
speciale 8| Tariffa 


ori pre= 
vigente | codente 


per ogni tonnellata 


ficoltà di stipulare con coloro i quali s' impe- 
gnano a rilevanti e continui trasporti di mercan- 


(Iraités particuliers) si censurarono come un mer- 
10 ingiusto di avvaotaggiare la grande jodustria 
a spese della piccola, sono opportune nel loro 
complesso, ed a ragione si dissero saggi od espe- 
rime di lariffe ndéte. la ogni modo da tutta 
quest’ esplorazione d' un sistema così complicato 
Fioalla eridaato la meconità di sempiifcario amot- 
tigliando il numero Fosso delle classi che 
non corrispondono a differenze fondamentali ri- 
spetto alla qualità ed alla natura delle merci, e 
coordinando gli stessi favori speciali a oorme più 
evidenti. 

Rimpetto a fanta complicazione il 
ricorre ad altri sistemi di tariffe. fer: 
estere nazioni, come, a mo' d' esempio, 
ed il Belgio, ridotti a categorie meno numerose, 
informati a criterii più razionali ed espressi in 
forma più semplice e chiara. 

la la mitezza delle tariffe si compiace di 
chiara semplicità, mentre le alte tariffe si studia- 
no di dissimularsi sotto il velo di complicate di- 
sposizioni! 

Tariffe speciali di transito. 

AI sistema generale delle tariffe interne fanno 
riscontro quelle speciali di transito, le quali riguar- 
dano le merci che, partendo dall'estero non si ar- 
restano sul territorio nazionale, ma lo percorrono 
accennando pure all'estero. Ora è qui appunto 
che le Società ferroviarie gareggiano per dimi- 
nuire i prezzi, sia per far concorrenza ai trasporti 
marittimi, sia per suscitare, coll' opportunità dei 
transiti a mite prezzo, vive @ profoude correnti 
commerciali fra nazioni importanti per attività 
economica. Veramente sarebbe folila od imperi 
assoluta delle necessità attuali del commercio il 
negare la somma utilità di questo modo speciale 
di trasporto accompaguato dal servizio cumula- 
tivo, per cui le merci, senza bisogno di pogi 
ture © di scarichi, continuano a percorrere il ter: 

lia ferrovia na- 





sionale. Ma è 

che mai delicata 

si tratti d'un si 

in ci mo’ 

cennano, con eguale € nobile ambizione,. a div 

ire nel mare Adriatico l'emporio dei commerci 

levantini e di quelli della Svizzera e della Ger- 

come mai Trieste godere 

di transito solo perchè posta in Stato | 

estero, coll’ esclusione di Venezia, solo perchè po- 
Stato? | 

I 


mania. 
della tarifia 


| Ora appunto il prontuario dei prezzi di tra- 
aporto in servizio cumulativo colle ferrovie 
sirinche del seltembre 1867, conteneva le segueni 


Arona, Ga- 
Benigno, Sam- 





| 


INSERZIONE 


La GazzeTtà è foglio uffizale per l'in 
1 comitati 


Per gli articoli cont. ii all Linea; per 
‘Avvisi, cent. 25 alla linea , per 

tina sola volta; cent. SU per tre vol 
tes per gli Atti grudizia 
nistrativi, cent. 20 alla 
una sola volta; cent 
te Inserzioni nelle e 
cant, 50 alla linea 

Latinsarzioni si ricevono sob dal vosir: 
Uffizio, 


Ber 
pi me pagine 


è si pagano anticipatamente. 


pres 


" pro 
austriache sino al 


ransiti di Lor- 


mops 0 Peri ; ed alla tariffa specisie di transito 
pe! percorso delle terrovie dell’ Alta Iiolia, da Cr 
mons © Peri a destinazione. 


non si acconsentivano alle piazze italiane. Trieste 
in siffatta guisa riusciva a vincere Venezia non 
giù per prevalenza di capitali e di operustà, ma 


per artilizio di tariffe. 
Qui pure giova rischiarare con alcune cifre 
Ja gravità di questi fa 
e 
De Venezia a Geno 
46 settembre 1868 pero 
cent. 16 


E ttivata il 
tenza © Classe 1 
e tonnellata... 
Diritto fisso 


na sì 
2.0 


it la 
Li 68,56 


Chil, 416 per tonnellata 
Da Trieste a Genova, S. 1 
apeciale Serie I 
Da Tricote a Cormone chil. 61 
Da Cormons a $. Benigno chil. 559 


gno a te 


IU L 550 


a cent. 8, 195 


rie 
Diritto fisso 
tonnellata la 3845 

si domandava per essere parilicati a Cor 


Genova, 


4 ‘a tariffa attivata il 
percorrenza chi 


otri A16, Clanse 1 a 
22 + ML, 06,50 


per tonnellata. 
Diritto fio »°' 20 


Chil. 416 per tonnellata... . . It Lo 0886 
Senza distinzione; "* 
Da Trieste a Genova, 5. Benigno a» tari 
spocile percorrenza Chiometti. 68° da Tri 
mION8 . |» = pri 
vmins” a° Gen 
Diritto fisso. ‘1 “ 


620 por tonnellata . 


L. 1 96.06 
Questo stato di cose non poteva durare, e noi 
abbiamo la buona ventura, 0 ‘signori, di annun- 
giarvi dietro reclami insistenti della Camera 
di Commercio e della vostra 
no infine deliberati dalla Società del È 
ed approvati dal Governo gli opportuni i 
ment, coll applicazione a Venezia sin dal 17 ot- 
tobre 1868 della tariffa di transito per Arona, 
Cameriata, Genova, S. Banigno, S;. Pier d'Arona, 
Susa. Nel segueute prospetto si contengono i da'‘ 
più importanti di questa nuova tariffa, che arr 
ca un immeDso benefizio alla nostra città, e de. 
quale tutti dobbiamo rallegrarci. 


i , furò- 
il Alta Italia 


DA VENEZIA 


' 
Osservazioni, — Nel presento prontuario è ‘già com- 
press îl Giri fimo di Lf. = per ‘anvellat, @ così pure 
fi tassa di L. 1.50 per toanellatà per la percorrenza salla 
ferroria a cavalli da 0 per S. Benigno. 


Ghisa greggi 
pualità della lung 


| ogni @ 


| all'olio ed altri — 


Netriolo — Vini 


pl 
Jerci, noa eccettuate le suindicate, qi 

lora per ciascuna spedizione effettuata da. ul’ solo mittente 

in solo destiuatario si raggiuriga il. peso non 

riduzioni an- 





| 
| 
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ll wio sa @ può parlare, in mezzo ai rumori e, 
': stanchezza di tutta la Camera. 
susino peL neGno. — Seduta del 14 gennaio. 

presidenza del Vice presidente C. Maraucchi. 

La seduta è aperta alle ore 3 414 colle 
cmalita. 

‘combray Digny partecipa al Senato il parto 

sila Dar hessa d'Aosta. 

dente esprime sentimenti d'esultanza 
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i Re 


si p'ocede alla votazione per iscrutinio se- 
ento i progetto di legge pel riordinamento ed 
fino: ento dell’Ansenale militare marittimo di 
Voet 

Ve:ono poi discussi i primi sedici articoli 
ul pro to di legge per disposizioni intorno al- 
tai trazione ed alla Contabilità dello Stato, i 

ì 010 approvati sul testo della Commis- 


Ratti a sorte i nomi dei senatori che de- 
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pimentore il Re, risultano quelli di Scialoja, De 
tiaceusi Cadorna, Tonello, Mazzara e Sanseve- 
riso, supplenti Cittadella, Castiglia @ prof. 
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, Rattazzi propone un nuovo emendamento 
all'articolo primo. 

Correnti. A nome della Commissione chiede 

di esaminarlo, e di riferirne domani alla Camera. 

Accettata questa domanda, la seduta è levata a 

ore 542. 


Nella sua seduta del 15 il Comitato della Ca- 
mera esaurì la discussione del progetto di legge 
sull’ ordinamento delle Scuole magistrali femmii 


air Stpgiamo che anche la relazione del bilancio 
prata fra pucbi giorni. Così la Gas- 
tetta del popolo di Fireote, “ EI 


Oggi a due ore, seguì, nel Palazzo Reale ci 
Genova cla battesimo di S. A. R. 

i, appena nato di S. A. R.il 
Duca d'Aosta: 8° Ee. mite Charvez. Arcineacoto 
di Genova, ammioistrò il battesimo. S. A. R. il 
Principe di Cariguano era il padrino, e la mar- 
chesa Adorno nata Gropallo, antica prima doma 
di Palizzo della fu Regina Moria Adelaide, rap- 
presentava, in virtù d'una delegazio le 
le madrina, 8. A. L la Principeta Coldo Nopy® 


S. A. R: il Duca di Pu- 
glia i nomi di Emanuele, Filiberto, Vittorio, Eu- 
genio, Alberto, Genova, Giuseppe, Maria. 

Nel far ceno di questa cerimonia, l' Italie 
aggiunge i seguenti particolari: 

ll sig. Mari, presidente della Camera dei de- 
putati, fu invitato ad assistere alla cerimonia; &- 
gli avrebbe' trovato a Genova il presidente del Se- 
nato, di maniera che il Parlameato nazionale sa- 
rebbe stato rappresentato da’ suoi due capi. Ma noi 
ignoriamo per quale combinazione il telegramma 
d'invito non sia pervenuto al sig. Mari se non a 
mezzanotte; a quell'ora noa vi era più il tem 
materiale di recarsi a Genova per le ore due 
pomeriggio. 

i 
del re nella Gaszetta dell Emilia in data 
el 45: 

Era ieri in Bologna il generale Raffsele Ca- 
dorna, il quale, dopo aver conferito con 
R. Prefetto riparti alle ore 3 pom. alla volta di 





Da una lettera da Torino in data del 13, la 
Riforme toglie la seguente lntorna notizia, che 
riferiamo colle debite riserve: 

fa questo momento mi giungono tristi noti- 
zie da Venasca, piccolo Comune nelle valli sa- 
Juzzesi. 

| carabinieri e la cavalleria, inviati nel Co- 
mune, avendo fatto fuoco sui tumultuanti, questi 
gettarono due carabinieri e due soldati tra le ruo- 
fe del mulino. 

Un nuovo distaccamento di cavalleggieri fu 
tosto spedito sul luogo , perchè si temono nuove 
collisioni fra popolo e soldati. 


Liri tiro Longa: 
ottico Longarone 
R. Ministero dell'Interno ! 
ti contro le leggi dello Sta- 
zala nazione essi avvenga- 
,, sono 
Ond' 


7 Losgs 
rone, encomiano altamente le ei misure 
repressive adoltate dal Governo contro gli am- 
mutinati per la tassa sui macinato; e fedeli al 
Re Gaiantuumo, agoguano, che il consolidamento 
del suo Trono, mercè il senno dei suoi rappre- 
sentanti, che amano veramente la grandezza del- 
la patria, veoga fondato sulla completa unità 
d'ital 
Lougarone, 12 gennaio 1869. 

Dott. Burtolo Dal Molin, Sindaco 
Fagarazzi Ermenegildo, Assessore. 
Protti Gaetano id. 


Antonio de Cesaro Assessore supplente. 
{ Stguono mollo altre Arme.) 


La Coi 

Convenzione che 

diritti, i privilegi e 
‘dei rispettivi 


rrespondance italienne annunzia che una 
la le funzioni, i doveri, i 
immonità 


IERI 
SETTI 
A i 


1 


Ù 


da all'incidente Rangabè destò qui sorpresa. Lo 


questo | dell 


guitare i lavori delta Conferanra malgrado 7 as. 


senza si Rangabè. La Patrie e ‘a France credopo + Combi 


pure che la Conferenza proseziurà 
rover» pa dichicre rivue cozune, 


4 lavori, e jor- | 
sua opizione pit 


cembre: L'armata paraguaiana, completamente di- 
strutta a Villeta l'41 dicembre, lasciò 3000 pri- 
gionieri. Lopez fuggì con 300, soldati soltanto. 
Una squadra recavasi ad occupare |’ Assunzione. 
La guerra è considerata finito. 

Costanti 14. importanza attribui- 


scopo della Conferenza sembrava dovene essere di 
esercitare un'azione comune per impedire la vio- 
lazione del diritto delle genti da parte della Grecia. 

La sua ammissione sarebbe quindi considera- 
ta come imbarazzo, e la sua astensione come un' 


— ll generale Banks 


inglesi 
kodadi a porre in salvo gli stranieri. 





Versi di Sale, vedova Mocenigo-Codemo. 
— Venezia, tip. Cecchini, 4868, 
Due anni fa nel Veneto, in mezzo alle gioie 
della recente liberazione , pianges 
tomba, ove chiudevansi gli ultimi 
sisteora consacrata ad ogni 
La marchesa Cornelia Sale 
nel mondo letterario per varii seritti in prosa ed 
in verso, che le assicurarono un posto distinto 
fra' cultori delle patrie lettere, spegnerasi nell'e- 
poca in cui i mutati destini animavavo alle più 
liete ispirazioni la fantasia e il sentimento. 
Come in essa abbondassero le più belle doti 
della poesia, lo attestano i suoi versì inediti re- 
centemeote pubblicati. La maggior pirte sono li- 
fiche originali; gli allrì sono versioni dal latino 
@ dal greco, e di alcune poesie di Vittor Hugo e 
alti seritiorì recanti. In tutte «mmirausi 
della ligua, e un gusto l«tterario squisito e sem- 
pre nobil di convelto e d'immogiazine. Be 
lissima, fra gli altri componimenti è uua l 
titolata : Corsa sul mare tra Sarzana e Piu 
cui le glorie e sventure delle nostre città mari 
time inspirarono splendidissimi versi. 
La signora Luigia Codemo Gersteubrad, figlia 
trice, e notissima per le sue Scene in cui 
‘deseri da viva 1pvnzane tamiglia, diresse qui. 
descrimmoncazione. Essa non poteva gere megtio 
ispirata dall'amore delle lettere © della carità 
liale. Infatti, nessun monumento poteva più di 
esta pubblicazione onorare il nome di sua ma- 
pa Questo libro , che per esse è un tesoro di 
famiglia, sarà pegli altri una prova come in tem- 
iblelicissimi non macassero , per parte dello 
donne italiane, i più nobili esempii. 


FATTI DIVERSI 


Notizie drammatiche. — Leggesi nella 
Perseveranza : 

All' autore del Goldoni e le sue 16 commedie, 
del Parini e la Satira, del Duello e di altri pregiati 
lavori drammatici, non potevi re al Teatro 
Re il concorso del ico alla rappresentazione 
degli Uomini serii, datasi l'altro ieri sera. 

Iofatti, il Teatro era gremito alla lettera di 

itatori, come ad un solenne convegno. 

Gi limitiamo, secoado il solito, sotto questa 
rubrica, a dare in succiato le impressioni del 
pubblico, lasciando più vasto il campo della ri. 
fica al nostro collega incaricato delle appendici 
teatrali. 

Riassumendo adunque siffatte impressioni, di- 
ciamo che il primo ed il secondo atio del dram- 

passarono 

ite atleozione e perfetta freddezza 

lla metà del terz) atto, per alcune 

frasi. felicissime d' un dialogo, e quasi come in 
omaggio al come dell'autore, il pubblico applau- 
dì, € lo chiamò due volte all’onore del prosce- 
nio, Il quart'atto ripristinò a primiera freddezza 
con qualche segno di disapprovazione. Il quinto 


del 16 generi; del 14 gemnii 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MLRUANTI:ss 


Venesia 45 gennaio. 


Sono arrivati : da Tromsbe, lo scooner Ti 
"tia, 
cap. Zimmermaa, con baci per Bet, a Triste Îl mp 
del Lioyà austr. Africa, con merci e passeggieri, e da Ales- 
dia, 1 ap ia. Brindisi, con merci è psseggir, ala 
Xi mercato non offriva aleuna sagliente vrietà; pure, nel- 
giore sostegno nelle gra- 


se ne fece a Ti 
ln quest'anno trascorso, a Trieste, vennero importati 
barili 46,000, e 15.000 petrolio. La maggiore ri- 
certa si chbe dalla Germania è dall'Italia. Il deposito ora si 
è ridotto a sole barile 7000, e casse 5600. ll nolo che si 
pagava fu di uno scellino per barile di 40 galloni più di quan- 
to pagavasi a Brema, Amburgo ed Anversa, costitui» 
sce un maggior valore nel petrolio di soldi 25 per cent. ln 
coufronto di ciò, vi ha un da Trieste a Vienna pel 
nolo di ferrovia di soldi 75, e ciò ancora nella stagione, in 
cui non ai possono adoperare le vie fluviali, che sono di mag- 
giore rcprmio. L'opinione atuale più camane si , ch qu 
slo articolo abbia ad aumeniare, tanto per la scarsità nel de- 
consumi, e pel con- 
3/3 di disaggio; il da 20 
per L8 :42 per carta. Questa si 
agirò da 94 /, a */y, ossia lire 100 cambiavansi da {. 38:82 
2/£ 38:85 con maggiore inchiesta della carta, mentre la Ren 
dita ital. da 54%, a 56 ‘/3; le Banconote austr. da 85‘/ 
a 85/,; il Prestito naz. trovasi a 78 ‘/,; il veneto timbra- 
to al disopra di 75. 


Ù 
è lire 


della Banca, il 19, erano tenuti a 
ital. a 57:15 il Prestilo nazionale 
50; le Obbligazioni dei tabacchi a 416. 
vasi a Loodra, il 9 corr., che il numero dei nau- 
decorsa settimana, era salito ad 88 nell'anno 


PS. — la seguito al peggioramento di Parigi, la nostra 
i vendeva, pronta, a 53 9/1, e fin corrente. 
{38:80 per lire 100; le Banconote 


Marsiglia 9 gennaio. 

Notavazi la settimana molto più feconda d'afari in gr 
naglie della precedente. Si manifestano bisogoi di grani , per 
cui aumentavano i prezzi, © chiudesi con maggiore fermezza, 
quantunque venissero importati ett. 124,140, e le vendite a 
scesero a ett. 95,000, restando in deposito, a tutto il 7 corr, 
«tt 9,860,037. Poco riso si vendeva da lire 39 a lire 44 i 
100 chil. Degli zuccheri, i raffnatori acquistarono focci 300 
di Avana a fr. 38 n° 12 a 3 mesi, sebbeno calma maggio- 
ro esternassero i raffinati da fr. 40:50 a 

l di 42357 


40:15; dl de 
; 147,665 ‘indige» 
mesi, è 


di oliva da fr. 100 a fr. 94 secondo 
sele senza cambiamento dei prezzi; arrivi od aumenti 
toni; qualche risveglio abbiamo nelle lane. 


i co 


FUKTATA. 
Il 14 gennaio. Arrivati 

Da Rovigno, bragozio ital. Galante, patr. Casson G. L, 
con 73 col. sardello salate, 1 col. salamoia, 4 cas. pesce fre" 
sco all’ or. 

Da Trieste, piroscafo austr, S. Giusto, cap. Tercich A., 
con 3% bot spirito, 2 bal. pelli, 32 col. frutti div,, 241 sac. 
alionea, {6 bot. olio, 100 col. caff, 4 sac. pepe, È col. ruc- 
chero, $ cas. sapone, 7 bar. cinabro, 14 tar. birra, 50 bar. 
minso, 4 col. olio di pesce, 9 bal. lana, 7 bar_caroe salata, 

col. agrumi, 6 cas. candele, 76 per. rame, 6 bot. scoran- 
no ed altre merci div. per chi spetta, racc. al Lloyd austr. 
= = Spediti: 

Per Chioggia, bragozto ital. Galante, patr. Casson G. 
L, con 2500 scope di canna. 

Per Triesie, pielego ital. Aurora S., patr. Scarpa G. B, 
con 1970 pes. piombo, 1500 stuoie. 

Per Sus:, brig. ital. Eleira, capit. Ghezto 6. C., con 

100 


vuote usate 

Per Trieste, piroscafo austr. Verbano, cap. Petranovich 
N, con 700 bar. petrolio. 

Per Trieste, pirosc fo austr. Africa, cap. Lucovich C., 





terminò in mezzo al generale zittire dell’ udito- 
fu, secondo noi, un| 


cettati. Dopo la presentazione degli Uo- 
che ha luogo al terz'atto 


con 4 cas. corone di cocco, 44 col. manifatt. div., 3 cas. can- 
dele di cera, 8 bal. canape, 2 col. gomma, 3 hot. sego, 25 
ul. lino, 44 col. ferramenta, 10 col. formaggio, 164 col. ver- 
dura, 4 cas. frutta fresche, 1 cas cera, 473 col. carta e care 
toni, 4 bal pelli, 13 bar. terra e nero d'osso, 2 bal tela 
reg., 42 bot. ireos, 29 col frutti freschi , 4 col. conterie, 

col. salami, 50 bal. baccalà, 5 cas. datteri, 18 bal. carta, 
è cas. vetrami ed altre merci div. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 15 genza 
CAMBL 


Serle Pisss 





- | Maria, di Vittorio, di anni 


PONDI PEBBLICI. 


{ Kondita5%ggod” 1° 
| Prestraz.f 


gem. 
god 1 ot 
E 


Nel giorso 44 gennaio 


nale. — Rivtori«Dal Grillo 

- tensato Binea, - 6. 

na’ da Torino, tetti rogue 
v 


— Fei le 'egoniante, da 
ig Peio, corr inte, 


TRAPASSA 
Nel gio 

Balduioi Antooio, fu 
— Bonia Irene, 
coni Francesco, di Qui» 


1 VENEZIA. 
, fattorino ai te 
mesi è. — 
Ù ces, di Gi 
Gimegge, di Gio, 
15, fn Pietro, ci anni 18, bel 
So, fo Pitio, di an 
sno, di sani (4 


di aoni 4. — Pignata Gi 
tellante. — Valentini Ter 
ni 78, povera. — Zel G 
facchino. — Totale, N. N 


STRAD: TORHATÀ 
© RO. 
Partenze per Milano . 0 8: 
— ore 1:30 pom. 1: 


1a 1 ota 5:35 801 
ate 8120 gum. — Ar 
"58 ank; — ore 45 10 pom 


do pom." Arrim : oro 6:20 
ore 2:60 pom.;'ore 48 pot 
Partenze por Tnie ore 
10:55 pom. — Ara A 
Partenza per fon. >, vs Bologna : are 9:20 pon 
Arrivo: 8: 10 ant. 


TEMPO MEDIO + opì veRO 
Venezia 46 gennaio , ore 12;,m. 40, s. $ 
OSSERVAZION mori 


20. 
Tempersiv-jAsci 
ra (0° 0) $ Ba 
ensione del va: 
PP midità restiva 
Direzione e for- 
na del vento 
Sato del cielo 


Ozono. 
Aequa cadente 


Nuvoloso 


mo 20,0 
Dalle 6 ant. d 7 
Temp. 


a 
Età della luna gio 2 
Fase —. 

SERVIZIO METY OROLOGICO ITALIANO, 
Bollettino del 44 90° vio 1869, spedito dall Ufficio 
centrale di Firen. illa Stazione di Fonesia. 


NI barometro si v. ne etazionario; il 
e nevoso al Nord terranes è grosso. Spi 


- geuinio alle 8 cat. del 


ti di Greco e Scil 

Burrasca al Nord 
golfo di Lione. 

Continua il catt 


GUARDIA 
Domani, sabato, 
[ ‘al 4° Re 
d alle ore 3 pom, 1a 

SPl 
Ve 
qeamo LA PEN 
tEAmO nOSSUN 
rEAmO APOLLO 
qui fa parte Ade'a'de 
lo ore 8 e merza 
miao marirda 
surLA Riva De 
vita fisica , contenente 
aperta la galleria call 

1 venerdì dall 

| scusa niva pesi 


Esposizione universale 
moti avvenimenti; ©) 
1 poi 


N tetapo è estivo al 


ape. 


TORALE DI VENEZIA 
> tervizio ‘a 135 


1 4% gennaio. 
Ripo 
Pino 
Compagcia drammatica italian 
Con Garea, = 


Grande Panorama, 
re del momo ai più re 
i Regali. — Dalle ore 


esequirsi il giorno 46. gun 
Narco, dalla fanfara del 8° 
wpo Beale Fanteria marina, 
+3 e messa pom. 


| dei pezzi musico 
| naio in Piazza. 
| Babiaglione d: 
dalle ore 2 al 


310 


FORIZIONE 


4|xancu. 
2|cono dei sol! 
ra: Favsi 
3fmazina 
A|cavarma pell 
SfPorxa. 
6{Gasorr. 


parete d'amore nell'è 


Virocati 


s 
Secolo di Verigi: è ll Gotomo 
ovetto 198,00) 


«lui fatto i 

tesato sedici atni (3 € di 
sopra le coodirioni morali 
z fortunato » favorite della 
“loro suolo, 


a godono di una periet' o 
vor 0 ione (lisi), tuono, 
















ANNO 16 
È PORTATA dre sa 
pus 498001 

proporsime elite DO Por Voaza, ILL 

pa iti. 


ù arrivai 
Da Trieste, piroscafo austr. Venezia, cap Lombardich 
Soa 15 col. Mera, 1 col frutti, 1 co. chinaglio, 10 
225021 semestre 
| La RaccoLTA DEL 


cal mobilio, 1 col. ombrele, 5 col. ilevito, 9 cas pesce fre 
‘composto Per P 
1869, It L. 6, è 
— menta, It L. 3. 


Le associazioni si ri 


© senza alcu 
fiore a quelle adoperete fl: Mm aoteliore EDOARDO SONZOGNO. Penne 
‘Deposito a Parigi. rue 5-Honorè, 207. 
efr è Sant Ang, Cl 
a e di fuori, per le 
fenezia, È fogli arretrati © 






R"fiao N 
si rivolga presso 
te nella suddetta casa. 


della n'oda — Paniere a lavoro (riurit ) delle inserzioni £ 
Messo foglio, c 


Moderna ricamatrice — Monitore dele sarte — Eco 

o, cap. Forti D- 2 GIORNALK ISTRUTTIVO PITTORESCO, DI MODE: LAVORL PRAMINILi, BUG. Mi ect dev 
di testo con Îilusirazioni, Tavole colorate; ‘igurini delle mode, Patrone, tmole di lim y — [RC Do gli articoli von 
di ieici, acquerelli, mutica, ecc. ite } 
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il 
| 4 cm 56, j8 gol. vallonea, 1 col 
i qu ol avcchero, 4 bet. mu. 
le, 
| Ae fior niro, si in Milano ai pri 
29 bet per chi F ili Ghi di E c. ‘anni di esistenza ha seputo conquistarei un posto a parte fra sivr 
i novembre e venuto da Conf ralelli Ghirardi È. o. 0 alla direzione i alla scelta de'suoi articoli e de 1 
" prcap Croft E. 1, con 3 col | avvisa che dal ®®. dicembre a tutto gennaio avrà luogo alla Sede della Società n Ò alt. ricrezzione, 000 18 8 F 
re 1 Anviena N. 17, Îs consegna del | vor. Itrutione, ce paxicie realizzerà tari migorament, Eno dura maggio cri Lo 
berani,, 5 col. dette ; "oi A ; Hi nosto ‘lavori ell’ uncinetto , , ecc. } 
Berico i cl dato er 6. B Cartoni originaril nessi d'ogni grande fermo, "segni LIDO GONN, giuoîhi Di 
Mi A Vidi, 1 col. dette Per È Y sigg. Azionisti piccolo sbor- "TE30BO DELLE FAMIGLIE È pei suo Buon mereaio le si I " 
INTRA ce ro ni nrsti 
nevi sl anno vi 
Neville e €, 5 fe consegue si faranzo 2 e dia h Trim. L. ) dad Le nolizie 
i pi E © Senza sono tra 
. i a LIdO it Weduto, le sedui 
ET Lilo » »5— | ‘malgrado l'ass 
lamero separato (0el Regoo) L. 130. Public oggi si | 
separato \ 
"LI ABBONATI ANNUI eee 
2 a diplor 
o anno € ,do anticipa! eni gui sesociato riceverà 1 i jueste notizie | 
AVVISI DIVERS one pA e incisteri intitola Matti troppo a 
Presso | librai Tanreato dall’ LE DEI n Siera si 
bblicani di | 
ro più sr 5 ‘pecenti v 
Munster ed Ebbard! | efivece cl è rv e patrnigio, x più Estuzia. contr 
eodesi tazioni ed il gonfi roger pira gopo TRATTATO terzini ‘MB, IN FRIVOLEZZE, IN APPLICAZIONE, lì fd Do 
er a DACI uomtre o, dio Fei como cola regina Peste di Der no STTO. ETTI, IN FIORI, DI LANA E DI SETA LAVORI DI caPRIcCIO, e 
Tenecis alla Groce di Malta, a S. Antovivo. LE, IN , IN Je LETTI, È ci A Mairioni diveng 
st opera indispensabile ll signore abbemae 3 (PT N di modo, separatamente cast diccome fatto 
oltre a diversi accuratissimi disegni intercalati nel i (morte, sì sare 
1 sa questione, 


| cupa, echeè 
zione, quella | 
scelta d'una 


IN VENEZIA Alla dispensa SI gennaio, 
SETTE TAVOLE va annesso quanto segue : î 
IA. va q li aller 3 Fog di i ricami. 
parti) per 
lb") ne Deeiai. co. 9. Modelli Tagliati. 
le mode. 10. Alfabeto (ricamo in bianco), 


con 
al prezzo di lire 40, devolute par le spe 
PopvenirLaffcia guarenti dalia 
l'olio di fegato di 1, 
2. Figurino colorato 
preparazioni, idem 1, Festone lacorato all' Uncinetto per corti 
















































































































se di ristauro della Cripta stessa. 
gg E =" nta SR in 
(1) È crede scBe li" Cdn figurini per abiti da ballo (16 
; cigni pnese. |“: tottt). perte ecc 
E CUCINA ECONOMICA Casco sordi DS pigtino in nero per costumi da bambole 12, Tarola per lavoro al filetto. 
6. Tarola colorata per, lavoro al cenanaccio. api | 1** Margherita » Polka di G. Strause. didatura seria 
7. Modello colorato di ricamo (n Gobbi | 14 Calendarietto pel 1969. rale, e di quall 
î in tutto il Regno contro l'invio di 1. 4.50 in vaglia postale 0 fre» vrebbe mai ac 
Questa dispensa si spedisce franca di porto { tutto il Reg! cia fn via Pagui. siria 
Per abbonarsi inviare vaglia postale all edit. EDOARDO SON: usw candidatura p 
2] un così gran 
= a a i 7 o ‘di fanti_col- | comprovante Îl deposito + loro 10 
"l'aggiudicazione avrà luo- | no imbusslata e 'etratta si avrà | N. Sarei Avvino tari carico dei | ii giorni dalle ore 10 ant. alle 3 | __10. L'aggiudicazione sari der | do not picca? loro canto r 
peo. e ei [pr a» NE) | EIA pr To quote cal | er preso la Ses. 1. di gli | quit ene reno ani me | pi da più PI ‘sanzioni dal Co- dalido vio qu 
finto la migliore: offerta ° A r daga n tt loro rispettiva» | Diresse dal Demanio. nitivi aumenti sul presso di essa. | dico stetso. per la quale l 
mento del presso d'incanto. | rovute aggiudicati. 9. Le pasrività ipotecarie che i procederà Modulo d' offerta. Offerta per mcg visorio ha tro 
Verifcandoni fl caso di due Mt vendita è inoltro vin- | gravano lo stabile rimangono a diviso d' disperando di 
0 più certa di un prezzo eguale colata ni osservanza dalle condi- | carico del Demanio; 0 per que Lentiai) vee: voti, di cui } 
uo rie. al N LIXKI. nin pi sioni enon nl Canta f dipendenti 1a CA rette cero l'aa od lo» Vooona, 41 gennaio iN false alleanze 
A DIREZIONE ne ar MC qual cigiet santa ta deuie da cip: i neorrnti e pr | MEC tata noo è Di 
apesa di stampa, di affisgio- | astratu delle Tabelle dente capii leterminare il ast nifesto del p 
COMPARTIMENTALE ear dra dl | monti ritv, saranno vb tue | presso d'asta. i frode, quan Cav. Venona. posto par pri 
Del DIANO E Tass8 » 1 NC chese d'Alba 
PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L'INCANTO. ma di Gover 
mente repubb 
i tea RAID Ind 
moti di 
to elogio. È 
DENOMINAZIONE E NATURA di assumerne 
uomini del G 
PI colpa invece 
La riou 
palo I 
a quel mezz 
narchia, che 
i so di vevoli elementare maschile composta di pinonterra con magaztino è corle con pets Pie i, non ha figli 
Wiocile Shoe con neenzza. te lcali d uso suol, stanta, porco, coca @ salto} | le condizion 
Vento; ‘Comune cemsuario di D reoduro al mai esso sia cap 
Siisicazione sub 4, colla re L38: prile 1870 al Municipio di Venetia). — =. 0.05] 5668:—| 56:30 nora difetti 
‘ipeanti fudicazione ano nella Chiesal Casa all'anagratico N. 2528 costitui " dl rino piano con quattro locali compresa la cucina: apr 
dell bor ole Martino amm.“ da secondo piano con qual ocenia fa di S. Martino in Piacina cd è de: varli membi 
deri rima br. stessa séritta in catasio del Comune cansuario di fica di porzione di casa, colla rendita consuaria di lato di pare 
incanti precedenti. austr. L. 64:69 (Afittanza como sopra a Battistoni, Antoni Î n x mata SDA 0 08] 3227:58] 322 :76| O perchè il 6 
di Col catd'arvisa in duo castto agli acagr. NN. 1450 e 1482, sita i . Frasicesco Calle Colonne, coil distinte È appoggiarne 
principali. atm allamgr. No 1483, composta di pianterreno co dus lotali, cucina è magazzino no. Dinnan 
A Casetta al nAET Ni 14SS, che si compote di piano-terrico con entrata o sstosala; di primo pat Lo are locali @ cacina ; di secondo pia: | tit 
intanto "sarà tenuto no con tre locali, cucina @ # Mia 'iuddeceritta esca è desertta in catasto del Comune censuario di Costllo al mapp. N. 3103 colla rendita ceo Indie 
schede segreto è ua di 12"716 : 16 (Afihianza 47 giugno 1863; cessa col 20 giogno 1872 a ‘Pavisson Giovauni detto Doretto) . + Bei. 0.08] 3984:41] 328: 44] che può av 
per cisti na di suse Lite agli anagnafci NN, 1495, 1450 e 1449, sito 1 Venezia, parrocchia ‘8. Frantesco, Calle Colonne, così distinte del partito 
Ciascun offrano Mir io Ne ci marcata agli anagradei NN, 4488, 1450, componta di piisriareno con srl dolo: magazzino cieco camera ri di prop 
"levo prosiodor di Une canta ol ate mareato al angr. N. 4449, formate da pino-urrano con enna a lecita ni hl 10 aszino ; da primo piano con tre del sig. Thi 
n chi cart iano con dre lati compresa ln anetarifna. Il suddescritto immobile è descritto in catusto del Comune cer Forti alt” 
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lo avanti quel ter 
Dai R_ Tribunale Y 
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ii ‘nata. 
RACCOLTA DELLE LEGGI, 
14,060, It L, 6, © peisoci alla GAt- 
aerrà, IL. è. 


restituiscono ; si 3 
qgni pagamento devo farsi in Venesia. 


VENEZIA 16 GENNAIO. | 


ivano oggi sulla Confe- 
quillanti. Come era stato già pre- 
veduto, le sedute dei plenipoteoziarii continuarono 
malgrado l'assenza dell’ inviato greco. Secondo il 
Public oggi si terrebbe l’ultima sedota, e si spera | 
che così sarà compiuta quell'opera di conciliazione, | 
la diplomazia mirava. Noi desideriamo che 
confermi ma non confiene fi- | 
roppo all’ ottimismo del telegrafo. Î 

Si era supposto per un momento che i re- 
pubblicani di Spagna avessero saputo giuocare d' 
f'sturia contro i loro avversari, i monarchici 
proponendo la candidatura di Espartero. Con ciò | 
lisi avrebbero prorogato la lotta alla morte del 
nuovo Monarca , sperando che intanto le con- 
dizioni divengano più favorevoli per loro. Difatti, 
siccome Baldomero | non ha » così alla sua 
morte, si sarebbe presentata alla Spagna la stes- 
sa questione, che da qualche tempo la preoc- 
cupa, e che è ancora molto lontana dalla solu- 
zione, quella cioè della formar di Governo, e della 
scelta d' una dinastia, nel caso che la forma mo- 
narchica sia la prescelta. 

La candidatura di Espartero avrebbe potuto u- 
siro ai repubblicani una frazione almeno dei pro- 
gressisti, e perciò ensa potrebbe essere stata una con- 
didatura seria opposta agli uomini dell’Uaione libe- 
dale, e di quella razione di progressisti, che con s- 
vrebbe mai acconsentito ad accettare la candidatura 
pseudo-monarchica del gecerale Espartero. A questa 


disperando di vino 

voli, di cui possono 

false alleanze ? Fatto 

tata non è puoto riu 

nifesto del partito repubbli 

posto per primo la sua firma il si 

chese d' Albaida, vediamo proclamata come la for- 

ma di Governo da presciegliersi la forma pretta- 

mente repubblicani più i sottoscrittori 

nifesto assumono francamente la solidarietà coi 

moti di Cadice, pei quali haono parole di schiet- 

to elogio. Essi mostrano per lo meno tanta fretta 

di assamerne la solidarieta, quanta è quella degli 

uomini del Governo provvisorio, di attribuirne la 
reazionario. 





lato di par 

perchè il Go 

appoggiarne diretta 

na. Dinnanzi a queste deplo! 

partito monarchico. può perda 

che può aver acquistato, per la poca accortezza 
del partito repubblicano, e non è affatto fuo- 
ri di proposito la citazione d'un detto famoso 
del sig. Thiers, che cioè, gli uomini di Stato fran- 
cesì nel 4848 ‘si fermarono alla Repubblica, per- 
chè in questo campo essi erano meno divisi che 
in' qualunque altro. Non vorremmo che le opposte 
influenze a cui evidentemente sono s0gi prii 
cipali membri del Governo provvisorio, si pa 
lizzassero a tal segno, da farli venire per dispe- 
razione a questa spsoie di accordo negativo. 


piacenza, quegli articoli 

cevoli alla candidatura 
sta. Essa cita fra gli al 
News, organo di 


quell’ articolo, la 
certa riservo, ma non . 
scatto "O Dot timpaic. Ni però cre 
diamo che l' Opinione non aveva , quando 
Ceri non è guari guel poiera compra 
re che la Spagna rivolgesse gli 0cc! - 
bro della fansigia Savoia , non sarebbe stato 
Pol naturale, che va membro 
iglia andasse a geltarsi o nel ma 
&3gno della politica spagnuola, piano di scogli 
Sidiosi, lr non è in tempesta. 


la discussione dell'Arsenale al Senato 
del Regno. 
(Sessione del 13 gennaio.) 
Senatore Minisealchi , relatore. Domando la 


erola. 
Presidente. Ha la parola. Pe Di 
Smatore Miniscalchi, relatore. Devo innanzi 
tto, rendere grazie all’ senatore cei 
1 per e eloquenti e cortesi parole rep 
i« favore allo schema di legge, del quale noi ora 
" occupiamo. 
Spero che il Senato 
toltare alcune cose che 
“tento ed illustrazione, 


mila chilometri, l'hanno fatta naturalmente un 2 


paese marinai 

1 commerci: dell’ Oriente, sodo sempre stati 
quelli che principalmente hanno attirato le cure 
e le navigazioni dei marinari italiani. 

Nel medio evo, Genova, Pisa, ma 
mente Venezia, dirigevano verso Oriente le loro 
navi, che ne ritornavano onuste delle preziose e 
ricche sue mercatanzie ; e soprattutto i Veneziani, 
dei quali si può dire che seppero prendersi 
monopolio dei traffici orientali, e ne seguirono 
aîteoti e gelosi le vicende, prima in Egitto, poi 
nel mare d’Azofî, sulle coste della ia e quel- 
le meridionali del mar Nero, indi nell' Asia mino- 
re ed in Sora, poi i 


ad alîre nazioni, i 
teressi della . Allora, © Signori, i com- 
merci cominciarono, a languire fra noi,e |’ 
ebbe lungamente a soffrire di quei danni che que- 
sta fatale scoperta le venne a racare. Ma ora che 
Hi taglio dllitmo di Sex rondoce i commer: 
cio dell’ Oriente all'antico cammino, e ben presto 
quei traffichi ripreaderanno l'antica via, se noi 
non ne approfitteremo, sarà tutta nostra la colpa, 
perchè la fortuna ci offri uno di quegli avveni- 
menti che ben rare volte avvengono nella vita 
delle nazioni. 

Brindisi, 0 Signori, è il vero porlo mercan- 
tile di questo commercio; Brindisi è destinata dalla 
natura a divenirne l'emporio, e noi dobbiamo as- 
solutamente, con tutta diligenza, attività e costan- 
za procurare che si compiano tutte quelle opere 
que diversi miglioramenti, chela ono ancora 
indispensabili per attrarre a sè la valigia indiana, 
e renderla il gran porto e la strada maestra del 
commercio oriautale. 


gnì, una forza, la quale possa far rispettare e te- 
nere alta la bandiera nazionale in tutti i paraggi 
dove abbia a mostrarsi, una forza marittima, jn- 
somma, che protegga validamente ed assicuri in 
ogoi luogo gl'interessi ed il decoro del nostro 


Oltre agl’interessi commerciali, sono di non 
minore importanza gl' interessi politici; e l'Ita- 
lia deve esser pronta, e deve avere una flotta, la 
quale valga a sostenere, ove si presenti l' occasione, 
anche gl' interessi politici del nostro paese, e pro- 
teggere dovunque | averi dei no- 
stri connazionali ; tale infine ci 
vere il debito peso ne' Consigli delle grandi Po. 


tenze. 

‘Sfortunatamente, le nostre frontiere noa sono 
mollo sicure, poichè quasi tutti i varchi alpini 
sono generalmente in mano di Potenze straniere, 
e noi dobbiamo calcolare Venezia non solo come 
un gran poro di mare, non sol come un grande 
Arsenale, altualmente il più importante della pe- 
nisola, ma anche come lì pero pricipale di tolte 
le operazioni sirategiche che si faranno dalle Alpi 
Giulie alle marittime, di tutti i piani di guerra, 
insomma, che possono aver luogo in questo seac- 
chiere, direi quasi, delle guerre che potrebbero 
combaltersi nell'Italia settentrionale. 

Nepoleone con quella sua gran mente aveva 

le l'Italia di avere tre porti 


esere 
' aiutarsi e di giovarsi reci 

pei dell'ultimo di Stato non dere stare paga 
alle probabilità, ma deve Je sue 
razioni anche alla 


litare. . 
Fina i 1660 al 1797 si costruirono in’ questo 
Arsenale 120 vasi, e nel 1667 fu ‘abbricato il 
primo vascello di linea che fosse varato mai. 


di 584 . AL 
andino 








te da 36, 2 corvette da 30, oltre molti 
altri li mioori. Nel 1811 si stavan costruendo 
per la Francia, oltre di questi, tre vascelli di li- 
nea ed una fregata. 

Dai 1810 al 1812 si vararono per la marina 
italiana altri due vascelli da 74, due fregate e sei 
sciabecchi. Dal 1842 al 1847 selte fregate, sei 
corvette, uadici brick, sette golelte, non contando 
i legni minori. 

Finalmente da un prospetto ufficiale dei legni 
costrutti nell’ Arsenale veneto dail'Austria a tutto 
il 4 settembre 1839, esteso dal signor ingegnere 
Y licato dal ‘professore Veludo in un 
, Fisulta che l' Au- 
ire 4 fregate, 7 corvette, 6 

4 vapore e 49 cannoniere. 
questi fatti viene dimostrato evidentemen- 
te, che | è ed anche attualmen- 
te, di fornire un considerevole numero di navigli, 


la Venezia ha poi ua al- 

peculiare, ed è quello di essere un 

interno # sicuro. lo stimo che sia facile in- 

evidentissima , e l'importanza 

grandissima che ha un porto interno : ogni ulle- 

lore discorso tornerebbe vano. 

proposito però mi piace citare l’au- 

imo marinaio degli Stati Uniti d'A- 

merica, l'autorità dell'ammiraglio Farragut, il 

quale, visitando lo scorso anno l' Arsenale di Ve- 

i, diceva francamente che l'Italia ba bisogno, 

no può farne e meno, di un Arsenale ialerno; 

e che il porto di Venezia riuniscejtutte le condi- 

zioni necessarie. Difatti, Siguori, conviene distia- 
guere l’ Arsenale dai porto militare. 

Una flotta che voglia assediare Venezia non 
può ancorarsi, noa può star ferma che all’anco- 
raggio di Pelorosso, cioè ad una distanza di circa 
sei chilometri. 

Ti fondo è basso # pericoloso ed anche, per 
istarci, ci vuole, come dicono i marinai, caldo, sole 
@ bel lempo: il che vuol dire, che sì richiedono 
tutte le possibili condizioni favorevoli, perchè al- 
trimenti,se il vento imperversa, è impossibile di 
rimanere colà. Oltre di ciò dei vari porti che 
esistevano una volta a Venezia, uva ve ne sono 
più che due; quello di Lido e quello di Mala- 
mocco. 


Il porto di Lido è molto iuterrato, ii canale 
pel quale sì entra è tortuoso, d fficile, sparso di 
ietre, ed un aisterna di torpedini, può facilmente 
impedirne, anzi renderne impossibile l’ ingresso 
aoche ai legni leggieri, i soli che potrebbero ten- 
tare con un colpo di mano di panetrarvi. 
lavece, il porto di Malamocso, dopo i lavori 
sapientemente fatti dal uostro collega, l'onorevole 
senatore Paleocapa, che mi duole di gen vedere 
qui presente, dopo, dico, i lavori fatti ella costra- 
zione delle dighe, il canale, si è scavato, e l'in- 
o di Venezia è facilissimo pei legni anche 
i grande portata, giacchè la maggiore immersione 
de navigli della nostra marina'non è superiore di 
8 metri, e credo che nessua legno armato esista 
nè in Europa, nè in America, che abbia un' im- 
mersione mazione di 8 metri 75 centimetri. 

Inoltre, la profondità dei canali interni sarà 
ben presto tale, che darà accesso a qualunque le- 
quo di qualsiasi capacità el immersione. Tanto 

porto, come l'altro di Lido, sono pure di- 
fori da ‘opere assai robuste, e in modo da non te- 
mere assolutamente nessun colpo di mano. Oltre 
di che noi abbiamo il vantaggio importantissimo 
di poter arrestare il nemico fango la linea in qua- 
lunque luogo ci piaccia, e che repuliamo più fa- 
vorevole per trar vantaggio dalla posizione. 

A poca distanza poi dalla foce vi è la rada 
di Spignon, rada immensa, che ha ventinove et- 
tari di eccellente superficie ancorabile, dove. po- 
trebbero restar ancorate le più grandi flotte del 
mondo, e ch'è perfettamente sicura dai tiri di 

pualunque altra fiotta che sia al di fuori, perchè 

il lido, i murazzi e la diga la difend 
di corlina, dimodo che quei tiri, che si farebbero 
anche ad una certa distanza, von sarebbero che tiri 
curvilinei e recherebbero danni ben minimi. 

Aggiungo a questo, che i: Parlamento ha già 
votato una somma non lieve per l'espurgo dei ca- 
nali, i quali, in media, hanno già la profondità da 
Ta 10 metri, e mediante i quali potranno le 
navi passare facilmente e sicuramente da Mela- 
mocco fino all’ Arsenale. 

Ua altro vantaggio che avrà il porto di Ve- 
nezia è questo: che anche, odo che il ne- 
mico, o impedisca l' uscita flotta, o che la 
flotta non Uscire, ci sono i mezzi 
provigionarsi di materiali, di vettovaglie 
nizioni da guerra, e quello ch'è più, di canape, 
di pece e di legnami. 

Giacchè siamo questo pene del 
legname, ch'è una delle cose principali per la ma- 
rina, perchè bisogna tener calcolo dei danni che 

venire o da una battaglia sfortunata, 
© da avarie cagionate da burrasche di mare, che 
rendessero ci tamente 
boschi, 


d detto. avere. un' estensione di | 
ie, contengono una quan- 
=} | 


cnaggiore che altrove e che 
ente chiamavano nelle loro leg: 


a guisa | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Sede E 


rio francese a Venezia, il quale esaminò ogni | 


cosa, e vide l'Arsensle, d ceva che nessuna Po- 
tenza al mondo aveva mai avuto nel diciassette- 
simo secolo uu Arsenale come quello, e soggiue- 
che nessun Governo aveva fatte mai leg 
così sagge, così opportune, per la conservazione 


marina, giacchè altrimenti siamo obbligati ad im- 
portare legoame straniero, con gran perdita di 
tempo, con gravi pericoli in tempo di guerra e 
con ispesa immensa. 

o so che una legge sull’ ordinamento fore- 
stale è stata presentata al Senato, s0 ch’ è nomi 
nato il relatore, s0 di più che questa logge, al- 
l'art. 40, stabilisce che ì boschi di proprietà dello 
Stato sieno inalienabili 

Ma io desidero che, prima di discuterla, ab- 
atudiar bene queste sagge leggi de' nostri 
perchè, Signori, io amo sinceramente il 
, ma credo che il progresso non sia ve- 
ro, se non quando abbia la sua base sulle solide 
fondamenta dell’ esperienza del passato. 

Gioviamoci adunque dell’ za dei no- 

gioviamoci dei risultati ottenuti, ed 
apportiamo a quelle leggi quella forma pratica e 
positiva, da procurarci quello cl io considero uno 
dei bisogni precipui della nostra nazione, perchè 
una volta distruiti i boschi, non bastano secoli a 
rifarli, e vano, anzi dannoso, è il far leggi che 
non sieno rispettate. ’ 

Finalmente a Venezia, o Signori, non manca 
la popolazione operaia, inquantochè ve ne ha una 
che tradizionalmente vive, ed ha vissuto nell'Ar 

dice degli Arsenalotti, per i 
vera cure speciali, ai quali 
privilegi, ed a' quali procura- 


biansi 
antenati, 


vori € 


duti esulare in questi tempi e seguire l'Aust 
Pola, e questo per la mancanza di lavoro, che li 
costrinse al troppo duro secrifizio di lasciare la 
patria. 

Sigoori, riassumendo quanto dissi, la Spezia 
è il porto del Mediterraneo, ma incompleto come 
porto, e che esige immense e costosissime 

la' difesa. Taranto è ancora da cominciarti , 
ma Venezia ha un Arsenale ed un porto già fa 
Venezia ha un Arsenale n 


i pi 

ja volta eseguite quelle opere che sono propo- 
ste nel presente schema di legge, avrà tutte le 
condizioni necessarie; e le avrà presto: e quindi 
il paese, con una somma comparativamente tenue, 
ne sentirà tutto il possibile vantaggio. Bisogna 
quiadi che l'esperienza del passato ci renda saggi 
per l'avvenire, e che siamo parati per qualunque 
eventualità che potrebbe anche nou essere lonta- 
na, essendo questa necessità suprema, ed elemen- 
to indispensabile della prosperità e potenza na- 
zionale. 


culla della marineria, ch' era già grande ai tem- 
pi di Dante, e dove l'opera ferveva così che non 
seppe rappresentare meglio il fumo e la confu- 
sione di Malebolge, se non paragonandolo all’ Ar- 
senale di Venezia, ove dice: 
Quale nell’ arzanà de' Veneziani 

Bolle l' inverno Ja tenace pece 

A rimpalmar li legni lor non sagi, 

e in quella vece 
legno nuovo, © chi ristoppa 
quel, che più viaggi fece : 

Chi ribatte da prodo, e chi da poppa: 
Altri fa remi, ed altri volge sarte : 
Chi terzeruolo, ed artimon rintoppa. 
to non vi ho nominato nè Costantinopoli, nè 

Lepanto, nè le Curzolari, nè ho citato i nomi fa- 
| mosi dei Dandolo, del Venier, dello Zeno, del Pi- 
! sani, del Morosini e dell Emo. 
{°° lo non vi ho ricordate le troppo lunghe e 
' funeste sventure dell'aatica. signora dell’ Adriati- 
co, ma vi dico col più intimo e sincero convia- 
| cimento, che dopo avere studiato con diligenza e 
| con attenzione questo progetto, io credo ch' esso 
| sia di utilità piuttosto italiana che veneta, e non 
{ posso altro fare che citarvi quelle parole che i 
commissarii, incaricati dal Congreso degli Stati 
| Uniti di America affiochè studiassero nel 1861 le 
condizioni navali, scrivevano nel rapporto al mi- 
nistro della marina: « Che una nozione, la quale 
| suole avere una marina militare, deve produrla 
| 

da 





potenti, capaci di far dimenticare le recenti scia- 
gure, ed emulare le antiche gloria. (Segni di ap- 


ATTI UFFIZIALI. 
La Gazzetta Ufficiale del 13 corrente con- 


tiene: 
4. Un R. Decreto, in data del 19 novembre 
1868, in forza del quale le frazioni di Gattarolo 
| Bonserio e di Gattarolo Capellino sono staccate 
Comune di Cà d’Audrea, ed unite a quelle 


di 
SI. 'di Voltico. 


2. R. Decreto in data del 6 dicembre 1868 
che sopprime il Comune di Valle San Giovanni 
distribuendone il territorio fra. sitri Comuni. 

* 8. La dichiarazione scambiata a Parigi il 5 
dicembre 4868 tra l'Italia e la Francia, mediante 
la quale 1a tassa di irnsto per le corrispondenze 
telegrafiche scambiate per le vie di Francia e 
fra l'Inghilterra da una parte, la Tur- 
Îa Grecia dall'altra, vien portsta da trea 

due lire per ciascuno dei due Stati contraenti. 

4. Disposizioni nel personale giudiziario. 


delle foreste: elemento importantissimo per la | 


INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio uffiziale per l'in- 
serzione degli atti amministrativi © 
giudiziari della Prvincia di Venezia 

re Provincie, soggette alla 
del Tribuna!e d'Appello 


zione di tali atti 

Per gli articoli cert. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cen, 25 alla linea, per 
ina sola volta; cent, 50 per fe vol- 
te; per gli Atti gudizioni ed ammi- 
nistrativi, cent. 25 alla linea, per 


LaS inserzioni si ricevono solo dal rostro 
Utîiio, e si pogano anticipatamente. 


La Gazzeita Ufficiale del 44 corrente con- 
tiene : 

| © 4. R. Decreto del 30 dicembre 1868, col 
! quale le rendite dovute a termine dell'articolo 
41 della legge 7 luglio 1866 per la conversione 
| dei beni immobili degli enti morali ecclesiastici 
indicati nell'elenco unito al Decreto medesimo, e 
quelle da inscriversi sul gran libro del Debito 
pubblico a favore degli euti medesimi a termini 
dell'articolo 18 della legge 15 agusto 1867, sono 
rispettivamente accettati nelle somme indicate nel- 
I’ elenco stesso. 

2. Un R. Decreto del 30 dicembre 1868, col 
quale è approvata fa tabella annessa al Decreto, 
e concernente il ruolo degl' ispettori e dei vice-ispet- 
tori governativi pei tabacchi, da istit col 
primo gennaio 1869. 

3. Un R. Decreto del 30 dicembre 1868, col 
quale il colonnello Roissard de Bellet cav. Leo. 
nardo, comandante la legione Carabinieri Reali 
di Firenze, fu promosso al grado di maggior ge 
nerale, ed in pari tempo nominato membro del 
Comitato Carabinieri Real! 

4. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito , 
nel persona! elle Camere notarili, 
e nel personale dell’ ordit 


ITALIA 


Leggesi nella Perseveranza : 

Il direttore della Perseveranza dirige a quello 
della Ga: ta piemontese la seguente lettera , e 
per far più presto, gliela mand: stampata 

Gentilissimo signore. 

Leggo nel suo giornale del 10 genvaio che 
il Ministero, il quale voleva che ito do de- 
putato ad’Aguone, v ha toccstu una sconfitta, 
giacchè in vece mia vi sia stato scelto il Tamburi 

In questo discorso vi son: due errori, ch' 
ella certo, si affretterà a corregge:e, poichè nielte 
può essere più alieno dal suo auuoo che il trarre 
altrui in inganno. 

Il Ministero non ha punto voluto che io fossi 
eletto deputato ad Agnone; anzi he sconsigliato 
l'elezione mia, facendo sapere alle Autorità, che 
ne l'avevano richiesto per commissione degli e- 
lettori, che io era ineleggibile. lo non credo che 
quest’ opinione sia la buona; ma, come il Mici- 
stero luto cli’ essa si fondasse su' precedenti 
della ‘, il ehe io non credo esatto, non solo 
non lo censuro, ma lo lodo di avere impedito un' 
elezione che, nel parer suo, sarebbe riuscita vana. 

Il Tamburi, ch’ è stato eletto in mia vece, 
è così poco, com'elia crede, di partito diverso 
dal mio, ch'egli aveva dichiarato, se mi s'è detto 
il vero, 
se io fossi potuto rimanere candidato; del che 
colgo quest” occasione per rendergli ‘ pubbliche 
grazie. 

Quanto a me, le devo dire che non ho preso 
nessuna parte negli sforzi che i miei umici hanno 
voluto fare per mandarmi deputato di Cittadella 
e di Agoore. Chi mi conosce, e sa da quanto la 
voro sono piuttosto cppresso che occupato, cre- 
derà facilmente che a me non duole punto di non 
aversi dovuto aggiungere un altro sopraccapo e 
il più grave di tutti. E mi è poi di non piccolo 
conforto, così il sentire da una parte che la nou 
riuscita mia è cosa assai grata © piacevole a lei, 
a cui non ho nessun desiderio di recare dolore ; 
come il vedere, doll’ altro, gli elettori nou meno 
di Cittadella che di Agnone, in cos diverse e lon- 
tane Provincie, unire i loro voti sopra due egre- 
gie persone appartenenti del pari a quell opiutone 
liberale, italiana, monarchica, moderata, delia qua- 
lea me basta continuare a lenere, sin dove spetti 
a me, alta e difesa la bandiera, in quel qualun- 
que posto che i miei concittadini m' assegnino. 

Mi creda. 





Tutto suo R. Bonom. 
Particolari ragguagli avuti da varie fonti, 

scrive l' Esercito del 14, ci assicurano dell' ottimo 
indirizzo degli studii presso la Scuola superiore 
di guerra in Torino. Alcuni inconvenienti che, 
l'anno passato, s'erano verificati, sono affatio 
scomparsi in questo secondo anno, Tutti gli allie- 
vi, non che gli uditori del corso speciale, hanno 
ogai giorno occasione di felicitarsi che questo 
primo Istituto militare del Regno sia stato affida- 
to alla direzione del generale Robilant, e se non 
tutte le materie insegnate sono peranco a quel 
grado di elevatezza che sarebbe desiderabile, non 
si può fare a meno di constatare che molto si è 
già ottenuto sotto questo punto di vista. Tenendo 
conto dei miglioramenti introdotti e di altri che 

ata ora studiando d'introdurti fre breve, pos- 

mo ritenere con cognizione di causa, che la 
Scuola superiore di guerra in Torino non sarà 
per nulla inferiore quelle di ugual genere che 
sono da più anni in vigore a Vienna ed a Ber- 
lino. 

Attualmente il numero totale degli allievi è 

di 138, cioè: Corso speciale, 14 capitani e 13 
luogotenenti di stato maggiore; 1.° anno di corso, 
7 capitani, 14 luogolenenti e 40 sottotenenti delle 
armi di linea; 2° anno di corso, 42 capitani, 9 
luogotenenti, 20 sottotenenti delle armi di linea 
e 9 sottotenenti di steto maggiore. Com'è noto, 
il 3* corso non si aprirà che con l'anno scola» 
stico 1869-70. Il corso speciale, cui intervengoo 
capitani e luogotenenti di stato maggiore, 
chiuso a datare dal 3° anno di funziona 
della Scuola, vale a dire col 1.° novembre 


perchè venga stabilita presso la nostra Università 
una cattedra di studi superi rì di meccanica € 
costruzione navale. 

Sappiamo da sicura sorgente che severe mi 
sure sono state prese contro un uffiziale: della 
corvetta San Giovanni, il quale si sarebbe reso 
colpevole di atti che deturpano chiunque, e tanto 
più chi riveste | onorata divisa di militere. 

Conoscendo la rettitudine del ministro com- 


























ianti nella Borsa è una ; che altra 
indispensabili per una città, 
li elementi della sua vita econo- 
tile sperarne utili risulta- 
‘sia di mera apparea- 
tati in Borsa. Meotre 
te commerciali, alla 
si tutti gli affari d'im- 
operazioni fatte alla 
intonazione all’ intiero commercio, ® 
Venezia tutto si fa fuori 
scosto, per modo che quelli che non 
negli effari, non li vengono 
caso. Se gli affari si farani 


comandante di Diparti- 


mendatore Ribotty e del 
‘Longo, troviamo di buon 


mento, vice-ammiraglio 
esempio tale provvedimento, e non esitiamo 
ne cenno a lode della prefatta Autorità. 


_—__—m@ 
Scrivono da Fireoze alla Persevera: 
lì commendatore Peruzzi 

candidato al posto 

rovie romane, or cl 

Amministrazione sola 

ha declinata tale candi 


delle istituzioni più 
vuole e deve trarre gi 
miea dai treffici. Ma è invi 






sil 


E BE 


insa: 22,0 von universale, e qua 
, ch’ era portato Jameoto degli affari tra! La Giuditta di Giacometti. 
Pipa rt rebbe fare un curioso st 
le due sezioni Nord e Sud, ndo 

datura, non volendo abbei 


vita politica. E com' egli 








(Hi 


È 









veva come direttore delle ferrovie li- 

vornesi, reputando incompatibili le due cose, così 

ora rifiuta una novella altissi 
la 


detimo genere per 
la rinunzia del Peruszi, par 
ficio sarà icon del def 


può essere potentissimo 
di seguirlo per quella via; 


eccitamento agli altri 
e quando, a mez: | 


razioni si moltiplicheranno; 
soli mediatori patentati, i 
annotati in un Listino uffizi Ital 





glio d' Amministrazione 
romane, persona assai intelligente @ 
pratica degli eflari. 


Ieri, scrive la Gazzetta 


Întte, le altre piazze 









Pl troveranno certo indotte ad impartire le loro 
commissioni ai negozianti veneziani. 

una Borsa bene organizzata e re- 
lubbiamente copferire all'aumento 
‘e colla irrefragabile logica della cifre 
1 modo di smentire le meozognere in- | 
sipuazioni, diffuse ad arte da quell 

h 


tinuano a dire cl 


Piemontese del 10 


isitavano l' opificio mecc 
stabilitosi in Torino e 
diretto dal maggiore Ghirelli. 

Gi si dice che i due ufficiali su 
ima visita a tutto lo Stabilimento, 
iena sodisfazione pel mod» 
grandioso opificio è di- 


destato l'entusia- 
cisti dei giornali pari- 
7 compesarsi della lode 





o secolo, il nostro 








Venezia non si fa 








donano di tratto in tratto 
fanno risuonare altrove 

che fanno comprendi 
tistica delle loro pose. 


dimostrarono la loro pi 
inappuntabile con cuì sì 
retto. 






Se il luogo, che att ben ir per la copia ‘ 
Borsa, è disadatto per mille. ragi di quella da me riunita, la rete di mori 
riunione dei commercianti, 
veniamo, se ne scelga un all 
quale possa essere 

cio telegrafico ed 
rimedii una volta a questo i 
ca al commercio di Venezis 
di quelli che sì possono a prima vista imma- 





e noi stessi ne con- 
tro più opportuno, nel 
collocato ad un tempo | Uf 
il Tribunale commerciale ; ma si 
‘onvevieute, che re 
danni molto maggiori 


ve questo è già un grande 
La compagnia dei Napoletani doma 


farà il sto sbarco so. 
o dalle ore 6 ale set. 
te di sera. Vi soranno fuochi 

i, e la folla, che in ques 









Leggeni nella. Perseveranza in dato di Mile- 
u 


rso, non solo nella nostra città, 
june rurale, il seguente 
mente il colore dei 














ma anche in qualche Comi 
ifesto, che tradisce facil 






civico Museo Cor- 
ed uti 


sui 
della luce e del 

“pe sì di vedere una Corte, 

sieno le transizioni 

soli cortigiani, ma vi sia uno 

illustre Regina, circondata da 

par ella querta una Corte 





il Goverao italiano ! Mora quell’in- 
fame mugnaio che ci ruba il pave di 
ci leva la religione, 
guerre i nostri figliuol 
atriaco! W. il Papa! W. 


dei grandi e dei picc 
splendido Re, 0 ui 
guatteri e da cuochi. 












stalare UNa DUOVI 
si fauno in Vene: 
lazioni commerci 
dare quelle coll’ Orient 
pubblichiamo, sarò, coi 
città accolta con simpatia, e con spet 
jam detto e ripeluto più volte, 
l'unico mezzo di ristorare le not 
@ di metterci in g! 





— W. Il Governo su- 
. il pane senza la tassa 
macinato! W. la Rivoluzione! W. 
italiano! — Rivoluzione 0 Italiani ; se no, siamo 


CORRIERE DEL MATTINO, 


_ 
Atti nffielali. 


e riposta in esso Museo 
















esl'arte, in cui si saltano 


compiacersi in qui 
een (d'ogni qual volta si ascolti- 


abissi ad ogui momento, ogni q! 
no i dialoghi tra il grande attore, 
trice. e i suoi umili compagni 

‘L'arte, come l'ha fatta 

















Toselli , è invece I” 
lente e l'illusione 
ella cura degli accessori, 
ja tavola nel pranzo 
iccanto al brodo c'è 


Elenco di disposizioni nel personale giudizia. 
je Venete e di Mantova: 

Decreti del 49 dicembre 1868:} 
. Giuseppe, ascollante giudizio: 
iurisdiziona!e del tribu. 
‘accettata la rinuncia; 
raticante di concetto, nr 
jo gratuit» nel razzio 
jale d'Appello di Ve. 


La Gazzetta di Bergamo scrive in data d' 





rio ciascuna di L. 20. 





Annunciamo con piacere, che, dal giorno in 
cui è entrata in vigore la nuova legze d'imposta 
to insino a ieri, la quiete pubblica nom 
rbata in verun lnogo della 


operosità rivolta ai 
Dobbiam quindi lodare i 
Scopoli e conte Pietro di 








Pe 
commercii marittimi. 
rio gratuito nel raggio gi 


nale d'appello di Vene: 
ira Nicolò , 


Trave, fuma ancora, € 





determinato delle azioni, 

riecipazione agli 
icando in essa il loro 
ioni prese, facendola riportare altresì 


delle azioni si effettuerà do 
‘dell’ accennata circolare , ed 
‘da me la consegna al ci- 
ione, del relativo catalogo | 
degli scaffali di noce, di 

sportelli a lastre, in cui è rio- 


è stata menomamente tut 


| mulini, ch'ercno rimasti chiusi, si vanno 
, @ tutto dà a sperare che 

inno di guisa che non verrà 
buona fama di queste nostre popolazi 
dell’ ordine e poco fac 
dui perturbatori. Parec 
divulgata la voce di tumul 
grossa borgata di Roma: 
‘certo che non vi fu un grido, 
mento, che potesse dar luogo 
di dimostrazione contro | 
soldati che furono ivi spe 
tro, che per antivenire ogni possibile disordine. 


E la Sentinella Bresciana dello stesso giorno : 
lete va ritornando dovunque , ed ogni 
apprensione di dimostrazioni in qualche 

la Provincia è, a quanto ci si assicura, scom- 
rsa. Continuano ad esere chieste ed accorda! 
licenze regolari per l'esercizio dei mulini. 





nsero come collaboratori prio- 
‘d'Ancona, Clerle e Baffo, quest' ul- 
timo assumendone la ra) 

Essa mira al solo scopo di tentare ogni mezzo 
1 {ar rifiorire il commercio di Venezia. Spendere 
una sola parola per anima 
iere e a sorreggere quesi 













in taluno dei nostri gi 


po la pubblicazione 
in pari tempo si farà 
vico Museo della Collezi 
manosritiv ragionato e 
ordine ionico con 


‘Con ministeriali Decreti del 29 dicembre 186% 
Trevisan Aodres, cancelli 
tura di Pordenone, tramuta! 
manda ‘alla Pretura di Coi 
Piccinato Antonio , 






to nobile intendimento, 
‘ebbe dubitare che intuitivamente non se ne 
ravvisasse da ognuno la convenienza e la utilità. 
E perciò riportiamo senz’ altro la circolare. 
« Il desiderio di vedere aumentate le relazioni 
commerciali del nostro paese 
ità, specialmente traendo profitto dalle 
zioni che la naviga- 
le ferrovie dischiudo- 
fatto nascere in alcuni 
i Venezia l'idea di associarsi, onde ri- 





no: sappiamo per iano ; 
non un assembra- id. id. di Revere, id. id 
‘al più lieve sospetto 






























Larice Torquato, id. id. di Auronzo, id. du. 
ficio alla Pretura di Revere. ì 










ranno, possano appassioni 
Toavebtionale, tutto d'appa 
cui il critico ci perde 
ha il criterio del vero, e nc 
il criterio del verosi 
lo non ho accoppiato q: 
far odiosi confronti, ma soltanto per isj 
revenzione colla quale sono 
luto mettere in guardia 
na sincerità che potrà pari 
tro i miei siessi giudizii, 
potessero parere poco 
è pur sempre un'il- 
. Ho detto però dato 





diti nol furono per al- 


+ —_—_—_d 












muove e più facili comui 
zione adriatico-orieatale 
no ai nostri traffichi, ha 


Venezia 15 gennaio. 








300 tre. premii seguenti , 
verranno da me invitati con apposi 
assistervi in una delle sale del nostro 
64 La Collezione potrà essere ispezi 

, ciaseuna ora di ciascun gior- 
‘come pure il catalogo della stessa, 


promessi. 
ognara Leopoldo. Le fab- 
briche più cospicue di Venezia. Venezia , Alviso- 
181520, vol. 2 in foglio massimo. 

‘250 tavole, prima edizione con in- 
tagli freschissimi. 


vesti due nomi, per 





In seguito all’omaggio di esultanza e 
di felicitazione che il 
*| mera di commercio ed arti di questa Pro 
‘a, a nome del ceto commercial, 
Pi tante di campo di S. A. R.i| 
Duca d' Aosta pel fausto avvenimento dell 
nascita del Duca di Puglia, giungeva è 
presidente medesimo il seguente grazio» 
dispaccio telegrafico : 


Al Presidente della Camera di commercio 








residente della C+ 









pera 
to concetto fu portato ad erecuzione col- 
una Società per accomandita, le- 









no, anche festivo, 










nua, il lettore coni 
il caso, che le mie parole 





in articolo, che condan- 
jssiana contro il conte 


fa 
La France pubbl 


na gli sfoghi della stampa prù lustrazione dell'arte ital 


hè me ne guarterò bene. 
sì rare, che sì deve parlarne col 
ritico non deve subire la ti- 
juto che fosse una puscet- 











illustrazioni sono 
debito rispetto. Il ci 
rannia dei suoi nervi, di 
e non una convi 
i ottori, che com- 











Qppure. — Pub. Virgilii Maronis Opera. 
Parmae, Bodoni, 1793, vol 2 ia foglio rando, le 
pelle con le carte dorate. Edizione rara 


sottoscrivendo come in calce. ( 
« Nell’atto di porta 
V. S,, la Società, riservandosi a dare tutti 
schiarimenti che potranno esserle domandati, cre- 
de suo dovere informarla ch'essa si interdice 
ione per proprio conto, e che, propo- 
agire colle norme e secondo git usi 
di una casa di commissione, darà opera a pro- 
muovere le relazioni di comi 

e le altre piazze 
la coll’ estero, e pi 








persione per questi 
nantità di soperchierie, in gi 
bo: 





notto Francesco. Pinacote- 
‘Accademia delle belle a 
della pittura veneziana. Venezia, 
Antonelli, 1833-34, vol. 2 in foglio. Pregevole ope- 
ra con incisioni freschissime. 

. — Horatii Fia. Opera. Parmae, Bu 
ja foglio grande, legato in pelle con 
te. Rara edizione di soli 200 esem- 


« Le LL. AA. RR. 
ra riconoscenza le feli 
zz0 la Camera di commercio di Ve 
in occasione della nascita de 
Duca di Puglia. Ringraziando, 

« D'ordine, Batso, 
« Aiutante di campo. * 


















colgono con ve 





i attacchi noa possono 
che consolidare il conte di Beust. — La France 


al conte di Beast. 





‘arte. perchè recitano tragedie scriti 
loro , ove ci sono quelle tali, si- 
tori compiacenti hanno creduto 

oro mezzi ; rovinano i 
isperando questi di giun- 






all’ Austria di continuare la rici 
forze della Monarchia, siccome il miglior 
modo di rappresaglia. 

e ei 


NOTIZIE CITTAGIN 


Venezia 16 gennaio. 
La nuova Camora di commerelo. — 


Solto il N. 200, del suo protocollo, la 
commercio ed arti della Provincia di 





appositamente pe 
tuazioni, che au 
fossero i più confaceuti vi 
loro compagoi, perchè, di 
a tapta allezza, diventano sempre negi 
ti dei loro modelli ; fanno infine 
i pubblico, perchè esso ci va coila 
‘di udire una tragedia, ed invece ode uno 
do soliloquio. Che direste se alcuno vi ven- 

nel quale la figura principale 
fosse colorita a dovere, e le altre fossero appe- 










l'interno, 6 di queste e quel- 
specialmente col Levante. A 
tale effetto si occuperà particolarmente di far co- 
noscers nei mercati di maggior consumo 
stre produzioni, e ciò anche coll invio di saggi 
campioni a proprie spese i 




















acquistano i difett 





Premio. — Venezia e le sue Lagune. 
7, vol. 4 in 4.° grande, con la schie- 
na in marocchino rosso. Uno dei pochissimi esem- 


Nasonis Opera interpreta- 


————— —+—_ _r- 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 








far conoscere a Venezia 
quei prodotti stranieri di che le 
abbisognare, pubblicando, 





plari tirati in questo for 


più direttamente 
Oppure. — Ovidii 


desse un disegno , 





pisco perchè 
esaminare la 
e dire: « Po 
tu resti. » 
Queste | 
tranno forse 


per quel dif 
biamo nelle. 





politico e dir 
principale de 
sconforti d'a 
dalla scarsez: 





questo non a 
sin di gl 
ciare in proj 
fato. ad nd 
dere ad altri 
Anche 0 
inconeludente 
solutamente 
trale e provit 
la discussione 
per anche ari 
Î si arriverà 









q 
Le notizi 
poco favorevo 
spacci che ci 
tutte le lette 
da Parigi e d 
speranza d'iu 
la Turchia 


Senato DEL 

(Presidenz 

La sedut 

Gompiute 
tinvare la di 
disposizioni _i 
contabilità de 
viati alla Con 
presso l'art. 
damento di D 
numero legale 
stano approva 
altri dal 3 al 

ne. 
La seduti 
Domani » 











bha DEI DI 


La sedute 
te formalità, 
ineo e 
di petizioni re 
Sì procei 
lle Commissi 
iti e deposit 
Sono estr 
di scrutinio d 
Presidenti 
putato Oliva 1 
€ sull'arresto 
Con pure 
sull’ arresto de 
di Bologna, 
De Filippi 
Interpellanze. P 
rà quella sugli 
Oliva osse 
no stati arresti 





Oliva. La 
vato luogo a p 
non si è appel 


rale Cade 





fu alcuna pre 
cisione del pri 
Miceli no 
atrati sia trop 
libertà dei cit 
Presidente 
merito della q 
vengono sul r 
rente. 
L' inciden 
Mariotti | 
il Decreto che 
renze pei prof 










i correnti e le infor- a 
nil Firenze 15 gennaio 
stria, e che speciali rapporti di taluno 
dei socii la mettono in grad i 
« La Società confida che 
re al conseguimento dell 
valendosi dell'opera sua 
azione che si è imposta, in 
esserle utile, ma cooperando' 
relazioni, e coi di lei consigli. 
« Se la S. V. vorrà favorire di accusare rice- 
vuta della presente, la Società si farà un dovere 





tione et motis illustrovit Dan. Cri 
luni, 1868, vol. 4 in 















pubblica il seguente Anqunzio : 
In seguito al riassunto generale della vota- 
zione avvenuta nel giorno 6 novembre ei 
Distretti della Provinci 

pel N. 50 del Giornale Uff 
Camera di commercio, di da 
Avuto riflesso alle sostituzioni avvenute di 
membri elelti, uno, cioè, il signor 

Paulovich rinunciatario , 


ennate ? Voi potreste ammirare quella fi 
gura; ma non direste certo d'avere innanzi a 
Soi un quadro, nè bello, nè brutto. 

Un altro lagno abbiamo da 
attrice. Perchè ha essa scelto la 
rincipio alle sue rappresentazioni? Questa tral 
ja ba fatto altre volte un certo rumore, perci 
‘erano le allusioni contro lo straniero, le quali 
erano troppo naturalmente applaudite da un popolo, | gl 
che si trovava presso ‘a poco nel caso del popolo 
di Betulia. Ma adesso quella tragedia non ha più lo 
stesso passaporto. Il soggetto non può non riuscire 





mazioni e notizie, di cui o Questa è | na acc 





ire della collezione ad usum 












. vorrà concorre- 











13 dicembre 1868 ; 








i limiti della sfera d' 
ito potesse questa 
nche colle di lei 



















per compiacerio 
Venezia 8 dicembre 1868. 
Giovanni PAOLETTI, 
ghetto di S. Barnaba, 






ed accorto ch'essa, invece di formula 
terpellanza, ne ha presentate quattro ; 
l'applicazione della tossa sul macinato 






hann» titoli le 
L' oratore 


) mandando che 










Îistini appena saranno pubblicati. 


e Venezie, 4 geneaio 1800. + poteri conferiti ul generale Cadorm 


resto dei redattori del Presente; una sull'arrei 
del gerente dell Amico del Popolo. Sono quilt 
batterie innalzate contro il Ministero, quattro bi 


antipatico in un tempo, in cui le idee di Giuditta 
‘ebbero luogo le | ci hanno dato una teoria bell'e fatta dell’ assassi 
iti del Distretto | nio politico, contro la quale tutta l'Euro 
rotesta oramai. Quel soggetto poi è infelici 







Leva — Venerdì 43 corrente, 
operazioni di leva rispetto agl' scri 
di Mestre. Eccone il risulta! 


isquittinio segreto nel gi 


2 gennaio a. corr., 
in cui, ottenuta la maggioranza assoluta di voti, 







— €) Compagnia per lo sviluppo di relazioni internazio- 


Superiore di | 
— Broglio ( 
giustifica l' op 
Decreto. Vi 30 












a presidente di questa 
Rappresentanza il sig. Nicolò Antonini, e a vice- 
ig. Alessandro Palazzi ; 
Presa nota in protocollo dell’ 
fiziale data al carico rispettivo nella nuova adu- 
nanza del giorno 7 andante, sciogliendo 
da loro fattasi nel giorno 2 corrente mese; 


‘e la musa di Gia- cannoni, e puntote 
bersaglio. La sinistra dice: cei 
colgo dall'altra ; se 

hè hai represso i tumul 

‘3ge, non li riuscirà di giustific 

dello libertà della stompa. O da 
dovrai cadere. È questo il 

‘a, è questa la sua manovra 

pelo, è impossibile negare che sia molto 





venivano proclami 
dal punto di vista drammatico, 


comeiti 000 ha saputo certo ai 





ia cat, 30, di 2a cat. BAN. 84 


‘richiamati dal Vescoro i 


ario. 

ja successione di scene 
imatica, lo concediamo ) ma non è una 
ci poteva essere stolfa 





Ad ogni modo n 
per cinque atti, e di fatti il Giacometti ha dovu- 
{o finire la tragedia al quarto, e farne un quinto 
solo per cantare un inno di trionfo, con quanto 
ossequio alle regole dell'arte drammatica non è 
chi nol vegga. È bella la scena dell'atto secondo, 
in cui la vedova di Manasse cede alla ten 
ne, e di inebbri 
d ima però che ei voglia 
o ra l'amore di lei. Ma 
. Dopo di | mento dell'uccisione di Oloferne, l'autore fa in- 
poema 7 amante del generale assi- 
è |ro? Quella schiava così inopportunamente chia- 


uarant’ anni con sommo amore va rac- 
bibliografici studii. lo 
il giusto desiderio che 
conservi in questa ci 


cogliendo, la quale è già 
lelligenti ed amatori de' 
dunque egli esprim 
tale singolare lla 
jehè passi, siccome avi 
in istraniere contrade, ovvero vada 








Come risponde, o, per dir megli 
rispondere la destra? Coll'in 

patia, coll’incertezza delle ma 

la nessuna sicurezza di sè! 

— Jo non voglio permettermi un’ ardi 

sizione, nò voglio credere che vi 


im Alessandro, Blumenthal d'amore, per ucci 

cav. Alessandro, Rosada Angelo, Levi Cesare, Dal — Antonio | mettere a 

Cerè cav. Antonio , Suppiej Bartolommeo, Olivo 
Cesai 


, Dal Medico Matteo, Della Vidi 


Consiglieri : Malcoli upersa 
sono amatori delle belle lettere e, ad un tempo, 
del cittadino decoro, perchè concorrino all 


ato della medesima per regalarne poscia il civico 





tervenire la schiava e 


dei quali venne 
persone istruit 
che biso 


apeditivo per. 
sorge la oppo 
‘deputato Mar 
vattivo essen 
sonati pelle ll 
save Risponde 
arpellente. rel 
:a ® dicè non 
fatte grandi in 
Teto che conv 
Una scuola nor 






de) car. Gio. Antonio, Ricco ci 
como , Ivancich Giovanni 

Vio Eugenio, Scandiani Samuele, 
Bachmann Isidoro, Koppel Gustavo, Ortis car. 


te- | mata in scena viene armata di un pugnale tati, 
veciera Giuditta, e inece si laicia disarmare, | stri 
assiste ‘uccisione 

‘1 60 pagine, nel quale il |la voce tei) cli 


‘un egregio suo mecenate i 
alcuni suoi Nuovi pen- 








Fontanella Aristide, 
i patore Costantini, pubblicò, 
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menico. 
Dalla Camera di commercio ed arti, Venezia, 
e non hanno, a quello che pare, compie 


Oggi se non 3 
IN passato. 
ultarioni 


inciden 
Corte svoi 
zione dat 






a ciò che torna del miglior lustro 
nezia, fu il primo ad accogliere di 
proposta del 











nè il vero ststo delle 


sl 


la pe 
La situazione è grave; non trattar 
latamente uno 0 


78 
Da 


al momento d’imbran- 


® 


narne la condotta in generali 

sangue freddo a’ egli convenga o no ch * 

manga al potere, se una crisi ministeri 

avere o no gravi conseguenze, 

capisco benissimo che la si 
na forte posizione, batta di 

dica : « Poco mi preme 

cadi, purchè tu cada; » 12 
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LL 


forme radicali ai regolamenti 


Na legge sopr 
Osserva e 
mera, era stat 
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rattere conciliante. È probabile chei DISPACCIO DELLA CAWERA DI GONNERCIO. RE: 

terminino i lavori oggi, e si ri Vienna 16 gennalo. (UU, 

tica. dal 45 gennaio del 16 gennaio, | “certe di Bunea - - 
6020 Il 


E 


di vista ell 
pubblico, che le 


jaturale è 
a dell'arte. {i 


Nei momenti 
ringiovanisea 
i pi 


lletani doma- 
SUO sbarco so- 
ore 6 alle set- 


ATTIVO. 


sonale giudizia. 
intovi 
jcembre 1868; 
llante giudizia: 
jonale del tribu- 
la rinuncia; 
idi concetto, no- 
tuito nel 
| Appello di 


[dicembre 1868; 
presso la Pre. 
p seguito a do- 


lài Revere, id. id. 


uronzo, id. d'ut. 


di esultanza e 
idente della Ca- 
ti di questa Pro- 
jeto commerciale, 
po di S.A.R.il 
vvenimento della 
lia, giungeva al 
guente grazioso 


di commercio 
Venezia. 
colgono con ve 
#R4 che per di 
[commercio di Ve- 
della nascita del 
iando, 


D'ordine, Barbi 
tante di campo. » 


INZB PRIVATE. 


inaio, 
no questa sera la mi 
per. me che debbi 
|vrete leggerla. La si 
l'altro che buona, 
che le cose. vadi 
la sinistra si sia 
ja bal 


bn un concetto giu 
i formulare una #0 
macinato ; UDA 4 
Cadorna ; una sull 
sente; una sull 
Popolo. Sono quatte 
Ministero, quattro d 
Putate tutte allo at 
se non ti colgo do U 
se ti riuscirà di vi] 
tumulti e fatto rip 


fr dir_meglio, come 
tra? Coll’ indidleren?] 
va delle masse è ©! 
1 


rmmi un' ardita sUpb° 
che vi siano a de" 
bplice ufficio di dep 
tirio in quello di m' 
condervi che la © 
bn è tale che poss 
ti più anche dei 
meno sono discord 
he pare, compreso 
nè l'agguato che !° 


; non trattasi. sali 

uno 0 l'altro degli i 

Masi bensì di 94 
, e di misure: 


i tutti 

inza della 

non si persuadesse suo debitu pensare 
interessi generali del peese, mancherebbe di 
politico  cimenticherebbe per conseguenza il 
ipale dovere. Basta! lo mi auguro. che 


; (AB 


la discussione. Vedete, in tre giorni non siamo 
per anche arrivati a votare l'articolo 4, e non 
si i arriverà cerlo neppure domini. E questo è 
bene che si tenga a mente, perchè si sappia da 
qual parte sono coloro. che vogliono” le riforme, 
è da quale quelli che le osteggiano. 

Le notizie dall’ estero continuano ad esere 
poco favorevoli alla pace. Malgrado alcuni dei di- 
spacci che ci ha oggi trasmessi l' Agenzia Stefani, 
tutte le lettere private che giungono a Firenze 
da Parigi € da Londra affermano che v'è poca 
speranza d'impedire una guerra fra la Grecia e 
la Turchia. 


—P ——_—————6 
Senato DEL REGNO. — Seduta del 15 gennaio. 

(Presidenza del Vice presidente C. Marsuechi. ) 

La seduta è aperta alle ore 3.30. 

Compiute le solite formalità, si procede a con- 
tovare la discusione del progsto di_logge per 
disposizioni intorno all’ amministrazione e alla 
contabilità dello Stato. Modificato l'art. 20, rin- 
viati alla Commissione gli articoli 22 @ 37; sop- 
presso l'art. 35, approvato all'art. 36 un emeo- 
damento di Duchoquò , sospesa per mancanza di 
numero legale la discussione dell'articolo 38, re- 
stano approvati gli articoli 47,18, 19 e % 
altri dal 23 al 34 inclusivo, sul festo della 
rmissione. 

La seduta. è sciolta alle 6. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


Cuxbna DEI DEPOTATI. — Sessione del 15 gennaio 
Presidenza Mari. 

La seduta è aperta alle ore 2 12 colle soli- 
te formalità. 

Sineo e Torrigiani raccomandano l' urgenza 
di petizioni relative alla tassa di macinazione. 

Sì procede alla nomina dei membri mancanti 
alle Commissioni di vigilanza delle casse dei pre- 

iti @ depositi, di quella militare e del culto. 

Sono estratti a sorte i nomi delle ammissioni 
di scrutinio delle sched 

Presidente annuncia un' interpellanza del de- 
putato Oliva sopra i sequestri di alcuni giornali 
e sull’ arresto degli scrittori del . 

Con pure il Miceli domanda d' interpellare 
sull’arresto degli scrittori dell'Amico del Popolo 
di Bologna. 

Det Filippo (guardasicilli ) crede che queste 
interpellanze possano aver luogo quando si svolge- 
rà quella sugli ultimi fatti. 

Oliva osserva che i redattori del Presente so- 

rrestati prirma del Decreto del 8 cor- 


-Filippo. La questione è sottoposta al po- 
tere giudiziario. 

Oliva. La Camera di Consiglio non ha tro- 
vato luogo a procedere, ed il procuratore del Re 
non si è appellato che per ingiunzione del gene 
rale Cadorni 

De-Filippo assicura la Camera che non vi 
fu alcuna pressione dell’ Autorità politica nella de- 
cisione del! procuratore del Re. 

Miceli non erede che la coscienza dei magi- 
atrati sia troppo ferma ( mormorio a destra ), e la 
libertà dei cittadini è manomessa. 

Presidente osserva l'inutilità di entrare nel 
merito della questio: 
vengono sul riavio del 


L'incidente non ha seguito. î 

Mariotti svolge una sua interpellanza sopra 
U Decreto che intitiace corsi di Zini e coale 
reozo pei professori di Scuole secondarie, che non 
hanno titoli legali per |’ insegnarnonto. 

L'oratore trova quel Decreto gravissimo at- 
teso lo spese che dovrebbero sostenere i profes- 
gori per recarsi ai centri ove si tengono le con- 
fsrenze, spese che sarebbero gravi anche alle Pro- 
vincie ed ai bilanci comuni, che sono tanto ag- 


È d'avviso che meglio sarebbe tornato | 
tciar le cose come stavano non credendo che quel 
conferenze possano giovare nella l»ro ristrettezza 

istituzione dei giovani docenti. Conchiude do- 

do che cosa intende di fare. dell'Iatituto 
Superiore di Firenze. eros: 

Broglio (ministro della pubblica” istruzione ) 
giustifica l’ opportunità delle disposi quel 
Vsereto. Vi sono professori senza patente, alcuni 

sali vennero presi dai Governi provvisori. Sono 

, ma poste in una condizione anor- 
me + c'e bisognava togliere dacchè la legge lo 
rescrive, 


A necessario trovare un modo semj 


> Mariotti , il quale non è niente affatto 
ivo essendo siato richiesto dagli stessi. inse- 


sc telle ultime conferen: 


riu sriotti si dichiara in parte soltanto sodi- 


L'incidente non ha seguito. 
Corte svolge la sua interpellanza sulla inter- 
lig&zione data da alcuni consiglieri provinciali 
*e sopra la coltivazione delle risaie. 
Osserva che nella approvata dalla Ca- 
Regi. ea siabilito che i i provinciali do- 
tere n Presentare dei regolamenti speciali da es- 
ciale i *PProvati. Egli si occupa in modo spe- 
Torio GE del Consiglio provinciale di 








erede non sia stato puito. 

la polPO varie considerazioni coneniude facendo 

te ag tta che venga nominata una Commissio- 

hi cqunettatira di uomini tecnici la quale deb- 
o” inchiesta sulla condizione 

"4 oil Provincia di Torino. ° 


Ma fece poi nello stesso regolamento altro 
articolo con cui dietro domanda degli interessa» 
, il Prefetto può autorizzare la coltivazione 
delle risaie al minimum della distanza di due chi- 


Ora l disposizione 
ra l'oratore crede che ” 
sia contraria allo spirito della legge, e quindi 
pon che il Regolamento sia rinviato sì Goosiglio 
provinciale perchè venga riformato e posto in ar- 
monia colla legge. 

Cantelli (ministro dell'interno). Quando ha 
veduto annunciata questa interpellanza. del Corte 
e ln contro interpellanza del Pescatore, ha cre- 
duto che fra essi vi fosse una divergenza molto 

sulla questione. 

Riepiloga le osservazioni e le proposte dei 
due interpellanti. Ricorda le disposizioni della leg- 
full riti, è qualle del Comigio proviaciale 

i Torino nel Regolamento che riguarda le me- 


desime. pe pare 

alle proposte fatte, non crede ac- 
cettare tg, Corte, ma però dichiara che 
Consiglio provinciale di Torino ha ecceduto mo- 
dificando la distanza in tutta la Provincia , e ri- 
sponde poi ampiamente alle osservazioni del Pe- 
scatore. 

Corte non insiste nella sua proposta. 

Pescatore presenta un ordine del giorno, con 
cui s'invita il Governo a non respingere il rego- 
lamento del Consiglio provinciale di Torino. 

Cantelli. Il Governo non intende di respio- 
gere il regolameto, ma solo invitare il Consiglio 
provinciale di Torino a modificarlo. 

fi 


sotto quanti aspetti 

vuol trattar la questione, e come ha bisogno di 
produrre documenti, che'ora gli mancano. 

Chiaves nell'interesse stesso di coloro che de- 
vono prender parte alla discussione, prega la Ca- 
mera a rinunciare la discussione. 

Alfieri vorrebbe che continuasse oggi la di- 
scussione. 

Presidente pone ai voti la proposta Pescatore 
d'inviare la discussione a domani. 


re una domanda al ministro della : 
Bertolè- Fiale crede che potrà farlo domani. 
La Camera approvi 
La seduta è sciolta alle 5 e 5. 
Domani séduta pubblica alle 2. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 15 corrente si 


legge 

Secondo gli ultimi telegrammi d'oggi, lo stato 
di salute, sia della R. Principessa madre, che del 
R. neonalo continua ad essere ottimo. 

S. M. il Re è giunto stamane alle ore 7 a 
Genosa da Firenze, doodo partiva ieri sera alle 
ore 8. 


li — san 

1 Prefetti di Bari, Foggia, Bergamo, Avellino, 
Massa, Grosseto, Salerno e Pesoro, per mezzo 
del ministro dell'interno presentano a S. M. e 
alle LL. AA. RR. il Duchessa d’ Aosta, 
le felicitazioni e gli omaggi delle popolazioni , 
delle Autorità e degl' impiegati di quelle Provin: 
cie, pel felicissimo parto della Principessa Maria 
e per l'augurata nascita del Duca di Puglia. 


La Garzelta di Genova riferisce che quella 
Giunta municipale deliberò in sua seduta del 13 
di fare un indirizzo di congratulazione al Duca 

Duchessa d'Aosta, e volendo festezci 
l'avvenimento della nascita del Duca di Puglia 
ia modo che ne restasse memoria nella. popola 
zione, stabiliva di erogare 40 mila lire da distri- 
buirsi in altrettanti libretti della Cassa di rispar- 
mio a quanti siano nati 0 gasceranno pei ci 


giorni precel:nti e nei cinque giorni 
alla nascita. del primogenito. dele LL. AA. RR 
il Duca e la Duchessa d'Aost 

La Gazzetta Ufficiale pubblica la situazione 
delle tesorerie dello Stato la sera del 34 dicem- 
bre, che riassume nel seguente modo: 

L. 2,375 244,505 34 
» 2252,565,754 93 

Numerarii e Biglietti di 5 
Banca in Cassa al 21 dicem- 
bre o. . . .  L 42281608961 

Leggesi nella Perseveranza in data del 15: 

Il ministro delle finanze ha dichiarato, o sta 
per dichiarare con apposita circolare, che ove i 
mugnai si credano lest dalle decisioni delle Com- 
missioni provinciali di appello, e facciano ricorso 
alla Commissione centrale, il giudizio sulla com- 

za di quest ultima debb’ essere riservato a 
lei stessa. 

Possiamo assicurare che oggi non solo dall 
Provincia milanese , ma dalle intiera Lombard 
ci pervennero notizie completamente buone , non 
riseontrandosi resistenza in alcun luogo, aprendosi 
da per tutto i mulini, e venendo ad accordi defi- 
nitivi. 


e — 

Leggesi nella Gazzetta dell’ Emilia in data 
di Bologna, 46: 

Non è punto vero che nelle campagne bolo- 
gnesi il macinato non si paghi ancora, e che anzi 
Giasi concesso gi mugnai un lasso di lempo abba- 
stanza lungo per macinare gratis. Dove vada a 
pescare l' Indipendente queste notizie, Dio solo lo 
#0; certo è che la verità non potrebb' essere peg- 
gio servita. A San Giovanni i contadini vanno a 

l'impo- 
tornare 


‘dirsi per gli altri Comuni della 
Provincia, dove lo stato normale della pubblica 
sicurezza fu completamente ristabilito. 


Ri do ad un 
Tate dae che 


ista della legge 
almazia cogli al- 


interpellanza sulla Dalmazi 
Governo mantiene il punto 
costituzionali, che assimil 
tri paesi dell’ Impero. 

Pest 15. — Le navi greche sul Danubio ine 
berarono bandiera russa, col consenso del conso- 
le russo di Belgrado. 

Londra 45. — Il Times annunzia che Cla- 
rendon e Reverdy Johnson firmaroco ieri la Con- 
venzione sulla vertenza dell' Alabama, ed è 
differeote da quella firmata da Stanley. La Con 
venzione sarà sottoposta alle Camere americane 
probabilmente dopo l'istallazione di Grant. Il 
mes dice che il Principe e la Principessa di Galles 
non visiteranno più la Corte d'Atene in causa 
dell'attuale conflitto politico. 

Lisbona 15. — Si ha da fonte Paragusiana, 
che è avvenuta il 5 dicembre una sanguinosa bat: 
taglia presso Villeta. I Brasiliani perdettero 6000 
uomini. Attendesi battaglia decisiva 


Connniea aan rn] 
FATTI DIVERSI. 


Giornale di Napoli 

Il giorno 6 correate, dal maggior generale, 
conte de Burì, comandante la brigata ch'è di guar- 
Digione in questa piazza, veniva inaugurato sulla 
batteria Philippstagt uu inorumento a' caduti nel- 
l'assedio del 1860-61. Esco l'epigral 


A’ prodi 
che nell’ assedio di Gaeta 
1860-61 


Il monumento è sormontato da un trofeo 
mazziale collo scudo delle due Sicilie e con quello 
del nostro Regno. 


Processo di stampa. — Laggesi nell 0. 
pinione in data del 5: 

Oggi il Tribunale correzionale ha preso ‘co- 
spione della querela presentata dall'onorevole 

tato avv. 
giornale la Nazione, contro Teodoro Cracenco, ge 
rente responsabile dell'altro giornale lo Zenzero 
Primo, per avere riprodotto dal Gazzettino Rosa 
un articolo del sig. Bizzoni , ingiurioso pel que- 
relante. 

Rigettate due questioni incidentali pro 
dalla difesa dell'imputato, rappresentata dall'av- 
vocuto Andreozzi , cioè, una diretta ad ottenere 
la riunione di questa ‘all'altra causa 
contro il Bizzoni, e la seconda appoggiata dalla 
difesa della parte civile rappresentata dall'avvo- 
cato Puccioni, che mirava a fornire la prova dei 
fatti diffimatorii, il Tribunale condannava il Cra- 
genco ad uo mese di carcere ed alla multa di 


{1 signor Di La Valette. — L'Etendarà 
riassume come segue la carriera del signor Di 
La Valiette : 

Il marchese Di La Valette è nato nel 4806, 
ed ha per conseguenza 6 anni ; segretario d'am- 
basciata a Stoccolma nel 1837; missione di Per- 

la, in seguito alla quale venne promosso ad uf- 
ficiale della Legion d'onore, nel 1840; console 
generale ad Alessandrie, nel 1841; commenda» 
tore della Legion d'onore nel 1844; ministro sd 
Assia Cassel nel 1846; inviato straordinario a Co- 
stantinopoli nel 1854 ; graud' ufficiale della Legion 
d'onore nel 1852; senatore nel 1853; ambascia- 
tore a Costantinopoli nel 1860; ambasciatore a 
|Roma e Gran croce della Legion d'onore nel 
4861; ministro dell'interno nel 1865; membro 
| del Consiglio privato nel 1867; ministro degli 
fari esteri nel 1868. 


Notizie letterarie. — Scrivono da Milano 
all’ Opinione, che il comm. Stefano Jacini, nomi- 
mato or ora deputato di Terni, sta occupandosi 

lacremente ad un'opera di grende importanza 
ed interesse per l'argomento che tratta ; sarebbe 
l'estensione a tutta l' Italia del suo tanto pregiato 


agricole di Lombardia, ch' ebbe l'onore di tre e- 
dizioni. 


I maestro Gounod. — Si dice che la 
salute del celebre autore del Faust, della Saffo, 
della Mireille e di tanti altri magnifici lavori, è 

igliorata assai. Si aggiuoge in quella leltera che 
la malattia del famoso maestro non è pazzia, co- 
me lo si era annunciato, ma una malattia, nella 
quale fortissime emicranie sono il sintomo princi- 
pale. Gounod del resto migliorò talmente nel suo 
stato di salute, da potersi avventurare in un viag- 
gio. Egli fu a Firenze ed a Roma. 


rT@——————<ù 
DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Borsa di Firenze. 
del 44 goozaio del 45 gennaio. 





aimondo Brenna, direttore del | Perchè 1 possessori 


lavoro sulla proprietà fondiaria e sulle popolazioni | è* 





60 80 


Tinti 





Venezia 16 gennaio. 


A Parigi, la Conferenza divenne un fatto compiuto, e ciò 
bastava a determinare quegli operatori di Borsa agli acquisti 
della Rendita , mentre soltanto le voci di una tale riunione, 
averano offerto alla speculazione occasione d'affari di conti: 
nua altalena nei corsi. Chiudesi l'rdivario periodo con mag- 
giore difidenza sull'esito della composizione definitiva, da cui 
procedeva nuovo leggiero deprezzamento, quasi in tutti i va- 
lori. Si parla di nuove emissioni oltre aì Prestito spagauolo, 
del turco e di altro, per cui maggiore in quei valori fu il 
ribasso. Già la liquidazione si era fata in modo molto sod 
sfacente pei capita isti, che nulla sofersero. per l'attuale 

‘sasione e riserva. Neppur le rendite delle ferrovie francesi 
no dato i migliori risultati in questo periodo; bene mi 
gliore le straniere, ad eccezione delle spaguuole, stante le 
condizioni politiche; le lombarse e le austriache, anno dato 
i migliori risultati, © da ciò dipendeva l'aumento in quei va- 

Londra si manteneva impassibile nel suo consolidato , e 
indiferente ad ogoi quistione politica ; ieri però questo pur 
risentiva lieve ribasso 

Borsa. — Qui pure fu grande la riserva nell'operare in 
pubblici valori, e ognor consentanea a quanto facevasi dai 
mercati normali. Fino ieri invariati i prezzi. potevansi dire, 
con sola qualche disposizione a declinio. Il nibasso si pro: 
munziava, ieri più espresso, in causa del peggioramento di Pa- 
ri 


20, e lire 24 :12 per carta. Gli sconti si 
tennero invariati, © fucili molto alla carta primaria , con so 
disfacente movimento nelle operazioni della. Banca principal 
è delle sussidiarie. 

Genova, il 14, segnava le Azioni della Banca lire 1618; 

la Rendita ital. a 56:40; il Prestito naz. 78:40. 
Granaglie, — Continua la stessa inoperosità nelle gra- 
naglie, delle quali, gli acquisti, come delle farine si fecero 
per solo consumo, peraltro con maggior opinione di sostegno, 
massime dei formeutoni, che reggevano invariati, sebbene la 
speculazione per la moderazione di quell, e pel sostegno spro- 
rzionato dei fromenti invitasse ad operare con maggiore pro- 


nel venderli, per 
locamento ove abboniia, © per \'esborso di 
capitali. Decaddero anche gli olii di cotone, che a £ 20 sono 
esibiti con poca accoglienza , anche al disotto. ll petrolio si 
tiene molto più fermo a £. 18, e lire 58, perchè meglio te- 
nuto a Trieste, a Genova, in Anversa e Nuova Yorck. 

PS. — Ancora quint, 750 olii di oliva di Abruzzo per 
consegna febbraio, marzo ed april, si pagavano a lire 105,50. 
Barili 500. petrolio d'America si. ve le 
te a £ 12 per 100 funti di 
ora in pretesa di (. 12:50. 

ll telegrafo di Parigi portava miglioramento di nuovo nei 
pubblici valori 

Salumi, — 
rico di baccalà; 
desto per 


vemmo di nuovo l'arrivo di un altro ca- 

nr 

le ricerche non ven- 

readevano a lire 32 

le, ed hanno un esito at- 

, quanto per la mancan- 

za dei cospettoni, che ad arrivare, gitardano ancora. Gli esiti 

nelle sardeile si mantengono con maggiore domanda delle buo. 
ne qualità d'Istria. 

Colonial — Gli esiti negli zuccheri si sono fatti meno 

ivi; ecco per cui si spiega qualche debolezza nei prezzi 

£. 20, ma il consumo è costante, sebbene sia interrotto, 
non è esteso il deposito; molto (cile sarà una vicina ripre- 
sa. I caffì sono molto meglio tenuti, dopo le vendite che in: 
dicammo di Bahia © Java Si credeva poter acquistare quello 

Santos arrivato , ma risultava questo avareato per modo, 
che la metà forse verrà all'asta venduto, ed. i compratori che 
te ne avvidero, ora si fanno meno premurosi agli acquisti del 
sano, riservandosi all'asta. 

Vini, — Il sostegno dei possessori impedi 
ri transazioni in quei di Dalmazia, dei quali sol 
gi disse venduta, perchè venne accordata al disotto delle lire 
60 il bigoncio, daziato. Qualche aflre venne fatto di vino 
guasto di Puglia per l'interno a prezzi che non possono da- 
re alcuna norma, e così pure dell'acquavita di Puglia sulle li 


le maggio: 
una barca 


veri diversi. — Non viene mai meno il favore per la 

, divenuto forse primo gi e, ove non 
venisse combattuto nella gara di esportazione dei legnami, di 
gui notammo qualche nuovo boleggio, anche per Alessandria. 
Di là abbiamo sempre più estesa la 
cotone, che massime pel transito, adottò questa via del Brer- 
nero, e quanto si fa per transito, ora speriamo verrà fatto 
in seguito anche per ispeeu azione, per deposito, 
s0 pel consumo. Intanto sviluppansi bisogni maggi 
lati, e in quelle manifatture, e se ne est 


Sovane. 
Da 


Conv. Vigl dal Tor 
god. 4. agosto... 
Ul 15 gennaio, non vi fu Listino. 


PORTATA. 


I 45 gennaio. Arrivati: 

Da Tromsée, partito il 16 ottobre, golleazza prussiana 
Tisio, cap. Zimmermano Christian, con 5400 vaag baccalà, 
racc. ‘a G. H. Bloot 

Da Alessandria, partito il 40 corr, e venuto da Brin- 
disì, piroscafo ital. Brindisi, cap. Tondù C, con 76 bal co. 
tone per Speyr e C., 34 bal. detto per Smreker e C., 43 
Hal. detto per Rosa e C., 7 bal detto, 1 pac. de 
4 cassetta bomboni, 4 pac. almanacchi, 4 casseti 
chi spetta, race. a 6. Sarftti 

Trieste, pielego ital. Rosetta, patr. Ravagnan G., con 
8 bot. cera, 12 bar. petrolio, 174 per. legno da tinta, 146 
cas. allume, 50 sac. uva, all'ord. 
- > Spediti 

Per Zane, scooner ital. Fortunato, capit. Stoissieh M., 
con 8 bal. stoppa catram., 50 mast. pece nera, 4 cas. con: 
dele di cera, {UO maz. cerchi da tam., 150 sac. riso, 130 
mar, carta, È bal. cartoni, 4 cassetta cipria, 9400 fi legna» 
me in sorte. 

Per Aivali, brig. ital. Emma, capit. Lettis F., con 
part. terra bianca alla rin£, 124 bot. detta, 3800 fili 
mne in sorte, 50 bar. chiodi di ferro, 100 cas. lastre 
tro, 30 stuoie di paglia, 67 bot. vuote usate, 

ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 14 gennaio. 


, all'ord, 
Valori per 


A 
tutti sei poss. — Negrelli 
€, da Muse 


REGIO LOTTO. — 
Estrazione del 46 gennaio 4869, 
VENEZIA . 34 — 88 — 22— 33 — 7 


rcante , ambi da Bassano 


32 Me ‘ 
av. L, da Aviano. — Bossi dott. 


Perinza per Milano : ore 5:35 ant; — ore 
150. NI 
VE 8:18 pi — di 


per Rovigo è Bologna : ora 5: 35 ant.; — ore 
15 pom. — ore pom. — Arrie 
ore 41:58 ant; — ore 4: 10 jamy 


ore 5:95 
2:15 


re 4:10 pom; — ore 


Partenze 
45 ant. — 


im; 


pom 
per Udine: ore 6:10 ant; — ore 10:20 ant.; 
pure B:20 pom; — ore 10:88 pom — Arrivi; ore Bb: 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO, — 
Venezia 17 gennaio., ore 12, m. 10, s. 28, 4 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale 
all'altersa di mi 80.464 sopra il livello medio del mare, 
del 45 gennaio 1869. 
6 ant 


3 pom | 9 pom 


mm mimo. 
165.53 | 766.82 
5.2 7.0 
5.0 
mm. 
6.41 
97.0 


Pressione Tara 
Temperatu-jAsciut. 
ra (0" Ci) $ Bang. 

Tensione del va: È 

7 
20.0 


LAI 
ia | Nuvoloso 
5° È 
Dalle 6 ant. del 45 gennaio alle 6 ant. del 16. 
Temp. mass.» HE) 


za del vento 
Stato del cielo 
Ozono. . . | 
Acqua cadente | 





minim 
Età della luna giorni 3. 
Fase —. 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 45 gennaio 1869, spedito dall Ufficio 
amtrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro si mantenne stazioni 
Mosso ; spira il 

Nell'Allema 

Il tempo tende lentamente a migliorare. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, 17 gennaio, assumerà il servizio la 44* 
Compagnia, del 4° Battaglione della 1.* Legione. La riunione 


| & alle ore 3 pom, in Campo S. Gio. Batt. in Bragora. 


SPETTACOLI 


Sabato 16 gennaio. 
TEATRO LA FENICE. — Riposo. 


TEATRO Rossini. — L'opera: Chi dura vince, del M° 
Ricci. — Negli intermerzi dell'opera, il concertista di vio: 


È [lino sig. Emilio Sauret eseguirà due pezzi accompagnati col 


cose arrivi di mare, ma ora sono pur atti 
colle ferrovie dall'interno. Vistose partite arrivav 

to mezzo d'olii dll'Abruzzo e dalla Puglia, e c 

merci che non possono figurare nella importazione di mare. 
Ciò che abbiamo detto per incidenza, crediamo non sarà certo 
sfuggito a chi compone il riassunto annuo, dal quale con e- 
videnza risulta l'avanzamento progressivo, e ne fa sperare 
molto più. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 15 gennaio. 
CAMBL 
Sordenza 


+ + 3 & per 100 marche 3 
È N i00 L 40. 2 


il 5 
100 £ 1. un 3% 
400 lire it 5 


mal. 5 
100 lira ita, 5 
400 lire ital. - 


Alle ore 8. 





» fui fa parte Ad 


pianoforte dal fratello sig. Augusto Sauret. 
eAttO AroLLO. — Compagnia dram 

Ristori. — 

Madre € figlia. — Alle ore 8. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia diretta da 
Michele Ferrante. — Caterina o regina di Cipro. (Be 
neficiata del'a prima attrice Teresina Chiari ). — Alle ore 7 
è mezza 

GRANDI SALE. DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN 
Tersa festa di Ballo con maschere. — All 

SULLA RIVA DEGLI SCIIAVONL — Grat 
gita doica, conteneto iù di 1000 prepara 
aperta la galleria dalle ore 9 ant. alle ? po 

Il venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Signore. 


italiana, 
ime, ovrero 


MoISÌ — 
re ff. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON — Grande Panorama. — 
Esposizione usiversale, dalia cgeazione del mondo ai più re- 
moti avvenimenti ; con distribuzione di Regali. — Dallo ore 
9 ant alle 7 pom 


5 
Crediamo render. servigio ai lettori di chiamare la loro 
attenzione alle virtù della deliziosa Revalenta Arabica di Du 
Barry, di Loudra, la quale economizza mille volte il suo 
prezzo ia altri rimedii, e guarisce radicalmente delle c 
ve digetoni (dinpepea), gatriche gastralgie, cstipe- 
gioni croniche, emorrcid, gandole, venieità, diarrea; goo- 
iramenti di testa, pelpitazione, tintinnar d'orec- 
ehi, sciiti” pia, noto e toi, lr 
hi e epaimi di sfomaco; og diodine dl 
e bile; insonnie, tosse, asma, dro 
mi 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


Prenso | librai 


Monster ed Ebhardt 


sendest 


la illustrazione storico-artistica 
della 


CRIPTA DI SAR MARCO 


IN VENEZIA 
CON SETTE TAVOLE 
al prezzo di lire 40, devolute per le spe- 
se di ristauro della Cripta stessa. 


di famiglia 
che si preoccupano di lasciare dopo la loro mor- 
te una esistenza agiata alle loro vedove e ai loro 
figli, si raccomanda calomente di studiare le com- 
bmnazioni che presentano le Assiemrazioni sul- 
la vita. Troveranno in esse il modo più utile e 
ce d’impiegare le loro economi 

Possono rivolgersi alla Compagi 
domandando schiarimenti e prospetti, 
ho distribuiti gratis, tanto dall’ agente generale pel 
Veneto, Eduardo Trauner, come da tuti gli 
ageoli Delle città del Veneto. 967 





PALAZZO{GRANDE a S. Geremi 
menta di Cavaregio, N. 1105 rosso, ci 

Dltre 400 stanze con quattro rami di scale, magaz- 
ni, tre pozzi, orto grande con riva, @ suscetti- 
le’ specialmente tutt’ assieme, ad una grande fab- 
od a qualche graadioso Istituto, e divisibi- 

per varie aflittanze. 
Per vederio rivolgersi al 
ro, al Ponte dell' Anconetta, N. 


sig. Giovanni Mo- 
4997. La) 


MEDAGLIA ALL’ ESPOSIZIONE 


til'Londra e 


MENZIONE ONOREVOLE 


fino 
i afro gengive. Presso L- 350 


POLVERE El 


orwrirniero Ab sari 


L'immenso spacelo di 
and eccitò quasi da per 
Soglia di coutraffarie. Tra i prodotti di 
le Industris no anche del 
ee 
Per garantirii 
‘he sono mascherate 


pro ellenti, com'è certo e- 
yrocureranno, d'ora 

‘certe, sia inciret- 

, i cui 

fa onorevoli 
‘ele chi vene 
eontraffatto, inganna non 
lè si rende complice del 


nomi 
del luogo. È fori 
de scientemente un prodotto 
solo ll compratore, ma anch 


Ci 
necessarib l' aggiunge 


o? 
'Bolo depositario generale a Trieste 1 eg. Mer 
il solo sutorizzato 3 pubbli- 


ravallo, ch'è anche 
care | nostri aonunzii © avvisi 


Depositarii: a Tr 
farmacia Serravallo, 
Lion; Zara, Bi 


în mio nome 
BLANCARD. 


+ Rocigno, 


i Spa 
Jovetti 
è Concato: Vi 


Vicenza, n 
Padova, Cornello e Cominì ; Ceneda, Marchetti 


Valeri ; 


pura 
FACOLTA” ui 


unieamento presso 


“rit. | ESSENZA DI VITA 


SOCIETA; BACOLOGICA 
MASS ;AI z A 


E PUGNO 
1869-70. 


è a 
Da 12 anni 
nelle Jocalità ripu'ate 
e già va 


di potersi ritirare 
0, di 
icoutenti del cartoni loro 


di 


‘nuoni inscritti, fin dol 
dell'acconto pagato, qualo 


o j0 distribuiti agli associati da appositi 


ogni ann 
Ecco il programma d''associazione : 


SOCIETA BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO. 
MASSAZA E PUGNO 


a Veneti d 
con un elegantissimo assortimento di mode 


corrente carovale. 


STABI ORTOPEDICO 


+ NUMERO 59. 
e degli arti; nonchè apparecchi di pro- 


sorta. 
saranno al disotto di quelli che pagano at- 


ALLE P. T. SIGNORE. 


Mad. caRoLIVA LUZIATTO si 
il giorno di domenica 47 corrente 
ta 


troverà | 56020" ad00n 
sa di calore 


[o 


sua rene di sanare, Clo 


cumatismo — Ri 





ANNO XII — 1869-70. 


Programma di Associazione 
per la provvista al. Giappone 
di cartoni di semente di bachi a bozzoli verdi 
per l'anno 1870. 
Art L— È erae, SOCIETA' BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO MASSAZA E, 


vista al n dl Cartoni di semente di bachi a sozzoLi veni per l' 


'Socletà è in Casale 
riceverà settimanali 
Società, 


azione, la SECONDA RATA di 
pagherà a tutto ottobre corri- 
‘Finalmente all'arrivo del carto- 


ieipale, ad un dato numero 
"iottanno ritardare Il pagamento della 2. rata © del 


Direzione della Società da al signori socii | cartoni al presso dii costo contro la retribuzione 
ne, da alla consegna dei medesimi. 


fatu Her la provvista del cartoni saranno dalla Direzione presentati entro il me- 


AI soeli che si fam ‘ere è fatta facoltà fino al 10 jugno, cioè 
% Società ti 


se di febbraio 
ino inseriv: 
del bozzoli di potersi ritirare dall: ‘col rimborso di 
ualora avesse! 


Art 5 


il raccolte 
Cl) Jeonten 


‘motivo di essere mal 
ta Società ln loro provvisto pel 


vamento. 

Molgere le domande iu Casale Monferrato. «lla Direzione della Società. 
La sottoserizione sta aperta per pochi giorni. 

i Casale, 22 dicembre 1868. 


NON PIU OLIO 


pu [ScIROPPO DI 
ni GRIMAULTE C" 


Qu le 8 Parigi e nei mondo 
all’iodio che vi si trova in îe combinato a! suco 
elle quali l'odio esiste già natura!mcate. Esso è 
ele qaiismo e tutti gll'ingorgamenti delle ghiandole, dovuti 

sutica ; eeso eccita l'appetito 

late. È una di “quelle fare joni, i di cui effetti 

iS alli possono sempre coutare. È a questo Utolo che 
‘diverse affezioni della pelle.l dai dottori Ca- 

je consacrato a queste malati. 


RAF. 
FARMACISTI A 


ero d'ura riputazione giustamente meritata ._ grazie 
UTI piante  antiecorbutiche, la di cul efficacia è po 

Sibwo nella medicina del ragazzi. perchè combale 
‘a una causa serololosa naturale ed 


Jesto medicamento 
favorisce la digestione, 


sono sempre 
questo medicamento è giornalmente, prescri 
queste "Bazin. Devergie, medici cell Ospedale San-Luigi. di 
nti cimbeheduna boccetta ia firma GRIMAULT e C. =. 
ia Venezia, nella Farmacia alla Croce di Malta, S. Ant 


e PARATI ATTI 


OLIO NATURALE 


pi recato 


DI MERLUZZO 


PREPARATO 


dÎ' A FREDDO 


© motorio come a) comune elle: del comunercio , comperalo a 
Nartieolare processo chimico di raffinazione, ® disfe l aapetio dell elio bianco di fe 
‘sì amministra per uso medico. 
russo raffinato dall'olio 
sparare con 


vii 


gato di Meriw 
da uî 


i ferro, non contengono che 
da queste com: 

dalle 

preghiamo istantemente 
Pillole di 


Jurexta essere raccomandsto e qi 
she deteriorano pro 


juddetta farmacia e drogheria: Radsva , Cornello all'angelo ; 
le, Valeri; Treviso, Bindoni Rigatelii i 


lupponì ; Rerereso, Casella. 


i adoper al 
‘elle crouiche d'ogni genere, e rari sono q! 
ottengono un pronto sollievo. 
n L 60. 
130. 


sì 
acute 
mesiaate il suo uso non 
del sig. dott. I. G. KIESOW & Augusta: Prezzo d'una boccetta grande 

Questo rivomato Elisir, di un uso tanto comune +» piccola 
nella Germania è nella Svizzera, è così chismato per 
IE facoltà di ristabilire a salu'e più affranta. 

È prineipa'mente eficaciasimo sulle fuozioni di 
renti dello stomaco ; per purificare il sangue, © per 
| Finvegliare lì vigore della mente e del corpo. 








ATTI UFFIZIALI. 


_—t 


n 498 Div. 1, Rip Il 1. pabd. | 
NOTIFICAZIONE. 

Negli anni 1859, 1960 e 
1864 venne eseguita la seconda 
INstrazione censuaria nella Pro 
vineia di Uda Ora nella Provo: 
La stessa, e precisimente, nei 
Siei di Civida'e, S Pietro, 
Ditiela, Gemoca, Tarcento, Mog- 
gio, Teimenzo e Amperta i deve 
Fltaprendere usa terza lustraio: 
Pa ugccome prescrive il $ 21 del 
Regolamento 13 loglio 1858 si 
E frutazioni destimo N. 60590. 
Questa tersa lustrazione da per 

to, egualmente che la secon: 
SEP Ai rilevare i combinmenti che 
dia o avvezgti negli stibili e mel 
ialoro destinazione, e segsirà pei 

ti nel ct. 1869, 
arte dela | 


quanto segue 


loro destinazione, e 
luego giusta îl 
luglio 1958 


ccosuarii contemplati dul è 31 
del sufdetto Regolamento 1358 
Ciò premesso, viene disposto | bracciare, come sopra si 


L Delle mutazioni d'estimo 
causi di cambiamenti negli 0g 


od i loro legittimi rappresen anti, 
sono invitati 1 denunsiare pei mo 

‘ termini qui sotto indicati 
tutti i cambiapenti che sono av- 
venati negli stabili stessi 0 nella 


| faremo compinti e rei abitabili } me sopra stabilito ometteranno di 
od altrimenti servibili all'uso cui | esegui ie dei cambi 
sono destinati. 
I N Tutti i cambiamenti è la 
marte. ge che noo si possono | 
17° iemonaie dovranzo ab- verificare collispziine locale de | 
è detto: vranno comprovarsi mediante di- 
o chiarazione della. Giunti Mucici- 
Vustra- pale 1 di della 
gia, od allegata alla medesime. 
Tali sono par esempio: 
l'epoca nella quale un (ab 


dovraane essere insiona= 
renzia delle imposte 


zione; 
'd) foi fabbricati, le costrazie- 
.l ni @ demolizioni avvenute equa 
sort dep L'epoca sen 

Il Tali denunzie potranno 
stendersi in carta senza bollo U- 
Ra sola decunzia potrà compren 
dore tutti 1 desi dal 
demanzianie in uo Comune cao 
‘tario, e dovrà esprimere distin- 


puri 


if 


Lt 


no dar 
to 18 


sis 
Hi: 


se 
$ 


1 
I 


dg 
[ig 


"mani 
ho nervoso — Tumori in ge 

fene torte e nodose delle gambe, ee 
lloso Unguento, elaborato sotto la 
'polloway, s! vende ai preti di 

‘90 per vaso”, nello Sì "a 
dra, ed in tutte le Fermsee 


tale, dolori ser. 

l'efficacia di que 

3 sia ben sulle part 

[ue 0 tre volle al giorno, © presta 
Pillole allo scope di y 

Trieste 


STERO D'AGRICOLTURA, 
Divisione Iv - SEZIONE IV 
industriale che hanno cessato di essere validi per non. eseguilo pe 
a tutto il 34 marzo 1868. 


Prima annualità 


anticipata îl 


Fraocia 
Parig: 
Parigi. 
Parigi. 
Bruzalles. 
Parigi. 


Gavi (Alessandria). 
Barcallona 
Parigi. 


Molara Giovanni Giu Looevile 
Londra. 


Bavvden Pietro. 
Vorux Antonio Arturo. Pi 
b meettle i 
fox der Popponburg Johan 
Motte re Piro. 
Parsons Percival Most 
Crvokes Willium 
Lallemani Giuseppe 
Germaix Vittorio 
Mayr Giovanni Frascesto 
soguey Alessandro 
Makenzia Ducca 
Celes Copper Phipp 
Dueci Giuseppe. 
Margulti logegnere Carlo. 
Hoit Tommaso. 
Burton Giacomo Earico 
Veillemaco Cristoforo 
Calcagno Piol 
Ligurot Augusto. 
Von der Poppemburg 
Sorve Giuseppe. 
Amaler Giacomo Laffoo 
Greusbacr Roberto 
Pidault od Esieza. 
Gullet Francesco. 


34 dicambre 1858 
26 dicambre 1561 


Fusnot di Sb. Gillet 
Hoveacque Earico, Edoardo ed Emi- 
Perrin Antonio 
23 dicembre 1863 
44 ottobre 1864 
1 novembre 1864 


46 iù 


186 id 

4 ottobre 865 

iù 

id 

iù 

i 

id 

iù 

ue 

44 novembre 1865 

mo iù 

45 dicombre 1865 

è 

16 ottabre 1866 

13 ottobre 1866 

Trento, TAMA 
rrogate (Inghilterra) DI 

osa 40 ottobre 1866 

Torino. " #80 id 

Eparnay (Francia). L 3 id 

Torino. 9 novembre 1866 

Toris 160 i 

Parigi iù 

Nuova Jork iù 

Torino. iù 

Coreno presso Rose i 

(Frane). 

Castelvetrano. 


u 
tl 
20 


Birmioghem. 
Munch preso Looéri 
lunebest n. 
Londra. 


Parigi 
Phileppevile (Algeri). 
Vieona (Austria). 





eat (loghilterm) 
'irenre. 
Milano. 


su 


41 luglio 1866 
46 novembre 1866 
8 id 


Russo Paolo e Finasso Onelrio 
Asellili 3 
Mallheves William James. 
Lante Giorgio Lionello. 


43 dicembre 1866 
15 novembre 1866 
49 dicembre 1866 
; 
tl i 
Ci) 


doi 
n iù 
è 
9 iù 
29 novembre 1866 


Poosard can. Augusto. 
Del Re Clemente. 
Batirae Piatro. 
Milla 
Benain Stefano. 
Lago e Schrader 
è Grival. 
Cerini Carlo. 
Agudio Ingegoare Tommaso. 
Ceresa Agostino. 
Approdini Giuseppe. 


Firenze addì 10 dicembre 1868. 











Il Direttore Capo della 42 Divisione 
A G. MARSILI 


sibite 


dtt 





LL 


ANNO | 


(nsiiatnzzn 


Por Venezia, It. 
Al semestre; È 
Per le PnovincIE 
2250 al semes 
La Raccorra D 
1869, It L. 6 
marta, It 
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Mezzo foglio, cent, 8. Anche l: lettere 
di reclamo devono essere effrancase, 
gli articoli non pubblicati, mon si 
estituiscono ; si abbrueciamo. 
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VENEZIA 17 GENNAIO. 





e — Screpo- 
ole — Suppu- 


Secondo il Constitutionne! i plenipotenziarii 
Tumori ta ge. Ù i 


avrebbero già di comune accordo adottati i punti 
della dichiarazione, che dovrà essere proposta alla 
Grecia. Il Conutitutionnel aveva nel numero prece. 
dente annunciato che s'era fatto un progresso ver. 
40 la soluzione, non vi fosse siata l'una. 
nimità dei plenipotenziarii, O: 
uppO: 
screzio. Però il Costitutionnel era incerto , se la 
Conferenza avesse finito i suoi lavori, perchè ac- 
dubbiosamente alla probabilità d'un'al- 
seduta, che avrebbe dovuto esser tenuta ieri 
stesso, e che sarebbs stata probabilmente l'ultima. 
Intanto l'inviato greco signor Rangabè è ri- 
masto senza istruzioni, eseil Constitutionne! dice 
il vero, le Potenze si sono messe d'accordo, sen- 
za di lui. Resto ora a vedere, se la Grecia ac- 
cetterà la dichiarazione delle Potenze, contro lo 
quale ha anticipatamente protestato. Notiamo in- 
tanto che un dispaccio dice che le Potenze si s0- 
no accordate, che non saranno obbligate a met- 
tere in esecuzione le loro deliberazioni. | 
Ora se la Grecia rifiuta, e le Potenze per 
loro parte non la costriagono ad accettare, ci tro- 
veremmo precisamente al punto, in cui 
ima della Conferenza, e la Turchia avrebbe gli 
motivi di spedire nuovamente un ultimatum 
ad Atene. Non ci resta se non la speranza, che 
la Porta, vedendo il poco frutto che ne ha cava. 
to la prima volta, rinunci a risuscitare il con- 
flitto per timore d'una nuova inutile Conferenza, 
L'articolo della Gassetta della Germania del 
Nord contro il sig. di Beust, ad outa della pru- 
deute ritirata, che quel giornale ha poi dovuto 
fare, continua ad essere oggetto dei 
menti da parte della stampa in gener 
di Vienna e di Pest 
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notaer 





di Bismarck sarebbe tornato da Warzi 
più aggressive contro l'Austria, e il fatto già da 
noi notato più volte, della polemica aspra dei gi 

nali ufficiosi di Berlino contro la politica austria. 
ca, precisamente dall'epoca del ritorno del mini- 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


| di Bismarck ha lo scopo di rappresentare al Re 
la situazione come minacciosa @ di rendere così 
i suoi servigii indispensabili, ed egli riesce nello 
stesso tempo a rendere impossibili per molto tem- 
| po quegli 
medi: 







naturalmente di far credere al 
tensione dei rapporti coll’ Austri 
imenta, la colpa è esclusivamente della Monar- 
. Di qui le accuse quotidiane lancia- 
te con una vivacità quasi inudita contro il conte 
di Beust, il quale mediterebbe addirittura la rovi- 
na della Prussia. Si capisce che se il Re legge o- 
goi giorno nelle colonne della Gazzetta Crociata, 
della Gazzetta det Nord della Germania, o in al- 
tri giornali queste accuse contro il cancelliere del. 
l'Impero d'Austria, egli finirà per crederle per- 
fottamente legittime. » 

Ma abbiamo visto che la politica esterna del 
conte di Bismarck avrebbe una duplice meta, e 
@ questo proposito il giornale ungherese pri 

« Quanto più le accuse contro l' Aus 
iolenti e tanto più i riguardi alla Francia 
La stampa nazionale liberale par- 
0 che, si deva , guadagnando | Ua- 
itimidendo l' Austria, togliere alla Pran- 
cia ogai prospettiva di trovare un alleato, se si 
decidesse contro la Prussia. Le vere intenzioni del 
sig. di Bismarck tendono ad ua accordo col Ga- 
binetto delle Tuilerie, il quale sarebbe assicurato 
coa una triplice alleanza ira la Francia, la Pra 


















si tiene oggidì gran conto, la rivoluzione mate- 
riale, in fatto di commercio, è pressochè intie- 
ramente compiuta in Italia. Una rete considere- 
vole di strade ferrate lega già tra loro le città 
principali, e strade ordinarie altraverso contrade 
quasi inesplorate sinora, compiranno fra poco il 
È delle comunicazioni ; la nostra flotta mer- 
canlile acquista un incremento rilevante; nume- 
rose linee di navigazione hanno aperto nei nostri 
porti un servizio frequente ed animato. Final- 
meate le Alpi, il bastione naturale della Penisola, 
saranno ben tosto attraversate dalla ferrovia 
Brenuero e da quella del Moncenisio, mentre Brin. 
disi si prepara a divenire l'emporio dell' Oriente. 
Questa rivoluzione materiale debb' essere ac- 
compagnata da una rivoluzione morale ed intel- 
Jettuale fra le nostre classi commerciali ; conviene 
cli'esse si sciolgano dai pregiudizi del passato e 
imitin» arditamente l'esempio che le altre 
mazioni ci hanno dato; conviene ch esse guari- 
scano e dalla febbre dell'aggiotaggio e dal mara- 














a | amo dell’ ampirismo. 


I nostri commercianti non mancano nè di 
coraggio nè di talenti necessarii per gareggiare 
coi loro confratelli dell’estero. Da questo punto di 
vista, la Scuola superiore di commercio fondata 
a Venezia non è solamente ud’ uzione di uti- 
lità locale. Aprendo, alla generazione che giuoge 
in questo puato alle soglie della vita, i larghi o- 
rizzonti della scienza applicata ai bisogni della ci- 
viltà, la Scuoia di Venezia può essere e sarà senza 








sia e la Russia. » Secondo il Pester Lloyd, il qua- 
le è evidentemente un osservatore troppo appas- 
sionato, circondando l'Austria d'imbarazzi, ecci- 
tandole contro da una parte i partigiani di Kos- 
sutb, dall'altra il partito d'azione italiano, il 
conte di Bismarck vorrebbe riuscire a far muta- 
re sistema all’ Aust far sagrificare il conte 
di Beus far rientrare i reazionarii sulla sce- 

Austria, Quantò alla Fraucia, per 
parlerebbe d'una rettifica» 
zione di frontiere al Reno. Non vorremmo che il 
Pester Lloyd, al quale tiena, il bordone la Nuova 
Libera Slampa , avesse ceduto agli impeti della 
sua troppo fervida fantasia, e difatti esso ba un 
certo interesse, a dipingere come un feudale il 
conte di Bismarck, e come un miracolo di libe- 
rale il conte iti Beust. Tuttavia, ad onta delle e- 
sagerazioni, che si trovano nell'articolo del gior. 
nale ungherese, c' è un fondo che nou 
può non colpire; e si è perciò che abbiamo cre- 
duto di render conto con una certa estensione di 
questo articolo. 








































stro prussiano a Berlino, dà un certo fondamento 
a questa asserzione. 

(Qui sorgono i dubbii di vecchia data sulla 
malattia del co. di Bismarck, dei quali abbiamo 
avuto occasione di parlar più volte. Secondo il Pe- 
ster Lloyd, la causa del ritiro di Bismarck dagli 
affari era un fondo dissentimento tra lui 
una frazione del partito della Corte, la quale 
sercitava un’ iofluenza preponderante sul Re. Sì 
corderà anzi a questo proposito, che per quale 
tempo si è parlato con una certa insistenza della 
nomina di Manteuffel a ministro degli affari e- 
stern, il vrebbe rappresentato precisamente 
quella frazione del partito della Corte, alla quale 
allude il Lloyd di Pest, e, mentre avrebbe man- 
tenuto una polii illiberale all’estero , avrebbe 
tentato di mavvi rsi all'Austria. Questo sareb- 
be stato il vero motivo della partenza del conte 
di Bismarck da Berlino, e della sua malattia, alla 
guale molti publiiati bon bano volo prestar 
lede. 
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« Il suo ritorno al Ministero, dice il giornale 
uagherese, non ha avuto luogo che in seguito 
un compromesso, in vista del quale le due parti 
fecero mutue conci ln primo luogo 
ck lo pronto a rinun- 
li-liberali, ed 









partito reazionario, al quale de 
ne. Si è perciò che precisamente all’epoca del ri- 
torno del co. di Bismarck, il sig. Leonbardt, par- 
lando in favore dell’ aggiunta arbitraria di giu- 

















queste parole 

jo non ho tendenze 

Si è perciò che il co. di Eulemburg 

la Camera, ogni volta che lo può, il suo 

disprezzo. Si è perciò che gli attacchi d 

molto tempo preparati contro il sig. di Mubler, 

ministro dei culti e dell’ istruzione, sono tutti così 

miseramente falliti. Si è perciò finalmente che la 
Camera dei Signori 
mozione tendente a 






























‘ira iustizia Capito 
‘articolo del Lloyd di Pest, 
numerato le concenoni ele il obta i Bismarck 
ha dovuto fare al partito feudale, parla di quelle che 
il partito fe ha dovuto fare a lui, e queste 
agire la pol De esterna, la quale 
avvicinarsi alla Franci fare una guer- 
ra ad oltranza all'Austria. 0 
* Facendo suonare le campane a stormo con- 
ro l’Austria (così continua il Lioyd) il conte 






















Ci vien detto che tosto aperta la Scuola ; 

le iscrizioni furono numerose; che gli allievi 
tatisi non hanno potuto essere amm 

tutti immediatamente al corso normale; ma vi 
nero esercitati in un corso preparatorio, in cui 
essi potranno completare le conoscenze imperfette 
che avevano acquistate nelle Scuole tevniche or- 
dinarie. Le materie che vi s'insegneranno, rigu: 
dano più specialmente il commercio e la prati 
commerciale, insegnamento che ha un’ importan- 
za tutto parlicolare in Italia. 

Le vecchie abitudini sono si radicate nelle no- 
stre popolazioni, che noi non isperavamo ancora che 
un successo tanto pronto e tanto completo avesse 
a coronare l’opera del Governo. Noi non ispera- 
vamo che tanti giovani che s' avviano al commer- 
cio si decidessero ad intraprendere in anteceden- 
za luoghi studii, che furono giudicati 
meno superflui. Se ora ei si sono scio) 
di antiche idee, secondo le quali non era. nec 
sario acquistare molte conoscenze per entrare nel 
commercio, questo è un fatto di bonissimo augurio. 

Questo fatto che ci sta a cuore di 
si riferisce 
ognor più 

































li. Se noi 





rimontiamo a quale , troviamo 
che i negozianti italiani, pur facendo prova di 
uno spirito rilevante d'iniziativa, serbavano, d' 





altra parle, una fedeltà singolare agli antichi co- 
stumi, alle antiche tradizioni. 

L’ economia politica era ai loro cechi un'e- 
resia, © chi che avesse osato di mellere in dub- 
bio la famosa dottrina della bilancia del com- 
mercio, e profeasare principii che sapessero pur 
appena ‘di libero cambio, 

sato 



















infingardo delle masse, nei sistemi protettori che 
alloianavano la concorrenza straniera, e nello 
disposizioni degli antichi Governi, che compren- 
Pesa ici iraernztr 
provazione che le altre libertà. 

Le strade ferrate e i telegrafi sono stati fino 
a questi ultimi anni oggelti di lusso e di curio- 
sità, anzichè agenti utili ed istrumenti preziosi 
per lo svolgimento della ricchezza del paese. Tut- 
ia l'immensa rivoluzione che ha trasformato gli 
antichi sistemi di Banca, che ha soppresso prati- 
che inutili, è che moltiplicò le relazioni, tutto il 
movimento che ha sì possentemente contribuito 
alla prosperità commerciale dell'Inghilterra e della 
Germania, era lungi dall’ avere prodotto gli stessi 
effatti in Îtalia. 5 

Pochi anni addietro , un onesto negoziante 
di Livorno si sarebbe faito scrupolo di non ser- 
virsi del messo d'un commissionario per com- 

re © per vendere una mercanzia qualunque a 
[rigore cui i commissionarii 
erano quasi assolutamente scomparsi. 

La Scuola superiore di commercio di Vene 





rato nella 
Se In virtà di 


pal 


ts 






dubbio il punto di parteaza d' una nuova 
commerciale ed economica per l'Italia. 








Documenti governati 


Ministero delle Finanze 
Insegnamento del sistema metrico decimale. 

Il sistema metrico decimale, già in vigore 
nelle altre Provincie del Regno, sarà quanto pri- 
ma attivato in coteste Provincie, tostochè dai Po- 
teri legislativi sara sancita la relativa Legge, che 
già trovasi innanzi al Parlamento. 

Il non lungo intervallo che rimane alla sua 
altuazione non consente che si frappooga ritardo 
a prendere quei provvedimenti che valgano a 
cilitare la diffusione e la conoscenza del muovo 
sistema, e dei pui è misure decimali. 

E perciò il sottoscritto vedrebbe con piacere 
che l' insegnamento del sistema melrico decima- 
le venisse con soliecite cure propagato, speci 
meute tra le popolazioni rurali, a quella classe 
di persone che, e per l'età @ per le loro oecu- 
pazioni, 0 per altre ragioni, non potessero fre- 
quentare le scuole ordinarie, e che di conseguen- 
za potrebbero trovarsi ia vero imbarazzo quando 
fossero obbligate,dì sersirsi di pesi e misure, di 
cui non avessero ancora acquistata sufficiente co- 
noscenza. 

La S. V. Illustrissima avrà forse già compre- 
so dalle premesse, che il sottoscritto intende al- 
ludere all’ istituzione di Scuole serali e domeni- 
cali, per diffondere la conoscenza de 

decimale, le quali Scuole diedero gi 





























ti molto sodisfaceati nelle altre Provincie del 
Regno, che ne fecero esperimento. 
Per tale bisogna, i Municipi dovrebbero uti- 
l'opera dei maestri elementari e di quel- 
persone più istralle @ filantropiche, che 





volontariamente vorranno inca 
insegnamento. 

Queste considerazioni vorranno i sigaori Pce- 
fetti far conoscere con adiatti eccitamenti ai Sin- 
daci dei Comuni della rispettiva Provincia, onde 
ottenere le diffusione delle suaccennate Scuole, al- 
le quali molto opportunamente si prestano le Îun- 
ghe serate della stagione iavernal 

Con tal mezzo efficace, saranno messe le per- 
sone adulte in grado di prendere conoscenza dei 
nuovi pesi 6 misure, senza pregiudizio delle loro 
ordinarie occupazioni e senza gravi difficoltà ; sic- 

sistema potrò, ad onta delle invete- 
i, entrare in vigore, e diventare fa- 
a tutti i ceti di persone, senza produrre 
0 sconcerti nelle ordinarie e minute tran- 
sazioni commerciali, e si otterrà anche in questo 
punto la desiderata ‘unificazione di tutte le Pro- 
vincie dello Stato. 

Il sottoscritto nutre piena fiducia che le Au- 
torità amministrative nulla tralascieranno affinchè 
le sollecitudini del Governo siano a questo ri: 
guardo coronate di felice successo. 

Firenze 5 gennaio 1869. 

Pel ministro , Benetti. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente con- 


4. Un R. Decreto, in data del 6 dicembre 
4868, in forza del quale Ja 
tino in Soverzano è staccata dal Comune di Bu- 
drio, ed unita a quella di Minerbio. 

2 R. Decreto, in data del 2 dicembre 1868, 
che sopprime il Comune di Montesalvoli, aggre- 
gandolo a quello di Santa Maria a Monte. 


‘si di siffatto 


























tiene 





3. Disposizioni nel R. esercito, nel personale | 


dei lavori pubblici e nal personale giudiziario. 
dra e 


ITALIA 


— Seduta del 16 gennaio. 
(Presidenza del Vice presidente C. Marzucchi.) 
La seduta è aperta alle ore 235. 
1a a.tompiute le ordinarie formalità, si n 
discussione del progetto di di 
gioal iso: ili mesintarazinte, o alla Conta: 
bilità dello Stato. Approvati gli articoli rinviati, 
nio pure approvato sul testo della Commissione 
Part. 37. 
A questo punto, il presidente legge una let- 








tera firmata pel Prefetto del R. palazzo dal con. | 


te Panissera, in cui è detto che S. M. il Re ri- 






zione di San Mar- | 








Senato, incaricata a congratularsi con lui del parto 
della Duchessa d'Aosta. Dietro questo, il presi- 
dente invita i membri della Commissione a tro- 





varsi nella sala del Senato per le 10 34. 

Ripresa la discussione sul progetto di legge 
all'ordine del giorno, restano approvati senza mo- 
dificazioni gli articoli dal 38 al 46 inelusivo sul 
testo della Commissione. 

È pure approvato l'arlicolo 47 con una lie- 
ve modificazione all’ economia di esso. 

Restano poi approvati senza modificazioni gli 
articoli dal 48 al 53 inclusivo, sempre sul testo 
della Commissioni 

L'articolo 54 viene rinviato alla. Commis 

sione. 
Si procede all'appello per la nomina delle 
Commissioni sulla cassa dei depositi e prestiti, sul- 
amministrazione del fondo pel culto, e sulla’ sor- 
veglianza alla cassa militare. 

Dopo un incidente promosso da Farina, a ci 
prendono parte Casati e Alfieri sulla convenienza 
di sedere ciomani, resta approvato di sedere lu- 
nedì, 

La seduta è sciolta alle ore 6. 














Camcia DEI DEPUATI. — Sessione del 16 genna: 
Presidanza Mari 

La seduta è aperta colle solite formalità. 

Il Presidente auaunzia cho la Giunta delle 
elezioni propone la convalidazione delle elezioni 
degli on. Garibaldi, Jaciui, Spaventa, Bullo, Marti- 
nati, Gera. 

Aanunzia inoltre che il Comitato ha ammes- 
so alla iettura il progetto di legge presentato dal- 
l'on. D'Oades Reggio sulla libertà d'insegaamento. 
{ L'on. D'Oades svolgerà il suo progetto il 16 feb: 
Braio. Sono pure stati ammessi alla lettura un 
progetto dell'on. Mussi, e uno dell'on. Pellatis 
per modificare la legge sull’ imposta dei teatri. 

Si procede all'appello nominale per rinnovare 
la votazione delle tre Commissioni della cassa mi 
litare, della cassa depositi e prestiti, e del fondo 
pel culto, 

L'ordine del giorno reca la discui 
proposta dell'on. Pes: 
riso. 

Pescatore dic» da principio, che avendo avuto 
un colloquio col miuistro dell'interno, non insi- 
ste ulteriormente nella sua proposta ; ma poi trova 
la maniera di discorrere per schiarimenti, per ap- 
pelli al Regolamento, per mozioni d'ordine e via 
dicendo. Parlano anche gli on. Corte e Ara, ed il 
ministro dell'interno ; si fanno le quattro e mez- 
20, e si risolve la questione con ua ordine del 
giorno puro e semplice. 

Palasciano ha la parola per isvolgere una 
sua interpellanza al ministro della guerra. Dice 
che nell’ ullimo Congresso di statistica egli pro- 
ose che si raccomaniame ai varii Governi di 
Europa, di fare un’ inchiesta sopra il servizio di 
ambulanza io guerra. Dimanda al ministro che 
conto ha egli fatto di quella proposta, 0 piuttosto 
perchè non ne abbia fitto alcun conto. 

Ministro della guerra. Fa osservare all'onor. 
Palasciano che non è esatto ch'egli abbia fatto la 
proposta di cui parla, al Congresso; l'ha bensì 
fatta stampare a parte io ua libro. 

Palasciano replica che la sua proposta è stata 
inserita negli Atti del Congresso di Statisti 

Min'stro della guerra. Vi fu inserita, è vero; 
ma come risulta dai p ocessi verbali delle sedute 
| del Congresso, la proposta non fu fa 
| Palasciano insiste e propone un 
{ giorno che la Camera respinge. 
| L'ordine del giorno recherebb» la discussione 
| della legge sull’ amministrazione centrale; ma ta 
Camera trova opportuao di discutere un pezzo, 
per topere su che cosa si dere discutere. Cado- 
{ lini e il ministro delle finanze vorrebbero che si 
| andasse avanti colla legge. 

Nicotera raccomanda la discussiorie dei bilan- 
ci: in questo momento egli è quasi mipisteriale 
e non vorrebbe esporre il Gubinetto alla necessità 
di un nuovo esercizio provvisorio. Vuole che si 
fissi un giorno per la discussione dei bilanci. 

Digny (ministro delle finanze). A_ costo di 
comparire meno ministeriale dell' on. Nicotera, io 
mi oppongo alla sua proposi 
manzi un progetto di suprei 
necessità politica approvarlo : la_rifo! 
necessità vil 











Je della 
pre sulla coltivazione del 
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olera non crede che i bilanci sieno mai 
stati discussi sul serio: e le promesse del Mini- 
stro in proposito non lo lusingano nè lo seduco. 
| no. L'esperienza non gli fa aver fede, quindi, de- 
{ sideroso della serietà della Camera, e volendo di- 
{ seutere i bilanci sul serio (OA!) seriamente pro- 
pone che si fissi un giorno. 
Digny (ministro delle finanze) dichiara che 
{ non può ammettere che i bilanci non sieno stati 
discussi sul serio: se quelli del 1869 non si po- 
terono esaminare prima, ciò dipendelte da che la 
| Camera fu occupata nello studio di leggi degne di 
{sommo rilievo, e feraci di grande utilità. 
Minghetti crede che si potrebbero discutere 
|i bilanci del 4869 prima della fine del febbraio, 
purchè si faccia un grande sforzo, e si tengono 

















due sedute al giorno, 
Crispi lo ho sempre depiorato gli esercizii | 
provvisori; ma credo che ne avremo ancora 


molti anni. Ciò dipende da un brutto vezzo che | 
bbiamo subito. | 
lanci, 





| hanno preso i ministri, e che 
| Giò dipende infine perchè, per discute 
conviene esaminarli un anno avanti, 
{mon si diminuisce il disavanzo, 
| totale rovina. . 
Ma oggi iò mi sono grandemente meraviglia- 
to nel vedere il ministro delle finanze rifiutar 
discussione del bilancio. E4 io lo denunzio al- 
Camera ed al prese. 
ll Ministero non vuole i bilanci: 
iamo imporglieli; noi siamo i padroni, e noi 




















figantaschi,di cui più non | coverà domani alle 44 sotim. la Commissione del glieli imporremo. Le' notre. abitaliai caicichà 
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INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio ul 
li atti amministrativi e 
giudiziarii della Prsvincia di Venezia 
e delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
Veneto, nelle quali noD havvi giorn 
le specialmente autorirzato all'inser- 
zione di tali atti. 

Par gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea , per 
una sola volta; cent. 50 per tre vol- 
to; per gli Atl giudiziari od ammi- 
qistravivi ; cent, 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65 per tre vol- 
te Inserzioni nele tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ulizio, © si pagano anticipatamente. 





line 








| ci hanno fatto prendere le vacanze per Natale, ce 
| le faranno prendere per Carnovale, @ per Pasqua. 
Verrà l'estate, e i ministri resteranno padroni, 
Noi, dunque, dobbiamo impedirlo, obbligando ii 
ministro ad iniziare la discussione dei bilanci. 

Digny (ministro delle finanze). L' onorevole 
Crispi mi ha denunziato alla Camera ed al paese. 
Dichiaro francamente che questa denunzia non 
mi spaventa, nè i commuove; e ciò per una 
sola ragione: perchè il paese nou vi crederà, 
(Sensazione) lo sono avvezzo a parlar ch 
dir al paese ove voglio andare, e non ho | 
tudine nè di celare le mie intenz'oni, nè.di ma 
care alle mie parole, Il paese sa questo, nè può 
quindi accettare la denunzia dell’ onorevole Crispi. 

Egli mi ha detto che la Camera è padrona 

materia di bilanci. lo lo sapeva, nè certo 
aveva bisogno che l'on. Crispi presumesse inse- 
goarmelo; e tanto lo sapeva che ho semplicemen- 
te proposto alla Camera di non iaterrompere la 
discussione di un progetto di riforma in cui in- 
sisto malgrado tutti i pretesti che si mettono in- 
manzi da diverse parti. lo vado per la mia strada 
e non mi rimuovo, 

Tralascio il vezzo dei ministri per gli eser- 
cizii provvisori, giacchè in verità non capisco 
che iateresse abbia il ministro nel sollevare ogni 
tanto una discussione per l'esercizio provvisorio. 

Dal resto, l'on. Crispi dice che è inutile con- 
tiauare a discutere il progetto perchè non si può 
applicare la legge nel' 1869. Se la legge attuale 
non si discule e con sollecitudine, sspete quale 
effetto avremo ? Non l'applicheremo nè nel 4869 
né vel 1870. Ed a ciò io mi opporrò fin che mi 
basteranno le forze. 

i replica che couviene che l'on. D'gny ha 
coraggio ma il paese non è con lui. 

President: annuazia varie proposte. Una del- 
l'on, Nicotera: 

« La Camera incomin-ierà la_ discussione dei 
bilanci subito dopo le interpellanze del 21. » 

Un'altra deli’ op. Minghetti be 

* La Camera delibera tenere ad intervallo due 
sedute per esaminare anco i bilanci, » 

Digny (ministro delle finanze ) prega Ja Ca- 
mera ad acceltare la proposta Guerrieri per de- 
dicare una sedut» della settimana ad argomenti 
diversi dalla legge Bargoni. 

Castiglia non crede che la Camera abbia la 
libertà di discule 
ministrativo (risa). 

tera si oppone alle due sedute al giorno 
proposte dall' on. Minghetti. 

Voci: Ai voti! 















































legge sul riordinamento am- 





La chiusura messa ai voti, è approvata. 
L'ordine gel gioruo puro e semplice dell'on. 
Carini messo ai voli non è approvato. 
posta Mussi per svolgere 
la sua proposta di legge, è respinta, 
e 


Messa ai voti, la pro) 
lunedì 
Messa ai voti la proposta Nicotera, è rigetu 
i voti la proposta Guerrieri, appoggia. 
ro delle finanze, è approvata. 
Minghetti ritira la sua proposta, riservandosi 
a riprodurla in seguito, 

Sanguinetti e Sambuy propongono che, esau- 
rite le interpellanza del 21, si tengano due sedu- 
te al giorao per discutere ‘alternativamente i bi- 
lanci e il progetto di riordinamento ammini- 
stralivo. 




















La seduta è sc 
Lunedì seduta pubblica all'ora consueta. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA: 
Vienna 14 gennaio. 

Le LL. MM. l'Imperatore e l' Imperatrice si 
degnarono iersera di teere circolo, prima che in 
cominciasse il ballo di Corte, durante il quale fu- 
rono loro fatte varie preseatazioni di ‘cospicui 
personaggi. Noliamo fra questi jl principe Giorgio 
Maurocordato di Grecia, il conte Sigray di S. 
Marsan, ufficiale nell'esercito italiano, colla cone 
sorte, il cav. Callegari e il cav. Taranto, membri 
della Commissione finanziaria austro-italiana a 
Vienna, il sig. Jose Watts e Miss Watts, dell'Ame- 

ettentrionale, il principe Aristone Cantacu- 
seno di Russia, il colonuello di 











anziana delle dime del Ci 





po dipl 


rails. palace 

L'Abendpost pubblica in capo alla sua rasse- 
gua quotidiana la seguente dichiarazione : Noi 
biam creduto non di nere punto in consi 
derezione la comunicazione, posta per base all'ar- 
ticolo di fondo d'un giornale di qui, riguardo a 
un dispaccio confidenziale del conte Wimpfien al 
sig. Cancelliere dell'Impero, perchè ci pareva che 
l’ioverosimiglianza della medesima fosse evidente 
per ciascuno. Però, siccome alcuni giornali torna- 
no ciò nondim:no estesamente eu tal soggetto, ri- 
teniamo non superflua l’ osservazione, che questo 
© un simile dispaccio de! conte Wimpffen non 
esiste. 














Pest 14 gennaio. 

Il Pester Lloyd reca un artico'o, contenente 
quanto appresso: Al conte Andrassy non venne 
punto in mente di ambire la di Cancelliere 
dell'Impero, perchè la politica esterna non può 
essere se non unitaria, e non dev' esser mai sub- 
biettiva, ma in armon interessi. delle due 
parti dell Inpero. Biol, Rechberg e Meosdorff se- 





















































guirono una polilica inconsulta. Sinchè Beust 
rige la politica esterna in modo consentaneo agl” 
interessi delle, due porti: dell'Impero, è da desi- 
derarsi sinceramente ch' egli rimanga in carico. Se 
Bismarck ba l'impudenza di voler prescrivere chi 
debba dirigere in ‘Austria gli affari esterni, l' Un- 

heria è pronta a difendere Beust, in unione coi 

oltre il Leithe. 


fiberali d Ò 
SERVIA. 
Belgrado 14 gennaio. 
Il Vidovdan anouazia chevil Governo russo 
ordinò di collocare un corpo d' esercito in Crimea. 
Il Vidovdan medesimo narra che un basti- 
mento greco il Panhelenion, fece ultimamente 
due viaggi a Creta, e vi recò armi, vettovaglie 
e volontarii. 
PRINCIPATI DANUBIA) 
Bucarest 14 gennaio. 
Bratiano riunì un grandioso meeting, in cui 
tenne un discorso per esortare ad assistere la 

















NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 17 gennaio. 





gov imasti anco- 
ra vacanti due sussidii goveruativi da godersi nel 
Convitto annesso al jale femminile 
di questa città, ll R. - 
gano nuovamente, per la terza volta, messi a con- 
















o concorrenti presenteranno le loro istanze 
col mezzo dei direttori i 
R. Provveditorato agli studii , documentate col 
fede di nascita, da cui risultino avere l'età di 
anni compiuti e da certificati di subìta vaccinazio- 
ne, di robusta costituzione, di buona morale con- 
dolta, e dello stato delle loro famigl 

‘Sono escluse dal concorso quelle alunne che 
hanno fatta cattiva prova nei due ultimi esami 
dati nell'ottobre e nel novembre p. p. 

L' esame sarà pel I Corso soltanto , ed avrà 
luogo. nei due giorni 40 e 24 febbraio p. v. Le 
istanze possono esseri prodotte a tutto Ùl 9 feb 


braio. 

Società veneta promotrice di belle 
arti. — Nelle sale di questa Società sono già e- 
sposti i due mussici rappresentanti Marco Polo 
è Cristoforo Colombo, che furono eseguiti. nello 
Stabilimento Salviati e C.*, e che saranno man- 
dati in dono dal Municipio di Venezia a quello 
di Genova, 


Le 
giorni festivi. 

Un nuovo quadro di Raffaele Gian 
metti. — Per commissione di S. M. Vittori» E- 
manuele Re d' Italia, il chiarissimo 
faele Giannetti, genovese di patria, ma venezi 
mò per elezione, compiva testà un grazioso di- 

i, che smmirasi in questi giorni nelle Sale 

l' Esposizione permanente, a_S. Benedetto. Rap- 
presenta esso uno dei più gioriosi episodii di un' 
epoca ima. per magnonimi fatti, dell'a 
sedio cioè di Firenze nel 1530, Stremati i difen- 
sori di numero e di forze, i capi del Governo 
fecero un ultimo appello all'amor patrio dei cit- 
tadini, e chiamarono sotto le armi tutti i giov: 
ni che avessero compiuti i diciott' anni di età. 
Una por vedova incannatrice di seta, chiama- 
ta Madonna Ghita, che aveva un figlio di 1 
ni, unico suo conforto e speranza, accorre 
lazzo della Signoria, e prega il gonfaloniere di 
accettare anche il suo figlio, benchè non ancor 
giunto all'età fissata, offrendo inoltre alla pa 
un paio di orecchini, ultimo gioiello che le resta, 
don5' nuziale del suo defunto marito. Scelse il 
Giaonetti il momento, nel quale madonna Ghi 
conduce il figlio innanzi ai capi deb Governo, che 
stanno raccolti a Consiglio. L'atteggiamento del 
giovanetto è tra il coraggio e la tema di non es- 
ter forse accettato, egli non ancora avvezzo alle 
armi, che con istudiata posa indossa. Dagli occhi 
della madre traspare la forza del suo animo ge- 
Neroso, che fa questo estremo sagrifizio alla pa- 
tria, Alla porta della sala del Consiglio avvi di 
guardia un soldato, che, poggiato con una mano 
sulla lancia, sta ammirando la venuta del giovi- 
netto, e mostra sul vis 
la commozione che prova 

Nell'interno della sa) 
magistrati. L'effetto di luce è sorprendente 
lissimo il colorito: essorii tutti del 
la decorazione dell la veduta ci 
dal verone, sono trattati con una precisione e bei- 
lezza ammirabile. 

‘Anche con questo quadro ha il Giannetti con- 
fermato la rinomanza acquistatasi col Vettor Pi- 
sani e colla Gaspara Stampa. 

‘Teatri. — Sentiamo che per le scene della 
Fenice furono scritturati la signora Pelagatti in 
luogo della De-Roassy che continua ad essere in- 
disposta, ed il basso profondo Medini, che riscos- 
se tanti applausi a Milano. 

Ieri sera al teatro Apollo ia Ristori recitò 
innanzi ad un pubblico scarso oltre ogni credere 
La istorie intime ovvero Madre e figlia. di 
cometti; si dimostrò sempre quella grande arl 
sta ch' ell’ è, @ fece sgorgare il pianto da più di 
un ciglio gentile, ma dimostrò un gran cattivo 
gusto nella scelta della produzione, che forse, ese- 
da altri, non avrebbe potuto giungere al 

















sono aperte gratuitamente in tutti i 







































































fine. 

AI teatro Rossini invece, innanzi ad un 
blico assai più numeroso e negli intermezzi del 
ppiaudito, il Sauret 
siogolar 
dite alire volte, e 


tto di farlo udire alla Fe- 
rebbe veramente tale onore) ma 
la cosa ancora 


Società della Vita veneziana. — Ec- 
co il prograinma delle feste del Carnevale pubbli- 


lla. Commissione 
cato dabalo 30 gennaio. La marcia dei di 


nella 

talone terrà il die 

cerimonia, si apriranno le 
Domenica 31 







del Bacino 
la quaderni ; 


tombola. 











ia 2 febbraio. — Alla sera, secondo gran 
‘Morledì 2 febbraio. — Alla mera, se 
— Dalle 4 alle 4 pom, 
gran* corso mascherato sul. 


di-fori e confetti. 
,— Gram hallo masqué alla 
















della Camera in prima pagii 













degli 
A meszanotte, gran Ridotto di lusso. |... 
Domenica 7 febbraio. — Terzo ballo pubblico 


mascherato alle 7 pom. 


Lunedì 8 febbraio. — Straordinaria festa di 


ballo alla Nuova Società Apo 


ollinea. 
Martedì 9 febbraio. — Alle ore 2 pom. 


giota di maschere dalla Cà di Dio alla Biezza. 
Distribuzione dei premii alle più belle maschere. 


Ore 10 della sera. — Marcia funebre, accom» 


pagnata da fuochi e lanterne. Il Carnovale verrà 
Abbruciato sul rogo. — €avalchina nel Teatro 
della Fenice. 

LI 


da distribuicsi alle mascherate 


che per buon gusto e spirito saranno giudicate | 


le migliori dal giurì consistono: 
To una medaglia d'oro, del valore approssi- 
mativo di L. 250; 

In due medaglie d'argento; ? 

Ed in altri due premii di 25 bottiglie di 
Champagne ciascuno. 

La medaglia d'oro spelterà a quella fra le 
nuove mascherate, che sarà giudicata la migliore. 
Le sentenze del giurì sono inappellabili. 

1 Chiozzotti oggi alle ore 3 pom., sbar- 
carono in Piazzetta a S. Marco. 

Scherma. — La sera del 45 corr. nella Se 





versi assalti coi signori ; 
derico, e Pietro ed Alberto fratelli Coda, diede fal 
saggio di sè, da lasci »r il pubblico grandemente 
meravigliato della vivacità. © rapidità dei movi- 
menti e del tratto veramente cavalleresco del suo 








volentieri, in quaoto che gli spettatori provetti 
nelle armi , poterono da quel saggio trarre ar- 
gomento ad importanti osservazioni sui vantaggi 
dei metodi delle diverse scuole. 

ALsento Copa. 
Piero Cona. 








CORRIERE DEL MATT! 


Venezia 17 gennaio. 


vo 





di buon grado pubblichiamo : 


« Devo all 








colo inserito in questo» giorn 
naio corrente, la quale vigendo, 


costo. 
« Venezia 16 gennaio 1869. 
« Avv. F. PasovaLico. » 


ore 3. 


dal 


4868, per una tassa sui teatri, una del 


golamento della Camera 
neo per l'abrogazione del 
Decreto sull’ ordinamento gi 
Il Comitato della Camere 
mise la proposta dell'on. More 









Resia cointeressata dei tabacchi. Questa dichi 
razione fu presa da 98 voti favorevoli contro 
contrarii. ( V. it resoconto delle 











data 





Leggesi.nell' Ital 








ad un 
cio che ci fa comui 





















he 





| dispaccio era conosciuto an 


mata. » 
E più oltre: 





terminare i suoi lavori. I plenipotenzia 


ne da parte della 
probabile. » 





Leggesi nell’ Opinione 
I quattro soldati che 





di Venasea 
cuo mal 
lano. 








La Gazzetta d’ Italia dà la seguente versione 
del fatto che diede origine alla favola della Ri- 


forma: 


nieri, doveva far riapri 





tenente de' carabinieri del posto. Nalla rivolta, il 
pretore e l'ispettore delle tasse riportarono leg- 
giere corftusioni dalle sassate dei rivoltosi. Il tu- 
multo fu sedato senza feriti e senza grandi daoni. 
Il procuratore del Re si recò sopralluogo per pro- 
cedere. Furono eseguiti parecchi arresti, e la mat- 


tina del 42 la truppa era ripartita da’ Venasca. 


verano pagato la tarsa. 





il paese nou l'ha credui 
che tutto si riduce a un Tartaro 
forma. 





leggi ed al pagemento del 








bbraio, — Gran festa nella Sala 
agli ifono, a coi avrenne desto mentore a 












«I 
seguiti da invasioni 





Sfecitudine ‘affideto, intorno a' suoi doveri, afine 
di preservarlo dal ricadere in simiglianti eccessi, 
di premunirlo a non prestare orecchio 





rità costituite; ciò avendo, siccome è nolo a chiun- 





Paolo, che ingiunge espressa: 
tributo e la gabella a chi si deve (Rom. 43) 


cui tributum iributum, cui vectigal vcetigal 





lopo i 
Faziente rassegnazione necessaria nelle svariate cir- 
Bostanze della vita, faremo osservare non essere 
disdetto usare le aperte vie legali di reclami col- 
lellivi, di rappresentanze per _merzo dei Sindaci, 
capi del Comune. I quali coogiuntamente portan- 
do al Ministero le doglianze dei popoli da essi 
rappresentati, seranoo ascoltati siccome quelli che 
per l'una parte conoscono meglio di ogni 
"bisogni delle popolazioni rispettive, e per l'altra 
godono la fiducia del Governo che li : pei a 
questo scopo appunto, di promuovere il n 
{cere lola duo di prio Conto. | 
il procedere a tumulti, ne (qualunque sia 
la bontà dello scopo ) sarà sempre cosa dannevole 
dinanzi a Dio e dinanzi agli uomini. 
nelle unioni tumultuose le passioni 
no, il giudizio vacilla, la riflessione vien meno, e 
l'una provocazione altra provocazione suscitando, 
si protompe per ordinario io tali disordini e fatti, 
i quali non solo non furono voluti nè preveduti, 
ma anzi positivamente furon disdetti al principio. 
Ed io non sono alieno dal credere, che in quei 
luoghi pure dove si sono deplorati i più gravi 
eccessi, non fome già stata mente di coloro che 
fi commisero, quando si radunarono, di arrivar 
tant olire, &d invasioni, cioè, a saccheggi, ad 
vecisioni. 








contegno. E ne diamo notizia al pubblico tanto più | 






Il chiarissimo avv. deputato Francesco Pa- 
squaligo, invia la seguente dichiarazione, che noi 
rabili conseguenze di siffatte tumultuose radu- 
nanze? Non è egli vero, ch' esse riescono ad un 
fine tutto opposto all' inteso? e che, a 

tenere alleviameni 


v. Costi una rettificazione che, 






d 

famiglie, di cui i capi sostenuti io carcére dalla 
pubblica Autorità, lasciano nel pianto e nel biso- 
g00 la moglie ed'i figli? 


getto di una sua Memoria, poteva essere, ma non 
fu, come ora vengo assicurato, quella a cui dob- 
biamo il celebre Decreto del resistere ad ogni 


—__—m—_—_—_ saggezza, di onestà, e di cristiano dovere. E fate 
Il Re è tornato a Fireoze ieri mattina alle | ben 


—__ 
La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive in 
ta del 47: 
1 Comitato dela Camere feci mattina, am 
mise alla lettura in seduta pubblica una 
di legge del deputato D' Ondes Reggio sulla "Berta 
d' insegnamento e delle professioni, una del depu- 


fato Bove e una del deputato Pellatis e altri per 
l'abrogazione dell'art. 23 della legge 49 luglio 
to 


agustosa, ma che poscia guarito, benedice chi gliela 
porse. È del resto è nostra massima , consacrata 
dal Vangelo, di fare.il nostro dovere, rimettendo 


Mussi per la soppressione dell'articolo 69 del re- 
una del deputato Si- 
ticolo 202 del Regio 





sta perlamentare sulle voci corse a proposito della 








seduta pubblica 


irenze 46: 
« Ua dispaccio telegrafico, diretto oggi da Parigi | © 
ssa di Banca della nostra città, dispac- 

sato, annunziava che la Tur- 


rato la guer Grecia ; che 
l'ammiragi rt era penetrato nel porto di 
Sira, ed aveva colato a fondo l' Enosis. Questo 


lla Borsa. Per 
| quanto sappiamo , questa nolizia non fu confer- 


« La Conferenza dovette riunirsi oggi per 
vreb- 
bero soltoeritlo un protocll, la cui sccetazio 

recia e della Turchia pare 


le colonne della Ri- 
forma erano stati gettati fra le ruote dei molini 

> pare che non abbiano riportato al- 
Ì giornali di quella località non ne par- 


La mattina dell'41 corrente v' era mercato 

a Venasca. La truppa che di rinforzo ai carabi- 

mulini, fu assalita 

fugata da una moltitudine di mootanari armati, | 
riunitisi da' dintorni. Dopo mezzogiorno giunse 

sul luogo un rinforzo di 100 soldati, col luogo- | dererà 


Ì 


“Par ro 







init: 


E 
È 
so 
sE 


srt; 





C. istesso, che volle, assogget- 
le, pagarle il tributo, e S. 
mente di pagare il 





olta sembrare l'im- 
nol dope rammeptata la 


altro 








Perocchè 
ifiamma- 








« Ed intanto poi, quali sono le ultime deplo- 


è ot- 
ne conseguitano anzi più gravi 
o per maggiori spese che ca 











pregiudi 
no sui Comuni, o per isventure private delle 


« Ad evitare pertanto i danni privati e pub- 
blici, studiatevi, o venerabili confratelli , in ogni 
maniera che vi si offrirà più acconcia, di insinua- 
re ai vostri popolani e simili massime di 





conoscere ch' è il zelo del loro vero bene 
che vi stimola a parlare, non meno che il dove- 
re del vostro sacro Ministero. Non vi sconforti il 
timore che la vostra parola sia per riuscire, for- 
se, a tutta prima sgradita, rammentando che 
che il malato è restio a preodere la medicina 





il reato alla Divina Provvidenza. 
« Dall'intimo del nustro cuore v' impartiamo 
la pastorale benedizione. 
« Parma, dal Palazzo vescovile, questo giorno 
44 gennaio 1869. 
« Fr. Fetick, Vescovo. » 





L' Epoca di Madrid, rileva la voce che Cial- 
dini rimarrà in Madrid quale ambasciatore stra- 
ordinario. Lo stesso giornale pubblica una notizia, 
secondo la quale alcuni ministri del Governo 
provvisorio, il generale Cialdini, Olozaga e l'Im- 
peratore Napoleone, si sarebbero posti d' accordo 
per la candidatura del Principe Amedeo d'Italia 
al trono di Spagna; essa verrebbe però energi- 
pubblica 











Parigi 16 gennaio. 
Il Public dice che nella Conferenza di ieri, ri- 
sultò l'accordo intorno alla forma ed al carattere 
dei deliberati. La chiusura delle Conferenze avrà 
luogo probabilmente oggi; domani seguirebbe la 
sottoscrizione. 
Il Gaulois dice che la candidatura al trono 
di Spagna che ha la maggiore probabilità di suc- 
cesso, sia quella del Duca d’ Aosta. Se il Duca ve- 
nisse eletto, egli riuncierebbe a tutti gli even- 
tuali diritti al trono d' Italia. (Giù 











Dispaeci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Torino 17. — Il Duca di Sutherland, il co- 
lonnello Marsh, il marchese Strafford, il deputato 
Arrivabene e seguito , arrivati da Susa, partono 
domani per Brindisi. Russell del Times lì accom- 
pagna. 

Parigi 16. — Contrariamente al desiderio 
della Corrispondenza di Berlino, non si tratta pun- 
to d' intervenire negli affari interni della Turchia. 
Rangabè continua ad essere senza istruzioni. 

Parigi 16. — La France crede che 
la dichiarazione della Conferenza i tre 
primi articoli dell’ ultimatum ottomano ; rimette- 
rà il quarto alla decisione dei tribunali ; consi- 

il quinto come compreso implicitamente 

















Che n'è dunque dei quattro soldati maci- 
nati? Almeno il corrispondente della. Riforma 
poteva dire te per tale macinazione i rivoltosi a- 


Siamo certi che gli abitanti di Venasca sa- 
ranno offesi di una notizia, che li suppose capaci | rà 
di un atto «così feroce. Ma si consolino che tutto 
: e ch'è ormai certo 
- della Ri 


3 ignor Cantimorri, Vescovo di Parma, ha 
diretto ai parrocbi della sua diocesi una pasto- 
rale, perchè eccitino i fed obbedienza alle 


‘commosimenti di popolazioni, 
tumultuose, @ Reg fe 


nei tre primi 
Parigi 47. — Il Journal Officiel dice che la 
Conferenza tenne ieri la quinta seduta. Il Con- 
stitutionne! dice che la Conferenza terminò i la- 
vori, eccetto alcune formalità che rendono forse 
necessaria un’ ultima sedute. I Genieotinzarit 
dopo maturo esame, si misero d'accordo sulla 
biarazione che racchiude i principii di diritto 
internazionale impegnati .nel conflitto greco-turco. 
Appena questa dichiarazione avrà tutte le firme, 
si a conoscenza della Grecia. L' ultima 
la della Conferenza, se deve aver luogo, si ter- 














la costituzione degli Ufficii elettorali, sono che, s0- 
pra 100 Distretti di Madrid , 96 elessero i parti- 
giani del Governo provvisorio. Sopra 4532 risul- 
tali delle città e Provincie unite telegraficamente 
con Madrid, 1484 sono favoreroli al Governo 
290 ai repubblicani e 61 ai borbonici. Però la 
maggior parte dei risultati delle Provincie sono 











stasera. 
Madrid 46. — | risultati delle elezioni per | pt, 


del 45 gennaio dal 16 gennaio. 
Motalliche al 5 Y .- -- 6020 60 80 
Dette inter. mag. 0 novemb. 60 20 68 80 
Prestito 1854 al 5% 6 — 65 30 
. VU 60 9? 50 
= 688 — 
20 5) 253 30 

120 25 120 10. 
417 75 4117 90 
569 569 
960 959 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 0 gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 17 gennaio. 


il vp, ital. Principe Amedeo, 

i e da Trieste, ,i due vapori del 
austr. Soid e Trieste, con merci 
‘A Genoma, il 15 corr, le Azioni della Banca, si sogna 
no a lire 1765; la Rendità ital. a 56:65; il Prestito nax. 
1 78:45; le Obbligazioni dei tabacchi a 415. 

Bari 15 gennaio. 

Cotoni. — Di poca entità furono le quotazioni per l'a- 
stensione dei più forti detentori, che incoraggiati dagli vulti- 
mi aumenti , non vorrebbero codere che a prezzi a' quali la 
speculazione’ non può concorrere. 

1 prezzi praticati sono: lire 220 a 222 per le prime, 
è lire 200 a 205 per le seconde. 

‘Mandorle. — L'articolo continua in calma senza che si 




















dria da lire 4128 a 190. 
Il deposito è ancora forte. 


l'articolo, e a prezzi ben sostenuti in tutte le sorti. 


secondi da lire 122 a 125. 
1 meziofini debolmente tenuti da lire 118 a 120. 
1 comuni da lire 95 a 97. 

Ja queste ultime sorti si 
per consegna febbraio e marzo da 








fari, in particolare nei formentoni; nell'avena, negli 


{AI a £ 42; baccalà da £ 172 £ 18:50. 
Valona 4 gennaio. 


sia la provenienza, e senza alcun riguardo al suo carico. 





porti esteri per quello 





a fine di evitare peggiori incenvenienti ed inutili spese. 
re proibito ai pavigli ottomani di passare in porti 
Corfù 7 gennaio! 








armata. per cui le barche ccm bande 
tonn., troverebbero vantaggio mantenendo la 


sentono il bisogno. 





BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 15 gennaio. 
CAMBL 
Cambi Sendenza Fisso Sen 















Rendita | 
TIA 


Presto veneto 1859 $S 


Prole slo RG È 
»» 1860)53 





Conv. Vel del Tu 
gui. 1. ager. . . 


Nel giorno 16 gennaio. 
A, da Parigi, - De Bom 

















Le 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


| gennaio. 

fa Gio, di anni 74, cucite 
— Gitran Giovanna, marit. De Rouchî, fu Angelo, 

Î 35, — Gravin Maria, mari. De Spirito, fu Gio, di ami 

ritrice. — losano Luigia, del Pio Luogo, di ani { 

Benedetto, fu Francesco, di anni 69, barbitonsre 

lo Antonio, di Nicolò, di anni 4. — Totale, N. 6. 


STRADA FERRATA. 





Partenza per Milano : oro 5:35 nt; — ore 9: 4bani; 
130 pom — drviis ee 4:10 pom. 
— ore 9:50 


li, 


Appreniiar 
l'ultimo viaggi 
(viaggio che u 
quello cioè di ri 
dre, morta a C 
politici di lung: 

Î 


a. 
Mi orienta per Verona: ore 6:15 pom. — Arriv: n 


va recare a Ni 
Ì quio col Prinei 
poi (si pote 


& 





ore 9:50 pomer. 
'Portense per Padova : ore 5:35 ant; — oe 9:45 1; 
pom; — ore 2:15 pom; — ore 











per Torino, via. Bologna : ore 








TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 48 gennaio., ore 12, m. 40, 5. 47,6. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Ni 
tal 
1 a Berlino, ove: 
È formati, ma cli 
e en i di cui abbiamo 
Î gi più ostili cor 
fatte nol Seminario Patriareale nidi. 
DO. Non sappia 
—_—s—_—— mf cie ii Principe 
mm. mC 
10° n 
0 6.8 6 
Tensione del 
pere ci 


all'altosza di mi 20.06 sopra il livello medio del mars, 


jotare ribassi sensibili, ciocchè conferma piena- 


fioritura. 
Si effettuarono parecchie vendito in qualità scelte d'An- 


Olii. — La quindicina fu straordinariamente attiva nel 





fini e fini ricercatissimi; i primi a lire 493, e i 





Doll 6 ant. del 16 gennaio ale 6 ant. del 17 





Età della luna giorni 4. 


IETEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 46 gennaio 1869, spedito dall'Ufico 
eontrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro è oscillante ; il tempo è 
debole il vento di Maestro. 

è alto al Sud ed al Sud-Ovest d'Europa | 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, lunedì, 18 gennaio, assumerà Îl servizio la 


Compagnia, del 4° Battaglione della 1.* Legione. La riumiove 
d alle ore 3 pom, in Campo SS. Apostoli. 


SPETTACOLI. 











bile îl nostro deposito. Dei cereali avemmo animazione d' af 





TRATRO LA FENICE. — L'opera: Otello, musica del M° 
G. cav. Rossini. — Dopo | 

in tre att, del coreografo 
Alle ore 8. 


Balletto Comico-Danzate 
Rosei: Lo Capricciose. — 


L'Ufficio sanitario ricevette l'ordine ufficiale di respio- 
gere qualsiasi legno portante bandiera ellenica, qualunque ne 






L'opera: Il Barbiere di Siviglia, 
eg 


i 
di, pei navigli ellenici, che fossero già carichi provenieoti da | 
T Valona, i caricatori devono procu- 

tarsi altri navigli per trasbordare, nel caso, le loro merci, 
pi 


. mratro apoLo. — Compagnia drammatica italiana, di 
cui fa parte Adeloide Ristori. rabeio Regina d'Inghil 
“ trarmo maLinan — Drammatica compagnia diretta, 
Michele Ferrante. — / misteri del popato. 





Il commercio coll'opposto coctinente ottomano va ad 
esterà © neutrale, 





GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÌ — 
Quarta festa di Ballo con maschere. — Al to 

SULLA RIVA DEGLI scmavoni — Grande galleria dell 
vita fisica , contenente più di 1000 Ù 
aperta la galleria dalle ore 9 ant. al 

ll venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Signore. 

SULLA RIVA DEGLI SCMAVONL — Grande Panorama. 
Esposizione universale, dalla creazione del mondo ai 
moti avvenimenti ; con distribuzione di Regali. — Dalle © 





vigazione fra Corfù, le coste dell'Epiro e l' Albania, che ne 





LA PRESIDENZA 
Consorzio di Vallio 
te ld Giustiniani Rs 
occupazioni, rappresentato 
non potrebbe come sorsbbe suo desiderio conto" | 


Presidante ordinario, prot 
gasere sostituito, e dovendo “ 





nati, attese le moile si 





a sostenere il carico di 
se relativa istanza 





rende perciò noto : 
27 genasio p. v., alle ore unape® 





q 
degl'interesssti onde devenire all na di uo PF 
Sita odiare in luogo "adi toa 6 | 


Avvertendosi, 
che la riunione sarà legale qualunque sia î tu 
Î e Gi Quanto verrà deliberato 
nol 
Venezia, 27 dicembre 168 tere 
da 4 Presidenti, 
GIOVANNI dott. 
Noro. 


Domenico Mantreo, 


Amburgo. . . 3m d. per 100 marche 3 

Azsterdam » » 100 1. d'0L 2% 

Ancona . 100 tie Ital. 5 

feline” DO I itouma 4 

ada 4 

Bologna . . è 100 lire ital 5 
Tee ro nd RT Rd - 
'rancoforte . . » 100 £ v. un 3'/, 249 di 
Geom. ssa n 
Lione . » 100 franchi 2, — — 
Livorno . » » 16056 —— 
Lenin tp tlmse 3 3630 
n RI Ani MRI dg x 
Marnig! md » 400 franchi 2 — 
Messia * » 1008" —1— 
Milano . ® 100 lire ital. 5 98 50 
file 3 tibolmim —_ 
Parigi *  ® 100 fianebi SI, 10650 
Roma. *  » 100 send B° —— 
Torino . * se 100lielial 4  —— 
Trieste — * »i00va 4 -— 
Vienna »  st00r80- I 
— Sconto di piazza 6% 

VALUTE. 


grande ed intrepido esplorato 
"di soi ventole. © 
‘molto sacchi di cioccolatte 
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Pet le Provi 
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‘22.50 al semestr 
La RACCOLTA DEI 
1869, It. L. 6, 
28tma, It. L. è. 
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flao fogli 
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i vi 


no tenebroso, + 
ministro degli : 





leanza tra l'It 
le complicazioni 
provocare una 

Il Mémori 


mente la novel 
Î renza di rog 
N Principe reale 


Nizza, ma il Pi 
d'una’ salute de 
verno sotto il « 
trada, Il Princ 

per istri 

0 in un È 











verso la sua vi 
di Beust, che è 
partono dalla 
egli non poteva 
Mevabrea non | 
novare la nostr 
volta, bisogna 
abbastanza avv 
spontaneamente 
ammettono rep 

La questio 
giorno a Pest è 
tagli dall’ organ 
cato una reuzi. 
che al di la de 
ringraziarne il + 
che, come abb 
pica i lo 
no, ora risponde 
na, i quali (i le 
vano attribuito 
segno di diven 
in luogo del c 
posizione, che 
sceltività dei Te 
palese o latente 
insorge il Lloy 
Il co. Andrassy 











dea, dice il gi 
Beust seguirà | 
non avrà alcun 


seggio emi 
come fu 
al ritiro dell’ at 
be la prima u 
linguaggio, c 
giornali, che a; 
minante in Un 
recenti elezioni 
che tutte le cut 
l'Ungheria, fall 











propugnata seci 
membri del Gu 
Cialdini e dall 
dois aggiunge € 
che pare piu a) 
come è ben na 
poca, nè quelle 
dente di quest 
pretende, di ave 

Sulla Conl 
qusarammnoe 
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Dell'arte della 
dicato all' 
di Alessand 
Barbera, ur 
tavole. 





Quest’ ope 
stamente il no: 
nel quale le in 
‘fronti, i dati s 
“svolgono con s 
\ comune. 
UÈ così che 
LE un industrial 
“giovinezza dell 
‘mento di speci 
l'Italia quali 









iorno descriv: 
“Baccio fantastic 
Rel gabinetto di 
li una lezione 
aria d' intendi 
ite ad uomini 

(ono davvero | 
Si, Chi vuole 
BL) ni si d 
Vgialità, pigli fr 
1 è vibrato, nuti 
dell'arte; la fo 
J termini tecni 


itelli, - De Ki 

Kapeewitch, con 

[Lauinger, da Mo. 
L. da Trio. 
figo. 


6 ant del 47. 
1.0 


lo, musica del M° 
letto Comico-Danzate 
La Copricciosa. — 


puirà varii pesi 
ba. Augusto Sauret. 


mmatica italiana, di 
ita Regina d'Inghil- 


diretta da 
Fon E" ie ore 1 € 


o A san Mols — 
Alle ore 14. 
Grund galleria dll 

uri in em. — 


va. 
lì, far le Signore. 

rande Panorama, = 
del mondo ai più n° 
Regali. — Dallo ot 


e Meolo 
b Giustiniani, e 
|, rappresent 
aero continuare 
lordinario, pr 
ito, e dovendo i 
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nzisnte conte Gite 


lunque sia il nume 
rà deliberato sr 
puti. 


Manfren, 597, 


no 
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ASSOCIAZIONI 
Per Venezia, It L. 37 all'anno; 18:50 
il semestre; 9:25 al trimestre 
Per le Paovncse, It. L. 45 all'anno; 
‘32:50 al semestre; 11:25 al trim. 
RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1869, It. L. 6, e peisocu alla Gaz: 


bbrucciano. 


ogni pagamento ceve farsi in Venezia. 


VENEZIA 18 GENNAIO. 


Appreodiamo dal Mémorial Diplomatigue che 
l'ultimo viaggio del coute Mensbrea in Savoia, 
(viaggio che uveva pure uno scopo così chiaro: 
quello cioè di reudere gli estremi onori a sua ma- 
dre, morta a Chawbery) ha offerto occasione ai 
politici di lunga vista di scorgervi sotto un pia- 
no tenebroso. Si è detto a Parigi che il nostro 
ministro degli uffari esteri da Chambery si dove- | 
va recare a Nizza, ove avrebbe avuto un collo. 

cipe ereditario di Prussia, collo sco- | 
indovinarlo) di rinnovare l'al- 


plicazioni di Orieote, che minacciano di 
provocare una guerra generale. 

Il Mémorial Diplomatique smentisce ricisa- 
mente la novella, e lo fa con tanto maggiore ap- 
parenza di ragione, in quanto che non è già il 
Principe reale di Prussia quello che adesso è a 
Nizza, ma il Priucipe Carlo, la cui moglie, che è 
d'una salute delicata, ha bisogno di passare l’in- 
verno sotto il clima dolce di quella fortunata con- 
trada. Il Principe ereditario, invece di stare a 
Nizza per istriagere alleanze con uo ministro i- 
taliano in un territorio soggetto alla Francia, è 
a Berlino, ove altri novellieri, egualmente bene in- 
formati, ma che non vanno d'accordo coi primi, 
di cui abbiamo parlato, gli attribuiscono i discor. 
si più ostili contro l’Austria nel Consiglio dei mi- 
nistri. 

Non sappiamo quali sieno veramente le idee 
che il Principe ereditario di Prussia può avere 
verso :la sua vicina, e specialmente contro il conte 
di Beust, che è il segnale di tutte le ingiurie che 
partono ‘dalla Sprea, Quello che è certo si è che 

non poteva essere a Nizza, e che il conte 
Menabrea non ha potuto parlare con lui, per rin- 
novare la nostra alleanza colla Prussia. 
volta, bisogna conv 
abbastanza avveduti, perchè andarono incontro 
spontaneamente ad una di quelle smentite che non 
ammettono replica. 

La questione Beust è ancora all'ordine del 
giorno a Pest ed a Vienna. La guerra violenta, fat- 
tagli dall'organo del co. di Bismarck, ha provo- 
cato una reazione in suo favore tanto al di qua 
che al di là della Leitua, sicchè egli potrebbe già 
ringraziarne il suo rivale di Berlino. Il Pester Lloyd 
che, come abbiamo veduto, conteneva una filip- 
pica in tutte le regole contru il ministro prussia- 
Ro, ora risponde icameute ai giornali di Vien- 
ma, i quali (i giù ne sono informati), ave- 
vano attribuito al co. Andrassy l'ambizioso di- 
segno di divenire il Cancelliere nustro-ungherese, 
in luogo del conte di Beust. Contro questa sup- 

zione, che aveva già urtato vivamente le su- 
scaltività dei Tedeschi dell’ Austria, sempre in lotta 
palese 0 latente cui fratelli al di là della Leitha, 
insorge il Lloyd di Pest, per ismentiria del tutto. 
Il co. Aadrassy non ba mai avuto una simile i- 
dea, dice il giornale ungherese. Sinchè il co. di 
Beust seguirà la sua attuale politica, |’ Ungheria 
non avrà alcun desiderio di farlo discendere dal 
suo seggio eminente. E se il co. di Bismarck o- 
sasse, come fu detto, di voler imporre all’ Austria 
il ritiro dell’ attuale Cancelliere, l' Ungi sareb- 
be la prima a difenderlo e a” sostenerlo. Questo 
linguaggio, che si riproduce da qualche tempo nei 
giornali, che appartengono al partito ch'è predo- 
minante in Ungheria, e che ottenne anche nelle 
recenti elezioni va completo trionfo, fa credere 
che tutte le carezze, che la Prussia va facendo al- 
l'Uagheria, falliscano, e che la politica prussiana 
trovi un terreno troppo ingrato in Ungheria, 

Sì paria con insistenza della candidatura del 
Duca d'Aosta al trono di Spagna, che sarebbe 





ropugnata secondo l' Epoca di Madrid, da alcuni 
TIUENTI dui Governo provvisorio, da Olozaga, da 
Cialdini e dall’ Imperatot ne II. li Gau- 
lois aggiunge che questa sarebbe la candidatura, 
che pare più appoggiata. Noi non garantiamo però 
come è ben naturale, nè le informazioni dell’ E- 
poca, nè quelle del Gaulois, sebbene il corrispon- 
dente di quest ultimo solito, come almeno ei 
pretende, di avere le confidenze del generale Prim! 
Sulla Conferenza uu dispaccio di Parigi ci 


APPENDICE. 
Dell'arte della lana in Ialia è all'estero, giu 
icato all’ Esposizione di Parigi (1867 ), note 
Gieatesandro. Rossi. — Firenze, 1869, Tip. 


Barbera, un bel volume di 235’ pagine, con 
tavole. 


Quest'opera alla quale il Rossi diede mode- 
stamente il nome di Note, è un lavoro compiuto, 
nel quale le inlagini storiche , lo studio dei raf- 
fronti, i dati statistici e le migliori. proposte, si 
svolgono con sapiente critica e con dottrina non 
comune. Lu, i 

È così che vorremmo fossero fatti i libri. 
È ua industriale che si occupò fin dalla prima 
giovinezza dell'arte della lana, che ne fece argo- 
mento di speculazione e di ricerche, il quale dice 

sieno il passato ed il te, 
i l'avvenire al più importante fra 
tività. qui 
imo dei dottrinarii, che un 
giorno descrivono un opifizio one 2 ca- 
saccio fantastiche migliori 





LETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


avverte che il protocollo fu sottoscritto da tutti } 


i plenipotenziarii, eccetto che dal plenipoten 
turco, il quale attende istruzioni. Speriemo 

da Costantinopoli vengano le istruzioni pi 

che da Atene, mentre l'inviato greco che le 
tendeva sin dalla seconda seduta, le aspetta anco- 
ra, ed ha dovuto seusarsene col’ sig. di La Val- 
lette , attribuendone la causa all'interruzione delle 
comunicazioni telegrafiche ! 


= 
Le tarii ferroviarie nelle loro atti- 


nenze col commerelo di Venezia. 
(Continuazione. — Vedi il nostro N, 44.) 

Tariffe d' esporiazione ed importazione. 

Prima di parlarvi del Brenner, ch'è il nodo 

lo dei nostri interessi ferroviari, ci sia lecito 
rilevare un altro inconveniente, al quale ora si 
pensa di porre riparo, mercè il valido aiuto del- 
l’attuale ministro dei lavori pubblici. 

È noto che, mediante l’ applicazione delle ta- 
riffe interoanonali d'importazione ed esportazio- 
ne, alcune piazze austriache, fra le quali Trieste, 
inviano a più buon mercato di Venezia e d’altre 
città italiane alcune mercanzie nella stessa Italia, 
in guisa che torna spesso più utile, per efletto 
delia maggiore spesa di trasporto, di giovarsi della 
piazza estera piuttosto che della nazionale. 

Difatti, come risulta dai miautissimi pro- 
spetti statistici che qui vi alleghiamo (Tabella 1.) 

340 catagorie di merci registrate nella tariffa 
di servizio cumulativo colla ferrovia austriaca me- 
ridionale, 356 si trasportano nella rete dell’ Alta 
Italia in una classe più favorevole od almeno eguale, 
© perciò costano meno in partenza da Venezia, 
lr si risparmia il tratto di 206 chilometri da 
rieste a Mestre. Delle residuanti 154 ve ne ha 
alcune che costano egualmente da Venezia 0 da 
Cormons su qualunque punto dell'Alta Italia, ciò 
che vuol dire che la classe delle merci prove- 
nienti da Cormons è più favorevole e tale da com- 
pensare il tratto da Cormons a Mestre; ed infine 
parecchie mercanzie costano di più da Ve- 
nezia di quello che da Cormons; cioè sono po- 
ste in una classe assai più sfavorevole. 

Anche questo fatto è troppo grave perchè 
occorra commentario con inutili discorsi. Esso si- 

ifica che per diverse mercauzie importanti spe- 
lite, a mo’ d'esempio, da Trieste a Milano, cioè 
alla distanza di 406 chilometri, la tessa di porto 
riesce inferiore alle spedizioni eseguite da Vene- 
zia a Milano, cioè alla distanza di chilometri 267. 
Venezia non può parere indiscreta chiedendo di non 
essere esclusa pegli zuccheri, pel cordome, pegli 
agrumi, per la lana sucida e lavata, dal mercato 
italiano ! Giacchè, se coll' applicazione d 
speciali di transito, sebbene incompleta, 
conseguito di poter competere con alt 
porti nella gara dei commerci colla Francia 
colla Svizzera, senza l'attivazione dell’ identica 
tariffa internazionale conceduta a Cormons per le 
Stazioni dell'Alta Italia, corriamo il risico dì per- 
dere il mercato nazionale. Venezia, come già fu 
detto, è più 
maggior prezzo dei trasporti la fa soccombere ine- 
sorabilmente. Tanto più che oggidi vanno sceman- 
do ì grandi guadagni negli affari ordinarii ed o- 
nesti, ed un'operazione commerciale si reputa buo- 
na, quando lascia un margine discreto ed appena 
sufficiente. 

quest» stato di cose è in via di pro- 
fonde modificazioni, e speriamo di non essere tac- 
ciati d' indiserezione annunziandovi che la Dire 
zione delle ferrovie dell'Alta Italia propose al Mi- 
nistero di ridurre a più mite trattamento il tras- 
porto di parecchie merci importanti, quando per- 
corrano in servizio interno non meno di 150 chi- 
lometri. Queste modificazioni varranno ad'atte- 
nuare i danni che ora derivano alle tariffe diffe- 
renziali, ed alcuni esempii possono chiarirue il va- 
lore: 
Prezzi per tonn. attualmente in vigore 
Agru 
DA TRIESTE 
A BRESCIA — A MILANO 


ciati, non nel gergo della fabbrica e nella fraseo- 
logia barbara e scorretta del negoziante, ma alle 
fonti vive donde sgorga la nostra faveil 

trova la distribuzione delle parti, e mai non si scor- 
gono affrettati i pensieri e le conchiusioni troppo 
ardite. Ciò che più sorprende è il leggere un ca- 
itolo di storia, accanto ad ua altro di tecnica 
Fidostrial, eva pagina vivace, appassionata, su- 
gli operai, dopo uno squarcio sulle forniture mi- 
litari. Avvi insomma la perfetta cognizione d 
l'argomento, stadiato da tutti i differenti punti di 
veduta, in cui si manifesta. 

Mentre in altre relazioni dei giurati si nota 
© tna mal celata ignoranza, o trascuraggine del 
profondare la mente nell'oggetto che si descrive, 
o plagii a relazioni forestiere, qui invece è il 
Rossi medesimo che vede coi propri occhi ciò che 
descrive, che nel deserivere le condizioni del la- 
nificio rifugge dai luoghi comuni, e con savio 
accorgimento fa appunti all’ aspetto tecnico, eco- 
nomico, finanziario, commerciale , alle macchine 
introdotte, al movimento doganale. Così lo studio 
della sezione italiana (N. 29 e 30) è fatto e 
dere da quello delle lane forestiere ed 
dalla importazione ar 
meccaniche o artificiali. E così dopo aver riferito 
intorno alla mostra che noi abbiamo fatto a Pai 





Classe IV Sùdbahn — V Alta Italia. 
It L 29:71 It L 35:58 
DA VENEZIA 
A BRESCIA — A_MILANO 
Classe Il 
Mio he 97:76 N L39588 
Trattasi ora di trasporiare gli agrumi dalla 
Classe II alla II, ciò che darebbe: 
Da IEZIA A BRESCIA 
Li 24.08 
DA VENEZIA 
It L 3 
Prezzi per tonn. attualmente in vigore 
Lana lavata in balle compresse. 


A MILANO 
108 


Da TRIESTE 
A BRESCIA — A MILANO 
n VI Classe 
It. L 24:98 It L 29:96 
DA VENEZIA 
A BRESCIA — A_MILANO 
in HI Classe 
It L. 27:76 it L 39:38 
Traliasi ora di trasportare la lana lavata dal- 
la Il alla IV Classe, ciò che darebbe: 
DA VENEZIA 
A BRESCIA — A MILANO 
Italiane L. 20:40 Italiane L 98:70 
Prezzi per tonn. attualmente in vigore, 
Zuccheri raffinati. 


DA TRIESTE 
A BRESCIA — A MILANO 
Y Sùdbakn — VI Alta Italia 
It L. 25:48 It L 30:46 


Trattasi ora di trasporlase gli zuccheri raf- 
finati nella V Classe, ciò che darebbe: 
i A Lat 
| j 
DA VENEZIA A MILANO 
It L 98:70 

Malgrado queste cifre meno irragionevoli delle 
attuali, siamo ben lungi ancora da una perfetta 
parificazione. 

Difatti il provvedimento 
ciela ferroviaria dell'Alta Italia, sebbene corregga 
alquanto l'attuale stato di cose, è incompieto e po- 
co eflicace; — incompleto perchè nou propone di 
estendere i ribassi a tutte ie categorie delle mer- 
ci sovraccenoate, ma solo ad una ventina all in- 
circa;— è poco efficace perchè la percorrenza in 
servizio iuterno di 450 chilom, nou è raggiunta 
da Venezia che a Brescia el a Milano, meutre le 
stesse mercanzie per le quali sì deici. 
minuzioni di tariffa cootimuerebbero ad essere 
trattate colle gravi sproporzioni di prezzo, se spe- 
dite da Venezia a Vicenza, da Venezia a Verona, 
od a qualunque altra Stazione che non sia di 
te 150 chilometri almeno dalla nustra cità. 

Il migliore espediente sarebbe quello di sta- 
bilire che il beneficio della tariffa internazionale 
s' intenda esteso alle merci spedite da Venezia, 
ogui volta che il trattamento della tariffa interna 
risulti più gravoso. Così in luogo di togliere alle 
piazze austriache i vantaggi dei quali godono sulle 
nostre ferrovie, ciò che non abbiamo mai nè vo- 
luto nè richiesto, essi si estenderebbero anche a pro' 
delle nostre piazze nazionali. Ma intanto ciò che ot- 
tenemmo (giacchè non è dubbia la approvazione del 
Ministero alla proposta modificazione, e solo è da spe- 
rarsi che la si consegua più completa) ba già un 
grande valore e ci permette di entrare fiduciosi 
nell'arriogo della concorrenza, animandoci a chie- 
dere tutte quelle altre riforme tariffali, ch 
viino a felice soluzione un affare così importante. 

Ma qui non finiscono le dolenti note, e e’ è 
a rilevare il dauno che deriva a Venezia dall’at- 
tuale sistema delle percorrenze in servizio cumu. 

ivo colle ferrovie romane. Uno dei criterii per 
l'applicazione delle tariffe è, come fu detto, quello 
delle percorrenze. Ora tanto per le reti interne 
dell'Alta Italia come pel servizio cumulativo a 
Bologna e Pistoia, le tariffe non si assottigliano 
che per percorrenze di 200 o 300 chilometri. la 
cotal guisa per la sua posizione medesima bea 
poco vantaggio ne risente Venezia, e mentre, a 
mo' d'esempio, le mercanzie provenienti da Trie- 
ste per Cormons hanno raggiunto i 200 chilome- 
tri quando arrivano a Vicenza sulla linsa di Mi- 
(_——_——-Òt.-R- 
dei lettori si formerà un’ idea esatta di ciò che 
pur diviene sempre più il precipuo pensiero della 
nostra attività economica. 

Raccomandiamo all'alirui meditazione le ul- 
time pagine, 246-223, 223 e seg, che si attengono 
ali operai ed alla necessità dell'istruzione tecnica, 
Da gran tempo avevamo desiderio che dalla boc- 
ca d' un industriale uscissero parole così sa 
«d opportune, che risicavano, nell’ universale 
guoranza del nostro paese, di passare per sogni di 
economisti teorici e fantasticherie d'irrequieti nova- 
tori. Se il Rossi loda la monografia del deputato 
Robecchi sull'industria del ferro, e vorrebbe che 
una dozzina di siffatti lavori sulle nostre industrie 
principali preparassero il terreno all'inchiesta che 
il Pariamento avrebbe ad ordinare sull’ industria 
italiana , che diremo della monografia chi 
regalò alla scienza ? li Robecchi è pur invilito nel 
confronto : cogli studii ch'egli ci fornì (me lo 
perdoni l'on. suo collega) non si verrebbe a capo 
di nessuna questione statistica : e numeri vogliono 
essere, non generalità: 6 numeri sagacemente inqua- 
drati con una balla cornice. Ora, coll opera del 

ossi ci avviciniamo a mil i al ta 
i doppii alla agogoai 


Foposto dalla So- 


cene, 
di ‘esse in Italia @ delle lane | inchiesta 


l'autore ci conduce a considerare la lana petti- | dassero 


pata all'estero, 
informarci dei 
(Franci 
Germania 





lano o a Monselice su quella 
ja Venezia devono fornire un cammino 
| ben più lungo per godere taggi della per- 
correnza assegnata, ed anzi, arrivate a Pistoia, non 
| fruiscono delle mitigazioni di tariffe ammesse dal 
| servizio cumulativo, perchè in luogo di percor- 
| rere 300 chilometri, ne forniscono soltanto 259, 
Così la stessa posizione più vantaggiosa si risol- 
ve a nostro danno ! 
Anche a codesti inconvenienti si è incomin- 


Firenze, le mer- 


strazione ferrovi 
od in generale 

sappiamo che stonno per pubblicarsi 

ancor più decise a nostro favore. Difatti se, 
quanto s'attiene al servizio cumulativo colle fer- 
rovie meridionali a Venezia, fu provveduto sufti- 
cientemeale colle tariffe entrate in vigore il pri- 
mo giugno 1868 (2), rispetto alle ferrovie roma- 
ne la nostra città era malmenata in modo stra- 
no. Pertanto urge che si attuino immediatamente 
leseguenti disposizioni, proposte della Società del- 
PAN Italia : 

Le tariffe speciali pel servizio cumulativo 
colle ferrovie romane pei trasporti di merci a 
piccola velocità portanti i numeri I, III, IX, 
verrauno applicate anche alle provenienze da Vi 
nezia. Parimenti, alle merci provenienti o dest 
nate a Venezia verranno applicate le tariffe spe- 
ciali N. 1, IV, V, V considerandosi il tratto 
da Venezia a Pistoia come di 300 chilometri, e 
restando la tassa corrispondente stabilita sulla per- 
correnza reale. 

Questi provvedimenti accennano a riconosce- 
re la giustezza dei nostri reclami, benchè non ci 
possano appagare pienamente. 

Occorre una equa e ben ponderata applica» 
zione del priacipio delle percorrenze, partendo 





(1) Modificazioni e riduzioni di tariffa secondo l'avviso 
3 novembre 1868, 

Trasporti di riso comuue, riso brillato e risone 

a vagone completo della portata di OTTO tonnellate. 





PERCORRENZA [Tanta per ve-| Diritto tuo, 


[gone e chilom. | 





L. 4,00 carico 
L, 0,38 | e scarico 
compresi 


più di 200 chilometri 
© paganti per tale percorrenza | 


Trasporti di legumi secchi. 
’agiuoi, ave, piselli, leoti, lupini, vecce, cecî, patate 
Li Fit ascchî @ ghiemi) n "" 





PERCORRENZA 
cgpare 
DESTINAZIONE 





Più di 200 chilometri 0 paganti per tale 
correnza, oppure destinate ad Arona, Genos 
Benigoo, Sampierdarena e Susa, come pu 
nezia per l'espedizione all’estero. 
Pei trasporti percorrenti più di 200 chilometri, di 
in vagone completo della portata di DIECI tonnellate, si ap- 
plicherà la tassa di centeni e chilometro, 
E con altro avviso 
trasporti di Paraffina ed 
tt, di 


Oteina 
s 


ll Alta 1 


transiti di 
di Venezia, alle’ ferrovie meridionali italiane 0 viceversa, 
a vagone ‘completo di 5 toonellate almeno, o paganti per 
tal peso. 


vi sono speci " 
partenza dalla Stazione di Venezia dirette alle ferrovie meri- 
ionali ital certa. nellequali invece che la ragione 
della percorrenza, per diminuire la tariffa, si sssum 

il vagone 


isposiz 


compre 
ose: ed il completo par 
quando comprendessera 
meri 4, 3, 


lamento si ot- 


tutte le mi- 
8, riguar 

sa, Peri, 
meridionali, 


ciò che tutti questi studii non stanno mica, nel 
libro del Rossi, a maniera pomposa di facile eru- 
dizione accettata nelle altrui relazioni. È l'uomo 
che trascorse gran parte della sua operosa esistenza 
a studiare della lana, è l'uomo che può ve- 
nirvi innanzi a favellarvene con 

causa: è lo specialista cl ti, 
in cui da gran lunga si aggira, ha modo di de 
scrivervene minutamente i particolari. 

Vi è poi un lato pratico che vogliamo attri 
buito a somma lode a questo, ch' è fra gli vomini 
che meglio onorano la patria. Non basta al Rossi 
di esaminare la condizione del lanificio per ren- 
derne consaperole la patria, ma egli attinge dal- 
l'altrui esperieoza tanta copia di fatti, che non 

perita di slanciarsi, in una ad allri ardimen- 
tosì compagni, in una vasta impresa industriale, 
nella quale si fa tesoro di tutto il meglio che gii 
altri opifizii misero in atto. 

Se tutti i giurati che avemmo all’ Esposizio- 
ne si fossero data cura di ottenere non solo le 
autentiche e bene vagliate notizie, colle quali fre- 
giare la propria relazione, ma anco gl'indizii co’ 

li l’Italia potrebbe rialzarsi dal presente sca- 
dimeoto, quarti vantaggi 00a si. spraleserebbaro 
fin d'ora? Eppure delle relazioni che leggemmo, 
fatta eccezione a quella dei Cantoni, nessuna ci 
pare degna di stare accanto a quella del Rossi, 
per l'ampiezza delle vodute e per l'indirizzo che 

lesse. 

i voglia sapere intorno all'arte della 
lana le nostre glorie passate, i conati moderni, 
e l’alirui grandezza, non ha che a meditare le 
belle e doite pagine del Rossi. 

chi intendesse l'animo a fare studii tee- 

i, bisogna coufessario, col Rossi, le statisti 

sali dal 


INSERZIONI. 


La Gazzetta è foglio uffizile per l'in- 
serziono degli alti ammini 
giudiziari della Pr.vincia di Veneri 
€ delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
Veneto, nelle quali non havvi giorti» 
le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti. 

Pet gli articoli ceot. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, com. 25 alla linea, per 
tuna sola volta; cent. 50 per tre 
de; per gli Atîi giudiziari e amm 
nistrativi, cent. 25 alla linea, pe 
una sola volta; cent: 65 per tre vol- 
te Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla lina. 

LaZinserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ufizi, e si pagano anticipatamente. 


dal concetto ci iova allo svolgimento dei 
commereii nazionali ed agl' interessi particolari 
delle Società ferroviarie di trattare con tariffe 
più miti le percorrenze maggiori, bisogna tuita- 
via tener conto della spontanea attrazione che e- 
sercitano alcuni grandi centri commerciali, pei 
quali il difetto delle distanze richieste dai rego. 
lamenti, sempre arbitrarie e spesso capricciose, 
deve reputarsi largamente compensato dal pregio 
d'essere chiamati a rappresentare, per naturale 
vocazione, le forze economiche del paese. 
(Continua.) 


Proventi del Demanio 
La Direzione generale del demanio @ dell 
se sugli affari ha pubblicato il prospetto delle ri- 
scossioni fatte nel mese di novembre 1868 ed in 
quello corrispondente del 1867. Esso dà 1 seguen- 
fi risultati : 
1868 1867 
828,542 89 L. 952,507 41 
481,614 18» 
88,715.85 è 


Rendite patrim.i » 025 24 » 3,375,838 12 
Proventi diversi » 1,387527 43 » 989,25872 


Totale © L.9,845,75979 L. 14,137,27401 
Che è quanto dire nel novembre del 1868 
una diminuzione di lire 1,201,514 22. Troviamo 
in diminuzione la tassa sulle successioni , quella 
sulle Società ononime quelle sugli atti civili e 
giudiziarii, le tasse di bollo e le rendite patrimo- 
niali. Vediamo qualche lieve aumento negli altri 
proventi , che però non basta a compensare la 
considerevole diminuzione sopronnotata, Gli arretra 
ti dei proventi ordinari furono di lire 254 
pel novembre 1868 e di lire 166,938 8: 
vembre 1867, Le entrate straordinarie nel novem- 
bre 1868 raggiunsero la somma di L. 546,880 60. 
Ecco ora lo specchio delle riscossioni fatte 
dal 4.° gennaio a tutto novambre 1868, in con- 
fronlo dal periodo corrispondente de 4807 
186 1867 


L. 11,894; Lu 10,647,595 12 
016, 2,758,766 23 
815,850 9 

22,148,624 BI 

3,937,050 70 
3/686,638 41 


Successioni 


» 12 
27850 87407 
s2 


Rendite patrim. 
Proveati diversi 


Totale L. 102,641,29313 L. 97,812,37852 
Si ha dunque uu aumento di lire 4,828,914 61 
in favore del 1868. Tutti i proventi sono in 
me tto le rendite patrimoniali, gli atti giu- 
diziarii e la tassa sui redditi dei Corpi morali. 
Gli arretrati dei proventi ordinarii nel detto 
eriodo furono di L. 7,767,183 18 pel 4 
» 8,701,668 34 pel 1867. Le entrate straordina- 
rie dal 1.° gennaio a tutto uovembre 1868 asce 
sero a L. 4,314,021 53. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente contiene : 

4. Un R. Decreto in data del 15 novembre 
che stacca la frazione denominata Cascinotto 
Mensa dal Comune di Corana, e l' unisce a quella 
di Pieve Albignola ; u 

Un manifesto del ministro della guerr 

in data del 45 geonaio, che chiama tutti i mili- 
tari di f.a categoria in congedo delle classi 1840, 
M e 42, compresi i veneti delle leve austriache 
1862, 63 e 64 ascritti ai reggimenti di fanteria 
e di bersaglieri, a passar sotto le armi un pe- 
riodico di 15 giorni tra il 24 febbraio e il 31 
marzo venturo, ond' essere istruiti nel maneggio 
e nel tiro del fucile o della carabina a retrocarica. 


laci. Le Camere di commercio confessano la loro 
impotenza contro la ritrosia dei privati, che spesso 
vogliono intravvedere l'occhio del fisco nelle ricerche 
che loro si fanno. Voglia la fortuna che sì trovino 
per ciascheduna industria, uomini della levatura 
del Rossi, per rimediare a tanto inconveniente ! 
Ritorneremo sull'argomeato delle lane quan- 
do ci verrà fatto di riferire quanto di bene si è 
compiuto a Piovene, mercè la nuova Società dal 
Rossi istituita. Valse anche questo fatto a malle 
vare l'importanza che ba nel nostro paese un 
tale uomo, scrittore di storia e di economia in- 
dustriale, fabbricatore di panni, promotore di po- 
tenti associazioni, che nelle vre di ozio dà aila 
letteratura economica uno dei più bei libri che vi 
sieno in Italia, e nelle ore di lavoro tiene in alta ri- 
nomanza l'arte per cui ebbe tanta gio; 
italiano nell'età di mezzo, e ch'ora alleg 
e l'Africa del Nord e con un 
miliardi di franchi, con 
si pone nel novero della 


posto fra le mezzane , alla 
metà del secolo XVIII era classificata da Holland 
de la Platriere come quella che tiene l'ottavo 
delle lane moudiali. Ora con nra quantità 
lane in ch. 40,687,500 circa, prodotta a ch. 
4/8 per vello da 9,500,000 capi di razza bovina, 
l'Italia, tranne poche eccezioni è piuttosto in 
regresso, sì per la quantità lle gregge, che per 
le qualità e il peso delle sue lcne, le quali vanno 
conseguentemente diminuendo di pregio e di va- 
lore (p. 35.) Ma tetto le offre il modo di 































































































































































































































































































































































































































































































































































































ITALIA ci Chi noa vede che quel @ , 
avanti come rimedio a questo male; doversi cioè = Ttalia Riordinamento 
cera > o : i ragonato col gerente ? Queste dai 
Leggesi nella Gaszetta dell'Emilia in data migliorare l' educazione sociale, e la stampa da nere paragonato co quant ia Ret 0 gigia altri disegni di legge accennati _nell’ espo- flame zione dovi 
del 46: O Gesta correggersi ; ma queste teorie nella pra- | della Corte di cassazione dimostrano l' sizione finanziaria dell'ex ministro delle in un Numero precedente, venne, giorno che 
Na facilmente scorgono inulicien: A 400 v- | dll legge, Una riforma è urgente, e. se la Pro: filinie Scialoia. » — Firenze, 1867.» 4 | sk mella vole neco le iti po erre; precedente 
viso, se una parte del giornalismo italiano con ge relativa partisse da Veoezia crede, contro « D. Canonica. Sulla sistemazione del- : pre" Ù , dipinto ad olio, Madonna staccament 
poco onore e grave danno de elia e dall pe” | erro sie Paine elle pon = colpe’ sarebbe | ‘9 imposte direte ta. dal ministro pro i sii ; 

Mia citi I igiecsre è sapneni i è port ic Favriso del Gioriati, che Bia. aosire. Fa detto | Sciivia. » — Firenze, 1996 > iui” ta cltomeli | prio. reggie 
fa quasi totalità dei le icienté a frenarlo. A provar ciò | che i deputati veneti La sicurezza pubbli | 2. Giacomelli cav. Vincenzo, id., Fuga di do (eccetti 
centa, accordandosi tu lsri com'è | Specie di dra | sere Alt enmeglio! Fa ‘dere Cappello. NH; Pope di Bianca che non fl 
posta ‘si esige regolarmente. ma | i drepalio dala Covip por Ci ) } si Frei Vip iiglneli anco P come asia 

Di t gi, id, i . 
nOn no medio ero. 4 (E DTA, Sale del Sonate nel Ponto Di sit 
Scrivono da Parigi all’ Opinione: prod |6. td, id. Veduta del Canal grande. sso Ducale asi riceva 
Sabato deve venire alla luce il primo volu- | dini n 4 (7. Carlini Gialio, id., Il cuor contento grado loro 
me dell Siria dei atcondo nce il PID ignore | anzichè diminuire non potè che crescere sempre | pretunzione ei } l'andata a 
fazile Delord, redattore del Sidcle e dell' Avenir più; è adunque urgente sostituire alla insuff | resto, egli opina luto- ii coll’ indent 
saional. Questo lavoro ha uno scopo identico a | ‘ienle legge attuale una legge più elticace @ più | ri. Il più la si i di |a'SS. Apostoli , in Calle Val PAIILIFI: 
quello della Storia di dieci anni i egge Pi pit più largo de’ sistemi di puello di spari) ‘almarana, 
ì ia di dieci anni di regno, di Lui- | vigorosa. È qui il dott. Crivellari passò in rasse- | concedere a tutti f N dei conti Canal, eredi Canova di Possagno. In qu 11, G 
Blane, che fu un grave col 70° tinantia | ga i diversi sistemi che iz casale facoltà di manifestare la pro- n potenti peri iore non 
CRE Tc la Slilca ernia MISI PTT Papetti (| Rs 
Ù Ò esame nome. La miglior i i Î reggimento N.56, ch’ è acquarti n 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA: | ettgia!o, rente 1 cen preenità pe de fr meme La pier preme pe Ai | miti e quartierto ai Ce. 
Fienna 12 gennaio. a ci giornali e la cau-| gua @ veramente stabilisca quando e dove debba Cartelle Hi Si ritiene causa dell'incendio una stufa 
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zione dovranno invariabilmente presentarsi nel | 
giorno che sarà stato loro indicato a mente. del | 
precedente $ 4°, ovvero del $ 6», al Corpo 0 di- 

staccamento di truppa che deve impartire loro 
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prio reggimento € recar seco tutto il loro corre- 

do (eccettuati 'eneti della le \ustriaca {| 
che non furono pera 


militari. ; 
1. Coloro che per infermità 0 per forza mag- 
non trovarsi il giorno fissato nel 
stabilito, saranno in obbligo di darne im- 
mediato e sicuro avviso al Comando militare della 
Provincia, comprovando l' impedimento con au- 
tentici documenti. 1 casi d' infermità dovranno es- 
sere dichiarati da un medico, constatati dai reali 
e confermati dal Sindaco. Venendo a 
impedimento prima che sia spirato il ter- 
per l'istruzione, cioè prima del 31 marzo, 
il militare dovrà tosto portarsi al luogo prescrit> 
togli. In caso contrario, dovrà rinnovare di 15 in 
15 giorni sino al termine di tempo ora detto, le 
attestazioni di malattia o di forza maggiore. 

42.1 Ministero della guerra si riserva di prov- 
vedere per coloro, i quali per un molivo qualuo- 
que non avranno potuto recarsi a ricevere la di- 
visata istruzione nel tempo stabilito. 

8. Gl'iadugiatori che non comprovassero la 
legittima causa del ritardo, saranno arrestati @ 
i, e non sarà 
ido il pretesto di non aver ricevuto 

personalmente l'ordiue di partire. 

14. Quindici giorni dopo quello fissato per |” 
arrivo al corpo indicato, i morosi, che non po- 
tranno giustificare legalmente il loro ritardo, sa- 
ranno denvaciati disertori 

Il Gorerno del Re, facendo assegnamento sul 
sentimento patriottico dei militari iu congedo, è 
persuaso che tutti comprenderanno la necessità 

r essi, ed insieme il dovere, di procurarsi una 
istruzione, senza la quale quell'arma che ha el- 
fetti prodigiosi nelle mani di chi sa abilmente va- 
lersene, riuscirebbe inutile e fors' anco pericolo: 
s0 strumento, maneggiata da chi noo ha impar: 
to a servirsen 

Dato a Firenze, il 15 gennaio 1869. 


D' ordine di S. M. il Re, 
Il mixistro della guerra, 
E. Bertolé-Viale. 


Venezia 18 gennaio. 

Appena arrivò a Castelfranco Veneto la no- 
tizia della nascita del figlio di S. A. R. il Duca 
d'Aosta, quel Municipio inviava il seguente tele- 
gramma : 

A Sua Altesza Principe Amedeo 
Genova. 

Giunto qui l annunzio della nascita del Duca 
di Puglia, nuovo rampollo della Vostra eroica pro- 
sapia, fonte, sost ia d'Itala, i sotto- 
scritti, interpreti dini che rappresentano, 

no l' Altezza Vostra Reule e la  serenissima 
genitrice del Reale neonato ad aggradire le con- 
gratulazioni e felicitazioni di questa popolazione, 
sempre memore del soggiorno qui fatto da S.A. 
R. nel 1866. 

Il Sindaco, F. Revenin. 
La Giunta: G. Montini — P. 
Pittarello — G. Rostirello 
— E. Mazzoni. 

Non erano ancora scorse tre ore, che già 

perveniva al Municipio la seguente risposta : 
Sig. Sindaco 
di Castelfranco Veneto. 

Duchessa ed io ringraziamo Sindaco e Giunta 
per belle ed aff'ttuose espressioni fatteci nascita 
mostro figlio; non mi riuscì nuova quest’ ulti: 

ro! affetto della città che me ne diede gi 
inte e durante mio soggiorno in essa ed in altre 
circostane per la quale conserserò sempre più 
grata memoria, 
Amepeo DI Savona. 


—_ —r - 


È stata distribuita ai deputati la seguente 
domanda di autorizzazione a procedere contro il 
Guerrazzi rimessa al guardasigilli dal 
| Tribunale di Firenze : 
A sua Ecc. il ministro guardasigilli. 

Firenze 44 dicembre 1868. 
L'onorevole signor avvocato deputato Ric- 
cardo Sineo, addì 45 del mese di novembre ulti- 
mo scorso, presentò presso questo mio Uffizio 
una formale querela per ingiurie atroci e libel- 
ietario della Tipografia 
esercìla in questa città, sotto l'insegna di Pier 
Capponi, e contro il signor avtocato Francesco 
Domenico Guerrazzi, deputato al Parlamento na- 
zionale, per una stampa firmata dal secondo d 
essi, ed uscita recentemente da quella Tipografia 
sotto il titolo di Guerrazzi, memoria fascicolo 
ventuno, denunciando quali ingiuriosi, oltraggiosi 
e diffamatori molti brani di tale memoria, diret- 
ti, com'egli dice, evidentemente ad offendere esso 


iziare qualunque atto preliminare, 

ercare, se per avventura la 

stampa denuziata non contenesse uno scritto difen- 

‘he avesse figurato nella causa fra le parti 
vertente davanti ai Tribunali. 

Il signor avvocato si procurò allora una co- 
pia del verbale di udi in data 6 novembra 
1868, del Tribunale civi Livorno, da cui ri- 
sulta che l'avvocato Scardigli, difensore della par- 
te Guerrazzi, appositamente interrogato, ebbe a di- 
chiarare ch'egli non intendeva di valersi della 
suddetta stampa nella causa attuale. 

Or, siccome l'onorevole signor avvocato Guer- 
razzi trovasi rivestito della qualità di deputato al 
Parlamento nazionale, ed io non potrei promuove- 
re contro di lui l’azione penale senza venirne re- 
golarmente autorizzato, cuaì, coll’ appoggio di co- 
tenti primi alti, mi rivolgo all'E. V. perchè ella 
si compiaccie, sottoponendoli al superiore esame 
della Camera dei deputati, richiederle il suo con- 
senso, a mente dell' articolo 45 dello Statuto, par- 
chè io sia autorizzato a procedere, ove lo creda 
nella sua saviezza, sulla querela dal signor ay- 
yocato Riccardo Sineo, contro l'onorevole depu- 
tato avvocato Francesco Domenico Guerrazzi. 

Col massimo rispetto 

Il sostituto procuratore a 
procuratore del Re. 


Il direttore generale delle gabelle ch’ erasi re- 
cato a Napol verificare se i reclami dei com- 
mercianti contro il servizio doganale di quella città 
fossero giustificati, diresse quest’ ordine del giorno 
Ri suoi di, 





* Di ita che feci nella dogana di 
Napoli rbt deter ita 








delle operazioni abbia luogo con soverchia len- 

* Ciò non può derivare che o da ignoranza 
dEi eee To, deo da rn 
scritture doganali ; i 
Ottenuta la massima economia nella registrazione 


1862, | delle merci, è fuori di dubbio che molto più spic- 


cia di pri procedere la spedizione 
ri. 

* Desidero che sì grande inconveniente abbia 
subito a cessare. 

« Il commercio ha diritto di pretendere che gli 
venga in dogana risparmiata qualsiasi inutile per- 
dita di tempo. 

« Invito perciò gl'impiegati tutti e specialmente 
la clio dei comme a si meglio dello 

la riforma delle scritture 
che non avranno a impu- 


portante dozana 
di Napoli, sarà obbligato a traslocarii 
stituendoli con altri elementi nuovi, i quali sap- 
piano e vogliano operare con quella prontezza 
ch'è negl’intendimenti del Governo @ nell’ inte- 
resse del commercio. 

« Napoli, 42 gennaio 1869. 
Il direttore generale delle gabelle, 
Bemun. 


La Gazzetta Îificiale del 17 reca: 
I Prefetti di Pot. 1 


RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta le loro con- 
ratulazioni @ augurano al Principe Emanuel Fi- 
liberto lupga e propizia vita. 
La Rappresentanza municipale di Foggi 
delle tre principali della regione appula, con tele- 
gramma diretto a S. M., si congratula ‘anch’ essa 
del faustissimo avvenimento, e facendo voti pel 
Principe, riagrazia colla più viva gioia e 
. in segno della sovra- 
quelle devote Provincie, dato 
al R. primogenito della Principessa Maria il tito. 
lo di Duca di Puglia. 
A Genova venne pubblicato dal Sindaco il 
seguente proclama : 
Genovesi ! 


Re d'Italia espri 
animo suo verso la nostra città, sen- 
timenti che sono certamente divisi dall” Italia' tutta 
e che da più alla ed autorevole voce non pote- 
vano essere significati 
* Illo sig. Sindaco di Genova. 
La nuova testimonianza di attacefmento 
riceviamo dalla nostra buona città di Geno- 
va all'occasione della nascita del nostro nipote il 
Duca di Puglia, e delia quale V. S. fu interprete 
verso il diletto nostro figlio il Duca d' Aosta, ci 
giunse assai gradita, 

« Non è nuovo per noi però l'affetto dei Ge- 
novesi per la nostra persona e per la nostra Real 
Casa, del quale consid 
nianza più solenne la vi 
che non ci fece mai dil grande impresa 
della ricostituzione della nazione, alla quale de- 
dicammo la postra vite. 

« Esempio di patriottismo nelle dure lotte 

pei sacrifici nei gior! dell battaglie, ora siste 
esempio egualmente agl' Italiani nella operosit 
delle industrie è dei commerci. 

« Se l'Italia seguirà quest' impulso e que- 
at' esempio, che parla eloquentemente nella molti- 
plicazione consolante dei vostri cantieri e delle 
vostre officine, essa potrà seguire sicura di sè il 
suo cammino , @ raggiungere quei destini che i 
ricordi e le glorie dei vostri maggiori le addi 
tano. 

« Come quelli portarono alta, gloriosa ed 
operosa la bandiera di S. Giorgio, così voi ed i 
figli vostri, @ con essi tutti gl’ Italiani , porteran- 

gloriosamente e operosamente 


« Genova 15 gi 
« Firmato: VITTORIO EMANUELE. » 
Il Sindaco di Genova : A. Popesta. 
Si legge nella Gassetta Ufficiale del 17: 
L'attuazione della tassa sul macinato fa con- 
tinui e sicuri progressi dovunque , segnatamente 


per! licenza regolare, e 34 i mulini eserci- 
tati di ufficio. 

Non è necessario di che la tranqui- 
lità si mantiene perfetta in ogni parte. 

Furono trenta gl’ individui rimasti morti nelle 
turbolenze ultime, e sessanta circa i feriti. 


renova del 16: 

8 30 S. M. partiva per ritornare a 

Firenze con tutta la R Casa cl l'aveva ac- 

compaguata, coi ministri e col presidente del Se- 

nato che l'avi receduta in è 

ri, 

i rappresentanti del Comune e della Provincia, le 

rappresentanze del presidio e della Guardia nazio- 

nale convenivano nella chiesa cattedrale di S. Lo- 

renzo per assistere al Te Deum cantato per la na- 
scita del primogenito del Duca d'Aosta. 

Il Principe di Carignano, il Principe Amedeo 
colla sua Casa in gran gala intervennero alla re- 
ligiosa cerimoni x 

1 palazzi di via Nuova erano imbandierati. 

li ministro delle Cas Rene trenmettera iri 

di S. M. lire 6,000 da erogarsi par 
elemosine e parte nell'acquisto di libretti della 
Cassa di risparmio a favore dei fanciulli poveri 
nati il 43, 44 e 45 del corr. mese. 

Ss. ha esternato il desiderio che ai fa 

iulli suddetti sieno posti, i ‘nomi di Amedeo 
maschi, di Maria Vittoria, se femmine. 


i nella Gassetta del Popolo di Firenze 
in data del 47: 
Sa 


tà. 
Ci vien riferito che S. M. andrà per qualche 
giorno anche a Palermo. 


si sono 
preseotati. Lo stesso è avvenuto in altri Comuni 
della Sicilia, siochè è da credere che quest’ anno 
il numero dei renitenti sarà molto inferiore a 
quello delle leve anterioi 


Italienne dal 47: 


Leggesi ella Correspondance 
La Conferenza si è riunita quest'oggi. 


| 1 plenipotenziarii sono stati d' accordo 
l adotto rotesione dat dcticrezonz ai pre 
| cipii che devono servire di norma alla ta 
| ulteriore della Grecia e della Turchi 
Questo documento deve essere controssegna. 
to quest'oggi. 
| L'accettazione di questa dichiarazione per 
parte delle Potenze interessate, alle quali sarà pre- 
sentata collettivamente dalle Potenze, pare pro- 
bile. 
È per ciò che noi dobbiamo mettere in guar- 
dia i lettori contro certe voci allarmanti che si 
tenta di for correre. 
zgi, per esempio, sì diceva che varie Case 
| di Banca avevano ricevuto dai loro corrispondenti 
Parigi la notizia dell'apertura delle ostilità fra 
la Turchia e la Grecia. L'Enosi: sarebbe stato 
colato a fondo dall'ammiraglio Hobart nel porto 
| stesso di Si 
Le informazioni che noi abbiamo attinte alle 
migliori sorgenti ci autorizzano a dichiarare che 
queste voci non furono segnalate dagli agenti di- 
plomatici Italiani residenti all’estero. 


Il Cittadino, ha il seguente suo dispaccio 
particolare : 

Brindisi 16 gennaio ore 4 pomeridiane. No- 
tizie da Corfù recano: « I' Decreto sull’emissio- 
ne della carta monetata veane sospeso. La Banca 
nazionale e la Jonia misero a disposizione del 
Governo ellenico 21 milioni di dramme. Tutti i 
partiti sono in perfetto accordo, I preparativi di 
guerra continuano colla massima attività, Del re- 
sto tranquillità perfetta nel Regoo. » 

Dispaeci telegrafici dell’ Agenzia Stefi 

Parigi 17. — I giornali dicono che tutti i 

il protocollo della 

Conferenza, eccetto Gemil pascià che attende istru 

lal suo Governo. Rangabè spiegò ieri a La- 

valette il silenzio della Grecia cagionandone l'in- 
terruzione del telegrafo. 

Il Constitutionne! dice ch'è probabile che 
l'atto diplomatico della Conferenza venga notifi- 
cato direttamente ad Atene. Rangebè ne sarebbe 
informato soltanto officiusamente. Il Constituti: 
nel smentisce che Rangebè abbia visitato Stackel- 
berg il primo giorno dell’anno. 

Madrid 17. — La Gassetta pubblica una 
Convenzione firmata il 7 giugno 1868 tra la Spa- 
gua e l'Italia per estradoZione dei delinquenti. Le 
ratifiche furono scambiate i; 13 I risultati 
delle elezioni di Madrid sono: 14. voti favo- 

l partito monarchico, 2700 al repubblic: 

L isultati conosciuti delle elezioni delie Pro- 
vincie sono da per tutto favorevoli ai monarchici, 
eccetto che Ternel e Tarrezona. 

Corfù 16. — Si ba da Atene 416: Il Decreto 
per l'emissione della carta monetata fu ritirato. 
La Banca nazionale @ la Banca ionia prestarono 
al Goveruo venti milioni. 1 preparativi di guerra 
continuano attivamente. 

Washington 47. — Johnson comunicò al S:- 
nato il trattato coll’ Ioghilterra per accomodamen- 
to dell'affare dell' Alabame. 


———— 
FATTI DIVERSI. 


I Duchi lim. Togliamo un artico- 
letto dall’ Italie, concerueate il titolo di Duca di 
Puglia, di cui venne insignito, come oramai tutti 
sanoo, il figlio neonato delle LL. AA. il Duca e 
la Duchessa d'Aosta. 

Il titolo di Duca di Puglia venne portato da 
sei Principi normanni : 

4° Guglielmo I (4043 46); 

2° Dragone (1046-51); 

3° Unfredo (4051 59); 

Essi si chiamarono però Conti di Puglia. 

4.° Roberto Guiscardo (41059 1085); 

Ruggero Bursa, suo figlio (1085-4441); 

6° Guglielmo II, suo figlio (1111-1427). 

I primi quattro Conti di Puglia furono figli 
di Tancredi d'Hauteville e capeggiarono i Nor- 
manoi, i quali, sollecitati da Melo, cittadino di 
Bari, andarono nel 1016 





e la Sicilia sui Saraceni 

imo Daca di Puglia, Guelie!mo II, morì 
igli. Aveva sposato, nel 1116, 

figlia di Roberto, Conte d'Alifa. li suo domiaio 

passò al suo zio, Ruzgero }, Conte di Calabi 

di Sicilia, ultimo dei dodici figli di Tancredi 

Hauteville. 

Unfredo, terzo Conte di Pugi 
fitto le truppe 
chiamò, secondo 


no ombra. 

Dopo la vittoria, prima cura di Unfredo fu 
di rimettersi nelle buone grazie papali, da lui 
condotto a Benevento. 

In questa città il Papa lo riconobbe per feu- 
datario della Santa Sede e gli concesse a tal ti- 
tolo tutte le conquiste da lui fatte o da farsi in 
Italia sui Greci e sui Saraceni. 

Roberto Guiscardo, detto |’ astuto, 

a Firenze il titolo di Duca di Puglia 
Niccolò Il. 

Secondo un cronista di quei tempi, Gi 
mo Pugliese, Roberto Guiscerdo vantavasi 
ricevuto da quel Pontefi 
rona di Rome. 

Ruggero, secondo Duva di Pugl 
me dicemmo, del 
quella Sikeigaita, che il Guerrazzi, ripetendo le 
calunnie inventate dagli scrittori gesuiti contro 
Macf‘edì Re di Sicilia, infamò nel suo poetico ro- 
manzo: La Battaglia di Benevento. 


ls promessa della Co- 


pochi eruditi, ne riabilitò Ja memoria. 

Ruggero sposò Adelaide, figlia di Roberto il 
Frisone, e veiova di San Canuto, Re di Dani- 
marca, il quale trovò una nice! Calendario 
gregoriano. 

Guglielmo II, terzo ed ultimo Duca di Pu- 
glia, figlio di Ruggero, ricevette l'investitura del 
suo dominio dalle mani di Papa Pasquale Il al 
Concilio di Ceprano. 

Calisto Il rinvovò la stessa formalità a Be- 
evento, e fece la cerimonia dell'investitura col 
gonfalone. 

Guglielmo morì nel 1127, generalmente com- 





conquistare la Puglia, | 
Napoli sui Greci del Bsmo-Impero, | 


Gaiselgrima, | 


in Italia per iscacciare i Normanni che gli dava- | 


eri 


Magliabechi, in una sua lettera, nota solo a | 


Feltre, per prendere ad essme il progetto detta 
gliato, presentato testè dall'ing. Tatti, che assi- 
steva pur esso all'adunanza. Il progetto fu ricoì 
nosciuto di pienissima sodisfazione dei commit- 
tenti; e lo stesso ingegnere venne incaricato d- 
produrre tra breve un rapporto relativamente ad 
una variante, tendente ad avvicinare maggiormen- 
te la ferrovie alla città di Feltre. Una Commis 
sione costituita dei sigg. cav. Sulvat. avv. Mai 
druzzato, Carnielo avv. Antoni poni cav. 
nob. Anlonio, ebbe l’incarico di presentare il pro- 
getto, appena trattane copia, al Ministero per ‘ot. 
tenerne l'approvazione e concessione, e il mag- 
gior possibile concorso del Governo ’nella spesa 
di costruzione. 

Veone inoltre deliberato che le parti princi- 
pali del progetto vengano pubblicate a mezzo della 
stampa. L’adunanza si sciolse alle ore 4.13 pom. 

Club alpino. — L'Opinione annunzia che 
parecchi distinti socii e direttori del club alpiro ita- 
liano residenti in Firenze, adunati la sera del 12 corr. 
neila sala della Società geografica italiana, dichiara- 
rono costituita in questa città una sede dello stesso 
club, la cui principale residenza si trova in To- 
rino, Oy’ esso ebbe origine, come nel natural cen- 
tro dell'immenso e maestoso anfiteatro delle Alpi 
che cingono l’Italia. 

Altre sedi o succursali del club esistono già 
in Aosta ed in Varallo; uno ne venne pure or 
ora stabilito in Agordo nel Bellunese. I numerosi 
socii del elub alpino, che per causa del trasferi- 
mento della capitale furono costretti ad abbando 
nare in Torino il loro elemento, cioè la vista e 
lo studio delle vicine Alpi, il loro genial ritrovo 
nel locale del club, speriamo saranno contentis- 
simi d'opprendere finalmente la notizia della pro 
sima apertura di una sala di sede in questa città, 
ov essi potranno convenire a parlare d'Alpi su 
blimi e Appeunini deliziosi, di quelle non meno 
iateressanti ma più prossimi, e preparare progetti 
d'escursiooi ed ascensioni per la ventura bella 
stagione. 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile 





GAZZKTTINO MERCANTILE. 


Venezia 18 gennaio. 
,, Artivava, da Glasgow, Penzance e Bari, il vap. inglese 
Vela, capi Mac Quero, con merc, raccosandate a Carlo 
pes. 


/a, Gii acquisti nelle granaglie poi furono 
taia 106,000, di cui staia 50,000 formentoni 
maggio, ed avena, ed 
furono Îe vendite nei 
nare, o avareati: per la 
peirolii, per oltre ha 
deposito ancora nei cotoni, per cui, 
Rel complesso, fa oltremodo ‘operoso quel mercio ia quetti 
atticli, 


per aprile. Impo 
cal per oltre sacchi 6000 a 


Le valute si mantennero al solito disaggio di 3 ‘/y per | 8! 


%oi il da 20 fraochi a { 8204/20 21, e L 24:12 per care 
u, di cui lire 100 per £ 38:85" la Rendita ital a 54; le 
te 85%, 


A Parigi, ‘a Banca ribassava i conti correnti di 22 mi- 
ioni nella settimana 
li movimento facevi 


ni. 
Ure 12 merid. — Sappiamo per telegrafo, che 
i vapori da Trieste che praga 
la burrasca, non polerono di là staccarsi. 


Annivo (Venezia 15 gennaio) 
Piroscalo Brindisi, capit. C. Tontù. 
Posseggieri: N° 11 


Merci. — N° 24 balle cotone, 31 balle cotone, 55 bal- | a 


le cotone, 43 balle cotone, 1 cass.tta bombace, 4 pacco al- 
manacchi, 7 balle cotone, 1 pacco campioni 
PARTENZA ( Venezia 16 gennaio) 

Piroseafo Principe Tommaso, capit. G. Vecchini. 

Passeggieri : N° 17. 

Merci. — N° 3 casse piaate, 48 balle piante, 54 ba- 
rili burro, 5000 tavole abete, 4000 morali abe 
ai morali, 123 casse pomi, #6 ceste pomi, 25 cacchi casta- 
gue, 20 casso peri, 1 cassa libri, 4 pacco campioni, 4 casse 
amito, 2 baile punno, 4 casse burro, 4 cesta carne salata, 1 
barile vino, 3 casse formaggio, f cesta carne salata, 4 ma- 
stelle mestarda, 1 barile fo 2 barili burro, 2 barili 
glio di lino, 4 casse conterie , 20 casse pomi, 1 cassa qua- 
dri, 33 sedie, 4 cassa tubi di vetro, 4 cassa asfalto, 1 pic: 
co campioni, 40 sacchi 

BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZ'ALE. 
del giorno 18 gennaio. 
CAMELI 
Gaudi sua Fis Sc medio 

DISC 


Amburgo 184 50 


100 franchi 2/, 
400 lire ital 5 


sa 


PORTATA. © 
Ni 46 gennaio. Arrivati 


fasci tavolette di chi- 
hot di fer, 6 bt cava, 
nio, 25 dot uva 
10 dar. colfato, "90 me. tra 





rieete, piroscafo austr. pit. Lucovich C., 
i, 2 col. vini frutta, 4 col. mani 
col birra, 1 bar. olio pesce, 40 col. farina, 4 col. 


merci div. per chi spetta. 


riesi, piroscatg austr. S. Giusto, cap. Tersich A., 
ot sego, 1 bot. gomma, 12 bot. caravella, 13 bot. 


Per Trieste, pieeg boia, patr. Vianello P., con 
150 bar. petrolio, 160 pan. piombo. 

Per Alessandro, toccando Brindisi, piroscafo ital. Prin 
cipe Tommaso, capit. Vecchini G., con #000 fili legname in 
sorte, 21 col pianie vive, 60 col. burro, 179 col. frutti fre- 
schi, ? col. castagne, 1 cas. libri, 2 pac. campioni, 4 cas. 
amito, 2 tal. panno, 4 col. formaggio, 1 cesta carne affum, 
4 pic oggetti div, 1 bar. vino, 4 col. conterie, 4 cas. qua 
dii, 4 cassetta tubi di 4' cassetta asfalto, 40 sac. ri 
so, n° 38 sedie per Alessandria; — 2 har. olio di lino per 
Brindisi 

l 47 gennaio. Arrivati: 


Da Ancona ed altri porti, piroscafo ital. Principe Ame- 
deo, capit. Missa G., con 5 col. armi, porcellana e vino, 3 
tas. cappelli, 25 cas' sughi, 87 col. olio, 69 cas. agrumi, ? 
col sac. vuoti, 404 col. merci in sorte, 4 pac. tabacco per 
chi spetta, racc. a 6. Camerini. 


- - Spediti 


zolfo alla rinf 
rmo, scoooer neerland. Levee Gezuaiera, capit 
Westers T. A, con 11050 fili legname in sorte. 
————— 


ARRIVATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 16 gennaio. 


ambi con mog ie, - 
= Rev.* Mottuam, ambi da Lon- 


da Torino, = Girand 

È G., tutti quattro da 

Lione, - Fantardini A., da Milano, - Guazza V., da Padova, 

tutti poss. 

Albergo Barbesi. — Gammach dott. A 

= Kay A. tutti tre dalla Scozia, tutti poss. 

‘Albergo al Cavalletto. — Bertueelli A, 

Ghedini, da Castelfranco, - Stradi F. 
goli G., tutti tre da Mode 


- Hannay A., 


la Lucca, - N, 

- Lamberti G., - De 

+ > Santo G., da Padova, tutti 

da Bologna. — Polacco J., da 

dalla Serbia, - Sartori L., da Porto- 

E, da Trento, - Maresi S., da Monte- 

Sconferato P., da Padova, tutti sei nego. — O. 

Îivi G., ingego., da Treviso. — Luminario L., maestro, da 
Conegilano. 


RADA FERRATA. — 
ORARIO. 
Partenze per Milano 


Partenze per Rovigo 
18 


€ Bologna : ora 5:35 a: 
45 ant. — ore 2: e 


re 10: 55 por. 
— ore 3:50 pom; ore 


O A MBZZODÌ VERO, — 
Venezia 19 gennaio,, ore 12, m.A4, 8.16,0. 


————_—_—_—_—_—_—_—_—_—__—_______6 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ta triarcale 
all'abezza di mi 20.494 sopra il livello medio del\ mare, 
del 47 gennaio 1860. 
Lr ——_— 
6 ant. [ 3 pom. 


Pressione d'aria min. 
169. 87 
4.0 


re 
Pimidià relativi 
for. 
EN E* 
Sereno 
7 


DE EN E* 

Stato del cielo. Ser-Nuvolo 
Ozono... . 5 

Acqua cadente 

Dalle 6 ant. del 17 gennaio alle 6 ant. del #8. 

Temp mass. . 6.0 

minim —2/0 

Età della luna giorni 5. 

Fase — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bobiettino del AT gennaio 1869, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro s'innalzò al Nord della Penisola, si abbas- 
28 al Sud; apra fort il vento di Greco; il mare è agito 
al Nor 


È probabile che continui a spirare il vento di Tramon- 
tan 


Il tempo è variabile 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
vartedì, 19 gennaio, assumerà il servizio la 16* 
pagnia, del 4 Battaglione della 4 * Legione. La riunione 
è alle ore 3 pom. in Campo SS. Apostoli 


SPETTACOLI 
Lunedì 18 gennaio. 
TEATRO LA FENICE. — Riposo, 
tratso ROSSIN. — Riposo. 


tiamo arosto. — Riposo. 

TEATRO MALIBNAN, — Drammatica compagnia diretta da 
Michele Ferrante. — Giovenni Caleino. — Alle ore 7 e mesta. 

SULLA ‘niva DEGLI scuiavoni. — Grande galleria della 
vita fisica, contenente più di 1000 preparati in cera. — 
aperta la galleria dalle ore 9 ant alle 7 pom. 

Il venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Signore 

SULLA RIVA DEGLI SCRIAVONI. — Grande Punorama. — 
Esposizione universale, dalia creazione del moodo ai più re- 
moti avvenimenti ; con distribuzione di Regali. — Dalle ore 
9 ant. alle 7 pom. 





All’immensa mortalità dei bambini (60,000 in Franci 
| e 50,000 in Inghilterra) la scienza medica non è mei riu- 


scita ad 
avi; ito che ogni droga non può produrce altro ef. 

| Lod late quale di cesare ao dae rat 
tali della digestione e della nutrizione dei nervi e del ce 

| vello Era serbato alla steralenta Arabica Du Barry di La 
dra, di risolvere il problema di riparare gli organi 

| gerioe, fornire nutvo sengue, muscoli 4 ou, € 
| rire il sistema glandulere € nervoso senza nessuno 


tti abbiamo 
opere del celebre dott. Routh presiden= 


iulli @ delle donne a Londra, il que- 
Revalenta Arabica Du Barry il mezzo di 


granchi e eonsuman 
occhio, — Deposito a_ VENEZIA, presso P. Pondi, 


Nera. tancari, S. Marco, Calle dei 
pia 


pporre un rimedio efficace, e ciò no deve far me- 
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dz 4 


"Poncî, 
i - 













INSERZIONI A PAGAMENTO. | 


AVVISI DIVERSI. 


La “Fabbrica 


senza aggiungervi altra cosa, 


IL TESORO 


Moderna ricamatrice — Monitore delle sarte 


GIORNALE ISTRUTTITO PITTORESCO, DI MODE, 


— Eco della moda — Poniere da lavoro 
LAVORI PERMINILI, 


Tavole colorale, fgurini delle mode, Palrons, 
in Milano «i primi d'ogni 
è 1 risono paLLE rinclie, ln tre anni di esistensa ha saputo corquisarai 
ed accurata che presiede alla scelta de’ suol articoli © 

copia di an 
Esso darà maggior copia 





Venti di testo 

ago 2 Emi arti, acquere 
“ mese. 

un posto 5 perie fra giornali &- ZIONE FORESTALE DEL REGNO D'IT 


PROVINCIA DI TARVISO 


‘mode. 

ciò alla direzione intelligente 
moralità, riereazione, ecco la 

"TESORO DELLE FAMIGLIE realizzerà nuo” 


Motta, e nel giorno di giovedì, 21 
di 0 mal gione 3g 
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ticevor 
tari, pr letra, 
rappi. Un foglia sepera 
FETI centrati 
delle inserzioni giudiz 
Biosso foglio, cent. $ 
di reelamo devono cs 
gli articoli non pubi 
Festituiscono ; si abbr 




























Deposito d'asta 


Fi 20 
fi] cei |ifE|T, 
° E 
per ogni m e. di vole 
LG TL|C.4L|C L|C. 


spore — — 

DONO AGLI ABBON 

Prendendo l'abbonamento per un anno e pagani 
'FORTO IN demo un ricehissimo volui 

NUOVO MAN 

secondo 


TRATTATO ELEMENTARE DI OGNI MANI 
AIA, AMAGLIA, ALL'UNCINETTO, AL FILETTO; 
LE, IN ORO, IN FRANGE, IN MERLETTI, IN FIORI, DI Le 


Quest’ opera indispensabile alle signore abbonate ai giorna! 
Alla dispensa di gennaio, oltre a div 


va annesso quanto segue : 
di 4 pagine con molli disegni per la- 


SPECIALITA’ 
Adolfo Guareschi, chimico far- 
'in Parma, strada del Genovesi Nu- 


LE NUOVE 


GLIE PETTORAL 


vano prodigiosamente in tutte le af- 


LOTTO 


patamente l'importo ogni 
ino di oltre 200 accuralissime 

UALE DEI LAVORI DE 
le più recenti variazioni della 
IERA DI LAVORO IN BIANCHERIA, 
IN GUIPURE, IN FRIVOLEZZE, 
ANA E DI SETA, LAV 









IN RICAMO, IN TAPPEZZE” 
IN APPLICAZIONE, IN PER" 
(ORI DI CAPRICCIO, BCC" 


li di mode, separatamente costa L. 3. 
disegni intercalati nel testo , 


radicalmente da qualunque tosse 
Jeterata. 
Costano L. 4.50 la scatola. 


L' Blisire febbrifugo infallibile 
Rimedio sicuro contro le febbri intermittenti di 

qualunque tipo 0 grado di gravesza case 

Lire una al boccetto. 


rmacie Ponel, all'A- 
, Zanetti, — Pe 


Fosca. 
Vicenza, Valeri. — Rovigo, È 


fersi accuratissimi 


8. Foglio di modelli e di ricami. 
9. Modelli Taglia. 

10. Alfabeto (ricamo in bianco). 

11. Fezione lavorato all'Uncinetto per cortine, co 








per abiti da ballo (16 
eco. 

Da ta Poll di. Sr vot di Liv i 7 gene 300 

14. Calendarietto pel 1869. 

tro l'invio di L. 4.50 in vagl 


somzoGNO a Mino vis Pasquir. N° 14. 


costumi 
lavoro al canavaccio. 


per 
ricamo in seta, 
dio 11 Regio Ispettore Forestale 


a postale o francoboli. 





cazione. 
Questa dispensa vi spedisce franca di porto in tutto il Regno c° 
Per abbonarsi inviare vaglia postale all' edit. BDOARDO 

| divi, saranno visibili tuti i gior= 
ni, dalle are 10 ant alle 3 
presso la Ses. I di questa 
‘9. Lo passivi ipotecario che | e 


PROSPETTO DEI 





colpiti da più gravi sanzioni dal 


nol determine Îl pres: 
Venezia, 12 gennaio 1869. 





colata all'osservanza delle 








Trepia Arre sai 
'alibernirii par lo quote 
corrispondenti al lotti loro rispet 


‘8. La vendita 4 inolire via 








LOTTI DEI QUALI SEGUIRA” L'INCANTO. 



























it, cho confina: a levante, coo Salvador Giovanni; a mense, con Cita, Dom 
rprit che g°nigerito io catito. dol Comune conmario di Concordia al mepP 
amoo a Besta Antonio) » 


di campi trevisani 0, 3, 2 
Siro Giacomo Maria: 





Concordia | | Mensa Vese. di Concerdia || Corpo di 








com Rossi Trevisan; 
punte. Li 






Cappellania di Concordia; 
na cordia 


MO, che confina : a levante, cella 
‘censuario di Concordia al 


rond. cons. di austr. 
NB. i sudde critto corpo 
Casa d' ordicaria abitazione, 
‘a messoîî è posenta, colla strada comunali è doseritta ia catasto del Comune 
NN. 565 è 687, colla rendita cons è 


Corpo di terra di campi 
comunale detta € 
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ire piani è terrano unito 
le a tramootana, con 
1:89 


Li 
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1a levanto e tramentana , Fabretti Sani 
‘censuario di Coccordia al mapp. N. 
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(Afitt. come sopra a 
levante, 
descritto in catasto del Coni 








Venezia, 7 gennaio 1960. 
1) Cav. Direttore, GOSSTTI 


N. 818-233 Ses L 













iramontana strada comunale ; è dee 
di austriache L. 43:07. 
stesso 1709, colle porzioni 17 





















COMPARTINENTALE 

















gravato dall'anno canone eni 


arat ard. vit. confinato dalla strada comui 
colla rend. cons. di anstr 





nale detta dei Gavini @ dal fiume 


tto dal prezzo di stima. 
L. 5:56 (Affitansa come sopra a 


di Corcordia al mapp. N. 683, Furlanis Antonie) . » + 






catasto del Comune cen 


da quattro corpi di terra distieti in 
L. 70:53 ( Affitanza come 


ì. rendita censuaria di sustriache 


con casa colonica costituita 










Possessione di campi trevi 
‘suario di Cinto ai mapp- 
Ai 





































ri. 
, con Freschi conte Carlo; a mezzoîi, colla stradella 
deveritto in catasto del Comune cansuario di Teglio, 








5, ad arnorio arborto vato, verbo o prio» 230 


"183, 112, 761, 687, 160, 
rendita . Î. B4:87 (Afitt, 2 maggio 1858, apirata e tacit. 








tarra di campi trevisani 0, 3, 


ponente, i 

vertale ad anno a Stefanutto Antonio) 

2, 1, 103, ad araterio arborato vitato, che 

Pini fratelli ; è descritto in cotasto 
Pas. rito, che confina levanto, femme Leone: 
e ca ite, fiume Lemene; a mei O 

descritto in catasto del Comune censuario di Gruaro al N. di mappa 469, colla 





levinse, ‘strads comunale; a mezzodì, Tofoi 
Gruaro al mapp. N. 33 
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di mappa 291, 298 è 297, colla 
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strada | 
‘37:96. (Afitianza como sopra a tre coloni) 


es 


ai 










5,1, 206, ad aratorio, arborato, vitato od orto, deseritti in catasto del Comune 
rc, i dine da 
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Quasi contem 
nnciato ieri dall’ | 
ura del Corpo leg 
i giornali ufficio 
fino si è curato di 
pali avversi. L' El 
[ascorso liberale al 
(Ci paro anzitutto c 
discorso prudente « 
dl punto di vista d 
‘diamo che a nessi 
‘calma e di sicurez 
{a nascondere del lu 
1 tormentare il suo a 
Î come è l' attuale. 
Non già che 
aver luogo eutro | 
maggioranza avver 
‘d'una nazione cap 
‘un timore troppo 1 
sorprendere chiunq 
‘peratore ha dovuti 
sulla stampa e su 
| iscitato un' agituzi 
fictizia, e hanno fa 
ispente. » C' è dupo 
chiusa cel suo disc 
lsì ferma ( uon sal 
‘che il suffragio u 
dell'Impero. » 
Ua solo mo 
Ni della situa: 
l dersi; quando ci 
‘errori inevitabili e 
l'un solo atto, che 


































lanni in favore di 
{ verale del discor 
» d'una dinasti 
‘zione non avvezz 
» un Bonaparte , 
questa una convi 
torio ? Il quesito 
tificio puramente 







ma no sem 
una certa otte) 
gi hezse } 
lograziarsi g': el 
che un bilauci» e 
liberali, e courhi 
hanno poi rerato 
pra questo arsvi 
scorso, quel cl: 
gli ufdciosi gior 
Figli Guisre 

del poter 

gli errori, c 
la fortuna cl 
fa comprendere 
che ha maolenui 
più © meno fil 
bile nella sua 1 
volta, e quasi © 
che oramai i p. 
mata sien fatti tu 
esamina la situ 
sicuro delle sue 
za dere a ques 




















* Lo Stato son io 
zioni, a cui qu 
Se il discorso ( 
con tutte ques 
troppe, e comp 
te il liberalism 


i Quentoal 
s0 tuono di sic 
pace, egli dice, 

0 tare una paese di 

°° non tocca se n: 

K0Y agitata : quella 
Egli si liv 





© avvicina al suc 
non ha firmate 
che la Confere 
duta ) e che tu 
d'accordo per 
Grecia e la Ti 
zare perfettami 
po che l'invia 
"za riuscì difali 
fare le Poteuz 
Cor 





sicura sollanto 

1 delle sue sper 
È che ci apri tu 

È. fra le altre an 
gravi. »Se qu 
troppo probab 

dî PS 
munzia che ii 
renza ebbe di 
mare il pro 
anche la Gre: 


t 
( Continu 








Quae 
°° parlamenia 
l'attuale se 
a stà essa il 

riordinamer 
che associa 
| terzo parti! 





ASSOCIAZIO 


per Venezia, It Li 37 all'anvo; 18:50 
"1 semestre; 9:25 al trimestre. 
pe le Province, It. L- 45 al 
‘1250 al semestte; 11:25 al trim 
Li Racconta DELLE L8GCI, annata 
1969, It. L. 6, e pei soci alla Gare 
2rrà, It 
zioni si ricevono all’ Uffizio a 
N 3565 


foglio sepe 9 
Fogli arretrati e di prova, edi fogli 
Ao inserzioni giudiziarie, cent. 39. 
Afesto foglio, cent. 8. Anche 1 lettere 


essere affrancate;, 





vi mazioni: del 


jennaio 1869 
ettore. 
frnona. 


VENEZIA 19 GENNAIO. 


contemporaneamente al discorso  pro- 

i dali Imperatore, Napoleone all aper 

del Corpo legislat vo , ci giunsero i giudizii 

dei giornali ufficiosi di Parigi, perchè il telegrafo 

non sì è curato di farci sapere i giudizii dei gior- 

nali avversi. L' Etendard e la France trovauo il 

discorso liberale all’ interno e pacifico all’ estero. 

Gi paro anzitutto che il discorso im 

‘scorso prudente e molto abile. Consider: 
il punto di vista d' un manifesto elettori 

diamo che a nessuno possa sfuggire quel tuono di 

di sicurezza, col quale l'imperato 


gu 
aver luogo entro l’ anno possano mandargli una 
maggioranza avversa. Ma non sì tasta mai fi poto 
d'una nazione capricciosa come la Fr: 
ua timore troppo naturale. I suoi 
sorprendere chiunque ; tanto pi 
re ba dovuto riconoscere che le nuove leggi 
i diritto di riunione hanno 
one, che egli si affretta a dire 
no fatto risorgere idee che parevano 
iò una certa grandezza nell 


( 
che il suffragio universale « sanzione! 
dell’ Impero, » 
Ua solo 
ricoli della 
dersi ; quando 
errori inevitabili 


ch' egli 
della libertà. Ma l' intonazione ge- 
uella d'un 
iaastia secolare, che rego 

ziore non avvezza a rivolgimenti, anzichè quella 
«ua Bonaparte, che parli alla Francia. È ella 
quista una conviozione reale, o un artificio ora* 
torio ? Li quesito è delicato assai, ma se fosse ar- 
tificio puramente oratorio, dovremmo aggiungere 

che è un artificio f inte riuscito. 


non però eatus 
ma non semira puntò disposto, se leggiamo con 
suo discorso, a dare mag- 
l'avvenire. Egli poteva, per 
dograziarsi g': elettori, fare qualche cosa di più, 
le un bilanci» esutto dei risultati delle due leggi 
pichiu tere, che, tutto sommato, non 
hanno poi recato ulcun danno. La sua riserva s0 
pra questo arzomento non dè, ci pare, al suo di- 
scorto, quel colore così liberi 
gli uficiosi giornali, l" Etendas 
igli Goisce 


da agli errori, 
e alla fortuna © 
fa comprendere 


sicuro del 

1a dare a questo lusinghe, come pure 

gli minacce; mo, se non c'inganniamo, dall 
Ma alla sua ‘ltiuia linea il discorso imperia 
re intuonato sulla di Luigi x 


zioni, a cui quella divi 
Se il discorso deve dir , lo si deve dire 
con tutte queste riserve, che per verità sono 
troppe, e compromettono più che sufficientemen- 
te ii liberali imperiale troviamo lo stes 
uanto alla politica estera, trovi 
stelo di sicurezza. Nvi possiamo desiderare la 
pace, egli dice, adesso che siamo in caso di poter 
fare una paee degoa di noi. Di questioni estere egli 
non tocca se non quella, che ora è direttamente 
agitata : quella del conflitto orientale. 

Egli si limita a dire che la Conferenza si 
avvicina al suo termine (il plenipotenziario turco 
non ha firmato il protocollo, ma 
che la Conferenza avava tenui pi : 
duta ) e che tuitii plenipotenziarii si s000 pot 
d'accordo per produrre un ravvicinamento fra la 
ò Così si viene a caratteriz- 

della Conferenza, do- 


che avrebbero potuto 
anche senza la solen- 


non obbligano, 
Per di 


delle sue speranze di pace, 
che ci aprì tutte le liete pri o della | 
fra le alire anche la «diminuzione dei pubblici ag- 
gravii. »Se questa parò è direlta agli elettori, è 
troppo probabile che non la prendano sul serio. 

°P.'5. — lia dispaccio di Costantinopoli an- 
nuazia che il plenipotenziario turco alla Confe- 
renza ebbe dui suo Governo l'istruzione di fir- 
mare il protocollo ; aggiunge che si crede che 
anche la Grecia aderira al protocollo. 


Un anno di lavoro. 
(Continu:zione, — Vedi i nostri NN. 4 © 6.) 

HI Porte. str 

Qua'e attitudine ha preso la. sinis 
parlameniare durante l’ultimo periodo del- 
attuale sessione, ed in qual misura pre- 
jo concorso nell’ opera 
do linanziario amministrativo , 
do parte della destra col 
maggioranza di 


che associ: 
terzo partito, costituì una 


fatto? Prima di rispondere alle due do- 
mande, ci si consenta un paragone che se 
non è nuovo, ci sembra almeno stia al c: 
so nostro come abito di nozze alla sposa. 
La sinistra ci rende immagine di quelle 
donne, le quali contristate da continuo mal 
di nervi, s1 agitano irrequiete, rispondono 
con un sorriso di compassione 0 di sprez- 
20 alle gentili premure di chi si attenta a 
guarirle, vivono incomprese in mistica ado- 
razione di certe verità, che i malevoli bat- 
tezzano col nome di capricci, e si lasciano 
andare a certi movimenti che saranno forse 
prodotti dal loro st ormale, ma si ri- 
solvono in contraddizioni manifeste e stue- 
chevoli per chi non sia oppresso dal mal 
di nervi. 


voti, ma sibbene di quell 
una logica affermazione di prin 
sta coi fatti, che definisce le qu 
mento di quelle 


prendente fecondità d' intelletto, |’ inteme- 
rata fede politica; uomini che infondono 
un senso profondo di stima e rispetto, e 
che, individualmente, esercitano senza con- 
trasto autorevole influenza. Donde provie- 
ne quindi quella debolezza, che si nota 
nella sinistra, che si manifesta in una suc- 
cessiva vicenda di fatti negativi, e che 
nulla vale a mettere tanto in evidenza, 
quanto le continue profezie di vittorie si 
cure, vicine, immancabili, le quali poi 
traducono in clamorose sconfitte ? Il se- 
greto di tale debolezza si ha a cercare, se- 
condo noi, nella disparità degli elementi 
ond' è tomposta la sinistra parlamentare, 
la quale non è già l’ esi ne di molte- 
plici forze individuali operanti per virtù 
un'unica forza motrice, ma sibbene il 
sultato di opposti concetti, che si contra 
dicono fra loro, si eseludono a vicenda, ed 
appariscono collegati da un fatto transito- 
rio ed accidentale. 

Gli argomenti più validi e meno s0- 
spetti per giudicare dell’ iccordo che regna 
nella sinistra, noi li troviamo nelle tre let. 
tere pubblicate di recente da tre wu mini, 
che incontrastabilmente sono autorità del 
loro partito. È già un brutto segno questo 
di tre voci che si danno l’ una sull’ altra, 
ed a priori si può stabilire che vi ha ra- 
gione ‘a litigio, e che questo vuol essere 
serio, poichè se tale che pretende di rap- 
presentare le idee proprie e dei proprii 
amici,parla corretto e giusto, le sue parole 
da quei che gli son legati verranno accolte 
col favore che incontravano i sermoni di 

0 i Siracusani, nè ci sarà 
licare ; se le differenze  fos- 
I farebbe il bu- 


scorso, amme! 
talità sufficiente a combattere od a vincere 
le scosse di una rivoluzione fatta per mu- 
tare le istituzioni politiche. Egli ritiene im- 
tente il Parlamento a sanare le piaghe 
che affliggono la nazione, ed invoca la pa- 
nacea della Costituente. Il programma del- 
l'onorevole Bertani è dunque la negazione 
deli’ ordine attuale di cose. Egli vuole che 
s'instauri un nuovo edificio prima ancora 
che sia condotto a termine quello che ci 
siamo fabbricato da pochi anni; che nel 
tempo, durante il quale saremo senza casa, 
si vada a dormire a cielo seoperto, e che 
poi, mutata veste e nome, ci allidiamo agli 
uomini stessi che attualmente reggono le 
cose nostre. Se codesto programma rispon- 
da alla vera condizione delle cose iu Ita- 
lia, se esso manifesti le tendenze e le a 
aspirazioni nazionali, se additi i veri mezzi 
che possono strapparci al malessere onde 
sentiamo accasciate le membra, noi non 
discuteremo. Come possano gli uomini 
tuali, ritenuti incapaci di a com) 
tanto avanzata, accingersi 
hiede indomata energia di 
gioventù, noi non comprendiamo. Ci basti 


d'aver posto 


inte, di creare un nuovo 0! 
l'avvenire prossimo, 


di | venire di domani. 





abitudine si trova legato? Ci risponda la ; 
replica dell’ onorevole Crispi. I 
Questi, ed a ragione, osserva che non | 
è logico negare al Parlamento eflieacia di | 
mezzi, di virtù, di potenza, e poi con 
nuare a farne parte; che per sciogliere il 
Parlamento e riconvocare una Costituente, 
occorre un colpo di Stato, il quale, tra pa- | 
rentesi, potrebbe trascinarci a ben altro | 
risultato, o ad una rivoluzione popolare che | 
per lo meno non è opportuna. Condanna 
bensì il nostro sistema di politica estera, 
e crede che l'alleanza francese ci sia stata 
fatale nel 4859. Che cosa pensasse di so- 
ituire ai 50 mila francesi morti per l’iu- 


prussiana, che divenne, 
dealo politico degli uom 
la 


parenze , sopr 

l'immediata percezione dei seusi, ma dei 
quali sfuggono l'intimo processo e le se- 
crete ragioni, sono naturalmente disposti 
a correre ove la passione li trascina, nè 
paiono gran fatto rassegnati a tener conto 
di quell'insieme di cause, che muovono, 
confondono gl’interessi universali, e sono 
come le molle di una macchina, di cui la 
complessa economia non è conosciuta a 
fondo se non da chi preparò il complicato 
meccanismo. 

L' onorevole Crispi viene poi ad una 
conclusione affatto opposta a quella del suo 
collega. Gli arnesi che ci sono offerti dal 
regime attuale, egli non ritiene roba da 
farne fiamma, ma erede che si possa uti- 
lizzarli onde affrettare il progresso della 
nazione, e raccomanda la costituzione di 
un partito di sinistra, il quale voglia an- 
dare al potere, e faccia penetrare nei Con- 
sigli della Corona le sue idee. Noi presen- 
tiamo che quando | onorevole Crispi sti- 
masse opportuno d’ indicare precisamente 
i mezzi dei quali egli si e per l'at- 
tuamento delle sue idee, ci troveremmo 
ancora molto distanti da lui. !isseotiamo 
dagli apprezzamenti delle nostre condizioni 
interne ed estere, ma non è men vero che 
il suo linguaggio ci riesce perfettamente 
intelligibile, che il mondo dd quale ragio- 
na e discute ci apparisce quello stesso in 
eui viviamo, quantunque ne possa dividere 
un oceano. Fra lui e noi v ha uu punto 
di contatto, ed è l'affermazione della no- 
stra esistenza attuale. Egli crede allo svol- 
gimento progressivo delle idee liberali; le 
necessità del presente lo arrestano, e sem- 
bra a noi fin troppo quando ci esorta alla 
rassegnazione che lascia al destino la cura 
di affrettare il compimento dell'unità na- 
zionale. Confessiamo anzi che l'intimo sen- 
so dei concetto, col quale l'onorevole Uri- 
spi chiude la sua lettera, ci sfugge. La 
teoria che aspetta dal destino, dal caso, il 
governo degli umani avvenimenti, non può 
essere quella dell'onorevole Crispi, il quale 
fu costantemente intrepido apostolo delle 
grandi iniziative. 

Mi nome di chi ha parlato l’ ono- 
revole Crispi? Quanti sono e quali sono i 
suoi amici? E i nemici suoi hanno a cer- 
carsi nelle fila di quel partito che, pur dif- 
ferendo da lui nei mezzi, ha comune lo 
scopo; o non piuttosto in quel drappello 
d’ uomini, i quali attendono la salvezza del 
paese da un ordine di fatti e d' idee dia- 
metralmente opposto a quello indicato da 
lui? Dov è il sottinteso che possa conci- 
liare gl intendimenti dell’ onorevole Crispi, 
con quelli del suo collega Bertani? Dove 
il filo sottilissimo che valga a stringere, an- 
che attraverso un dedalo di giri tortuosi, 
le loro opinioni ? Nemmeno l’acuta perce- 
zione degli occhi d' Argo potrebbe discer- 
nerlo. Eppure li abbiamo’ visti combattere 
insieme per tanto tempo, avvicendarsi re- 
Fiacesszionie l ufficio di accusatori di tutti 
i Ministeri, ricer concordi in un’ ope- 
ra ja di negazione. 

Nè le contese della sinistra si rive- 
lano tutte nel profondo disaccordo che di- 
vide i due uomini i, alle recenti pub- 
blieazioni dei quali ci siamo pur mo’ rife- 
riti. 

Vi è una frazione di quel partito, la 
que si trova più lontana 


le teorie del- 
onorevole Bertani, che il gennaio dalle 





teorie d’accentramento, nemica ad ogai 
impresa che rassomigliasse ai tentativi, i 
quali da Sernico ad Aspromonte ebbero 
nome, paladina fortissima delle idee d' or- 
dine, ella mutati gli accenti e le part 
perdura dal 41864 in una lotta ost 
tamente vigorosa contro i Ministeri ita- 
liani. Eppure gli uomini suoi, ce ne assi- 
cura l'onorevole Ferraris, sono conserva- 
per indole, e vogliono conservare la 
rtà, l’unità, la monarel dinastia. 
Onde fu mossa a schierarsi fra i nemii 
quella parte eminentemente conservatrice, 
ch’ è il Governo, a sostenere le idee e le 
teorie di quel partito, contro al quale ave- 
va lungamente sperimentata l’efficace virtù 
delle sue armi ? La Convenzione di settem- 
bre, soggiunge l’ onorevole deputato del Il 
collegio di Torino, è una rinuncia a Roma, 
ed affermandolo, io sono nella realtà. del- 
l'evento, chiarito dalle rivelazioni che ci ven- 
gono da ogni parte. Che se voi non dite di 
rinunziare a spetto anzi dichiarate di vo- 
lervi entrare, trovate però sempre pericolosi 
gl atti energici che possono far compiere 
la grande impresa per la via diretta. Quali 
sono gli atti energici cui allude l' onore- 
vole Ferraris? Non imprese eguali a quella 
di Mentana, poichè egli ha lasciato inten- 
dere che non l'aveva giudicata nè oppor- 
tuna, nè politica. Forse la guerra alla Fran- 
cia?... Quale accordo, 0, meglio ancora, 
qual confronto s' arriva lire tra le 
idee di rassegnazione espresse dal 
Crispi, e gli atti energici coi quali il signor 
Ferraris vuole che si compia la grande 
impresa ? 

Quanto alla questione interna, ci sia- 
mo separati dalla destra, continua l’onore- 
vole Ferraris, perchè essa si compone 
d' uomini i quali allibiscono al solo parlare 
di riforme e di economia. Dove sieno i ve- 
ri partigiani delle economie e delle riforme 
e Luk gi avversarii, ci ha chiarito la vo- 

ella legge sulle amministrazioni 
Ma quando pure quella legge non 
pramento economico, nè 


se il sole di Firenze gli ha resa più acuta 
la vista. Che se le economie e le ri 
portate finora in Parlamento non semi 

no all’onorevole Ferraris ed agli amici 
suoi, nè efficaci, nè serie, ciò basterà a 
spiegare l'opposizione che fanno al partito 
che 

darà ancora | enigma della loro 
alleanza colla sinistra, la quale, se costretta 
da ineluttabile necessità, non rifugi dallo 
svelarci lo spettacolo delle intestine discor- 
die, ci lascia però sempre desiderare un 
programma serio, determinato, preciso, nel 
quale siano indicati con frasi intelligibili e 
pratiche gl'intendimenti ch’ essa farebbe 
prevalere nell’ amministrazione della cosa 
pubblica quando gli avvenimenti la 
massero al potere! Le idee che in mate- 
ria di finanza e d’ amministrazione vengo- 
no emesse talora da alcuni membri della 
sinistra, sono l’ eco fedele dei concetti e- 
spressi © sostenuti altravolta da quella par- 
te della Camera, e fieramente combattuti 
dagli amici dell'onorevole Ferraris, i quali, 
non avendo modificato le proprie opinioni 
e rimanendo sempre conservatori d'indole 
e di principio, manterranno costantemente 
vivo negli animi degl Italiani quel senso 


di meraviglia uiversale che si destò quando | 


sul cadere del 1864, stimarono opportuno 
di poggiare a sinistra 

Noi non abbiamo diseusso il valore 
degli argomenti opposti dal deputato Fer- 
raris alle considerazioni che gli vennero 
mosse dal suo collega Minghetti. Non ci 
siamo fermati ad indagare se il concetto 
delie regi esplicato nel 1861 dall’ ono- 
revole Minghetti riuscirebbe più dannoso 
alla unità politica dello Stato, di quello 
che vuole | aggregazione dei Comuni se- 
condo le loro naturali tendenze, non im- 
pacciate nella loro libertà di azione da nes- 
sun preconcetto ; nè tampoco ci siam fatti 
a chiedere le prove delle rivelazioni che 
3il erorevole Ferraris giangono da ogni 
nr e che confermano la rinuncia del 
Governo a Roma. Non ci lusingavamo che 
la sua lettera porgesse le ragioni delle an- 
tipatie nutrite dal partito cui egli apper- 
tiene; ma la nostra curiosità ci spingeva 
a cercare le cause prossime o remote 
che stabiliscono tra quel partito e la si- 
nistra una corrente di simpatie così vive, 
malgrado le profonde divergenze d'indole, 
q intendimenti, di aspirazioni! E fummo 


INSERZIONI 


La Gazzetta è foglio uffizile per l'in 
‘serzione degli atti amministrativi e 
giudiziarii della Pr.vincia di Venezia 
è delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
Veneto, nelle quali non havvi giorna- 
le specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti. 

Pet gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea , per 
tuna sola volta; cent. 50 per tre voi» 
te; per gli Atti grudiziarii ed amui- 
nistrativi , cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65 per tre vol- 
te. Inserzioni nelle ire prime pagine, 

? cent. 50 alla linea 

LaFinserzioni si ricevono solo dal rostro 
Ufizio, è sì pagano anticipatamente. 


| delusi ; che se dall’ insieme della lettera 
| dell'onorevole Ferraris possiamo dedurre 
l le ragioni che'chiariscono il lato negativo 
| della condotta di lui e de’ suoi colleghi, 
invano metteremmo a tortura il cervello 
per desumere quell’ nalogia di principi, 
quella unità d'intenti, che sole spieghereb- 
bero il fatto della loro alleanza colla si 
stra. Gli elogii tributati dal deputato di 
Torino alle esimie qualità dei suoi nuovi 
e fidi amici non valgono a celare le gravi 
dissonanze onde sono e rimangono divisi 
nel campo politico ed amministrativo, ed 
abbassando una questione di principi a 
considerazioni personali, male si nascon- 
dono rancori e sospetti, che in politica ri- 
peto no la parte d'Jago. 
(Continua.) IRGGSII 
Re 


NOSTRR CORRISPONDENZB PRIVATE. 
Lonigo 18 gennaio. 

Il macinato in queste partì progredì in mas- 

sima regolarmente; se non che ia questi giorni 

inse un inconveniente, che giova porre in evi- 
denza, noo per la smania di dipingere le cose in 
nero ma pel solo scopo di scoprice le piaghe, 
e porvi rimedio. Qualche esercente di mulino di 
questi dintorni, e potrei citorvi più d'un nome, 
macina i cereali senza riscuotere © la tassa pre- 
scritta, o la solita mulenda, per cui voi vedete i 
privati rivolgersi colà, abbandonando gli altri mu- 
fini, che restano affatto inoperosi, fra 1 quali tutti 
quelli della città. Le conseguenze dannose di que- 
sti fotti balzano agli occhi, sia rispetto ai mugnai, 
che non sono al caso di discendere a' patti simili, 
sia rispetto al Goverto stesso. Il Partito nazio 
nale di Bologna accennò all’ Indipendente, chi 
cuni mugnai di que' siti convennero di far paga- 
re la tassa ai contribuenti in L. 1,25; e l' Opi- 
sione nel suo Numero d'ieri avvertiva che que- 
sto è uno dei lati vantaggiosi della logge, inquan- 
tochè determina la concorrenza, e rende così sem- 
pre meno gravosa la tassa, ritenendo inoltre che 
ie pretese dei mugnai potranno scendere anche al 
di sotto di L. 4,25. Se le tasse si mugnai fossero 
equamente distribuite, come dovrebbe presumersi, 
non v' ha dubbio che l'asserto dell' Opinione sa- 
rebbe vero. * 

Ma come può ritenersi che la tassa siasi ad- 
dossata, nemmeno in via approssimativa, in equa 
proporzione, se taluno macina senza riscuoterla 
alla sua volta dai privati, supposto che abbia poi 
la vera intenzione di pagarla al Governo? E se 
ha questa intenzione, si può ritenere che abbia 
denunciata la vera quantità presuntiva dei cereali 
macinati in un anno? Notate che taluno di colo- 
ro che ora macinano senza riscuotere la tassa, 
l'attivazione della legge avea chiuso l' opificio. E 
queste sono le osservazioni che vengono fatte da tut- 
ti. E d'altra parle, i contadini ritengono da ciò che la 
tassa non sia governativa, ma puramente arbitraria, 
e che, come un mugnaio non la riscuote, non 
dovrebbe riscuoterla nemmeno l'altro, il quale 
agli occhi loro diviene naturalmente l' uomo odio- 
20, nel tempo istesso ch' esso rimane senza lavo 
r0, e risente il gravissimo dei dabui, che, se avesse 
a durare, lo condurrebbe in rovina. 

Come dissi, vi accenno questi fatti al solo 
scopo che siavi posto riparo; e non è a dubitarsi 
che il Governo saprà togliere le cause auche di 
questi nuovi disordini. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 47 corrente con- 
Viene : 

4. Ua R. Decreto, in data del 27 dicembre 
1869 che convoca le sezioni elettorali delle Ca- 
mere di commercio di Parma, Salerno, Teramo 
ed Arezzo per la seconda domenica del mese di 
fabbraio 1869, al fine di procedere alla rinno- 
vazione di quelle Camere. 

2. Disposizioni nel personale dell'Amministra- 
zione finanziaria. 





N. 1168 Div. IL 


| R. Direzione compartimentale delle imposte dirette, 
| del catasto, dci peri e delle misure in Venezia. 
i] . AVVISO, 
ta relazione a Nota- del R. Ministero. delle 
| finanze, Direzione generale delle imposte dirette, 
del cntosto, dei pen e delle misure, in data 4% 
corrente, N. 543, il termine utile per le verifica 
zione dei pesi € delle misure, ce coll’ avviso 
precedente 24 settembre 1868, N. 90%, era stato 
fissato a tutto dicembre prossimo passato, viene 
prorogato a tutto il corrente mese di gennaio 

Si invitano pertanto tutti quegli utenti, i 
quali od in vista della non lontana attivazione 
della legge metrica italiana, o per altri motivi 
non si fossero per anco prestati di conformità 
all'avviso sopraccitato, ad uniformarsi senza ul 
teriore ritardo alle disposizioni tuttora vigenti in 
proposito, con avvertenza che, trascorso | anzi- 
detto periodo di proroga, saranno contestate le 
contravvenzioni previste dall’ italico Decreto 29 
gennaio 1841 e dalle relative suliche disposizioni 
che venissero rilevate. 

Venezia 46 gennaio 1869 

N Direttore, Guurta. 


ITALIA — 


Leggiamo nella Voce del Polssine in dota del 
17 corr. 

Riceviamo dalla Provincia parecchie corri- 

denze che non possiamo pubblicare mancau 
loci lo spazio. Da queste rileviamo che in gene 
rale quasi tutti i mugnai ritirarono la loro licen 
za conchiudendo convenzioni col Governo. Riesce 



































































approfitlino 


ignori mugi ro 
loro usata per riferi a 





sigoor 
Leggesi nel Diritto iu data del 17: 


Abbiamo notizie dell’ egregio scrittore e pa- | 

ero in| 
Roma. Egli sopporta coa mirabile rassegnazione 
la dolorosa prigionia. Ma nessuna voce o5 ia 
Ù sob 





triotta Castellazzo, da sedici mesi prigi 











sua difesa , nessun aiuto, 0 scarso assai 
leva ilgpatire. 


Il 
Papa alla clemenza. « chied 





li atti di vi 





to invocato dalla Patrie 
po ripetuti, essa dice, non 
Di vi e le condizioni speci 
petitcio gi’ impongono di fare i congi, più di qua 











junque altro, coll’ opinione pubblica all'esterno. » 


GERMANIA. 
Berlino 43 gennaio. 


In un articolo intitolato : /{ saluto del Capo 
d'anno del Viriemberg, la Gazzetta crociata ren- 
de uno splendido omaggio all’ organizzazione del- 


l’esercito nel Baden, e soprattutto nel 
barg, e al generale 





creatori di questa organizzazione. 
La Gazzetta agi 
ora stabilita in tutt 















nuto più cordi 


FRANCIA. 
Parigi 15 gennai 










‘ek calcola di 





Il marchese di Moustier potè essere traspor- 
tato oggi dal palazzo del Ministero degli esteri 


nella sua abitazione. (Diao.) 
Marsiglia 15 gennaio. 


Lettere dell'isola Borbone del 30 novembre 

x ini a 

motivo delle tasse. Il Collegio Nei Gesuiti fu at- 
I 


dicono che in Saint Denis scoppiarono di 


taccato. Il Governo tranquillò il popolo. 
dicembre le manifestazioni si rinnovarono di 


al Palazzo comunale e ciò in seguito ad uo mal 
inteso. La truppe fecero fuoco, e si contano 80 
morti @ feriti, Al 3 dicembre Il governatore ri- 
cevette una deputazione, la quale schiarì il mal- 
inteso, in seguito a che fu tolto lo stato d'asse- 
dio proclamato il giorno innanzi. Una petizione 


chiede l'allontanamento dei Gesuiti. 


una lettera privata il numero dei 


morti e feriti non ascende che a 26. (Diav.) 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 
Vienna 16 gennaio. 





dere la parola solamente in quanto il nostro foglio 
ai trova in posizione affine a quella della Nordd. 

nostri lettori 
che noi, nelle due ultime settimaae, abbiamo ser- 
ozio di fronte agli attacchi della 





Alig. Zeitung. Non sarà sfuggito 





dato perfetto 
Nord. Alp; Zeitung. Era nosra intenzione di 
















entare, di 







tuto rispondere all pet 
della pace, noi vi rinunziamo volentieri, e ciò 





sa, fa 
Per quanto riguarda, del resto, la 








è certo pienamente conscio dell'obbligo di d 
conto a quelle Rappresentanze, che sono chia 
dalla Costituzione a chiederla da lui. » 








Il Cancelliere dell' Impero, conte 
sistette ieri alla seconda soirée dell 
siano, barone di Werther. S. 
muta ‘all 
settimana scorsa. 











Ieri ebbe luogo un duelli 
capitano G. e un colonnello 
insultato villanamente l' artigli 


perciò sfidato a duello dal capitano. Il colonnetto 


rimase ucciso. 
Praga 14 gennaio. c 
La Corte suprema di giustizia confermò la 
sentenza, che riconosceva ine di perturba- 





zione della pubblica tranqui 
l'Arcivescovo di Pra 
sul matrimonio. 


Praga 13 gennaio. 





Il Principe elettorale d' Assia Cassel ricevette 
un magnifico trono intagliato, quale regalo per 
le feste di Natale, da parecchi suoi sudditi d'una 
speranze che un’altra 








volta, e ciò 
volta 


segno di 
stabilirsi il trono principesco. 

( Diav.) 

Pest 43 gennaio. 

Notizie giunte da Costantinopol 

Lloyd annunciano che il Sultano i 











trodursi nella vita ecclesiastica bulgara. 


Tre Vescovi diressero una circolare in co- 
mune a tutti i Bulgari sununciando il sorgere d'un 
èra migliore. I più cospicui Bulgari si recano a 

e 


Costantinopoli, e i Vescovi di Ploridio, Sophi 
Borische rifiularono per iscritto l'ubbidienza 


Patriarca. 
INGHILTERRA. 











tici dell'Inghilterra 


con 0 senza la Grecia, prenderà 13 sue decisioni 












ueste aule deserte, 
merito la costanza, la 
di che avete stampate orme ind 
— Perseverate in 
— I due Decreti, de' qi 


ed assicurerà l'opera pacifica nell' Oriente 


uali testè vi ho dato let- 
che anco ai mag strati 


jeii l' Unità , constata l'in- | 
guida 0) i tti nell'albo della 


teresse che ha la Serbia al consolidamento del- | 

l' Ungheria, e dice: l' Uogheria deve però sapere 

che la Serbia ha la missione di combattere il 

giogo nella penisola dei Balcani, fin dove #° esten- 

de la lingua serba ; nel caso l'Ungheria non ap- 

poggiasse la Serbia nell’ adempimento di fale còm- 
» rendesse più dili 


( 
PRINCIPATI DANUBIANI. 
Buearest 42 gennaio. 
Sabato alla Camera di 
Mehidintzeano, deputato dell’ estrema sinistra, ba | ©‘ 
fatto un'interpellanza al Ministero, nella quale ha | 
ttivo stato delle finan- 









presidente dell' Appello ve- 





fraterno amplesso al mio cuore. » 
quindi, con pari commozione, 
linî, poscia il comm. Peris- 
imendo sensi della più cordiale rico- 
di lui;che fu certo quegli che coo- 
tribuì efficacemente alla rispettiva loro promozio- 
e, e ri indi analoghe parole al Consiglio, 
forti anche lontano 
i serberanno amore 
essere sorretto nel- 


lei deputati, il signor prima il comm. Ange moriva improvri 
sig. Francesco Colle, commissario superiore di 


Poli 


r1r__——_ 
| CORRIKRE DEL MATTINO. 


cercato di dimostrare 
2e, e il discredito dei 
ll signor Bratiano ha parlato nel medesimo 








pe, e rivolsero qui al 

imeno la revisio- pregando l'uno che lo si coni 
ne del processo.» È notevole il seguente argomen- 

e trop- 

‘ono che ai Gover- 

i del Governo 


sidente della Corte di Appello di 
comm. Marco Angelini, vi 
rrogatogli vicepresidente presso que- 
ppello igliere di terza Istanza, 
mendatore avvocato dott. Antonio Perissinotti; fa 
cendo susseguire a tale eonuncio il seguente di- 
scork,, più volte interrotto dalla commozione, che 
dominava l'oratore : 
« Onorandissimi miei signori; 

Sirebbe indarno che io cercassi 
la mia commozione nel presente momento, nel 
quale non saprei bene se entro di me la 

marco, o questo imponga a 
signor commendatore 
Aogelini, le relazioni d'amicizia che a voi mi 
legano, e la unanimità. de' disegni 
mati, nun appena nel ndvembre 1867 il Decreto 
del Principe vi associava al mio ufficio ; 

Se ricordo lo zelo indefesso, onde avete stu- 
diato che i lavori del nostro Appello procedesse- 
ro, sulla via sacra, colla maggior possibile cele- 
rità, la quale forma anch' essa da parte de’ ma- 
gistrati un debito di giustizia ; 

Se ricordo la sigolare solerzi 
ne’ parecchi mesi che le funzioni di 
tennero assente di qua, avete sopperito da solo 
alla cure che avremmo 





speranza che i consigli 
di fratelli, pregando l'altro di 
l'arduo arringo, che sarà per intra 
sogli tanto più periglioso dal confronto di sì valo- 
roso antecessore. 
Feste del Carnevale. — Legsesi nel Rin- 
novamento dei 48 gennaio: Diamo il posto d' ono- 
re alla seguente lettera : 
Municipio di Venezia. 


Alla Presidenza della Commissione per le feste 
del. Carnevale. 


senso. 
Il ministro delle finanze ha risposto pro 

do che le finanze sono migliori che in qualsiasi 

altro Stato europeo, e lo sbilancio monetario era 

dovuto al Gabinetto 

L'Assemblea ha applaudito, 

dine del giorno, alla quasi unanimità. 





, ed è passata all'or- 


La Camera ha auto! 
cedere all’ esercizi 
al voto delle leggi 
Il Principe Carlo ha autorizzato il mi 
delle finanze ad allestire il quadro delle entrate 
del 1869 sulla base dei bilanci antecedenti. 





ato il Governo a pro- 
rio del bilancio fino 





Venezia 14 gennaio. 
La Giunta, nel desiderio che gli spettacoli 
progettati dalla Commissione per le 

ino tornare a vautagi 
rato, in seduta d'ieri, 
ncorrere con una sovvenzione eguale a quel 
passato, salvo di chiederne sanatori 
glio, ed all'uopo autorizza la Sezione coi 
abile ad emettere uo mandato 
italiane lire 2000 (duemila) sulla Cassa comunale 
a favore della Commissione, e precisamente del 
presidente cav. Carlo Pisani, che si darà cura di 
esigerne l'importo. 











n 
tato maggiore di Suchow, peri 
Certo , se io ricordo 





Una sola teoria è di dirvi che la lettera del Re 





possa! 
Atene 9 gennaio. n H 
Le guarnigioni di Patrasso, Calamai della città nostra, ha 


li 
protezione della patria 88F- | \ungi e Sparta, ebbero l'ordine di 








conchiude augurando il benve- 
al Principe Guglielmo di Vir- 
temberg, in occasione dell’ importante deliberazio- 
ne da lui presa di entrare nell'esercito prussiano. 





militare in quelle città. 
Fra Patrasso e Zante furono vedute 
cune navi da guerra turche. ( 


i pagamento per 





Costintinopoli 9 gennaio. 

L'ufficio sella stampa inviò la seguente nota, 
in data del 6, ai giornali di Costantinopoli, 
Sig. compilatore, 
« Siccome i proclami lanciati dal Governo 
ellenico s0n0 evidentemente destinati a riaccende- 
ssioni in una parte delle nostre 
Direzione della stampa, la quale 
ua giornale pubbli- 

olen- 


emesso per la collocazione 
mandato dalla Commissione 
per le feste carnevalesche, il sottoscritto lu con 
cede di buon grado, purchè la Commissione stessa 
lle norme che potessero essere» pre- 
Sezione VII munici 
lì sorvegliare l’ esecuzione di tale lavoro. 
wardia municipali viene poi 
ingaricato del mantenimento dell'ordine in tutti 
ramma che verrà 
rà cura di lui il disporre che il 
ibile di guardie, si presti in 


France dice: il nuovo articolo della 
ssembra ad una ritirata, 

i agire su 
rd a 
N. 


della piattaforma 
Prata rli noi Letipren 





‘Se penso al patrio amore, pel quale con esso 
meco vi compiaceste che, pur senza trasgredire 
gli ordiamenti e le leggi non peranco cancellate 
dello straniero, lo spirito de' nuovi tempi e de'na- 
zionali instituti desse saggio di sè nei Consig! 
i, che a voi spettava di suggellare col 


Se penso, più specialmente al 


delle discussioni e del voto de' giudici 
indipendenza , nella pienezza delle qui 

più soda delle guarentigie a” cittadini che chieg- 
gono giustizia , il migliore de compensi a' magi- 


rendono 

Se, a tacer d'altro, mi tornano alla mente 
che abbiamo sperimentate a vi- 
vicenda ci siam pelesate, in vedendo 
che questo Tribunale, dal giorno della veneta re- 
denzione insino ad oggi, 

che una famiglia, e la più concorde, e (so dirlo) 
la più esemplare delle famiglie ; 

E te, dopo ciò, riconsidero che voi 
procinto di correre ad altra Sede, di dividervi da 
questa famiglia, di abbandonare 
collega ; come potrei non sentirmi di 


Eppure il cuore non mi permette di tampo- 
co indugiare a farvi testimonianza di lieti sensi, 
e di festosi commiati. 

Voi cogliete, sig. commendatore Aogeliui, pre- 
mio condegno alle vostre virtù di cittadino e di 

scende dal Trono la prova 
saputo cattivarvi, nonchè 
















maggior numero 
relazione colle ordinarie esigenze del 
mantenere nel movimento della pop 
cialmente nelle Mercerie e nella Frezzaria e'hegli ac 
cessi alla Piazza, quell’ ordine, che tanto valse ai 
che negli anni decorsi ad impedire inconvenient 
Sì è già dato l'ordine per l' accensione dei 
candelabri della Piazza, e per la collocazione degli 
rezzeria e Merceria. Tanto 
accesi, a. comin- 





officine rivoluzionarie stabilite all'estero. » 

La Turquie dice che il Guverno ottomano 
comperò due fregate corazzate, costruite nei can- 
tieri di Bordeaux, e destinate dapprima pel Go- 
verno del Chill. Esse costarono 4200,000 fran- 
chi. (Una lettera d' Atene, all’ Osservatore Triesti- 
no, che pubblicheremo domani, assicura invece 
che queste fregate furono comperate dal Governo 
















condo il Lev., Her; Hobart pascià sarebbe 
alquanto in dubbio sulla legalità della sua posi- 


zione, e perciò a Sì è ordinato che 


ed ultimo giorno di cari 
i fanali della Piazza rimangano accesi tutti, a 









zichè in parte, fino ad un'ora dopo mezzanolte, 
7 corr. fino a tutto il dì 





in tutte le sere dal 4 






della piazza, e per domeni 
ti due dei ponti di legno sulla 
domenica lo saranno tutti e quattro. 
Si è scritto per avere il 

bricieria di S. Marco e R. Direzione del Lotto, 
l'uso della Loggetto, e la Commissione potrà con- 
anche in via breve a que: 
sti due Ufficii per concertare il modo di usarne 


del Sultano, è partito a 
verno ottomano mandò ivi 5 milioni di piastre 
per pagare il soldo arretrato delle truppe impr- 
to a Costantinopoli ua piroscafo 
fe di ferro, destinate per 
una nuova fregata che si sta costruendo nei can- 
— Omer Fevzi pesci 
ia di Scutari d' Albania, 
fu nominato comandante delle truppe imperiali, e 
governator generale del 
ch' era governatore generale della Bosnia, 
minato allo stesso uffic 
nubio; ed Essad pascià, che comai 
fu assunto alla carica di go 
re generale è comandante delle truppe della Pro- 
vincia di Scutari. 


Per la successiva 





inglese, carico di 
seguentemente rivolget 





tieri di quell'arsen 
governatore della Pro 


assai prima d'ora vi conoscevano, eziandio nella 


{n quasto all' abbruciamento del fantoccio che 
lontana Terra di Bari. — Perocchè io non voglio cdier x el fantoccio c 


Carnevale, nell'ultimo giorno, si è 
Ispettorato dei civici 

leuni pompieri di sorveglianza, 
missione dovrà porsi conseguentemente d' 
coll’ Ispettorato € col Comando dei pompieri stes- 
si, assumendo poi a proprio carico le diarie loro 





nella Provincia del Da- 











rticoli aggressivi, la 

tendersi una volta, 

eco contro 

rimproveri 

etlificazione me- 

amento obbettva dei at, ed ora non è del tutto 
3 h ci 





venime facendo la penna 
del primo Presidente, Giuseppe Miragi 
‘Andate dunque ad assidervi sulle sponde del 

lo splendore del grande 

e pubblici, una Curia 
un foro eletto di oratori, cu- 





Nella fiducia di aver così sodisfatto a tutti i 
lerii manifestati da codesta Commis 
attenderà di conoscere il programma degli spet- 








Il Sindaco, Giovanetti. 
La Commissione ha immediatemente risposto 


abbiamo il dovuto riguardo alla’ stanchez- 
le a comprendersi, del pubblico europeo. 
ta po- 
litica del Governo austro-ungherese, quest’ ultimo 





Sindaco 

La Commissione della Società dell 
neziana, delegata ali' ordinamento delle 
Carnevale, non potea aver compenso più lusin- 
ghiero ai suoi sforzi, di quello ottenuto da tanta 

S. G. il Priucipe Giovanelli, che ol- 
tre alla splendida personale Sua offerta, ci comu- 
nica oggi queste generose deliberazioni della ono- 
revole Giuota municipale. 

Jatesi a far quanto è da noi perchè que- 
sta occasione di tripudio sia conversa 
mento di vantaggio della città nostra, non potea 
la Commissione desiderarsi miglior guiderdone che 
questo, del vedersi dagli Augusti Principi, e dalle 
Autorità tutte locali compresa, e così spiendida- 


I esilio, non una volta ma 
molte, fui chiamato all'onore di ponderosissime 
discussioni al cospetto di 

20 a quel foro. Non di ra 
alle mie speranze, arrise 
citore o sconfitto, le arringhe de' contraddittori, 
responsi de’ magistrati m° inspirarono sentimenti 











la curia, ip mer- 
la vittoria rispose 
miei voti. Ma, 0 






Scrivono da Canea all’ Osservatore triestino : 
Dalla mia lettera precedente avi 


ate 






Beust, as- 
inviato prus- 
. non era interve- 
soirée data dal barone di Werther la 





informarsi 9 
daformarvi che_il Aglio | tura disearo ch' io faccia fede che il 


0 Pre- 
silente della loro Corte d'Appello è dominato da 
ssione del vero e del giusto, la 
quale mi valse il suffragio della loro benevolenza. 

itale del Monferrato , che delle li- 


promo 
sperarle: a quella città, che sul 
finire del marzo 1849 te essendo le 
liane sorti a Novara, 
audacia di ricevere tra le sue mura il capitano 
a quella città (non ne dubito ) gradi- 
rà la novella che voi, commendatore An- 
muorete da queste lagune, da questi lidi , 
quali, con esempio meraviglioso ed unico al 
mondo, stettero ben quattordici secoli da nemica 
gente ioviolati. — 
Or che dirò inverso a voi, sig. commenda. 
tore Perissinotti, che di qua non partite, e non- 
scosts!e; da me, che nelle fun. 
ioni della terza Istanza, sì gelose 
no avvezzo, piuttosto che a riguai 
gno, ad ammirervi duce e maestro 
Resteranno nella terza Istanza i ricordi del 
vostro senno. E tuttavia nell'animo mio, nell’ani- 
mo degli antichi nostri compagni, nom quieterà 
'io di avervi dallato, e di ascoltar nuo- 
vamente la vostra parola, sempre limpida, preci- 
si 


Eccori fraltanto il nuovo 
tendettco? Qual tina not 
ual ministro pon sarebbe 
di averlo a va duo = 3 
voglia il cielo che oggimai breve sia | 
intervallo, che ci separa primate ne to. 
talia. presiedono pay ione ia 
Leni cha aaa niro Provioele 
to giudiziario. — Per 
scemata l'opera materiale 
si ellargherà il campo agli studii tranquilli, alle 








i eapi indigeni, Hiona e Mauussoyanaki, vedendosi 
inseguiti costantemente, e siretli assai davvicino 
dalle truppe imperiali, inviarono spontaneamente 
una proposta a Savas pascià, governatore di Sfa- 
kia, impegnandosi a deporre le armi e ad abban- 
donar l'isola, a bordo d' un bastimento estero. Per 
, aspettiamo il piroscafo francese Le 

Phoeéen, per farli trasportare in Grecia. 
Sabato 2 corr. Bumbulaki, Marcos Sculudi 
e Zarulidi (i due primi, membri, e il terzo se- 
gretario del Governo provvisorio ) furono ucci 
presso il villaggio di Assi 

) 






iù sentiti ringraziamenti, 
erede ii sottoirito di obbedire al sentimento del: 
l'intera Società della Vita Veneziana, nel pregare 
S. G. a voler farsi interprete presso tutta la Giun- 
te di quegli attestati di gratitudine e di profondo | È 
ossequio, con cui ha l'onore di protestarai 


con magnanima 


nella pastorale del- 


Mana Pera agg | dalle truppe imperi 


gogna (Distretto di Apocoi 
sione furono scoperti gli archivi 
visorio, come pure il suggello dell’ Amerblea ge- 
dei Cretesi, e caddero in potere dell 
periali. Si può assicurare oggi che l' insur- 
rezione è morta, e che l'opera della pa 
è un fatto compiuto, purchè la Grecia non invii 
di bel nuovo in quest'isola altri volontarii e capi 
bande. 














Venezia, 17 gennaio 1869. 

















ll Poster 
tutti i 
Vescovi-rumeni a discutere su riforme da in- 


NOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 19 gennaio. 
clero sila Bia di 8 Mar 
XXVIÌ. Lista di soserittori. 


merciale, S. Marco Calle dei a 926. 





‘seggio, il nuovo ca. 
rdirebbe con- 











Totale L. 48,278.10 i, di quanto vedi 


magistrato, di tanto 





I 





buono stato di salute, 


u le, 
Ajello Raffaelle, Giunta Antonio ed Amabile Gen” 
varo, marinai di II classe, Fucito Giuseppe, ma. 
rinaio di III classe, i quali trovarsi tutti a bor 
do del Tripoli, con piccole graffiature. 
È però 


a deplorarsi che anche questa volta 


siasi dimostrata l'insufficienza dei civici pompieri 
E ivici pompieri 


Errata=Corrige. 

seduta 31 dicembre dell’ Ateneo, che abbi 
pubblicato , è incorso un errure ci 
mo di rettificare, a proposito delle parole dell'av- 
vocato Giuriati: non temiamo reazione ma temia. 
mo colpi di Siato. Quel ma è un errore tipogra. 
fico: leggasi non, e si troverà che il discorso 
procede. 





ttrezzi di cui possono attualmente far uso, 
. — Nel resoconto del 









ffrettia- 





Ieri, alla Stazione della ferrovia 
mente nella Sala d'aspetto, ji 





mentre stava per recarsi a Brescia. 








Venezia 19 gennaio. 


(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 
Firenze 17 gennaio 
ta Questa mattina la Deputazione della Ca. 


mera dei deputati si è recata da S. M. per espr 





le le felicitazioni della Rappresentanza nazio 


meri 
nale pel parto di S. A. R. la Duchessa d'Avsta. 
Il Re ha accolto assai cordialmente la Giunta della 
Camera, e rispondendo all'on. Mari, che la prese. 
deva, ha manifestato la sua speranza cl 

di Puglia cresca all'amore del suo paese, e sappia, 





il Duca 





ove sia necessario, difenderlo colie armi come sem 
pre lo difesero i Priucipi di Casa Savoia. Poichè 
vi parlo della nascita del nuovo Principe, mi piace 
Genovesi è stata 
universalmente approvata e applaudita. È piaciuto 








che il Re si volgesse direttamente ad una parte 


della famiglia italiana ; e sono soprattutto piaciu. 
te le generose e maguanime cose che nella lettera 
contengonsi. Vittorio Emanuele, a quanto mi si as. 
sicura, partirà fra pochi giorni per Napoli e si 
tratterà qualche tempo in quella città, intanto 














che il Principe Umberto verrà a Firenze. egli pure 


yr trattenervisi. È indubitato che quanto più mol- 
[iplicheranno i rapporti fra le popolazioni e la di- 
nastia, e tanto più crescerà l'affetto di quelle 
ta; poichè a nessuno, tranne a coloro ch 
ichiarano, 0 per fede v per interesse, partigiani 
della Repubblica, a vessuno sono fuggiti di mente 
i servigi che Casa di Savoia ha reso all'Italia, 











e il ncbile patriottismo, ond'ella è stata sempre 


animata. 
I fatti mostrano che il Mivistero ha fatto be 
nissimo ad ottenere almeno una proroga di ollo 
giorni alle interpellanze sull’applicazione della ta. 
hè ogni giorno che passa 
gli animi si acquetano , e il popol» italiano, da 
prova di accettare, con rasseguato animo, il nuo 
vo balzello. Certo io non mi dissimulo la gravità 
dei fatti avvenuti; ma non mi pento di 
inche mentre quei fat pievansi, che 
rebbe pur superato quest'altra furiosis 
sima crisi. È positivo intanto che il numero di 
coloro che vogliono abbattere il Ministero, va o- 
gai giorno scemaado; e che il contegno delle po- 
polazioni, la facilità e la prontezza con cui sono 
i disordini, ispirano ai più sentimenti di 
conciliazione e di pace. Sembra che dal Napoletano 
no giunte lettere a Firenze di deputati di sini- 
, che dichiarano di non voler per nulla venire 
a promuovere una crisi ministeriale, di cui ve- 
gono i danni ma non i v bra del 
ri (cosa della quale per altro non vi 
vadore ) che anche fra i deputati della Perme- 
nente ve ne siano alcuni che non verranno alla 

Camera. 
Riteoete come cosa positiva che il punto più 
debole del Ministero è sulla questione relativa ila 
libertà della stampa, ossia alla soppressione del 






































del gerente dell'Amico del Popolo. Qui 








nativo. 
Avrete veduto che il ministro della guerra 


si è pure alla fine risoluto a chi: 





dei bersaglieri delle 





strativa. 


guerra inevitabile , riconoscono 
potrà scoppiare nè ‘oggi nè doma: 















o 
diretto una diecolar 
chè accorrano numerosi al 


colare è de vate 


0 che non trattasi già 
lì sostenere il Ministero , ma bensì di 
Stato. I deputati sono invitati a nome del lore 
patriottismo a non mancare! 

,È giustiimo che il Comitato permanente 
del'Op rione invii i deputati dl patito a tv 

rs mera ; ed è, aggiungo per conto 
desiderabile ch' esi rispondano all'invito. Dubi® 
che per molti sia stato fatto indarno, poichè, 
me vi diceva dianzi, una crisi spaventa tutti. 

Le Deputazioni della Camera e del Sen! 
15 tota a complimentare il Re il gioroo di 
a 
Corte. Mi vien detto che il Re abbia pariaio 
gamente @ assai cordialmente con l'on. Mari ch' 
sedeva al suo fianco. 
. Firenze 18 gennaio. 
Alia cià che i signori dell % 
one , com] mo meglio di chi che sit ©’ 

caduta del Ministero, più che per tutti st 
una disgrazia per loro; sarebbe una disgrazia 
to più grave se fossero chiamati a raccoglit* 
l'eredità. G: i 00. Miceli, Oliva e Se Dode, 


























, sono proi 
e i combattere a tutt' oltraura;”' 
i capi, ma il Crispi e il Rattazzi, veggono 

ente che il maggior pericolo è per 
e non desiderano punto che il Ministero s0 





feconde meditazioni. 

consiglieri. Fino a che codesto 
tervallo noa sia rempiio, fino che n00 i sieno 
conceduti altri testimonii delle durate fatiche, sal 


Sottoscrizione per 
neficenza, avente per iscopo l’aereazio» 
ne delle Calli, in Venezia, secondo il 


Essi comprendono «ehe, ove fossero chiamati 
tere, dinanzi al loro partito e dinanzi al p°#" 
sarebbero in certo modo obbligati ad abolitt 
tassa del macinato; ma comprendono del per 

prendere un provvedimento di questa paturi * 








Presente, all’ arresto dei suoi redattori, e a quello 

a cre- 
dere per altro, secondo quello che già vi scriveva, 
che la Camera vorrà esaminare la questione di 
badando meno alla 


«di 


i 7 gotto le 
armi, per quindici giorni, gli uomini di fanteria 

a le classi 40-41-42, per far loro 
insegnare il maneggio del fucile a retrocarica. 
Era pure mestieri che lo facesse, ed io ve ne bo 
parlato più volte. Non mancheranno certo coloro 
che in questa chiamata di uomini vorranno sco: 
gere una probabilità di guerra; ma posso assi- 
curarsi nel modo più positivo che non trattasi 
che di una pura e semplice misura ammini 


A buon conto, anche coloro che credono la 
he questa non 


b lebba preo- 
dervi parte. Ia sostanza, questa chiamata d'oo- 
mini non è che un provvedimento suggerito dalla 
necessità e dalla previdenza , che sarebbe stuto | 


ino, sono state oggi invitate a preoto * | 





rebbe per loro 
riseotirebbero | 
verebbero poi n 
che sodisfatti ci 
larità, e nel s 
ch'esso viva at 
superare la pra 
siungere al pote 
‘Aspettatevi 
a parole; ma é 
chezza nei voti 
da certi discori 
di deputati, mi 
tutte le difficol 
riuscirà vittori 
si desidera è c 
poichè nessuno 
go una discuss 
Il Ministero de 
rato; la sinistr 
tutto questo pi 
settimana © pit 
vrebbero in ut 
Oggi sono 
dei documenti 
quello ch'io vi 
Je finanze e qu 
tutti i docume 
di stampa, e 
tanti più ne so 
è parlato an 
dorna; ma mi 
be che poche 
dargli nella 
farlo partire. I 
ha oltrepassato 
quanto all'arre 
va pur ripetere 
toria giudiziari 
a disposizione | 
Cadorna, che £ 
nè per travers 
Nella sedu 
quarto articolo 
centrale € prov 
seduta è stato 
te le Assembli 
eocentrici, pei ( 
menti, nè le co 
stesse della con 
Camera subalpi 
media è stata 
è succeduto il 
ed importuno 
si. Figura; 
uomo che cred 
tanto gli. rende 
che proclamasi 
le è che l'on. 
farà uei giorni 
emendamenti q 
Gi vuo! pazieni 
Ii deputate 
idea ; ha prese 
bolizione delle 
glio è che una 
derla ogui gior 


























Camena DEI DEF 


La seduta 
Sono presi 
un quarto, l'oi 
tati Mantegazza 
della Commissi 
Sì. ripreni 
legge sul riordit 
trale. Ecco il { 
nuovamente rei 
« La direz 
costituiscono 1/ 
ta ai ministri 
questi essere di 
Castiglia | 
lla parte del 
nziarii, ec 
lancio, del qual 
senza indugio 
Ministro d 
stiglia ch' egli 
le la Camera 
che si proceda 
ne della legge ; 
perdere un ten 
Castiglia 1 
Maiorana- 
ciascheduno un 
Camera. 
Presidente. 
Castiglia. | 
Presidente. 
Castiglia. 
colo signori, ni 
ce nulla, Il pro 
Presidente. 
tinuamente la « 
van 




















Castiglia. | 
( Rumori slarii 
L'articolo 
l'on. Castiglia, 
Ecco il te 
«L'Ammir 


O collettiv 
Consiglio; 

« O indivi 

Crispi. Os 
fare collettivan 
stero governa 
dei ministri è | 
strazione. 

Broglio (n 
Bargoni (relato 
sono alcuni att 
compie colletti 

Castiglia. 
nuovo emendan 
lare continuam 
do un ministro 
tosto iscrizione 
uarentigia. L'. 
ina legge conf 
Hale; se ci dess 
Ai signori mini 

la. (Iarità,) 

L''oratore 
fn mezzo alla | 
mera. 

Presidente 
secondo. 
— Castiglia 
ione. 


Presidente. 
Castiglia 1 
Poteva fu 
i procede 





"è così concepiti 


* Sarann 
tutti gli affari 
tutti gli afori, 





to di salute, 
mabile Gen: 
iuseppe, ma- 
tutti a bor- 


È questa volta 


ore pasa 
he il discorso 


della ferrovi 


ne della Ca- 
M. per espri 
pianza nazio 
bessa d'Aosta, 
Giunta della 


paese, e sappia, 
mi come sem- 


lita. È pi ci 
ad una parte 
ttutto piaciu. 
e nella lettera 


città, intanto 


"di ata i 
coloro che si 

, partigiani 
giti di mente 
eso all'Italia, 
stata sempre 


ha fatto be- 
roroga di otto 
zione della tas. 
iorno che passa 

italiano, dà 
animo, il nuo 
pulo la gravità 
oto di avervi 


il numero di 
linistero, va 0- 
tegno delle po- 
con cui sono 
sentimenti di 
dal Napoletano 
pedi di sini- 


lì cui veg: 
e sembra del 


verranno alla 


be il punto più 
bne relativa alla 
bppressione del 
tori, @ a quello 


questione 
lodo meno alla 
alla difesa ch' 
principio gover- 


o della guerra 
amare sotto le 
Bini di fonteria 
2, per far loro 
a retrocarica, 
ed io ve ne ho 
Inno certo coloro 
i vorranno scor- 


pisura an-mini- 
che credono la 
che que 
i; è che, in o) 
ma che divent 
tale. E in ogui 
a debba pren 
hiamata d’ do- 
suggerito dalla 


Jesta'‘somma nei 
‘esercizio Pepe 
0) zione ha 
(rciriggler 


nome del loro 


to. permanente 
) partito a tro- 
per conto mio; 
invito. Dubito 
no, poichè, 00 
venta tuti 
è del Serale 
e il giorno 
ite 
bia parl 
l'on. che 


gnori dell'0/ 
chi che sinto 


a alta 


Was 





rebbe per loro impossibile, e che il danno che ne | 
risentirebbero le finanze sarebbe tale che non tro- 
verebbero poi modo di scusarsi. Sono, quindi, più 
che sodisfaîti che il Ministero si coopra d’impopo- 
larità, e nel segreto dell'animo loro desiderano 
ch' esso viva ancora tanto tempo quanto basta 
superare la presente crisi, e loro di 
giungere al potere in un mo: più favoravole. 

A tale dunque, la più grande battaglia 

a parole; ma al tempo "teso la più grande fiac- 
chesa pei voll. Può emere ch'io m' inganni; ma 
da certi discorsi c iti oggi in un 
di deputati, mi_ pare, di scorgere che, malgrado 
tutte le difficoltà, il Ministero anche questa volta 
riuscirà vittorioso, Quello poi che universalmente 
si desidera è che le interpellanze durino poco; 
poichè nessuno vede il vantaggio di trarre io lun- 
go una discussione, che in gran parte è oziosa. 
Îl Ministero deve certo render conto del suo ope- 
rato; la sinistra ha diritto di domandarglielo ; ma 
tutto questo può farsi senza mandare a male una 
settimana o più, come alcuni dell’ Opposizione a- 
vrebbero in animo di fare. 

Oggi sono stati chiesti’ al Ministero alcuni 
dei documenti ch'egli ha promesso; e secondo 
quello ch'io vi ho già annuaziato, il ministro del- 
lo finanze e quello dell'interno hanno risposto che 
tutti i documenti raccolti sin qui sono in corso 
di stampa, e che quanti più ne arriveranno, e 

i alla Camera. Si 


de re) lu concesso di 
dargli ale sollecitudine con cui fu necessario 
farlo partire. Il per altro, non 
pai sttribazionk è n 

quanto all'arresto dei redattori del Presente, gio- 
tere che quetto fu ordinato. dal Au 
gli arrestati sono tuttavia 
a disposizione di questa, e non più del generale 
Cadorna, che non ci ha a che fare nè per dritto 

nè per traverso. 

Nella seduta d'oggi, la Camera è arrivata al 
quarto articolo della legge suli’ Amministrazione 
centrale e provinciale. Il fatto più notevole della 
seduta è stato il contegno dell'on. Castiglia. Tut- 
te le Assemblee politiche hanno avuto | uomini 
eccentrici, pei quali non sono bastati nè i 
menti, nè le consuetudini parlament: ri, nè le 
stesso della convenienze. Per un certo tempo, all 
Camera subalpina questa brutta parte della com- 
media è stata recitata dall’on. Ricciardi ; ora gli 

è il più molesto 
ed importuno orato; possa mai immaginar- 
si. Figurarsi! Ua uomo politico incompreso, un 
uomo che crede in buona fede che i posteri sol- 
tanto gli renderanno giustizia, un uomo, infine, 
che proclamasi diretto successore di Vico. Il 
le è che l'on. Castiglia, così come ha fatto oggi, 
farà uei giorni successivi ; poichè egli ha teo 
emendamenti quanti s0no gli articoli; della 
Ci vuol pazienza, poichè non v'è alcua rimedio i 

Il deputato Macchi ha avuto una bonissima 
iden ; ha presentato un progetto di legge per l'a- 
polizione delle pene relative al dull, intatti, me- 
glio è che una legge non esista, piuttosto che ve- 
derla ogui giorno manomessa. 


Camena DEI DEPDTATI. — Sessione del 18 gennaio. 
Presidenza Mari. 
La seduta è aperta con le solite formalità. 
Sono presenti 18 0 20 deputati. A ore 2 e 
un quarto, l'oa. presidente snnunzia che i depo- 
tati Mantegazza e Tenani sono nominati membri 
della Commissione d’ inchiesta per la Sardegna. 
Si riprende la discussione del progetto di 
legge sul riordinamento dell'Amministrazione cen 
trale. Ecco il testo dell'articolo primo, quale fu 
nuovamente redatto dalla Commissione. 
La direzione suprema di tutti i servigi che 
razione dello Stato alfida- 
ta ai ministri segretari di Stato, non potrà da 
questi essere delegata ad altri ». 
Castiglia, propone che Hi esmini soltanto 
quell parte leggo che risguarda gli Uffici 
anzia rii, e che ha tratto per conseguenza al bi- 
lancio, del quale occorre che la Camera si occupi 
senza indugio. 
Ministro delle finanze fa intendere all' on. Ca- 
ch'egli propone una cosa, intorno alla qua- 
le la Camera ha già deliberato. Ciò che 
che si proceda senz’ altro indugio alla ro, 
ne della legge; senza che non faremo altro che 
perdere un tempo prezioso. 
Castgtia mica la ata properta. 
Maiorana-Calatabiano e Nervo propongono 
ciescheduo a amendemanlo, che è respiato dala 
Camera. 
Presidente. Metto dunque ai voti l'art. primo. 
Castiglia. Domando la parola. 
Presidente. Su ci 
Castiglia. Sull'articolo primo. Questo arti 
colo signori, non è serio; questo articolo non di- 
ce nulla, Il progetto che io aveva presentato... 
Presidente. Ma on. Castiglia, se si riapre con- 
tinuameate la discussione, noo anderemo mai a- 


tiglia. Ma io non voglio andare avanti. 
( Rumori ilarità. ) 
L'articolo primo dopo altre osservazioni del- 
l'on. Castiglia, è approvato. 
Ecco il testo dell'articolo secondo : 
« L'Amministrazione dello Stato viene eserci- 


tata. 
O collettivamente dai ministri deliberanti in 


goli ministri. » 

Gni uò mai 
fare collettivamente atti amministrativi. Il Mini- 
stero governa collettivamente, ma ciascheduno 
dei ministri è responsabile della propria ammini- 
strazione. 

Broglio (minisro de dell’iateuzione pubblica) e 
Bargoni (rela ll’ on. 
tono alcuni 


tosto iscrizione sui suoi beni 
guarentigia. L' oratore soggiunge 


per propri 

"che Loano tre 
una legge conforme alla fetura, e che la sua è 
tale; se si desse relta a me, io metterei giudizio 
stri, e glielo metterei in tutta re- 


‘L’oratore continua a parlare lungo temi 
ia mezzo alla più grande disattenzione della Milla Ce” 
mera, 

Presidente. Metterò dunque ai voti l'articolo 
secondo. ai 

| Castiglia domanda la parolajper una dichia- 
razione. x 
Presidente. Che cosa vuol dichiarare? 
Castiglia ritira il suo emendamento. 
potere fare a meno di lo.) 
Si emi l'esame dell'articolo terzo che 


è cos contepito: 
‘ per Decreto Reale determinati 
tutti E affari, i quali debbano essere oggetto di 
dliberazione ni nel Consiglio dei ministri, oltre quelli | flotta 
che gli sono riservati dalla 
« Il Consiglio dei ministri riceve sempre pre- 


ventiva comunicazione dei 
ciaseua ministro intende dirmi dl 


mento. » 

medita una std discussione a 
Ca (relatore), 

un altro dico dl dell’ onorevole Ca 


ie l’incarico di segretario. 
residente. L'on. Castiglia ha rape un 
emendamento. 
Castiglia. Lo ritiro, ma domando la 
Presidente, Perdoni, io debbo a 


45 deputa 
Lt stili. Ma jo ritiro la mia proposta, ma 
parlare come qualunque al itato 
diritto Mi tato. 01 ia 
[Erezidenta. Ella ha parlato gia molte volle; 
regolamento è come se noy ci fosse.... 
tiglia chiede che invece di consegnate di- 
casi custodite, ch'è più italiano. 


domandano al 
ministro delle finanze, e al ministro dell'interno, 
se pel giorno 24 gennaio avranno, 0 no, presen 


fato alla Camera î documenti relativi ai fatti av-| 


venuti nell'Emilia per l'applicazione della tassa 
sul macinato. 

Ministro delle finanze e Ministro dell'inter- 
no rispondono che questi documenti sono in corso 
di stampa ; che il Ministero presenterà tutti quelli 
che avrà, ma che giova rammentare che non è 
stato lui che ba fissato le interpellanze pel 2. 

Se durante la discussione verranno nuovi do- 
cumenti, saranno anch’ essi presentati. 

La seduta è levata alle 5 4/2. 


Il Senato, nella seduta del 18, approvò il 
progetto di contabilità dello Stato ed altri due 
di minore importanza. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 18 corrente si 


La Deputazione proviociale di Abruzzo Ci- 
teriore, la Giunta municipale di Chieti e la Giun- 
ta municipale di Chioggia presentano a S. M, il 
Re e alle LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d' 
Aosta le loro congratulazioni per la nascita del 
Principe Emanuel Filiberto. 

La Deputazione provinciale di Capitanata, 
una delle Provincie del territorio pugliese 

suo saluto al neonato Duca di Pu. 
congratulazioni a S. M. 


signor Franciscu de Paula de Montemar, in 
straordinario e ministro plenipotenziario di Spa 
gna, ebbe ieri l'onore di presentare a S. M. il 
Re le credenziali del suo Governo. 

Un maestro delle cerimonie e gli equipaggi 
della Casa Reale hanno condotto il nuovo rap- 
presentante della Spagna al palazzo Pitti, ove il 
icevimento del sigaor de Montemar è avvenuto 
secondo il cerimoniale stabilito dall'etichetta della 
Corte d' Itali 


Leggiamo nell’ Arena in data di Verona 48: 

leri si notava ua insolito movimento nelle 
troppe di guarnigione. Per semplice precauzione 
furono mandati vari: drappelli, composti delle 
rie armi, nei paesi della Provincia. 

Si può affermare che l'ordine non sia stato 
punto turbato, “è che la sola presenza delle trup- 
pe abbia bastato a reprimere qualsiasi. desiderio 
di provocazione. 


Il Gaulois ri il Governo provvis 
di Madrid ha in mano le prove di una cu 
zione ordita sotto la direzione dei generali Sgo 
bellini, Piquela, Calange e Gazet. A questo siamo ! 


Jl Moniteur Universel contraddice la notizia 

cata da lui medesimo, di un colloquio tra 

Fex Regina Isaballa ed il Duca di Madrid, al pi 
lione di Rohaa, in vista di una riconcil 


di famig 
nn 


Il Messager d'Athene fa sapere che l'armata 

greca di terra somma a 50,846 uomini, oltre a 
sjuardia nazional 

truzioni del ministro del- 

un Comitato collo seopo 

Comitati 


poli città, Alla pres 
dono il Metropolitano, 


Dispacci telegrafici dell'A dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 18, — Apertura del Corpo legislativo. 
— Discorso dell'Imperatore. « Il Discorso, che dn- 
dirizzo tutti gli anti all'apertura della sessione, è 
la sincera gaprezione del pensiero che dirige la 
«nia condotta. L'esporre francamente alla nazio- 
ne, inuanzi ai grandi Corpi dello Stai 
mino del Governo, è un dovere del Capo responsa. 
bile d'un paese libero. Il compito che noi abbia- 
mo insieme intraprew» è arduo; non è, infatti, 
senza difficoltà che si fonda sopra un terreno 
smosso da tante luzioni un Governo 
stanza penetrato dei bisogni dell 3 sua et 
adottare tutti benefici de rid ed abbastan- 
za forte per sopportarne eta 

"La dee o rosi, votate nell'ultima vosira ses- 
sione, che avevano per scopo di sviluppare il prin- 
cipio della libera discussione, produssero due ef- 
felti opposti, che è utile il constatare. Da una 
parte la stampa e le riunioni pubbliche crearono 
in un centro un’ agitazione fittizia e fecero ricom- 
parire idee e passioni che si credevano spente. 
Ma da u parte la nazione, insensibile ai 
violenti eccitamenti, contando sulla mia fermezza 

rr mantenere l'ordine, non ha sentito scuotersi 
È sua fede nell’ avvenire. 

« Rimarchevole coincidenza ! Più gli spiriti 
avventurosi cercavano di turbare Lol tran- 
quillità e più la calma diveniv. 

« La iransazioni commerciali ieeaieroao e 
feconda loro attività, le antrate pubbliche avumen- 
tavano considerevolmente , gl’ interessi rassici 
vansi e la maggior parte delle elezioni parziali 
veniva a dare un nuovo appoggio al mio Go- 
verno. 

« La legge militare ed i sussidii accordati dal 
vostro patrioltismo, contribuirono ad assodare la 
fiducia del paese, @ nel giusto sentimento della 
sua fierezza esso provò una reale sodisfazione, al- 
lorchè seppe che era in misura di far. fronte a 
tutte le eventualità; l'armata di terra e di mare, 
fortemente costituite, trovansi sul piede di pace. 
L’ effettivo tenuto sotto le bandiere non eccede 
quello dei regimi anteriori, ma il nostro arma- 
mento to, i mostri arsenali, i nostri ma- 


za di quello d' Atene sie- 
il Prefetto ed il Sindaco. 








“+ Lo scopo costante dei miei sforzi è rag- 
giunto, Le rit miitai ela Francia sono or 
altezza dei suoi destini nel mondo. Data 


| questa situazione, noi possitmo proclamare alla- 


mente il nostro desiderio di mantenere la pace. Non 


vi ha punto debolezza nel dirlo, quando si è 
ti per la difesa dell'onore  dall'indipendenza del 


PP. ‘Le nostre relazioni colle Polenza stare 3000 
le più amichevoli. La rivoluzione, che scoppiò dal- 
l'altra parte dei Pirenei, non alterò i nostri buoni 
rapporti colla Spagna, e la Conferenza, ch' ebbe 
luogo per troncare in Oriente un conflitto, è un 
gretde ito; di cui noi dobbiamo sppressare la 


importanza; essa asvicinasi al suo termine, e tutti | Arg 


i n si sono posti d'accordo sui prin- 
produrre un riavvicinamento tra la 
"| Greta i Torehit ps ho la fem 

« Se dunque , come a speranza , 
nulla" viene a' turbere l'armonia generale, nol 
petremo realizzare molti miglioramenti proget- 
tati e cercheremo di risolvere tutte le questioni 
pratiche sollevate dall’ inchiesta 
Falblici sono. convenientemente dotsii; 
vicinali si costruiscono; l'insegnamento in tutti 
i gradi continua a ricevere felici sviluppi e noi po- 
tremo presto, in graria dell'accrescimento perio- 
dico delle entrate, portare tutta la nostra solleci- 
tudine sulla diminuzione dei pubblici aggravi. 

« Avvicinasi il momento, in cui per la terza 
volta, dopo la fondazione dell’ Impero, il Corpo 
legislativo si rinovererà melliante le elezioni; e, co- 
sa sconosciuta finora, ogni volta esso avrà rag- 
giunto il termine legale del suo mandato. Questa 
regolarità delle legislature è dovuta all'accordo 
che ha sempre esistito tra noi e alla fiducia che 
m' ispira lesercizio sincero del suliragio w 
sale. Le masse popolari sono perseveranti nella 
loro fede, come nelle loro affezioni, e se nobili 
passioni sono capaci di sollevarle, il sofiema e la 
calunnia ne agitano appena la superficie. 

« Sostenuto dalla vostra approvazione e dal 
vostro concorso sono fermamente deciso a per- 
severare nella via che mi sono tracciata, cioè ad 
acceltare tutti i veri progressi, ma anche a man- 
tenere fuori di qualsiasi discussione i capi fonda- 
meptali della Costituzione, che il voto nazionale 
ha messo al coperto da ogni attacco. 

« La bontà dell' albero si riconosce dal frut- 
to che porta, disse il Vangelo; ebbene, se si da 
uno sguardo verso il passato, qual'è ‘il regime 
che abbia dato alla Francia 47 anni di quiete e 
di prosperità crescenti ? 

« Certo ogni Governo è soggetto ad errori 
e la fortuna non sorride a tutte le imprese; ma 
quello che fa la mia forza si è che la nazione non 
ignora che dopo 20 anni io nua ebbi ua solo peo- 
siero, io non feci un solo atto, che non abbia avu- 
to per movente l'interesse e la grandezza della 
Francia. 

« Essa non ignora pure che io sono stato il 
primo a volere il contro!lo rigoroso della gestio- 
ne degli affari ; che io ho aumentato a questo scopo 
le attribuzioni delle Assemblee deliberanti, persua- 
s0 che il vero appoggio del Governo trovasi nel- 
l'indipendeoza e nel patriottismo dei grandi Cor- 
pi dello Stato. 

« Questa seesione aggiuage nuovi servigi a 
quelli che avete già resi al paese. Fra breve 
nazione, convocata nei suoi comizii, sanzionerà la 

che noi abbiamo seguito; essa proclamerà 
incora colle sue scelte, che non vuole la rivolu- 
zione, ma che vuole fondare i destini della Fra 
cia sull’intima alleanza del potere colla libe 

Parigi 18 — L' Etendard dice che il discor- 
s0 dell "tbperatore fa spesso interrotto da applau- 
si soprattuito sui passi i cui l' Imperato 
mò intenzione di mantenere l'ordine all’ interno 
la pace all'estero. Nel suo insieme, il discorso 
è considerato giustamente pacifico € liberal 
La France dice che giammai le parole dell'Im- 
peratore furono più schiette; giammai egli non ha 
meglio corrisposto al giusto seatimento della digni- 
tà esterna della Francia e alle aspirazioni liberali 
intere. Circa l'estero, la Francia vuole la pace, ma 
una pace degna di essa.La Francia si sente abbastan- 
za forte e pronta a tutte le eveatualità per so- 
stenere nel concerto dei popoli moderni i prin 
cipii so cui coaviane rasodare cola garanzia dei 
suoi proprii i, il ri tutta l' Europe. 
one | Siamo, coggiuoge la Prance, armati per la guerra, 
te le circostanze ci obbligassero, ma le nostre 
armi non devono sbigottire le altre Potenze, se 
queste sono animate da intenzioni pacifiche. Il 
Libro giallo verrà presentato solo alla fine della 
sellimana. 

Stoccolma 18 — Apertura delle Camere. Il 
discorso reale constata le relazioni amichevoli col- 
le altre Potenze ;acceona il prossimo matrimonio 
della Principessa Luigia col Principe ereditario di 
Danimarca che readerà più stretti e consoliderà 
i legami che uniscono i popoli scandinavi. An- 
nunzia un prestito di 3.100,00 risJalleri per 
costruzione delle ferrovie. 

Costantinopoli 18 — La Porta telegrafò a 
Gemil pascià l'ordine di firmare il protocollo 
della Cooferenza. Credesi che la Grecia aderirà 
pure al protocollo. 


Notizie 
Secolo del 47: 

Il titolo della commedì 
renco sta ora scrivendo è l' Ottimista. Essa verrà 
rappresentata a Fireoze, ia quaresima, dalla com- 
pagaia Bellotti-Bon. 

La Fragilità, di Achille Torelli, aspettata co 
tanta impazieoza, verrà data al teatro Re. nella 
prossima settimana. La precederà il proverbio del 
De Renzis: Fra marite e moglie non mettere il 

dito. 


Effetti del elima. —. Leggesi nella Per- 
severanza, in data di Milano 13: 

L'eccessiro freddo, come l'eccessivo caldo, 
produce eguali effetti patologici. 

ln questi giorni si ripeterono p:recchi casi 
di pazzia repentina e furiosa. 

leri, certo Str. . . Francesco, d' anni 31, mer- 
ciaio, impazzì d'ua tratto, e a stento si riuseì a 
renderlo impotente a far male a sè ed agli altri. 

Un altro giovane, civilmente vestito, in porta 
Garibaldi, diè improvrisamente in ismanie, e lo si 
dovette trasportare all' Ospitale. 


___——___mc_ 
DISPACCIO DELL'AGENZIA SYATANI. 
Borsa di Firenze. 

del 16 gennaio del 18 gennaio 


gaauini ripieni, le nostre riserve esercitate, la guar- | Fu 


dia nazionale in via di organizzazione, la nostra 





flotta trasformata, le nostre piazze 
no sialo, danao alla nostra potenza lo sviluppo 


forti in buo- | T 





ino F, da Chieri, - Mayer G. 


) - Piotat È, ambi da Parigi, uni poss. 


Î 


‘Abbergo ln Luna. — Calderoni, da Ferrara, - Miroschegs, 


dalla Russia, - Tissot A, da Parigi, tutti poss. — Alberein, 


| negor,, da Parigi. 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 18 gennaio. | 
prin 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore rente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTI! 


Venezia 49 gennaio. 


Sono arrivati da Treta i vapori dl Lord che si spet 
tavano fino da domenica, ed il vp inglese 

Manifestavansi lcabe vendie praiatesi d'olii mezzo 
ni di Puglia, sul dato ua poco largo di d' 250 a d' 250 in 
relazione alle qualità, con isconto da 25 a 30. Si dissero in 
pretesa quelli di Corfù di di 259, sconto 26, perchè aumen- 
tati in quest'isola, ove, come quasi sempre a questo tem,o si | 
è detto, non avvi più quell'abbondanza che erasi presunta ; | 
il frutto oo è tanto produttivo, a cagione dellasciotto 0 | 
dell'umido eccessivo, e via via si adiucono ognor nuove cru- | 
se, per ottecere Un aumento progressivo nel prezzo, ma te- 
miamo che pel momento avranto effetto limitatissio, nè si da- 
rà molta retta al'e parole finchè mancano le domani 
culazione e di consumo, ed il genere affuisce da 


Quintale, per consegna fin qualche mese. L'olio di 
Sata Zito na0I più Ul sonia tei: deh i 
grassi gli vengono sastiuit, tanto per condimento che per 
ardere, e ad ager pur anco. Per le salacche. pagavasi lire 
420, e lire 140 ia dettaglio daziate. Poche restano arrioghe, 
gh si nno molo veda I pero i pigna da (48%, 
: 

Le valute d'oro ognora domandate a 3 */; di disaggio; 
dl da 20 franchi a f 8:24 per eflettivo, e lire 2:19 in 


ion. 

II telegrafo di Parigi di sera, porta nei valori un qual- 
ehe ribasso, che influiva anche sui nostri corsi 

Attendesi per venerdì l'arrivo, da Barcellona, del vapo- 
re spoguuolo di prima, classe Jose, cap. Blasis, che caricherà 
tosto per Liverpool, racc. ai frat. Pardo. 

Genova 16 gennaio. 

1 cafè qui reggono debolmente; non domandavansi di 
Portorico. Quei di S. Domingo pagavansi a lire 65; sacchi 
500 di Bahia si pagavano a lire di Rio da lire 58 a 
lire 60 con condizioni. Niente venne fatto negli ruccheri. A- 
vana, ed i raffinati si accordavano con lievi vantaggi pel com- 
pratore. Regge il caezao sostenuto a lire 50 di $. Domingo, 
ed il pepe a lire 400; mantengonsi anche le cere, sebbene 
poco cercate. Le sete non cambiarono posizione, agnora 
richieste, senza condiscendenze per questo nei possessori, mas 
me nel greggio. Aumentavano di lire 5 i cotoni, con aflart 
qualche conto, in seguito alle notizie di Liverpool, con ven 
dite di chil. 447,900, pronto ed a consegnare; arrivi, chi. 
85,900; deposito di chil. 205,300. Le pelli vengono iena- 
mente sostenute; se ne vendevano 7920, e ne 
Buenos Ayres 9100. Molta calma negli ‘li 
no in vista di maggiore ribasso, con deposito 


quin 5670: 
l'olio di lino si pagava da lire 85 ad 86. 


ite nel pe 


dor si mantenne da lire 43:50 a lire 44; le salacche, 
d. 200 si pagavano al. 120 il b. Vennero 
enti, perchè hanno ripreso a Londra ed a Mar- 
ne vendettero et 40,000. Ut carico grano duro 
si pagava in blocco a lire 25, e dettagliasi con piccolo vau- 
taggio. Il calato dall'interno è meschino; il valore, da lire 
31 a lire 32:50 la migliore qualità. 1 risi ogcor bene te- 
muti nelle migliori qualità, e più ferme anche le altre quali 
ti, con vendite di 7000 quintali. La manna si sosti 
ima ben anco, di cui 
suna quasi 1 deposto Lo mandorla ofrensi a lia 140; 
amare da lire 460 a lire 165. Legno campeggio Spagna da 
lire 26 a lire 28; giallo uso Cuba da lire 19:50 a lire 20; 
i tabacchi si vendevano Kentuky per sigari a lire 245; qua” 
ire 490; seconda lire 160. Azioni della Banca 
i Rendita ital. a 56:80; il Prestito nazionale 
ubi. tabacchi a 416. 


BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 


Cambi 
Amburgo. per 100 marche 
» 100 £ d'0L 
* 400 lire Ital 


co 


400 tire ital 
100 franchi 
400 lire inî. 
4 lire stori 

idem 
100 franebi 
100. lire ia 
100 lira ital 
400 lire ia 
400 lire il 
100 franchi 
100 seudi 
400 tire il 
100 {ua 
100 fra 
5% — Seonto di piassa 6 ‘/ 
VALUTE 


‘eeone. asimne, a meneaze na 


Sconto di Banea 





nLC 
— — {Doppio di Genon 
2110) » di Roma. 
Poxzi ds 5 franchi. — —|Banconote austr. 
FONDI PUBBLICI. 
Rendita 5% god” 1° geon. 
mas. 1866 god 1 ot. 


hL.G 


Conv. Vigl dal s 
pos f. agonio. 


PORTATA. 


TI 48 gennaio. Arrivati : 
Da Hull, partito il 12 dicembre p p; da Londra e Pen 
sance Îl 19 detto; da Gibilterra il 24 detto; è venuto da 


Per Trieste, pina ital. Principe Amedeo, cap. Massa 
6, senza merci, 
Per Queenstown o Falmouth, scooner danese Elbo, cap. 
Cristiansen M, con 2760 staia granone alla rinf 
ital. Zogiello, patr. Ardizzon P., con 
io, 4 col. fascie grisi di 


Der Bobeioch e pielego aus. Moi Carmaline, pat. 
Bonacich M, con 6000 pietre cott 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
a Lone 47 gennaio. 
— Smith W.C, da Fiume, con 





=) Si da Londra, - Dusseand L, 
tutti poss. 


TIRATI 


Albergo ella Cità di Monaco — Wesenbergsr 
P. 8° al Tundo © Ned, P, dalia Brega 
da Monaco, con famiglia, tutti pose. 
Albergo alla Siella doro. — Sterneck G., da Vienna, 
- Goldscheider $, da Prossnitz, - Gavirati L, da Milano, - 
Hermann 3, da Lipsia, tutti poss. — Gola C., negor, 
Milano. — Nicoletti dotî. I, da Vicenza. — Elsien F., dal- 
Pierni C., da Napoli, ambi ingega. 
Nel giorno 48 gennaio. 
Albergo S. Mareo. — Middleton, dall'America , - Mar- 
chetti G, da Vicenza, ambi con famiglia, - Torniamenti E., 
da Milano, con moglie,  Norsà A, di Mantova, » Deschamps 
L, da Parigi 
la Lana. — Giurgane N. dolla Rusia, con 
- Farra F., ambi da Udine, - Sig* 
da Milano, con Gglo, - Gorup, da Triste, tti po. 
— Seligmaon, da Temesvar, - Furno A., da Mi 
te, da Pari la 


l'America, 


Albergo al Vapore. — Quagliot sor 
Ministro delle fianze. — Vedoni 
Zeriato A da Vicna, 
da Sacile, - Mossbrucher G, - Lanza Vecchia 
F, ambi da Mit, Gaili G., da Torino, tuiti cinque poss. 
TRAPASSATI IN VENEZI 
Nel gioroo 13 gen 
Bertarina Angela, fu Antonio povera. — 
Candoni don Pietro, fu Giacomo, di anni DO, sacerdote. 
Daffn, detto Bezzo, Gio, fu Lorenzo, di anni 58, povero 
Novello Ferdinando, fu Antonio, di anni 70 , impiegato. 
Poguici Giv. Butt,, di Carlo, di anni 49, studente, — R 
monti Giovanna, ved. Bortolani, fu Natale, di anni 65, po 
fa — Romanò Giovanna, fu Antonio, di anni 89, pensi 
ta. — Tambocchia Nicolò, fu Antonio, di a 
striante. — Totale, N. 8 


STRADA FERRATA 
ORARIO. 
Periena per Miano; ore 5:35 anti — ore 9; ban; 
1 80 pom — Arrivi; re 4:10 pom; -— ore 4:50 
cre 9:50 pom 
enza per Verona: ore 6:15 pom — Arrivo: ora 
10:80 e Pe - 


— ore 9:50 pom 
se per Udine : ore 6:10 ant.; — ore 10 
30 pom; — ore 10:55 pom. — Arrivi 
ant; — ore 9:45 ant; — ore 3:50 pom. 
Partenze per Triese e Vienna : ora 40:20 
40:55 pom. — Arrivi © ore 5:30 ant.; ‘50 pom, 
Partenza per Torino, via Bologna : ore 9:20 pom; 
Arrivo: 8: 10 a. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 20 gennaio., ore 12, m. 14, 8. 23, 7. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello madio del mare, 
del 18 gennaio 1869. 
6 ant 


3 pom | 9 pom 


Pressione daria 
20 a 


Stato del cielo 

Oromo. . . 

Acqua cadente 

"” Dalle 6 ant. del 18 geraio alle A nat dl 19 
Temp m 


Età della luna 
Fase —. 


Semisereno 
10 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercoledì, 20 gennaio, assumerà il servizio la 1 
Compagni, del 1 Bsiagione 
4 alle ore 3 pom, in Campo SS. Aposi 


SPETTACOLI 


Martedì 19 gennaio. 
TEATRO LA FENICE. — Riposo. 


2,Botani, mernedi, 20 en. i riprodurà l'opem 
semiseria : Marta, del M F. De Fiotow, 


meAmO nosso, — L'opera: Il Barbiere di Siviglia, 
del M° cav. G. Rossini. — — Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. — Compagnia drammtica italiana, di 
cui fi parte Adelaide Ristori, — Maria Siwarda. Con fprsa. 
— Alle ore 8 

TEATRO WALIARAN, — Drammatica compa 
Michele Ferrante. — Gli Asini! — Alle ore 7 0 mezza. 

guuta iva prc scava, — Crede qlla del 
vita fisica, contenente più di 1000 È 
aperta la galleria dalle ore 9 ant 

Il venerdì dalle ore 2 pom. in 

SULLA RIVA DecLI scuavom. — Grande Panorama. — 
Esposizione universale, dalla creazione del mondo ai più re- 
moti avvenimenti; con distribuzione di Regali, — Dalle ore 
9 ant. alle 7 pom 
.rr—r——— 


Trionfo d’una cassa di Wertheim 


no da Halieg alla Newe Freie Presse: La net- 
timana passata venne commesso di nolte tempo un la- 
troeivio con infrazione, alla Stazione f«rrovisria di Leo- 
poli-Czernowitz 

Allorquando il mattino seguente il cassiere entrò 
nella stanza ove trovavasi la cassa, egli ne trovò la 
porla spezzata Spaventato, tra frctoluso, allorchè una 
sola occhiata lo informa, c dì Wertheim, 
d dl quest 3 condotia- 6 sale quale ‘ovare: 
somm: in denaro contante di fiorini 10.200, 

Tutto giaceva 

fava travedere 


le, fu però (il che è certo di grande 
importarza) rinvenuta la cassa illesa, in mezzo a ce- 
apugii, in vn bosco distante 2 ore da Halieg. 
A'benché i ladri avessero fato, con ogui sorta d 
istrumenti, disperate ricerche e prove per forzare la 
com è vinile dalle pari esterne di essa, non 
coneguirono però nessun ri 
La cars> veniva ricondotta in rionto al suo posto; 
e l'Autorità ha già pr.se le più se ere misure per im: 
forz:tori di essa. 28 


Batratto di un articolo del Secolo dî Parigi: « Il Governo 
noce ha docrlao ua rcompena bep meritata di 12,000 


«e fisiche di na popola 
«natura. Nutreudosi della 


«sono ad essi compiutamente igooti. » 
manmY e C., 54, via Provvidenza. Torino.— 
eso di libb. 4;9 fr. 2.50; 4 libb. fr, 4.50 
libb, fr. 47.50; 42 libb. fr. 56. Qualità dopnia: 4 libb. 
18; 5 libb. fr, 58 ; 40 libb. fr. 68. — ria 
— Depoe.to a venEZIA, presso 
Slancari, Marco, Galle dei fatine 
A TREVISO, 

















PORTATA. 


N 23, Spediti: SOCIE 
Par Tese, piroscafo il. Adriatico, cap. Orengo P.. DI CASALE MONFERRATO 






Spripata 
‘res pirose Venezia , cap. Gi C., " 

can PET, pirlo mai Meta 15 ci MASSAZA E PUGNO 

fico, ® col. tessuti, 5 cas cara lavor, 3 col conterie, G col ‘Anno XII — 1869-70. 









sigla, 7 col. panni, 4 col carta, 
‘i col. formaggio ed altre mer= 







panni e berrette, 1 col cocci 
4 cas. sapone, È cas. buro, 2 
ci div. 

Di Trieste, piroscafo austr. Verbano, cap. Romano ©: 
con 28 col. conterie, 9 maiali morti, 68? col carta, 110 
SOI frutti fresc, 48 ‘col verdura, 200 sac. sommacco, 7 coi 
Catape, 4 dot. terra d'ombra, 4 bal radio per spazzole, È 
Sar: "tino 25 pae. peli, 5 hot. castagne 7 col conterie @ 
specchi ed altre merci dit 

‘Per Trisle, piroscalo suste. Triite, cap. Novaconich G. 
con 4 Val bacent, + cas. conterie, 24 pa. pelli frese, 2 
tar. olio ric, 17 coi. verdura ed altre merci div- 

Der Trieste, piroscafo austr. S. Carlo, cap. Tersich G., 


ta la più antica dell Società bacologiche. 
Da 12 anpi si ‘occupa con ogni cura e diligevza 
chi, preparata nelle località ripuiate le più eacuti dal 
fe ‘questi ultimi tempi e già ca $ AU provsede 
pACHI DEL GIAPPONE, e il risultato di questi vell'anno, 
Rmociati crebbe sino alla cifra di circa mila, 
ttcora così grande, che queste furono rile 
ire per azione, 
Lee INciAicATO nella Società nel Giappore, sig. PINI ACHILLE. 
La STA DI QUEST ANNO FU 20 tuti 
volendo la Direzione di detta Società re 
oirra necessaria per Ja scelta di tali cartoni, neil 
EICOLTA' ai nuovi inseriti, fin dopo il raccello, 
Ca comborso dell'acconto pagato, qualora avessero moi 


prossimo allevamento. 
N prossimo aero dgni anno distribuiti agl associati da appositi incari 




































ora la nuova #01 
fino al 10 di giugno, di potersi 























































col. commestibili, 1 pac. fotografi, botti 


ii 29. Arrivati 
Da Gassarando, partito li 30 settembre, galezia neer- 
to cap. Ri de Bois, con (127 col catrame, rice. 












a, cap. Orengo P., con" 
fs bot, rum, 2 bot. 
vestiti per chi spetta, 


+ Spediti; 

Pat Liverpool, piroscafo inglese Joni 
con 1428 bui canapo, 132 cas. conterie, 
cas. albumina, 4 cas, istrumenti d' ottica, 
(526 staia grano turco, 1200 siaia 


ia cap Crol E, Un, 
47 bal. cotone, 5 


i 'csi mai 4 le lire 200, 


ne diminuirà in proporzione la quota. 
tirt. 3. — 4 MONIGIPII che nell'interesse dei loro ammit. 








neconto, qualora a’ 
di questa Società 


Monferrato, alla Direzione della Società. 
per pochi giorni. 





Ùì, race. a G.H. quanto avessero pagato 


fl'dci cartoni che la Direzione 

prtito li 14 novembre, bark autir. Ari allevamento. 
con 690 tona. carbon foss., race a C. * ‘Rivolgere le domande in Casale 
La sotti rta 


cap. Christansen M, con 5200 vaager baccal 
Bioot, 

Da Newcastle, 
sio, tap. Mertato È, 



































lare pagheranno 


'Guel signori che non vogliono consultare 


AVVISI DIVERSI. 
IL VERO FEBBRIFUGO 

















epileasie, imperimenti di orins, piag 
i occhi, cecità, malate di utero, man 
he, ecc, eeé 





sangue, tendenze alla tisi, 


s 
leg: 


aeme, bronchiti, malai 
za. alflidi, erpeti, scrofole, malattie cr 















MALATTIE i PETTO 


































SIROPPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
(PILLOLE D'IPOPOSPITO DI MANGANESE 
Dopo aleuni giorni di cara la tosse dim 


‘aumenta, i sudori duran 
no affatto, 


presenza, 
La verità d'inconi 
manza e clientela. 
Chi desidera ci 
in Bologna (italia). 
NB. Chiunque 
consultazioni, dit 
Ni prof. DA: 





prof. Pietro D' Amico magneliszatore 


sonsultaria diriga le lettere nì 


non creda alla chlaroveggenza della Sonnambula Anna D' Ami: 
i di presenza e ne sarà convinto. 
Feo, di sola pubblicità nei giornali, spende lire 3000 al mese. 


ico 














to di ital L. 47:20 per ogni 
A termini quindi di quanto 
4 prestrtto dall'art. 86 del Re | 
smento sulla Contubilità dello 


Cav. Verona. 


E mb 
PAR 


DEL DEMANIO E DELLE TASSE 
Direzione di Venezia 
AFFITTI 

SÌ rende noto che nel gior 


| sulla base del Capitolato 

ito che sarà raso, osiensi 
a chiusque presso la Sex Il, 
questo però ch 





giorni 10, 17, 26 
venturo dalle ore 






























40. 
R. DIREZ. COM 
DEL LOTTO IN VENEZIA. 


I 
| 
i 


rennaio cor ye | duttore dovrà assumersi 
i nell'Ufficio della R. di compensare il cessante AVVISO D'ASTA. lato, si rende noto, che nell’ Uf- Ì 
all Demanio di qui, | tale Maszega dello indennità Nol primo esparimento d'a- | Bio della Direzione stassa il 

ta venuto Îl ‘21 dicembre | no 24 (ventuno) al 


ita rappresentane pitanti e da liquidarn 
rata “e Dema- | p. p presso questa Direzione Cem- 
mentale in conformità all’ Av- 
iso a stampa 1 dicembre stes 
so N. 2836 per la vendita di una 
quantità di libri. bolletarii, co 
@ carte inservi Am- 
strazione del Lotto dell'ap- 
grossimativo peso di bilogrammri 
14000, veniva aggiudicata la de 


['affitanza della ortaglia situata 
nollisola di S. Giorgio Maggior 
diatinta in mappa colle lettere 
Ae D come campo fortifiatorio 
abbraceia | essa 


po 
zione fatta da qu 
cui si disse all'art. 1) per cui 
il compenso stasso non sarà 
all'isquilino nuovo che 

alla eventuale cassazione della 
locazione. Da ciò ne consegue che 
la R. Amministrazione sarà, in 
diritto dì ripetere dall'aggiudica- 
tario una garanzia spaciale per- 
chè tale compenso venga senta 
ebbietti, nei modi e limiti del- 
nitivi che saraono indicati, rego 
larmento corrisposto al Mazzega. 

4° Toerentemonta sd abili- 
tazione ministeriale si fa avver- 
tenza che dopo l'aggiudicazione 
decorrerà, fino alle ore 2 pom. 
de giro DI goa ss 

) per ie 


ATTI GIUDIZIARI. 


locali, come. vorrà de- 
Siiito all'atto dela cnegne, 


tini ved. Rossi senza lasciare al- 
isposizi Itima volontà. 


aprirà sul dato 
mnnse Le 1900: — pel no- 
retroattivo da 11 Novem- 


È 
3 


TA” BACOLOGICA 


nota 
interessati che non si è juto meno 
sa PILA (‘secondo il solito, LA 


tivo di essere maleontenti del cartoni 
icati in tutte le stazioni della fer: 


seg rovia. n 
tei 10 on sie Ri, 0 copi Ecco il programme d'astcciazione : 
Si ici pe iran | SOCINTA BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO 
38 sac. iacoto, 9 co palle Mio cp, Erclessi A., con 
1008 lg 1 a MASSAZA E PUGNO 
ù ci tatto pat te ll pix n ANNO XII — 1869-70. 
e Si rio tl. Tiro, 
Pe Ann el lt PI iii 1 i gt 
Gm i ad i Programma di Associazione 
ent Mi a pi, 3 a dope, fat per la provvista al Giappone 
saggi Dl fo o cone gu co me di cartoni di semente di bachi a bozzoli verdi 
A ii l'al 
urne ti per l'anno 1870. | 
ù vuote usate ed altro. | Ari —È resS0 la SOCIETA" BACOLOGICA DI CASILE MONFERRATO MUSSAZA E PUGNO upa soltoscrizio» 


i di semente di bachi a BoZzoLi VERDI per l'anno 1870. 


ne, giornale di AGRICOLTURA € BACHI- 
le, è fissata a lire 4 per ogni asso- 


dei cartoni, non 


trati volessero sottoscrivere, mediante regolare 
saldo detle loro azioni sino all'ar- 


dalla Direzione presentati eniro il me- 





cas copott, agri 
copta, 2520 si E Saiano, cap. Gox Arthur, 608 ‘ vepp dle della Giunta muoieipale, ad ua deto numero di ced 
4660 col. aringhi nt. da Yarmouth. ì, ie pondendo le 
pg pr, ATENA. agi V, cen È el, potete mor petrino titardare il pagamento della 2a rata © del 
3000 ana fa et, 300. pe fat di gio, IO dA Sa Direzione dela Società da ai ignori soli | carini al presso costo contro 
Î "dale piego ia. Giuseppino , pae. Scarpa L , È Ca aa Tito per Mi irevvista vel LAM 
con 10m. scope di canna, 3000 stuoie di pivera. ne di flbeio 
| Ni 30. Arrivati DPIO. 11 soeli che «ì fanno inserivere è fatta 
Da Hammerfat, parito 13) ottobre, sel canese Ello, i Alcolto dei hozzoli di potersi ritirare 
renne 


PROGRAMMA MAGNETICO 


canza di menstrui, male di f.gaio € 












nanzi apposita Commissione nei 


al 


alle lire 2) caduno, 














liera, Palazzo Marchese Tamari, N. 576. 





del farmacista GIO. ANT. DE MUNARI | ti prot. retro D' nico, in unione ala coorte sun duna, chiaror sette coarigio natura, la 
È prof. Pietro unione w jnna, chiaroveggsnte € sonnambula per natura, 
gi Citldella Provincia Ren rimedio di constata | gua è in dll più cnleo a conosciute ia itala tua ed all'estero per ie taule guarigioni Bperate in bo- 
to Do ci md le UNO. prineipali farmacie | !°6a fd In altre cospicue città, riceve ogni giorno gran quantità di lettere per consulti, son molti | medici che 
"provai ve nelle principi sersons dei voi pareri magnetici è spesso be premio di cogpicui conii spediti de ‘malati che ne otten 
b: mà » ro la guarigione senza aver tenuto ul presenza. e moltissimi sono gli li gratitudine per ri 
le TIE Pareraia de pr] geni botuglio pori | gione, rilasciati da individui che nnt Matituiti a salute nelle diverse città d'Italia. È gdo 
sull'etichetta îl ritratto e la firma 1) ‘Anna D’ Amico ha guarito una infinità di mali, quali sono morbi, malattie di petto con tosse e sputi di 
- ____ Me, caneri. reumalami, iterismi, idropisie 


mil 


bene dell’ umanità sof- 


rrambula. Insieme al congorie suo, fannosi pregio di avvisare, pel 
IPOFOSFITI fer che avendo una Jettera franca col nome del malato, A sintomi della mal id un vaglia nale di 
}.50, avranno. immediato riscontro un consulto coll’ indicazione « e! mal cura, è consulti 
DEL DA CHURCHILL li riceveranno franchi di posta. 5 n 
SIROPPO D'IPOFOSPITO DI SODA ceverannO enel anda debbono apedir un vaglia postale di L. 5. Quel degli Stati susiriaci apedirarno 
‘SIROPPO D'IPOPOSFITO DI CALCE fioriti 2 in banconote. In mencanza di vaglia postali di qualunque siasi Kegno, potranno inviare L. 5 in fran- 
PILLOLE D'IPOPOSPITO DI CHININA cobolli, dentro lettera au # 
[GLOROSI,PALLIDI COLORI Jo egntna dalle INTO! per consulto si richiedono i sintomi della persona ammalata, affiochè su di essi 
sa of. D' Amico pel 
GLOROSI, PALLIDI COLORI, DONA LNEFO poi che consulieranno da aconeanenza, gpegherà "no per 
ro riscquistare la desiderata salute. 


rino 
, Vin Venezia, N. 1768, 
ed al numero delle sue 


Rivolgersi presso DI, PLEISCHNER, 


da molti, ma nessi 


tazioni 

























QUESTE 
Hp DDR 
CASSE FORTI ASSOCIAZI 
MT TC i 





hanno reso sempre splenuida testimo'.t: 
RAnDO riveatito solidità, offrendo la iù seura 
zia, tanto contro i! fuoco quanto contro l'in- 
sione. 
“In tulti i casi dette emsse salvarono ai pro- 
agora, Danaro, Gioie, Carte, e tulu 1 ivi 


‘92:50 al semesire; | 
RACCOLTA DELLE 







‘1869, It. L. 6, e pe 
nera, I L. 3. 

o a.soelazioni si ricevi 
‘$ant” Angolo, Calle Ca 
e di fuori, per letter 
gruppi. Un togli se 
F'fogli arretrati è di 
delle inserzioni giudi 
Messo foglio, cent. 8. 
di reclamo devono i 
gli articoli non pul 
Festituiscono ; si abb 


Le serrature del più nuovo sistema finora 
conosciuto, non vanno come altre soggette a co- 
*stose riparazioni e non possono essere aperie, 
hè con istrumenti, nè per forza, € neanche me- 
diante l'esplosione della polvere. 
MB. All Paposizione universale di Parigi del 
1867, quesio enase hanno di nuovo otte 
nula' Ja prima mi capo di 
Milo 10 decoralo dela Groce di "tizia 


delia Legion d' oi 
. L'Imperatore Napolcone ne fa- 
ceva acquisto di duo per uso 


proprio. 


Rappresentante IN VENEZIA, Ponte delle l’ignate, 469%. 
rrandessa, a pressi originali di fabbrica. 
















VERE 
È già noto «i 
ca Jonia han fatt 
Governo greco, il 
‘creto per l'emissior 
rameamente si ar 
ra continueno iu ( 
‘pon si saprebbero | 
ll plenipotenziario 
renza, il quale, pi 
fece le piu vive p 
mato ant’ esso | 
“Grecia deve ese 
che giornale ha 


con deposilo pronto in ogni gr 









dai più celebri medici. Dol 
i quello preparaio dalla Lo 
bel color di rosa, 


razio re è conststata dal sino 185 


rodolio che eguag 
ua 


Sciroppo 


L'efi:scia di questa prepa 
în potuto tenere un pi 


n 
ere sempre il nostro i 









ciò s'iuvita il pubblico 21 es 
firma sui fiacone. 10 SoS inienza, la tosse si calma, | sudori nottural cesano, n 5 Ì 
tapidsmeate ja salute. ll suo impiego offre pol | più brilaoti risultati nel raffreddori, eatarri, bronchi, fri- | Lonferenza non f' 





— fiae. franchi 3. 








elia gola. 
‘Contro le malate tubercolose e l'asma, vi è pura I ScironPe ai Ipofoito di soda. 
tro Le an nezia. nella Farmacia alla Croce di Malta, @ S. Anlonino. per prossg 
prestito denderat 
in posizione da 





tempo. Se si dov 
Turchia, ne reste 
tanto ades:o, qua 





NURIA VCS ACQUA SALLÈS (i 


mirabile prodotto restitusce per sempre al capelli bianehi e allo barbe il privo loro colera 





senza alfine preparazione nè lavati. Progresso Immecso, ( garan E. SaLuîa profumiere, 4 

Vanna ite DeRe puei, Part, DEPOSITO tu Firenze presto 1° Compalro, ic n rio; sosti 
9 

della Serbia, dell 


ito le Procuretie Nuove. 


GOLA, TOSSE, RAUCEDINE, ABBASSAMENTO DI VOCE, 
DATARRO, ANGINA, CRIPPE, AFTE ALLA BOCCA, DÀ 
guariti in breve e radicalmente col semplice uso delle 


PASTIGLIE PRENDINI 


DI CASSIA ALLUMINATE 


mente della Russ 
be d'un conthti 
sto caso non sì 
bero potuto trari 
momento dell'az 
credere quindi cl 
Russia una cond 
volta l'abbiano 

Grecia si posson 




































| Giovellina loscrizione sta aj 
"ina, strass, partito li 14 corr, brig ital. Catino, cap. * 3 A n È 
| Stampa A, co <É col. stracci all'ordine. Vega. “ea an'asntto ss IL DIRETTORE, (1867. Esposizione internazionale in Parigi, classe 44.) tiro" par 
Pa Fat, pico sie. eroe, cap, Pareri ee gate l'uno, tasto etici control dite gofeenze, vana ju quela psi print lt pe 
N., con $ col. rum, 43 col. llami, 27 }, 45 ”, mescolati assieme in modo da poten! finora conosciuto. vano mira- 
| gi 10 cs la, dr FONDI cl. Blimete ch caca le scene, agli roi © ali ‘che si sea all'istruzione, ecc. è preti 
dior 4 box ‘irta, 17 co. casca I È la scatola con istrazione. 34 È 
26 col. vini, 15 sac. mirato, 16 cas. conterie 42 cas. sa dg Anche 
HO 1 tO de dì, 08 0 vali 5 Avviso interessantissimo Vendo Trio Vencia Mantovani ge | | della via d'un 
To dormite ca alare merci div. per chi pet © iimbo V., | nà fg i n + ge arpa Baio: Pinneri è mauro; lia giungere a farsi 
Da Trieste, piroscafo auste. Trieste, cap. Col ho hi d di \ I I Fracchin. — Vicenza di È 
È can db col det, 07 cai grumi, 24 cl fr, Cia a chi desidera guarire o mig lorare la sua sa ulo Riieri. — Rovigo, da Diego. Mondo. È ie 
È chero, 9 col. cafe, 44 col. aringhe, 2 0 @- e SRO Le i 
stradina, 20 col. lardo, 5 cas. sapone, & col. farina ed altre una carta rischic 
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VENEZIA 20 GENNAIO 


È già noto che la Banca nazionale e la Bun- 
ca Jonia han fatto un prestito di 20 mi 
Governo greco, il quale ha contrammonda 
creto per l'emissione ciella carla. monetata. Contern- 
poraneamente si aonuavia che i preparativi di guer- | 
fa continuano iu Grecia. Queste notizie per verità 
q0a si saprebbero conciliare col conteguo attribuito | 
al plenipotenziario d Confe- | 
renza, il quale, per quanto viene aluneno , 
fece le più vive proteste di pace, ed ha già fir- 
mato an*h' esso la dichiarazione , alla quale la 
ia deve essere invitata ad ‘aderire. Qual- 
che giornale ha manifestato il sospetto che la 
Conferenza on fvisa che un giuoco innocente, il 
va un s0/0 vantaggio, quello cioè di far 
sciarle tutto 











































‘arre o grande vani 
se trovare sola di fronte alla 


de d'un conflitto europeo. Ed anche in que- 
sto caso non si saprebbe quanto vantaggio avreb- 
bero potuto trarre gli iadugiatori, prurogando il 
momento dell'azione di qualche settimana. È da 
credere quindi che coloro i quali attribuiscono alla 
Russia una condotta così poco leale, per questa 
volta l'abbiano calunniata. Gli armameuti della 
Gresia si possono spiegare coll’ effervescenza popo- 
lare; essi potrebbero essere benissimo una con- 
cessione all' opinione pubblica, che colà è eccitatis- 
sima, sicchè, a sentire i giornali, si direbbe che la 
Grecia voglia fare la guerra a dispetlo di tutlo e 
li tutti. Anche però in queste fasi così difficili 
della vita d' ua popolo, la voce della ragione può 
giungere a farsi sentire, per cui è da sperare che 
fa Grecia fuisca per adattarsi at suo tristo desti- 
no, che ha meritato in parte, poichè ha giuocato 
una carta rischiosa nel momeato che non era il più 
opportuno; e che essa accetti la dichiarazione delle 

la quale pare che abbia il merito di non 


















sodisfare completameute la Turchia, come non sodi- 
aferà certo alla Gresia, perchè il 
turco ha opj to 





dell’ ultimatum turco. 

Intanto è di buon augurio, che in un mo- 
mento in cui ogni favilla può suscitare un va- 
stissimo incendio , la polemica degli ufficiosi di 
Berlino contro Vienna, si sia pacificata, dietro il 
segnale della ritirata dato dalla Gassetta del Nord, 
la 
Q 








iuaie aveva pur dato il segnale dell'attacco. 

uella polemica, nella quale è îroppo evidente la 
parte che vi prese direttamente il co. di Bismarck 
aveva destato i più gravi sospetti contro 
tica prussiana, ed ora i pubblicisti austri 
atillano il cervello per arrivare a comprendi 
causa della ritirata improvviso, e per indovinare 
quale evoluzione voglia ura fare la politica prus- 
la quale nell'arte delle evoluzioni , ha già 
è di compiacersi. specialmente. Le loro 
erò sono troppo vaghe, e nessuna ha 
la caratteristica spiccata della verità. 

Le elezioni uagheresi riuscite così contrarie 
ai disegni prussiani, dando nuova forza al sistema 
del dualismo persouificato nel coute di Beust, de- 
sono certo aver contribuito a_ogliere alimento 
A quella polemica, che si distingueva per. que: 
tto. che era piena di riguardi per ogharia, ed 
era sì acerba coll Austria. Il tental di 
dividere Aadrassy dà Beust e di fare del primo 
lino stramento di Bismarck a Pest, deve certo a- 
Ver scemato gli ardori bellicosi di alcuni, fogli 
berlinesi. Mi questa non era 

gione per fare una ritirata così solenne, come 
Îla Gazzetta del Nord. la generale le scon- 
dissimulano, e uessuno, che abbia veduto 
ne annuncia la 
tamburo. | 

















































nuova 
giornali austriaci 
ultimo articolo 





guri di prosperità, che la Gazzetta 
all Austria. ‘Qualche giornale anzi, e non ha torto, 


Le notizie venute sinora sulle elezioni spa- 
gnuole danno ua risultato favorevole al partito 
Sionarchico in confronto del repubblicano. Ciò fa 
credere che i revubblicani ‘sieno ricorsi alla vio- 
lenza a Cadice @ a Malaga, perchè prevedevano già 
prima che l’urna li avrebbe scontitti. 
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Un anno di lavoro. 
HI Parte. 
fino, — V. i nostri NN. 4, 9 0 17.) 
gli elementi 
trovino il loro 


( Cont. 

Nè può dirsi che _tul 
onde si compone la sinistra 
posto in uno dei gruppi 
venuti 
quali vivono în un 
tasie e d'illusioni, e 
non possono com] rendere le necessità 











vita pratica che sì risolve in un cumulo di 
Cade: di espedienti, d messi, 
di bisogni, che traggono origine lla stes- 
su natura umana. Sognatori 


tui di 
un ordine ideale, cui forse l’ pil è de- 
stinata a pervenire, ma che nessun uomo 


potrà giammai realizzare, essi non possono 
legarsi ad un partito, o ad una frazione 
di partiti, che si formano per ottenere con 
mezzi determinati l'applicazione di un pri- 
cipio. Sacerdoti di Savonarola, contrapposti, 
come dice l' onorevole Guerzoni, ai sacer- 
doti di Machiavelli. Ma la scienza politica 
non consiste già nel perpetuare la lotta tra 
il pressa e l'avvenire. Le splendide ra- 
gioni del progresso sociale riposano piut- 
tosto nell’ armonia delle teorie dell’ file 
frate domenicano con quelle dell'astuto se- 
gretario fiorentino. L'individuo che si scin- 
de, che spegne ciò che v' ha in lui di finito 
per vivere nell' infinito, o viceversa, può ba- 
stare a sè stesso, ma non alla società uma- 
na, che nell’ applicazione dei principi più 
assai che nella loro metafisica dichiarazione, 
trova le cause del suo sviluppo progressivo ; 
e se noi e’ inchiniamo riverenti dinanzi alla 
rapide intuizioni del futuro, però 
che non è in facoltà nostra il disgiungere 
il domani dall’ oggi. 
Se dovessimo rassegnarci a vedere 
mantenute le attuali condizioni della sini- 














stra come partito politico, noi dispererem- 
mo davvero dell’ avvenire delle istituzioni 
parlamentari in Italia. Il Parlamento deve 
essere il crogiuolo dove si fondono gl' in- 
teressi, le aspirazioni, le opinioni naziona- 
li; ma perche la fusione posse effettuarsi, 
è necessario che gli elementi non si sciol- 
gano prima d'essere travasati nell’ ambien- 
te destinato a: raccoglierli. 

Se noi affrettiamo con tutti i voti la 
formazione di una maggioranza compatta, 
altrettanto vagheggiamo la costituzione di 
un partito dell Opposizione, che non si af- 
fermi soltanto nel dare i voti negat 
che proceda concorde nel sostenere lo svol- 
gimeuto nazionale di un ordine concreto 
d'idee e di fatti, e contrapponga progetto 
a progetto, cosa a cosa, in modo che la 
nazione possa convincersi che se la Coro- 
na dovesse un giorno scegliere il Ministe- 
ro tra le fila della sinistra, le sorti del 
paese non correrebbero per questo estremi 

ricoli. 

Par troppo le ultime discussioni c'in* 
durrebbero a temere il contrario. La leg- 
ge sull’ Amministrazione Centrale fu com- 
battuta dalla sinistra col solito sistema di 
negare senza provare. .\è vi si oppose un 

rogetto che assicurasse in modo più so- 
lido la voluta riforma. Fu sollevata ia que- 
stione pregiudiziale; lo stesso contropro- 














letto dell’ onorevole Ferraris non mirava | 


Ad altro risultato, avvegnachè col subordi- 
nare la riforma della legge sulle Ammini- 
strazioni centrali a quella dell'ordinamen- 
to comunale e provinciale, egli non faces- 
se che rimettere la discussione e lo scio- 
glimento della prima ad un'epoca indeter- 
minata, senza ottenere per questo che la 
Camera si occupasse della seconda, che ri- 
chiede i soliti atudii e gl' indispensabili la 
vori preparatorii, ond essere portata in di 
scussione. E quando s' intravvide che la 
legge sarebbe passata a maggioranza di 
voti, non mancarono le declamazioni reto- 
riche, e si tirarono in campo gelosie di 
campanile, i 




















meschine gare municipali , che 
avrebbero sollevato uno scandalo, se negli 
uomini di destra e del terzo partito aves- 
sero parlato più forte le passioni, o fosse 
stato men vivo il sentimento del patrio 
decori n 

Nè le presenti condizioni, le indecli- 
nabili necessità amministrative, la prospet- 
tiva di un’ampia rassegna di tutta la poli- 
tica estera in occasione delle prossime di- 
scussioni sul bilancio del 1869, valsero a 
rimuovere la sinistra dall’ intendimento di 
provocare una crisi a proposito dell’ au- 














torizzazione chiesta dal Governo pei due 
mesi d'esercizio provvisorio. Gli onorevoli 
dell’ Opposizione non si arresero alle © i 
denti ragioni che chiarivano la inviolabili- 
tà dell'obbligo, che ci siamo assunti, di pa- 
ntificio affe- 


neva mente che i tribunali, 
avessero chiamato in giu ( 
italiano, avrebbero dovuto pronunciare sen- 
tenze contrarie alle deliberazioni del potere 
legislativo. A noi pare che le teorie illibe- 
rel, 





all egeivoco creato dalla 
sinistra stessa, che mise |’ onorevole Rat- 


alla liquidazione del debito pontificio furo- 
no quasi condotte a termine quando ap- 
punto egli era 1 capo della cosa pubblica. 
Tuttavia, ora che per opera degli o- 
norevoli Bertani, Crispi e Ferraris, la con- 
fusione degli elementi, onde è costituita la 
ra ; fu resa palese, noi ci sentiamo 
indotti a sperare che il voto precedente- 
mente- manifestato avrà in uu prossimo a' 
venire il suo compimento. La ricsmposizio- 
ne di un partito dell’ Opposizione che rispon- 
da alle esigenze del regime attuale, ai biso- 
gui del paese, all’ attitudine stessa della 
maggioranza, è necessità cui la sinistra 
non può sottrarsi, ed essa medesima ha 
dimostrato d'essere convinta che nella con- 
tradizione stanno le ragioni della morte, 
non quelle della vita. E ci auguriamo che 
la sinistra parlamentare, nella coscienza 
della propria forza, possa senza timono di 
essere smentita, dire un giorno anch’ essa 
con Moutesquieu: pure non credo d'aver 
mancato nemmen î0 telmink di genio (1). 















" (1) Moaterquieu, De l'esprit des lois, Priface. 





Leggeni nella Correspondance d'Espagne, gior- | 


nale litografato, che si stampa a Parigi: 

Quando abbiamo fondato il nostro giornale, 
prendemmo la missione di dare la situazione 
gatta degli affari di Spagna, pubblicando le noti 
zie sincere e smentevi false. 

AMenendoci ai compiuti, abbiamo af- 
fermato che i membri del Governo provvisorio 
erano sì perfettamente d’ secordo nelle io- 
tenzioni , che tale accordo c' era persino sulla 
scelta del candidato al trono di Spagna. 

Non appartiene a uoi di precorrera gli avve- 
nimenti. Noodimen» , nom prssiamo passare sotto 
silenzio alcune righe che il Gaulois, giornale per 
solito il meglio informato sueti affari della Spa- 
gna, pubblica vggi nelle su» ultime notizie : 

« È tempo d'annunziare, egli dice, che la 
candidatura al trono di Spogna che ha le mag- 
giori bilità di successo, .e ch' è degna delle 
fpaggiori simpatie per lo sue antecedenze, è quella 
del Duca d' Aosta. 

‘« Nel caso, io cui, come tutto sembra pre- 
sogire, questa candidatura ,_ ch' è sostenuta da 
altissime Potenze, trionfasse, il Duca d'Avsta 
ma di occupare il trono di Spagna, rinuuei 
a tutti i suoi diritti alla Corona d'Italia, a favo- 
re della Principessa Clotilde. 

« Torneremo su questo argomento. Per oggi 
non ‘aggiuogeremo se non una parola. Le liuee 
recedenti non hanco nessuu carattere ufficiale 
nè ufficioso. 

Il generale Cialdini, il cui ritorno in Italia 

era stato annunziato dal talegraf», sembra non 
aver ancora Mudrid. 
li nominarlo ambasciatore straor- 
talia a Madri! , in sostituzione al ca- 
di Vittorio 
Emenuele in Spagna, il cui carattere diplomatico 
è quello di un semplice incaricato d'affari » 

'Ban s'intende aggiunge a questo punto la Cor- 
respondance D' Espagne, che noi pure non diamo 
questa notizia, se non con ogni riserva 






























io 
valiere Corti, rappresentaute attual 








Documenti diplomatici 

L' Indépendance belge pubblica il 
lettera indirizzata dal siguor Raogabè, plenipoten- 
siario della Grecia, al sig.or di La Valelte, per 
informarlo delle ragioni che gli vietarono di 28 
sistere alla Conferenza. Eccola 

Signor presideate. Sono assai doleote di non 

accettare l'invito ch'ella mi fece l'onore 
d' indirizzarmi, di assistere alle sedute della Con- 
ferenza con voto cousultivo. 

L'oggetto della Cuoferenza essendo di trat- 
tare una controversia sorta fra la Grecia e la 
la Grecia non può assistervi se non a 
parte interessata, e rispetto alla parle av- 
versaria non può accettare una posizione inferiore. 

Se di due Polenze in dissidio, uaa «è chia- 
mata a sedere nella Conferenza a titolo di grande 
Potenza, la Grecia, senza voler insistere su que- 
sto apprezzamento, nv0 può ammettere come dol: 
trina , che le grandi 




















Vienna 16 gennaio. 
%. Che a questo mondo i governanti, i quali 





tazzi nella necessità di difendersi da altac- 
chi, i quali andavano a colpirlo diretlamene 
la poichè le trattative che si riferiscono 


da certoni essere additati come la gente 


Potenze abbiano sole il di- | Gi 
ritto d'aver nelle proprie cause un voto negato ; ( 


sogliouo 
più agiata e invidiabile che mai si pome im- 


maginare, non sieno poi in realtà sempre ada 
su morbidissimi guauciali di rose, voi ben 
pete in Italia, e lo si sa pure... in altri paesi 
come preseutemente ne debb' 

as» anche il ministro di pubbl 
a Vienna, il fu professore dott. Hasner. C 
vato da alcuni fra' più distinti dotti nella mi 








teria (p. e., dall’ eminente scienziato dott. Glaser ) 
egli elaborò un nuovo progetto di legge scolasti- | 


ca, da 
quale, basato sui tri 
to, e non alla Chiesa, spetti d'ora in poi la su 





prema sorveglianza sull'alemento scolastico, che 
la frequentazione delle scuole abbia ad essere ob- 

che l'insegnamento sia del tutto e per 
>, esaurisce tale imporlante materia 










co e privato inseguamento in 78 





ompetenti notabilità pedagogiche della se- 
ia, fu da tutte unanimemente di ra 
issimo e per giustezza di pro 
lo spirito profondo, ut 
Lt e 
icie servono di portavoce agli eterni 

emanazione goveraativa, ap 




















puato solo perel 





| getto, il quale poi, alla fine dei conti, non è al 


| momento che ua solo abbozzo di legge, da sot- 


Jr alla disamina ed eventuale appro' 


ione, 
o disapprovazione, dei rappresentanti del paese al 


Parlamento ! 
Un'altra prov 





ale lamentava, e non a torto, la trascurata e di 
feltosa manutenzione della strada dello St 





spetta, già in epoche anteriori 





ze dei Comuni ai 
colse quest'occs 
en 








ma n' ebbe sempre la solita risposta, cioè : 
‘le iu Austria i 











le autonoma sfera d , e che qi 
| di faceva meraviglia che un Governo lil 
lesse iagerirsene; il che vuol dire, a parlar chia 








Comune vanno a soqquadro, il Governo, quantun- 
natura chiamato a sorvegliarne e 








que per 
tutelarne il benessere ed il miglior 
posnile, non debba immischiersene per null 
to, perchè liberale ! Capite 
intesa la libertà, e quel gusto ci 
a voler sollecitare l' altrui m 
Un altro fatto aocora. Il 








io, 






fatto di matrimonio, 







con: 





se un contraeute sia 
| diavoleto, che ne fanno 
| ricali, ma eziandio certi 
gressisti per la pell 


non solo le gazzette cle 
messeri che si dicono pro 








| Vennero subito emesse alcune nuove iuterpellanze, 


| però di minor momento; mentre alire di più an- 
tica data s'ebbero dal Ministero la rispettiva for- 

o danlisma e di soma impor- | preceduto dalla relazione del ministro della guer- 
risposte è quella che riguarda la 
apparteneoza politico amministrativa del- 
. Essa riuscì totalmente nel senso @ 
nel tenore di me prozo-ticatovi in una mia re- 










queste 


cente lettera, 


Gli autonomi e g' Italiani di quel Regoo 


hanno ia verità di che rallegrarsene. Sarebbe pa 


rò da parte mia uaa co'pa palese, se mancassi di 
qui coustatare, che gran parte del merito d'un tale 

uestione, 
la Dalmazia la deve alle indefesse ed intelligenti 


fausto scioglimento dell’ importantissi 


cure del suo deputato al Reichsrath, l' onorevoli 


dott. Lapeona, coosigliere aulico presso la supre- LI 
ma Corle di giustizia, uomo d' ingegao elevato, 


e di carattere fermo ed onesto. 


| Avrete già letto il telegramma di Berlino che 
ua articolo curiosissimo della 
etta Universale della Germania del Nord, 
Norddeulsche Aligemeine Zeitung ), l' organo per 
| eccellenza ufficioso del conte Bismarck, che da di- 

d'una polemica proprio 
cieca e furibonda contro l'Austria ed il conte Beust. 





{deri annuo 





verse settimane si pascevi 


Con quell'articolo la Redazione non solo tronel 
rebbe d' un botto gli autecedenti rabbiosi ass 
ma quasi quasi ne chiederebbe formalmente pe 


dono. Qui si crede in generale che questo intoli- 


to voltafaccia - sia dovuto ad un ordine 


del Re di Prussia, su cui avrebbero agito in tal 
senso le più alte influenze del paese ed estere. Ora, 
! per quanto un tale avvenimento nell' interesse ge- 

lodevole, ed anche desidera- 

per 
'esso forse nen si nasconda anche 
un nuovo stratagemma di guerra pubblicistica, 0 
se i fatti corrisponderanno al sorprendente com 


| nerale della pace, sia 
bile, bisognerà qui starsene bene all’ ert 
| vedere se dietro a 





cetto di quell'articolo. 






ora mutare 
fifa verso l'Austria. 





ATTI UFFIZIALI. 


S. M. deguavasi di nominare nell' Ordine dei 


Santi Maurizio e Lazzaro : 
Sulla 
Decreti in dato 10 gennaio 1869: 







presentarsi alla Camera dei deputati ; il | -Becl 
itali principii, che allo Sta- 


ie Cassone Foriunulo, 
‘agrati, Sottomesso il suo lavoro all'esame 


iti, e per 
rio e lealmente libe- | 


polen9°-debbann 





governativa, banno già fin d'ora 
‘Anaunciato una guerra a morte contro questo pro- 


Vi ricorderete certo dell'in- 
terpellanza fatta qualche tempo fa dall’ onorevole 
Bonfadini, nella sala dei Cinquecento a Firenze, la 


o, tan- | ti, oltre quelle che a volta 
to importante per l'Italia. Ora è a mia cognizione 
che il Governo austriaco, il quale, per quanto gli 
era lagnato ia pro- 
posito, ma senza eleun frutto, colle rappreseutan- 

li spetta quella manutenzione, 
per rinnovare con maggior 
le sue precedeali esortazioni su tale argo- 


imuni sono autonomi, che la 
manutenzione deile strade ‘a parte appunto di ta- 


ro, che se anche le mansioni e gl' interessi d'un 


jndamento 





come da molli venga 
bbia qualche volta 


istero emanò due 
nuove disposizioni, le quali, dettate dallo spirito e 
dagl' intendimenti delle leggi interconfessionali in 
sono una splendida prova 
dell'assennatezza e della forza morale, di chi le 
la libertà delle 


leri fu qui riaperta la Camera dai deputati. 





me vi confesso che, con tutto ciò, 


che lu Prussia” voglia e possa 
serio l'indirizzo della sua po- 


osta del ministro della marina con 


A cavalieri 
ni Giuseppe, capo Sericne al Ministero 






capitan» di fregata di se- 
to maggiore generale della 





Go 
conda classe nel 
Real mariva; 
Martini Eorio 
Sicardi Michele, ic 
Carpi Michele, 
Agostino, id. 
Merlin Luigi, id. id. 
Ruggiero Francesco, id. id.; 
Acton Earico, i 
Nicastro Gaspare, 
Tilling Gustavo, id. i 
Libetta Pasquale, id. 

























Solari Earico, id. id. 


Chinea Domenico, id. id.; 
Casoli Nicolao, maggiore nel corpo fanteria 
Real gaNgil*AmbrOgiO, 10. 10.; 


Gerra Vincenzo, id. id.; 

Tallro Alessandro, id. 1d ; 

Guani Giuseppe, maggiore relatore nella ca- 

| tgoria degli utili di maegiorità della Regio 
marina ; 





ina ; 

Vernicchi Luigi, capo meccanico nel perso- 
nale addetto al servizio delle macchine a vapore 
della Regia marina. 





Nell'elenco di nomine e promozioni avvenute 
nel personale dell Amministrazione finanziaria du- 
rante il mese di novembre 1868, pubblicato nella 
Gassetta Ufficiale del 47 corr., v' hanno le seguen- 
folta vennero da noi 











Giuseppe, sottosegretario nella Direzione 
io di Treviso, nomineto applicato di 
quarta classe nel Ministero delle fi 

Balbi Achille, assistente nell 
principale e del Monte in Venezia, 
plicato di prima classe nella Direzione 
pubblico di Milano; 

Bailo Lorenzo, volontario, nominato scrivano 
nella Direzione delle gabelle di Genova ; 

Mariani Pacifico, id. id. id. di Cagliari. 
















i 
vo De Carolis Zaccaria, ricevitore doganale ad 


Oneglia, traslocato a Vicenza. 
‘Granelli Giovanni, veditore doganale a Trani, 
a Verona; 













a Belluno, id, a Genova ; 
nale a Pa 








Zanetti Earico, id. 
Cagnola Cesare, id. a Mi 
Sonzogno Luigi, assiste: 

disponibilità, id. a Venezia 
Fulcio Luigi conte Miari, già uffiziale delle 

guardie di finanza, i. a Belluno. 
Bortoli Giacomo, commesso doganale a Porto 

- | Nogaro, trasiocato a Chi 











arie 

La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente con- 
tiene : 

i. Un R. Decreto del 24 dicembre 1868, col 
quale, in aggiunta alle spese idrauliche di seconda 
categoria, descritte nell'eleoco unito al R. Decre- 
to #1 febbraio 1867, viene compresa l' arginatura 

del fiume Montone, che, da poco supi 

la strada della Prevosta , di fronte allo 
lo scolo Cosino, si estende fino al con- 
fine colla Provincia di Ravenu 
2.Un R. Decreto del 24 dicembre 4868, 











ra a S. Mil Re, e col quali 





le competenze che 












sotto qualsivoglia titolo sono attualmente stabilite 
per gli ufficiali, sott’ uffi caporali e soldati 
sono riunite in quattro distinti assegni denomi 





nati : assegno ordinario, assegno straordinario, at- 
segoo eventuale ed assegno personale. 

3. Un R. Decreto del 2 
quale il Comizio agrario del 
dusei , Provincia di Cagliari , è legalmente costi- 
tuito ed è riconosciuto come Stabilimento di pub- 
blica utilità 
le 4. Un R. Decreto del 22 novembre 1868, coi 
uale la Regia Università di Pavia, e per essa il 

rappresenta , è autorizzata all’ac- 
cettazione del legato fai biblioteca della 
stessa Unjpersità dal professore emerito Giuseppe 
Marchesi col suo testa dell’14 agosto 4867. 

8. Nomine nell'Ordine maurizian 

6. Disposizioni e nomine nell’ uffici 
l'esercito. 

7. Un R. Decreto del 44 gennaio corrente, 
col quale, sulla proposta del ministro della ma- 
rina, venne accordata la medaglia d’argento al 
valore di marina a Catalano Francesco, mari 
| fo pel corpo RR. equipaggi in congedo illimitato, 

per aver salvato, il 28 novembre 1868, nel porto 
di Taranto, con rischio della propria vita, bn uo- 
mo che stava per affogore. 


ITALIA 


Sknaro pe necNo. — Sedula del 18 gennaio. 
(Presidenza del Vice president» C. Merzucchi.) 
La seduta è aperta a ore 3 4{4. 
, È lelto il processo verbale della precedente 
seduto, ch' è approvato senza osservazioni. 
Manzoni T. (segretario) legge un snoto di 
petizione, e varii omaggi fatti «i Senato. 
Presidente pubblica il risultato della vota- 
zione della precedente seduta per Ja nomina dei 
membri che debbono far parte delle seguenti Com- 
missioni. 
Per i amministrazione del fondo dei culti i 
senatori: Desambrois, Tonello e Mameli. 
Per la sorveglianza della cassa mi 
natori : Pallieri e Durando. 
‘Per la cassa dei depositi » presi 

















lità del. 





















































nalore Spinola ; 
dovrà 


completare le Commissioni stesse. 7 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sul progetto di legge per disposizioni 
intorno all'Ammioitrazione ed all Contabilità del- 


lovita il Commissario regio a riferire sopra 
l'ari. 54 rimasto sospeso e che dopo brevi pa- | 

role del Commissario stesso viene approvato. 
Mantellini (Commissario regio) propone un 
emendamento ali ari. 55 che viene approvato, co- 
jnza discussione gli art. 56, 
















perduti dallo Stato. 
« A tale effetto essi sono sottoposti alla giu- 
risdizione della Corte dei conti la quale potrà | 
a loro carico una parte 0 tutto il valore | 
uto. » 
Duchoguè (relatore) propone 
parola 0 per negligenza nel pentuli 
jmo alines. 


Chiesi propone una seconda aggiunta che non 





si aggiuoga la 
limo verso del 


{ vazione, che data da qualche tempo, ma della qua- | 


— NOTIZIE GITTADI 


Venezia 20 gennaio. 


una nostra dimenticanza. Tutto quello, infatti, che | 
decoro della città, dovrebb' essere se- | 
lavori che giovano a 








turpano. È 
latmeote in Venezia. Ecco 
« Mi permetta sig. redattore di dare contez- 


zi a lei, e persuo mezzo al pubblico, di une inno- dagli articoli 146, 147, 


comunale e proviaciale 2 
Sei 
Venezia, il 6 gennaio 1869. 

Il Sindaco, G. GiovaseLu. 
SESTIERE DI S. MARCO. Parrocchia dis. 
Marco: Barbaro nob. Giorgio, Jeremias France- 





le io non venni a cognizione che ieri, e tuttavia | 
parmi abbastanza interessante. i | 

« Avendo io accompagnato vo mi fo 
restiere a visitare la Confraternita di S. Rocco, ? 
el fabbricato 











® approvata. 
'Sa-cessivamente sono approvati senza discus- 


sione e con semplici modificazioni gli art. 62, 63, 
65 e 66. 
L'art. 67 dispone che la presente legge andrà 
.* geonaio 18! j 
tellini (Commissario regio) pi si 
“ andrà in vigore col giorno 1.° geo- 
Le disposizioni peraltro contenute negli 
ticoli 38, 54, 55 e 69 andranno in vigore il gior- 
no della pubblicazione delia presente legge. 
L'approvazione di questo articolo è riman- 
data, dietro proposta del senatore Scialoia. in fine 
della discussione della legge di cui si tratta. 
Sono pure approvati i rimanenti art. 68, 69, 
70, 74 e 73, non che l'art. 67 che viene a preo- 
dere il numero progressivo 73. 
A questo punto il vice-presidente Mazzucci 
freiitelinitterident nenti di rendere il seggio 
Presidente legge ed apre la discussione gene- 
Ja sopra i progatto di per la autorizza- 
sione di una spesa straordinaria per ia stampa di 
nuove cartelle del Debito pubblico, e dell'altro 
progetto di legge per l'acquisto di un fabbricato 
ja Saliceto S. Giuliano, presso Modena, che sono 
all'ordine del y 
ne egtoo avendo, domandato la parole si pasa 
alle votazione segreta per aj nominale dei 
tre progetti legge oggi trattati e si ha il se- 
guente risultato : 
Disposizioni intorno all’ amministrazione ed | 
alla contabilità dello Stato: 
Votanti 72 — 























straordina 
Debito pui 





una 
cartelle del 








Il Senato approva, I 

Acquisto di un fabbricato in Saliceto S. Giu- 
liano, presso Moden: 

Votanti 72 — Favorevoli 67 — Contrarii 5. 

Il Senato approva. 

Domani al tocco i senatori sono invitati ne- 
gli offizii per esaminare i titoli dei noovi se- 
natori. 


Alle ore 2 seduta di Comitato segreto per il 
bilancio interno. 
La veduta è levata alle ore 5 e 10 minuti. 


1 proventi amministrati dalla Direzione ge- 
nercie delle Gabelle hanno dato nello ssorso mese 
di dicembre un maggior prodotto di L. 4,604.43080 
in confronto del mese di dicembre dei 1867. | 

L'aumento si verifica nei seguenti cespiti: | 

Di L: 894748 47 














Nei tabacchi » 
Nei sali . 


L 
Vi fa una diminu- 
zione nelle pda di 


Sicchè l'aumento resta di L. 4,604430 88 
Per l'intero anno 1868 

I’ aumento complessivo, in con- 

fronto del 1867, è ‘di Lire 

45,745,026 20 e si divide co- 








L. 1,789,066 04 | 





Vi fu però una diminu- 
zione sui diritti marittimi di L. 432,798 12 
Sulle polveri di » 297,070 93 





Sicchè l'aumento risulta L. 15,745,026 20 
GERMANIA. 


Berlino 16 gennaio. 
La Camera dei Deputati approvò quasi ad 





berale della Germani: 
si attiene fermamente al suo pui 
1866, sebbeae si trovi isolato. Il ministro delle 
finanze dichiarò che per quest'ultimo motivo ri- 
teneva superflua una risposta per parte del Go- 
verno. Finalmente, fu approvata la legge sul bilan- 
cio. Gi'introiti sono calcol tall. 167,536,494, 
e le spose alla stessa somma. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 
Vienna 15 gennaio. 

Il Morgenpost recò oggi la notizia che il Con- 
siglio dei ministri si occupò della quistione dell 
immunità dei Vescovi, e che il ministro Berger 















vi si dichiarò contro l'idea di rilasciare una di- | seconda delle 


tale immu- 
leggi f ndameotali 











| male si distinguono nelle ore meno chiare delgior- | D' Indri Parquale, Fovel Giorgio , Locatelli Anto- 
| no. Anche un piccolo grado di maggior luce è | nio, Marangoni Francesco, Romiti Carlo, Scara- 
quindi da apprezzarsi. bellin Agostino, Tessarin prof. Francesco. 


| ro qrfa grego di pubblicare questa mia, gine se ESTIERE DI S. POLO. — Parrocchia di 
| r6 gratiesimo. «G. Ms |S. Silvestro: Spada Vettore, Ticcò Antonio, Vet- 
Nuovo della popolazione.— | turi Gio. Battista, Zanini Luigi. 


; verabre p. p. N. 33482, si costituirono le Com- 


$ | notizie necessarie per comp'etare le setieda di a- 





mi parve che il pianterreno di 
fosse più chiaro del sotito, e chiestane notizia al 
custode, egli mi disse che da due mesi era stato | 
abbattuto il muro della vicina corte, e m' invitò 
a verificare il bel lavoro. 

+ Ecco che cosa trovai : Uscendo dalla famosa 
scuola, per la porta che conduce al così detto Ca- 
steiforie, $' incontra alla sinistra un cortiletto, che, 
per ‘ragioni a me ignote, era chiuso da un alto 
muro di data anti , come pretende taluno, 
per assicurare maggiormente il luogo, perchè 
alcune stanze respicienti quel cortile custodivansi Pa 0 
le ricchissime suppellettili d’argenteria possedute | Spilotti D, An'onio, Tautin Giuseppe. 
dalla Confraternita. Ad ogni modo, è ua fatto che SESTIERE DI CASTELLO. — Parrocchia di S. 
quell’ atto muro sottraeva alla vista un bellissimo Pietro: Bellemo Alvise, Filippini Antonio, Gamba 
cortiletto, dove vedesi in fondo una di quelle ele- | Carlo . Giovo Andrea, Grapputo Andrea, Pogne 
ganti finestre caratteristiche dello stupendo edifi- ‘ Giacomo, Vincenti Luigi. 
cio lombardeson, e forse la più perfettamente con- | —Parocchia di S. Martino: Berengo Francesco, 
servata. All ingiro di tutto il cortile corre un | Cassani prol. Pietro, Ferrari cav. Gio. Battista, 


| envsmaa canoe da ica, irta del atezza di | Mostlli Luigi, Zuliani Francesco 
dosi da ua lato alla porta della Scuola e dall’ al- 


'ERTOGEHIÀ (LA Peegneses della Vigne: Rina 
I | chi Costantino. Locatello Luigi, Vianello-Cachiole 
tro continuando sino al porticato che 

quel fabbricato detto il Castelforte, che una volta | 


| Giovanni, Zimolo Giovanni. 
Parrocchia di S. Gio. in Bragora : Guizzelti 
| apparteneva alla Scuola stessa. Nel corliletto bav- 
| ni un pozzo d'acqua che dicono buona, e viene 


| avv. Tommaso, Maddalena ing. Gio. Francesco, 
! aperto ogui giorno ad ora determinata, e serve alle 


| Paptoli Luigi. 

Parrocchia di S. Maria Formosa: Perlasca 
| famiglie vicine. AI nuovo alto muro. e del quale 
vedonsi le tracce, venne sostituita un’ 


| ing. Carlo, Piamonte ing. Giuseppe, Rubioato aba- 
| cancellata di ferro, che s'apre nel centro, e che si 


| te Luigi. 
Parrocchia di S. Zaccaria : Antonaz Isidoro, 
teane piuttosto basso, onde sirare il meno pos- 
| sibile del cortiletto. 


Barzaghi Aotoaio, Bratu Francesco, Galletti Gia- 
como, Monti Bartolomeo. 

« lo lo trovai veramente bello, e meritevole di e Paolo: Bosalede 

| essere tolto all’obbiìo, ma 


sco, Pasini D. Aatonio, Regini Vinceazo, Vorano 
D. Carlo, Zampieroni dott. Gio. Battista. 

rroechia di S. Maria del Giglio: Sarri 
Dall Armi Emilio, Stefani Carlo, Zaocana Fran- 
casco. 

Parrocetia di S. Stefano : Clementini D. Bar- 
tolommeo, Ferrandini prof. Filippo, Gidoni D. 
Francesco, i 

Parrocchia di S. Luca : Fomiani ing. Emilio, 
Viero D. Gaetano, Vianello Gaetano. n 
‘chia del SS, Salvatore : Rotta Aotonio, | 









































rrocchia de' SS. Gi 
Salvatore, Colle Augusto, Nodari Eugesio, Nodari 
incenzo. 
SESTIERE DI CANAREGIO. rrocchia di 
Ceresa Pacifico, Cavagais Gio. Battista, 











quelle pitture del Tiatoret- 
| to, che già molto soffersero forse per umidità, e | S. Geremi 














« Avendo poi chiesto chi avesse fatto quell’ ope- 
ra, mi risposero ch' era stata la Società per l'aerea- 
zione delle calli. lo non ho potuto trattenermi 
| dall'esclamare brava; ma ora lo ripeto, e dico 
| che pure mi fece piacere | apprendere, che, seb- 
bene il lavoro fosse stato fatto già da due neti, 


Parrocchia di S. Marzial. : Bortolu: 
Giuseppe, Caadiani Girolamo, Masza Federico. 

Parrocchia dei SS. Ermagora e Fortunato : 
Fanello Boriolo, Quirini nob. Pietro, Visinoni 
Luigi, Zanetti Giacomo. 


Parroecia di $. Police: Castagno dot. Do- 
menico, Molin ing. Luigi, Verdari Giacomo. 
Pari postoli : 





D. 








| nessuno ancora non avesse parlato, ciò che prova ig n 
| che quella Società fa le cose sue senza chiasso, e rrocchia dei SS. A : Agugiano Pie 
ch'io sono il primo a darne contezza tro, Canal nob. ing. Nicolò , Pellaada Ambrozio, 





«È un'opera bella ch'io invito i miei con- 
cittadini a vedere, e mette ia luce una parte in- 
teressante di quel tesoro d’arte, ch' è la Scuola di 
S. Rocco, 


Sanfermo co. Earico. 

Parrocchia di S. Canciano: Brocchi Lucillo, 
Fiandra ing. Giuseppe Vita, Morosini dott. Giro- 
Jam. 








Parrocchia di S. Cassiano : Bertato D. Tom- 
maso, Bianchi Giovanni , Bisseghio D. Pier Ao- 
tonio, Dal Burgo Girolamo. 

Parrocchia di S. Maria dei Frari ; Kiriaki (de) 
Alberto, Naratovich cav. Pietro, Pazieoti Frao- 
cesco fu Gaetano. 

SESTIERE DI SANTA CROCE. — Parrocchia 
di S. Nicola da Tolentino : Bavilaqua D. Gio. Bat- 
tista, Busetto detto Fisola Sante, Da Venezia D. 





Manifesto del Sindaco. 
Analogamente all’ annunzio municipale 14 no- 





missioni cittadine, incaricate di rilevare lo stato 
delle abitazioni e delle famigi 
ne del nuovo registro 







rilevazioni, come per l'impianto del registro 












detto . la città è divisa in Sestieri ed altinenze, | Giuseppe. 
parrocci contrade ed abitazioni. "© i Parrocchia di S. Simeone: Comin D. Gi 
Ogni Commissione 









ale, assistita da | como, Longo Antonio, Pedrocco cons. Gio' 
rcorre ‘il rispettivo 8 





municipale 








Circondario, agisce come delegazione del Sindaco, Cari ro. 

‘0 per tale servizio vengono demendele a ciaecett SESTIERE DI DORSODURO. — Parrocchia 

di esse le attribuzioni municipal di S. Maria del Rosari comelli Sebastiano, 
1 capi-famiglia, o chi per essi dovranno, ri- | Tischer Edoardo, Trignomi-Mattei ing. Edoardo. 


Parrocchia dei SS. Gervasio @ Protasio : Ac- 
cerboni Bernardo, Casoui Luigi, Crja Agostino, 
Rasia Sperandio, Tilliog dott, Rodolfo, 

Parrocchia di S. Raffaele Arcangelo : Busetto 
ing. Carlo, Gavagain D. Gio. Battista, Pellizzari 
Gio. Battista . 


chiesti, somministrare alle Commissioni tutte le 


itazione e quella di famiglia 

La Guardia municipale si presterà all’ uopo 
dietro invito delle Commissioni e per le incora- 
benze, di cui hanno incarico , verso la semplice 








presentazione della legittimatoria, che il sotto. 
scritto rilascia a ciascun membro delle medesime. 

Furono spedite ai i 
amministratori di c: 


Parrocchia di S. Maria del Carmine: Agapito 
Pietro, Cornella D. Antonio, Lazzari Woovich cav. 
Michele, Maggioni Giovanni, Zinchi Francesco. 
paiuatoechia di S. Pantalone; Boa Fortunato, 

alla Negra Giuseppe, Dalla Zorza Francesco, 
Giacomello Giuseppe. 

ISOLA DELLA GIUDECCA.— Parrocchi 
S. Eufemia : Baroni cav. Lorenzo, Bereago D. F. 
lice, Poatanelia D. Francesco , Pivato Luigi di Lui- 
gi, Seiberzi Francesco. 

Pabblica istruzione. — Pubblichiamo 
con piacere la seguente lettera circolare, sulla isti- 
tazione di una Scuola magistrale maschile in Ve- 
nesia : 


La mancaoza di una pubblica Scuola magi- 
strale maschile in questa importante Provincia , 
ha consigliato il sottoseritto ad intraprendere qual: 
che pralica per istituirne una, almeno privata- 
mente. 









tenuti di ritirare dal Municipio tutti gli esempla- 


ri, di cui ulteriormente abbisognassero. Quelli 
che nou ricevessero per di consegna, od 

fossero in pos- 
sesto, 0 tenessero in amministrazione fabbricati 0 
case, hanno parimenti l'obbligo di ritirare dal 
Municipio le schede e le istruzioni suddette secon- 
do il bisogno. 

1 proprietari , possessori od amministratori 
debbono parimenti’ diramare ai proprii inquilini 
le schede, perchè le completino, ovvero le fanno 
completare essi medesimi in assistenza deg’ 
quilini, che non sanno, 0 non possono adempiere 
da sè stessi a questa incumbeoza. 




















È ù RS rana 
toindicati, trorò in escono di loro la più pareri 
adesione, e tutti si offersero a 


volouterosi a prestar 
la loro opera per supplire al sentito difetto. Al- 
lora il sottoseritto noa tardò # presentare il pro- 
gstto all’ Autorità scolastica. provinciale, che si 


mostrò ben contenta di Vedere atti 

n co polar itivata una 
, fatta la dichiarazione illa dalla 

legge perle Scuole cio dell 

leggo: pue ia ossia dell’ Auto- 


ivato all’ Ul 
incia, e trascorso il tem- 





Le Commissioni ciò non di meno verifiche- 
rauno esattamente e senza eccezione le indicazioni 
delle schede, 0 le completeranno, reltificandole a 

risultanze del loro' esame personale. 
e gli abitanti, compresì dell'im- 
portanza grandissi quest’ operazione per l'in- 
fereme d'ogoi persona, e rassicurati dal carattere 
ufficiale delle Commissioni, e dallo seopo eselusi- 














dello Stato, Ora questi ragguagli vengono 
{iti dalla seguente nota dell'odierna Abendpost: « Le 
comunicazioni, che fa il Morgenpost d'oggi sul 
couteguo del'ininistro senz) portafoglio, riguardo 
all'art. XIV del Concordato, e le considerazioni 
che vi connelte, sono prive d'ogoi base di 

Il mentovato ministro mosse sempre dall'idea 
che l'articolo XIV sia già eliminato dalle leggi 
fondamentali dello Stato, e che una dichiarazione, 











ito, | che 


vo di formare il nuovo registro della popolazione 
a tutela degl’ interessi cittadini, coopereranno pre- 
murosamente perchè venga eseguita nel modo più 
preciso, e si presteranno a compiere l' obbligo, 
loro incombe, di dare accesso alle medesime 
palle loro abitazioni, nei masazzini, depositi, ed 
in ogai altro locale, quantunque non abitato, per 
proprietarii, gli amministratori @ gl' inqui- 





legl’ inseriti sarà tale da far 
potrà anche veni =desesgign x xi 
eporimnità della iniluzione ,_ quasi 
da gle or e gimplita a tre anni’ mo- 
corso. del corrente anno avrà la sola du- 

rata di mesi 8, dal 18 corr. 
corr. gennaio al 15 set- 









Giuseppe Dalla Torre. 
"adria © geografia, prof. Flin suddetto. 
Aritmetica e geomeiria, prof. Antonio dott. 


n 

Disegno, prol. ignazio Pelrachin. È 

Calligrafia, prof. Gio. Battista Signoretti. 

Esercitazioni pratiche, prof. Gera suldetto. 
io delle lezioni è il seguente 


sera 7.8 1/, Storia e Geografia; 8 '/y- 
9/3 Italiano. 


riedì mallia 40/44 ‘/, Esercizii pratici 

41/4/5124), Calligrafia. È 
idem * sera 7 8 Religione; 8-9 !/y Italiano, 
Mercoledì mattina 44 ‘/y-1 Pedagogia; 1 2//, 





94/3 Italiano. 

Giovedì mattina 4-2 4/, Scienze naturali; 
24/24 Aritmetica ta 

Liem sera 78 Religionr: 894/, I 

Venerdì mattina 40 4/,-14 ‘/, Morale; 
12, Calligrafia. 

Sabato mattina 94/,-11 Esercizii pratici. 

Idem sera 7-9 Aritmetica e Geometria. 

Dumenica mattina 40 41 Morale. 

Idem pom. 4-2 '/, Scieoze naturali; 2 ‘/, 
Aritmelica e Geometria. 

Coloro che desiderassero ulteriori schiari- 
menti potranno rivolgersi al sottoscritto. 

Venezia 44 gennaio 1869. 

Faancesco prof. Mazzi. 

Ateneo Veneto. — Nell'aduonoza ordi- 
naria di giovedì 24 corr. alle 2 pom., il signor 

Clemente Pellegrini leggerà: Sulla pena di 
morte. 








Eleneo delle offerie fatte alla Commissione 
della Società della Vita Veneziana per le Feste del 
Carnevale 1869. — VIII. Lista : 







glayen Carlo 8. 
ca 20. — Bertoni Luigi 4 
egrra Arda h "O. 
cich Giorgio 4 — S. — Piazza Li 
2. — Vianello G. 2 Giovanni Rd 
Reis 10. — Massaroli Anten;o 20. — Torre Gi 
seppe cent. 40. — Angelo Molinari L. 3. — Nor- 
sa Augusto 3. — Pola:co Giuseppe fu E. 5. — 
Fovel Giorgio 3. — Hacau Arnoldo 2. — Levi 
Giacomo fu S, 5, — N. N. 5. — Barbarani Gio- 
vanoi 6. — Fratelli Pagini 2. — N. N. 40. 
Pivelta Giuseppe 2. — Finzi Massimo 4. — Pe- 
landa Pietro 6. — Coen Giulio Cagli 2. — Gras- 
sini Giusep,e fu M. miglia Squeraroli 40. 
Badoer Autonio 5. Giovanni 5. — Priu- 
li conte Marco 3. — Paternoli Leopoldo 20. — 
Consigliere Grubissich 5, — Contento e Petronio 
40. — Trapolin Giovanai 5, —Volpi e Comp. 2. 
Tiozzo Pietro 3. — Riduttolo Enrico 5. — Bat- 
tisti Giacinto 40 

Zaaier 




















Ferraboschi Giuvanpi 2. 
N. N. 4 — Pazienti figli di Gaetano 3. — Pi 
neti Procolo 3. — Maria Pietro 2. — Epis G. 
como 2. — Benotti Franceso 4. — Alessandro di 
Sopra 2. — Buldrin dott. Gaetano 5. — Stefani 


Cristiano 8. — Ca 
i Aotonio 5. — Luigi dott 








N. N. 10, — Peri î 
Santello 3. — Pasqualio Domenico fu Andrea 2. 
— Ballarivi Lui.i 2. — Matiazzi Gi 10, 
— Ongaro Autonio 10. — Tomich Lorenzo 10. 
— N. N. 20. — Antonacchi Liassidi 4. — Cat 
dia Vincenzo 3. — Canetti Pavlo 2. — Scarpa 
Pietro 3. — Fratelli Marchesini Gio, Ant. 5. — 








tibengo 25, — Ferdinaodo doll C3 

i lina: tt i - 
De Luigi 10. Megnei 
Totale delle offerte L. 2741 90 
Lista precedente » 7530 61 


Totale compless. It. L. 10272 54 





©'idem sera 7-8‘/, Storia e Guograîia; 8 4/z- | 8ed 









dovessero 
riale da lui incaricato (sig. Uberti) rueò 1 
pianta di tutti i teatri sopra una lesima tea); 
€ poi nel rapporto fece un cenno storico di i 
scuno di essi colle proposte dei lavori da farsi ty 
vennero tatti eseguiti dai rispellivi proprietari 
Ora il Comitato de Bagni marini trasse pari, 
da quel lavoro, ed avendo affidato al sig. Pery, 
zini l'incarico’ di fare lo spoglio di tutti gli pg 
ebbero Juogo alla Fenice, al che si pr ( 
uel teatro, tenuto (0 
egli Jo adempì in modo |, 
icoletto di poche biginey 
tentri e la pianta ‘olativa. | 
più la serie di tutti gli spettacoli dat: 7, 
ani alla Fenice È: non ai accontentò_ dî cun 
i nomi degli i, ma aggiunse 
n più ealebri artisti di canto e di Ballo f:x0i 
gurarono su quella scena. 
Ii libro vence stampato a Milano dal 
nota stamperia e litogrefia Civelli; ha un 
gante coperta fatta dallo Stampetta di Ver 
Questo interessante libretto si vende a 
4:50 a benefizio degli Ospizii marini, e si 
verà presso i principali librai. 








con grande chiarezza, 
devolissimo. In ua fa 















ufficiali dello Stat», e siamo grati così alla Qu 
come alle allre Autorità, che senza aggri. 
con difficoltà di forma e di riscontro | ci 
tadiui, assicurarono all'Erario la percezione i; 
suoi diritti. 

Teatro Apollo. — Adelaide Ristori. —\1. 










‘agedia scritta op. 
tori : la Maria Stugr. 
dire con ciò ch 

la sua tr 
trice italiara 





è tra queste. Si è perciò che noi la consiglierem 
sempre a ritornare ai grandi maestri dell'arle, + 
lasciar da canto quei nuovi lavori, nei quali pin 
che si compia piccioliscono pers 
sariamente il suo emii 
resolo non basta a sostenere una produzione che ma 
abbia un merito iatrinseco. S 
uno sforzo infelice e fatale, il qui 
perchè lo fa cadere nel falso, e guasta il pubblic 
che perde il criterio del bello @ del vero. 
Piuttosto la signora Ristori può fare un i- 
tro miracolo. Colla sua potenza d'artista, vm 
può neutralizzare tutti gli elementi contrari ala 
commozione tragica che l'attorniano. Le digre 
gie della bella Maria Stuarda sono grandi; ma 
per verità più d'uno rideva ia platea, vedendo 
che le sue aocelle, che venivano a salutarla pr 
ma che si avviasse al patibol ragazzi ve 
stiti da donna, che non saper minare, per 
chè temevano d'inciamparsi nelle vesti, e si ne 
scondevano il viso, per far credere che piange 
sero, mentre invece ridevano. Ad onta di ciò, l 
fiso cessava, quando |' attrice interpretava cui 
degnamente l' iocontro drammatico della Stuar. 
da cou Leicester, al momento in cui si avvia al 
palco. E quando, pentita di aver ceduto cd ui 
sentiunento mondano, si gitta in ginocchio abbrac 
ciando la croce, e par trasfigurata dal terrore de: 
la morte vicina ?... Risponda per noi l'applauso 
immenso, proluogato, che risuonò nella sala. 
Dove però la Ristori ieri ci parve superiore 
2 sò atessa, si fu nella scena famosa due re 
gine al terzo atto. Tutti i var.i momenti di quell 
scena così mirabilmente drammatica, furono di 
lei rappresentali coli più squisita intelligeuza, e 
con somma effica:ia, Qui non abutò dell’ arte dell 
mimica, che possiede in grado così emincote, € 
perciò non prolungò soverchiamente le sue pose 
plastiche, come fa pur qualche voita. Il grido f» 
inoso È troppo! duvrebbo scoraggiare qualunqu 
attrice che stesse ad udirla. Quando udì, che cor 
Elisabetta sorebbe venuto anche il conte di Le 
cester, nel cui amore ancor spera, @ da cui at 
tende forse la liberazione, e ch'egli sarebbe venv- 
to con Elisabetta sua rivale in aiuore come in pe 
litica, la gioia che ne provò era simulata così be 
ne, che lo scettico più ostinato avrebbe credulo 
almeno nell'arte e ne' suoi miracoli 
eri insomma la siguora i ebbe un gran: 
de trionfo, e ci piace di c rlo, tanto più 
che a torto fummo appuntati di {ruppo scverità 
e di poco rispetto per lei, quando ne parlammo 
la prima volta. Un grande attore come ua grat 
de attrice, non possn creare il bello da soli, essi 
hanoo d’uopo d'ua grande pceta. Ed è ciò che 
vorremmo che la signora Ristori si. ricordasse 
sempre. P. 
Notizie drammatiche. — 1} Diritto e li 
Gaszetta del Popolo di Firenze, dicono c 
rappresentata colà al Teatro Nuovo con felice su 
cesso la nuova commedia del co. Cesare Revedin 






































































La Vespa Nera. 


CORR'ERE DEL MATTINO. 


Venezia 20 grnnaio. 

. Hoostro amico, l' on. deputato Paulo Fambri, 
è giunto a Venezia ed ha determinato di parlare 
agli eleltori del secondo Collegio ed ai rappreser" 
tanti del giornalisino, intorno alla Regia, ed i 
generale ed in particolare intorno alle operazioni 
che ad essa si rifriscono, 
. l'adunanza seguirà nella Sala della Scu 
pa Rocco ai Frari, e comincierà alle ore 2 





Egli ha poi oggi pubblicato la seguente 
Dichiarazione. 

dal mio eg Focuratore 
era, © da UU i miei amici 69 
periti, il dilemma di rinuoziare alla quere! 
criminale contro il gerente della Cronaca Turel 
na, ovvero alle promesse spiegazioni agli elell 
le quali sembrerebbero dns eri sulla die 
scussione giudiziaria, ed anche, fino ad un 


Mi è 
l'avvocato 





baita 





Non esito uo momento ad optare per ql | 
fra i due mezzi ch'è il più largo, il più spivi” 
il più americano, dirò com, e rimuazio all 9* 


‘A ciò mi delermino tanto più volentieri 
mi si fa leggere nel periodico, che ha forni! 
l'accusa, il proposito di disd rsì quando gli # 
chiarito l’ equivoco. 

Ebbene, se equivoco davvero ci ebbe, #° 
chiarito. lo non pretendo dinaozi agli eletto? 
di pariara solo, nè di sottrarmi a verunt 
d’ interrogazione. 

Non ve ne saranno d' indiscrete 


sponderò a tutto. 
log. Paulo Fambri, Depulot® 





per pel 


(ros 


ca la 
strazione c 
lentezza da 
cotesta legg 
alla Camer: 


sene occupi 





tutti colore 
menti, so | 
concertasser 
poi alla Ca 
volmente ei 





g0 la discu 


Ma noi 





tenzione di 
pellaiize si 
Lelpellaati 





anch 
giungere ul 
sione. E vi 
abbia scelte 
grado che | 
nistero che 
più di un è 
sta crisi sa 
rare che l' 
affari più g 
stro paese. 

Voi ra 
no l'on. Mi 
blica istruz 





severanza 
istruzione a 
Disteo hi 
che tuti 4 
esame. Il | 
ragionevole 
meritano il 
che no1 pu 
avere tult'i 
sto, Giova 
ranno api 
fine ad uno 
sposizioni d 
Pe Questa 
autorizzato 
tro il depu 
ogna con 
che” pende 
molto più | 
mazione. ll 
stato vivam 
razzi e gli 
sa poi è an 
tasi nienten 
che il Sano 
di essersele 
no di negar 
di deposito 
1Ì disci 
mediocreme 











Verno ; e ch 
gravità dell 
potenza. Se 
© a guerra 
cura di de 


Comu pei 


La sed 





tazione 
Pochis 
Ferrar 
cedere oltre 
presenti 
Oliva, 
sione delle 
torno a tut 
to alla tass 
lo interpelli 
Presid 





stinte che 
amministra 
distioto « « 
Ed a 
ciali, ordin 
Dopo 
Ban 
a 








missione. 
Si pro 
così concep 
« Le | 
nistri nell’ 
sentire il p 
Consigli avi 
«I mini 
dio di deter 
missioni 0 
Questi 

gli on. Pes 
e altri, è. 
zione di 
Ecco | 
«IG 
tenza tecni 
tivi,i cui | 
dio'od un'i 
«Gli all 





Crispi 
attribuzion 
che questa 





se nOn vi er 
ione, un ao, 


cool che mi PE 
fuel teatro, tenuto 
dempì in modo ie 
(a Sir Pagine sj 
la pian ì, 
jtacoli dati Da 
spend di citare 
aggiunse i 
be di bello cnc 


pche la tassa rela. 

cherate al Ri. 

{a legge qui vena 
di 


di riscontro i cit 
la percezione de' 


laide Ristori. — Ma. 


tragedia seritta ap. 

pri : la Maria Stuar. 
iù dire con ciò che 
erive 


o le sventure della 
i quelle audaci 
segno. Lo di 
l teatro naziona! 
de tuti per i gran 
e la signora Ristori 
vi la consiglieri 
maestri dell'arte, @ 
ori, nei quali pare 
hpiccioliscono neces. 
no d'artista, L'atto. 
produzione che noa 
le pur vi riesce, è 
ore, 
guasta il pubblico, 
del ve 
ri può fare un al- 
Dza d'artista, csa 
menti contrarii alla 
rniano. Le disgra- 
sono grandi; ma 
in platea, vedendo 
ino a salutarla pri- 
|, erano ragaz: 


dere che piange. 
Ad opta di ciò, il 


b io cui si avvia al 
ver ceduto vd un 
p ginocchio abbrac- 
irata dal terrore del- 
la uso 


cì parve superiore 
mosa delle due re 
i momenti di quella 
pratica, furono da 
isita intelligenza, 
busò dell'arte della 
lo così eminente, @ 
lamento le sue pose 
Le voita. Il grido fa 
praggiare qualunque 
usndo udì, che con 
Fho il conte di Lei- 
spera, è da cui at- 
b'egli sarebbe venu- 
auore come În 
imulata così 
lo avrebbe creduto 


lore come ui rasi 
il bello da 
ets. Ed è ciò ss 


istori si ricordasse 
P. 


|e.—]l Diritto e la 
+ dicono ehe 

uovo con felice sue- 
po. Cesare Revedin: 


MATTINO. 


aio. 

tato Paulo Fambri, 
‘minato di parlare 
io ed ai rappreset 
lla Regia e ed i 
tuo alle operazioni 


la seguente 


gio. procur pH 
miei 


ziare alla q 
Cronaca Furehé 
zioni agli elettori, 
inticipore sulla 


fino ad un 
optare per thee 
go, il più 
imunzio pa 
più volentieri, ché 
he ha form 

i quando gli 

ro ci ebbe 

i agli o) 


a veruna 
rete per me BR} 
i, Deputato. 








( NOSTAB CORRISPONDENZE PRIVATE. a 
Firenze 19 gennaio. 


wa La discussione piva ‘Jesse si Amt 
strazione centrale fale procedo com una 
lentezza da fare Si direbbe, quasi che 

cotesta legge arriva ora all’ improvviso dinanzi 
alla Camera, e che nessuno prima di adesso era- 

mene occupato. Se le cose dovessero continuare di 

questo passo, non si finirà mei piu, e verrà pure 
un giorno in cui la Camera dovrà occupersi 
doi Bilanci è lasciarla o. disparte. Oggi Foa 

Alvisi, con tatto e con ragione, ba pi fu, 
tutti ‘coloro ehe averano fat deg emende- 
menti, se la intendessero colla Commissione, si 
concertassero con lei, e vedessero di presentare 
poi alla Camera delle proposte che potessero age- 
volmente essere approvate. Ma è saliato su il Mel- 
ha battezzato la proposta dell'on. Alvisi 

ida, dicendo, in conclusione, che la Ca- 
perdere più tempo che può in discorsi 
inutili. Così, o per un. verso © per l'altro, la si- 
oistra trova pur sempre modo di mandare in lun- 
la discussione, e. spera di veder naufragare 
intero progetto. 

Ma non vi riuscirà, poichè il Ministero e la 
ma della Camera 400) invece delibacati di 
sadare dno al fondo, e 6'è chi, vuole che, almeno 
innanzi le vacanze di ale se. pur vacanze 

leggo nin 


ci hanno da essere, tutta li discussa e 
approvata. 

Mi piace intanto di dirvi subito che pare in- 
tenzione di tutti di fare i modo, che le inter- 

























Camera apri 
più di ciù 


rà una discussione, che non durerà 
ique giorai.. Sì terrà probabilmente una 

seduta anche domenica, e si farà in'modo di 
giungere al più presto possibile ad una conclu- 
sione. E vi ripeto che, malgrado che la sinistra 





scelto ua terreno a lei favorevolissimo, m 

antipatie verso un mi- 
grau torto di essere al potere da 
più di un anno, tutto fa credere che anche que- 
sta crisi sarà superata; e, vinta questa, giova spe- 
che l' Opposizione ci lascierà attendere agli 
più gravi, a quelli che più premono al no- 
stro paese. 

Voi rammentate senza dubbio, che giorni so- 
no l'on. Mariotti domandò 1 ministro della pb 
blica istruzione perchè avesse prescritto che i pro- 
fespori di Liceo e di Gianasiv, che non hanno la 
patente frequentassero delle speciali conferenze 0 
facessero come chi dicesse, un corso di studii. Di 
questa questi occupata assai anche la Per- 
severanza è il Goasiglio superiore della pubbli 
istruzio ha discusso lungamente. Ora il 
nisteo ha «bolito le conferenze, ma ha prescritto 
che lutti quei professori siano soltoposti ad un 

Il provvedimento a me sembra giusto e 
ne so molti, i quali nos 
hanno, e ve ne sono altri, 
: p ritano , ma hanno diritto ad 
avere fult’ i titoli che lor guareatiscano quel po- 
ato, Giova quindi sperare che per tal modo sa- 
ranno appianate tuite le difficoltà, e sarà posto 
fioe 84 uo0 sito di cose noa conforme alle di 
sposizioni della legg 

(Questa mattino, il Comitato della Comera ha 
autorizzato l' Autorità gi ia a procedere con- 
berelato da Sineo. Non 
querela con la causa 
il Guerrazzi, e «h' è 






























ragionevole; poichè 



















mazione. Il Sia 
stato vivamente 
razzi e gli ha dal 
sa poi è ancora dinanzi 
tasi nientemeno che del valore di ,500,000 lire 
che il Sanna reclama dal Guerrazzi accusandolo 
di essersele indebitamente appropriate o per lo me- 
no di negare che le ha ricevute a setoplice titolo 
di deposito. 

discorso dell'Imperatore qui a Firenze è 
mediocremente piaciuto ; è sembrato, infatti, ch'e- 
gli faccia un po'troppo l' apologia del suo Go- 

i € che, difendendolo come fa, riconosca la 











Verno ; 
gravità delle accuse dei suoi avversarii @ la loro | di 


poi il discorso stesso accenni a pace 
è un indovinello che lascio a voi la 






Cuursa pei pEPOTAM. — Sessione del 19 gennaio. 
Presidenza Marì. 

La seduta è aperta con le solite formalità a 

ore 2 @ mezzo. 





l'appello nominale per la vo- 
tazione a scrutinio segreto di tre Commissioni. 
Pochissimi deputati sono presenti. 
errari l'on. president 
cedere oltre, malgrado la scarse: 





voler pro- 
dei deputati 








iede che si dia modo alla Commis- 
sione della petizioni di riferire alla Camera in- 
torno a tutte quelle che le sono pervenute rispet- 
{o alla asa sul macinato pria che abbiano luogo 
le interpellanze. 

Presidente del lio, Crede che intorno 
a queste petizioni la Camera potrà deliberare du- 
rante il corso della discussione delle interpellanze. 

Si riprende la discussione della legge sull'am- 
ne ci e provinciale. 

il testo dell'articolo quinto : 
« Ciascua ministro esercita le sue funzioni 

«O personalmente e col proprio uffizio mi 
steriale, 

«O col mez: 
stiate che per | 
amministrativa loro assegnata hanno ordinamento 
di di uffizio dipendenti, 
ante ispezioni generali è spe- 
ciali, ordinarie 0 stavrdin 

Dopo poche parole degli on. Pescatore, Met- 
lana @ Bargoni, l'on. Alvisi ritira una sua propo- 
l’articolo quinto è rimandato alla Com- 
missione. 

















ni centrali 

















leggi determinano i casi in cui i mi- 
l esercizio delle loro funzioni , debbono 
parere del Consiglio di Stato e di 
Consigli aventi una competenza lecnica 0 1pec le. 
mi possono inoltre domandare lo stu- 

dio di determinate materie amministrative a Com- 
missioni o Giunte appositamente istituite. » 

Questo articolo, dop» poche omervazioni de- 
gli on. Pescatore, Sanguinetti, Nicotera, La Porta 
6 altri, è approvato con una leggiera modifica- 
zione di forma. 

Ecco il testo dell'articolo 7: 














Crispi propone alla Commissione che si dica 
attribuzione anzichè giurisdizione ; giacchè crede 
che questa giurisdizione non è conforme alle più 
elementari norme di diritto amministrativo. 
Correnti e Bargoni ( della 


servano all'on. Crispi che vi sono alcuni Consi- 





“e 1 quali esercitano veramente una giurisdizione 
rale. Tale sito adunque il Consiglio di 


to e il Consiglio della pubblica istruzione. 
Parkino su questo articolo gli on. Correnti, 


era, vetrino e fia 
Sono approvati dl pori gi articoli 8 e 9 del 
te tenore 











«Art. 8. Ogni ministro può avere alla pro- 
pria immeliata dipendenza un segretario generale 
col nome di sottosegretai 

«Quando all'ufficio di atomo di Stato 
sia chiamato ua pubblico puesti con- 

i sua car- 
riera, senza coaseguire, fa vivi dalla carica ste 
ria cui viene assunto, verun titolo speciale di 
preferenza. 

«Art. 9, Il sottosegretario di Stato dev’ essere 
noninato con Deerelo Reale per deliberazione del 
Consiglio dei ministri e firma in nome del 
atro per delegazione che da lui riceve. 

«Ar?. 40. Per la direzione del proprio Gabi 
netto ogni ministro può avere un segretario per- 

lare. 























segretario particolare quando è scritto fra 
gl'impiegati dello Stato, serba le condizioni e 
diritti inereoti alla pro] 
goire, fo vinà. del'errizio col è chi 
titolo speciale di preferenz 

«Quando è scelto fuori del corpo degl’ impie- 

è parificato, durante il suo temporaneo ser- 
pel grado ‘e lo stipeadio, ai Segretarii di 
prima classe. » 

Si procede all' esame dell'articolo 44. 

«Art. 41. li numero e le attribuzioni attuali 
dei Ministeri non potranno mularsi che per legge.» 

Dopo poche osservazioni degli on. Nervo e 
Nisco, l'ora essento tarda, il seguito della discus- 
sione è mandato a domani 

La seluta è levata a ore 6, 























Il Comitato della Camera ha respinta nella 
seduta del 19, una proposta di sospensione sulla 
domanda di procedere contro Guerrazzi: accordò 

chiesta autorizzazione, lasciando al presidente 
per 














Codice penale militare, — In'roprese la discussione 
del progetto concernente le disposizioni speciali 
pei cittadini e fratelli italiani residi 








Loggesi nel Corriere Italiano in data del 19: 

Circa un mese fa, noi abbiarao anpunziato 
che il ministro dei lavori pubblici si preoccupa- 
va seriamente della necessità di costruire il ponte 
sul: Piave, presso Oderzo, nella Provincia di Tre- 
che nel bilancio del 1869 sarebbe stata 
una somma a fale scopo. 

$i e il einistro dei lavori pub» 
blici, dalla necessità di togliere 


















ti 
delta Comunione) 00° Ual 





vers optoi dl bilancio alcuni fondi per fr fronte 
alle spese ingenti cagionate dello 
scorso anno, non potrà pre? 





per la costruzione del ponte sul Piave, sicchè ci 
sarà ia quel lavoro un nuovo ritardo, perchè col 
fondo di 20 mila lire, che ci si dice stanziato, 
non sarà forse nemmeno possibile incominciare. 
Lesgesi nell’ 'talie in data del 19: I docu- 
meoti relativi ai torbidi e-citati dall' applicazione 
della legge sul macinato sono stati stampel 
mani sarànno a disposizione dei signori deputati. 











La Correspondanee Italienne smentisce la nv- 
tizia che il ministro della finanze stia trattando 








colose spedizioni all 
Monaco 49. — lersera ebbe luogo uo gran 

ballo presso il ministro d' Italia. Assistevano tutt’ i 

Priucipi della famiglia Reale. 

dida, il marchese e la marchesa Mi 

con quella cordialità 
ini. 





vati fece- 
grazia che 











igi 19. — (Corpo legislativo). Il presidente 
pronunciò un breve discorso non politico. Fu pre- 
sentato il biloncio pel 1870. La Patrie ann 
che Racgabè scrisse ad Atene in senso conciliati 
vo. Il Publie dice che i membri della Conferenza 
si riuniraono forse oggi per firmare l'atto diplo- 
firmerà il protocollo , ma non la 
dichiarazione collettiva delle Potenze. 

plaudono alla fran- 
fici del disorso dell’ 














chesza e ai sentimenti pa 
Imperatore. 

‘Madrid 49. — Dicesi che sopra 350 eletti in 
tutta la Spagna, 300 appartengono al partito in- 
surrezionale, 30 al repubblicano e 20 sl borbo- 
nico, 





delle elezioni di 


“Madrid 49. — | rivultati 
Madrid sono questi 
lista mo 











cevere la perigissione di soggioruo, o i pa: 

L''asserzione del Times che il ministro ame 
cano sia stato richiamato in seguito ad una mala 
intelligenza colla Porte, è formalmente smenti 
Le relazioni di Morris colla Porta sono eccelleni 

L' Herald conferma che la Porta accettò le 
decisioni della Conferenza. Lo statu quo continua 
a Sira. 

Bucarest 18. — È smentita formalmente la 
facciano preparativi per interveni 
Ni Gabintio è dscio a mantenere 












Processo di stampa. 
Nazione ia data del 49 gennaio : 
rderanno i nostri lettori come il depu- 
tato Brenna, direttore di questo giornale annun- 
giò di aver dato querela contro il signor Achi 

Bizzoni, direttore del Gazzettino Rosa, per un x 
i e con 








ticolo del Gassettino Rosa, 
menti diretti ad accrescere Pronta dell ine 
giurie e delle accuse in quell'articolo contenute. 










. {se non chiam: 


La festa fu splen- | 200, 








Per l'accusato Cracenco si presentò l'avsoc ato 
Alfoooo Andreozzi. Pel Ra geputaio Brenna costitui- | 
dottor Demostene Migliorati, 


Ptr socio Pr Puccioni. 

Il pubblico Ministero, il quale aveva proce 
duto ‘eoa citazione direlta' aveva chiamato Îl Cra: 
cenco ari di iogiurie atroci, e avera 








vasi al libello famoso. 

Coostatata la persona dell'accusato e della 
parte civile, letto l'articolo incriminato e la que- 
rela, l'avvocato Andreozzi domandò alla parte 
civile se.essa avea preseotato querela contro il 
B.zzoni, direttore del Gassitino Resa. Il dottor 
Migliorati rispose non esserne informato: l'avv. 
Paccioni dichiarò che il deputato Brenna avea 

querelato il Bizzi che la querela pendeva 
Shoanzi al Tribunale di Milano. 

Dopo questa dichiarazione , l’ avrocato An. 
dreozzi chiese al Tribunale pronunziase la nul- 
lità della citazione e non farsi luogo al proced 
mento contro il Cracenco. Disse questi aver ri- 
prodolto soltanto l'articolo del Bizzoni, esser co- 
nosciuto quindi il nome dell'autore dell'articolo, 
non potersi perlanto procedere contro il gerente 
del giornale ai termini della legge sulla stampa, 

in causa l’ autore dell’ articolo. 
procedure istruite a_Firenze e 
Milano erano connesse e che non potevano per 
ciò trattarsi separatamente. 

L’avv. Puccioni rispose che il gerente dello 
Zenzero non erasi limitato a riprodurre l'articolo 
del Gaszettino rosa, ma lo aveva illustrato e com- 
suentato; che quindi ne avea assunta la respon- 
abilità. Disse che in tesi sosteneva che il giudi- 
zio poteva proceder oltre, senza che fosse neces. 
saria la presenza del Bizzoni; che il Bizzoni era 
stato querelato innanzi al Tribunale competente ; 
che ragioni di connessità non ci erano; ma che 
se il Tribunale avesse creduto di so1pendere ogni 

unzia fiao alla risoluzione della causa di Mi- 
lano, la parte civile non avrebbe avuto opposizio- 

fore, rimettendosene al giudizio del Tri- 





























pubblico Ministero sostenne che la causa 
‘rattarsi, che non era Juogo a sospensione 
aleuna, appoggianiosi in ciò alle disposizioni della 
legge sulia stampa. 

L'avv. Andreozzi tornò ad insistere nel suo 
assunto, affermando che non eravi prova della 
querela data dal Brenna al Gassettino rosa, e ri- 
tenendo che dovesse in conseguenza dichiararsi 
nulla la citazione, perchè l'autore dell’ articolo 
non era stato chiamato in giudizio. 

Al che rispose l'avv. Puccioni, dicendo essere 
strano che dopo aver richiesto se la querela esi- 
steva contro il Bizzoni, si mettesse in dubbio la 
verità delle asserzioni della parte civile; questo 
contegno della difesa dell’ accusato liberare la parte 
civile da ogni riguardo, e doversi quiodi da esa 
insistere per la prosecuzione del gi 

Il Tribuuale rigeltò tale lodidente 6 ordinò 
si procedesse oltre in causa. 

Allora l'avv. Andreozzi sollevò altro inci- 
dente col re chiedevasi che fosse sospeso il 
giudizio per la difesa dell' imputato 

fatti diffamatorii contenuti 



























La parte civile dichiarò per mezzo dell'avv. 
Puccioni esser lieta di accordar codesta sospen- 
sione, onde fosse chiarito se le accuse date erano 
0 no vere. 

Il pubblico Ministero avvertì che trattavasi 
di citazione per ingiurie atroci; che în materia 
d’ingiurie noo ammeltevansi prove, e che conse- 
guen'emente anco questo incidente doveva esser 


respinto. 
DAI 








Pocioni prera per ire vole la 





rola 
codesta 





e scongi 
prove, unendosi in gen A 
sato, che insisteva Dell 
prendesse nota nel processo verl 
dichiarazioni fatte in nome del chente, il qui 
ccusato a fornire le prove in questione. 

Il Tribunale ritenendo che trattavasi d' ingiu- 
rie, respinse la domerda della prova, dichiarando 
che non poteva ammetterle, malgrado l'insistenza 
della parte civile. 

Assunta allora la discussione in merito, il 
Tribunale sulle conformi conclusioni del pubblico 
Ministero condannò il gerente dello Zensero 
pena del carcere per un mese, alla multa di lire 

lla pubblicazione della’ sentenza pel gior- 
nale lo Zenzero. 





















to di Piove) ci giunge in data del 42 
rente la seguente comunicazione, che noi publ 
chiamo assai volentieri pel bell’ esempio che viene 
offerto da un' illuminata beneficenza, e che sarà, 
senza dubbio, imitato 
« Il giorno ultimo dell’anno testà decorso, in que- 
‘o Comune ai ditr:Du da uva Commissione preseduta 
dal sgnor Sindaco cav. dr Leonida mr 
ma di L. Va; 43 fra i più poveri Ganoeggat ‘dalla re- 
cente inondizione delle acque. 

" Meatre sì rendono dovute grazie a tutti quel Co- 

che volouterosi concors:ro a soccorrere a tanti 

Infeici e si ricordano cn riconoscenza tulti quegii o- 
D'atori privati, che si voilero associare in queeta vera 
Méote opera di Miani leve per debito di gi 
titudine aggiungere , che l' egregio cav. Sindaco aud- 
detto, opt di ‘liver propugosta & atailta la tenue ts | 
sa di da pagarsi dagi abitanti di questo Co- 
mune sui maiali ei particolzri, volle, per ua atto spon 
taneo e generoso del suo cuore, ere egli stesso, 
gel proprio, a presunta tassa del macinato per l'anno 
1889, be gravare i p‘ù poveri del Comu- | 
ne = Dio voglia, ché oe catmpio trovi on pochi | 
imitatori. 



























Fratelli Siamesi. — Leggesi nella Lom- | 
bardia in data del 7 

Altra volta si è tenuto parola de' fratelli Si 
mesi, i quali nacquero da un sol parto, l'uno 
altro attaccati, e pur capaci di vita, anto che gino: 


















sero all età matura, entrambi presero moglie, 
all'epoca della guerra americana, per Siri 
contrarie, #' inimicarono tra loro, e cercarono do- 


vunque professori valenii, che volessero, mediante 
operazione ebirurgica, rompere quel legame fatale | 
che aveva loro imposto la bizzarra natura. Ora 
rileviamo in proposito dall’ International : 

Chang ed Eog, i fratelli Siamesi, son» da 
qualche giorno a Edimburgo, e si sono presentati, | 
subito dopo il loro arrivo, al professore Symee | 
per chiedergli se correnti pericolo a recidere il 
legame che li unisce. 








eppa 
porsisi maia nesta prezzo. Sir Giacomo Simpson 
fu del medesimo avviso. 

Udendo la scoraggiante sentenza, i due fra- 
telli si riconciliarono. 











bieraccio Date’ segaza stSPANI. 
Borsa di Firenze. 





ispondere IL ferr 
così ristretto il campo della querela, che estende- Ò 





Parigi 19 geensio. Acesierdam . +1 IDOLO 8, 89060 
Rendi fr 3 Vaio... 0990 EIN) (ri Ra lei 
. italiana 5/0/, in foent 53.90. se Ai dir . . 
sele | 
Mi db — Bologna . . 
1475 su Firenze . . 
(CSS 49 Francoforte 
11785 117/25 Da 
pens [CRSS Lione 
15i 50 151 50 Livorno 
i Ka 
ma mi 
Vienna 19 gennaio. 
Cambio su Londra ... 120 15 121 10 
Londra 19 gennaio 
to inglese . .... Ù9- 9% 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI GONMERCIO. 


Vienna 19 gennaio. 
dl 18 pennelo del 19 guenio. 
10 60 





sto 0 6 
65 50 65 40 SPESI 
93 69 93 80 
Azioni della Banca nas. ausie 688 — 68 — 
Atomi del'Intà di elite.» 2,3 8) 254 
a sigzii MRO 120 80 
Argento | Il) 11885 118 66 
deci ip. aste (127 570 
i da _20 franchi 262% 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 


redattore e gerente responsabile. 





Sono arrivati: da Alessandria, il 


cap. Millissich, 
Enrichetia, 

Trieste, il 
gieri; altri 





Îl nostro mercato si mantiene con buone domande nei 
coloniali, tanto negli zuccheri che nei cai, con isfoghi sodi- 
rivo in questi ultiuti specialmen- 


sfacenti per l' 


le migliori qual 
le lire 


Le valute rimasero invariate ; il da 20 franchi sta ogno- 
rada (8:20 














MERCANTI al 
Venezia 20 gennaio. 


ox allord; e da C 
Ì sono entrati, stavano in vista 


interno 







tà che 


a (8:24, e lire 24:18 a lire 21 





ital. Anostasio 
lo seooner ital. 

con vino ed olio all'ord.; ed oggi, da 
de Llogd auatr. fr, con merci e peg: 





Breeghi 


nie 


lodi, con 
Barogioli 


Catlio S. 


mara. — 





Storti A. 
Tor 





lie, - Wilson W 
Ca) 








d'Rdaino Pda Nol, i 
‘Albergo Barbesi. 


Albergo al Covalleto, — Malin A., 


bi post 








.-5% Sconto di piva 6% 


ARRIVATI IN VBENBZIA. 
Nel giorno 19 gennaio. 





Albergo Vitoria. — Avvogadro, conte, da Padova, - G. 


ii, da Modena, - Bolsekokoff 1. P., da Riga, ambi 
ogliam, dall'America, - Sig." Trer- 


ferona, co cameriera, tutti poss. 








Albergo ia Lune. — Sig* Schmra, da Vione, con 


Gevini S., dalla P. 
necia L, da Tor 


lonia, » Gelma 


ii con mogi 


De Clock M, da Parigi, - De Spol- 
lonten L, - 









te, da Pordenone, ambi con moglie, - 
È, ambi da Perrara, tutti poss 


‘Albergo al'a Stella d'oro. — Browa G., con moglie, - 


M, poss, ambi dall'America, 







ingga, da 
Visto D,, da Conselve, - Costalunga 

— Frutti F., cadelto di marina di fopa 
segretario, da ‘Marano. — Marchiani A., uffi 
—Sorlonga G. B, da Vicenza, 
7 » da Milan, tutti tre peg 











95), pa Preto me 8 18%, 10 o RRGIO LOTTO. 

oo ast. a 66 /, mancanti to , 
Mandi alta CASO var toa rota nio ogei| - Fatrazione del A6 gennaio 4869. 
Melina, FIRENZE . 33 — 23 — 68 — 60 — 34 


re 1780; la Reodita ital 
78:80; ‘le Obbligazioni dei tabacchi 


Frum. semina 


gna. 
digrossetriv.: 125alle 1274 A. L 20: 
» da pistore 124 alle 127» L] 


Granotureo v nostrano e giallo 
colorato . 








il 18, segnavansi le Azioni della 
57:10; il Prestito 








Treviso 46 gennaio. 
dim 


19 
420 alle 125 + 


ogni 100 libra grossa irivigiane. 


Frumento n 


” 

» nuoto, ricer. settemb. ed ottob. 

Giallne © pignolo braganiio 
4 


lrvertenta. 
toliri 0, 868. 


Pochi furono gli afai dell'odierno mercato, sensa va 
Fiagioni di rimarco, come rag dal tiara in calco. 





ronto ricer. 





Legnago 16 gennaio. 














mete” tiivigione corrisponde sd ei 
Una libbra grossa irivigiana corrisponde a kil. 0, 516. 











VENEZI 









— ore 


MILANO . . 
TORINO . . 
MpoLI . . 33 — 
raermo . 69 — 85 — 23 — 84 — 6 
BABI . . 


Partense per Milano; oro 5:35 pati — ore 9: 4B ant} 





841 — 29 — 22 — 52 — 66 
AT- 84-25 — 61 — 30 
50 — 38 — 42— 6 


. 55 — 20 — 48 — 42 — 38 
34 — 88 — 22— 33 — 7 


STRADA FERRATA. 
ORARIO, 


IA. 





(1) 


4:30 pm, — derivi; ore A; 10 pom; — ore 






































Prezzi corsi io 2 ore 9:50 pom. 
Ria) ra L. 25. Parini pr Udine: ore 6:10 ant; — ore ll 
ESA 5:30 pom; — ore 10: 85 pom. -- Arr 
Lire lo. Lire | c. 3:50 pom 
80 
Pa; TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
— | Venezia 24 gennaio., ore 12, m. 14, s. 40, 6. 
= OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
iso fatto nel Somisnrio| Patriarcale 
all'altezza di m' 20.194 sopi lo medio del mare, 
del 19 busti 1860. 
a È 6 ant. 3 pom. 9 pom. 
sacto - _ 
. — | Pressione d' mm. mm. 
. 10 «| 12.9 12.85 
. Temperatu-jAsciui. | —1.0 1.0 
" ra (0° C.) $ Ba 02 
. Tensione mm 
» re 3,59 
Umidità rela 07.0 
DI Direzione e for 
s: ma del vento NN E* | NONE | NN EI 
hi Stato del cielo. | Semisereno Sereno Sereno 
Ordinario L Qrono. . 8 Ù 5 
noletto . Acqua cadente 
Formene $ Ciliniso : (0 Ss 
Ordinario . Dalle 6 ant. del 19 gennaio alle 6 ip del 20. 
vi { Titolo. MER yo art STO v 
Fagioli Biscli co . : Età della una giorni 7. 
p SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
5 Z| Bollettino del 49 gennaio 4869, spedito dall'Ufficio 
+ 1_=]|-]=|2] centrato di Firenze alia Stazione di Venezia. 


con danni 
com carico tolto da Terranova per Venti 


119 
Da Glasge 
ce il 22 detto, 


Velate, capit. Queen James, cou 200 tonn. fert 
tessuti, da Glasgow; — 500 col, cospttoni, da Par 


48 col arringhe, 113 


ci div. per chi 








lo scooner ital. Flora, cap. 





PORTATA 


gennaio. Arrivati: 
se, partito il 16 dicembre p. p. 
venuto da Palermo e 





05 bar. olio d'oliva, da Bari; — | col. 
mi, de Palermo, all'orà, race. a Carlo D. Milesi. 
Da Triete, piroscalo austr. Trieste, cap. Serra L., con 
frutti, 103 col. caffè, 22 col. ma- 
nifatt,, 53 col. candele e commestibili, di col. LH 12 

he è caccao, 3 col. tappi, bi col. 7 col 











i spo vci ind ate 


- - Spediti 


Foo Molfato, ilgo il Merita, pae. Alert D, 
sac. riso, 2 bar. ferramenta, 4 ‘bot. terra gialla, i 





diche per spazzole, 30 pietre mol 


23 quin fagioli, 





—_ _—_—__. 
BOXSA DI VENEZIA. 





del 18 goanaio del 19 gennaio. 
57 12 56 80 
2 13 2113 
2642 26 43 
105 60 105 75 
“5 417 














" 
il mare 

fateli 
bello. 


Trapani, 






Ore 3 pom, 


agro» 
su 
DL 
letto 
Rossi: 
















barometro s'innalzò; il tempo è nevoso e piovoso ; 
è agitato; spira forte il vento di Tramontana, 
barometro" è alto in tutta l'Europa, ed il tempo è 


JARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

aio, assumerà il servizio la 2* 
, dei 4° Battagiione della 2* Legione. La riunione 
‘n Campo SS. Aprstli 








SPETTACOLI 


Mercoledì 20 gennaio. 
JATRO LA FENICE. — L'opera semiseria: Marta , del 
De Flotow. — Dopo il secondo atto dell'opera, il 
Comico-Dunzante in tre atti, del coreografo Ruffolo 
La Copricciosa. — Alle ore 8. 








TEATRO ROSSINI. — Riposo. 


ai 


ru 
ele 
sui 


aperta la 
“ 





sposi 





cui fa parte Adelaide Ristori. — Rita Bernard. — Alle 





ATRO APOLLO. — Compagnia drammatica italiana 





ATRO MALIBRAX. — Drammatica compagaia diretta da 
Ferrante. — Kesn. — Alle ore 7 e mesta. 
LLA RIVA DEGLI Scmavoni. — Grande galleria della 





gita fica contente più di 1000 preparati in cm. — 


galleria dalle ore 9 ant alle 7 pom. 
venerdì dale ore 2 pom. in pui, per le Signore. 
ILLA RIVA DEGLI SCHIAVON. — Grande 
ione universal, dalla erenzione del moodo ai più re- 
nimenti ; con distribuzione di Regali. — Dalla ore 































VALUTE 
LLC uLC SN ceo 
Sorano. spia di Genoma - 
Da 80 ‘frochi. . ‘3 40: © di Rom.  — —) 
Pezzi di 5 frarchi |. — —iBonconote austr Vi caiina ppider inreiglo di 
FORDI PUBBLICI «=HLC  h LC |attenzione alle virtà dell delizina Ber 
qa vaio i rimedi! © guarieco radica 
Prost ma iBeC god” 1° ta *79S0 + — — + | de dîgestioni (dispepsia) gaatriche, gu 
Pross | Remento,. girati di 1015 polizie, Ultinaee des: 
ho vaneto 1859 | »—— + —— + |fiamento, giramenti di ione, tinti 
n» 1850 ii 322 214 gh acidi pito, suo e vomiti, dolori rdoi, gra: 
Presi en e umaco ; ogni disordine del fegato, nervi 
in) AA Sp Piace, tue: ca pron, id (crsmutaione), 
| malate cutanee erusion, melanconia 
SE Va s tel RE, te 
‘oi tr agorto. 
Con 
Cambi Sordenza Se* medio 
HLC idr, - 
Amburgo . . 3 d per 100 marche 3° 19460 












INSERZIONI A PAGAMENTO. 





PROVINCIA DI TREVISO 


























CASSA VENETA DI RISPARIIO. é H 1 gii cn ade, rie ale cs pci, 
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N. d'ordine XCIL pre a cis Offerta per nequisto di Lei 
ssa a i fo. di di emi nel'Avriso d'asta. 






























con rifor. al N. LAXKV. 
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miciliato 
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Vendita dei beni proveioti dal- 
l'asso occlusasico, a termiui 
dalla logge 15 agosto 1867, 

AVVISO D'ASTA. 

Si fa noto al pubblico, che ' 
ale re 40 ant. del giorno 26 gen 
tao. 1869, in una sala di questa 
Direzione compartimantale sì pro- 
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ate dai beni i i rima» 
sii in vendutlagli incanti procadenti. 
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CONMISSARIATO GENERALE | bilito nella scheda sogrota de! Mini- N, L 3 può, | di annue L 1300: — pol no- tario una garanzia aporiale per- — - 
DEL TERZO stero, la quale vi cit mò | Mudio retrottivo da 14 Hove chè tale compenso venga seoza le o superiore alla Bet VII Gli eseeotanti DI, 
DIPARTIMENTO MARITTIMO che saranno AMMINISTRAZIONE bre 1868 a 10 novembre 1877, | obbietti, nei modi e limiti dell pi pes ai Petra nei Po 
AVVISO D'ASTA. partiti presentati. peL pemamio E pesLE tasse Por cui sarà obbligo del | nitivi che saranno indicati, rogo a Domcsion degli subi fi ul 
Si potifica che nel giorno Lo offerte stessa col relati- fatario di bonificare al Mussega | larmente corrisposto al a inserini. fi, stieerr persi fenezia a 
28 gennaio c. a,, alla ora 1 + | vo certificato di deposito potran- Direzione di Venezia le spese che aveste sostenute 4° Inerentemente sd abili- Ta ue. 
il: Commissario generale anche al Mi AFFITTI Y per propurare la tera par il me> | tazione ministeriale si, ialame Le | 0 
puddetto: Dipartimento a cd Marina ed ai Com- Tolto dll'anco rurale in corso | tenza che depo l'aggiudicazione | P pn E 
legato dal Ministaro della Ma- riati generali del {° e 2° Si rende noto cha nel gior- secondo le consuetudini agricole. | decerrerà, fino alle © n. | si notfica che nel 19 agosto a. qu» cab 49 2988, 290. 
sità | Dipartimanto marittimo, avvertan» 0 23 geonaio corrente alle ore 0, O) € meri in Ven li, m0ù di 
dol però che no sarà tnao cotto 19 meri. nl Uiio dll R- ‘sure gar ile tini ved. R legato | 2182, 4957, 
si procederà delle medesie, qualora nou par- Direzione, del Demanio di qui. L. 430 pari al cuna disposizione d' Ò 4960 già censito 
bersmento dell vengaco prima dell'apertura del- 10 d'incanto da rumenti Essendo ignote dalai | mo prvrivero 
l'anno 1869, di tele olene per la | l'incanto. senso alle risaltenze dell ultima dizio 10 cd a quali giorni Pa 1601, 
somma di L. 40,000. | Gli aspiranti all'impresa por frta i) pvrazoo peta sa diritto preso quanto R. Tribu | 1618. 1 
La goosagna avrà luogo net- | essere ammassi a presentare il loro 3° L'aggiodicazione seguirà | mente garantito. è sostanza da lei abba iv. 1 prezzo di 
r'Arsoclo di Vanesio, a sguito | partito, dovranno esibire un cer- la base del Capitolato d''ap-! 5° Le spuse inerenti all’ A- | vitane tutti quelli 
di richiesto spiccate dall'ammini- | fidato di eseguito deposto in una galto Che sarà reso ostensibue , ate, costati, consegna, insr- | pretendervi per 
‘strazione marittima, e nel termine | delle Casse dallo Stato della som- I chiunque presso a Sez. IL coa ! zione dell'avviso nella Gartetta | d'insinvare presso 
nello stessa indicato. ma di L. 4,000, in contanti, op- questo però che il ncowo con ud impressione a stampa dell'av- | sio il loro dirit 
Lo condizioni generali sur [rta taste sa dell debito bd dovrà sssamersi lotbigo a a carico dell'aggia- | un ano cda 
Aicolari d'a ,coì relativi presi ubb ico, il eui valore effetti \- ta - inserzione 
ia mere sono vai | 3ì prezzo cocente nl giorno tuale Morsga delle indennità ad _ "Tanto el'aggidiaion, | a proerre ha lor. dic 
tutti i giorn, dalle ore 10 ant. alle | cui si esaguiste il daposito, rag- esso spettanti 0 da liquidarai sotto riserva dell'ap- | d'erodo giusti 
3 pot, prosto fl Ministero della | giunga 1a fra inicta azione sapriore, quanto pel | io eroi, mentre alrimenti 
Marina, o negli Ultzi di Commis fatali, pel ribasso del ves: coettto 0 cazione ai epiche. | l'ad, di cal 
surato' generale dui ro Dior | trim, sono fisati a giorni qui: seme le esci so rate i ig. Cina 
menti marittimi. dici, decorreodi mei rr Axl Fap e a 





‘appalto fermerà un solo lotto. | giorno del deliberamente, 
1° deliboramento seguirà a | !l daliboratario dall’appalto, 
schelo segreto, a favore di co L. 400, per lo speso 
dai, Îl quale nel suo partito | d'incanto è contratto. 
firmato è suggellato, avrà oferto | Venenia, 44 genzaio 1869. 
ati pressi d'asta il ribasso maggio- | 11 Sotto Commissario al contratti, 
0, ed avrà superato: minimo sta- Giusepe& Zoccori. 
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CASSA VENETA DI RISPARMIO. ccostrada. 3 
ri Le + vicino hiesa d] 
Movimento di Cassa etico oo danze, Ch sole sequistarià, 0» ANNO IV, Î 869 pena I 
dal 1° a tatto 34 dicembre 4868. i arie Piave iiormazione. (32 Life N00 60 per fuori, paglia = | tiri 
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SARSI da non confondersi colla nuova Ditta fratelli Musani (via Bo-chetto trovausi vendibili enrtomi seme 
Totale us + 20708827 | bachi slapponcel LI cmmmali acqui a Nekelinana dal proprio speciale incaricato il signor un dovere 
Fondo ii camabre. IDO, “Ii, L. 50,985:38 psn n. 60. AMMINISTRAZIONE FORESTALE DEL REGNO D'ITALIA pene Jo ;puo 
ice iL 3 vera Ù r L eparino | 
Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, Deposito In Venezia presso la Ditta Pietro e fratelli Pi ,, in Campo S. Giacomo dall Orio , N. 16%. mmovincia DI YREvISO È ISPEZIONE FORESTALE DI MOTTA Btalo vicina 
Venezia, 10 gennaio 1868. OD gie, 20 gone 1860, dale. ore 9 astieri LI 
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——- F Lell Gh rdi E Cc, si rifiuti di N. 680 querce, N. 46 frassini, N. 40 RC 6 car Ù pu 
ra! Il ira I n) a IR. Marina nei boschi ereriali quì sotto specificati patrio degl 
AVVISI DIVERSI. avvisa che dal @ dicembre a tutto gennaio avrà luogo alla Sede della Società In Milano, via Santa Marla I lavori si appaltno ia lotti N 5 come nel previ i CRONO 
Seoreta N. 12, la consegua dei È PROSPETTO di N. 772 piante di quercia, ra: delle Polen 
SPECIALITA’ Cartoni originarii giapponesi pe DATI PER LA VENDITA amet 
Del dottore Adolfo Guaresehi, chimico far- | acquisiati dai nostro sig. Giovanni a Yokohama, Azionisti leranne, roa piccolo sbor- 1umerali | 
macista esercente in Parma, strada del Genovesi Nu- | n0° & e ogai L. a reni Di ‘maggiori loro Biecgni, 'alipolizione Posi fe Luk di | de ritia della legna di 5 « Sul. 
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ASSOCIAZIONI, 
Pur Veneza It, L. 37 all'anno; 18:50 
al semeatre; $:25 al trimestre. 
Per le Provincie, It L 45 all'anno; 
23.50 al semestre; 49:25 al tri 
La RaccoLta DELLE LEGGI, annata 
1869, Ii L 0, e peisoeu alla GAz- 
marta, lb L è 
Lea sociazioni si ricavono all'Uizio a 
Sant Angeio, Calle Caotorta, N. 3565 
di fuori, per lettera, affrancando, i 
foglio seperato vale cent. 18; 


tato giornale, la dichia- 
razione reca in sostanza, che le graudi Corti, riu- 
nite in Conferenza a Parigi, dupo avere esami- 
nato l'ultimatum diretto dalla Turchia alla Gre- 
cia, @ la risposta del Governo ellenico, sono d'av- 


viso 

«4. Che la Turchi 
clami contro la formazione delle bande di volon- 
tarii sul territorio greco; la quale è una viola. 
zione manifesta del diritto internazionale, e che è 
un dovere per la Grecia , quale che possano es- 
sere le sue leggi iaterne, a non permeiter che si 
preparino sul suo territoriu attacchi contro uno 
Stato vicino; 

Che è pure un dovere per lei d' impedire , 
almeno nelle sue acque, l'armamento di navigli 
corsari ; 

« Ch’ essa noa ha il diritto di opporsi al ria;- 
patrio degli emigrati cretesi, che desiderino di 
rientrare nelle loro case. 

* Sopra questi tre put 
delle Potenze, salvo alc (vrmi 
ammette come legittimi i reclim della Turchi 
enumerati nell’ ultimatum del 10 d cembre. 

Sul quarto puuto dell’ ultimatum, avendo la 
Turchia dichiarato di riferirsi alla giurisdizione dei 
Tnbuoali ordinari, nua vi era ragione d'insistere. 

« Quanto al quiuto puato, cioè all'invito di- 
retto alla Grecia di coni 
al diritto delle genti , è implicitamente contenu- 
to nei tre primi, e dall'altra parte non È 
Turchia che fu questo invito sotto forma di mi- 
naccia ; è l Europa che lo fa sotto forma di con- 
siglio pressante. 

« La Turchia dichiarerebbe in oltre che, se la 
Grecia accetta l'apprezziazione delle Putenze, sv- 
pra i puoti esseaziali della vertenza, essa è pron- 

uo ultimatum. 

« Le grandi Puleuze, prendendo atto di que- 
sta determinazione, esprimerebbero la speranza 
che la Grecia si affretterà ad aderire alle delibe- 
razioni della Conferenza, e che i buoni rapporti , 
per un momento ioterrutti , non tarderanno ad 
essere ristabiliti tra lei e la Turchia. 

La France conchiude che l'accordo tra ‘le 
Fotenze sulla necessità di appianare il couflitto 
turco-greco si è sempre mantenuto. 

Lo stesso giornale spiega poi perchè il pleni- 
potenziario turco ha fatto qualche difficoltà pri- 
ma di sottoscrivere il protocollo, ed ha aspettato 
che gli venisse un esplicito assenso da parte del 
suo Governo ; assenso che da Costantinvpoli ci fu 
telegrafato essergli già stato mandato, ma «he non 
sarebbe ancora giuato a Parigi, perchè un dispac- 
cio da quest’ ullima città reca che la Couferenza 
si considera in permanenza sinchè sieno giunte le 
risposte della Grecia e della Turchia. 

Secondo la France questa sarebbe stata u- 
na difficoltà puramente di forma. Gemil  pascià 
sarebbe stato in dubbio di sottoseri proto- 
collo, perchè la dichiarazione si rivolgeva al suo 
stesso Governo. Dall'altra parte egli era membro 
della Conferenza ed aveva preso parte alle sue de- 
liberazioni, per cui era da credere che avesse do- 
vuto sottoscriversi. Combattuto da queste opposte 
ragioni, egli ha preferito di far sciogliere le dif. 
ficoltà al suo Governo, ed ba aspettato da lui la 

isposta decisi*a. Così almeno secondo la versione 
delia France. Questo stesso giornale conchiude poi 
esprimendo la stessa speranza, cui accennava due 
giorni fa un telegramma di Costantinopoli, che, 
cioè, la Grecia aderi 


è fondata nei suoi re- 


o greco signor Rangabè, sarebbe 
stata, secondo la France, quello, che non vi fosse 
nella Dichiarazione alcuna cosa che potesse uffeo- 
dere le legittime suscettività della Grecia. « Ma è 


APPENDICE. 


Il teatro italiano contemporaneo. Discorso let- 
to dal sig. Angelo Castelfranco alla Società di Mi- 
nerva in Trieste il giorno 47 gennaio. 

L' unità politica della nostra patria, sospirata 
da tanti secoli, s' affacciò, dirò quasi , impro 
sumente a noi d'innanzi, come la conferma d'un 
sogno affettuoso e gradito. — Agli affanoi, agli 
strazii, alle apprensioni ed al servaggio, potemmo 
contrapporre le ela espansione, la compiscensa e 
la libertà, nonchè l’ardore propizio dell' ama 
della mente, arra dello svvigimento @ dell'avve- 
nire d'una nazioue, che sente in sè stessa l'istin- 
{o d'un vigoruso progresso e d'una vita propria, 
ansiosa d'arrivare a quella meta a cui cammina 
innanzi colla coscienza dell'iatelletto @ coll' affet- 
to fecondatore d’atti magoanimi e posseoi 

Quali e quante non furono le avversità seco- 
lari con cui dovette lottare il popolo italiano pria 
di poter legarsi nell'amplesso fraterno ? — Eppure, 

È svevlura fomenta le grandi imprese, nessuna 
nazione più della nostra è chiamata dalla Prov- 
videnza ad essere nell’ avvenire iniziatrice di quan- 
to può rendere rispeltata quella patria che s uspi- 

fede de' proprii destini. — Tale si fu, 

generoso concetto dell'egregio Castelîran- 
co, quando si prpose d’ intrattenerci sul Teatro 
italiano contemporaneo, poichè, salutando coll’ en- 
tusiasmo d'uu figlio amoruso la redenzione della 
nostra terra, col senno del critico analizzò le le- 
giltime speranze del presente, e coll’ affetto divi- 
natore scrutò la gloriosa mela 8 cui è chiamata 
la nazione italisna nei campi del futuro, che sa- 
ranno gravidi d'avvenimenti grandiosi e pere- 
grini. e 

Una missione altissima spetta all'Italia. rige- 
Derata, e questa avrà vita colla nuova civiltà e col- 
l'affrancamento da quelle idee d'immobilità, che 
tuttavia vorrebbero opporsi al libero sviluppo del 
Vero, per cui in pochi auni abbandonando i tra- 
Viameoti della passione, noi procederemo con lo- 
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evidente, soggiungeil giornale parigino, che la dignità 
della Grecia sarà piecamente tutelata io un documen- 
to, che porta in sostanza la soltoscrizione dell'Euro- 
pa. » Sarebbe però da desiderare che la Grecia si 
affrettasse, e che col pretesto delle comunicazioni 
telegrafiche iuterrolte, nun persistesse nel suo o- 
atinato sileozio. 

Le elezioni generali in Francia non sono an- 
cora sì prossime, e pure i g.ornali riferiscuno già 
un incidente elettorale, che non manca d'interesse. 
I lettori già sanoo che il sigoor Giulio Favre 

signor Emilio Ollivier avevano interrotto i loro 
porti, dal dì che quest'ultimo aveva coutri- 
buito alla formazione d' un terzo partito colla spe- 
ranza di diveuire ministro. Le trattativa andaro- 
no fallite. Ruuber, che pareva il ministro più di- 
rettamente minacciato dall'influenza di Oluvier, 
restò fermo al suo posto. L'antico deputato della 
sinistra, dopo di essersi fermato nel limbo del 
terzo partito, toroò poi alla siaistra, ed allora ei 
si riconciliò sulenaemente col suo antico collega 
sig. Giulio Favre. Sembra tuttavia che alcuni e- 
lettoci della prima circoscrizione del Varo non 
perdonino al loro antico denutato la sua iodeci- 
gione, perchè tentavano. già di «pporgli il sigaor 
Favre. Quest'ultimo però, interpellato diretta- 
mente da un elettore, negò assolutamente di a- 
ver mai permesso che la sua candidatura f se po- 
ta di froute a quella del signor Ollivier. Questa 
razione fa vnore al sig. Favre, ed ha il ca- 
rattere dell'opportunità politica. La sinistra fran- 
cese non è al forte, da respiog.ra uomini, come 
il sig. Ollivier, perchè hanno per ua momento 
solo vacillato. 


Appli-azione 
della tassa sul macinato 
Il ministro delle tiuanze ba diretto la seguen- 
te Circolare ai Prefetti, ai direttori ed agenti 
fuse imposte dirette, ed ai direttori delle 


Fireaze {1 gennaio 1800. 

Colla Circolare 6 gennaro corrente, N. 94 
Gabinetto, art. 10, vennero autorizzati 1 Prefetti 
ad accordare a1 inugnai, che ne fecessero doman- 
da e ne assumesseru la spesa, un commissario 
governativo per la riscossiune della tassa. 

Nell’ impartire questa autorizzazione, era i- 
tendimento del sottoscritto di mettere in grado 
i detti mugua: di pagare alle finanze la tassa ef 
fettivamente spettaute, a norma di tariff, pei ce- 
reali macivati, iuvece del a tassa stabilita’ a senso 
dell'art. 7 della legge 7 luglio 1868, fermi gii 
altri loro obblighi. 

Da ciò ne segue che il commissario gover- 
nativo funzionerà soltanto a guisa di contatore 
Vivente per accertare manu a mano la qualità 
€ quantità dei generi da macinarsi nel mulino 
concessionario. 

Ora, per regolare questa in modo cauto ed 
uniforme, si danno le seguenti norme: 

4. Il commissario governativo non sarà ac- 
cordato che a quei mugnai che, prestata la cau- 
zione dovuta e ritirata la licenza d' esercizio, 
conchiudono col Prefetto della Provincia apposita 
convenzione scritta per regola della concessione. 

2. La scelta del commissario spetta, senza 
ingereuza del mugnaio, al Prefetto, il quale po. 
trà licenziarlo, sostituirlo con altro, ed anche farlo 
cessare del tutto, quando il mugnaio lo chieda o 
non adempia agli obblighi assunti o fosse per al- 
tra causa da revocarsi la concessione. 

Se il commissario non è impiegato gorerna- 
tivo, non acquista per questo incarico il carattere 
d’impiegato governativo. 

Nella lettera di nomina, il Prefetto gl’ indiche- 
rà la retribuzione e le altre indennita che gii so- 
qu assegnate, e gl' intimerà l'obbligo di esercita- 
re le fuuziai secondo la presente Ci 

3. Il mugaaio concessionario dovrà assegnare 
al commissario ua conveniente locale di Uffizio 
e provvederlo di quanto, a giudizio del Prefetto, 


risolutezza verso quel 
ancora dall'ipocrisia d' un principio agonizzante, 
€ dai fremebondi del 
giovanile, che nella febbre del bollore vorrebbe 
tutto atterrare, avvalorando soltanto la fervida 
fantasia, ©, peggio ancora, il freddo e triste 
ziocinio della mat 

Dopo le nenie ai 

cinature del Metastasio, alle favole 


Gorm, il nostro ‘oratore ci fece apparire la gio- 


i d'un esuberante vigor | 


gli occorre per disimpegnare il servizio. Inoltre 
dovrà il mugaaio pagare nella cassa della Prefet- 
tura l' importo, che sarà stato convenuto fra lui 


tre indennità che fosse equo di as- 

i e pel compenso delle spese di stampa 

ed altre qualunque inerenti a questo servizio. Tale 

importo sarà convenuto in ragione di mese e pa- 

gato anticipatameate. Il più pagato in caso di 

cessazione del commissario durante un mese, verrà 
restituito al mugnaio. 

4. ll mulino noa potrà avere che un solo 
accesso, sia per l’entrata dei cereali, che per lu 
scita delle farine : le altre aperture dovranno es- 
ser chiuse ed assicurate coa suggelli, 04 altrimenti 
garantite in modo sufficiente da impedire la clao- 
destina introduzione od estrazione dei generi 

la prossimità del detto accesso sarà colloca- 
to l'ufficio del commissario, sicchè egli possa fa 
cilmeote vigilare per quanto entra e sorte: ivi 
dappresso deve pure trovarsi il locale destinato 
alla pesatura dei generi e fornito degli occorrenti 
attrezzi. 

3. Il mulioo 200 potrà tenersi ia attività che 
dal levare al tramontare del sole con interruzione 

ualche ora secondo che verrà couvenuto. Qua- 

il mugnaio inteuda lavorare anche di notte, 
dovrà adattarsi alla destinazione d'un secondo 
commissario, alle stesse condizioni del primo. 

Durante l'interruzione del lavoro, è in facol- 
tà del commissario di prendere le opportune mi- 
sure e cautele per impedire le destine intro- 
duzioni ed il mugnaio dovrà effe i chiesti 
provvedimeati. 

6. È in facoltà dell’ Amministrazione di fare 
vigilare il mulioo mediante agenti della forza 
pubblica, come pure di aggiuogere al commissa 
fio un assistente. La spesa della vigilanza ed as- 
sisteoza non sarà a carico del mugnaio; bensì egli 
dovrà provvedere l' assistente del locale e di qu 
to gli nece sario pel disimpegno del ser- 


facoltà dell'Amministrazione di 


lo scopo, i hbri d' eser- 
cizio del mulino per constatare le qualità e quan- 
tità dei generi introdotti nel mulino, 

7. All'atto che il commissario entra in fun- 
zione dovrà assumersi da lui, in concorso col mu- 
goaio ed alla presenza di due testimonii idonei, 
ua processo verbale per fare constare dei generi 
soggetti a tassa esistenti in quel momento nell’ o- 
piticio, non che le prestazioni ei lavori che duves- 
sero farsi dal mugasiv in relazione ai precedenti 
articoli. 

Questo verbale sarà assunto in tre esemplari, 
uno per l'esercente, uno pel commissario che 
ne vigilerà l'esecuzione, ed il terzo per essere lra- 
smesso come viene disposto all'art. Il. 

8. Successivamente, niuna quantità di generi 
soggetti a tassa potrà venire introdotti nel mulino 
che per l'unico accesso suaccennato, nè fatta passa- 
re 8 locale quello destinato alla pesa- 
tura. Non potrà poi essere levata da quest'ultimo 
lucale che col permesso cel commissario, il quale 
non lo darà che dopo d'aver visitato il genere 
ed assistito alla pesatura del medesimo. 

Per l'inosservanza di questo divieto, se il 
mugnaio non venisse punito a termini di legge 
per macinazione abusiva, sarà egli tenuto a pa- 
gare alle finanze una somma convi isa 
di lire duecento, ed altra eguale al triplo della 
tassa competente pei generi, di cui fu commessa 
o tentata la clandestina introduzione. Oltre di ciò 
sarà revocata la concessione; e tale revoca potra 
aver luogo per disposizione del Prefetto, anche 
nel caso di solo fondato sospetto di clandestine 
introduzioni nel mulino di generi soggetti a 
tasso. 

9. Ogoi partita di generi verrà inseritta in 
un apposito registro a madre e figlia, da tenersi 
dal commissario. Egli descriverà tanto nella ma- 


degli entusiasmi frivoli, e in più d'un'occasione 
una seducente e celebre danzatrice evirava le meoti 
ed i cuori ; in allora, îl nostro commediografo ci 
si appalesò per la prima volta col Poeta e la Bal- 
lerina, satira mediocre, ma che fece ripetutamen- 
te il giro della Penisola, e fu intesa dalla nazio- 
ne incatenata, quale indizio del risorgimento mo- 
rale d’ua popolo, che voleva finalmente meditore 
e compire la sua indipendenza ; mentre la receo- 
tissima sua produzione, Muria Antonietta, sareb- 


conda e riformatrice figura del Goldoni, che creò | be rimasta oppressa sotto il peso della. generale 


la commedia italiana, rendendo co' suoi lavori im- 


paci 
“ne: 


l'Astigiano, che, abborrendo le improntitudini frao- 
cesi, non lasciava sfuggire l'occasione di sferzare 
la leggierezza ed inconseguenza di quei costumi 
la tragedia italiana trovò nell'irato conte il suo im- 
mortale interprete, che ci trasportò all' elevatezza 
dei tempi in cui brillavano Eschilo, Sofocle ed Eu- 
ripide. È qui non volendo il Castelfranco intratte- 
nersi a tessere la storin del teatro italiano nel se- 
colo nostro, ma documentarne soltanto il consolante 
progresso nell'ultimo lustro, ch'ebbe la bella sorte 
di relimerei dal vassallaggio del teatro francese, 
ridotto oramai ad invidiarci nella deplorabile pe- 
ia i è caduta oggidì la sua letteratura 
appaiono innauzi il Giacometti, Chios- 
sou» e il Gherardi Del Testa. ll Giacometti, forse 
il più debole di questa triade, iu ogui modo fu 
uno dei primi che ci scosse dal grave letargo in 
cuì eravamo assopiti, quando il nostro desco veni- 
va ammannito solamente dalle produzioni straniere, 
più 0 meno fortunate, commuste a disgustosi mani» 
caretti 0 ad aborti, in cui |’ inverosimile vestiva le 
forme del Vero sagrificato quasi sempre allo soa- 
turato effetto e-alla morale intemperanza. Gia- 
cometti, a mio credere, fu onestamente operoso, 
coa iatendimenti buoni, seminati sovra un terre 
no che poscia divenne per altri fertile e propizio. 
Quando l'Italia era sminuzzata e divisa dal- 
l'inqua signoria de' suoi guardiani, dessi, con 
perfido lenocinio, alimentavano la compiacenza 





indifferenza senza il soffio aniiatore e la potenza 
d' Adelaide Ristori, astro splendidissimo 
ed onore della scena italiana. — Il Giacometti mo- 
desto @ povero, non aveva l'animo pronto alle fe- 
lici impressioni ch’ ebbero posci 
ri, riusciti a brillare fortunatamente in mezzo ella 
vazione risorta e nei migliori circoli, ove la Com- 
media sociale si rappresenta meglio ancora che 
sulla scena, e ove i costumi hanno d' uopo dun 
fecondo ingegno espositore soltanto, che sappia 
completare i quadri , appropriandosene i più sa- 
glieoti caratteri. — E in tal modo riuscì avventu- 
rato il Gherardi del Testa, che ne' suoi ultimi la. 
vori, il Vero blasone e Le coscienze elastiche lasciò 
gran des derio di sè, perchè del suo oramai trop- 
po luogo silenzio, l'Italia non ha che a dolersene. 
La Societa nuova risentiva in sè stessa la 
rivoluzione politici 
ed attori sì tro: 
coll’ebbrezza della vittoria nezionale, per cui il 
teatro italiano in breve tempo ‘e prodigiosamente 
diede i più sorridenti e lusinghieri saggi del suo 
ridestarsi : ed il Cicconi, di cui lamentiamo ama- 
ramente la prematura perdita, colle sue Pecorelle 
smarrite e colla Rivincita ; il Ferrari col Goldoni 
e col Duello; il Marenco colla. Marcellina e Ce- 
este; il Dall'Ongaro coll’ Eredità d' 
nitamente al dOrmeville e Muratori 
Aguillo napoletano, Costetti , Gualtier 
nì, Gattinelli, Vitaliani, Dominici , qu 
tre attori puranco valentissimi, si trovarono ben 
presto riuniti in uno splendido convegno. Giova- 





dre che nella figlia il mese, il giorno e l'ora di 
l'introduzione, la qualità dei generi, la rispettiva 
quantità accerlata mediante la pesatura, esprimen- 
dola in chilogrammi tanto 10 cifra che 1u lettere. 
Inoltre, ritirerà appiedi od a tergo della matrice 
l'attestazione di ricevuta dal mugnaio 0 da chi 
il muguaio avrà delegato per iscritto a rappre- 
seatario ; dupo di che, rilascierà la figlia, anno» 
taadovi il permesso di asporto del genere per la 
macinazione, e l'ora pi del rilascio, 

Pei generi, che prima di passare alla maci- 
nazione veulssero depusti in uu wagazziao, di cui 
usa chiave sarà custodita dal commissario, dovrà 
egli tenere appusilo registro di carico @ scarico, 
salvo di riportare sul b liettario le psrtute che 
passano dai magazziuo ai locali 
Tanto sul registro ci 
cendevole riferimento. 

40 È parimeoti vietato al mugnaio di espor- 
tare dal mulino 1 prodotti della maciuazione sen- 
za previa conosceuza del commssario gpveruati- 
Vo, sutto commuaatoria della revoca della conces- 
move. Il commissario aunolerà le qualità e quan- 
tità esportate a delle bollette e ha 
rilasciate pei Ernie" ni 


41. Ad vgui seconda dumenica, il commit 


sario procedera , in concorso del mugoaio 0 del | 


di lui rappresentaule alla liquidazione delle qua- 
lità © quenuta introdotte nel periudo precedeute, 
DoD cue della lassa relativa a norma di tariffa, 
erigeado su ciò uu processo verbale. Nella prima 
liquidazione si terrà pur cuuto delle gravaghe tro- 
vate nell vpificio lu uatura od in farma. 

È verbale sarà eretto iu tre esemplari ; uno 
per l'esercente, uno per il commissario ed uno 
per essere da lui trasmesso alia Direzione delle 
Imposte mediante l' Ageuzia delle imposte del cir- 
cundario, corredato quest ultimo dai  boilettari: 
usati 10 tutto od 10 parte, dal verbale eretto al 
principio della gestione e dalla nota delie quietan 
Ze che l' esatti rilasciate all' esercente, Lu 
pari tempo, il commissario uolticherà all' esattore 
1 importo da pagarsi dal muguaro. 

12. il muguaio dovrà pagare all'esattore 
l'importo liquidato della tassa eutro otto giorni, 
© presentare al commissario l'olleuuta quietauza 
aftiuchè ne preuda nota. In mancauza di ciò, il 
commissario dovra partecipare alla Direzione me- 
diante | Agenzia delle imposte l’ummesso paga- 
mento. 

Gli errori di conteggio non pregiudicano nè 
I Amministrazione, né il muguaio e saranno com 
pensati. Le somme dal muguaio duvute a tutolo 
di tassa e da lui nou pagate, saranno riscosse coat- 
tivamente come le alice imposte dirette. 

13. I bollettarit @ registri saranno stampati a 
cura della Prefettura, che li conseguerà al’com- 
missario a seconda del bisogno e dietro di lu ri- 
cevuta. Talì ricevute saranno trasmesse dalla Pre- 
fetiura all Agenzia delle imposte, che terrà in con- 
froato del Comuussario il conto di carico e sca- 
rico dei bullettarii @ registri, dovendo il commis- 
sario restituire i bolletiarii e registri usati in tut- 
to od in parte ed al termine della gestione anche 
quelli ia bianco. Sul froutespizio dei libri verrà 
iadicata prima della consegna dei medesimi la 
quantità delle pagioe @ delle bullette. 

li commissario deve custodire gelosamente i 
libri ricevuti, renderne conto e permetterae l' e- 
same agl'impiegati, che saranno incaricati della 
Vigilanza sulla di lui gestione. 

44. lo generale il commissario | quantunque 
non rivesta il carattere d’ Impiegato guvernativo, 
ne assume tuttavia gli obblighi e la responsabilità 
coll' accettare l'incarico. Egli sarà quiudi tenuto 
di esercitare con regolarità, premura e probità la 
gestione che gli è affidata, € di rispondere verso 
Jo Stato delle conseguenze dannose derivate dall' 
inosservanza degli ubblighi , salva l'applicazione 
delle leggi penali se e cume fosse del caso. 

13. Secondo queste disposizioni vorranno, si- 
goori Prefetti, regularsi in questa materia, tanto 
nell'accordare al mugnaio il commissario gover- 
wr 


ne e ricco d'un bell'avvenire è Achille Torelli 
a cui l'Italia ora sta educando il lauro: 
riti e nella Pragilità , egli seppe 
altezza dagli altri non raggiunta in questi ul 
tempi , per cui all’ abile pittore dei recentissimi 
nostri costumi, ed all'analizzatore delle passioni 
palpitani d'attualità, nonchè all' architetto di così 
ben disposti piani, noi dobbiamo tributare un sa- 
luto d'ammirazione e di riconoscenza, poiche la 
schietta rivelazione dell’ anima umai 
giore dei 
tore filosoficameate coscienzioso e drammatica» 
mente valeute. Corona a questi egregii fu il Su- 
ne, il Ciampi archeologo , storico e letterato, il 
Castelvecchio ed il B-rsezio, distintisimo del pari 
nella commedia piemontese, ove l'attore Toselli 
oglie inv lori. 

esiderio del nostro autore, e, 
credo di quanti apprezzano l'arte drammatica, 
sarebbe quello delle Compagnie stabili, da fissarsi 
opportunamente ne' principali teatri italiani, ove 
il decoro artistico troverebbe esca e vantaggio. 
L'esempio di Napoli in tale riforma sarà, ne sono 


re compiacenza di poter ai 
straniero il rifiurimento del proprio teatro. 
Se è ven» poi, come dice il Castelfranco, « che 
il teatro drammatico sia esatto riproduttore della 
vita sociale e civile d'una nazione, migliore 
gomento non può trovare l'Italia della risurre- 
zione del proprio, per procedere alteramente nel 
cammino seguatole dal fato, e trarre i più lumi- 
nosi presagi per l'avvenire. Le lettere, le scienze 
e le arti pendono tuttavia incerte nella Pezisola, 
cercano il cammino, ed ancora giovani troppo, 
non lo hanno perfettamente raggiunto; ma chi 
oserà dire che debbano fermarsi per via? Chi a 
questa regina del passato preciudere l'adito 
l'avvenire ? chi nell'Italia contemporanea non ri- 
conoscere la legittima erede di Ruma e di quelle 
grandi Repubbliche del medio evo che procedette. 
ro spargendo civiltà e dottrina per tutta Eurupa ? 
Ah! finchè valga la forza d'esempio, finché le 


€ delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunaie d'Apoello 
Veneto, nelle g ali not Bavvi giorna» 


nativo, quanto a riguardo di questo ultimo. Ed 
affinchè la gestione del commissario possa venire 
opportunamente vigilata sotto ogni aspetto, darai 
no di ugai caso di applicazione del Cowmi 

ad un mulino, l’occur.ente notizia tanto alla Di- 
rezione delle imposte quanto a quella delle ‘gabel- 
le del circondario, in cui è situato il mulivo, 

16. La particolere couvenzione, che 1 Prefet- 

ti assumerauno con ciascun mugnaio concessiona- 
| nio, ba per iscpo di determinare gli obb ighi di 
quest ultimo 1n modo, che al caso possano farsi 
valere nelle vie giuridiche. Qual parte integrante 
della convenzione sarà dichiarata la preseate nor- 
male, che perciò, firmata dai contraenti, serà uni- 
ta alla couvezi.ne. Verrann» poi concretati gli 
Ir puoti sull'importo delle spose da rimborsar- 
si dal mugnaio, sulle vre d'iuterruzione del la- 
voro, e supra ogui altra speciale circustanza come 
fosse necessaria ed opportuna. 

Le spese dei coutratto sono a carico del mu- 
| guaio. Uva cupia del contratto sarà a trasmetter- 
ti alla comp-tente Direzione delle imposte, 

47. se fivra fusse stato applicato a qualche 
mulino un commissari governativo, la concessio- 
ne di questo non potrà continuare che venendo 
 regolarizzata di conformita alla presente normale. 

48. 1 signori Prefetti putrauno delegare le lo- 
ro facolla inerenti a questa materia ai sotto 
Preferti. 

Il ministro 
L. G. Causnar Dionr. 


Loggesi nell' Opinione : 
1 giornali clerican, diremo anche noi usando 
{ il loro huguaggio, hauuv data al nostro cuvre in 
| questi giorui uua grande cousulazione, 

La Civiltà cattolica nel suv ultimo fascicolo 
stampa le seguenti parole : 

« Chi ba occhi in fronte dovrebbe vedere che 
mai forse per il passato, il Sumo Pontefice e in 
fui la Chiesa cattolica, furono più potenti , più 
iufluegli, più viventi, più amati nei mundo come 

fa, quando uua parvla del Papa fa in un istante 
il giro del mondo, ed è accettata ed ubbidita con 
rispetto ed affetto dar buoni e temuta dai i 
che anche voleudu e poten lo, 000 usano usai 
forza che pur hanno, per umpedire quello, che in 
altri tempi nua avrebbero toli La forza mo. 
rale della Chiesa sì è di tanto avrantaggiata , di 
quanto è scemata la materi 

Ed a noi, che abbiamo sempre predetto que- 
ste cose, non volevano credere. È inutile l'affan- 
parsi : da certuni si è sicuri di essere strapazzati 
anche quando si fa loro del bene, Noi li rendeva- 
mo più forti, più grandi e più temuti, ed essi 
vuotarono il'vocabulario delle ingiurie’ addosso 

le nostre povere spalle. 

Meno male che incomiaciano a capirla. E ne 
ria prova ulteriore questo tratto di tenerezza, 
nostro riguardo, cuo cui comincia una sua letta 
il corrispondente romano dell' Univers di Pai 

« È impossibile non preoccuparsi dell 
zione deplorabile dell'Italia | -bbene che da noi 
si goda d'una prosperità e d' una pace provviden- 
ziale. Non è nostro dovere, nel tempo stesso che 
benediciamo la misericordia di Dio che lascia pio- 
vere su noi tanta manna di grazie e di abbooda: 
2», d'inchinarci con quel tremito, di cui parl 
scrittura , dinaazi la Giustizia che castiga i no- 
stri nemici? » 

Benedetti da Dio! Tremate pure per nostro 
conto se vi fa piacere, chè già la stagione lo a 
consente: ma non veniteci più a dire che vi al 
biamo oppressi, angariati ti, se în fine 
dei coni ufessione, state meglio di 

uva avete che der fasti 





gesta dei padri sieno sprone di gloria ai più tarli 
nepoli, non fa o, che si spenga' la fama del no: 
me italiano. Il passato è garante del presento @ 
prgao dell'avvenire. Finchè non si caucellino nel 
sacro suv suolo le memorie di Virgilio e di Dante, 
di Altieri @ di Savooarola, l' Italia avra posti, pe 

satori e filosofi; fiuchè nuo svanisca ugni tracci 

di Michelangelo e di Cellivi, di Raffsello @ di Ti- 
ziauo, di Cauuva @ di Russini, sorgeranno a mile 
gli artisti ad illustraria ; fiuchè non divengano un 
mito Galileo @ Volta, Machiavelli e Cavour, non 
le mancheranno scienziati @ politici ; fuchè sarà 
vhi favelli di Cincionato @ ne imiti le gesta, l'o- 
Nestà ed il patrivitismo non saranno nomi va 

per essa ; finchè, infine, ogni pagina della sua stori 


sporta alle più lusinghiere_ prosj 

del futuro, perchè rinvigorito de quelle fede con 
cui si creano le opere grandiose, mentre la rilas- 
satezza del dubbio le atterra e le distrugge. Questo 
4 11 segreto dell’ avvenire ed il Castelfranco tentan- 
do di combattere la prostrazione delle forze mo- 
rali in cui si trova la sua terra natale, per opera 
d'un deplorabile e penoso scetticismo, comprese 
che i destini d'Italia asranoo il miglior consegui- 
meato, quando la scienza spargerà la sua luce be- 
nefica per far rifulgere viepiù la potenza di quelle 
sublimi verità, solo ed infallibile sostegno , della 
suprema intelligenza. 

Trieste, 18 genvaiò 1869. 


Evermo BoLmpa. 








ATTI UFFIZIALI. 





N. 164) 
R. Università di Padova 
Facoltà filosofico. 
Con Detrato ministeriale 9 gennaio 
i aprire preso la Facoltà flo 
Padova il Corso nor- 
male speciale per: gl’ insegnanti delle Scuole se- 


niti di 





‘va ogni loro potere vorranno aiutare la gioventù 
che iuteade consacrarsi al pubblico insegnaiento, 
dopo aver superate le prove che le leggi prescri- 
vono ; | 

Visto it Decreto Reale 10 dicembre 1868, | 
che stabilisce le norm 
i Corsi normali speciali per gl’insegnamenti negli | 
Istituti proviociali @ comunali, che intendono for- | 
nirsi dei titoli legali all'insegoamento ; Î 
Si fa noto quanto appresso : | 

4. Il giorno 15 del prossimo venturo mese 
di febbraio sarà sperto nella R. Università di Pa- | 
dova ua corso di lezioni e conferenze speciali 
per gl'invegoanti delle Scuole secondarie, che, tro- | 
vandosi da alcuni anoì nell' insegnamento senza 
titoli legali, volessero cooseguirli. 

2. Al delto corso potranno inscriversi tutti 
coloro, che, essendo nell' inseganmento da non me- 
n0 di tre anai, ne facciano diman/a e sottostiano 
ad un esame di ammissione. | 

3. Le dimande dovranno essere presentate 
alla Direzione della Facoltà filosofica, corredate di | 

dichiarazione de! R. Provvelitore agli studi 
della Provincia, per la quale consti che l' aspi 
tante attenda do non meno di tre anni al pub- 
blico insegaamento in un Giunasio 0 Liceo pro- 
vinciale 0 comunali 


{l giorno 4 
dispone l'a 
1868 


























ammissione incomipcieranno 
aio, e saranuo tenuti conforme 
del Decreto Reale 10 dicembre | 

5. Il Corso durerà un sono per coloro che | 
iosegoano da cinque 0 più anni, e due per co- | 
foro che abbiano solo uw 





î) 
rt. 30 





jenn:0 d' insegnamento. | 
6. Alla fine dei Corsi si terrà la sessione degli 
esami secondo le norme fissate dall’ art. 4 del ci- | 
tato Decreto. | 
7. La Facoltà filosofica si darà cura di pub- 
blicare il programma degli studii, prescritto dal | 
sopraccennato Decreto Reale. 
Dato dalla Direzione della Facoltà filosofica, 
Padova li 46 gennaio 4869. 


Il Direttore, De Li 
n 











lo. 








ITALIA 


lella Gassetta Ufficiale del 20 corrente si! 





e 
Hanno presentato indirizzi di congratulazio- 
ne a S. M. jl Re ealle LL. AA. RR. il Duca e| 
la Duchessa d'Aosta per la nascita del Duca di 
Paglia, i Prefetti di Siena @ Rovigo per quelle De- 
i, i Prefetti di Ascoli Piceno 
rità, gl’ impiegati e le popo- 
lazioni dell i Prefetti 
« Porto Maurizio per quei Muni 
di Forli per la Deputazione provi 
nicipio di Rimini, 


Alla Gazzetta Uffciale del 49 corrente scri- 
vono da Castellamare : 
ai (18) S. A_R. il Principe Umberto e 
A. R. la Principessa Margherita banno assisti- 
varamento della piro corvelta Caracciolo. La 











città, era imbandierata, il popolo accorse plaudente; | all’ este 


i Principi Augusti, ricevuti nel R. cautiere dalla 
Autorità di marina, ebbero corvi 
iacipali Autorità civili e mi 
vincia, l'eletta cittadinanza del pa 
delle Potenze estere, i Sindaci, le G 
ri, gli ufdciali della Guard 
condario erano nel cantiere, momes 
varameato, proruppero tutti iu applausi fragoro- 
LTS Mil Re, el RR, Principi, al Ialia, applati 
si ripetuti lungo tutta la via percorsa nel ritor- 
no dal cantiere alla ferrovi 






















La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente ba in 
data del 47 da Bari: 

Pel fausto avvenimento del parto di S. A. 

R. la Duchessa d' Aosto, che il giorno 43 andante 

diede felicemente alla luce un Principe, a cui fu 

conferito il iitolo di Duca di Puglia, nel pome- 

nazio- 





di ieri la banda di questa Guardi 
sonò varii pezzi musicali, fra cui l 
Reale, per lo vie di questa città, ed al 

teatro ed alcuni Stabilimenti pubblici furono 
ultanza. 





aplen- 







per mezzo del Mini 
felicitazioni de’ suoi ammioistrati 
fausta notizia della nascita di un nuovo 
Casa di Savoia. 


del debito pubblico no- 
ssimo trasferimento di quella 








La Direzione gene 
tifica che, stante il 





generale Direzione a 
i premi. semestrali stabiliti per le iscrizioni del 
Prestito nazionale, creato col R. Decreto del 28 iu- 
glio 1866, N, 3108, che dovrebbe aver luogo il 
45 marzo, verrà effettuata il 4. di detto mese, 
incominciando alle ore 10 ant., in una delle sale 
dal palazzo dove ha ‘sede delta generale Direzione 
in Torino, con accesso al pubblico e nei modi de- 
terminati dal Regolamento approvato col R. De- 
creto del 3 novembre 1861, N. 343. 

1 premii da riporti pol sementro al 1. a- 








prile p. v. sulle 320 iserizioni, sono : 
N. 4 daL 400000 L. 400,000 
» 2a» 35000» 40000 
»40da» 3000» 200,000 
» 4100da» 4000» 400000 
» 200da» 500» 100000 
» 11,662 da » 400» 1,166200 


rup- | 10880, per tasse ed altre gravezze non pagate da 








barone Cavalchini. 
Moltissimi de’ fucili 





ed armi depredate . 





tumultusoti nelle caserme delle Guardie nazionali 
i privati, continuano a sequestrarsi e 


reggono iaviati a Bologna 


Perseveranza : 
riore di pub- 
portanti prov- 
instituito delle 







| guote che sottoscriva petizioni contro una tasse, 














irenze, la quinta estrazione | P' 











mai 
nomiuare titolari i professori. si dî patente, 
per soli meriti, senza consultare il Consiglio su- 
pericre. 

Leggesi nella Nazione in data del 19: 

Il Muoicipio di Pesaro, con unanime delibe- 
razione di ieri sera, ha incaricato l' egregio scul. 
tore Vincenzo Consani di condurre in marmo 
effizie da lui mirabilmente modellata dell’ illustre 
poeta e filosofo pesarese Terenzio Mamiani, da 
collocarsi nell’ aula del Municipio di quella città. 
Registriamo assai volentieri la meritata onorifi- 
cenza tributata dai Pesaresi al loro celebre con- 








La Gazzetta del Popolo di Torino dice chesi 
sottoscrive in Piemonte una petizione al Parlamento 
e al Re per abolire la tassa sul macinato. Trovar 


ifcile. Ma i soltoserittori do- 
yre in qual altro modo l'Italia si 
Loegre alla sua esistenza. 





non è ci 
vrebber i 
procurerà le rendite necessari 











Leggesi nel Giornale di Padova : 
Per esilarare i lettori, e per prevenirli del | 
motivo pel quale forse si accorgeranno fra poco di | 
un qualche mutamento nella Redazione del nostro 
riodico, pubblichiamo la seguente ricapitataci 
ri sera per la posta : 
(Esterno ) (‘Timbro postale ) 
Alla Redazione del giornale di Padova 
Pad 














( Ioterno ) 
Sig. Redattore 


Non io, ma chi mi comanda vuole la di lei 
morte. Entro tre giorni ella dovrà di mia mano 
perire, se ron fugge. Non nutrendo io odio con- 
tro di lei la avverto segretamente di ripara 
colpo al quale io sono fatalmente costretto. 
Vorrei altre cose svelare, ma nol 








i Fi 
destino pacqui schiavo d' una cau- 









ognora sagrificato. 
FRANCIA. 
Lesgesi nella Correspondanee Italienne del 17: 
La Ccnferenza tenne nel giorno di sabato 
19, vella quale tutti i plenipotenziarii 
ino sulla redazione della di n 
trattavasi di controssegoare. Ci sembra diffi- 
cile che, a fronte d'un accordo co 
to fra i Gabinetti di 
rgere nuovi 
ll risultato sodisfacente, 


AMERICA. 

Leggesi nel Pall Mall Budget : 

stessi hanno confessato più di 

etto di legge « con dana- 

concessione 

danaro, ha poca 

speranza di essere adottato dalla legislatura di u- 

no Stato, quando parte dello spoglio noa venga 
divisa tra i legislatori stessi, 

Pare che le cose non procedano guari me- 
glio nel Congresso. 

L'affare stesso di Alasca non fu conchiuso 
senza un grave scandalo. | Russi vendettero Alasca 
per 7,200,000 dollari in oro. Si dice che buona 
porte di questa somma si sia fermata per via. 
Trecento mila dollari, dice una relazione, furono 
spesi « come caparre pei giornali, e i corrispon- 
denti di giornali ed altri attori dietro le quinte 


sà, cui sari xI 





































Tulto ciò viene smentito da buona fonte, a 
meno per quanto coacerae il Governo americano. 
pagato in totale al 
ministro della Russia ; egli abbia dato delle 
mance agli uomini di anticamera e alla stampa, 
è quello che non si sa. Si sente dire poi che i 
banchieri, i quali anticiparono due milioni del 
prezzo di acquisto, si beccarono un bel profitto 
netto, C'è anzi chi dice, i deputati del Congresso, 
che patrocinarono la compera di Alasca, aver a- 
vuto ingofà liberali. 

Quanto a noi, qui in loghilterra , patoral- 












MESSICO. 

Viene riferito dal Messico che un tremuoto 

cagionò rilevanti danni a Colima e Mazanilio. Il 

numero dei morti però è tenue. Il capo dell’ in- 

surrezione di Cuba proclamò l'emancipazione de- 
schiavi. 

een] 


MOTIZIE CITTADI 


Venezia 21 gennaio. 
Archivil veneti. — Siamo lieti di poter 
dare ai nostri lettori una gradita notizia, com- 
letando e_ rettifice i 











un giornaletto di 
I 


le opportune riserve fatte dai 
«delegati a ricevere ia con- 
i codici e capi d’arte di cui fu pattuita 
la restituzione in base all'art. XVIII del trattato 
di pace, colla conveazione internazionale 44 
glio 1868; il plenipotenziario austriaco c 
fredo di Arneth, con lettera 27 dicembre p. p. 
diretta al cav. Tommaso Gar, si è obbligato pel 
suo Governo 2 restituire eziandio i codici spet 
tanti agli Archivii veneti, che negli anni 1836, 
4837 e 1842 furono spediti dalla Direzione della 
Biblioteca di Brera, alia I. R. Biblioteca di Corte 
e Stato in Vienna , esclusi soltanto quei. diciotto 
che nel prezioso lavoro pubblicato dal 
Gar nell’ Archivio storico italiano, l'ann » 
i 


























nipotenziario, venne a 
alle prove irretragabili 
e dal suo collega cav. 





il Governo austriaco sta raccogliendoli pro 
prii Musei, onde pe segua quanio prima la pat- 
tuita integrale restituzione. 


mo eziao- | 
pia 
unico anzichè raro nella storia delle 
reintegrazioni internazionali. Ai Commissari d'am- 
be le parti, Venezia dev' essere quindi riconoscen- | 
te, ed in particolare i cultori degli studii storici, | 
e gli amanti delle patrie gioriose memorie. 


Incendil. — li sig. Gi Sanfermo, te- 
nente colonnello comandante il dei Pom- 
pieri, c' invia la seguente lettera, che, colla solita 
nostra imparzialità, noi qui pubblichiamo : 

« Nei cenvi che si leggono nel di lei giornale 
la Gazzetta di Venezia d’ieri, intorno all inceo- 
dio sviluppatosi il 18 corrente nella casa Canal 
ai SS. Apostoli, abitata dal sig. colonnello coman- 
dante il 56° reggimento di fanteria, viene accu- 
sato d'insufîicienza il servizio che si presta dal 
Corpo dei Pompieri. 

« Per verità, ricordando come nelle passate co- 
Jonne del di lei giornale siansi le tante volte ram- 
memorate le benemerenze del Corpo stesso, senza 
che giammai veruno dei suoi componenti siati 
permesso d' invocare la sua onoretole testimo- 
nianza, ingenerar deve il sospetto che del mutato 
linguaggio inesatte informazioni abbiano a consi- 
derarai origine. 

* Perocchè i fatti suonano ben diversi, dacchè 
mutate non furono nè le discipline, nè le prati 
che, nè l'istruzione dalle quali l' andamento del 
servizio viene informato, e dalla osseranza delle 
quali conseguirono quei commenderoli effetti, dei 
quali, senza peccare di iattanza, può il Corpo invo- 
care la testimonianza concorde dei proprii con- 


cittadini. 
pertanto non potrebbe a di- 


simo esempio, 








> 








* La insufficien: 
fetto deli’ istituzione audare attribuita, poichè i ri- 
sultamenti la dimostrarono costantemente com- 
mendevole, nè tampoco al mutato personale, per- 
chè fu sempre dalla medesima classe di operai 
composto, sostituendo agli attempati giovani ro- 
busti. 

« Quanto all'incendio della casa Canal, non è 
vero che il sussidio dei Pompieri sia giunto alle 
ore 8 antim. come in taluno dei giornali di Venezis 
fu scritto. ll primo soccorso parti alle 6 e mezza 
dal Distaccamento N. 42 ai SS. Apostoli, prevenuto 
dell'incendio da due sigoori, fra' quali un medico 
transeunte per la calle Doifia. Successe il distac- 
camento N.8, poi il N.4, poi gli altri, per modo 
che nel brevissimo tempo indispensabile alla mar- 
cia di persone caricate di attrezzi, non in Venezia 
soltanto, ma in qualsiasi altra città, si ebbero 80 
uomini con ventidue pompe, con secchie, mastelli, 
mannaie e gli altri ordigai. li loro comandante era 
sul luogo alle 7. 

« Negare non potsassi, quaudo offendere non 
si voglia il vero, essere stato il Corpo che ssste- 
mò le lunghissime cateve a pompa in tre diverse 
direzioni, soverchia essendo la distanza dall'acqua 
che furono i pompieri, i quali in mezzo a gravi 
pericoli seppero limitare l'incendio al secondo 
piano tutto costituito da parati di legname, il quale 
alimentato trovavasi dal vento violentissimo ir- 
ruente per le aperte finestre; che nessuno fra i 
pompieri ebbe a roostrare litubanza nell’ affron- 
tare il pericolo, nell'immergersi io una soffocante 
atmosfera sotto ua tetto infiammato, e crollante, 
@ che non fece difelto la età a colui ha l'o 
cp di comandare a Rari classe 

li operai, per dirigere colla in ‘energia 
le n ioni loro a buon fine, dividendo con essi 
pericoli e fatiche. 

« Alle accuse che faruno lanciate da altri 
giornali contro del Corpo per quell’ incendio, trovo 
non sia del mio decoro ii rispondere, perchè sono 





























certo che così il sigoor colonnello comandante il 
56° reggimento di fanteria, come il Corpo intiero 
dei signori ufficiali, @ fra questi quelli principal- 
mente che furono con noi fra le fiamme, ed il 
famo, ci faranno l'onore di giudicarci immerite- 
voli di censura. 





Suo Dev.mo Sero.re. 
Gioserre Sanrenmo 


Comandante dei pompieri. 


Ad onta di questa lettera, che se può ser- 
vire di rettifica a qualche particolare, nulla mu- 
ta nella sostanza della cosa, sta però fermo il 
fatto da noi accennato, che anche questa volta 
si dimostrò l'insufficienza dei civici pompieri e 
degli attrezzi di cui possono attualmente far uso. 
Questo fatto non fu rilevato soltanto da noi, ma 
da taluna delle Autorità, che per le prime accor- 





tà, 
de' pompieri, nè l'intelligenza 
te, che noi siamo i primi a rico- 





accennati, non potevano essere compresi fra quelli 
comperati dal Governo austriaco, 0 a dir meglio 
da esso avuti in conto del debito di venete lire 









varie ditte rappresentate dai nobili Gia 
Nicolò "fratelli Foscarini quondam Alvise, 
Giacomo guondam Sebastiano, nipote, eredi del 
Doge Marco, e quindi non appartenevano alla col- 
lezione Foscar.ni la quale nel mete di 

1800 fu ricevuta ia Vienna dal barone di Thugut, 
ministro di conferenza. 

Sono circa quattrocento Cod 
che vengono quindi ritornati 
rale. 


ici interessantis- 
alla loro sede 





Sforz?, da rime 
S. Fedele di Milano. 
Finalmente sappiamo, che da 


Vieona sono 








dirette alla nostra Prefettura, per l' Archivio dei 





riforme, mentre, in tal caso, nelle sue estese co- 
gnizioni e nel suo patriottismo egli avrebbe cer- 
tamente trovato i mezzi a tale inlento opportuni. 


Ci affcettiamo ad an- 








Donà dalle Rose, assessore supplente del no- 
stro Municipio, come correva voce per la cità. I 
di lui fratelio, co. Lodovico, fu bensì leso nel pol. 


rello di un dito dall’ esplosione di un fucile, a 
vicino, ma la cosa sì riduce ad una semplice 
scalfittura, di nessuna concludeoza. 
Teatro la Fenice. — Nemmeno la Marta 
è l'opera, che rimettera il buon umore alla Feni- 
ce; questa è l'espressione dei sentimenti, coi qua. 
li la maggior parte degli spettatori uscì ieri sera 


























iù appropriata ad un pie- 
l'attenzione Lalla x: con- 
i della scena, all' esiguità 

le di va vi- 








un vero dramma musicale, bavvi una certa qua- 
le sproporzione fra la pienezza e la sonorità del- 
l'orchestra ed 11 concelto ch' essa dere rappresen: 
tare, sproporzione che melle in seconda 

parte cantata, ed attenua quell'impressione più di 
Compiaciment» delizioso che di potente effetto, alla 
quale ha indubbiameote mirato il maestro. Avre- 
mo terto, e forse i professori ci grideranno la cro- 
ce addosso , ma è nostra opinione che il sacrifi- 
care d'alcun poco la grandiosità dell'orchestra, e il 
diminuire il numero degli stromenti, contribuireb- 
bero di molto a dare alla Marta quella espressio- 
ne, che più corrisponda al soggetto ed al genere 
della sua musica. leri sera poi anche i cori, dei 
quali ci eravamo dimenticati di parlare la_ voita 
scorsa, mentre pur ne volevamo dire il maggior 
bene possibile, giacchè se 'l meritavano, fallirono 
alquanto uel primo atto, e pon si mantennero nem- 
meoo in seguito in quella perfezione . alla quale 
ci aveva sì bene avvezzati il valente loro diret- 
tore, I’ Acerbi. 

Come abbiamo detto però, il complesso del- 
l'esecuzione fu sodisfacente, sicchè vi furono ri- 
petuti e vivi applausi, specielmente alla signora 
Visconti Grossi, @ chiamate alla scena per lei @ 
pel Corsi. La signora Viseonti-Grossi ba una bella 
voce, limpida, e, quello che più contava nel caso 
perfettamente iutonata, ma pur qua e 
indovinare che il registro della sua 

i te 
























la parle affidatale ; cosa ( 
notavasi nel Corsi. Essa cantò con molta espres- 
sione e con brio, e ci permise di compren !ere in 
tutta la sua interezza quello stupendo concetto 
musicale del quartelto del second’ atto, che nelle 
recite anteriori noi averamo completamente igno- 








rato, e che, frainteso, era stato principale argo- 
rlia- 
le re- 


mento di djsastro. Degli altri cantanti non 
mo, gcc n pubblico già li conobbe 


stare. 

La rappresentazione fa ia principi 
cou molto calure dal pubblico, inclinato agli ap- 
plausi ; si reffreddò poi verso la fine. Taluno volle 

uirlo al fredeo vento, che soffava ne' cor- 
ritoi, e penetrava per le fessure dei palchi ; sarà 
uno scherzo, ma l'Impresa. o la Presidenza, fa- 
rebbero bene a provvedervi ! 

Teatro Rossini. — Sabato sera andrà 
in iscena | Elisir d'amore con Paoletti e Varese. 
Per chi ama divertirsi, questa è certo una buona 
notizi: 

















——————————_——868 
CORRIERE DEL MATTINO. 

Atti ufficiali. 
nistrazione delle gabelle. 
relo Reale 6 dicembre 1868. 

Jehan Eugenio, veditore di prima classe a 
Venezia , nominato ricevitore nell Uffizio princi- 
pale del’ dazio consumo a Venezia (Uffizio cen- 
trale). 

Bellan Federico, commissario alle visite, di 
aria classe, a Venezia (Sezione Fondaco Te- 
deh), nomlaato. ricevitore all'Ufficio soceur- 
tale id., a Venezia (Ufficio succursale Macelli ). 

Perotli Eaulio, ricevitore di quinta classe a 


nominato control- 
Venezia ( Ufficio 


Ai 








Venezia, (Ufficio succursale 
Piva Giuseppe, commesso doganale di prim 
classe id., nominato veditore daziario a Venezia, 
(Ufficio centrale ). 

Approini Giuseppe, id. id., nominato com- 
messo del dezio consumo, id. 

Chiar:0a Casoni Francesco, commesso doga- 
nale di seconda classe id., id. id. 

Bottari Aurelio, id., id. id. id. 

Decreto ministeriale 17 dicembre 1868. 

Bordon Giovanni, commesso do) 
conda classe a Udine, trasferito a Pi 

Callegoris Gio. Batt., id. 





















dine. 
Decreto ministeriale 21 dicembre 1868. 






















Amministrazione esterna del Tesoro. 
R. Decreto 30 dicembre 1863 
i 19 610 gennaio 1869. 
r neesco, commesso di 2a clas- 
se a Treviso, nominato vicesegretario di f.a clas- 
se a Treviso. 
Previ Nicola, commesso di 3.a classe, nomi- 
nato vicesegretario di 2a classe a Belluno, 
Munari Vincenzo, commesso di 4.2 classe a 
id. di 3a a Vicenza. 


ministeriali del 1.8, 10,14 615 gennaio 
1869. 


















35. 





3E 


#7 


hi 





| verne 
delto, 
deputato del Il collegio, în un discorso che 












riferiremo più estesamente domani, perchè og,j 


l'ora tarda cel vieta, parlò con. molta: modera. wo libro de 















zione, sebbene si trattasse di questione ar isvolgere 
2 negano certo avrebbe. potuto fargli il rimp Fotanidince 
vero: Tu fi sdegni, dunque Aai torto. Pu fili, con le sue 
talora nelle espressioni, e specialmente là dure Esco i 
oe ia 
zione che non ba posa y ; 1 
che oo me perdono” già i galantuomini, pets [i PSOTS pomi 
la loro riputazione trionfa di tali accuse; mame || Sulla Corte” 
perde invece il paese, poichè da questo continuo (| | caci.» 
palleggio d' ingiurie, gli s ranieri cì prendono tutti {fi gra 
in parola, e ci credono una ciurma di ladri | © suon. Casti 
L' onorevole deputato preseotò quindi id, (|. tile. perché 
cumenti che provano la cifra a cui ammonta || preopinante 
le Obbligazioni da lui comperate e le vicende che | pi pineale, 
esse ebbero ; i versamenti effettivamente fatti; Lu d2 
sua posizione economica che bastava alla compera Tir 
delle Obbligazioni per 100,000 franchi, esclusa ogni (iz sio 


idea di giuoco. Egli pariò insomma dei fatti sui, 
tome era obbligato è fare dall’indole del suo di 
scorso, con una franchezza, a cui non siarno ar. 
vezzi. Egli mostrò di aver compreso l' indole tutta 
americana dello spediente cui è ricorso, per ispie. 






Decreto del 














la propria condotta ai suoi elettori. polini 
SAFE pill coosegoò i documenti accennati al sg to gli cn. P 
dott. Rigo e signor Maggioni presenti, perchè cia. questo artici 
scuno li potesse esaminare, e conchiuse che si ah 
rotopoeva ad un Giur) formato degli el |. sig di Sa 
purchè vi entrassero coloro che lo deai' *| * con caratter 
rato, @ ne fossero esclusi i suoi amici personali, tecnici. spec 
fon questa energica proposta chiuse il suo di. | |. tecnica dell 
, ono. » 
L’oratore chiese poscia se qualcheduno aves. 22% intra 
se avuto interro;azioni colo; ma pe 
uno dei la 
spiegazioni, fece'aì a post, si 
se la parola, per rispondere a due nuo Norpellanse, 
zioni, che supponeva gli potessero esser E la se 
adunanza quindi si sciolse con segai della più vi. 
va simpatia all oratore. D>mani i particolari. Se sian 
— er litare del 4° 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) Difesiona cd: 
Rae ta orcimeni fio ina 
20 Oggi non ho da scrivervi che pochini || Nello Giani, 


righe, Siamo alla vigilia della battoglia; ma sei 
soldati non veogono iu più gran numero, temo 
che sarà una battaglia molto diversa da quella che 


fiziali inferi 





i Scrivon 
si supponeva. Pare che la destra e il terzo partito 
siensi messi d'accordo, almeno in termini gene alla peg 


rali, e che ora non trattisi più che di coneretare 
un ordine del giorno, che possa essere approvato 
dalle due parti. Ìl terzo partito non vuol dare un 
voto di sfiducia esplicito, perchè non sa appro 
vare alcuni degli atti compiuti dal Ministero; l 
destra, dal canto suo, vuole evitare una crisi mi- 
ii rtito stesso c' 
ltro poi vogliono, ad ogni patto, 
simare la ribellione alla legge, e approvare il Mi 
nistero per averla repressa. Dali questi punti prio- 
cipali, voi vedete che non deve nè può essere 
molto diflicile l'iutendersi sul resto, e che l'vr- 
dine del giorno desiderato potrà essere 0 in tn 
modo o nell'altro redatto. Dal canto suo, si Mi- 
istero non chiederà alla Camera un voto tpli 
cito e recito di fiducia ; non lo chiederà come 
chiese nel dicembre dell'anno passato. Senza dub- 
bio, sarebbe bene che lo chiedesse, che ponesse la 
quezione ia ternioi pelli e che domandasse alla 
‘amera quello che per tanti titoli ha diritto ad 
avere; ma nelle condizioni attuali rappre 
sentanza nazionale, con tante frazioni appiccicata 
collo sputo, e per ciò sempre pronte a separari, 
con tante gelosie piccole e grandi, con tan a pu 
sillanimità negli uni, e con tanta leggierezza negli 
ri, il Ministero non può, non deve sforzare la 


libertà 
[ 












tti, e per 
una Società, 
mendevole, « 
detto Minist 
qui saranno 
quanto conv 
ne, © fucend 








Franco 
di Bologna, 





cipe di 
gauolo in 








macchina a rischio di farla scoppiare. sterà accenna 

Obbligo suo è di prevccuparsi anzi tutto delle || ca d'Aosta | 
condizioni generali del paese, ed evitare una cri- |. rebbe i suoi 
si, che riuscirebbe per tanti lati funesta. Chi pe. (figli della Pr 
sa diversamente , chi crede che il Mivistero do | binazione in 


bito un'altra 
Umberto nor 
nerebbe in | 
tilde salirebi 
possono chia 
Con l' Opin 


vrebbe presentarsi alla Camera armato da capo 
a piede, e disposto a non cedere un palmo di 
terreno, mostra di comprendere ben poco le ne 
cessità generali della politi domani co. 
la, sorà per- 
gi condotta dei partiti e del 
I Ciò che prewe, ed è di bonissi 
gurie, è che, come vi diceva i a, si 
far presto, e per sabato sera herà di chiu: 
dere la discussione e di passare ai voti. 

Oggi è stata presentata uva parte dei docu: 
menti relativi oglì ultimi fatti, ma non soranno 
distribuiti che domani , ed iv non posso quindi 








Togliom 
guento grave 
della Ponteb: 
l'articolo si 
chè, a nost 








rarsi come | 
darvi alcun ragguaglio intorno ai medesimi. zione. Sicco 

Camera ha consumato una seduta intiert | si attribuisci 
per votare un solo arlicolo della legge! E l'on. rà certo a 
Castiglia ha parlato anche oggi due ore, con la | il Governo i 





proposito 

Da più 
concordi ne 
tentati da cl 


sqersota, ben inteso, che se i suoi attuali colle 
ghi non lo comprendono, lo comprenderanno un 
giorno i posteri! E non ©' è rimedio. L' on. Ca- 
stiglia ha diritto di parlare finchè gli fa pi 
la Camera ha obbligo di udirlo. Oh! la 





















Principe Roi 

nemmeno a cercarlo col moccolino, italiano a tr 

vare un uomo più adatto Di i 

discussione dello lege anda ly giungesse | Ro a Udine. 

a grado a grado, rotarla ! successo; m 
e —_ bi. 

Canna Der DePOraTi. — Sessione del 20 gennaio | [eDZ® Abbia 

: Presidenza Mari. L'una è 

Si comincia la seduta a ore f e 42, con use | con sovrano 
nuova votazione per la nomina di tre Commir | nato, che la 
vee co al mare 

IL Presidente’ annunzia che sono state conse: | sopra territo 

lidate dalia Giunta le elezioni degli on. modo presup 

Tamburi e Cagnola. È annullata invece |’ ele: campasse di 





del collegio di Montevarchi, e quella di Livorno, 
ove fu eletto l'on. Guerrazzi, già deputato. 





di veduta, c 
ogni Stato È 

















Si riprende la discussione del progetto di ||. vedera in ca 
fai per l'Amministrazione centrale e provit: agl’ interessi 
L'altra 
. Riproduciamo, a maggiore intelligenza dei lt: |. no austriaco 
tori, questo articolo : che in conk 
.__* Il numero e le attribuzioni attuali dei bia ad aprir 
nisteri non potranno mutarsi che per legge. » da possibile 
A questo arlicolo furono proposti i segueili || terialmente | 
due emendamenti : Ponteba ; cc 
« ....noo esclusa la legge annuale dei bi pe 
lanci. Guenzon 
Qualora il mutamento apporti un: | 





n dello Stato. 

« ! ministri non avranno stipendio. Ogni 
no nel bilancio dello Stato sarà iscritta una 0 
ma da accordarsi a ciascun ministro, a titolo È | 





Numerario in 





indennità di ra, tanza. « Cuistl. » Seitan 
Mellana e Minghetti parlano su questo!” 
3 | Etrtt all'in 
Cambray Digny (ministro) osserva che 90 Fondi pubbli 
sto articolo {A fu iaterito nel progetto dit DO fendi bi 
ghiera del Ministero. Esso voleva che la Came | MI 






avesse il diritto di certi cambiamenti, che nell 


o dili 
volte il Governo non ha il coraggio di fere Azioni da em 
la sua responsabilità. Azionisti, sal 

Il Governo però non insiste sopra questo?" Debitori dive 


ticolo, e lascia la Camera giudice di cone 
© di sopprimerlo. Seni 
Bargoni. Dopo la dichiarazione del misbl | 
la Commissione non insiste neppur s0pr? 
sto articolo. | 
De Pretis. vorrebbe sospendere, non IN" 
mere l'articolo. - È 
Castiglia vuol parlare ad ogni costo sul'#î 


Depositi volor 
Depositi obbli 
asticipazion 

Serviti ta 











ticolo 11; prima legge uno diecina di pegi 
è 


Jestione 

P'fargli ii rim 
TAI 
alma 

ta rabbia di 0° 


molta» modera. 
male, 
rim 


otò quindi i do. 
|a cui ammontano 
e le vicende che 
‘amente. fatti ; Ja 

tava alla com) 

anchi, esclusa 
ima dei fatti suoi 
indole del suo di- 
ui non siamo av. 
l' indole tutta 


bi accennati al sig, 
ati, perchè cia. 
conchiuse che gi 


qualcheduno aves. 
ma siccome nes. 
‘applaudito alle sue 
one; così egli ri 

due nuove obbie. 
ro esser fatte, L' 
segoi della più vi 
i i particolari, 


IE PRIVATE. ) 


taglia; ma sei 
lan numero, temo 
versa da quella che 
a e il terzo. portito 
ia termini” gene. 
che di concretare 
emere approvato 
non vuol dare un 
hè non sa appro- 
dal Ministero ; la 
il mn 
stesso. condann 


e nè può essere 
Festo, e che lore 
rà esere 0_in ua 
canto suo, sl Mi- 
ra un voto espli- 
chiederà come lo 
passato. Senza dub- 
base, che ponesse la 
he domandasse alla 
toli ha diritto ad 
li della rappre» 
‘azioni appiccicata 


indi, con tan'a pu- 


la leggierozza negli 
a deve sforzare la 


oppiare. 
rsì anzi tutto delle 
d evitare una ci 
i (onesto. Chi peo- 
il Ministero do- 
fa armato da capo 
dere un palmo di 
re ben poco ‘le ne- 
Bosta ; dom 
fatta, sarà per- 
dei partiti, e del 
è di bonissimo au- 
eri a sera, si vuol 
i cercherà di chiu- 
re ai vot 
va parte dei docu- 
lì, ma nov saranno 
non posso quindi 
b ai medesimi. 
una seduta intiera 
lella legge! E l'on. 
gi due ore, con la 
tuoi attuali colle» 
[(comprenderanno un 
rimedio. L'on. Ca- 
hchè gli fa piacere; 
Ho. Oh! la sinistra, 
’olino, Neva tro- 
e impedire che la 
avanti, e giungesse, 
dì votarla! 


e del 20 gennaio 
bre 4 e 4,9, con una 
a di tre Commiù 


e sono state conva- 
degli on. Papafava, 
ta invece l'elezione 
quella di Livorno, 
iù deputato. 

|e del progetto di 
Bentrale e provin» 


intelligenza dei let- 
boi attuali dei Mi 


e annuale dei bi- 
Guenzoni. 
into apporti un 8g 


tipendio. Ogni an 

iteritta una 9085; 

linistro, a titolo d' 
« Cmisri. » 

ino su questo 


osserva che qui 
dato dietro pre" 
fa che la Conn 
menti, che mol 
ggio di fere sotto 


eppur sopra 











un libro dell'on. De Cesare; poi fa un discorso 
ar isvolgere un su0 nuoto: articolo, e stanca @ 
fastidisce @ rallegra al tempo stesso la Camera 
con le sue eccentricità. 

Ecco il suo emendamento : 

Sopprimere l'art. 14 è sontiture il seguente : 

« Ua ministro dimissionario non potrà far 
nuore nomine. Dici da lui fatte anterior- 
mente alla preseni ® non registrate ancora 
dalla Corte dei conti, rimarranno nulle ed ineffi- 
caci. » 

Menabrea ( presidente del Consiglio ) risponde 
alloo, Castiglia, che questo porti è inu- 
file, perchè il caso al quale vuole prevedere il 

inante, non accade mai. 

Alle Dire 4 0 4[8, ona dopo due ore di te 
duta, deliberato di lasciare in disparte l'articolo 

ta la Castiglia, si procede al- 
lell'art. 12, così concepito 
« Art. 12. Gli Uffizii ministeriali sono ripar- 
titi in divisioni, a norma e per ragione della ma 
teria che trattano. 

« La distribuzione delle materie è fatta con 
Decreto del ministro. » 

Dopo breve discussione, a cui 
te gli on. Pescatore, Mellina e De 
questo articolo è approvato. 

« Art. 13. Per Decreto reale, sentito il Con- 
siglio di Stato, possono essere creati nei Ministeri, 
con carattere nente o temporario, Uffici 
tecnici speciali, quando l' indole rigorosamente 
tecnica della materia @ la sua importanza lo esi- 








Preti aete 








arti- 
i, a proposta dell' on. ministro della 
sonia, o fa toguito ad uno selva di amentomenti 
proposti, si rimanda la discussione a dopo le in- 
terpellanze. 

E la seduta si sciogli 





a ore5 21/2. 





Se siamo bene informati, scrive l'Italia Mi- 
litare del 19, sarà fra breve istituita una nuova 
Direzione del Genio pei lavori marittimi dell Ar- 
senale di Venezia. Ne sarebbe direttore il colon- 
nello Giani cav. Eu; il rimanente del perso- 
nale si comporrebbe di un maggiore e di sei ut- 
fiziali inferiori. 


Scrivono da Parma ia data del 49 corrente, 
alla Riforma : 

Ai direttori del Presente venne conceduta la 
libertà provvisoria mediante la cauzione di nove- 
mila lire, e là relegazione nel Comune di Cor- 
piglio. 

Laggesi nel Corriere Italiano : 

Dai Ministero di agricoltura e commercio veo- 

smato ai Comisti agrari: del Regno il pro- 
per la fondazione d'una prima colonia a: 
nvila Sardegna, di cui è autore l'avv. Sul- 
liutti, e per la cui effettuazione sta. costituendosi 
una Arie. I progtto medesimo f irorato com- 
mendevole, @ però la distribuzione fattane dal pre- 
detto Ministero fu opportuna, perchè così i Comi- 
nii saranno in grado di esaminario ed apprezzario 
quanto conviene, e forse propugnare l'associazio. 
ne, 0 fucendosi socii essi stessi. 





















Franco Mistrali è andato a fare il Monitore 
di Bologna, giornale dell’ Opposizion 

L'Epoca di Madrid afferma che il Governo 
provvisorio uolo non è punto imbarazzato 
per la scelta d’ un candidato al trono di Spaena, 
e vuole assolutamente dare la corona ad un Pri 
cipe di casa Savoia. Su questa ipotesi il giornale 
spagouolo immagina un romanzo politico, che ba- 
sterà accennare per dimostrare l'assurdità. Il Du- 
ca d'Aosta ciogerebbe la corona «li Spagna e cede- 
rebbe i suoi diritti eventuali al trono d' Italia ai 
figli della Principessa Ciotilde! E se questa com- 
binazione incontrasse ostacoli, l' Epoca ne ba su- 
bito un'altra ia pronto. Nel caso che il Priacipe 
Umberto non avesse eredi, il Duca d' Aosta ritor- 
nerebbe in It i figli della Principessa Clo- 
tilde salirebbero sul trono di Spagna. Queste si 
possono chiamare davvero fantaisies  espagnoles. 
Così l' Opinione. 









































Togliamo dall’ Osservatore Triestino la se- 
guente grave comunicazione, relativa alla ferrovia 
della Ponleba, La diciamo grave pel caso che que- 
l'articolo sia un Comunicato d*i Governo, ben- 
chè, a nostro avvis, sbbia piuttosto a conside- 
rarsi come una delle solite manovre di specula- 
zione. Siccome però si tratta di convinzioni che 
si attribuiscono al Gal ito di Firenze, non tar- 
derà certo a farsi la luce colle dichiarazioni che 
no non può mancar di emeltere 

























, a fin d'indurre il Governo 
italiano a tributarie in premio non pochi milioni 
per l'esecuzione di una ferrovia dalia Ponteba si- 
no a Udine, noo siano stati coronati dell' ambito 
successo; ma che all’ invece il Gabinetto di Fi- 
renze abbia compreso, ben meglio del troppo ze- 
laote e meno prudente negoziatore, due veri 

L' una è che,avendo l' Imperatore d' Ausi 
con sovrano autografo del 7 febbraio 1868 urdi 
nato, che la prosecuzione della ferrata da Villac- 
co al mare Adriatico debba svolgersi per intiero 
sopra territorio austriaco, non polevasi in verun 
modo presupporre , che il Governo imperiale de- 
campasse da quesio per lui impreteribile punto 
di veduta, coerente d'altronde al principio, che 
ogni Stato ha il pisno diritto di pensare a prov: 
vedere in casa sua prima ai proprii, che non sia 
agl' interessi de suoi vi 

L'altra verità è quella che siccome il Gover- 
no austriaco aveva già posto mente e dichiarato 
che in contemporaneità alla linea principale ab- 
bia ad aprirsi una laterale verso l' Italia, che ren- 
da possibile di raggiungere Udine a distanza ma- 
terialmente inferiore, che non per la traccia della 
Ponteba ; così il Governo italiano scorgeva pre- 












































venute le naturali ed eque sue 
dere approssimate per tal guisa, senza gravi sa- 
Pecugiarii e senza inutili cure e dannoso 


zioni di ren- 





scogli era dunque prevedibile: ed 
itab:le, che dovessero frangersi le pratiche dei 
pontebani ; i quali è pur ora che comprendano , 
come dopo | energica azione del luogotenente im- 
periale a Trieste, e la derivatane assicurazione dei 
necessarii 2 finenziarii, non è dato nutrire 
il benchè minimo dubbio sulle ferme intenzioni 
del Ministero austriaco, tutte rivolte al Prediel. 


Il generale Dulce pubblicò la nuova legge e- 
lettorale, che accorda a Cuba il diritto di man- 
dare 18 deputati alla Costituente. È elettore chiua- 
que paghi 125 franchi d'imposta. Questa conces- 

‘ne, benchè importante, è ben lontana dal sodi 
sfare alle esigenze dei Cubani, aleuvi de' qi 
chieggono l'indipendenza assoluta, mentre altri, e 
probabilmente i più numerosi e intelligenti, vor- 
rebbero un’ autonomia provinciale, come quella del 
Canadà, cioè con un proprio Parlamento, ch’ eser- 
citerebbe il potere supremo, sotto l' alto dominio 
spagnuolo. Così il Gaulois. 

Parigi 19 gennaio. 

Rangabè scriste ed Atene in senso conciliati- 
vo. I membri della Conferenza si riuniscono oggi 
per apporre 'e ultime sottoscrizioni ai documenti. 
La Conferenza si considera in permanenza sinchè 
Giungano le risposte della Grecia e della Turchia. 

(0. T.) 
Vienna 19 gennaio. 

Il Principe e la Principessa di Galles sono 
altesi qui giovedì sera, e verranno alloggiati alla 
Corta imperiale Gli augunti viaggiatori i ferme. 
ranno a Vienna tre giorni, per poi proseguire il 
viaggio alla volta di Trieste, dove s' imbarchi 
ranno per direttamente in Alessandria sen- 
za toccare Alene. (Diav. e 0. T.) 

Londra 18 gennaio 

Ja Irlanda c’è di nuovo qualche agitazione 
per opera de' Feniani. Leltere anonime di minac- 
cia vengono mandate a parecchi proprieta 
Governo prevede nuove perturbazioni della pul 
blica sicurezz (0. T.) 


Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani 


Berlino 20. — La Gassetta del Nord dice 
che l'accento risoluto con cui il discurs» del trono 
parla della prosperità interna del paese, può essere 
considerato come prova dei sentimenti pacifici 
dell’ Imperatore, che, d'altra parte, sono espressi 
in modo speciale. La cura che l' Imperatore con- 
| anera agl'ioteressi interni del paese, non lascia 

resumere ch'ei sia disposto a sacrilicare questa 
prosperità all’ incertezza delle complicazioni e- 
| stere. 

Berlino 20. — La Corrispondenza provin- 
ciale esprime la ferma fiducia che il conflitto gre- 
co-turco verrà appianato, ma dubita dell adesione 
della Grecia. Fa rimarcare il felice siguificato di 
un accordo così cordiale e rapido fra tutte le Po 
tenze. Circa il discorso di Napoleone, dice che | 
impressione prodotta dalle parole pacifiche dell’ Im- 
peratore sui rappresentanti della nazione, è una 
muove prova che il popolo francese trovasi d' 
cordo colla politica pacifica de Governo imper 

Parigi 20. — Oggi La Valette ricevette Bui 
liozhame. AI Corpo legislativo Bethmont presentò 
uo'interpellanza circa gli avvenimenti dell'isola 
della Riunione. Il Libro giallo si distribuirà do- 
mani. 

Parigi 20. — La Conferenza si riunirà oggi 
alle ore 3; è probabile che Walewski (!?)s'imbar- 
chi domenica a Marsiglia per andare ad Atene. 
È pubblicato il Libro azzurro. Il capitolo riguar- 
dante gli affari esterni ricorda che l' Imperatore 
espresse l’anno scorso fiducia nel mantenimento 
della pace. Questa speranza non ha ingannato. In- 
fatti, non solo la tranquillita generale non fu tur- 
bata, ma le stesse agitazi avvevule in cri 
paesi, mettendo a prova la saggezza dei 
ti, diedero loro occasione di mostrare il reale de- 
siderio di evitare complicazioni circa il Debito 

tificio. Il Libro azzurro dice che gli sforzi 
fatti per sospendere gli effetti della convenzione 
non furono che occasione pel Gabinetto di Fi- 
renze di affermare altamente la sua ferma volon- 
impegai assunti, e il Par- 


























































































con energia, che fu 
testivonianza della pacificazione degli animi. Cir- 
ca la Spagua, il Libro azzurro esprime sensi mol- 
to simpatici. Relativamente all’ Oriente dice: Le 
necessità di primo ordine obbligando l' Europa a 
mantenere lo stato di cose stabilito dai trattati , 
spiegano sufficientemente la nostra viva e costan- 
te premura. Grazie allo spirito di conciliazione 
che presedette ai lavori della Conferenza , i ple- 























nipotenziarii si posero d'accordo sul principio di 
diritto internazionale ch' era in discussione. Il 
Governo non tard:rà a fir conoscere il risultato 
diffiitivo dell'amichevole intervento delle Poten- 
ze. ll capitolo della guerra constata che il 1.° di- 
cembre l'esercito attivo all'interno ascendeva a 
378,852 uomini; quello d' Algeria a 64,531; quel- 
lo d'Italia a 5,328, ma detraendo 114.000 coi 
gedali, il totale reale ascende solo n 334280. L' 
effettivo della riserva ascende a 198,546; quello 
della guardia nazionale mobile a 384,723; totale 
complessivo : 4,028 980. 

Vienna 20. — Il Tagbiatt riporta la_voce 
ne' circoli politici che la Russia abbia 
fato di non poter impegnarsi a mantenere as- 
soluta neutralità in caso di guerra tra la Turchia 
e la Grecia. La Nuova Stampa annunzia che il 
Principe Alessandro d'Assia, cognato dello Czar, 
ebbe un abboccamento coll' Imperatore. ll Princi- 
pe vide pure Beust, e lo assicurò che la poli 
della Russia è completamente pacifica. 

Vienna 30. — La Presse dice che il discor- 
s0 di Napoleone è schietto , senza equivoci, senza 
paura ; esso esprime la coscienza della propria forza 
e l'amore della pace. La Presse fa voti affinchè il 
secondo Impero mantengasi nella sua graudez: 
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Lyra ciò conforme all’ interesse bene inteso del- 
PAestri 


Madrid 20.— La Cerrispondencia dice, che 
le elezioni finora conosciute, danno 223 monar- 
chici, 75 repubblicani, 15 assolutisti, 10 incerti. 

Calcutta 18. — È avvenuto un terremoto a 
Sirrath; molte vittime, perdite considerevoli. 

Avana 47.— L' insurrezione diminuisce, gli 
air! vengono ripresi. Baljanuda entrò ieri a 

yanis. 


Comasine seni 
FATTI DIVERSI. 





do semestre 
zionale nel Regno d'Italia venne fissato a L. 110, 
cento delle quali si compenseranno col versamento 
dell'ultima rata che rimane a versarsi. 


La mariegola dei rendi di 
pesco. — Nalla. Goccia del 13 gennalo cor: 
rente venne inserita una comunicazione del no- 
stro Municipio , colla quale si fa atto di riogr: 
ziameato al sig. Giuseppe Palazzi, consigliere dei 
conti, in riposo, pel donativo da lui fatto, fino dal 
febbraio 1866, al Civico Museo Correr della Ma- 
riegola contenente gli ordinamenti e statuti della 
Confraternita dei Compravendi di pesce, e si ri- 
volge ancora una volta l'attenzione del pubblico 
sull' importanza che simili monumenti della civile 
sapienza dei nostri avi non vadano ulteriormente 
dispersi. 

Crediamo che tornar possa d'interesse il ren- 
dere di pubblica ragione alcune particolarità che 
precorsero la donazione di che sopra, delle quali 

jamo venuti testè a conoscenza, e che ci paiono 
molto opportune a darue il meritato apprezza» 
mento. 

Erano pressochè diciotto anni dacchè il Co- 
dice di cui favelliamo, era venuto nelle mani del 
sig. Giuseppe Palazzi, modesto e non meno appas- 
aionato cultore e raccoglitore delle patrie me- 
morie. Fatalmente esso codice difettava in alcu- 
ne parti, e precisamente della coperta, che, secon- 
do l'uso di que' tempi, potrebb' essere stata guar- 

in argento, e di alcuni fogli, così in priacipio 
come alla fine del codice; parti le quali è da ri 
tenere che ne fossero state vandalicamente strap- 
pate altra volta per cupidigia di lucro, siccome 
quelle che per le minieture le quali in più larga 
copia si scorgono ordinariamente profuse ne' pri- 
mi fogli, pei fregi d'argento e via discorrendo , 
potevago aver fornito argomento di speculazione 
all’ avido detentore. 

Or avvenne che qualche anno prima della 
mancanza a' vivi dell’ illustre nostro concittadino, 

ig. cav. Emmanuele Cicogne, il cons. Palazzi, tro- 
vandosi nella di lui abitazione, ebbe occasione di 
tenergli parola del codice anzidetto e delle lacu- 
ne ch'esso per mala sorte presentava, al che il 
Cicogna, risovvenendosi di tener custoditi nella 
copiosa serie de' suoi manoscritti una 0 due co- 
pie di tale codice, come pure alcuni frammen 
dell'originale, si fece tosto a rendere ostesibili 
ul le une che gli altri al sig. Palazzi, ed insieme 
poterono ben tosto ravvimre la precisa. concor- 
danza delle prime e l'appartenenza dei secondi 
al codice origivale da iui posseduto, per modo che 
il cav. Cicogna non esi:ò a d nel fascicolo 
che raccoglieva i suddetti frammenti una memo- 
ria scritta di suo 




















































































ili avanzi delle patrie memorie s0- 
gliono custodirli e tenerli in quel pregio che loro 
si addice, come di preziosità le più rare, potrà 
rendersi facilmente ragione del motivo per cui nè 
il cav. Cicogna nè il siz. Palazzi credettero op- 
portuno di porre in campo, all'atto della scoperta 
di che sopra, la questicne di chi fra essi dovesse 
cedere all'aliro la parte del codice rispettivamente 
posseduta , per ricostituirne il tutto originario ; 
questione, che secondo l' antico principio : pars ma- 
ior trahit minorem, avrebbe dovuto essere risuila 
a favore del sig. Palazzi, siccome quello che ne 
possedeva la maggior parte e quasi l'intiero, me- 
no i pochi frammenti conservati dal cav. Cicogi 
Avvenuta però la le da parte di qi 
st'ultimo e il passaggio al Museo Correr della ric- 
iosa di lui Raccolta di patrie memorie, 
N imò di non dover frapporre un 
istante a privarsi del suo pregiato deposito, fa- 
cendone un sacrifizio alla patria, del che non pos. 
iamo non essergli riconoscenti , venendo di que- 
‘a guisa a ricongiungersi dopo una lunga sepa- 
razione le parti di ua tulto, co di un monu- 
mento prezioso, come bene osserva il Municipio, 
per la sua importanza non solo bibliografica, ma 
eziandio storica ed economica ; e crediamo di non 
ingannarci facendo asse:nsmento che la donazio- 
ne spontanea fatta dal sig. Palazzi al Museo Cor- 
rer, oltrechè valergli il plauso dei suoi concitta- 
dini, non mancherà di essere sorgeate proficua di 
imitazione. 















































ll maestro Verdi. — Lexgesi nella Lom- 
bardia in data di Milano del 18: 

Alla rappresentazione di ieri sera del Teatro 
alla Scala essendo corsa voce che da un palchetto 
di terza fila assisteva il maestro Verdi, il pub- 
blico volle fargli omaggio, e rivederlo. Ma l'au- 
tore del Don Carlo stava modestamente appartato 
ia fondo alla loggi, nè credette di affaccirvii. 

Crediamo che sia partito stamane per la sua 
lla di Sant Agata. Ritornerà fra poco a sopras- 
vedere l'esecuzione della Forza del destino, ed 
allora, dopo quattro lustri i Milanesi potranno ri- 
salutare il loro prediletto maestro. 























La Maschera di ferro. — Scrivono da 
Parigi all' Opinione 
Sì dice che 





stato scoperto il segreto del- 
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Hoercisio dello Zecche dello Stato.» » To esoiosa 50 $ | 19%708,750,79| Biglietti in circolazione i; 
Stabilimenti di circolazione (fondi somministrati). . 48,778,500/—| Marche da bollo in circolazione 
Portaliglio nelle Sedi e Soccursali 366/153/058|50| Fondo di riser (> 0/20/2000] 
È CH 30,449,962/28| menoro dello Stato, conto corr. $ ditpomibile e» cat 
7 conto corrente Mo SISIZA[T9] Tono RI) charme so 
go ST ber "u9rssia] ta 7 si : uv 






isti, aaldo 
Felice pali . . + 
Spese diverse iii LL 
lodeunità agli azionisti della cessata Banca di Genova 
Obbligazioni del Debito Pubblico 48 settembre f 


roloatarii liberi. 





a tutto il giorno 2 gennaio 4869. 


£.734,512|325| Depositanti d' oggetti è valori diversi. 
466,866 |70| Risconto del semestre 
34,581/500|—| Beez del semestre in 
Hi] 2mo7gose|is) 
88 
168; — la 
703,555|75] 


Deposito Obbligazioni del Lebito Pubblico 15 settembre 1867‘ 














Borsa di Firenze. 











Rendita 56 80 569 
R 2 13 213 
26 43 26 42 
Prazei DII01) 10698 105 75 
Obbi. della Rogia cornterera. 417 “i 
rigi 20 gennaio. 
Rendita TE 9 Ve inn 70 40 70 10 
«italiana 5°0/g infos 56 22 54 20 
46 — 
296 — 
47 50 
ti8— 
ds 
158 — 
5% 
ai - 
Vienna 20 genaio 
Cambio su Lovdra . 191 10 19110 
Londra 20 gennaio . 
Consolidato inglese 9% 9 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 20 gennaio. 
del 49 gennaio del 20 gennaio. 



















Metalliche al 5 % 60 65 6110 
Dette inter. mag. 60 65 610 
6540 
93 80 
678 — 
Azioni dell'Istt, di credito. 254 — 257 2) 
Londra i 120 80 120 40 
118 66 118 25 
sd. 5% 5 69 
N da 20 franchi. 96% 960 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 





redattore e gerente responsabile. 


GBAZZKTT MEK 





dIVPI 


Venezia 21 gennaio. 

Ieri solo è arrivato, da Trieste, 

Said, con merci, trattenuto dalla estri 

ancora, da Tromsbe, lo scooner danese 
e da Te 








re si manifesta in frument 
si pagavano a lire 18:75 lo staio, come si 
quint. 10,000 frumenti di Banato al Governo, 
reso a Padova sdaziato. A Parigi eransi rialza 
fr. 64; per febbraio a fr. 61 :7 

63, ed a quattro mesi da fr, 63: 
però non hanno potuto resistere, perchè da Londra, 
verpool si annunziavano prezzi di reazione che corrispondevano 
a quanto si è fatto nei Dipartimenti francesi, per cui si 
cacolre la decudnza di cont. 70 per geme; di fi 
per febbraio e fe. 2 per le epoche lon i 

Trace esa crobiute, © dli84 mani 






















grani si so- 
atenoero bano anche a Musil, ove se pe vendevano eil 
250,000, per cu' restavano in depos to ett. 9,648,114. Vi eb: 
de anche più attiva ricerca nel riso da fr. 39 a fe. 44. 

Le valute d'oro si tennero al io di 34/,: ilgda 
20 fraochi da for. 8:21 a 22 per effettivo, e lire 24:12 
2 15 per carta, di cui lire 100” per fior. 3# :88 a 90; la 
Rendita ital, pronta, a 55, e le Banconote austr. a 85 
îl 1854 da 56) a 55. 

Il 19, a Genova, le Azioni della Banca segna 
4785 ; la Reodita ital. a 56:85: il Prestito na 
le Obbligazioni dei tabacchi a 417. 

Le Azioni della nostra Banca nazionale danno il riparto 
di lire 110 per Azione, nel secondo semestre 1868. 

Nei giorni 21 @ 22 corr, nel palazzo Loredan a S. Lu- 
ca, avrà luogo la vendita, per mezzo d'asta pubblica, di una 
quantità di coperte in sorte, di proprietà del Comune, 

Il 23, presso il Commissariato generale del 3.° Diparti- 
mento marittimo, si procederà ad appaltare per merzo d'asta 
pubblica, la provvista di pesi e misure, e stromenti che ab- 

dato di lire 8000. In detto gi 
i procederà ad un pubblico 
iocanto per appalto dell'espurgo del conduttore sotterraneo, 
riordinamento del selciato in calle del Teatro a S. Moisà, e l' 
sta si aprirà sul dato di lire 1447:76. Chi vorrà concor- 
rere, deve depositare il decimo per ciascuna delle aste stesse. 

Per fare cosa grata, anticipiamo questo dato statistico, 
sull'import. ed espori., comprovante la maggior nel o: 
stro commercio ottenuta nell'anno trascorso in questa pi 

confronto dell'antecedente. Avemmo minore arrivo 
legni dal precedente anno, di n° 57, ma la importazione mi 
giore di isulta di tonn. 27,189, perchè avemmo il mag 
gior arrivo nei vapori di n° 414 per tonnellate in più di 
47,615. 















































Deposito delle principali merci nel porto franco 
di Trieste a tutto DA dicembre 1868. 

Caf, cont. 63,150, in 42,700 di Laoguayra è 
Brasile. Cereali, in tutto, staia 55,500 compreso 10,000 or- 
20 e seme di lino. Cotoni, balle 1950; lane 2'29 balle da 
materasso lavate ; 1543 da lavoro lavate ; 431 sucide. In me- 
talli, 1600 casse bande stagnate; 1700 migl. ferro; 2000 
pani piombo; 3000 cent. rame vecchio e nuovo Olio d'liva, 
ia tutto, orne 19,560. Zuccheri, 21,780 cent. raffinati ; 2600 














o 4600 pelli d'A- 
frica' 2000 bufali; 23,000 vitello; 16,400 agnelline; 35,000 
leprine; 54,000 minute crude. Gent. 11,600 mandorle; cent 
25,900 fichi Calamata ; 10,300 cent. uva sultanina; 3600 
Cismè; 5200 Elemè; 28,400 uva passa; 4000 passolina di 
Sicilia. Baili 4900 aringhe e 3800 cent. ‘baccalà; cent. 4000 
grana di Persia; 3000 cent legno sandalo. 
NOTIZIE MARITTIME 
Bari 45 gennaio. 
Arrivò con danni il trab. ital. S. Pasquale, cap. Ruggero. 
Umago 46 gennaio. 
Antioco, patr. G. Mascolin, da Zara, con 
ndo urtato sopra un basso-fondo, aperse 
così forte via d'acqua che si dovette lasciarlo affondare in 
questo porto. Venne prima disposto l' opportuno sbarco del 
carico sopra altro trabaccolo. 
Lossino 18 gennaio. 

Il barck austr. Minersa ed il brig. ital. Burano, che 
eransi iavetiti sortendo dal porto, sono stati scagliati senza 
danni 


























Hi 20 gennaio. Arrivati 
Da Trieste, piroscafo austr. Africa, capit. Lucovich C.. 
con 7 col. manifatt, 25 col. farina, 1 col. droghe, 239 col. 
frutta div., 2 col. metallo e antimonio, 20 col. birra, 4 col 
, 4 col. chincaglie, 9 col. merci div. 

Lloyd austr. 











- - Spediti: 


28 bal. canape, ® 
69 col. formaggi 
col. olio ric., 48 col sego, 134 col. verdura, 99 col. ri- 





vetrami , 2 cas. vino, 8 cas. sa° 








so, 50 bal. baccalà, 473 risme carta, 1 col. detta, 9 col. 
couerie, 3 cas pomi, 20 col. pece e ferro, 4 col. olio di co- 
tone, 6 col. radice per scopette, 1 cas. ferramenta, { col. 
terraglie, 1 cas. salami, 4 bot. rame vec., 6 bot. cremor tar- 
taro. 9 cas. cera lavor, 17 cas. datteri, d bot. ireos, 11 col. 
verdura e scopette, 7 bal cotone ed altre merci div. 

Per brig. ital. Tre Freselli, capit. Gavagnin N, 
con 456 bot. vuote usate. 

Per Trieste, pielego ital. Buone Madre, patr. Scarpa N, 
con 3000 stuoie di pavera. 

Per Ancona, pielego ital. Viuoriose, patr. Baldantoni 





con 4450 fili in sorte, 50 bar. pece inglese. 
ode PR 
gensen, con 7800 fili legname in sorte 





Per Londra, piroscafo inglese Alobame, cap. Bland H, 
con 436 cas. conterie, 345 bal. canape, 19 cos marmi © mo 


| bilî, 20 cas mosaici e vetri, 42 bar. conchiglie, 50 sac. 


sommacce, 778 pet. legname di noce, 100) mar. scopette. 


























Per Triene, piroscafo austr. Africa, cap Lucovich C., | 


5 hal. cuoio, 24 pac. pelli: fresche, | 





BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 21 gennaio. 














VALUTE 
U LC} Lo 
Sovrana. . . : . — — [Doppio di Genowi 
Da 20 fravchi. . . 210° » di Roma 
Pegsi da 5 friochi. — — Banconote austr 
FONDI PUBBLICI. =NLC N LG 
Rendita 5° god* #5705 » -—-— % 
Prest.nax 1866g0d*1" ot. |a - — 0 — — è 
#8 
Prestito venato 18591 58 |1-- ». - - è 
. » 1850 ii . s-—-. 
Prestito sustr. 1954. © o - 0 — — è 
n" 1860) 58 fo er 
a e 
tr agosto. Vai 
CAMBI Com 
Combi Sentenza Fisso © Ses medio 
100 che 3 Sr 
Amburgo. 2 9. d per 100 marche I 
pren DI n‘ Mio LaoL 24, 22050 
Ancona . ® 400 lire Ital. e 
Augusta. * > {00Lvun dd 2905 
Berlino. . ® 100 salleri # 
Bologna . . è 100 lire ital. pane 
Freno Bom d. 0» 100 lie ital —— 
Francoforte + + 400Lv. un 9, 24985 
Genova . ® 100 lire ital 







100 tire ital 4 
100 {va 4 
100 È va 
— Sconto di più 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 44 gennaio. 
Bainello Italia, di Annib 
vetti Maria, fu Tommaso, di anni 
Margherita, , di armi 44. 
dii Gincinto , di anni 2, bareaiuolo. — De Marco 
Domenico, di anti 56, venditore di vino. — Mainardi Osval- 
do, fu N. N., di anni 62, barbitonsore. — Miotti Gio. , di 
Alessandro, di anni 6, mesi 9. — Zocco Lugreria, fu An- 
drea, di aoni 81, povera — Totale, N. 8. 
Nel giorno 15 gennaio 
di Vincenzo, di anni 48, eucitrico. — 
12, mesì È. — Fasolato 
lovo Carlo, di Spiridio- 
Regaretto Maria, fu Gio, di 
imestica. — Semolin Gioconda, 
66, povera. — Socal Bernardo, fu Vincenzo, di 








































cechialaio — Vittoria Domenica, di Gaetano, di 
si 8. — Totale, N. 8. 
STRADA FERRATA 
ORARIO. 
Partenze per Milano ; ora 5:35 ant; — ore 9: 45 ant; 













— ore 1:30 pom — Arrivi: ore 4:10 pom.; — ore 4:50 
re 9:50 pom 
se per Verona : ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 






Ir 

Pinza pe Fade; o 5 
4:30 pom; — 

120 pe. * Arr: ore 8:02 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 22 gennaio., ore 12, m. 14, s. 56,7. 





OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 

fatte nel Seminario Patriarcale 
ra il livello medio del mare, 
del 20 gennaio 4869. 























Sant | 3rom 
Pressione dar mm. mm 
O... ..| 773.10 | 70.01 
Temperatu-jAsciut | —2.6 1.0 
ra (0 C:) $ Bagn | —8.3 0.0 
Tensione del va- | mm. mm 
3.97 4.01 
85.0 8.0 
irezione e for- 
1a del vento NNE!| NE N 
Stato del cielo. | Sereno | Sereno | Sereno 
Qrono. 8 4 8 


Acqua cadente 





4.2 


Età della luna giorni $. 
Fase — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 20 gennaio 1869, spedito dall U’ 
centrale di Firenze alla Stazione di Fenazia. 


Il barometro s'innalzò al Sud della Penisola ; al Nord 
si mantenne stazionario; spira forte il vento di Greco; il 
Mediterraneo è mosso. 











Al Sud d'Europa, il bafometro si abbassa, ed al con 
tro le pressioni sono forti. 
È probabile che continui il buon tempo. 
GUARDIA NAZIONALE 





VENEZIA. 

pic 

del 4° Battagi ione. La ri 
, :n Campo SS, Apostoli. 


SPETTACOLI 
Giovedì 24 gennaio. 

TEATRO LA FENICE. — L'opera semiseria: Marta, del 
M° F. De Flotow. — Dopo il secondo atto dell'opera, avrà 
luogo il Balletto Comico-Lunzante in tre atti, del coreografo 
Rafiaele Rossi: La Capri Alle ore 8. 

TRATRO noSSINI. — L'opera: Chi dura vince, del M° 
Rioci. — — Alle ore 8. 

tirato arotto. — Riposo. 

TEATRO MALIBRAN, — Drammatica compagnia diretta da 
Michele Ferrante. — | fratelli Bandiera. Con farsa. ( Bene- 
| ficata della prima amorosa Adelaide Palladini ) — Alle ore 

70 men. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONL. — Grande galleria della 
vita fisica, contenente più di 1000 preparati in cer. — È 
| aperta la galleria dalle ore 9 ant. alle 7 pom. 

Il venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Signore. 


rn 


| Gli scheletri del grande ed intrepido esploratore del Polo 
Nord, Jobn Franklin, © dei suoi venr'olto. compagni periti 
di fame, accanto a molto socchi di ciucculatte puro e di cae- 
cao sono terribili ed evidenti prove che il cioccolatte puro 
nua contiene alcun T 
la Revalenta Arabica. Egli è perciò, c 
gravi difetti, e per assicurare ad ogni 
to del cioecolatte, sotto una forme san 
fre a pubblico la’ Revalenta al cioccolal 































tavolette per fore 13 tazze, L. 
Dporto, roRINO. — Deposi . Pomcî, 

«all'Aquila Nera. » - Stancari, S. Marco, Calle dei Fabbri. - 6, 

5. Zampironi. — A taeviSo, Lannini, Farmacia al Duomo. 














INSERZIONI A PAGAMENTO. 
Settimo elenco 
dalle visite del primo d' anno 1869, con |’ aequi- 


Mo dei viglietti a (avore dei poveri, di cui l' dv- 
viso della ione di carità, 4 dicembre 





Cappellari Della Colomba nob. Gio. Antonio. 2 
Ditta Jacob Levi e figli. o. a 


Callegari dott. Ferdinaodo | ‘| | 2 
8 detto. 

Rota dott. Giacomo . 1 

Azioni N. 7 

Azioni degli elenchi precedenti » 37 

Bi 





DICHIARAZIONE 
motivata di rinuneia. 

Valendomi del diritto più sacrosanto, la libertà in 
dividuale, mi astenni dalla soscriiooe in favore delle fa- 

‘Monti e Tognetti, iniziata dal maggiore della Guar- 
nazionale, e non per altro, perchè questa involgeva 
formale protesta, atto contrerio ai miei principi 

tstraneo del tutto alla missione della Guardia stessa. 

Non per vergogna, ma per non offendere nessuno 
e per lasciar libero a iutti di agire secondo le proprie 
convinzioni, mi studiai di non far pubblico questo mio 
affuto, ma ‘chiamato in disparte dal maggiore Barbieri, 
dallo stesso sollecitato a farlo, francamerte risposi: 
No, ciò è contrario a' miei privcipii 

Questo fatto fu reso pubblico, se ne parlò rei eroc- 
ehi, nelle conversazioni , in tutti È luoghi; fu soggetto 
di ‘articoli sui giorpali , mi si sollecitò a_ deporre le 

d'ufficiale , ed a tutto ciò risposi fino ad ora 
col silenzio. conscio di non aver fatto cosa che po- 
tesse offendere il corpo a cui ho l'onore di apparte- 

e per cul non ho mai schivato fatiche e sacrifici. 

l grado di luogotenente non l'ho mai chiesto, e 
ciò lo sanno tutti quelli che mi furono compagni nella 
prima Compagnia della sciolta Legione, e tutti quelli 
ehe formano parte della Compagnia terza dell’attuale 
battaglione a cul ora appartengo 

tutto mi dava il dritto di respingere ogni sot 
lecitudine a rinunciare ad un grado, che se conosceva 
€ conosco di non aver mai meritato, ho pure l'intimo 
conviacimento di non aver falto cosa alcuna che me 
ne rendesse indegno più di quello lo era nelle due 
Volte che mi venne conferito. 

Prima d'ora pregai il mio capitano a convocare la 
Compagnia perchè questa sì, procuncianse a_mio ri- 

o, se 


























guard joè, in onta al mio riliulo, intendeva essa 
che vi rimanessì nel grado conferitomi, 0 pon piut- 
tosto che mi vi destituissi rimanendovi come semplice 
milite. — Il capitano ciò fece, ma i comparsi furono 
soltanto 35 di 150 circa, e la tesi loro proposta da 
sciogliere fu ben diversa: fu chiesto loro : Se approsa- 
vano © disspprovavano Il' mio rifiuto. E la risposta era 
ben chiara che doveva sortire nel senso della disap- 
provazione. dal momento che loro conscienziosamente 
avevano faito ll contrario di me; però non chieriva per 
nulla sul partito che dovessi abbracciare, e pel piccolo 
numero dei comparsi, e pel tenore della domanda 
loro fatta. 

Lasciai quindi cadere la cosa, e soltanto, chiamato, 
ricomparvi ai mio posto. — Intervenni ad una lezione 
teorica, ed al mio comparire gli ufficiali disparvero; 
alla successiva, il {T. di comandante mi pregava con let- 
tera riservata di astenermi per quella sera dall'inter- 
vento; successivamente interpose le Autorità perchè 
debba dare la dimissione. 

Ho detto altra volta al {T. di comandante d' essere 
pronto a dare la dimissione, purchè mi venga chiesta, 











degl individui che si dispensarono | 


ma di non volerlo fare da me selo. Ora che fece quan- 

to io chiedeva, depongo assai di buon grado le spal- 

line 'uffiiae’ ed'indossero quelte di semplice mibte. 
3 GIOVANNI CHIERICAT. 


AVVISI DIVERSI, 
FARMACIA E DROGBERIA 














1 Pengano eruzioni 
dolori, tumori , goofiature , dolori di gola, 
asma, e da qualunque altro simile male, un uso per 
severiola di questo Toguento, è alto = produrre una 
guarigione perferia. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
Quelle malattie della pelle, a eui ! fanetulli vanno 
io più soggetti, come sarebbe a dire : eroste sul- 
B'iesta'e sul riso  focore, empetiegine  serpiggine. 
pustolette ece., s010 presto alleviate e guiarite, senza 
Fastiar eicatrice ‘o segno qualunque 
Le medicine, Pillole ed Unguenio Holloway, sone 
tl miglior rimedio del mondo, contro le infermità se- 


nti: 
Caneheri — Contratture — Delergente per la pel- 
le 3 Ealtagioni ia generale, e giavciiari — Erualoni 
scorbutiche — Figno!! nella eule — Fistole nelle co- 
ste, nell’addome, nell'ano — Freddo, ossia manean- 
sa di calore nelle ertremità — Furuntoli — Gotta — | 
Granchio — Infermità cutanee, delle articolazioni , de 
fegato — Infitmmasione del fegato, della veaciea, | 
della cute — Lebbra — Mal di gola, dì gambe — Mor 
sieature dI rettili — 0j di petto — Diffeolts 
di respiro — Pedignoni — Punture di sanzare, d’ io- 
setti — Pustole ln generale — Reumatismo — Risi | 
la — Seabbia — scorbuto — Scottalure — Screpo- 
lature sulle labbra, sulle mani — Serofole — Suppu- 
razioni putride — Tremito nervoso — Tumori în ge | 
nerale — Uleeri — Vene torte e nodose deile gambe, ec | 
Jesto maraviglioso Unguento, elaborato sotiò ls | 
soprintendenza del prof: Holioway, fl vende ai pressi ci 
for. 3, or, 2 soldi 90 per vaso’, nello Biabilime 
cenirale 244 Sirad, a Londra, ed in tuite le Farmaeie 
© Drogherie del mondo. 
GHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 
Non si conosce aleun easo i eui 




















2 colpire nelle gambe, se 
Mando l'Unguento!e 
LE MALATTIE DELLA 








ILLE, QUANTI 





INQUE. 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. 


Scottature alla testa, ilo, pustole, dolori sere: 
folosi e simili affezioni, cedono sot l'effi‘acia di que- 
sto celebre Unguento, quando sia ben fregato sulle Li 
affette, due 0 ire volle al giorne, e quando si prendazo 
anche le Pillole allo seopa di purificare i! saogue. 

3 Triu, Berravallo. — 7» 
x a san 








EMICRANIE MALI DI TESTA E NEVRALGIE 





Croce di Mall 


di GRIMAULT e C. È sufficiente esperim-nlare 
una sola volta queato medicamento per convenire su 
sua eflicacia. Una sola presa in un bicchier d'acqu 
zuccherata, besta ll più delle volte per far cessare le 
più viol:nt emicranie. 
Scatola con 12 prese, fr. 3. 
Antonito. 

















890 








JECTION BRO 


Trovati celle pr 


(Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. 


ATTI UFFIZIALI. 








ffallibile € preservativa. Li sit che risa. 
priocipali Farmacie del Mondo, e a Parigi dall’ laveotore Brow, Boulevard Magenta, 12. 





seoza aggiungervi altra cosa. 
1036 


| od i loro legittimi rappresen'anti, 











sono iavitati a deounziare Dei mo- vrà essere attestata al 
__ - di e fermi qui sotto infesti  roco local, con l'a 
cimbiamenti che sono av- à 

N. 32108 IL 4. pubb. , al preso del provvisorio delibi- i negli s'abili stessi o nella po 





AMM NISTRAZIONE a entro quin ic 




























Jestinazione, @_ possono 1 RR. Agent 
























Quest’ ultima circostanza do- 









SOCIETA’ BACOLOGICA 


DI CASALE MONFERRATO 


MASSAZA E PUGNO 


Anno XII — 1869-70. 


i ii di ba 
ogni cura e diligenza a procacciare ai coltivatori ilaliavi buona semente 
cati dall mralatiia del beco da sela. i 
nie 36 DIO Casorate son) migliori CARTONI DI SEMENTE DEI 
così brillante, che il numero de' suoi 
la riceres di azioni fu 


. 










il prossimo allevamento. 
pil cartoni vengono ogni anno distribuiti agl 
ro‘ 


associati da appositi incaricati in tutte le stazioni della fer 





Esco il programma d' associazione: 


SOCIETA BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO 


MASSAZA E PUGNO 
ANNO XI — 1869-70. 


Programma di Associazione 
per la provvista al Giappone 
di cartoni di semente di bachi a bozzoli verdi 
per l'anno 1870. 


Art. I. — È aperta presso la SOCIETA’ RACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO MASSAZA E PUGNO una sottoscrizio- 
ne per la provsi'a al Giappone di Carini di semente di bachi a BuzzoLI VERDI per l'anvo 1670. 

La sede della Società è in Casale. : 

Ogni associato riceverà settimanalmente il BULLETTINO DEL COLTIVATORE, giornale di AGRICOLTURA © Bacni- 
coLTURA. organo della stesss Societa, la cui spesa, da pagarsi separatsme.te, è fissata a lire 4 per ogni asso- 
ciato, qualunque sa il numero delle sue azioni. 

Art. 2 — Le azioni sono PER 10 CARTONI caduna. 

All'atto della sottoscrizione si pega lr PRIMA RATA in LIRE 20 per ogni azione SECONDA RATA di 
LIRE 130 per azione si paherà a tutio il 15 g.uguo senza inter: ssi, oppure si pagherà a tutto ottobre corri- 
spondendo l'interesse in ragione del 60,0 arno a comineiare dal Î5 giugno. Fialmente all'arrivo dei cario- 
1i, cioe verso il 15 di dicembre, si pagherà quanto potrà occorrere a saido. 

L'importo totale dell'azione, che non si può determinare, perchè è incerto il prezzo dei car'oni, non 
però superare le lire 200, e se il prezzo dei medesimi continuasse ad essere superiore alle lire 20 caduno, 
se ne diminuirà in proporzione la quota. 

Art. 3, — I MUNICIPI che nell'interesse dei loro ammiristrati volessero sottoscrivere, mediante regolare 
verbale della Giuota municipale, ad uo dato numero di azioni, cerrispondendo lo stesso interesse sovracceo- 
nalo, pendeste mora, potranno ritardare Îl pagamento della 2A rata & del saldo delle loro azoni sino allar- 

ivo cei cartoni. 

Art, 4. — La Direzione della Società dà al signori socii | cartoni al prezzo di costo contro la retribuzione 
di lire 2 per cadau cartone, da pagarsi alla consegna dei medesimi. 

I conti relativi all spess fatta per la provv sta dei cartoni seranno dalla Direzione presentati entro il me- 


se di f:bbraio 
Ar. 5 — Al soeli che si fanno Inserivere è fatta facoltà fino al 10 giugno, cioè 
raccolto dei bozzoli tersi ritirare dalla Società eol rimborso di 
ualora avessero motivo d essere malcon:en 
irezione di questa Società ha loro provvisto pel prossimo 
Rvogere le domand: in Casale Monferrato alla Direzione Celia Socictà, 
j,a sottoscrizione sta aperta per pochi giorni. 
Casale, 22 dicembre 1868. 





























iL DinertoRE, 
Massaza Evasi 


STABILIMENTO ORTOPEDICO 


E FABBRICA NAZIONALE DI CHIRURGIA MECCANICA 


Promiata con dodici medaglie 
dott. ROSSI Ditta RLAM 
VENEZIA, CAMPO SAN MAURIZIO. NUMERO 2759 
Busti ortopedici per raddrizzare qualuvque sibbosita della spina e degli arti; nonchè sppercechi di pro- 
pria invenzione per la zoppaggiue, prodotia dalla lussazione del femore. 
Ventriere ipogastriche, di pieno effet'o, per la deviazione dell'ut-ro, pel prolasso di questo e della vagina. 
Cinti di qualuo sue specie applicati, e Garantiti dal suddetto professionista, per qualucque sorta d'eruie. 
Fabbrica calze ciastiche di puro filo, e gomma, di qualuaque lunghezza, senza giunte, premiate dal ve- 
neto latituto, garantendone l'effetto e la durate. 
Graode deponito d'istrumenti chirurgici esteri d'ogni soria. 
1 prezzi, sia per le forviure degli Osp tali, che del Comuri , saranno al disotto di quelli che pagano at- 
tualmente, e gli articoli di uso continuo, sargono garantiti per un anno, 
Per le cure ortopediche, si prendono anche ragazzi a pensione, qualora si possa garantire l'efletto. 1033 
































Approvato, attestato e raccomandato 
DALLE PIU RINONATE AUTORITÀ MEDICH:! 


SPIRITO AROM. DI CORONA 
DEL DOTT. BÉRINGUIER 
(Quintess. d'Acqua di Colonia) Bocc. orig. 3fr. 621 
Di superior qualità — non yy. 
lamente un OdOFifico per er 
cellenza, ma anche un pre 
zioso Medicamento ausiliario 
ravvivante gli spiriti vitali, et. | 


Da BORCHARDT 


SAPONE D’ ERBE 


Provatissimo come mezzo per abbel- 
lire la pelle, ed allontanare ogni di- (soon 
fetto cutaneo, cioè : lentiggini, pustole, tasca, 
no, llerzoleti, Ca etc. 90, Fa Rod 
che utilissimo per ogni specie di bagno 

= in suggellat! paccheiti da Y ifanco. = 


Dott. Béringuer 
TINTURA VEGETABILE 
per tingere i capelli e la barba. 

> Riconosciuta come un mezzo perfet 
FER ‘mente idoneo ed innocuo per tinge, 
SOA | capelli. la barba e le sopracciglia 
È\Qh)}5) ogni colore. Si vende in un astuer: 


9 con due scopette e due vasetti, al pre 
GSS 10 di 12%, franchi. 

















Dott. Béringuler 
OLIO DI RADICI D'ERBE 

in boccette di 2 / fr., suffie. per lungo tempo. 
Composto dei migliori ingredienti ve 
getabili conservare, corrobora.» 
ed abbellire i capelli e la barba, im. 
pedendo la formazione delle forfue 
€ delle risipole. 


Prof. Dott, LINDES 


POMATA VEGET. IN PEZZI. 
Aumenta il lustro e la (lessibilità dei capelli e serve 
a fissarli sul vertice 
= in pezzi originali di 1 fr. 25 cent. 


Dott, Suin de Bontemard 
PASTA ODONTALGICA 


dn ‘4 pacc. e ‘, di fr. 1:70 c. e ul 85 c. 
HI più discreto e salutevole mezzo per 
corroborare le gengive e purificare i denti, in. 
fiuendo anche efficacemente sulla docca e sull’ alito 

SAPONE BALS, DI OLIVE 
mezzo per lavarne la più delicata pelle delle donue 
€ dei, fanciulli, e viene ottimamente raccomandato 
per l'uso giornaliero. 

= ia pacchetti originali di 85 cent. = 


DOTT. HARTUNG 


Olio di Chinachina 


consiste in un decotto di Chinachi 
finissima, mescolato con olii balsami 
serve a conservare © ad abbellire i 


pelli. 
a 2 franchi 10 cent. 








D.r HARTUNG, 
Pomata di Erbe, 
Questa pomata è preparata di 
ingredienti vegetabili e di succhi 
stimolanti e nutritivi, e ravviva € 
rinvigorisce la capellatura. 
a 2 franchi 10 cent. 


ESP Tutte le sopraddette specialità provatissime 
(3 le loro eccellenti qualità. si vendor 0 genuine, a 
:NEZIA esclusiv. presso @. B. Zam; mi, | 
Farmacia reale — BASSANO: Giovan 1 Frauchi 
ILUNO: P. Tonegutti. — MANTOVA: Ipp. 
— PADOVA: Pianeri e Mauro, ed Angilo 
TREVISO: Gius. Andrigo. — UDINE 

ippuzzi, e G. Comessatti. Cl 


SARE, 
%, 




























vranno eseguirsi e rel Capsluogo una somme che però non affittanza mancanza 
e dal par- del rispettivo D stretto repassare L. 3200 (astri descritti, di ragion re a taluno. Pippe 
pertiche consuarie 32: dela fu G uvppina Faotina-Ru- potrà essere astratto anche miti 
alle imposte che verr a campi padovaai 8 118 a corpo bsto-Ciau-B.mpo, al isogno di previa diffida 0 costi 











‘conseguenza delle 
‘oa, saraano reci» 


con aderente 





ti delle soddette 





irquilizo nuovo che 


































Condizioni. in mora all' immediato 1 














DEL DEMANIO E DELLE TASSE o, purelè tale effrta 00m | luogo giss'a ii Regolamento 12 | poste dirette rassegnano col gior- ti alla eventuale ces 1 Ogui offerente dovrà de- l3Scto der boni ad al piooo si: 
Direzione di Vanatia vectesimo dl pre: | luglio 1838 1860” i preoclli pr MSAC Bi i po cenni ta mano della Commis: pa m to di tati a danni ch 
AFFITTI ino ssa gara col modi e ne'termini che verranno lì R. Ammiostrazione sarà 1 Me) per P°" "TX Par: canzioce degli ch 
Si rende noto che nel gior- Mieitre la iodicati a suo tempo coa apposi- diritto di ripetere dall hi InePGOlI  blighi stessi dovrà 1l- conduttore 
no od ore qui appresso indicate, lo detto superior | dargli l'esclusione dall'imposta; | poste dirette to Avvisa noachè con una baracca di le- tario una garanzia spaciale por- miete che accordare ipoteca fino alla cencet- 
nell'Uficio di residenza della Di | "90". 2° ad applicare od aumentare | Coloro che nel termine co- II Delle mutazioni d' estime guame vicino alia riva d'approdo chè tale compenso vega senta ituito al deliberatario rensa di italiane 
resione compartimentale del De o fctao caso, saranno le | l'estimo ad uno sta | me sopra stabilito omet'eranno di | ‘causa di errori specialmeste | per collocare coste, attrezsi ru- | chbetti, nei modi e liuiti det- | allora soltanto quando egu provi 
manio di qui, dinnanzi all'appo- | #49 Pubblicati appositi avvisi Per | 1opsrlo all'effettivo pigmento del- | eseguire le denuazie dei cambia» | cootemplati dal Regolamento |, il tutto presentemente de- indicati i aver fedelmente sd«mp.uto tutti 
alta rmppreseatanza si terranno | PPOcedere ad un moto esperi= | \'impista da cui moti indicati nel $ |, subi, X Nel termice indicato al | tenuto da O valdo Marzuga, e ciò larmente corrisposto al gli cbbiigha i la ds ibera. 
pubbl canti ad esizion di | ento d'asta sl prsso ofert anco far più valere nel $ Il della presente Notificazione | 4° Ivereatementa ad Ii Nessuna dalibura avrà luo- da ipotecarai, che dovranno 
ln mancanza di efforto di presentarsi estro i mesi l'a presente lostrazione i potranno denunziarsi dalle parti aprirà sul dato | tazione ministeriale si fa a go fuorchè per un Importo SUPE re riuauti salle Provitato Vario 


aumento, il deli 
visorio di 





candela l'afito dei 
Begum ab 
ladieazione degli stabili 
tarsi 


Nell' 11 febbraio, ore 11 an- 
Vimoridiane ex chiesa della Mi | 








sericordia in Vanezia, pol ses- 
sonnio da 15 febbraio 1869 2114 
febbraio 1875 L. 1500. 






















tiro regolare devoso | contratti d'al-| {i mars cd | meote pagonte, quando do lo contuetudi le 

fito è visibile presso la Sex. Il Ù Ù pesci 
meridiane, t U Le denuezie dovranno ab- re conseguenze comminate | nersi escluso dall'imposta @ 2° Ogni off À e 5° Le spese inerenti all'A- 
crop della Direzione dumanlae dall 59 | braexiare, come sopra si è detto: ne1S 27 dal suddetto. Regola | cever 4 CSA pg To auiennni inca: 
te nel Tipo tecnico con lettere i cambiamenti ll’ esposizione L. 130 pari al dee'mo del prez- | viso nella Gazzetta 
x Y uti dopo la seconda lustra- ® degli altri zo d'incanto da aumentarsi in | *4 impressione a stampa dell'av- 


Li 
4° fil ti dtt, ret 





amento pro 
a definitivo, salva 


ll'ieaato, chi vi pres‘de doeide. | 4 
oneri conte- 
nente È patti è le condizioni ehe 


asta e al contratto sa- 





‘e di fabbraio pv, e | lo titoli, solo po 


mandare successivame 





ja eui sono sirun 
leni cadenti nelle medesime ; 
le quali dovranno escere insinua» 

lla R. Ageszia delle 
ito e del catasto nei pri 
cinque giorni dal successivo mese 











_b) pei fabbricati, le costruzio- | per le multe 












sita speciale a proprie spese, 


sti il $ 22 del Rogolameato 12 | pa e nei ca 
laglio 1858. 
Coloro che ometteranno co- 









od qsatto colle norme prescritte | dati catastali si posta presumere 
usa di omessi 


traino addo- 
nate usa 





Jateressate anche i seguenti erreri 
ro un appezza= 

manto sia stato cmesso nella map- 
sia stato 

| compreso indebitamente due volte 






lel giorso 3! 
termine utile per 
muare cfferte di aumento che non 
potranno essere iuferiori al 


















per cui sarà obbligo del deli 
care al Mzrega 
avesse sostenute | 








compreso nell’ estimo. effe 



















senso alle risul'roza dell ultima 


viso, saraano a carico dll'aggiu- 
offerta. 


iacorso qualche errore di conteg- dicatario 


















Fiore di ital. L. 11 ( 
gi.rao, in moneta sonaute a cor. 
so abusivo di pazza, esclusa la 





mobili d'ogni spicie ad 
molino, @ stato conseguativo del- 
ubbrchs è terre lo quali oper 
saranno eseguite da per 
l'arte, aleggibili dai coo- 
trasnti col terzo ja caso di di 


dici ) al 





dietro di che sì procederà alla s- 
Rulazione del formale contr 
n 








cinque, gior 
twarsi la stima dei me 
chinismi è lo stato consagnatim 
di cui sopra. Pel caso di qualsivi 
mancanza © ritardo nell’adempi- 
mento degli obi 
uesto art. IX, viene commit 
perdita assoluta del deposit 
causionale delle italane L, 1000 
oltre la responsabilità cel 
deliberatario pal pieno scdis!. 





acchinii 





















dee phe a 8. Giuliane ps ni lizioni avvenute egual gio 0 di copia od altro da emen- 3° L'aggiodicazione 6.* Tanto nell'aggiudicazione, dia 0 serviraoto 
rocchia di S. Marco, agli carico del deliboratario | mente dee l'epoca stessa. VI. Ss lo suddetto denuozie | darsi sl tavoto seozi Bisogno di sulla biso dil tepiatat Part che seguirà sotto Stferva dllp: | 1a riconsegna al ter prod Le ia dimo cha fon pr 
NN. 464 0 465 in’ Venezia ct) © (grenzio 1000. IIL Tali deounzie potranno jranuo eseguite ia modo cos- palto che sarà reso ostensibile  pPovazione superiore, quanto nel | ‘alto, ritenuto però che in quan- Tatto larepese de 
sessennio come sopra L. 300. ano gn stendersi in carta senza bello. U- | faso ed irregolare, si rieguarde- a chiunque presso la sz. IL con Cottratto e cauzione si «ppiche- | ! alle fabbriche a torre, l'at Jipora o porerieri ii 
Nell’ 11 detto, ore 1 A vanate na sola denuozia potrà compren- | ranno coma non avvenute. t quasto però che il muovo ‘con. anno le precrizioni sul Rago- | tale dovrà all'epcca del rilascio sunto, spirana i certna acta 
casa © bettoga a S. Maria For- av. Vanona. i bui posseduti dal Se le deuunzie saranno ese- | è somiglianza di quelle dei cam- duttore dovrà assumersi l'obb'igo l:mento generale della Contabi- | c:mpansare la parts iocatrico di guitar ooo * ‘anice del cone 
NL 49BDIvI Rip IL 2. pb | éPensioto in un Comune co | gue reglameta nolo forme, | Bamunti arsecati seg oggutti di compunsre ol cosante at id dell Suto ogni danto € mancaoza che risul 








Nell'41 detto, ore 4 pom., NOTIFICAZIONE. sussistnii ei infondate precigua- | dersi, come quelle, in carta sen- ' asso liquidarsi. Il v.Vi 
casa a S. Marco, circondario di | Negli anni 1859, 1860 è mente nel fatto, la paria cho le | za bollo. sè dalla RE Amainistrezione' Dama: i Diet Cav. Venona, 
rtolomeo, calle della Bissa, | 1861 venne eseguita Îa seconda avtà prodotte dovrà XIL Le correzioni che ver- 
Td ses | lustrazione censuaria nella. Pro- speso. della visita da ranno adottate 
vincia di Udioe. Ora nella Prov sd esigorsi come nel $ precedente. n 





cia stessa, 
stretti di Cividai 





























recisumente nei Di- 
$. Pietro, S. 
Danele, Gemona, Tarcento, Mog- 








VII Raccolte sd 
danunzie, saranno 
mese di maggio p. v. 



































ma si troveranao del tatto in-|(S85 Ul e IV), @ potranso sten 
















Vovezia, 13 geonaio 1859. 









ordinate le 
eso nel 
nei aue- 


ATTI GI 





dicarsi 







































non potrà pretendere che 





Desrizione degli immobili, 

Provincia è Distret 0 «a Tre 

Parrocchia di Rue rè. 
Edifizio da mulino 








causa di miglioramenti 
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È 








gio, Tolmezzo è Amperso, si deve cessivi le visite lucali per la ri N. seri. Unica pubb. } un anno dalla data prima | 13 moti dell’ aumento stasso, pur- 
iatrapreadere una terza lustrazio- it cognizione dei deowasiati cangia- ||-— avvertenza generale li EDITTO. { iaserzione cal pratese tal! a | chè essa non eccoda la soma di Il 
ne siccome prestrive il $ 31 del | 4) l'indole e natura di ciascun | stati di nera dall deonbzie |, Si Terde voto che vane i- | a profurre la foro dichar zione | ‘**’*0e lire cioquamillo (5000). gy 8% Aratorio di pur. cnc. | 
Regolameoto 12 luglio 1358 sui- | combiamento; Tai visito avranno luogo pe {privee 1a 6a dele cruz | “rita nel Rgiro di. Commer- | d'oreto giusubcando i loro di | zz Stato conduttore am- 3:02, rand Lo 18:82 
, le mutazioni d'estimo N. 60520. |) ed i numeri di mappa a eu'| mezzo di ingegneri periti ari | toticate ni $$ III è X1, sanno | cio Val Il delle fem singole a! rito erano, mente sirene | PAN l'edifzo coll'ggiuota di SCO. Mulino da grao sdie 
tosto che sarà chiuso l'incanto, | Questa terza lustrazione ha per | e5s0 si rif risce; tati da questa R. Direzione Com- | devootati presso le Giunta muni: | dima del'a Ditta Marco Sacerdoti } l'eredità. di evi fa deputalo cas | 2* P00t8, non potrà più aspor- ua con casa colonica di perth 
ad eccazione di quello fitto dal | ogguto, egualmenta che la secon: |‘) pai fabbricati. nuovamente Porgiarr Alcani “fogli | PEsgriante di f : ae con prastivo | ratore il sig. G.rolamo uu is- | "2 ® non avrà dintto a pre 0.20, rend. L. 618 87 
daliberatario, il quale non potrà | da, di rilevare i cambiamenti che | costrutti, l'epoca precisa in cui di nce a ripieni ai net | ia Mi tatmano, :arà ventilata con quelli | '04e0* per esse verun compenso, 801. Casa di pert. 0.9; 
queta li re tituzione so non li stabili @ nal- | furono compiuti e rasi abitabili pia pi ema R. Tribunale Commer- | che la avtiuno adita ed avianne | *, 2900 che non pes. La 19:27. 
reso definitivo il delibara- 0, seguirà pei | od altrimenti servibili all'uso Dalla R. Direzione Compar- | ci8!* Marittimo, dimostrato il loro titolo eredita- | regolare assenso di 802. Orto di part. 0.84, 
Lane e vimentale dell impste drv del | | neti, 4 marzo 1968. |-rio 0 ad esi aggiudicata: rada 4: 
lativa cauzione. per la rimanente parte dalla |. !V. Tutti i cambiamenti | Catasto, d i pesi e delle misure, Pel Presidento impedito, | to poi delleresità mon adi © 808. Pasto di peri 6.56 
Provincia nel 1870. circostazze cha non si possono mediante | © eten do e Re Brwuri tutta intera l'eredità, ove nessu. | re "tPPre in attività l'edifizio rend L 16:32 
Le operazioni relative che | verificare coll’ispezicne locale do- i anche ra martini Reggio niuno, sarà avocat | POT 10 stesio uso di macina gra- 804. Aratorio di pert. 4.6 
avranno cor» fa queta trta lu- | Vrano Gimprevari mediata ico lettera, ed esporre piedi a N Lal Stato come vesiate. Ro e dovrà nettentare a tutto le _rend. L 16:72, W 
zione dovranno cciare, | hiarazione iunta Manici | quelle osservazioni che trovaran- | N, 540. Sex iL ( 19668. 2 s SE] tasse insrenti a tale esercizio, com- Il presente si affigga all'A‘ 
fanto pei terreoi quanto pei. lie: pale apposta a piodi della deoun: Rep sono. PPS | crt ppt preso quelle che d'ora in poi gi bo tribunalizio, nei soliti leghi 
Arca, i, camboti.tvvecati | 5a, ei allgata alla medesima. ERI Pre, attivastero. di questa Citta, od fool PT 
dopo la seconda lusirazione teri- | Tali sono per esempio: o NILE TASSE | Provinciale Suz. Civ. di Venezia | Dal R. Tri. Prov. Sex. Ci iL To nessun caso potrà qs- ta volts consecutiva nelle ft 
toriale, ed inoltre gli errori in-| n) l'epoca neila quale un fab f quantunque si tratti di cambia” ezio gi notfica che nel 19 agosto a | Venezia, 19 dicembre 1867, ” | vre ritardata o sospesa la corri- sette di Treviso e Vennsh + ©" 
corsi nella formazicne degli atti | bricato fu compiuto e reso abita- | meoti non denunzial. ma scoperti AFFITTI © mori in Venezia Anna Valen- ll Prosid © |sponsione degli affitti, nemmeno une norizia. 
censuari: contempati dal $ 31 | bile od altrimenti servibile d' Ufficio, come sopra, e dovran- Si rende noto che nel gior- | tini ved. Rossi s-uza lasciare alc pra se, per qualsiasi. motivo, l'eser- R. Tribuna!e Prot, 
del suidetto Regolamento 185 tare a 3 medesimi la con- | no 23 genoaio cerranto alle ora f cana disposizione d ulti selena Sosturo. | cizio del mulico restasse tampo» | Treviso, 23 dicembre 156% 
Ciò premesso, viene disposto | reno da cinque anni cont Esendo iguoto a questo Giu: | NOME. rariamente impedi 1 Reggente, Bacororo. 
Pia Fac: Canino | Pil at i "ine fe een Arno E ln inci feat e 
causa di cambiamenti ali og- | precaria; peta 01 dinitio ereditario sulla | —Si rende coto che nel ia rate trimestrali to al 


getti 
ni stabili situati negli 


I. Tutti i possessori dei be- 
i anzidetti 
Distretti della Provincia di Utine 


©) che un bosco sia stato di- 
chiarato assolutamente tenso; 
d) che un oratorio sia stato 
aperto al culto pubblico. 












Comuni ove de- | distinta io mappa 


sostanza da lei abbandonata s'in- 
miaue tutti queli che credesssro 
preteadervi per qualsiasi utoio 
l’insiouare presso questo Gi 

zio il loro diritto editaio ctr 





l'afitanta dela ergo siii 


nell'isola di S. Giorgio Maggiore 
calle lettere 





rimento d'asta 


della parte Jocatrice. 





VIIL Nel ciso di qualsiasi | 








ANNO | 


——— 
A330C 


Par Venezia, It 
al semestre; 9 
Per le ProviNciE 
‘22.50 al semes 
La Raccosra D 


1869, It. L. 6 





Un fogli 

fogli arretrat 
delle inserzion 
120 foglio, € 
reclamo der 





restituiscono ; 
Ogni pagamento 


Giacche | 
diplomazia re 
ta del Ga 
a quanto par 
più tardi, è 
mancanza’ di 
cente ci rechi 
contraddittori 
la paurosa ni 
(iornale, gic 
ai suoi lettori 
che in caso « 
nere neutrale. 
inutile porre 
i caratteri di 
che la Russia 
quale farebbe 
sabilità della 
cun modo. S 
di mantenere 
raggiare la G 
del bisogoo ) 
Conferenza, © 
E la Russia h 
prudente e ri 
Si sia fatta c 
Si può di 
altre cose, ch 
stesso difatti 
sapere che in 
dro d'Assia « 
il primo ha 
della politica 
tare che il P. 
parlato così, | 
tamente auto 
(Oggi difatti 
smentire il 
Quest’ ul 
precedeuti, e s 
Ziario russo È 
nipotenziarii | 
suno pone in 
la Grecia. Mi 
ferenza fa cre 
il momento « 
litica dovette 
ferenza lascia 
lermellesse a 
rutto le pare: 
dimostrato al 
cora acerbo. 
quarto d'ora 
Dei rest 
sodisfatti. La 
altra lusinga 
ficoltà. Il per 
Grecia € la ‘ 
come prima, 
st ultima noi 
l'ultimatum, 
risca alla DI 
lentezza ques 
eminente la » 
può fare pri 
com'è inua 
aun.entata 0j 
giose. Si è p 
tra volta, no 
menti delia 
segnalati, per 
jone necessa 
esser fatti il 
bile, sebbene 
giova sperar 
Il Libro 
tuazione dell 
































lì già pubblicat 


il telegrafo, 
tonazione de 
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VENEZIA 22 GENNAIO. 


è l'opera di conciliazi 
diplomazia resta sospesa, in mauc 
sposta del Gabinetto d' Atene, la qual 
a quanto pare, la via più luoga per arriva 
più tardi, è naturale che la fantasia regni 
mancanza di fatti, e che il telegrafo compì 
cente ci rechi le asserzioni le più strane e 
contraddittorie. lerì ancora un dispaccio ci rec 

lla data dal Tagbiatt di Vieuna 
dirlo, che spesso fa ber 
ai suoi lettori ) che la Russia avrebbe dic 
che in caso di guerra, essa non potrebbe rima. 
nere neutrale. Questa notizia però delia quale è 
inutile porre ia mlevo la gravità, non ha certo 
i caratteri della  verusimigli È improbabile 
che la Russia faccia una simile dichiarazione, la 
quale farebbe pesare sopra di lei tutta la respon: 
sabilità della guerra, senza esservi costretta in 
cun modo. Se la Russia dichiara l'impossibilità 
di mantenere la neutralità, è lo. stesso 
raggiare la Grecia ( 
del bisogno ) a_ respiugeri 
Conferenza, @ a ricorrere 
E la Russia ha serbato 


tentata dalla 
della ri- 


tratto. 

come di tant 
altre cose, ch' essa gi 
stesso difatti uo 


Alessandro abbia realmeate 
ogui caso, egli fosse debi 
a tener un simile liuguaggio. 
fatti 11 Giornale di Pietroburgo wi affretta 
a smentire il dispaccio viennese ). 
’ ultima notizia era però più conforme 
ito, che il plenipoten- 
cogli altri ple- 
nipotenziarii la Dichiarazione della Conferenza. Nes- 
suno pone in dubbio le simpatie della Russia per 
la Grecia. Ma il coategno della Russia alla Con- 
fereaza fa credere ch' essa non creda che sia giunto 
il momento opportuno per palesarie. La sua po- 
litica dovette mirare anzitutto a far sì che la Con- 
ferenza lasciasse ll tempo che aveva trovato, e 
‘mettesse a lei di cogli frutto quando il 
rutto le paresse maturo. Ma ci pare ch' essa abbi 
dimostrato apertamente che il frutto le pari 
cora acerbo, E ciò è già qualche cosa per. queato. 
quario d'ora. 

Dei resto i desiderii della Russia paiono gi 
sodisfatti. La Conferenza nou può 
altra lusinga che quella di aver prorogato le dif- 
ficoli è che la 


I caso è da sperare che que- 

la commedia del 

l'ultimatum, Grecia non ade- 
risca alla Dichiarazione delie Potenze. Colla 

lentezza quest’ ultima la già mostrato in grado 

eminente la sua mala volunis. ll Governo pui non 

può fare probabilmente quello che vuole, spinto 

dall'effervescenza popolare, cue è 


essi 
sione necessaria alle passioni popolari, e possono 
esser fatti in vista d'un coullitto troppo proba- 
bile, sebbene non sia più imuninente, come almeno 

giova sperare. 
Il Libro azzurro, ossia l' Esposizione della si- 
interno, fu 


serva, che può esser interpretata tanto in senso 
pacifico, quanto in senso bellicoso, per la buona 
ragione che chi tace mon dice niente. Sulla que- 
stione di Roma, l'Esposizione non fa altro che 
accennare alla questione del debito pontificio, già 
risolta dal nostro Parlamento , per trarue argo- 
mento di sodisfazione, comi del resto troppo 
naturale. La riserva c'è sulla questione di 
Spagna ; e della Germania, se si sta almeno al 
sunto telegrafico, non si parlerebbe nemmeno. Quan- 
to all’ Oriente, vi troviamo accentuata la necessità 
dello statu quo. L' Esposizione contiene però in 
mezzo alle proteste di pace, l'argomento sì caro 
al dell' Imperatore, delle condizioni mi- 
reito attivo, le ri- 

serv suardia nazionale, la Francia ha pron- 
to ua esercito di 1 milione @ 28,980 uomini. La 
Francia dice che non vuol provocare nessuno, ma 
soll’ ostentazione ue forze, fa comprendere 
che non vuole ci pesti suì piedi. Que- 
rassicurante solo sino 


itutto di far gentilezze 

sua, e che perciò i 
guanti quando parlano 
cercano in tutti 
che ci può es- 


suoi giornali si mettono 
dell'impero © dell’ Imperatore e 
i modi, di mascherare lo screzi 
sere ira le due Potenze riSAl Conferenza h 
PS. Un dispaccio reca ci Ja 
firmato il vcello. egoeii ei n 
risposta della Grecia. ipotenziario turco a' 
probabilmente firmato il protocollo , ma. non la 
ichiarazione, come quella che è diretta al suo 
stesso Governo. La Neue Preie Presse di Vienna 
freteadera sapere che 1e la Grecia non aderiv 
Potenze avrebbero incaricato la Francia 
impiegare le misure necessarie per impedire 
conilitto tra la Grecia e la Turchia. La notizia 
però del giornale viennese non ha probabilmente 
alcun fondamento. 


Liz 





già | rare come una ver 








Sul complemento 
dell’ unificazione legislativa. 

La legislazione civile, penale, commer- 
ciale © processuale nelle Provincie del Ve- 
neto ed in quella di Mantova è tuttora quale 
l’ha lasciata la dominazione austriaca, me- 


stesso anno, per ordinare ed attuare nelle 
nostre Provincie |’ intera icazione le- 


ed amministra. 
tiva, perchè da un lato la | i i 
vile e penale e le relative procedure non 
erano puuto tenute, come non lo sono tut- 
tavia, quale cosa eccellente, 0 soltanto buo- 
na; e dall'altro perchè si aveva l'esempio del- 
la Lombardia, la quale dal giugno 1859 al 
dicembre 1865, continuò senza gravissime 
sconcezze ad essere retta dai codici au- 


Nel primo momento, in cui le Provin- 
cie nostre furono occupate dall'esercito ita- 
liano, alcuni avvocati di Udine manifesta- 
rono pubblicamente il desiderio, che al più 

resto fosse attivata l’intera legislazione 
Italiana. Fu uno slaneio di entusiasmo, il 
quale ben presto ebbe a calmarsi, dando 
luogo a ben diversi sentimenti in tutte le 
Provincie. 

Partiti gli austriaci, la forza dell’inve- 
terata abitudine fece trovare egregia oltre 
ogni dire quella legislazione, che pure pel 
passato veniva in molte parti aspramente 
censurata. I difetti delle leggi italiane si 
esagerarono, si fecero confronti nei qua- 
li la maturità e la freddezza non pri- 
meggiavano per certo; si giunse a deplo- 
iagura il previsto 
mutainento di legislazione, ed un numero 
enorme di voci surse a proclamare la 
convenienza di lasciore qui l'antica legi- 
slazione, fino a tanto che non fosse rifor- 
mata e migliorata quella che regge la mag- 
gior parte del Regno. 

‘aluni avrebbero desiderato che t 
attivasse solo una parte della legge ci 
liana, quella, cioè, che regola la cittadinanza, 
l'esercizio dei diritti civili, il diritto di fa- 
miglia e quollo del matrimonio. 

Non mancavano gli argomenti in ap- 
poggio della tesi, che, meno questa parte 


. | del codice civile, la legislazione del Regno 


non venisse attivata, se non dopo la sua 
completa riforma. In principalità diceva 
non esser giusto ed equo che il Veneto 
dovesse essere condannato a subire due 
mutamenti vicini uno all'altro, il primo 
mediante l'attivazione delle leggi italiane 

sono, il secondo quando venisse ri- 
firmata l'intera legislazione per tutto il 
aese. Concludevasi ch' era più opportuno 
lasciare qui le cose come stavano, © fa 
reggiare queste Provincie al resto del Re- 
guo, quando fosse preparato un armonico 
complesso di leggi migliorate. 

l'rattandosi d'introdurre una legislazio- 
ne, alla quale unanimemente s' imputano 
gravi difetti (che sono i prodotti necessarii 
della precipitazione o della poca cura adope- 
rata nella sua compilazione) non sapevasi 
riscontrare una ragion sufficiente per pro- 
vocare, e tosto, il grave perturbamento che 
importa il mutamento d’ un sistema, an- 
che quando sia incontestabile ed inconte- 
stata la preminenza di quello che vuolsi 
surrogare. 

La decisa avversione ed il malcontento 
se non rumoroso, certo diffuso, che si ma- 
nifestarono all’ idea di una prossima unifica- 
zione nell’ordine civile, penale e di procedu- 
ra, venivano aiutati dalla circostanza che 
nelle altre Provincie era stata vivamen- 
te dibattuta la grande questione se sia prefe- 
ribile, per la buona amministrazione della 

iustizia, il sistema della Cassazione o quello 

[ella terza Istanza. Avvocati ed anche qual- 
che magistrato, ritornati o venuti nel Ve- 
neto dopo aver veduto praticamente a fun- 
zionare il sistema vigente nel Regno, si di- 
chiararono campioni decisi della terza Ist 
za, accusando la Cassazione d'essere un' 
stituzione piuttosto politica che giudiziaria. 

Essendochè quanto alla Procedura, 

importantissima della legislazione , 

eliante il procedimento e l'orga: 
iudiziario han vita ed estrin- 

secazione le leggi di diritto) la differenza 
essenziale che passa fra il sistema tedesco 








ed il francese, ch’ è l’italiano attuale, sta 
appunto nella terza Istanza dell'uno e nella 
Cassazione propria del secondo; visto che 
nelle altre Provincie erasi già manifestato 
un forte e numeroso partito contro la Cassa- 
zione, si potè credersi autorizzati a pensare, 
che fosse possibile non solo, ma anche pro- 
babile l'attuazione d'una grande innova- 
zione nel sistema italiano, tale che l’a- 
vrebbe necessariamente e sostanzialmente 
avvicinato al tipo tedesco ; e quindi ere- 
sceva argomento a non desiderare, anzi a 
respingere, l'attivazione d'una legislazione, 

di cui sembrava vicina una sì vasta e ri 
iforma, diretta ad introdurvi uno dei 
inali del sistema finora usato. 


me; la forza d'inerzia, che più o meno 
fa aborrire il maggior numero dei muta- 
menti, quand anche si sappiano e si co- 
noscano come buoni ed egregi; la prepo- 
tenza delle abitudini, il timore di danneg- 
giamenti e di perdite da parte di molti 
avvocati e magistrati, i quali paventano i 
dividualmente le conseguenze e le acciden- 
talità delle nuove organizzazioni. 

Il tempo intanto trascorse. Il Ministro 
guardasigilli sentì la necessità della com- 
pieta unificazione legislativa, e presentò 
alla Camera un progetto di legge, nel 
quale, oltre all'attivazione în queste Pro- 
vincie dei Codici e delle leggi ad e 
collegate, venivano proposte gravi modi 
cazioni ad alcune leggi e s'inframmet- 
tevano provvedimenti, ch' avrebbero tratto 
all’organamento, ed ì quali per di più sa- 
rebbero improntati ben anco dall'idea di 

rocurare economie non poche alle finanze 
dello Stato. Quel progetto presentato nel 
48 aprile 1866, non ebbe buona accoglien- 

suscitò un gridìo, nna serie di 
obiezioni le une più forti delle altre, ed 
il progetto stesso, in sostanza, venne con- 
dannato. 

D' altra parte si fecero sentire in que- 
sti due anni gl'inconvenienti di una posi- 
zione anomala, quale deriva dal fatto che 
un decimo degl'italiani è retto da una le- 
gislazione civ penale e: Imente 
diversa da quella che goverua gli altri no- 
ve decimi. 

Venne a poco a poco a formarsi la 
persuasione che l' unificazione, qualunque 
sia la nuova legislazione, non può evitarsi, 
e che perciò meglio sia operarla al più pi 
sto, perocchè la vecchia legislazione, dei 
nata a scomparire, ha perduto e perde la 
forza morale, e d'altra parte mal si vive 
a lungo col regime provvisorio. 

Da molti si accolse anche il convinci- 
mento che una completa unificazione, pron- 
tamente fatta, renderà più facile nel futuro 
Y opera d'un progressivo miglioramento 
della legislazione ; e che nell’ ordine delle 
leggi civili e penali avverrà qualche cosa 
di analogo a quanto già si verificò nell’ or- 
dine amministrativo , vale a dire, che la 
completa unificazione dei sistemi vigenti nel 
resto del Regno e la loro attivazione in 
queste Provincie, importante la distruzione 
di alcuni ordi i, riconosciuti 
come eccellenti, fu quasi il segnale che 
determinò l'iniziativa di nuove leggi, inte- 
se, in fin de' conti, ad istituire per tutto il 
Reguo qualche cosa che di molto assomiglia 
a quello che qui fu fatto momentaneamen- 
te sparire. 

In altre parole »' è radicato il dubbio, 
che anche nell’ ordine civile e penale mal 





potesse attendersi di mantenere qui lo statu | 


quo, perchè nelle altre Provincie si riordi- 
nasse e si migliorasse, secondo alcuni buoni 
modelli presso noi stabiliti da lungo tempo, 
e quindi sia una necessità fatale, che prima 
l'intero Regno deva essere regolato con as- 
soluta uniformità di norme, comunque di- 
fettose, e che solo, dopo la completa parifi- 
cazione sia possibile imprendere mano a 
mano l’arduo lavoro del miglioramento pro- 
gressivo e totale. 
Egli si è per queste diverse vie, per 
questi diff-renti motivi, se non andiamo er- 
‘ati, che nelle nostre Provincie si verificò un 
rivolgimento nelle idee e nelle aspirazioni; | 
per cui mentre, ancora alcuni mesi fa, si 
desiderava che l’ unificazione fosse almeno 
ritardata indefinitivamente, oggidì invece la 


cola e va coprendosi di firme di legali, ed an- 
che di commercianti, la quale, distinguendo 
nel Progetto di legge del sig. De Filippo 
quella parte che dispone la unificazione pura 
e semplice della legislazione civile e penale e 
commerciale colle relative procedure ed or- 
dinamenti, da quella che metteva in sul 
tappeto le proposte svariate per mutamenti 
e modificazioni delle leggi stesse, chiarisce 
l’opportunità che queste si rimandino ad 
altro tempo,il quale può essere relativamen- 
te lungo, e per intauto ed in via di urgenza 
si converta în legge la prima parte del pro- 
getto, la quale dispone nudamente e sem- 
plicemente la unificazione legislativa. 

Questa petizione troverà certamente 
appoggio. Lo stesso Ministro, non ne du- 
bitiamo, troverà in essa additata una via 
semplice per uscire dagl'imbarazzi e dalle 
difficoltà suscitate dal progetto dell’ aprile 
1868; ed anche la Commissione parlamen- 
tare, incaricata dello studio del tema, rav- 
viserà che l'espediente indicato da quella 
petizione nou può essere migliore, come s0- 
no in genere opportune e pratiche tutte quel- 
le misure, le quali, dividendo gli argomenti 
troppo complessi, danno per intanto una 
pronta e positiva soluzione sul punto sem- 
plice, indiscutibile, che viene sceverato da 
tutto quello che è dubbio o contestabile e 
quindi ha uopo d'essere lungamente e ma- 
turamente studiato. 

Noi non possiamo non dare tutto |’ 
appoggio a quella petizione e raccomanda- 
re a nostri rappresentanti al Parlamento, 
che, riconosciuta |’ urgeuza del provvedi» 
mento, cooperino affiachè sia sancita al più 
presto dalla Camera. 

Oguuno deve essere d'accordo sul punto 
essenziale, quello, cioè, della sollecita u- 
nificazione completa della legislazione. È 
una necessità l'attuarla ; e quando si è pro- 

ni disputa 


spe assoluta, e ponendosi nelle 
regioni astratte, il mutamento che atten- 
diamo non può punto esser giudicato feli- 
ce, e la riluttanza, cotanto accentuata sino 
a pochi mesi addietro, a far buon viso alle 
leggi italiane, non puossi disconoscerlo, a- 
veva un fondamento assai ragionevole. 

Infatti, noi avremo bensì fra pochi 
mesi la istituzione del matrimonio civile ; 
ma non crediamo che il vantaggio di poter 
contrarre il matrimonio, piuttosto inuanzi 
ad uno, che ad altro funzionario dello Sta- 
to, valga a compensare gl’imbarazzi dei 
vanti dal duplice matrimonio pei cattolici, 
quando non si credette, e forse non a tor- 
to, di dare tutta l'istituzione completa, 0s- 
sia di dichiarare, in dati casi, dissolubile 
il vincolo matrimoniale almeno pei non 
tolici. 

Tra mesi la condizione delle donne si 
troverà peggiorata, e verrà scemata quella 
perfetta parità giuridica dell’uomo e della 
donna, così perfettamente emancipata se- 
condo il Codice austriaco, senza che in 60 
iù i se n’abbia manifestato alcun 

inte. 

Avremo l'istituzione del Consiglio di 
glia, la quale pur troppo non può rav’ 
sarsi come una buona guarentigia pei minori 
e per le altre persone che abbisognano della 
speciale protezione della legge, perchè simile 
istituto per dar buoni frutti suppone l' esi- 
stenza del vivo sentimento di famiglia, il qua- 

‘allentato e pur 
troppo s'affievolisce ogni dì più. Chi ebbe 
opportunità di consultare gli Archivii delle 
Corti e de’ Tribunali del vecchio Regno itali- 
co non ebbe punto motivo a restar sodisfatto 
{ della cura che allora avevasi degl’ interessi 
de pupilli e degl'interdetti ; eppure mezzo 
secolo fa il sentimento di famiglia era ben 
più vivo che non lo sia oggidi 

La ventilazione ereditaria coll’ inter- 





si brama prontamente attivata. 

A questa nuova fase del sentimento 
pubblico, o per lo meno di quel pubblico 
che più particolarmente s'occupa e s' inte- 


vento del giudice, cui noi siamo avvezzi, ha 

uoi inconvenienti, ma è certo legittimo il 
dubbio se il nuovo sistema non riesca favo- 
revole alle fraudolenti dispersioni delle e- 


ressa vivamente di siffatto importantissimo ‘ redii 


argomento, la Petizione che cir- | 


Nell’ ordine commerciale noi dovremo 








abbandonare l'egregio e perfetto Istituto 
eambiario creato dalla legge universale di 
Cambio germanica per ritornare al vecchio 
e ristretto sistema dell’ antico contratto di 
cambio, che mal corrisponde allo immenso 
sviluppo economico od industriale avvenu- 
to in questo mezzo secolo. 

E quanto alla legislazione commerciale 
una sola è la voce per accertare, che il Co- 
dice di commercio del Regno d'Italia mal 
regge al confronto col Codice germanico il 
quale tenne minuto conto dei nuovi fattori 
commerciali, e delle svariatissime ed affatto 
nuove forme che vennero adottate. nella 
trattazione e stipulazione delle transazioni 
commerciali. 

Per ciò che ha tratto al diritto pe- 
nalo son troppo presenti a tutti lo amare 
e severe critiche fatte da Pellegrino Rossi al 
Codice francese, su cui è modellato quello 
vigente in Italia, perchè si possa trovare 
a priori buona una legge, che obbliga a 
computi e richiami infiniti, e sembra più 
presto una tariffa. Uopo è però convenire 
che la bontà pratica dei sistemi di cor 
ficazione penale si estrinseca secondo il 
stema di procedura, la quale, sebbene for- 
malmente secondaria, è in fatto la parte 
più vitale e sostanziale della legislazione pe- 
nale. E qui ci attende la grando novità 
dell to de' giurati. 

A noi retti ancora da un sistema dia- 
metralmente opposto, quello della prova 
restabilita, del quale vedemmo per troppo 
lunga pratica gl inconvenienti, le sconcez- 
ze @ talvolta le assurdità, non è punto le- 
cito muover dubbiezza la più lontana sul 
punto che la sostituzione dell'altro siste- 
ma , sia un incontestato beneficio cui noi 
andiamo incontro. 

Ma oggidì che è cessata la ragione 

litica, la quale pur aveva una grande in- 

i temi, non 

o: ulare il grave senso che ci 

ja recato la costante e ferma asseveranza, 

colla quale egregi emigrati, di mente luci- 

dissima e di cuore elevato, han voluto farci 
credere che | istituzione dei giurati 

hè un progresi 


giustizia 
er intanto di abbandonare 
tedesco, vedremo 
con piacere funz la magistratura po- 
polare, che ha nome Giurì, accogliendo fi 
d'ora la convinzione, che, appunto per es- 
sere l’estremo opposto del sistema delle 
prove prestabilite, presenti altrettanti in- 
convenienti, ma coltivando però la ferma 
lusinga che l’esperienza e la storia sapran- 
no suggerire un sistema mediano, di ci 
le tradizioni non errano, furono splendidis- 
simo modello le Corti criminali e le Corti 
d'appello dll'epora napoleonica. 
Maggiori perturbamenti avremo per 
ciò che attiene all’ organamento giudizi 
ed all’ ordine di procedura civile. 
Vedremo la giustizia polverizzata i 
organi minutissimi, quali sono i coneiliator 
nè possiamo dissimulare la nostra antipa- 
ia per codesta istituzione la quale stabi- 
lisce giudici mieroscopici che non possono 
punto giovare al credito della giustizia, la 
quale ha pur bisogno d'esser sempre col- 
locata ad una certa altezzi 
Vedremo una quantità soverchia di 
Preture, sparse in piccoli centri, i funzio- 
nari: delle quali, pur avendo in mano la 
trattazione d’importanti interessi, dalla esi: 
guità inaudita degli stipendii sono posti 
fale deplorevole condizione, da non aver 
tropj 


de’ giudici vedremo l’ ammi 

iustizia divenir eccessivamente cara per 
Je parti, sia perchè, come sentimmo osser- 
vare da quel valentuomo che fu Valenti- 
no Pasinì, col sistema della Cassazione 
una causa può farsi cinque volte 

una o due, sia perchè la finanza spietata- 
mente invase le aule delle curie per mo- 
do che chi entra nelle udienze male sa di- 
stinguere se quello sia un luogo dove s 
ministri la giustizia o si percepisca una 
gabella, sia infine perchè praticamente la 
parte pagar deve due patrocinatori e di- 
fensori, anzichè uno solo. 

Vedremo anche quanto al merito delle 
decisioni sparire l' illusione che la discus- 
sione orale sia veramente cosa importante 
e decisiva, e supplisca alla men vasta © 
men larga istruzione scritta, perchè niuno 
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n x È i inoto. Il risultava dai documenti esibiti, Dai 
può credere sul serio alla permanenza delle | che abbiamo notato ed analizzato, non po- | cercare all'estero ta della nostra forza | quello della bot gpu cp rottami rito tamora Svera pipi, di colpero 
impressioni ricevute all'udienza, quando i ella | nazionale, della potira dignità e della Dose cone | Pec iiigazioni, ma noo avrebbe senso comune | Dal campo personale l'ofatore ripanò morale, è 
dici si riservano di proferire la sentenza siderazione, poichè le possediamo completamente. | sic 0 agente dolesse del guadagno che 2° | dissimamente al generale e dimostrò cong"? vo che il 
molti e molti giorni la discussione e & vense fatto colui, il quale a un tratto lo avesse | tissimi si fossero sbagliati del doppio giudieny; oi preso 
A di tutta la carta | l'affare del quale le Obbligazioni erano [e P 
no uno o due mesi’ più tardi. Questo Mera ecm Drvanda probtiieho incegite | la Regia cralla polpa Poi piego la ca Mac 

laconveniente dovè pur essere riconosciuto TTI UFFIZIALI. ce e e ELE TIE. [che Kupsieler. per sea Sca LI essa 
pere abo da oa pelo pr vidia sarebbe pel Governo tuita cogita nè sero rebbe fatti gli contratti, 
locato, e caldis fai el 9 b ‘hè dalla differenza di preszo fra la emissione il loro tor 
l'immediata unificazione, s'ei non potè tro- bei ne o die = sicilia [edgio del Credito mebiliare, egli lucra, in bero degli 
var argomento atto a ribattere quest’ obbie- 1. Ua R. Decreto del 30 dicembre 1868, a | una ragione di cifre e date, che non saprei ora anzichè de 



















































spiegarsi, ora un 40, ora un 50 ed ora un 60 









































zione el li fu fatta da persone, le quali tenore del quale, inza pel conseguimento della ur un 6 posizioni, | 
condi; secolui sulla bontà diritta pensione ala visore ed d4 prole dei medici e | cento, bro a da dcr do o tg) il ceri pale mal 
delle leggi del Regno. tare, cosi è il folto: ricono continuato e j chirurghi morti du arrvisie dalle Siete per sei [eee e io cal crciament razione del proprio da Fal 
Vedremo altra cosa ancora alla quale | completato, perocchè la unificazione della | Here si eran, dovrà eaere presentata al | loreto, nia sireoio nistrazione dell' altrui fervono. 
difficilmente potremo avvezzarci , quella , | legislazione, qualunque essa si sia, è un[{ quale la trasmetterà al Ministero. dall'interno; lo seguito, l'oratore fece un quadro della si- n la legna del prò perni di vecchia 
cioè, di una discussione, la quale si risolve | novello e progressivo modo d’ affermare | colle sue particolari osservazioni. tuazione politica ed economica seront; e. sele dere la cenere che resi 19. E poi la fia gno du 
in una scherma, nella quale s'adoperano | ed assodare l’unità nazionale. 2. Nomine di Sindxci candone che il pericolo della_noa riuscila dela re abbandi 
le armi delle autorità dottrinali. L’ arnese E nella stessa guisa che tanto si è ine e promozioni nel R. corpo delle men e ionici sentare aa 
migliore e pri giu pe' magistrati non | tollerato di male, non pensando nemmeno ri zioni nel personale dell'ordine giu- | determinare ua aggio per le compartecipazioi, | Società pagherà 30 ciò che il Governo pig TNA 
va ad essere punto la [o percezione, | al miglioramento fiachè l' unità politica non | j;1;arto dna roello. del Notai, perchè prima della sottoscrizione l'operazione era | per gretteria e per paura di far gridare i pui ne 
lo squisito buon senso, lo spirito logieo e | fosse raggiunta coll'annessione della Venezia, Molto dubbia. —. tan e i livelli. suto DAI 
gieuro individuale, ma bensì la buona bi- | del pari saranno pazientemente e con animo | "= Guai, egli disse, se alla guerra della Senna| Dilficile che uno possa essere inì È°nel e dal 
H i prii } i venienti, si fosse potuto contrapporre il favore del Me- | striale con vera fortuna, ma pel Governo itliay | | Daci 
blioteea, i repertori e le raccolte de’ casi | sereno tollerati gli inconvenienti, che ac- ava i on Poito contrappone IL pera Vaie | pole coi 1 Da qu 
decisi. Quel sistema, che finisce coll'impe- | compagneranno il complemento dell’ unifi- NOTIZIE CITTADIN Belle: vlla che la Gercunla. cl ICIO davvero | — * Dal resto se vi sarà questo gurio del vr. ope 
dire agli uomini che ragionino colla pro-|cazione legislativa, per virtù di quel vi- fi'Fatto di foabza, me sarete così primitivi da polio governativo, ce lo potremo levare frati Penliatad 
pria testa, sostituì all’ ipse dirit d-Ilo Sta- | vace sentimento, od istinto che dir si vo- Venezia 22 gennaio. credere che ciò fosse pei begli occhi del sig. Bal- | anni, quando la gestione sarà organizzata da y || 


girita, l’ipse dirit delle Corti di Cassazio- 
ne, e troppo spesso l’ ultima ragione della 


















, il quale avverte © convince, che vha 


perio vantaggio, la sod- 








L'on. Fambri e il suo diseorso 














duino ? Credete che le compartecipazioni date a 
uella piazza si dessero con aggio 0 sconto ? Cre- 






















mioi d'affari, e ci basterà anche la poca 
e la poca energia che abbiamo, perchè 


















Pratica | 
Sroverem | 












eonelusione di un giudizio è la comoda | disfazione d'un imperioso bisogno il quale sant gestori IO dee fl ini lisce da e) pat Pri foni sono un giorno nea navigli 35 
formula atta ad eternare gli errori: è giu- | contrabbilancia tutto il male, che nel fatto | | Ieri, come abbismo già annuoziato, il depu-|® primitivi de credere tutto ci, come vi ‘sentite: |" Nel concetto dll'afere era iù Regia cho g, porti estar 
risprudenza della Corte ece. Le abitudini | vi sarà inerente. E sio, Peulo Fambri, alle ore 2 e | stu senza questo dato, d fare i conti cel guada- | vera compensare il prestito; questo DoD si cu 3099," per 
ingenerate da siffatte pratiche, che i Ve- Non crediamo d'esser orgogliosi espri- | fe done dei parglile, ‘81 noto | g00 dei compartecipanti P_Nè questo è il solo da- | chiudeva senza quella che a patti operogi qj 3079" per. 
neti mai subirono, perchè la tradizione della | mendo la lusinga che i Veneti, come han- | sricclo della Cronaca Turckina: piegò l'indole | !0 priocipale che vi manchi. Sapete voi a quali | doppi IA8E 
Curia veneziana si riassume nel detto fe- | no fatto sì gran bene al paese, perchè i | vera e l'andamento della sua partecipazione all' | Palli la pn bbia rs) ho eine n pira 
legge) e testa, non sono punto | loro rappresentanti furon nuovi, nou legati | afare della Regia cointeressata. —— — ever pate I ri Culo 

i, cd è ad esse che deve at-|da precedenti, da pregiudizi, da_viziosi | i ne pubblichiamo più invenzi un esteso | Soci} Fidoccne de Ae pi via. vigu att, 

a resistenza che i senatori del Re- | legani, potranno pel medesimo motivo che | "a&&usglio, che però i o ga isego | pazioni non sarebbe per avventura una lustra co- Differo 

gno, i quali sono magistrati, oppongono ga- | sono stravieri a pregiudizii, a viziose abi- e la folla della gente non ci pes di s | me questa riduzione ? una lustra necessaria, lode- fronto del 
gliarda e tenace al progetto di legge ap-|tudini, a pratiche poco ragionevoli, aiuta- [tali appunti, cue io argomento m delicato vales: | VOle, ma sempre una lustra o; 218 per 
provato dalla Camera per la liberazione | re potentemente l'iniziamento e la pro-|sero a renderci affatto sicuri del nostro operato. Jo ne ho fatto esperieoza, notò l'oratore e tonpellale ‘ 





del paese da ogni vestigio feudale. 
Abituati al servile ossequio verso la 
pratica delle Corti regolatrici, per modo 








secuzione di quelle riforme che valgano a 
dare all'Italia una legislazione degna di 
un grande paese per quel fortunato mo- 











Per questa gentilezza usataci dall’on. Fambri , 
non potemmo, a non offendere la di lui mode- 
stia, frammettere ai varii punti del suo discorso 
le manifestazioni vivissime e replicate della pub- 




















qui l’attenzione si raddoppiò in tutti perchè en- 
trava dal campo generale nel personale. Mentre 
contro l'operazione italiano ferveva la guerra del 
re dei banchieri, mentre i versamenti sovrasta- 































che praticamente ha più possanza la for-| mento nel quale sarà realmente, e non sol- blica approvazione; ma chiunque ne legga il | Vano e l' orizzonte abbuiava, un comparteci- | go buon num 
mula, e la giurisprudenza della Corte di cas- | tanto potenzialmente, una grande Nazione. | sunto deve tosto comprendere come ad una espo- | pante intimidito mi pri fferse una larga parte del ì e cefa ili doc grande im 
sazione o delle Corti d’ appello, che non la Sia adunque benvenuta la novella |sizione sì franca e leale, ai sentim onesti | $v0 affare. Io non accettai che nei limiti d i po tn cir -% locumenti in. Il luog 
3 legislazi la legislazione di questo no- |© Seterosi da lui espretwi non potesse mancare un | mie forze, ma a un patto , che il Credito eno al proprio fatto personale, che avera deposi M. Formos 
‘gli ao Loppio] [irritante plauso. accordasse la voltura, e che le 400, sul banco (*), dichiarando che voleva che resi Proe 
atro Reguo d'Italia, ed attendendo di lie- | "°#91'" s.rerole Fabri hà intimamente @ trion- | lire che anumero, fossero un afre è luce di sole, | sero più giorni a dispocisione degli getti e noe 

tamente salutare la sua attivazione, ci te- - | col mio nome e cognome. Ecco il documento | sistendovi malgrado le molte denegazioni di coloro | È 
amente h vinto ciascuno dei presenti della per- presso il 

niamo in dovere di dare il caldo ap- | fetta unità e delicatezza del suo operato non | della voltura. Ù che dicevano non occorrere, espresse il desiderio Teadionaa 
poggio alla petizione, che fra giorni sarà |solo, ma anche dell'alta moralità della cosa e del Ma la gueri Borse francesi aumentò; | che gli elettori o i giornalisti nominassero ua giui [BB te -di qui 1 











presentati legislatura ed esprimere il 


vaotaggio che sarebbe derivato al Goveruo ed al- 









di avere contratto 
i a disfarmene. A_Ve- 


io ebbi paura alla. ol 
un cattivo aflsre, e pro 











per esaminarli e discuterli, a patto però che ne 
costituzione di tale giurì si 







‘cordasse a lui {| | 





pura ‘ di i essero atto altret. o r 7 L'art 

” “una nostro voto © desiderio, chè sia ammessa | 1 uali e tuti gli abbienti ace Cat Pagir: | nezia mo ci riusîi  pregai un combio valute mi | diritto d'imporre aleuni membri e di ecluletà | magi ta 
pazione della funzione legislativa da parte | e riconosciuta l' urgenza domandata. ma cred'egli di avere con ciò disarmata la ca- | Amico a telegrafare a Milenv. Chiedevo danri | alcuni altri. « Io impongo, disse, i mici accua | fo, 4 intaci 
del potere dle : tg ii g rispondevano coppe. Ecco l'esperienza dellaggi. | + tori, escludo i miei amici personali.» °°° || f9,cd into 


Infine ei attende la difficile 6 noiosa 
prova d'un mutamento di vocabolario; e, 































Ecco l'articolo della Gazzetta della Germa- 


























Noi abbiamo ammirata la sua franchezza ed 
il suo sangue freddo ; di altro noo averamo biso- 
















cedente vendita al 7 per cento; il caso però che 










Non voglio ora negare decisamente qualche pre- 





























































Qui l'oratore dichiarò di sostare per lasciar | 


tempo agli uditori suoi 
terro) 


formula 









































































quello che più monta, il dover accogliere | nia del Nord segaalato dal telegrafo : Dre nare paseiai) me per meatral'ansei RAR E E ANNO Da foro nen i quest accui 

i n i a n o 

pese © frasi in un senso ben diverso dal| Gu organi delle stampa sustriaca iadipende- | fonda tristezza nel vedere il Fambri, lui, moral- | $caldata dalle stufe dello stesso Credito mobi- essendosi ai 

ro Ta iori | 1 ci hanno espresso più volte in questi ultimi | mente costretto ajdare spiegazioni sulla’ propria | liare hi 5 > colo asseri! 

tono a gren tratti i maggiori | giorni il desiderio di veder cessare ia nostra po- | onestà. Se la vita pubblica ba di queste dolorose o giunsro io nostro siuto i buoni una sua ist 

inconvenienti, i maggiori danni materiali e | litica intorno al Libro rosso ed all necessità, noi diamo ben ragione a quelli, che, Jo stesso Imperatore dei Francesi mere alcun 

che saranno la conseguenza della | stampa ufficiosa austriaca, polemi quantunque capaci, rifuggono dall'adoperarsi pel che ci apriva le Borse deli’ Im- sarebbero r 

unificazione : sono questi sconci, | "ebbe gli animi vantaggio del loro paese. mico cambie-i si app 

Ù q » | lazio: E più di tutto poi ci fece dolorosa impres- di Milano, c d i, © maligne o Assunti 

i giore sione l'udire il Fambri render conto della propria | ©eNto ; ma io intanto avero veniate, pon ottengano l’ effetto di demolire l dibattiment 

in loro l'inten- | posizione economica, de' guadagni fatti a Firenze liputazioni degli onesti, che per buona ventura La par 

di accordare d'ora in poi alla Prussia i ri- | prima ch'ei fosse deputato, di quante lire gli en- gono granitiche, e lo prova il fatto di tanti de |} cav, Peotat 

quali la sua dignita ba diritto di pre- | trarono io tasca per questo o quel lavoro ecc. Non mi piaceva vendere alla Rigrati da anpì ed anoi, eppur sempre locati al. namico. 
z ecc. Va bene che il Faubri desideri e possa desi. | s*mento, c'era l'aria di un gi 7 tissimi dalla fiducia degli elettori e della nazio. L'avv. 
utt Ebbene, noi cesseremo dalia nostra polemica, | derare che la sua casa abbia le pareti di vetro, | U® impiego di capitale. Mi pareva che l' onestà | ne; ma come ciò riesca a degradare un paete quegli che | 
e babilit: no piuttosto |» è possibile. Del resto, il nostro lioguaggio era | sicchè ogui cittadino possa vedere quello che av- |!0 permettesse, ma la digs.ità no. proprii uomini politici, da Cavour a Gs. | -—=—mente c 

aggravati alcuni degli inconvenienti diretto non già contro l'Austria stessa, ma con- | viene anche nella sua vita privata, ma tutto ba il Pagai. (L'oratore esibisce un altro docw- ini, da Ricasoli a Fariti | rivolge al ‘ 

Eppure, come notammo, oggi si de-|tro la sua pulitica dell’ ano scorso, che recò un | suo confine, e quei particolari sopra questioni di | Mento.) La sottoscrizione rius.ì. Mortino a Bertani ed a Cri tenza del T 

sidera questa unificazione, e tanto che, uopo | grave pregiudizio ai nostri interessi: danaro noi avremmo preferito che fossero om- Facciamo però un conto. Se non riusci » del galantuomismo, perchè ne- | parazione, | 

è ripeterlo, l’ accennata petizione non è un | | nr Vi 00 vogliamo ripetere i motivi che ci | messi per un sentimento di dignità. Forse la no- | dovero pagare 400,000 lire. quanto mi sarebbero ccbito neanche mediocremeate nell | quella che 

fatto individuale di quei coli che la fi p, | Banno decisi a modificare l'attitudine del nostro | torietà della posizione economica del Fambri ci | Costate ? All' indomani d'una sottoscrizione man- | pubblica gestione. dinanzi al p 

quer’ n MANO: | giornale che, dali’ anno 1866 ia poi, non s° è ispi- | serve di illusione, ma il fatto si è che quelle ri- | cata, certo non meno del 10 percento di danno algrado, soggiunse, nun sono due set- documenti © 

la manifestazione di un bisogno sentito | fato che del desiderio di vedere siabilite relazio- | velazioni ci riuscirono assai incresciose. Ed ora | *Mergente, te avessi dovuto trovarle sui miei fondi | ti il ne gr Nicotera raccontò a me diffamato, le 

niversalmente. ni pacifiche ed assichevoli fra la Prussia \u- | riassumiamo senz’ altro il discorso: » di lucro cessante se, avendole | di essere stato sul ponto di battersi con un Fran- Nella ti 

si spiega colla semplice parola ne- | stria. I o, avessi dovuto seppellirle |ì anzichè ‘ontrato in vagone, il quale affermava che dell’ accusati 

cessità, alla quale potremo aggiungere quel- | , Noi non abbiamo fatto cha una guerra di- L'oratore princip'ò dal rileggere la dichia- | Utilizzarle in uo mercai ‘ono tutti ladri. Intimatogli di pr ispon lere, 

la del senso di un'alta convenienza politica, | ‘eNSiva contro gli attacchi ufficiali ed ufficiosi | razione, che noi abbiamo riprodotta nel terz' ult Italiani le accuse pel'eggit- responsabile 

; ba * | della stampa austriaca, dei paesi cisleitani e trans- | mo numero del nostro giornale. Si fermò in par- jnnie soro co. con indulger 
N Br necessità fu meno sentita in Lom- | leitani , di Fr: d'altri paesi. ticolare sulla chiusa, invitando , anzi prorocando ou coglieranto una pena, a 
{| le I primo olo che ha aperto la nostra | (seè permessa la parols a proposito di un discor- ma demoliranno lo spal. afilittiva e p 
( i | campagna contro la politica del cancelliere del- |s0 che si tenne strettamente nei limiti delle for- coupons? Certo no. e in questo tristo caso è no condanni 
ti Î l'Impero riguardo alla Prussia, noi abbiamo par- | me parlamentari) i suoi avversarii politici a muo- b per quanto brutta, una lice e 1500 
CR A Prcpi) fato tel numerosi argomenti forniti in aiuto delle | vergli obbiezioni ed interrogazioni, nessuna delle | *®PPatoia, e il Governo nessuna. Ciò posto, chi tore disse, che, del resto, 20- are, come 

È iva, non foss altro per la ragione | nostre critiche della stampa interna ed esterna. Noi | quali. avrebbe riguardata come indiscreta , o a- | 2ve*a più bisygno che I operazione riuscisse, il curo er mezzo della stampa può rende | sentenza nel 
Ju dei numeri, per la proporzione da uno a | non ce ne serviremo neila speranza che la stampa | Srebbe decimato. Governo 0 la Società? Ebbene chi giovò de' suoi secondo» e che perciò bisogna avere dei cri. |. gerente dell 
i nove. ufficiosa austriaca attribuisca la nostra risoluzio- Dopo un breve esordio entrò in materia e | capitali la Società, non contribui i, secondo i quali darle il peso che merita. “i L'avv. 
i L'alta convenienza politica è pure for- | De soltanto al desiderio di attestare dal cauto no- | spiegò minutamente il meccanismo dell'operazio. | dal danno e dal disonore? Ja fatto di compartecipazioni industriali, egi ||} raffrontanio 
la temente sentita. La legisiazione qui vigent nre intenzioni nei Senza dubbio, AA ne combinata del prestito e della Regl A fnihe Lira) Risi a Coll questi boni sono anche più ovvi col gerente. 

i po ica esposta nel ro rosso nua ci ‘met i II yi nto : Quest na domandarsi iti 

tali quand’ anche avesse quella gran massa di | Deda atto Ra ci per DEMOOiED cole Ga (PÒ) parta dal ire cietà, la quale, non riuscendo la sottoscrizione, s- | toli aveva le forze moceasario ‘ Poesentore di ti CLARA 





tadii, 
come li chiamò l'on. Maurogonato, nei quali può 
ere | dividersi l'operazione, il solo primo, quello cioè 

della garanzia del collocamento delle ubbli 


per far fronte fantoccio co: 


fraudati dai 





ato, sacri- 


non c' impedisce di esprimere il voto 
cosa inta- 


svilupparsi. ami 








versamenti; II. se li acquistò ad 
assicurato, è se pagò; — chi 





pregi, quelle perfezioni che con qualche 


vrebbe o perduta la sua cauzione, 0 P 
ti esagerazione s ebbe il mal vezzo di attri- le 


ficando un 10 almeno per cento, 






























































per sa rosa nta non essersi 
bairle dopo l'ottobre 4866, è sempre la le; | Prutia è l'Ao implicava fortissimo rischio, e che quindi la com: | &ò essendo essa riuscita ? Piglio a saggio le mis | tuomo; I. se fa boia Sl 3 n 
ti fs folezione. im del’ dotalnio. SI | teresse che posta impegnare la Germania del Nord | poltcipaz. co questo era ragionevole che pro- | {00/000 ir, ci regiono sopra, non corre un fato | cordtigi in favore è propor im: MIU dissero 
H porerinio lominio straniero, | L° vivere in coll’ Austria, iori per coloro che lo iason. | Personale, ma come una figura rianza economica @ wcisle; IV, se final dee 
di ed il sentimento dice altamente che con- ad esprimere questo modo ibiziatori, di quello che pei | dalla quele si può perfettamente ragionare 2 quell | fece. di nacontai a luce di sole "la se en Doena qui 
{È viene abbandonarla. A sua forza ; ma vogliamo far quali non facevano che un ovvio im- | di proporzioni vere. lo ho sborsato 40,700 lire | zione. È MESE ricordi 
510) la faccia alia necessità combinata coila | risaltare la ragione che ce l'iaipira, dicendo che | piego di capitale, guarentito da una ipoteca così | ® Me ne furono due mesi dopo rimborsate 8333. L'oratore digredì sul terzo punto. Citò l'as- sere la corr 
| convenienza politica, il buon senso per-|! nostro sviluppo politico e la porta autonomia | Fota ‘ed meccani some fa Rol Dunque le mie supposte 8000 di incasso diven- | surdità dell' accusa sl Maurogcnato, e rise del cre: avvenuta co 
i suade che non è il.caso di fare fredli e | Posono suaaistere senza Austria, che noi atto: Egli passò in appreso a determinare quale fano circa 2400 di sborso. cinismo di "i rog un guadazno illecito di 8 gerente; che 
| Srnrffi ne È giamo unicamente ella nostra propria forza le |si fosse questo rischio, e dimostrò che non. era redo, proprio all'indomani ch chè 
| Spree Tee creo decine condizioni della nostra esistenza, eche non la do- | per nulla quello che la votazione "alla "Camera uno slancio di filantropia è di civismo superiore |. bente sce 
; q sip preferibile, perchè sta una | mandiamo a nessuno. Speriamo, desideriamo e | non riuscisse, perocchè ciò non sigaificava che il ad ogni lode, si assunse di pagare il macinato pr A seat 
i grande ed assorbente ragione di preferen- | persiuo preghiomo che la stawpa ufficiosa austria- | tramonto dell operazione e la restituzione della tutte le famiglie de’ suoi contadini, che saranro 
SA za, una di quelle ragioni che non si discu- famigliarizzi con questo pensiero. Nello stesso | cauzione, cioè una perdita di tempo, di passi e qualche centinaio! Scherzò del pari sul quarto 
| IR tono, ma si sentono. Sia pure che Mo tace mo vu ardeati per la prosperità di qualche spesa di Ge paiono, ma che il ri- arri quello delle operazioni a luce di sole. 
/ iginî i st lell'Austria, e vogliamo esprimere questi voti |schio era nella possibilità che venisse meno quel- ci gione, non solo suffici fo non ammetto, egli disse, ch 
DO | «tando alle origini remote si ravvisi surtcamnt quanto è pnl, ma pn saremo | ale va lE Borse eropos. cioè che la sot: te, ma esuberante, dlla legilimita, anzi allzza | COMstibiità quella del mistero collana o AE 
ME e L © | meno attivi di quanto lo eravamo pel passato a | toscrizione fallisse. operato. per lo meno colla delicatezza e colla dignità. Ciò | g 
1) che in quelle del Regao. Sia pure che i | respingere coila fermezza ed il coraggio dall pa- Se questo voto di fiducia dell'Europa man- Ma, dicono sempre taluni, le non riuscite in | £È8 i0 detesto sono le pos sioni ten yo | i 
Di ma bensì | trivttismo ogui nuovo colpo che la stampa. uffi- egli di he si veniva? al tracollo del | questi afari non #00 probal a? | 5 Je temo pel paese. Tutto ciò che avviene a luce ||| Suardio di | 
ft] france- | ciosa di Viana potesse tentare di portare alla | Credito re da una parte e della finanza | vi posso cita gli del sole, è compatibile colla : È dei ladri e. 
Ki o ce- | ci I n pomo citare pur troppo assai famiglie rovi ; pi luce del sole: cioè dei ladri @_ 
i TIT alio questo aTk' voro) nzi è vare 3 | MOVE SUN! Germi el Mari epr Cipe rip rioni ato | nale per avere preso compartscipazioni in afai | °Pt0. icordo, egl po tarato a 
ce Ae rà, cl più paese, ame compartecipazioni prime |che l'opposizione. sistem i di li ricordo, egli disse, l i 
| farla pane ha l'eminente, | volto manifestato le nostre simpatie per. l dor [on tosto vai solide da bastare da sè al ver- jon le Liguri, ilensate caval ifcati di | provenzale, sl duele ca Nelente o perdo salvo I} "019 nol 
ba pregio aturalizza! stri samento dei 180 milioni in oro, che occorrevano he fosse, narrò di avere veduta la moglie di lui 


per così esprimerci, e che, Soltanto attacchi offensivi contro la nostra 


in atto di gettare n 
ci han potuto determinare a rispondere con . le braccia al collo a un bi 


giovane. 





slazione per intima e pena origine ita- 
liana, fu adottata ed 











austriaca. 








attaccando alla nostra volta la politica 













che sarebbe 
amici e coadiutori, dicendo loro 
colo numero di azi 


maniera di favorire 


do va pi 
che pagherete. Se andrà 





narra la storia del 
un momento calmo, domand: 


Il conte trasalì come Otello quando Jago gli 
fazzoletto. Ma poi, rifacend 
love ?' in presenta 











; lamenti 
è per noi ua dovere pel bene, guadagoerete col' let vostra © di chi altri? In giardino, soggiume l'a [IU sero 

mente che ia avvenire non a pd monli 100% puergolio Rei me, cledian 

i di cui abbonda ; din] pai "if aspetto i serenò. Sarà stato un suo fratello, diss — No, li camente | 

sui "fera atea e IE aa] [nia ceitrita sue fabbriche. Non e’ è nè dignità, nà tornaconto, Conosco, otti e tre. — Sarà un quarto che no0 surezzo or 
no, e Jai in futuro po? è “ si i a Po, cittadini 

non troppo remoto non farà difetto. Allora | ,,,,©! iNteressi della pace e dell'umanità c'im- | li Goveruo, seguitò a dire l'oratore, non fu E infetti si avverò che era un quarto, relt A ques 

l = “i pongono il dovere di far fronte ad una politica | in questo caso che un fabbricatore di Otbligazio: ce dalle crociate, È quasi. imposunito ke nieote stro ben vo 

cop opportune riforme sarà data un'impronta | che, proluogandosi , esacerber:bbe i rapporti fra | ni, il quale disse alla Sociuta. del credito mobi- > È quasi impossibile che 4 














Ua- | liai 


nazionale alle leggi, ma a ciò occorre che pe 


0 l'Austria e la Germanio. Nè l' Austria, nè | 
con lento ed assiduo travaglio e colla pro- ' 


lo ho tutta questa merce, 474,000 Obbli- 
gheria sono responsabili di questa politica ! 


gazioni, ve le do tutte al ‘tale prezzo, vendetela 











quali dim 






















A ad i stabilisca | 1900 quei paesi godere dei benefizii d'una pace |poi voi al minuto con quel chie vi riesce. radere] i 
(Srl cacerr lor Og8 | desiderabile! La' Germania noo pecsa certamente |" Naturalissimo che. tr a ateo gico eta ‘Ci otel e comp, pepe PE ngn 
l'intima unità nazionale e si formi ciò che | 1‘turbarla. Noi vogliamo parlore il liuguaggio | governativa e quello di vendita sociale corra quella ri, dep. Arrivabene © car. gi a role 
si chiamerà la Società italiana. della c' ione, se a Vienna predominerà l'i- | differenza che corre sempre. necessariamento fra vi i degli pei suoi lavri dalle Sc dt sr 

Il mutamento nella pubblica opinione, | dea che non abbiamo menomamente bisogno gi | il prezzo della fabbrica che vende all” ingrosso, e | categorie gli elettori rsvati pin e pra ne del Loto once) vate Pe certamente 












Li (et 








di colperole si consumi in 
morale, è santa; — la luce è la libertà. 

Mi lomanderà, aggiunse, 
Governo avesse fatto 





Mettino della ra. — La sera mera smi 
20, il calzolaio Giuseppe Gabbi: 
lessia fulminante. Il suo 








\oratore ri 














morali che quei 










to. Senza di ciò, si conchiuder:b. 
che, rappresentando dei conflitti 
hè delle alleanze d'iuterassi, creerebbe, 
posizioni, nelle quali l'ingannarsi a vi 
nella natura e nella necessità delle cose. 




































Il direttore delî’ 4. 





atevi quanto dovesse sentirsi offeso 
gregio cittadino ! Egli non obbedì, e tutti 
rticolo contro la tassa stessa chiaman- 
imposta della fame » © peggio. Il proci 
ratore del Re si per 
giorni il giornale; ed arrivò fino ad arrestare il 
gerente ed a minacciare anche il cav. P: 
ortuna fu a tempo a sottrarsi 
ni di cui era fatto segno. 
L'oratore dà molti particolari sul cavaliere 


proposta cel Ministro deli’ Istruzione pubblica ha 
nominato cav. della Corona d'Ita 
concittadino, 11 maestro Giuseppe Apolloni. È un' 
onorificenza cotesta nobilmente meritata, e noi 
ce ne congratuliamo di cuore coll illustre’ autore 




















talia. 
ba condannati gli 
autori e complici della. falsific 








no insorti? Perchè voi, signori, 
la vostra legge li avete tratti ‘al 





razioni finali, nè specie alcuna di 
fervorini, che, come la battuta di piede degli attori 
di vecchia scuole, servisse di eccitamento e di se- 

lauso del numeroso pubblico, l' orato- 











Noi ve lo avevamo detto 
vedere tutto quello che sarebbe avvenuto; ma 













non ci avete voluto credere. 











Jonò la tribuna, e l'adunanza si sciolse. 
di contabilità @ 















Voi state per direi 






far gridare i purj 





fu Antonio, di anni 47, 
al N. 1643. Il medico, 
ni 










pel. Governo italiane, 












to gusto del. mono, 
emo 5 








recato nel luogo stesso, dove pui fu trova! 
di 






fra 15 
organizzata da ug. 













Pratica 
0, perchè troveremo Nell'anno medesimo, entrarono, da porti esteri, 


navigli 2578, per tonnellate 308721 ; uscirono, per 
porti esteri, navigli 2392, per. tonnellate 298581 
Ia totale, nell'anno 1868 entrarono nari 
3099, per tonnellate 357507; uscirono navigli 
3079 per tonnellate 354285. 
Il 1866 diede le somme seg 
Eatrati dai porti italiani e dai porti esteri, 
navigli 2886, per tonnellate 238435 
per porti italiani @ par 
vigli 2813, per tonnellate 259883. 
Differenza in pi 
fronto del 1866 : na 


militare di Santa Chiara il soldato Fer- 







comandato all’ Ospitale stesso. 

Ignorasi il motivo che lo indusse a torsi la 
fucile sparatosi in bocca. 
— A motivo di una 
V' Elisir d'Amore 
lomani ; lo si darà, pare, 
ventura settimana. 

— Questa sera avrà luo- 
8° la prima rappresentazione della Maria Anto- 
nietta, dramma in cinque atti con prologo ed epi- 
logo. La sigaora Ristori farà la parte della pro- 





ra la Regla che 
a Ji Rota che 
& patti onerosi del 






vita, mediante colpo 
Teatro Rossi 
disposizione del tenor, 















pitalisti ( badate che 





















porti esteri, na- 





Teatro Apollo. 





favore del 1868 in con- 
li entrati nel nostro porlo, 
213 per tonnellate 99072; navigli usciti 266 per 
tonnellale 97402. 

l circolo della privata istruzione 
terrà seduta sabato sera 23 corrente, alle ore 9 





Se coi loro capitali 
ore dello stato ite 
contro tale. teoria 









luzione costò al Go. 
[maledizioni d'indu: 

da ultimo la ver. 
ivocando una legge 


——————_— 
CORRIERE DEL MATTINO. 


sig. soci ad intervenire in Venezia 22 gennaio. 


buon numero, dovendosi trattare argomenti di 





(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 
dunanza è situato in campo S. 
M. Formosa N. 5856, (collegio Rubinato ). 
Proeesso per diffamazione. — Contro 
orlo Fed rico Gnoato fu agitato questa mattina, 
presso il uustro Tribu 
mazione a causa d'un articolo inserito nel 


Firenze 21 gennaio. 
co Se debbo rilerirvi soltanto la mia im- 
pressione circa alla seduta d'oggi, sono costretto 
a ci ha fatto una ben ma 
gra figura. Guai a lei se non avesse allri orato. 





p, che aveva deposti 













pi 
minassero un giurì 





Ma voi avete preparato una risposta, con la 
quale sperate di vincére tutte le nostre obbiezioni. 
i La legge era manomessa, il 
Governo doveva far rispettare la legge. Ma questa 
vostra risposta non vale, poichè voi non avete 
applicato la legge quale fu approvata dal 
mento, ma una legge ben diversa. Noi 
votato una legge del coutatore meccanico ; 
icato la legge del macinato com’ era in 


dice che il Prefetto di Bologna era talmente 

invcenza di Francesco Pais ch’ era 
pronto a fargli dare un passaporto. A_ questo pro- 
posito l'oratore legge una lettera del cav. Bardes. 
sono, Prefetto di Bologna, alla signora Pais, mo- 


di uo biglietto da L. 500, Gallone Vincenzo sad 
anni 7 di reclusione, Inglese Luigi ad anni 4 


abbiamo fatto pre- dalla siena: pera; 








Processo di stampa — La Corte d'ap- 
pello di Milano condannò a 600° lire di multa, 
commutabili in caso d' insolvenza in 200 giorni 
d' arresto, al pagamento delle spese processuali ed 
al risarcimento dei danni l'avv. Girolamo Forni, 
il quale nel giornale pavese la Libertà aveva 
i, mentr' era governatore della 
concesso ad un appaltatore una 








ino che la leggerebbe, ma che 


Macchi lo invita a recarsi più vici 
Miceli legge il documento, che è 
di questo tenore: 








seritu che Ricasol 








or 
« In replica alla pregiatissima sua lettera, 
lovere significarle che 








ne ba dato il diritto? Avele forse 
Camera per chiederglieni 
era vi ha dato una legge; voi ne 


avete fatta eseguire un’ altra; e poi venite a la- 
gnarvi che le vostre disposizioni ed i vostri ordi- 
ni non sono stati rispettati. Noi abbiamo fatto 
una legge col contatore: dov'è il contatore? 

stri, non avele preveduto 
nulla ; questo è il vostro torto, è questa la vostra 
colpa, 





L'oratore biasima il Ministero di essere do- 
vato venire a transazioni coi mugnai, d'aver re- 
sa la legge più fiscale di quello ch' era; quindi 

Tra me ed i miei avversari 
unti di contrasto : 
pitale, e le finanze. Q1 
sapete, non voleva chi 










gione ; quanto 
io ve l'ho detto mille volte, ve lo di 
dell'on. Minghetti , ve l'ho ripetuto poi , 
confermato sempre: voi non potevate, non dove- 
vate eccedere un certo limite d'imposte. Lo a- 
vete ecceduto, e avete provocato la rivolta. E ora 
che cosa volete fare? Quali sono le vostre idee! 
Avete versato il sangue dei cittadini . . . datene 
ragione. . . Avete acquetato i tumulti? ditecelo. 
Siete certi, per l'avvenire? Spiezateci in qual 
modo. Potele accusare qualcuno ? Ebbene 
sate, accusate francamente, interamente. Ecco 


quello che vi domand». 





ri fuorchè il Miceli e l'Oliv 
posta per sciupare 
gare io un mare di parole ua'idea, che pur pu- 

la abilmente, produrre un gran- 





la Cronaca Turchina, di cui egli appa- Essi sono fatti ap- 
comparve nel N. 9, 27 
zzelti; l'uomo schi- 
ceava il dott. Domenico Colombana, se 
io del marchese Gualterio, ministro della 


Il Gnoato era già comparto a rispondere per 
quest' accusa nel giorno 5 del 
ed era ailora il suo difensore l'avv. Giuriati; ma 
issunto di provare i fatti in quell’ arti- 
colo asseriti, credette il Tribunale di accogliere 
una sua istanza diretta ad introdurre e far assu- 
mere alcuni testimonii, dalle deposizioni dei quali 
sarebbero risitati provati i fatti che dall’ artico- 
lista si apponevano a carico del 

Assuate queste deposizioni, fu ripreso oggi il 








patto però che nella Torrigiani. Comincia dal m 


















deputato di destra 


, d mici accua. 







poulare tutte quelle 
© mettere innani 
oro per avventura 





passato settembre, 














ine 
tto di demolire le 






per buona ventura 











La parte querelante era sostenuta dall’ avi 
cav. Deodati. La difesa del Gnoato dall’ Bi 


L'avv. Deodati nel suo concludere, disse ci 
quegli che ha la mala sorte di essere pubblic 
meate calunaiato col mezzo della stampa, e 
rivolge al Tribunale, non ottiene certo dalla sen- 
tenza dei Tribunale una riparazione. La sofà ri- 
parazione, che non va a riuscire derisoria, è 

ta dallo svolgimento del pi 
dinanzi al pubblico, e dalia lettura degli atti e dei 
documenti che mettono in chiaro l'onoratezza del 
diffamato, la falsità della diffamazione. 

Nella triste posizione di vedere sulla scranna 
lell’accusato, non la vera persona che dovrebb 
poa lere, ma una persona fi 
responsabile, domanda che 
con indulgenza, e che dovendo pur egli proporre 
u 















gradore un paere 











non esito 





to soprattutto dai documenti presentati 


posizione all'impgeta è in alcune Provincie così 
ostinata © tenace, ch'è vano sperare di vincerla 
seoza molta perseveranza ed uno studio accurato 
od imparziale della legge. 

Da quei documenti 









































È, nun sono due set- 
fa raccontò a me 





pare che apparisca al- 
tresì un altro fatto gravissimo. O sono incom- 
pleti, © rivelano nelle Autorità locali una inetti 
tudine inqualificabile. Il Prefetto di Bologna, ad 
esempio, dormiva fr 












ntimetogli di pro- 
accuse. pel'eggia- 
colunie sono co- 

nou coglieranno 























peci 7 
no condannare il Gnoato a 3 giorni d'arresto sem- 
ice @ 4500 lire di multa, ommettendo di doman- 
Je accorda la legge, la pubblicazior 
seatenza nel giornale, non essendo il Gnoato più 
gerente della Cronaca Turchina. 
Buonamico difensore dell’ accusato, 
mandatario delle Società anonime 
col gerente di un giornale, discorre diffusamente 
di quelle, e mostra come sia sorto il mandatario, 
fantoccio contro cui si a 
fraudati dagli avidi cercatori di lu 
stata ne! Gnoato pravità 
e quindi non delitto ; ignoti nulla cupido , egli 


lesto tristo caso he occorrono all’ Italia 
sono quelle sugli uomini. 
Questa sera ha luogo una riunione di de- 
i discuterà probabilmente la 
da alcuni di presentare l’ ordine di 
€ semplice su tutte le proposte da qualunque lato 
esse vengano. | ministri interserranno alla riu. 
perare che da essa nasca un nc- 
alga a sottrarei ai pericoli d'una 
crisi ministeriale, che sarebbe, non giova 
il nostro peggior danno. 


che, del resto, a 
tampa può rende- 
Jena avere dei cri- 





he quando fossero 








bui industriali, egli 
ovvi 


l possessore di ti- 
per far fronte ai 















giornali 








estremi, di repubblicani 'e di reazionerii 
so fino a che puato questa influenza possa essersi 
esercitata. Ma sono pur troppo costretto a rico- 
noscere che, certo, a perturbare gli ani 
commuovere le popolazioni , deve sei 








i rivolgo al signor ministro d: gra- 
giustizia, e francamente gli dico che quan- 
do si lascia sussistere una tale stampa, quando 
la magistratura esita nel colpirla , quando non si 
fanno valere ed eseguire le condanne pronunziate 
contro di lei, si deve attendere i più grandi di- 
sordini. (Benissimo! Bravo! a destra.) 

Signori ! la causa vera dei disordini di Par- 








Parma vi sta mallevadrice tutta la 





; il Gnoato noa conosceva il Colombana, non — Sessione del 21 gennaio 















esser mandato innoceate. 

Ricordò da ultimo, fine della legge punitiva es 
sere la correzione del reo; essere questa di già 
avvenuta coll’ essersi egli spogilato della qualità di 
gerente; che soverchia in ogni caso era la multa, 





La seduta è aperta con le solite formalità a Ja dal 
2 delli 








Tutte le tribune sono sffollatissime ; quella 
Cor signore è gremita ; quelle pubbliche ribocca- 
no tato: 





ato, e rise del cre- 





costanza s' è saputo mantenere pa 





Parma nel 59 non esitò un istante a dare 20 m 

a per la causa dell’ indipendenzi 
to sempre le prove della più aita 

più grande fiducia al nostro pro 






Signori, i disordini di Parma vi 





pett 
Ministro delle finanze preseata 11 progetti di 
legge d'ordine amministrativo. 
L'ordine del giorno reca la relazione delle 
pelizioni inviate alla Camera rispetto alla tassa 
sul macinato e le interpellanze relative alla im- 


Torrigiani (dalla tribuna ) rammenta che 
quando si discusse la legge sul macinato, furono 

riferite molte petizioni, la 
furooo mandate agli Archivi 
Y ordine del giorno puro è semplice. Quanto alle 

zioni sopraggiunte dopo applicazione 

[cuci preti i prreori 
abolizione, ma piuttosto domandano che la legge 

gia applicata in modo di 
‘luni temperament 
01° ca. relatore riferisce partitamente su vario 
Comuni e di privati, presentate prima 
i e propone che 


lindomani che con 
ivismo superiore 
fre il macinato per 
Hini, che sorauno 
pari sul quarto 


perchè ‘ogni lira sarebbe pane tolto ad una inno- 








La seatenza sarà pubblicata domani alle ore 3. 
Pubblica sicurezza. 















sicuri che un giorno 0 
iate le loro case, i gior 
certa pompa gli arresti 
veotiquatte' ore per cura E e 
guardie di pubblica sicurezza ; ma quegli arresti 
tempo scemare il numero 
e le case @ le botteghe 
jstelli, continuarono di 
notte in nolte ad essere svaligiate. 
A questi giorni, invec 











annunziavano con una 
uiti nelle precedenti 
lelle Autorità o delle 







parte delle. quali 
€ vi fu deliberato 





he avviene a luce 





ne, cagionatagli da 











ella di un conte 
0 perfido amico 
la moglie di lui 








liverso, o che siano presi 





la città non s'avve- 











imprese ch' erano altravolta sì facili, ed ora, per 
la vigilanza della Questura, sono divenute per 





vere un pretesto 
vere repressioni. L’ oratore termina dichia 





ioni 
l'appli delli 
fe Fimsialno mesi ea asta 











legge e la necessità di provvedervi ; 
questo è ciò che vi domando, questo è il risul: 


chiesta quanto al passaporto per ilsig.cav. Pais, suo 
consorte, è stata concessa dal generale Cadorna. 
Ne ho ricevuto avviso e mi affretto a comuni- 
carglielo. A scanso di equivoci debbo però ricor- 
darle che pende sempre spiccato contro il suo si- 
gnor consorte il mandato di arresto; quindi ell 
vorrà mandar persona da me, per prender meco 
gli opportini concei 
Mi 


importanza il fatto, che da qual 
rifica, "di coteste frequenti condanne per diffama- 
zione col mezzo della stampa. 

la coscienza del m 
ioto per opera di un gior 











mo perverso e di 
anche presso i magistra! 
nella propria energia e nei termini stessi della 
legge quel riparo, che da tutti gli onesti s' invo- 
ca. Ed era ben tempo. » 


i quali trovano ora 





ra, che lieta occ: 
porga per manifestarie i sentimenti di stima e di 
perfetta osservanza con cui sono 
« Devotiss. Banpessono. » 

Miceli. Con qual diritto si voleva accorda 
il passaporio ad un innocente ? qual'era, 
la vostra condotta, su quali le 
vi appoggiavate voi? 

(In questo momento eatra un usciere con un 
he non ne ba più bi- 








Banea nazional 
nel Regno d' Italia, 
Direzione generale. 





- | candelabro per l'on. Mic 
sogno. Questo semplice 


Ta tornata ordina! 
periore ba fissato in L. 110 per azione il 
secondo semestre 1868, 
ranno pagate agli ario 
rimanenti L. 100, trattenute in 
terza ed ultima rata del versome 
azioni, come da Circolare 1.° apri 





d'oggi, il Consiglio 
















Miceli termina il suo discorso, dicendo che 
è tempo di pensare a quello che facciamo , al 
chè non venga un gi 





















i il | mento di detta rata, sarà rilasciato un mandato 

generale Cadorna è stato mandato nell’ Emilia ? 
| I signori azionisti sono 
gioruo 6 febbraio prossimo si 
so ciascuno Stabilimento della Banca i relativi 
mandati, dietro presentazione dei certificati d'a- 


revenuti che dal 
terno. Dichiara che risponde istribuiranno pres- 
l'on. Castiglia, quanto a tutti 
tri interpellavti. 


La seduta è levata a ore 5 1,2. 









Tali mandati potranno esigersi a volontà del 
presentatore presso qualunque degli Stabilimeati 








ret L' Opinione ha in data del 29 le seguenti no- 





L'on. ministro delle finanze ha presentato pa. 
recchi progetti di legge, fra cui uno per la fu- 
sione della Banca toscana colla Banca n 
e cinque per ispese straordinarie. 

Il Comitato privato di 
mattina (21) continuato 
di legge per le tariffe consolari 

La Giunta della Camera per riferire sulla do- 
manda d’autorizzazione di procedere contro il 

tina, ba ieri sera (20) nominato a suo 
relatore l'on. Reali, con incarico di proporre che 
la richiesta autorizzazione venga accordal 

La destra tiene questa sera (24) nel 
del Liceo Dante una riunione, per intendei 
contegno da assumere nelle interpellanze sull'a) 


Firenze 20 gennaio 1869. A 
————_——_————————€€0© 
BORSA DI VENEZIA 


LISTINO UFFIZIALE, 
del giorno 22 gennaio 








Comera ha questa 
disamina del progetto 





è parlato di partiti ® — [Banconote sustr 





Aoche la sinistra si raduna stasera in una 
sala del Palazzo Vecchio, per lo stesso intento, 


Leggesi nel Giornale di Vicenza: 

» che nella Provincia nostra, a pro- 
posito dell'imposta di macinato, regna la maggio- 
re tranquillità, e che sopra un totale di 561 mu 
lini, 440 sono già muni 
riamo che auco gli altri si mettano fra breve in 





Mpa , © signori, 
chiamare pessi 

rie più sovversive, scalza il 
rincipio di autorità, perverte gli animi, accende 











di regolare licenza. Spe- 





Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefa 


Berlino 20. — Parecchi giornai 
che il Reichstag, n 





sue prossime sessioni, 
Convenzione conchiu 
servizio militare, ma altresì di al- 
tre Convenzioni simili da conchiudersi colla Ba- 
viera e col Virtemberg. 

Berlino 22. — La Gazzetta del Nord smen- 
tisce che la presenza di Ledochowski a Berlino 
abbia relazione colle trattative sulla nunziatura 
pontiticia a Berlino. 

Parigi 24. — Il Journal Officiel aununzia 
che la Conferenza ha tenuta ieri la sesta sedut: 

Parigi 21. — Banca. Aumento: numerari 
milioni 4 4,8; biglietti 4; tesoro 4,10. D minu- 
zione: portafoglio 18 2,5; anticipazioni 4,5, con- 
ti particolari 13 12. 

Parigi 21. —'La Conferenza firmò ieri il 








ia pronto i con 
tal disordini sarebbero avvenuti ; poichè noi 
vi possiamo rispondere che ove il Ministero aves- 
se applicato scrupolosamente la legge, il Parla- 
sarebbe trovato in una posizione molto 
più netta e avrebbe potuto con le sue delibera- 
zioni accrescer forza e rispetto alla legge. 
Persuadetevi, o signori, che nei moti di Par- 
ma non v'è nulla di politico; dell’ italianità di 
ta. 
























Vienna 21. — La Nuova Stampa 
ce che se la Grecia ricusasse di 
cisioni della Conferenza, questa si riunirà nuova- 
mente per assicurare l' esecuzione delle sue deci- 
sioni ed impedire il confltto. Le Potenze sarebbe 
ro disposte a lasciare alla Francia la cura di que- | Ore 
sta eventuale esecuzione. 

Pietroburgo 21. — Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce le informazioni dei giornali di Vienua 


chiedo di voler trarre da questa 


Oliva. Dice ch' egli intende di portare la que- 
stione sopra un campo elevato; di trattaria del 
punto di vista della Costituzione. È lo Statuto, 
è la libertà della stampa c'’ è stata offesa. Il Mi 
nistero, anche prima che scoppiasse a Parma al- 
cun movimento, 


circa i colloqui del Principe Alessandro d' Assia 
coll’ Imperatore Francesco Giuseppe e col sig. di 





22 — La Porta prepara la 
promulgazione d'una legge che proibisce | 
denza in Turchia ad ogni suddito ottomano n 
turalizzato all'estero. 











veva ua grande preoccupazio 


Sì è arrestato 


È 
si sono arrestati tutti i redattori di quel 
e perchè? Per la solita ragione che si 

giustificare le più se- 


ancora che il Ministero 


i malagevoli. E siccome ci sovviene di 
juo tempo che i furti accades- 
n 








alle altre, non si prenda per ora alcuna delibera- 
102%; intraprende la discussione dellinterpel- 


La parola è all'on. Ferrari. 

Ferrari (movimento d'attenzione ) comincia 
dall’ osservare come la raccolta 
sentati dal ministro mostri che già, prima del co. 
mineiare di quest’ anno, il Governo avera avuto 
sentore di ciò che si preparava, 0 che era da te- 
to alle condizioni generali 
la Gassetta Ufficiale erano 
dunque inesatte e non vere. Il Governo che ave- | popolo 
va nolizie di gravi fatti, cercava d'illudere la |e per virtù. Quando un procuratore 


pubblica opinione. 
L' oratore invita il Governo a dare alla Ca- ' fio; 


aver lamentato»a 
sero quasi sotto agli su 
me, crediamo debito di equità il riconoscere pub- 
i attento servizio di pubblica si- 
curezza ora tulela le sostanze e le persone dei 
ciltadini, @ merita elogio. 
A questo elogio, che facciamo dal canto no- 
i, ci porse occasione l'aver ri- 
cavuto, il 21 corr., il solito bullettino della Que- 
stura. la quel giorno, le guardie di pubblica si 
curezza operarono 42 arresti, per furto di ri 
coutravvenzioni, per ozio e vagabondag- 
uestua, ecc. — E sinchè le guardie di 
icurezza terranno sì ben ripulita di 
di notte la nostra 
certamente il fastidio dei ladri e 










dei documenti pre- 





pn quarto, redu- 





stro ben volentieri, 






mere. Le notizie ri 
del Regoo date dal 












; dice ch' essi sono c 















non proveremo 
dai borsaioli. 





sua condolta ; ma che dubita però che; 
dopo lo inqualificabile contegno del generale Ca- 
dorna, quella giustificazione sia possibile. ( Silen- 
Zio su ulti i banchi,) 
Miceli dichiara che il procuratore del Re, di 

, aveva un odio iaveterato contro il gior- 

nale indipendente e liberate L' Amico del popolo. 





L’oratore fa l'elogio dei redattori dell’ 4; 





costo uccidere un giornale, può se 





Bucarest 21. — È terminato il processo con- 
tro i capi delle bande di Bulgari, formatesi l’ esta- | c. 
furono condannati a’ sei mesi di car- 


esistenza di alcuni giornali 
fo non intendo di farne l’apologia ; io intendo sol 
anto di chiedere perchè e come sì è potuto of- | cere, 
fendere una delle più importanti guarentigie con- Questa sentenza scoraggiò i Bulgari resi 
deoti a Bucarest, e rassicurò gli amici dell’ or- 





DISPACCIO DELLA CAMERA DI €0 


Vienna 21 gennaio. 
del 20 gennaio del 24 gennaio. 








FATTI PIVERSI. 
Ferrovia della Ponteba. — In contrad- 
dizione alia nutizia data «all Osservatore Triesti- 
no, e che abbiamo riportata nel Numero di ieri, 
leggiamo nel Cittadino quanto segue: 
Il Barone de Burger, che si riteneva partito 
ve nel sacco, si tr 


Dotto inter. mag. # novemi 
Prestito 1854 31 5%. 


Azioni della Banca nas anetr 
ioni dell'Istit di crosito . 








probabilmente ritornerà entro 
rive del Danubio, recando seco 'a Convenzione ri- 
guardo alla congiunzione della Rodolfi 
varco della Ponteba, congiunzione questa 
quale il Governo ausiriaco è tenuto di prestarsi 
giusta l'articolo più volte L 





Ave. PARIDE ZAJOTTI 
reduttore è gerente responsabile. 








prr patriottismo 








itato del trattato com- 


i 200 polered iinitatiatto (ORI2 I) 





‘merciale col Regno d' Ital (V. il Gazzettino nella quarta pagina.) 































































GAZZRTTINO MERCANTILE. 


Venezia 22 gennaio. 


arrivati: da Triesto, il vap. del Lioyd austr. Trio 
puiseggieri, e da Alessandria, il vp. ital 
Ceiro, con marci e passeggieri alla Società Adriatic -Orientale. 
rali magione sti ciopiagnrasi negli rocche 
22 delle molte domande; se ne alzavano le pretese d: £ 20 
tanto più che ne pervennero notizie d'aumenti 
+ ® da Londra ancora nei greggi, mentre si 
‘l'deposito Ti café pure viene ognoe meglio 
'AÀ ogni momento sì aspetta sentire quale sarà 1ì di 
pel ca Santos, di cui oltre 2000, sono i sae- 
Ranso pavito avaria. Ognor meglio vien tenuto, e 
f 12‘/, e non fa meraviglia se in 
a fe ST, e fe. 58 ‘/, Dei salumi, 






tai 






il 


Pr 
HE 


vendite regoari 
là. Le sete noa 
sebbene le commissioni nen 
i stessi. M-ggi 


2 a 
ir pt 













pari 
be 
Glutura. Londra ne arreca i rilv 
468 fu di balle 61, 


NOTIZIE MARITTIME 
Lussino 419 gennaio. 

NI brig. ital Corcira, cap. Gavagnio, da Girgenti, per Ver 
nasa A dio, ci È avro 4 Ciuidole 1 bastimento 
4 pieno d'acqua, e credesi irrecuperabile. 

SIRENA PEA IE 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 





i rende note che la Società dei broccaioli a 
Govi slo Castogua n0pra Lecco, vende al 
ingrosso ogni geuere di br.cche, con gri 80 
gui prezzi ordinari 
lunque volesse onorare la detta Società di com- 
‘missioni 0 chi desiderass: avere la distinta dei prezzi 
non ha che ad indirizzarsi : Alla Presidenza delia So- 
cietà degli operai broccaiusli, 8. Giovanui ula Casta- 
oa sopra Lecco. Lombardia. 
È) Il Segretario, Todeschiol. 











Spunia ui assumerni la ;appres u 

€ caso commerciali di articoli corre "i 

Pregasi dir gere ls proposizioni ai Rudolf Moe 
we, Annoncen Expedition in Sant-Gallen (Svizzera). 








Treviso 49 gennaio. 
Vrum. semiza Piave garanti 
Adigrometriv.*125alle 12740 A. L ® 
da pistore 124 alle 127 » 1° 
» mercantile 120 alle 125 » 17 















10:28 
41.57 cir 
muova . . . - A - 
‘ogni 100 libbre grosse irivigiane. 
Frumento nuoto, pronto ricer. 

‘» nuovo, ricev. settemb. el ottob. 





Giallone pignolo bi PEREZ) 
Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad sl- | dro, 
rolitri 0, 868. . I 


PURIATA 


Il 24 gennaio. Arrivati: 
Da S. Maura 


È 





glie, 








Prussia. — cimoneti A., negos, dal Regno. — 





È | Maria , - Arigossi dott. G 
Una libbra grossa irivigiana corrisponde a kil. 0, 546. | Verona, - De Zorsi G. 


G, da Padova, - Tripalo F.. dalla Dalma: 
Bassani, negor, da Vi 






Altrpo Reale Desio — De fare Wigo pri: 
poss, con moglie, - Wunsch F. : 
L moglie, a 


- Tamburini G. B., possid. 











- Guarnier G. B., da Feltre, tutti cnque poss. — E 
sara. — Rizsiti cav don 6., teolo- | 























#9, da Cervato De Giorgis G. B, - Zeano P., ambi viag- 

giatori, da Torino. | 
Palazzi A —— —____—_—____ 
a STRAD. FERRATA 

ORARIO. 
3 5 Poriense Milano : ore 5:35 ant; — or 

capri, 2 cas. sapone, 2 cas. cera, 7 col vino, 15 mar. e per 
1% aste di ferro, 2 bar miro, $ col potast, 12 bar Pa pettorale 10 pom: — 
tace i ct sr, LE gb €300 ina Go | Sp pO Vea; n 6:18 pm — A 


naz. tubi di ferro, 4 lastre detto, 6 bal 
merci div. 

- - Spediti: 

Per Trieste, piel 


0 ital. Fiorello, patr. Monaro F., con 
48m. baccalà alla rinf, 2 bal 


‘2000 quadri di pietra 

















CASA DA VENDERE 
IN CONEGLIANO 
PROVINCIA DI TREVISO 


nella contrada grande, vicino alla chiesa parrocchiale. 
al civico N. 86 con adiacenze. Chi vo esse acquistaria 
si rivolga all abitante proprietario sig Francesc Riz- 
‘quale avrà ls relativa iuformazio.e 3 


DA VENDERE 


Uno stabile composto di N. 23 locali, con 
scuderia e rimessa, posto a Vittorio (Provincia di 
Treviso) fuori del Riparto di Serravalle e preci- 
tamente a cavalcavia dlla grande Strada d' Alle 
magna, ora ad uso di Albergo, ma che si preste- 
rebbe benissimo anche come 'casa di Villg 
tura. 

Si vende pure a richiesta oltre allo stabile, 
anche l'unito terreno prat. piavt. vit. di pertiche 
cens. 20.23, 

FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 

Dirigerm per le trattative, dal sig. 








ly 























acquistati da! nostra sie Giovanni 
verdi 





ore 9:50 pomer. 












SOCIETA' 











ACOLOGICA 




















—GStRVAZIONI NEFEOROLOCICHE 
3 > 
'l livello medio del mare, 
geanzio 1869. 
3 pom 


all'altezza di mi 20.194 
del 9 


6 ant 












Pi relati 
Direzione e for- 
za del vento - 

Stato del cielo 





SERESIE LIS SI i rien 
Dalle 6 ant. del 21 gennaio alle 6 ant. del 22 


T mass. . » 1.6 
i 48 


centrale di Fu 
Il barametro si al 
montana ; il mare è grosso in Sicilia. 





Fratelli Ghirardi E. ©. 


avvisa che dal ®@ dicembre a tutto gennaio avrà luogo alla Sede della Società in Milano, via Santa Maria 
Secrela N. 12, la consegua dei 


Cartoni originari giapponesi 


Yokohama 
per vgui i. 100 suluscrille 
orto, che vicus gui anuo ceduia, vero, ‘modico 


Pressò i sotto incari 









OLII DI FEGATO 








drea dott. Mozzi, a Vittorio-Serravalle. 4015 |to sopra. Ogni bottiglia è munita della 
— Vendo: i slo 
Pisanello. Magzio: li drogmeri e fari 


cati le consegue si faranno dal 5 ai 20 gennaio. 
Fenezia , Spandri e Mavzini, S. Salvatore, cambia- valute. — Verona, 


Vicenza, Lovise Ant. seg. com.—— Treciso, Deovich Antonio. 





1 vgg. Azionisti ne riceveranno, con piccolo sbor- 
e pei maggiri loro bisogni avvi a disposizione la s0 
sume; t0. 





Scrinzi e Mergoni Porton Borsari — 
Udine, Arrigoni Alessandro. 


STA È 


vi:6 


@ 
bri 
et dito, 
10 





DI MERLUZZO 












Avvertenza. — 


ATTI-UFFIZIALI. Clpestni 1 Ill leo ripe dipuoderti da canoni, consi, livlli 40. L' aggiudicazione sarà 
Aivamente aggiudicati. ucc. è stata fatta preventivamen- | definitiva, è neo saranne ammes- rà a \ermini degli art. 4° 
Sh) 8. La venatta è inoltre vin- ipotecarie che | te la deduzione del corrisponden- | si successivi ruineuti sul prezzo è 461 del Codice penale 
IN AB4G-601 Ses LL colara all'osservanza dallo condizio rimaageno 3 | te capitale nel determinare il pres- | di essa. 
. 
N. d'ordine XCIV. PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 
A DIREZIONE 
COMPARTINENTALE 





DEL DEMANIO R TASSE 
fn Venezia. 


Vendita dei Beni provenienti dal- 
l'asso ccelesiastico , a termini 
dalla leggo 15 agosto 1467. 

AVVISO D'ASTA. 
SI fa note al pubblico che 


alle ore 10 ant. del giorno 5 feb 
Beaio 1869, nel locale della Dire- 





Venezia 


ione del Demanio in Venezia, ala || 199] 178] i 
isa di uno dei meumbri della 
promaciale di sorve 
coll’ intarvento di un rap- 9091 
presentante dell’ Amministrazio- 133 
na pinza, ci pssterì si | | v3,l oro 
iene a favore dal’ limo migior 
Ofarante de beni iniradesenit. 

Quadi 135) 901 
questa prc ae 196) s12 
re esmparsiamente | | 1,31 013 

3, Nussuno potrà concorrere | | 1331 ora 

133/945 


140[951a 





ih 
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li 


FE 


tl 
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È 
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ni 
tif 
stia 


PAPI 
pil 
pi 


î 
is sti 
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sE 
si 


H, 
LI 
O 





6, Ben di precari all'ep: 
Giudicazione se neu si avranno 
eblerio almeno di due concorresti 
1. Rotre dieci giorni dal- 
lag | | unfox 
14%] 695) 
























Miamocco | Benefcio Morosini nel'a 


Pabbr. dei SS. Gervasio 
‘è Protasio 


Casa coa orticello ed adiacenze 
composta : di pisno-tarra con 
presa pure la 
è l° ri ello al mi 
NB. Liagrne der 
posito"degli oggetti 
Casa all'aragratio N. 2863, sica 
porti 


Fabbr. di S. Marzale 


Fadbe. di S. Silvestro a agr. N. 6045, sita in 
mapp. N. 155, colla reod. cens. 


Casa gli anagr. NN 


verbalmente prorogata a mese). 
Bottega all'anagr. N. 450 sita ia 
10, cola rendita cesu 


m 
Casa agi. anagr. NN 
così distione 


N. 1664, colla complss 


Castello al mapp N. 1592, colla ua 
1493, 1474, sta 1n Veaezia, Parrocchia S. Francesco, calle Colonna. L'immubile di cui si tratta è costituito da irc casette, 





cucina 


foro di porta che del corridoio atti 


AZIONE E NATURA 


ra rendita consuaria di austr. L. 113: 14 (Aifi 


vardali 


ita altro foro per mettere ia comunicazione questo 


Parrocchia S. S.elano, circondar 


$. Vitilo campialo Loredia, 
di 


no con locali egueli al primo 









Venezia. Bur 


Frati, 


le) 
a, distuti 


n 
jnd. ceos. complessiva di ax 


Casa all'anigr. N. 1493, esmposta di piano-terra con entrata, magazzino e cucin 
‘all'anage. N. 1474, composte di piauo-tarra con entrata 6 magazzino ; di primo 


paio con cuciaa e camerino. $ 
caos. ai austr. L' 120:96 (Afattanza 17 giugoo 
soagr. NN 921, 937, suo 


bile agli 
due case distiato come sog 
4° Casa è mag zuno coll 
primo piano, coo uadici loca 
4° Casa all'anagr. N. 93 
scritto in catasto del Comu 
plessiva rend. cons. di austr. L- 
Casa coa porzione di orto = 
magizzino, sottoscala guardare 
sec ndo piaso con sette locali, 
masp. NN. 2019 è 1011 pera, 
NB. Si fa avvertenza 


3, che cesserà col 30 giugno 





jus cucine è soffitta 


Veoezia, Parrocchia S. Maria del Rosario ( vulgo Gesuati ) salle Zattere, costituito da un magazzino e 
sulle Zattere, che si compone di piano-terra, con entrata @ magazzino, nonchè altri tre magazzini; di 





catiato del Comune censuario. di Castl 
campo $. Tomb, ramo heri, costituts da piano» 
o piano con portico, stanza e cucina @ da secondo 


AA (Alfttanza come sopra) 
da sotoado piano con s.tiolecali è 

iuogh terreni agli 

146 (Afiit. come sopra) 


primo piano con due camere. 


‘nte è descritto in catasto del Conute censuario 


culle dei Frati, comp'sta di entrata è primo piro, com otto locali, cucina è soffita Il suddescritto immobile è de- 


460: 65 (Affitt. verbali meusil). 
N. 834, sita in Veoezis, Parrocchia 
be. 


colla cowmpiessiva readi: 
ca copioni 


|: Dorsoduro, al mapp. N. 1871, colla qualifica di casa che si estunde anche sopra parte del 1579, colla com- 


che uaiti fra loro, della complessiva superficie di campi padovaai 7, 2, 032; è descritta in catasto del C; 


Titor. NA 59, 90, 91, 933, 84, SI, 8%, è, colla complessiva reodia coasuaria di ausirichs L 205 


tacitamente rinnovabile ad ano 


NB. La vigna suddeseritta è attaversata dalla 


Fusola l'annuo importo di it. L. 


nali eredi Rosada) . 
1:77, il qual importa viene pagato dul affiioale 


Tipografia della Gazzetta. 


rada militare oggidi ridita ‘a coltivazione, porloché vien orrispostà il dig. Giovinni Basetto daito 











ALTER: 





SPETTACOLI. 
Venerdì 22 gennaio. 
ramo 1a ecs. — Riposo. 
tramno nossa. — Riposo. 
mratnO apoLLo. — ia drammatica italiana, di 
parte Adelarde Ristori. — Morid Antonietta. — Alla 





cui 
ore 8 

TRATRO MaLIRAN. — Drammatica puia diretta da 
Michele Ferrante. — Le donna. — Allo ore 7 è messa. 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONL. — Grande galleria dal 
vita fisica, contenente più di 1000 ari 
aperta la galleria dalle ore 9 ant al FÀ 

ll venerdi dallo ore 2 pom. in poi, per le Signore. 








cotta ed altro. Partenze per Padova: ore 5:35 ant; x 

|°°°" Ver Quero, pielego austr Elisa Maris, patr. Camalich — ere 1:30 bom; — sro 3:18 pom; = ore 6 ll barometro si abbassò in Spagna ed al golfo di Gua- SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON. — Grande Panorama, — 

TA, con 1000 coppi di terra cotta. — ore 9:20 pom.’ Arruni: ore 8: f0ant, — ore 10. scogna. 4 Esposizione universale, dalla creazione del mondo si più te 
Per Hull, toccando Trieste, piroscafo inglese Onward, ore il ant.;— ore 4:10 pom; — ere 4:50 pom; Alle coste della Provenza domina la calma. moti avvenimenti; con distribuzione di Regali. — Dalle ore 

| ap. Priest James, con 1040 bal. cunape. — ore 9:50 pom. dello. alle 7 pom 

n pad iii’ me = 





N. 1168 k 
R. Direzione compartimentale delle imposte diretta, 
del catasto, dei pesi e delle misure in Venezia. 
Avviso. 

la relazione a Nota del R. Mibistero delle 
finanze, Direzione generale delle imposte dirette, 
del eatasto, dei pesi e: delle: misure, in: datà 13 
corrente, N. 543, il tereine utile per la verifica. 
one di 1 è delle misure, che coll’ avviso 
settembre 1868, N. 9096, era stato 








to a tutio dicembre prossimo passato, viene 

rogato a tutto il corrente mese di gennaio. 

Sì invitano pertanto tutti quegli utenti, | 
quali od in vista ‘della non lontana attivaione 
della legge metrica italiana, oper. altri motivi 
no si fossero per anco prestati di conformità 
all'avviso sopraccitato, ad uniformarsi senza ul- 
teriore ritardo alle disposizioni tuttora vigenti in 
proposito, con avvertenza che, trascorso l'anti- 
detto periodo di proroga, saranno contestate le 
contravvenzioni previste dall’ italico Decreto 2 
geanaio 4841 e dalle relative auliche disposizioni 
che venissero rilevate. 

Venezia 16 gennaio 4869 

Il Direttore, Guai. 


—_ _ 
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polecca, la qual 
manienuta eatro i 'imiti della legalità c 
n e prenda ta momento all'altro uscire 

ue: limiti. I deputati polacchi, dopo la risoluzione 
della Dieta di Lemberg, che dig una revisione 
della Costituzione per accordare alla Gallizia una 
maggiore autonomia, sono intervenuti al Reichsrath, 
in seguito alla promessa del Ministero, che le ri- 
soluzioni della Dieta galliziana sarebbero discosse 
dai rappreseatanti della parte cisleitana dell'Impero. 
Il Ministero però non si mostrò molto affrettato 
a mautenere ia promessa, ben lieto che con questa 
usinga i deputati polacchi approvassero itato, 
malgrado le loro riserve, i provvedimenti eccezio. 
nali contro gli Czechi. 

Ora però la frazione polacca mette innanzi 
arditamente la questione. Essa ha presentato un' 
interpellanza al Ministero, alla quale quest'ultimo 
doveva rispondere ieri stesso, secondo le informa- 
zioni che ci dà la. Correspondance générale aut 
chienne, Qualche giornale intento ha voluto già 
far conoscere le intenzioni del Ministero, le quali 
sarebbero contrarie affatto ai desiderii dei Polec- 
chi, perchè i ministri avrebbero votato tutti in 
Consiglio nello. stesso senso, eccetluato il co. Po- 
tock. che non era presente. Il Ministero vorrebbe 
certo trovare un componimento colla 'Gallizia ; 
esso ha tutto l'interesse a farlo, onde impedì 
una pericolosa alleanza dei Polacchi coll’ elemento 
c2000. Ma esso non vorrebbe, a quanto pare, fare 
soverchie concessioni sopra questo campo, pichè 
non sa ove potrebbe fermarsi, dato che volesse 
accontentare tutti i desiderii d'autonomia dei popoli 
che formano il variopinto Impero austro-ungherese. 

leanza poi dei Pulacchi cogli Czechi, egli spera 
impre di evitarla, per le opposte tendenze che 
nno questi due popoli. I Pulacchi difatti odiano 
la Russia, e ne hanno ben d'onde ; pegli Crechi 
invece, lo Czar di tutte lo Russie, è qualche così 
di simile al Messia, dai quale attendono la reden- 
zione. 

Dall'altra parte i giornali di Vienna, coi quali 
il Ministero deve pur coutare, poco lo incoraggiano 
sopra questa via. La Nuova libera stampa dice che il 
Ministero deve rispondere ai Polacchi che 
#ta sessione egli non presenterà al 
FISOIUZIONE Gila Dieta di Lemborg, perchè altri- 

dovrebbero sospendere tutti 1 lavori 
Non si può fissare un bil 
il giornale citato, nè votare un nuovo 
imposte, se si ammette l'eventualità d'una pros- 
sima separazione d'un paese importante dal com- 
plesso delle provincie cisieitane, e se il Reichs- 
fath cadi parte delle sue prerogative alla 
Dieta di Gallizia. » La Nuova libera stumpa do- 
manda per tal modo una proroge. Ma essa mo- 
stra però di non aver simpatia alcune per le 
pro; polacche , che quei giornale dichiara 
* ineseguibili nella loro forma attuale » 6 prose- 
gue: « È Polacchi avraono forse ragione di 
gere avvertimenti al Governo, ma quest’ ultimo e 
il Reichsrath avraono egualmente ragione se re- 
spingono questi avvertimeati. O ve giungeremmo noi, 
se ogni sei mesì dovessimo sospendere i nostri 
lavori di riforma, per mettere in iscena una re- 
visione della Costituzione ? » Il giornale viennese 
non ha tutti i torti, ma l'esempio dell’ Ungheria, 
che colla sua persistenza ba ottenuto quello che 
non è certo atto a fur cessare i deniderii 
degli altri popoli dell’ Austria. 

ll giornale viennese conchiude sperando che 
i Polacchi continueranno nella loro opposizione co- 
atituzionale. In questa parte quel giornale però 
probabilmente s' inganna, e questo timore lo espri- 
me la Debate, la quale molto ingenuamente vor- 
rebbe che la Camera, senza acconsentire ai desi- 
derii dei Polacchi , almeno continuasse a lusin- 
garli, poichè essa ieme con ragione che se la Ca- 
mera respingesse senz'altro le loro domande, essi 
deporrebbero il loro mnandato. Al momento in cui 
scriviamo, il Ministero austriaco ha probabilmente 
Ù telegrafo ci avvertirà se esso ha a- 
mperamenti della Debatte, 0 se ha se- 
più spiccia della Nuova libera stampa. 
torna a parlare dell'istituzione d’una 
Nuoziatura a Berlino. Da una Corrispondenza di 
Roma allo Csas apprendiamo che l' Arcivescovo 
di Colonia ha scritto una lettera al Santo Pa- 
dre, nella quale è detto che il Re Guglielmo ba 
promesso verbalmente al detto Arcivescovo, ch'e- 
li farà il possibile perchè un rappresentante del 

’apa risieda a Berlino per l’ interesse religioso dei 
suoi sudditi cattolici. Nella riunione del sacro Col- 
legio del mese di marzo, il Papa annuncierebbe, 
secondo il corrispondente dello Czas, l'istituzione 
d'una Legazione romana a Berlino, salvo poi sd 
istituire formalmente una Nunziati 
fomero accertati 
verno di Berlino. Questo è un argomento, il quale 
diede già occasione si commenti det giornali. Il co. di 













































































































Bismarck è difatti capacissimo di tentare tutte le vie, 
per minare l'influenza francese in qualunque modo 
è in qualunque luogo. La corrispondenza romana pe- 
TÒ dello Csa», non ci par punto autorevole, ed è pro. 







è % questi si 

del Re Guglielmo, nel qual caso, 

conferire dal Sento Padre il titolo d Imperatore 
di Germania? Ci pare che questo basti a dare 
mente umoristico alla cor- 









prussiano, ei fece smentire che la presen- 
ta di Leod kowski a Berlino abbia relazione cot- 
l'affare della Nunziatura. 





Il Journal! officiel’ reca nella sua parte uf: 
ciale-il Decreto Enio già annunziato per te- 
legrafo, con cui ‘ti aderisce alla dichiarazione fir- 
mata l'44 dicembre 4868 a Pietroburgo, la qua- 
le ha per iscopo di vietar l'uso di certi 
in guerra. la dichiarazione è così ita 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amuninistrativi © giudiziarii. 


Essendosi riunita a Pietroburgo, dietro pro. 

[res] del Gabinetto russo, una Consaiesione mi: 
tare internazionale , per esaminare se non sia 

convenieute di proibire l’uso di certi proietti 
nella guerra fra nazioni civili, ed perg me 
Commissione stabilito in pieno accordo i limiti 
tecnici , in cui le necessità della guerra debbono 
cedere in faccia alle esigenze dell'umanità, i sot- 
toscrilli ricevettero dai loro rispettivi Governi l' 
ordine di dichiarare quanto segue : 

«Considerando che i progressi dell'incivili- 
mento debbono avere per effetto d’ alleviare quanto 
è possibile le calamità della guerra ; che l'unico 
scopo legittimo, a cui gli Stati debbono tendere 
durante una guerra, è quello d'indebolire le forze 
militari del nemico; che a questo scopo basta 
porre fuori di combattimento il maggior numero 
possibile di soldati del nemico ; che questo scopo 
Verrebbe oltrepassato adoperando armi che aggra- 
yano senza necessità i patimenti dei soldati posti 
fuori di combattimeoto o rendono inevitabile la 
loro morte ; che quiodi l'uso di siffatta armi sa: 
rebbe contrario alle leggi dell'umanità ; — le parti 
contruenti si obbligavo reciprocamente di rioun- 
ciare, nel caso che avvenissero guerre fra loro, 
tanto nelle truppe di terra quanto in quelle di 
mare, a far uso di qualunque proietto , che ab- 
bia un peso minore di 400 grammi e che 
espiodibile v ripieuo di materie infiammabili o 
esplodibili. Le parti contraenti inviteranno tutti 
gli Stati che non parteciparono puato, col mezzo 
di delegati, alle coaferanze della Commissione mi- 
litare internazionale a Pietroburgo , sd aderire 
alla presente Couvenzione. Questa Convenzione è 
obbligatoria soltanto fra le Potenze contraenti 0 
aderenti nel caso d una guerra fra due o tre di 
esse ; all'incontro, non ha alcuu' applicazione verso 
le Putenze, che non furono parti contraenti, nè 
aderenti. Similmente, la Convenzione cesserebbe 
di essere obbligatoria dal momento, che nel corso 
d'una guerra fra Potenze contraenti 0 aderenti, 
una Polenza che nun avesse aderito alla mede 
sita, si unisse ad una delle parti combattenti, 

* Le Potenze coutraenti 0 aderenti si riserbano 
di accordarsi ia avvenire, ogni qualvolta dovesse 
venir fatta un proposta precisa ia “previsione dei 
futuri perfezionamenti che la scienza potesse in- 
trodurre nell’ armamento delle truppe, per tener 
fermi i priucipii ch’ esse stabilirono oggi , @ per 
porre in armonia le necessità della guerra colle 
leggi dell’ umanità. 

« Fatto a Pietroburgo, il 29 novembre (44 
dicembro ) 1368 ». ( Seguono le firme.) 


n —— 
Leggesi nella Correspondance italienne, del 

20 corrente: 
Il Diritto attinge ad una corrispondenza in- 
dirizzata da Firenze all'Arena di Verona alcuni 
utorao ad una pretesa negoziazione, che 
sarebbe attualmente pendente fra il Governo ita- 
liavo e il Governo austriaco. Oggetto di tale ne- 
goziazione sarebbe un credito, che l'Austria. esi- 
gerebbe a favore degli eredi dell' Imperatore Fran- 

cesco LL 
La corrispondenza di cui parliamo fa cenno 
d'una Nota seritta dal presidente del Consiglio 
alla Direzione speciale del Tesoro. Essa afferma 
che codesta Nota contiene un ordine di pagamen. 
t0,0 qualehe cosa di simile, e che il geuerale 
uabrea ha gia troncato la questione , trovai 
giustissima la domanda mossa dal Gabinetto di 
Vieuna. 

Or ecco, in poche parole, il vero stato di 

questo affare. 
L'art. 22 del trattato di pace di Vienna del 
9 ottobre 4866, pattuì la rintegrazione dei Prin- 
cipi austriaci nei possedimeoto dei loro beni mo- 
bili ed nnmobili situati in Italia. Gli Arciduchi 
eredi dell'Imperatore Francesco I hanno doman- 
dato, per mezzo dell'inviato imperiale a Firenze, 
applicazione di questa clausola ad ‘un credito 
speciale , del quale diremo brevemente l' origine. 
la virtù d’ una convenzione conchiusa il 5 
fatore Leopoldo Il e suo 
'erdinando Ill di Toscana 
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il corso delle altre negoziazioni concernenti _il 
medesimo articolo 22 del trattato di pace. Questo 
credito gli sembrava avere il carattere d’un' ob. 
bligazione contratta personalmente dalla famigi 
granducale di Lorena. Conveniva, dunque risolve- 
re auzi tutto questo punto di diritto delicato e 
complicatissi 
L'inviato sustriaco avendo richiamato da 
ultimo questo sfare alla memoria del Governo 
del Re, il generale Menabrea dovelte. necessaria- 
mente rimettere tale quesito al suo collega, il 
ministro delle finanze, sottoponendo a lui | ter- 
minì stessi della domanda. Îl generale non pre- 
giudicò la questione, contrariamente all’ asserzio- 
ne dell’ Arena; ei non dichiarò che i documenti 
citati dalla Cancelleria imperiale provino che si 
tratta d' un'debito del Demanio toscano, e non 
della cosa granducale ms il Dipartimento degli 
esterni si limitò a far conoscere a quello 
delle finenze' che tal era la tesi sostenuta dal ba- 
rone di Kobeck, mentre, d'altra parte, lo invita- 
va'a cercare negli Archivii reali se questa os- 
servazione fosse © no fondata in diritto ed in 
fatto, # 4 
Converrebb' essere troppo ingenui per credere 
che taluno © tal ‘altro ministro volesse alla speo- 
sierata carictire il tesoro italiano dì parecchi mi- 
lioni di franchi, senza rai di compro- 
vare se'si' tratià d'un’ zione, che gl' incom- 

















ba realmente. D'altro lato, sarebbe indegno d'un 
Governo serio ed onesto il sottrarsi ad un' obbli- 
fpzione, se documenti irrelragaili ne provassero 
realtà. 
|| Tali sono le informazioni che abbiamo attin- 
| te a buona fonte su questo affare. Il Governo del 
Re ci sembra essersi contenuto in tale negoziazio- 
ne nel modo più conveniente agl’ioteressi ed alla 
dignità del paese. Speriamo che il Diritto, tratto 
in errore dalle informazioni inesatte dell’ Arena, 
non tarderà ad accogliere le nostre, delle quali 
possiamo garantirgli l'esattezza, e i suoi seoti- 
tuenti d’equità gi' imporraono il dovere d' assolve. 
re il generale Menabrea delle imputazioni erronee 
e troppo leggiermente avventate del corrisponden- 
te fiorentino dal foglio veronese. 
Quanto alle insiauazioni vagamente formulate 
da questo corrispondente sulla pretesa condiscen- 
deaza del generale alle preteosioni del Gabinetto 
austriaco, noi mo, a tutto rigore, dispen- 
sarci dal porle in rilievo, dai momento” ch'esse 
nom si appoggiano a nessun fatto, a nessuna pro- 
Ta consistente. Non è fuor di proposito il far_0s- 
servare, per ultimo, che qualsivoglia pagamento, 
dovendo essere autorizzato dalle Camere, è affatto 
puerile il venirci a parlare di condiscendenza del 
ministro. Questa pretesa condiscendenza è una 
supposizione gratuita, un’ asserzione senza fonda- 
mento. 


ATTI UFFIZIALI. 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
alia. 








N. 4780. 





Visto "l'art. 45 del Nostro Reale Decreto 23 dicembre 


ito l'art: 35 del Regolamento 48 febbraio 1887, fr. 
mato d' ordine Nostro dal ministro di aj tura, industria 





ed il bilancio pel Comizio agra- 
Sulla proposta dei sudde pi din retario 
Sulla pi etto Nestro ministro 

di Stato per gli aflr'‘di agricoltora, fodustia e come 
mercio 
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nare. secondo la legge ci 










l presinte Decreto, munito del sigillo 
to nella Reccolta Ufficiale delle leggi 
legno d' mandando a chiunque 





VITTORIO EMAMUELE. 
Broglio. 


La Gassetta Ufficiale del 20 corrente con- 
Leno: 


4. Un R. Decreto del 27 dicembre 1868 col 
quale le Sezioni elettorali della Camera di com- 
mercio e di arti di Pisa sono nuovamente con- 
vocate per la seconda domenica di febbraio 1869, 
al fine di procedere alla rinnovazione della metà 
dei componenti di quella Camera. 

2. Un R. Decreto del 27 dicembre 1868, col 
quale il Comizio agrario del Circondario di Ao- 
sta, Provincia di Torino, è legalmente costituito, 
ed è riconosciuto come Stabilimento di pubblica 
utilità. 

3. Un R. Decreto del 24 dicembre 4868, pre- 
ceduto dalla relazione del ministro dei lavori pub- 
blici a S. M. il Re, che stabilisce il ruolo prov- 
visorio del Genio civile. 

4. Ua R. Decreto dell'8_ novembre 1868, 
tenore del quale il collegio femminile Cosswa 
Lodi, già autorizzato da parecchi atti” dell'Auto- 
rità Sovrana durante il regime austriaco, è rico- 
nosciuto com’ ente morale laicale, e sarà gover- 
nato dal nuovo Statuto organico, annesso al De- 
creto medesimo. 

5. Nomine di Sindaci. 


enel! Sassetta Ulfciale del 21 corrente con- 
iene : 
4. ll R. Decreto del 27 dicembre 4868, pub- 
Dlicato più sopra. 
2. Ua R. Decreto del 30 dicembre 1868, col 
gue piena ed intera esecuzione sarà data'alla 
onvenzione per la estradizione dei malfattori , 
tra l'Italia ed il Regno di Baviera, sottoseri! 


ti 




















. | Monaco il 48 settembre 1868, le cui ratificazioni 


furono ivi scambiate il 29 novembre dello stesso 
anno. 

8. Il trattato di estradizione dei malfattori 
coneluso fra l’Italia e la Baviera. 

4. Un R. Decreto del 40 gennaio corrente, 
che rettifica il secondo comma dell'articolo 80 
dell'elenco delle infermità esimenti dal servizio 
militare, approvato con R. Decreto del 6 ottobre 
1868, N. 4649. 

5. Un R. Decreto del 7 gennaio, col quale 
la Società genovese per la costruzione di case per 
gli operai con azioni nominative, costituita in Ge- 
per atto pubblico del 22 maggio 1868 è su- 
toriszata e n'è approvato lo statuto, introducen- 
dovi alcune aggiuate. 

6. Due RR. Decreti dal 30 dicembre 1968, 
coi quali sono approvate le vendite di appezza- 
menti di terreno fatle dalle finanze dello Stato 
ai privati. 

N. 





|. 24688. 

Il R. Tribunale d’ Appello in Venezia, con o- 
dierna deliberazione, ha nominato avvocati, con 
residenza in questa città, Maser dott. Giovanni, 
Trombini dott. Eduardo, @ Pietro dott. Combi. 
Venezia 49 geonsio 1869. 





ITALIA 


Dal Monicipio di Cavarzere si spedira, in data 
16 corrente, N regoenie pinta pira 


S.A. R. il Principe Amedeo 
Genova. 
Sindaco, Giunta municipale, rappresentanti 





il Comune di Cavarzere, felicitano il Duca e la! 
Duchessa d’ Aosta pel fausto avvenimento della na- 
scita del Duca di Puglie. 

Il Sindaco, Danielato Bernardo. 


S. A. R. il Principe Amedeo rispondeva col 
seguente telegramma : 
Genova 16 mao, ore 2:40. 
«Sig. Sindaco | © Pam 

di Cavarzere Veneto. 
* Ringraziamo Sindaco, Giunta, Municipio, rap- 
presentanti Comune Cavarzere, felicitazioni fatteci. 

«Amedeo di Savoia. » 


Leggesi nel Giornale di Padova in data del 20: 

Da molti giorni noi non facciamo cenno della 
tassa del macina pe 
la buona ragion a abbiamo nulla a registra- 
re nella nostra cronaca. La legge è ia atuvità @ 
fa le sue prime prove, che non sono certo la meta 
ultima a cui sì può giuogere, ma sono ua buon 
avviamento, 

Da nolizie che abbiamo raccolte risulta : che 
dei 414 mulini che sono ia Provincia di Padov 
362 sono aperti con licenza; due hanno commis: 
sario governativo per l'esazione della tassa, e 50 
si. mautengono chiusi ancora e sono tutti di mi- 
nore impor anza. 

Dusordiai veri si può dire che nella. nostra 
Proviucia non ne sono occorsi , essendo state le 
minacce dei contadini in Distrelto di Camposam- 
piero più una dichiarazione d ignoranza del vero 
valore dell'imposta che un' opposizione deliberata 
alla legge, onde a quest’ ora anche ogni distacca- 
mento di truppa è rieutrato ne' suoi quartieri. 

L'attivazione di questa legge ha messo in 
Videnza diversi fatti che inv meditati nelle 
ro cause. L' opposizione all'imposta venne sol 
levata, si può dire, esclusivamente nelle campa- 
gue. Perchè nei graudi centri passò quasi inav 
Vertita ? Perchè in alcune Provincie la resistenza 
si spinse fino al limite estremo delle armi ; in al- 
tre non turbò neppure la superficie dell’ abituale 
tranquillità pubblica ? Non è la stessa legge? E 
perchè dunque produsse impressioni così diverse, 
mentre si tratta d'interessi materiali che toccano 
egualmente la borsa ? Si dirà che fu a 
diversa misura? Ma ciò è falso, perch 
zioni erano tutte eguali ; e poi 1 disordini 
ro prima che la legge fosse effettivamente appi 
cata. Se il Parlamento vorrà studiare tali cause 
ed occuparsene Ora farà opera santa: se invece 
volesse accusare il Governo di aver fatto eseguire 
la legge, nulla vi sarebbe di più fatale per la 
pubblica’ amministrazione. 

Nvi intanto abbiamo veduto qui dei fatti di 
generosità privata che ci hanno consolato l' animo. 

E che diremo del servizio spontaneo e atraor- 
dinario che la Guardia nazionale di Padova si 
impose per venire in sollievo alla truppa aggra- 
vata dai servizii di distaccamento alla campagna ? 
Ora questo servizio sappiamo che va a ci 
col cessare della causa, € la nostra Guardia de 
sentire il lieto orgoglio di avere bene operato, e 
di avere mostrato che ad una data ora può que- 
sta istituzione rendere grand servigii al paese. 
































































Leggiamo nella Gassetta Ufficiale: 

Le Rappresentanze municipali di Verona, 
vis, Vigevano, Bari, Perugia, Macerata, Foggia, 
Udine, la maggior parte dei Municipi della Pro- 
vincia di Porto Maurizio e di quella di Bari, il 
Municipio di Moute Argentaro, di Lucca, Carpi ; 

Le Deputazioni provinciali di Ferrara, Vero- 
no, Pisa, Lecce, Pavia, Alessandri 

I Prefetti di Torino e di Udine a nome de 
gl' impiegati @ Autorità della Provincia, inviaro- 
no indirizzi di felicitazione per la nascita di S. 
A. R. il Duca di Puglia. 

Il Sindaco delia città di Bari inviò speciale 
indirizzo a S. M. il Re, perchè volle intitolare dal 
nome di quelle Provincie di Puglia l' augusto neo- 
nato di S. A. R. il Duca d'Aosta. 

Nella chiesa cattedrale d'Aosta, ieri, con |’ 
intervento di monsignor Vescovo, e delle Autori- 
tà tutte civili e militari, © di numeresa. popola- 
zione, fu cantato l'iuno ambrosiano in rendimen- 
to di grazie per la nascita di S. A. R. il Duca 
di Pugli 


Giunta nominata di 


























ivato della Ca- 








Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avrisi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 50 per tre ro!- 
t6; per gli Att giudiziari) ed a 
nistrativi, cent, 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65 per tre 
te. Inserzioni nelle ire prime pagine, 
cont, 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Utfizio, si pagano anticipatamente. 














informazioni colla pubblicazione di una lettera, 
che il comm. Bennati ha scritto al direttore del- 
le gabelle, signor Calvi. E noi diamo tanto più 
volentieri pubblicità a questa lettera, in quanto 
questa lascia sperare che i provvedimenti “recla- 
mati saranno prontamente attuati. 

Ecco la lettera 

« Prima di lasciar Napoli voglio esprimerle, 
signor direttore, la mia piena sodisfazione per il 
modo con cui în generale trovai provedere; l'am- 
ministrazione delle gabelle uel di lei Compartimen- 
to. È questo sa dubbio il risultato del vigi 
30 indirizzo che ella seppe imprimervi e che 
iede nel 1868 uu sì beil’'uuwento sui prodotti 
dell'azienda gabellaria. 

« Mi piacque constatare per me stesso l' assi- 
duita con cui gi’ impiegati della Direzione atten- 
dono al disbrigo delle rispetuve incumbeuze. Per- 
severando essi 10 questa ludevole Via, spero che 
quanto prima sarà liquidata la malaugurata ere- 
dita dei conti arretrali, @ sì polrà cusì, in uon 
luugo andar di tempo, dimostrare l' evidenza del- 
le eutrato @ delle spese, che è fra i principali ob- 
Dughi d'un Governo rappresentativo. 

* Nella improvvisa visita che feci alle caserme 
delle guardie avganali, fu per me argomento 
contorto il rilevare l'ordine che Vi presedi 
politezza che vi reguava, la cura che sì 
delle urmi e degli altri oggetti, Ja salubrità dei 
cibi che vi si distribuivano. Ciò mi dimostra che 
l'Ammmisirazione vi proceve regolarmente. Non 
per questo però 10 Voglio vmmeltere di racco- 
maodarie, sig. direttore, a porre ogni studio onde 
#% mauleuga sempre nel corpo la più sevei 
sciplina, che fu l'uggelto dei couunui sforzi del 
Governo e che è li solo mezzo d'oltenere dalla 
suardia doganale un’ opera veramente utile e 
tuorale. 

« So che nella locale dogana trovansi alcuni 
pochi funzionarii che, per la loro ignoranza e 
Gligenza, non fanno che incagliare 11 sollecito 
sbrigo degli affari. 

« È a costoro che rivolgeva il mio ordine del 
giorno del 42 corrente. Ho però constatato col 
più vivo piacere che la gran maggioranza è com- 
posta d'impiegali attivi, probi, intelligenti a som- 
ffezionati al servizio. È su questi i 

pongo tutta la mia fiducia, ed 
quali specialmente mi raccomando perchè le for- 
mmalità dugavali vengano sempre eseguite con fer- 
mezza sì, ma iu modo che, per quanto è possi- 
bile, sieno conciliati gl’ interessi della finanza con 
quelli dei contribuenti. 

« Il commercio di Napoli, lungamente inca- 
gliato © vessato dalla tristizia dei Governi caduti, 
sta ora rivigorendosi sotto la. bene! 

nostre leggi liberali, e prendendo uno si 
ordinario sviluppo. lo son certo che $. E. 
nistro delle finanze vorrò deguarsi di approvare 
l'onore di proporgli per alci 
ttamento al fubbricato della gri 
istituzione d'una sezione doganale 
no al forte di 8, Gennaro, è cl 
le operazioni sulle merci nazion 
come pure per la costruzione d'un 
ampio magazzino, onde ricoverarvi le merci na- 
zionali iu arrivo e non ritirate all’ atto dello sbar- 
co dai destinatarii. 

“+ Con ciò il Governo dà a divedere quanto 
preada a cuore gl'’interessi del commercio di Na- 
poli, e quauto volentieri ne favorisca lo sviluppo. 
Che gli impiegati doganali procurino colla loro 0- 
perosità @ cor luro modi coucilianti di secondare 
tiffatt inlendimenti dei Governo, e sarà il più bel 
ricordo ‘che possa portar meco nel dipartirmi da 
























































































lei, signor Direttore, e degl’ impiegati da Jei di- 
Pendeuti. 
1l direttore generale delle gabelle; 
« Beunal 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 
Vienna 48 gennaio. 

«idiali Tagblati reca: «A quanto rileviamo, in 
uba delie uitume sedute del Gonsiglio dei ministri, 


dacchè 1 membri del Gabinetto erano gia prima 
d'accordo ia proposito, fu presa la diretta @ for- 

le deliberazione di non purtare dinanzi ul Con- 
figlio dell lwpero la uola risviuzione della Dieta 
provinciale galliziane. La deliberazione fu presa 
dai ministri presenti (11 conte Potock non assiate- 








Pi 
seduta del 49 gennaio 


Proposta N. 247. — Domanda d' autorizzazio- 
ne a procedere contro il signor deputato France- 
sco Guerrazzi. 


e Cor 
mera dei deputati nel 
1869. 5g) 








Donati — Fogazzaro liueci — Lanza 
Giovanni — Miceli — Mussi — Valussi. 


In data del 49, la Gazzetta dei banchieri 
scrive: 

Una riunione di tutti i delegati delle diverse 
Compagnie di strade ferrate interessate nel traf- 
fico fra Ostenda e Brindisi, rda, Mi 
co ed il Brenner, ha avuto luogo a Stocco 
fu deciso che una finale riunione di tu 












impegno di far 
anali da Ostenda a Brindisi @ 
viceversa, composti di carrozze eleganti con com- 
partimenti per riposo, salotti da pranzo e di lettura, 
@ col tempo fisso da Ostenda a Brindisi di sole 
33 ore. 
















Leggesi nel Gi poli 

Alcuni giornali lombardi hanno annunziato 
che la venuta a Napoli del direttore generale del- 
le gabeile, comm. Bennati, avea per iscopo di in- 
dagare le ragioni dei disordini che si erano nuo- 
vamente manifestati nella nostra dogana. 

Ora tutti sanno che disordini non ne sono 
avvenuti, e circa lo scopo della venuta, ci trovia- 
mo di aver già detto che il comm. Bennati era 
venuto in Napoli per istudiare sino a qual punto 
fossero compatibili colle esigenze dell' amministra- 
zione i provvedimenti reclamati dalla stampa e 
dal commercio napoletano, circa la quistione dei 
facchini e l'allargamento del locale della dogana. 








Siamo lieti di poter ora confortare le nostre 


ya alla seduta ) a voti unanimi, meno uno, quel- 
lo del 0081. Berger. (0.T.) 


Pest 18 gennai 
Tutti i candidati proposti d 
mitati inferiori appartengono 






Serbi ne' Co- 
Opposizion 
ere, ministro dell’ interno d’ Ungheria 
nell'anno 1848, è morlo questa mettiva ie atte 
nicomio di Schwarzer. 

La Congregazione del Comitato di Pest deci- 
se oggi di chiedere al Governo un'amnistia a fa- 
vore dei condannati per delitti di stampa, 

Nella conferenza provinciale dell’ Opposizione 
mon riuscì la riunione fra tulti i membri del par 
tito; la formazione d'un Comitato centrale non 
venne riconosciuta necessaria. La Conferenza e- 
spresse il desiderio che i singoli candidati dell'Op- 
posizione non si contrastino reciprocamente l'ele- 
sione. 


(0. T.) 
Pest 49 gennaio. 

Nella Jarygia gl' Israeliti non furono compresi 
nel Comitato centrale elettorale. — A Buda vec- 
chia riuscì vincitrice la sinistra. — Il Pest. Lloyd 
ha da Costantinopoli, che da Berlino fu promesto 
efficacissimo aiuto alla Grecia; e che Bismarck, 
modificando la sua politica, si è legata siretta. 
mente la Russia. 

SVIZZERA. 


Alla Gaszetta Ticinese del 18 scrivono da 























desill Sovarno del Ticino avendo dato la sua s- 
alla proposta dell'Italia per nuovi nego- 
ziali, nello scopo di togliere la differenza coll'|- 
talia circa al confine dell’ Alpe Cravainola, sono 
nominati dal Consiglio federale come periti fede- 
rali i signori: colonnello federale Delarageas e cons, 
nazionale Battaglini. 


























NOTIZIE CITTADINE. “© 


gli | 
zii marini. — Da qualche Dia spe. 
ancor vagainenta , ma corse di cosa probabile c 
già bene avviata , d' una di beneficenza che 
verrebbe tenuta, ‘aì principio della primavera ve- 
gnente, dalle nostre signore, a beneticio degli 0- 
Spizii marini. 

A somiglianza di quelle che fecero già sì bel- 
la e buona prova a Torino, Milano, Ferrara e 

mesi fa a Verona, visi venderebbero pub 
licamente dalle stesse signore, in giorni presta- 
biliti, oggetti d'ogni sorta, offerti in dono da esse 
medesime e da tutti i cittadini; e si venderebbe- 
ro a un prezzo superiore al reale, non però esa- 
gerato, da spaventare o allontanare i men facol- 
osi e più prudenti compratori. Noi in fin oggi 
non ne facemmo alcun cenno. non perchè non 
ci andasse a grado tale progetto, che troviamo 
anzi lodevolissimo, quanto gentile e pietoso, e ci 
confidiamo di vedere attuato felicemente anche 
Venezia; ma parendoci che fosse prematuro 
discorrerne, quando ancora si temeva che potesse 
restare un desiderio incompiuto. 

Ora il successo ne sembra men che as- 
sicurato, almeno a quanto ne dicono, poichè già 
più di quaranta cortesi nostre signore accettaro- 
no di buon grado il caritatevole incarico, nè si 
può dubitare che molte altre, invitate e pregate, 
non sieno necettario ugualmente. E non vo- 
gliam quindi tardare ad esprimer loro una pa- 
rola di esortazione e incoraggiamento (se pur ve 
n'ha d'uopo) e di lode e grarie sincere. 

Certo lo scopo di tale fiera non può essere 

iù commendevole, trattandosi di venire per essa 
È ne degli Ospizii marini, 
iconosciuta, e ve fu da noi 
pi portanza e utilità gi 
ale e l'efficacia veramente benefica @ pro 
Nè per raggiungere l'inteuto di ottenere dalla ca- 
rità cittadina un volonteroso, valido, e quasi lie- 
to concorso, si potea trovar migliore siuto e più 
sicuro che nelle attrattive della grazio, della bel- 
tà e della gentilezza pietoso. 

Chiunque ha a cuore il bene del povero, ch’ è 
il bene di tutti, e il decoro del proprio paese, non 
può non desiderare che si riesca a fare, e far bene, 
anche a Venezia, ciò che benissimo riuscì in molte 
altre, inori, città italiane. 

pi altre città e di quelle gen- 
{ili che già promi concorso del loro nome 
e dell'opera loro, non può non persuadere tut- 
te le altre signore che vi s'inviteranno @ pre- 
gheranno ad accettare un ufficio sì degno e pie- 
toso. I nomi di chi prese l'iniziativa del progetto, 
cioè dei membri del Comitato promotore degli O- 
spizii marini, di cui formano porte due egregie 
€ stimatissime nostre concittadine, ci stanno ga- 
ranti che la Fiera sarà ordinata e predisposta in 
modo, da non poter poi che compiacersi d’avervi 
preso parte e prestato aiuto. 

Crediamo di sapere che si peosi e speri di 
accrescere di molto (finon80, 100 e più forse ) il 
numero delle nostre venditrici, e quanto più, tanto 
meglio. La carità cittadina verrebbe così più lor- 
mente @ meglio rappresentato, e si sfuggirebbe 
‘he la faccia di volersi tener sempre ristretti, 
per ogni cosa che da noi si faccia, 
cerchia di persone. Dovendo la Fiera tenersi ali 

, come si costumò dovunque, sembra che 
rdinetto dietro il Palazzo reale 




































































meno di quattro signore, per potere aiutarsi 
conda, © darei Il cambio, e s'presterebbero a sol: 
levarle dalle brighe dei conteggi , ed altre simili, 
parecchi uomini, scelti dal favore della sorte im- 
lo ad assistere alle une o alle altre. La du- 
tre giorni,; come di co- 

ui a due mesi ci 





10 di poter dare 


Com- 





riamo di poter presto annuuciare che il bel pro- 
getto è già in via di fe 

Festo. — Sappi 
coledì 27 corr., il Sindaco di Venezi 
festa di ballo, € che nella sera di venerdì 
darà un altra il Prefetto. 

Processo L — Alle ore 3, co- 
me abbiamo ieri futto cenno, fu pubblicata la 
sentenzo, ia esito al dibattimento nella causa per 
diffamazione contro il gerente della Cronaca Tur- 
china, Federico Gnoato, il quale fu condannato a 3 
giorni d'arresto e a 200 lire di multa, reluibili nel 
coso d'i coll’arresto, ad alla pubblica» 
zione della sentenza. 

La temperatura minima nelle 24 ore 
dalle 6 ant. d'ierì alle 6 ant. d'oggi, fu di gradi 
82 sotto lo zero, giusta le Osservazioni meteoro- 
logiche fatte nel Seminario patriarcale all’ altez- 
20 di metri 20.494 sopra il livello medio del 
mare. 


una 
29 ne 

















che la donna che piange è molto bella, quando è | 
bella. È inutile dire che qualche altra signora s° 
iuearicava di smentire inesorabilmente il detto di 
quel peto. 

Se non che le lagrime provano esse altra cosa, 
se non la sensibilità di ehi piange? C'è egli una 

de dilficoltà a far piangere, o si pongono 
Fiucena casi tanto dol e srrgdiciz rd 
> Regina, off s1 una donna, trafitta una 
straziata una madre, come mon dovrebbe- | 
ro piacgere le signore quando quella Regina, quel- | 
la dono», quella mozle e quella madre, ‘ba no- 
me nella storia Maria Autonietta, e nelle spoglie di | 
Maria Antonielts trovano Adelaide Ristori? 
‘artiamo dunque le lagrime come un a 
gomento în favor del poeta. Ci sembra arzi che 
egli in questo suo lavoro abbia il difetto di esser 
troppo ricorso ai begli occhi delle signore, ed ab- 
bia chiesto loro quell’ assoluziore , che la mente 
non gli può dare. Non bisogna sbusare della com- 
mozione tori ; questo ci pare un precetto 
d'arte indiscutibile. Poche rappresentazioni anco- 
ra della Maria Antonietta e le spetta 
esaurito la fonte celle lagrime. E allora che re- 
sterà pei poeti che verranno più tardi 


























ranno anch' essi oltenere in loro favore questa 
re? 


testimoniaoza di dubbio 

Gli avveimenti si 
no in questo nuovo drammi 
culotti vengono ad insult 
la seconda volta le donne scarmigliate entrano 
anche in scena e offendono la Regina. Due vol- 
te si sente il rullo del tamburo che è il pre- 
ludio dell'esecuzione capitale. Il carnefice vie- 
ne in scena vestito di rosso e lega le ma- 
ni della Regina di Francia. Solto gli occhi del 
pubblico le si tagliano i capelli. Se non le tagliano 
in scena anche la testa, si è perchè probabilmente 
sorebbe stato difficile farlo, senza che l'attrice ne 
solfrisse. Se non ci fosse stata questa obiezione , 
forse avremmo visto anche questa. Dov' è andato il 
buon Orazio col suo precetto che Medea non deve 
uccidere i figli in iscena ? Ovè la sobrietà che ri- 
ipetono in questo mo- 
to , non si conferma già la pro- 


























quadri della Maria Antonietta, sebbe- 
ne dipinti da un artista che conosce bene l' arte 
di far effetto, ci sono i varii dolori che h 





teorie, e cerca di irarle a rivolta coi più feroci 


Insomma, lagiorcate è stata assai favorevole 
al Ministero ; e le dichiarazioni da esso fatte han- 
nd prodotto una grande ione sugli animi. 
Se la Camera fosse davvero un tribunale, se ivi 
si pronunciassero sentenze secondo il diritto ed il 
gegio, (n Cotoera nea potrebbe che dare un voto 

vorevole al Ministero; ma essa non è un tri- 
bunale, essa non è che il campo chiuso ove si 
battono i partiti politici. Come soffocare mal re- 
presse ambizioni ? Quali argomenti addurre che 
valgano a smuovere l'animo di coloro che, an- 
che prima che sia incominciato il processo, ban- 
già fermato il modo cella sentenza ?_ Neppure 
sera si può congetturare quale surò il voto della 
Camera. Sembra, a dir vero, che il terzo partito 
siasi posto d'accordo coila destra ; ma oltrechè 
questo non sì sa ancora di positivo, si teme pur 
sempre che una frazione di destra, e per l'ap- 
quella che per avventura spera 0 crede di 

poter succedere al Ministero attuale, sia disposta 











iamo unire diversi vestiti per farne 
oh Sn e avremo un abito da Arlecchino, 
che non serà elegante, ma ci coprirà, 0 almeno ci 
difenderà dalle intemperie. A poco a poco getteremo 
Anche questo, e ne avremo un muovo, allagliato alle 
nostre forme, alle nostre esigenze. 2% 
Le Intendenze di finanza bisognava istituirle 
com' erano, colla lvro Cassa, col loro sistema di 
contabilità, co' loro agenti fiscali, colle loro pro- 
cedure privilegiate, co' loro capi, chie si facevano 
maledire, e ridevano. Una latendenza di finanza 
coi guanti gialli del Prefetto, serà un' Intendesza 
che farà molti complimenti ma riscuoterà pochis- 
simi denari, — e l'Ilalia abbisogoa di denari, chè 
de complimenti e delle smorfie cortigianesche ne 
ha godute abbastanza. Questa è la vera, verissima 
verità, che non piacerà a certuni, ma si galan- 
tuomini sì. 
Molte cose dovrei dirvi quanto a cronaca lo- 















cale. Lunedì, il Principe Umberto diele una se- 
conda festa da ballo. Vi assistevano molti. Princi- 
pi forestieri, e quanto di signorile accoglie que- 





a votargli contro. 
leri sera si tennero adunanze estraparlamen- 
tari a destra e a sinistra. A sinistra fo formu- 
lato l'ordine del che oggi ha to 
il a destra fu convenuto di proporre l'or- 
ine del giorno, come quello che meglio di ogni 
altra deliberazione valeva a dimostrare che si re- 
va l'accusa portata dalla sinistra contro il 
i Mensbrea, che asisteva alla 
riunione, dichiarò che avrebbe accettato l' ordi 
del giorno, ma che avrebbe se che inten 
deva appuoto di dargli questo significato. Ora, 
der pasto A) dg qndo etc De) 
compromettente, quanto una dichiarazione di que- 
sto genere; poichè una parola detta nel calore 
della improvvisazione, può togliere al Ministero 
quindici o venti voti. 


















quello ch'è positivo è che 
trà chiudere la discussions, 
nice, se domenica si tiere seduta. 

Mi duole di doversi notare un fatto assai 
spiacevole. Havvi nella Camera una intolleranza 
grandissima. Per lungo tempo il vanto delle ia- 
terruzioni, dei rumori « delle grottesche risate ha 
appartenuto esclusivamente alla sinistra; ma, a 
lungo andare i deputati di desti sono visti 
nella necessità d' imitare l' esempio dei loro a 


pure domani si po 
neppure dome- 














contristato negli ultimi giorni la vita di questa 
Regi se non ricorrete col pensiero alla Ri- 
voluzione , se non ite alle cause della cata- 
atrofe, alla lotta titanica, che allora si combat- 
teva e che ebbe eco in tutto il mondo; la Maria 
Autonietta non vi si presenterà certo nella sua 
vera luce. Noi non siamo così scrupolosi della ve- 
rità storica, che non possiamo permettere al poeta 
di alterare qualche accessorio, di riavvicinare qual- 
che avvenimento, di creare certi personaggi, per- 
ch'ei possa disporre gli elementi del suo lavoro 
in modo, che ne venga un quadro completo colle 
sue Unte e specialmente collo sue merze tute. . 




















la Rivoluzione. Così il Re Luigi XVI 
tonielta paiono due agnelli condotti al macello da 
va beccaio feroce, ma non v' ha nulla nel dram- 
ma che accenni alla causa di fanta sciagura da 
una parte, di fanta ferecia dall'altro. Ua cinese 
che fosse venuto ieri a teatro, senza conoscere la 
rivoluzione francese, avrebbe creduto che il po- 
polo francese fosse un antropofago , e che la ri- 
voluzione francese fosse stato il peggiore dei de- 
litti, che non avesse scusa e nemmeno spiegazio- 
ne. Ci pare che non si possano ingannare a que- 
sto modo... È Cine, 






logo, più € 
le unità di tempo e di luogo, che tutti o- 
sogrificano ed hanno ragione, ma manca 
l'unità d'azione, senza la quale, non vorremmo 
essere creduli pedauti, ma cì pare che opera d'arte 
non ci possa essere. 

Dobbiamo quindi anche noi trovarci dell'av- 
iso dei nostri confratelli delle altre città italiane, 
quali disepprovarono questc lavoro, e dobbiamo 
farlo, malgrado gli applausi degli uomiui e le la- 
grime delle signore, i quali e le quali, non se| 
piam veramente, se piangessero © applaudissero 
in grazia dell'autore ovvero in grazia dell' attri 
le fece molto bene, (era già inutil 
collo sguardo e 
pi veramente elo- 
quente. Ma ©' è egli compenso a rappresentare por 
degnamente cose non belle ? 

P. 

























CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 23 gennaio. 





( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 
Firenze 22 gennaio. 
ca La seduta d'oggi è stata d'un’ importai 
Le non può certo sfuggire ad alcuno. 
nistero si è difeso da tutte le accuse che 
no state mosse, con energia, con chiarezza e con 
successo. L'on. ministro dell’ interno ha dichia- 
rato a nome del Gabinetto, che questo assumeva 









Teatro la Feniee. — L'impresa pubbli 
cò il seguente avviso : 

Per imprevedute circostanze, questa sera non 
può aver luogo la recita dell’ Otello, ieri annun- 
ziota. 

Per domani resta fermo lo spettacolo annun- 
ziato. con l'opera Marta ed il balletto la Capric- 
ciosa. 


Teatro Apollo. — Maria Antonietta di 
Paolo Giacometti. — Adelaide Ristori. 

Se per fare un bel dramma bastasse accumu- 
lare gli avvenimenti più pietosi, mettere l'una ap- 
presso l'altra le situazioni più strazianti, e poi, 
per interessar meglio l'uditorio, mettere a questa 

taccate, come insegna, un nome storico, che 
trovi un eco nella mente © nel cuore dell'udi- 
torio, la Maria Antonietta sarebbe un bel dram- 
ma. Se l'autore ha mirato anzitulto a commuo- 
vere, se ha voluto un tributo di lagrime dalle si- 
gnore dolci di cuore, egli ha raggiunto pie 
mente lo scopo. leri la maggior parte delle signo 
erano in pianto; alcune cercavano bensì nascon- 
dere una sensibilità sì importuna, ma poi vadendo 
che le lagrime sgorgavano senza ritegno, e che 
non c'era mezzo di trattenerle, presero ‘il lo 
partito e piansero alla luce del gas, senza lasciarsi 
più soverchiare dalla tirannia d'un falso pudore. 
Questo spettacolo era confortante più assai, a no- 
siro parere almeno, di quello che si rappresen- 
fava sul palcoscenico. Il bel sesso mostrò che per 
lualche ragioue si chiama gentile, ‘e se ciò che 
ingere'fosse sempre bello dal punto di vista 
te, noi vorremmo additare quelle logrime 
all'autore della Maria Antonietta, e dirgli : Ave- 
de vinto! Lo faremmo tanto più volentieri, per- 
chè qualche signora confermava il delto dal poeta, 






































intiera la responsabilità degli atti compiuti. La 
presenza del generale Cadorna, egli ha detto, è ba- 
stata per acquetare in breve i tumulti; ma chi 
può dire ove e quando essi sarebbonsi arrestati, 
se il Governo non avesse prese immediatamente 
quelle misure, che la gravità dei c 
va? A questo, invero, dovrebbero pensare i si- 
goori deputati nel dare il loro voto; essi dor 
bero por meute a quello che sarebbe potuto 
venire in Îlalio, se invece d'uu Governo energico a 
risoluto, si fosse trovato al potere un Guverno fiacco 
ed incerto, che avesse esitato a ricorrere a mezzi 
energici per ristabilire da per tutto la calma. Se 
noi fossimo un po' meno poeti, queste idee ci en- 
trerebbero in capo senza futica, e nel contegno 
del Ministero non vedremmo aliro che la legittima 
difesa dello Stato; ma poeti siamo, e come tali 
guidare assai più che 

fredda ragione, dalla fantasia e dal senti- 
mento. 

Il conte Cambray Digoy è entrato sul vivo 
della questione alle prime parole: si tratta di sa- 
pere, egli ha detto, se il Governo italiano avrà o 




























Parlamento. E sono questi realmente 
i termini della questione; poichè, come v' ho detto 
più d'una volta, il contatore non e’ entra per 
nulla, e non può essere considerato che come un 

testo, abilmente tratto in campo dalla sinistra. 
| miuistro delle finanze ha rispesto a tutte le ob- 

iezioni degli onorevoli interpellonti ; ed ha avuto 
a volta a volta dei momenti felicissimi. Sino il 





no la forza necessaria per far rispettare le leggi | per 


versarii; cosicchè adesso, tanto a destra quanto a 
istra, c’ è un sistema di rumori e d'interru- 
zicni bene organizzato. Ciò è sconvenientissimi 

e non può riuscire che a male. Senza dubbi 
impossibile che 300 persone, agitate da 
politiche, discutano come tanti cappucci 
tutto v'è un limite, ed io mi permetto di osser- 
vare ri te, che nella Camera questo li- 
mite è stato già oltrepassato da un pezzo, e che 
sarebbe tempo oramai, tunto per la destra quanto 
per la sinistra, di tornare un buon tratto indie- 
tro. La dignità della Camera ci guadagnerebbe 26- 


saissimo. 











Napoli 20 gennaio. 
Nelle Provincie settentrionali del Regno, allor- 
quando sì discorre della Proriorie meridionali, si 
credere che la rivoluzione sia latente, l" oppo- 
zione permaneate, la cemorra elevata a sistema, 
ad abitudine. Credo che in passato i settentrionali 
avemsero ragione; hanno torio marcio al presente. 
Il saluto affettuoso che e Napoli ed a Palermo 

venne dato al Pri 







col quale si aspetta il Re, l'arrivo quoli 
Roma e de Loudra di molli sali sapoletasi, la 
calma delle popolazioni , guareatiscono che’ la 
grande maggioranza di esse ama le attuali istitu- 
inchina ossequiosa a sopportare i gra- 
decretali per necessità di Governo dal 
Parlamento nazionale. Si ride leggendo gli arti- 
coli dei giornali dell’ opposizione, che gridano 
ancora contro il macinato, quando il macinato è 
to volato dalla Camera. Siamo noi, dicono que- 
argute popolazioni, siamo noi, a mezzo de'no- 
stri rappresentanti, che l'abbiamo voluto; perchè 
ora ch' è attuato ? Il Ministero noa ha 
‘una responsabilità dopo il voto della Ca- 
mera; a che giovano le interpellanze al Ministero ? 
Avete voluta la legge, ebbene, subitela in tutte le 
sue conseguenze. Votata la legge, debb'essere ese- 
guita a qualunque costo, anche se la piena sua 
attuazione dovesse costare migliaia di vittime. La 
sarà una fatalità , una sventura , ma che si deve 
sopportare come qualsiasi sventura, e nulla pi 

Ed a queste conclusioni, dobbiamo dirlo a 
loro onore, giungono i più avaozati gioraali di 

ione che si pubblicano a Napoli, i qual 
non vogliano i mezzi adottati dal Gov 
no, vogliono però il fine del Governo, ch' è la 
unità e la indisso'ubilità d'Italia. Il contegno che 
essi serbano riguardo alla tassa del macinato è 
quello de' gentiluomini, la legge c'è, bisogna ri- 
spettaria, il Governo ha ragione di farla eseg 
La deplorano, perchè non la volevano, ma c'è, e 
deve sussistere. la queste conclusioni dimostrano 
un tatto che non si rinvenne in altri giornali 
della opposizione d'altre Provincie, che rinnegano 
anche il voto della Camera, ossia rinnegano sè 
stessi, pure di far opposizione al Governo. 

Oggi son partiti da Napoli 20 deputati per 
iogrossare le file della simistra, dato il caso che si 
volesse dar battaglia al Ministero. Son troppo pochi, 
son troppo indisciplinati, per averne timore. Io 
parlo qui con moltissimi di essi, ognuno ba il 
suo programma, ognuno ha le sue idee di Gover- 
no, di amministrazione, diametralmente opposte a 
quelle di un altro dello stesso partito, Quante 
chiacchiere non si son fatta pel progelto di rior- 
dinamento dell Amministrazione centrale e pro- 
vinciale? L'on. Castiglia, il parlatore eterno della 



















































b- | Camera, il fabbricatore privilegiato di emenda- 





menti, è un muto in confronto di questi signori 
riformatori. Per fortuna, cianciano assai nei sa- 
toa, € ztlscono o ala cone n 

andrà, e pi uello che 
possiate siglare. io neu dios, gia sia pria do 
difetti; per me, se si istituiscono le lotendenze di fi- 
nanza, vorrei che si istituissero anche le 
intendenze, 0, come voi ie chiamavate, Prefetture 
di finanza, giacchè 68 Intendenze sono una massa 
enorme di Ulficii, che dipanderanno dal Ministero, 
mentre, ove si istitumero 8 Sopraintendenze, il 
Ministero non avrebbe a fare che con 8 Ufficii 
soltanto, e le Sopraintendenze con altrettanti. La 
semplificazione sarebbe evidente, ma ci vuol pa- 
zienza per far intendere siffatte cose. Un 
volta. Sei mesi dopo la ereazione delle 
denze, vedrete che sorgerà la necessità delle So. 
praintendenze, e così avremo raggiunto la perfe 
zione dell Amministrazione, come funzionava da 
voi. Il bene da noi non si può ottenere che in ra- 
te: beati i nostri nepoti ! — Ciò dipende essenziali 
mente dalle diverse abitudini, dalle diverse istitu 











zioni de' paesi ne' quali 
piroinier to Kg le Red Ln 














Vedremo domani come si meltono le cose; | di 


Sopra- mugnal. Il Governo del Re 


sta illustre metropoli. 4 
Pare che il Re giungerà qui il giorao 26 cor- 
rente. Si prepara una grande accoglienza. — 
S. Carlo colla Parisina procede mogio mogio. 
Gli onori della stagione sono riserbati alla 
Compagnia Gregoire, che incassa somme favolose 
colle operette di Offenbach. La bella Elena si ri- 
pete da 70 sere, ed il teatro è sempre pieno. Tra- 
dotta in italiano ed in dialetto napoletano, si rap- 
di parodia in parodia ia altri tre teatri, 
che non bastano saziare la curiosità del pubblico. 
Se vedeste quanto è bella la Regina di Spar- 
ta, quanto grazioso il figlio del Re Priamo, quan- 
to interessante il figlio di Agamennone Re dei Re, 
quanto ridicolo il povero Menelao, quanto furbo il 
grande augure di Giove, Calcante, quanto prepo- 




















nerale delle gabelle 
stituire delle Sezioni doganali, givcchè la Dogana 
è oggimai impotente, per angustia di spazio, a 
servire l'ognora crescente siluppo del commer. 
cio. Essa rende un milione ai mese, ma ogoi 





pressi 
gli abbia anche risolta la questione della cessione 
del Castel nuovo al Municipio , il quale intende 
di demolirio in parte, ed allargare la bella piasza 


ita il palazzo delle finanze. 
ta di ballo data dal Prefetto, quelle 
date dal Principe ereditario, animarono i ricchi, 
e 

sazione in casa della duchessa di Arpino; fra po- 
che sere si apriranno le sale del Casino nuovo, 
è molte altre di cospicui personaggi. 

Insomma a Napoli ora c'è vita, la vita d'una 
grande capitale, la vita della terza citta di Euro- 
pa. Il Governo approfitti di questa della 
Sicilia e di Napoli, conseguita co' sudori dei Me- 
dici e dei Rudivà, ed avrà. assicurata la calma 
d'Italia. Rispetto all'Italia, la Sicilia ed il Napo- 
letano sono la coda dell'anguilla; se essa è quieta, 
il resto non «i muove. 

Da due giorni abbiamo un vento freddissimo. 
Neve sul Vesuvio, quelche po' di ghiaccio sui 
monti. I Napoletani dicono che è il finimondo, e 
corrono per le vie come i matti. Notate che in 
città, all'aperto, ad onta di tale Siberia, abbiamo 
7 gradi sopra lo zero, e nelle case le mosche 
vi infastidiscono come in luglio. 


che pi 
La 


























Cawena per perDrATI. — Sessione del 22 gennaio. 
Presidenza Mari. 


La seduta è aperta con le solite formalità a 
ore 1 4. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sull applicazione della tassa sul maci- 
mto. La parola è all'on. ministro dell’ interno. 

Ministro dell'interno. Allorchè il Ministero 
si è trovato nella dolorosa necessità di assumere 
provvedimenti straordinarii per ristabilire la tran- 
quillità ed il rispetto alla legge in alcune Prov 
cie dello Stato, aspettava con impazienza il gior- 
no ia cui potesse render conto alla Camera del 
suo operato. Accolse quindi con sodisfazione la 
domanda d'interpellanza che gli fu fatta da più 
parti, ed ora è pronto a rispondere. 

Îo non credo di dovere entrare in 
particolari dei fatti avvenuti. Son noti al 
mera, ed essa ha potuto leggerne una nuova re- 
zione ne' documenti che abbiamo avuto l' onore 
di presentarle. Ia proposito dei quali, mi piace di 
ispondere subito all'on. Ferrari, che noi abbi 
no creduto di preseatare soltanto quelli che si 
riferiscono alle tre Provincie , nelle quali è stato 
mandato il generale Cadoroa; ma se la Camera 
volesse comunicazione di tutti i rapporti e di 
tutti i documenti giunti al Ministero, noi si 
più che disposti a fornirli. L' on. Ferra 
anche lagnato della scarsezza o della inesattezza 
delle nolizie pubblicate nella. Gazzetta 
Or bene, se noi abbiamo cercato con ogui di 
genza di dare ogni giorno le-notizie più gravi, 
non abbiamo creduto di dover. render conto di 
tutti i piccoli fatti che avvennero or qua or là, 
€ ch' ebbero una meno grave importanza, poichè 
era convinto che eiò non avrebbe, certo, facendolo, 
servito agl' interessi della pubblica tranquillità. 

, Non mancarono anche prima del dì destinato 
all'applicazione della legge sul macinato , gli av- 
Sartimenti di quell che preparavati sebbene non 
si dubitasse che saremmo giunti agli estremi, a 
cui pur troppo arritammo , tuttavia prevedevi 
sioo da allora una seria. resistenza per parte dei 

ia tali congiuntur 
tte suo” dovere di concentrare la maggior 
quantità di truppe nei centri ove più si temeva 
che fossero per iscoppiare disordini. Così avvenne 
che il generale Cadorna, quando si recò a Parma, 
trorò là e nelle vicine e Reggio un buon 
nerbo di truppe, più che sufficiente a ristabilire 
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da per tuto l'ordine. L'origine della missione Ca- 


uella 
di une di 


dorna sia appunto nella presenza di 
Pa, imperocchè era mestieri dare to) 
zine unica. 

jmera conosea i 
attdava i Ca 





tra sera assistemmo ad una splendida conver: | ebbe 









Signori, la presinza. del 
nell’ Emilia vaise a ristabili: 





L'on. ministro parla della condotta delle Au. 
torità civili; dice che se sleune vennero men 








mico del Popoi 
una lettera del tutto pri 
lozna alla signora Pais sia stata portata alla 
mera, e codesta come documento politico. ( Vivi 
rumori a sinistra. ) 

Miceli e Lazzaro pronunsiano alcune parole 
che non ci è dato raccogliere. 

Ministro dell' interno. Se molli gusi si sono 
potuti risparmiare, ciò a deve soprattutto alla no. 

ile, ferma e prudente condotta dell’ esercito, 

( Nuove e più vive interruzioni a sinistra. ) Non 

caj queste interruzioni quando io dico una 

parola di lode per l'esercito. 

Corrado. Domando la parola. C'è da pian. 
re. 

89° Voci. Ma non interrompano. 

Ministro dell’ interno. lusiste nel meravigliarii 
che le sue parole relative all' esercito provochino 
delle interruzioni. 

Comin e Lazzaro e altri interrompono. 

Presidente, Ma, signori, non interrompono. 

Ministro dell' Interno. Îì Ministero è convinto 

massima ener. 


























e ai più specialmente è perso grave il compito 
che abbiamo dovuto fornire ; tuttavia. saremmo 
assai più dubbivsi del giudizio della Camera se 
potessimo rimproverarei di avere fiaccamente ed 
incertamente provveduto sl mantenimento dell'or. 
dine ed al rispetto della legge. Signori, mi piace 
ripelervelo ; noi siamo convinti di avere assunto 
una grande rasponsabilità, ma non dubitiamo punto 
che la Camera saprà e vorrà approvare la nostra 
condotta 











. Dice qualche parola per un fatto per. 
sonale e cerci giustificare la _lellura ch' egli fece 
a lettera del Prefetto di Bologna alla signora 
ai 

La parola è ali' onorevole ministro delle fi- 
nanze. 

Cambray-Digny, ministro delle finanze. (Mo. 
vimento generale di attenzione.) 

Signori ! Uoo degli onorevoli interpellanti 

a dire che giammai la Camera si è tro- 

ne più grave di que. 

verissimo ; imperocchè 

parirà se il Governo debba 

o non debba aver forza e autorità di far ripel- 

tare le leggi volate dal Parlamento ( Benissimo. ) 

Sì o sigoori! È questo il risultato a cui debbono 

condurre queste interpellanze, ed è per questo, o 

signori, che io annetto ad este nea. greadisitt 
importanza. 

Sigoori! Io mi occuperò a_ rispondere agli 
vuorevoli Ferrari e all'on. Torrigiani ; ma 
posso fare a meno di scorgere fra 
una grande differenza. L'on. Torrigiani 
mico del Governo; l'un. Ferrai contrario è 
uo nostro avversario. L'on. Ferrari è uno di co- 
loro pei quali il Governo qualunque cosa faccia, 
ha sempre torto, è sempre colpevole di tutto: 
perchè io debbo guardarmi dall’ on. 
da uo avversario implacabile; e debbo riogt 
ziare l'on. Torrigiani che mi porge modo di dare 
le opportune spiegazioni alla Camera , e di 
strarle come iv ubbia ragione. ( Rumori a sini 
stra, segni di approvazione.) 

L'oo. Ferrari, al pari di molli altri, ha con- 
siderato come un fatto nuovissimo @ del lutto 
preveduto, l'assenza del contatore. Or bene, 0 si- 
goori, lungi dall'essere impreveduto, codesto fatto 
era stato contemplato dalla Camera. L' onorevole 
ministro delle finanze cita l'articolo settimo della 
legge sul macinato ; e dà lettura delle parole pro- 
nunziate e da lui medesimo e dall’on. Sella, e 
dall’ onorevole 
legge. Da queste 
è dimostrato più chiaramente, ch' era prev 
caso della mancanza del contatore al primo gen- 
naio, e che erano date, in questa previsione, e 
opportune facultà al Ministero per. l'applicazione 
del s9. Signori, soggiunge l'on. ministro, se 
noi avessimo esitato a valerci della facoltà che ci 
to concesso, se noi avessimo sospesa l’applica- 
zione della tassa che voi avete votato, noi avrem- 
mo mancato al nostro più sacro dovere. Sì, 0 si- 
gnori, noi dovevamo applicare Ja tassa in ogui 
modo al primo dell’anno. (Vivi rumori a si 
stra; parecchi deputati interrompono il ministro.) 

Sì, © signori, lo ripeto : il nostro dovere era 
quello di applicare la tassa, e voi siessi (con for- 
za), colle disposizioni che avete incluse nella leg- 
ge, voi stessi ce ne avete imposto l'obbligo. (Be- 
nissimo a destra.) 

L' onorevoli 
























































































Ferrari ha citato alcuni degli 


[ficiale. | articoli dii Regolamento; ma non ha citato nep- 





pure uno di quegli arlicoli che appunto prevede 
vano il caso dell'assenza dei contatori; l'on. Fer- 
rari ba scelto a modo suo le citazioni; ha detto 
che avevamo fatlo una leggo nuova, ma non lo 
ha punto dimostrato ; questo regolamento è stato 
comunicato a tutti i Municipi e a tutte le Com- 
missioni; è slato pubblicato in mille maniere ; e 
non un solo, © signori, non un solo di tenti che 
lo hanno avuto sott'occhio, ha trovato che fosse 
disposizioni del Parlamento. (Inter- 
inistra.) 

op. Ferrari mi ba rivolto una dom 
da; mi ha detto: Avete voi il contatore? Sì che 
lo a bbiamo due. (Harità prolun- 
gaia su tutti i banchi.) Chi ha delle cognizioni an- 
















che superficiali di meccanica applicata, sa che 
non è cosa 


into difficile trovare un. contatore 








. ministro entra in. molti particolari s 
questo proposito, e dice iu qual modo il Gover- 
no abbia proceduto per la provvista dei contal 
ri meccanici; il tempo che questa provvista ba 
richiesto, e finalmente l'esito favorevole cl 
hanno avuto le pratiche del Ministero. Parla poi 
della condotta tenuta ri mulini; dice ci 
non si sono falti chiudere. d'autorità altro che 
quelli ove volevasi ad ogni costo manometter® 
la legge. Molti poi sono stati chipsi dai mugnai 
vendo già lavorato molto negli 
dell’anno, ed essendo sicuri di non # 
vere altro layoro,.hanoo preferito di tener chi 
20, anzichè pagare la cauzione prescritta dell! 








Ma so come dall'on. Ferrari o da qualch@ 
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A questo pri 
Î to quelle coa 
te liti, cha 
Governo. lo 
) to i limiti d 
ma. quand’ a 
te sperati 

rato, perc 
petti "id 
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Governo. (St 
Son nat 





















| disporre di | 
D migliore di 
la sinistra av 
ma d' impori 
ammiuistrati 
siamo posti» 





discussioni in 
Sì, 0 signori 


le riforme si 
Castigl 
sonale. (Y 
si Ministro 
dinamenti an 
dini sarebbor 
che questi di 
za del contat 


(sta bene che 
chè aadara in 
| chè non acce 
ragionevoli ? 

Signori ! 
rato di esser: 
con alcuni m 


desiderio di 
E uesto i 

Mipero È 

(| però che non 

l'appoggio di 

diante il vost 

vostro, io spet 





manvare 
perduta, (rum 
autorità, ia 
Veri segni d' 
Ara (per 
l'on. ministri 
‘sentato alla C 
con alcuni m 
ad una fra 
Min 
Ara. Non esis 
alluso 
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quantità di kr 
Tora io feci u 
È che 
trimestre, che 
za ai muguai, 
ne, di questo 
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I l'effetto delle 
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Î chiusi, 1 prie 
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| Rineresce fors 
| sti disordini? 
iI Lo ripeto 
ed io non 
date d 
cu 
mi, come 
to disordi 
enza de 
ciuta all'on. / 
Mussi. Ve 
una insinuazio 
ha almeno pre 
| facilitazioni © 
Ministro 
| Camera da ch 
Bene. ) Quan 












©he entra nel | 
‘calzare le nos 
(f Mila, perchè ess 
{Piva approva 
C'è pu 
sa è, perc! 
Questo grande 
Nel caso d 
pubblico Mi 
TU Alla legge. Si vi 
f gli occhi dei di 
lità. Dopo l'o 
iornale senza 
dattori di qu 
ne d'accusa 
ero. 
Dopo aver 
ioni della legs 
Satro, smentendi 
ppellato per 0 
e, che se il 
ippello, lo fece 
propria coscie 
ione egli ebbe 
idorna. 







Dopo l'ar 
Presente voller 
msi messo io 
lati. Ciò facer 
tretti limiti d 
icorse al gene 
uo superiore, 
si della cessa 


it 
La logge 





ondolta delle. Au. ; 
vennero ‘meno 

esempi di virtà 

q UN 


incidente dell' 4. 
in altamente che 
Prefetto di Bo- 


0 politico. ( Vini 
no alcune parole 


olti guai si sono 
prattutto alla no. 
ta dell’ esercito, 
la sinistra.) Non 
do io dico una 


L C'è da pian: 


} nel meravigliarsi > 
ito provochino 


rompono. 
interrompono, 

stero è convinto 
n ‘ener- 
luogati e propa- 
nio una gravie: 
fida che la 


inimento dell'or. 


ignori, mi piace 
di avere assunto 


lipistro delle fi- 
finanze. (Mo: 


i _interpellanti 
[Camera si è tru- 


al contrario è 
fari è uno di co- 
que cosa facci 
role di tutt 
on. Ferrari come 
è debbo riagra- 

modo di 
mera, e di mo- 

Rumori a 


Itri, ha con- 
ho @ del tutto im- 
Te. Or bene; 0 si- 
luto, codesto fatto 
L' onorevoli 
seltimo della 
delle parole pro- 
dall'on. Sella, @ 
discussione delli 
i ed irrefragabili, 
era previato il 
Te al primo gen 
sione, le 


Sì, 0 si 
la tassa in ogoi 
rumori a sini» 
‘pono il ministro:) 
hostro dovere era 
vi siessi (con for- 
incluse nella le 
lo l'obbligo. (Be- 


to alcuni degli 
pa ha citato nel 

lappuuto prevede- 
tatori; l'on. Fer- 


jolamento è stato 
4 tutte le Com- 
ille maniere; e 
lo di tanti che 
Irovato che fuse 
rlamento. (Inter 


blto una doman- 


dun altro degl’ iaterpellanti, io sono stato rimpro 
verato di avere ecceduto i limiti concessi a me' 


Governo. Jo 
to i diepiti - della 
ma quand'anche ciò fosse, non esiterei un istan: 
te ad assumere totta la responsabilità del mio o- 
N sono .conviato di emermi solo la- 
s rd tal'dest erio di ficilitare l’ appli 
cazione della tassa, e di risparmiare inutili liti al 
Governo. ( + 
Soa uati dei disordini. Ciò' pur troppo è ve- 
rissimo; ma, 0 signori, è indubitato che questi 
disordini, o noa sarebbero avvenuti, o non sareb- 
bero stati laato gravi se il Governo, nell’ appli 
cazione di un'imposta così grave, avesse potuto 
disporre di una macchina amministrativa ‘molto 


igliore di guella che 
Mecca atte ragione 


Castiglia domanda la. parola per ‘un fatto 
le. (Fiv ilaitÀ.) e Per 

istro delle finanze. Se avessimo avuto or- 

migliori, forse i disor- 

dini sarebbomsi Ma non dite, o signori, 

che questi disordini sono accaduti per la manean- 

1a del contatore. Chi mai può immaginare, chi 
può credere che le turbe di Persiceto e di 

sarebbero arrestate davanti 


incie; ma per- 
di sotterfugi di pretesti, per- 
spiegazioni più chiare @ più 
rigioneroli ? 


Signori ! Da taluno polrò emere rimprove- 
rato. di essere venuto a troppo facili transazioni 
con aleuai mugoai. Ebbene ; 10 confermo franca- 
mente che se ciò ho fatto, sono stato mosso dai 
desiderio di facilitare l' applicazione della lassa. 

a questo io sparo di pote ire, a patto 
però che non venga; meao a me sé al Miniero 
j arlemento. Sì, © signori; me 
diaata Ri vostro appoggio, mediante Îl concorso 

{o spero di poter riuscire a porre su basi 

e l'imposta sul macinato; ma se 

apyogzio, se questo concorso venisse a 
vare ; allora’ la tassa sul macinato sarebbe 
erduta (riîmori a sinistra), e perduta con essa 

itorità, Ta forza del G: 


con alcuni mugnai ia via eccezionale e venendo 
ad una transazione con essi. 

Ministro delle fianze. Rispondo subito all’ on. 
Ara, Non esistono menomamente i contratti a cui 


quantità di grano negli ultimi mesi dell'anno. Al- 
lora io feci una circolare per tutti i mugnai e 
conseatii che l'imposta fosse pag: 
trimestre, che, insomma fosse fat \gevole: 
za ai mugoai, almeno finchè era possibile. Or 

, di questo io sono disposto ad 
Ja responsabilità. Sa poi l'on. Ara qual è stato 
l'effetto delle disposizioni da me date? Mentre 

0 quasi tutti i mulini del Piemonte erano 

i, i prinéipali, i più fiecessarii al consumo 
della popolazione sono stati aperti senza disordini 
Rineresce forse all'on. Ara che siensi evitati que- 

i disordini ? ( Viva ilarità. ) 

Lo ripeto; contratti mon sono stati conclusi, 
va presentarne ; sono siate acco! 
ilazioni ; ma di queste lungi dal 

proliemi, io eredo di essere in diritto di vantar- 
mi, come d'un servizio reso al paese, poichè bo 
evilato disordini che potevano essere beu gravi, 
le l'assenza dei qui cerlo essere spia: 
ciuta ali’ on. Ara. ( Benissimo. ) 

Mussi. Vede nelle parole dell'on. ministro, 
una josinuazione verso di lui. Chiede perchè non 
ha almeno presentato i contratti fatti in base 
facilitazioni che ha creduto di dovere accord: 

Ministro delle finanze. Lascio giudicare alla 
[Camera da che parte le insinuazioni abbondino 
(Bene. ) Quanto si contratti, ni quali ha alluso 
l'on. Mussi, mi duole ch'egli non li abbia visti 
è pag. 53 della raccolta che ho avuto l'onore di 
presentare ai era. 

Mussi. Coofessa d'avere ssambiato un fasci 
colo con ua altro dei documenti. (4h! 4h 1) 

De Filippo (guardasigilli ). Sono d' accordo 
[cogl' interpellanti che la libertà di stampa è un 
corollario d'un Governo libero, ma è pur vero 
[che coloro i quali abusano di questo diritto, de- 
\vono essere puniti. 

Bisogna che sia puoita una stampa senza pu- 
dore e senza onore, per la qua'e nulla è sacro, 

entra nel segreto delle fatniglie, che cerca di 

calzare le nostre istituzioni ; bisogna che sia pu- 





ipprovazione. ) i) 
C'è.pure una legge sulla stampa, e provvide 
nta è, perchè punisce coloro i quali abusano di 
uesto grande diritto che la libertà ci ha portato. 


sero si è 
edera, negli ricoli che anno rotto 
tati, un pericol la tranquil 
latra:da seri vena: fori 
responsabile. L'arresto dei 
ledattori di quei giornali fu confermato dalla Se- 
lione d'accusa, dietro appello al pubblico Mini 
stero, 


Dopo avere esaminato quali sono le disposi 
legge sulla stampi, l'onorevole mini- 
tro, smentendo ‘che il procuratore del Re siasi 


î 


® 
È 


segni 


FI 
FI 





estere sequestrato 61 
iceli accusò il Governo per que- 
l'on. Miceli non venne 


jeva avu- 
sequestrarli ? ( Rumori a sinistra.) L'on. 
igliò che al sequestro non susse- 
immediatamente il giudizio ; ma ci vorreb- 
ti giudizii quanti sono i Nume- 


ta naturale. Afborela il giuro 
se veramente il gerente è colpevole, 
coraggio di condannare un inno: 
( Violenta interruzione a sinistra. A destra 
: SÌ è vero.) 

I! Governo rispetta quant' altri mai la liber- 
tà della stampo, la libertà delle opin'oni. Per con- 
seguenza, si facciano pure quanti giornali di op- 

gi voglia, il Governo li rispeerà come 
si rispeltano tutte le opinioni; ma. per. giornali 
come l' Amico. del nd il'Presente Cil Go. 
verno ha il sacro obbligo di fare ogni sforzo on- 
de vengano giustamente, severamente puniti. ( Fi- 
va approvazione sopra varii banchi.) 

1» comprendo la libertà, me la legge va ri- 
Spettata, ed io domando se il Governo doveva 
non valersi delle facoltà che le leggi gli accordano 
nei momenti e nelle circostanze, nelle quali si tro- 
vavano le Provineie di Bologna e di Pari 

Desidero che gl’ interpelianti si dichiarino so- 
disfatti, ma ne bo poca fiducia. Spero però che 
la maggioranza sarà persuasa che il Governo ha 
fatto il suo dovere. La libertà non. fu violata, 0 

consolida quando si repri- 
vissima approvazione. ) 

Oliva dice che prende la parola per rivendi- 
care la maestà delle leggi costituite. (OA! Oh !.) 

Siccome però l'aveva chiesta per un fatto 
personale, il presidente gli osserva che quello non 
era un fatto personale. 

Oliva dà lettura di una dichiarazione firma- 
ta da tre cittadini di Parma, i quali dicono di 
essersi recati presso il procuratore generale onde 
pregario a voler accettare per il Presente uo 
rente provvisorio, in sostituzione del gerente arre- 
stato. Essi affermano che il procuratore generale 
rispose di avere ricevuto ordine dal generale Ca- 
dorna di non permettere per il Presente alcun 
{ro gerente. Affermano pure avere il procuratore 
generale affermato che il Decreto 5 gennaio gli 
pareva (anto lato, da permettergli di ricevere or- 
dini dal geaerale Cadorna. 

L'on. Oliva depone questa dichiarazione sul 
banco della presidenza. 

De Filippo (guardasigilli .. Quel documento 
non fa fede, perchè i tre firmatari sono parle 
interessata contro il procuratore geoerale. la ogni 
modo, io non guardo quello che si dice in un 
scorso fra un pubblico funzionario ed uo privato, 
io guardo ai suoi atti. 

Che cosa rispose il procuratore 
lorchè gli fu fatta legalmente domai 
ammettere 
to, non 
emessa dal procuratore generale di Parm: 
domanda del giornale Jl Presente. la quella Ordi- 
nansa il pubblico Funzionario è nella piena le 
galità. 


rale al- 


di poter 
legalmente ua nuoro gerete? lo ripe 
alle parole, 


Pres On. Ferrari, è ella sodisfatto? Se non 
lo è, bisogoa ch'ella mi mandi una sua risolu- 
zione, sulla quale la Camera delibererà. 

Ferrari. lo aveva veramente chiesto la pa- 
rola per ua fatto personale. 

Pres. Allora parli per un fatto personale. 
Perrari. lo avrei da dire che aveva iater] 
lato il ministro 
cota una legge 

dire... 


bè, secondo me, aveva appl 
ì sua invenzione. Avrei anche da 


Voci à 
Ferrari. Il ministro mi accusò di non aver 
letta la legge, ma io s0 almeno leggere, o signori. 
Voci. Andiamo ! via ! continui 
Ferrari. sig. 
drà la.conseguenza ; 
cusa. (OA! oh!) Le vostre gri 
finoo pietà. ( Marità a des 
laudisee.) D3 quando in q 
Parlamento servono di t applicezione della 
legge? Voi volete falsiti . (Rumori. ) 
Pres. Moderi un po'i termini , on. Ferrari. 
Ferrari. lo non intendo offendere nessuno. 
Voi avete stabilito un'eccezione all'art. 7 della 
avete falsata. lo sto 
vostra finezza me- 
mo in Italia e non 
a Fireoze. Chiarezza, ci vuole e non soll’ intesi. 
Voci: Che c' entra questo ? 

Ferrari. Sì che c'entra, perchè io ripeterò 
ciò che diceva Caterina dei Medici : « La Francia 
governa come due villaggi foscani 

Il vostro Piesteazinte è 


© signori, mi 
A sinistra si ap- 
le discussioni del 


contatore non c'è. Voi scherzate, ma io non 
ischerzo, no, in mezzo al sangue. ( Bene a sini. 
stra.) Voi vi siete impegnati ad una legge che 
non potete eseguire. * 

Îl ministro dell'interno non avera una co- 
tcienza che bisognava prevedere qualche cosa. La 
Gazzetta Ufficiale ci dà prova che no. Il Mini- 
stero nulla sapeva, nulla prevedeva, sebbene si 
Araitane della meno accellà fra Jo tino Perchè 

lo lo vo- 


fino la vostra'imprevidenza. 

Massari domanda la parola per un richia- 
mo al Regolamento. ( Approvazione.) 

Ferrari. Ho finito presto. Si riseuote a fu- 
cilate, ma e poi si paga? È questo che voglio 
sapere. Non mi si rispose, lo sono un uomo le- 
gale, io volesa una risposta chiara. 

«i giornali (già all’ uso degl’ Inglesi i gior. 
non sono nella Camera ), i giornali vi 
ioi sapevamo che vi sarà soromossa. 





to. 

Crispi parla del Regolamento e crede che la 
interpretazione data dall'on. Massari è falsa. Se 
si seguisse il sistema dell'on. Massari si turereb- 

la parola in bocca a tutti gli oratori. 

Mellana non capisce che quando 
“una grave violazione di legge l'on. Massari venga 
ad intromettersi per una quistione di Regola. 


Presidente. Do lettura dell'ordine del giorao, 
presentato dall'onorevole Ferrari ed altri. 

« La Camera disapprovando il Ministero per 
avere spp'icato la legge sul macinato, contra 
mente alle disposizioni della legge siessa, e per 
aver per conseguenza violato lo Statuto, passa 
all'ordine del giorno, 

La seduta è sciolta. 


Leggesi nella Gazsetta del Popolo di Firenze 
in data del 22: 

D po avere per luoghi dieci mesi sopportati 
con indicile coraggio straordinarii patimenti, mori. 
va ieri sera a Palazzo Pitti, ove a 
condato dalla famigi T 
Ferdinando di Sorli 


La Giuuta per riferire sulla domanda di pro- 
cedere contro il deputato Matina, conchiuse per- 
chè l'autorizzazione venga concessa. 


Dispacci telegrafici dell Agenzia Stefani 


menti 
Il Journal Offciel dice che la Conferenza ha re- 
datto ua dispaccio con cui invita la Grecia ad 
accettare i principii adotta'i unsnimemente dalle 
Potenze. La risposta della Grecia è attesa entro 
la settimana prossime. 
Brusselles 22. — li Principe reale è morto. 
Vienna 22. — Sono srrivati il Principe e la 
Principessa di Galles. 
3 Madrid 23. — L'Imparcial amentice le voci 
l'un prossimo colpo di Stato. Aggiunge che il 
capilato generale di Coba avrebbe. consaltato te: 
icamente il Governo circa |” unità di 
ichiarare d'ora in poi pirateria la tratta dei 


Nogri. 
Lisbona 21. — Il presidente del Consiglio 
avnunzia alla Camera, che il Re intende di con- 
servare l'altuale Ministero. Questa decisione pro- 
dusse un' impressione sfavorevole. 
Rio Janeiro 30 dicembre. — La dogana di 
Rio Janeiro fu incendiata. Transazioni paralizzate. 





Credito mobil. francese 
Visema 22 gennaio. 
io so Londrt 
Londra 2? gennaio. 
Consolidito Legione. 


DISPACCIO DELLA CAMI 


Metalliche al 5% ..... 
Detto inter. mag. 4 novemb. 
Prestito 1854 al 5%... 


"Ave. PARIDE ZAJSOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MRRCANTILE 


Venezia 23 genna 
Ieri arrivavano da Costantino) barck italiamo Ref 
fuel, è da Bari, il trab ital. Benvamino, cap. De Cagno, con 
glio ‘ed altro per Pantaleo: a Terranara, Îl brig. italiano 
Michielino, con zolfo per De Martioo, e a Brindisi, il brig. 
ital. Mosé, vacante, all ord. 

Le uitime notizie lasciano cretere migliorata la posizio- 
ne, e avviata a soluzione favorevele l'opera della concilio» 
ne generale d'Europa. Le Borse, e specialmente quella di Pa- 
igì, tanto occupate a scoprire quanto veniva conchiuso alle 
onleento, non prestano grane attenzione al rapporto el 
signor Magne ilo il ministro francese di un 
ndamento continzato di miglioramento 

luce a persuadere il meglio atcora nell 
t 


Re ie: 


pih be 





negli olii. di oliva non vebbero 
di già 


di cotono, perchè se ne pretendono £ 
più fortunati a £12%y 


la guestì avemmo 


dei cospettoni , 
baccalà ancora da Tromobe. Quasi tutte k 


to vivace; il baccalà 

de. Ora si aspettano con maggiore premura le poche arringhe 
che vanno a chiudere la stagione dei consumi. Le scoranze 
si vendevano da lire 35 a lire 36 daziate, e ben si soston- 

nero, perché poche, come ognor le sardelle 
Colonial. — rasi indebolito il corso nei pressi degli 
xuccheri, che iu seguito a molte domande, e ad una ripresa 
nei greggi a Londra, e nei raficati in Olanda , qui pure ven- 
‘sui limiti di (20 a £ 20/,, e sono in 
vista ancora i cat, senza che alterazioni sensibili si 


0 dicrete vendite noi in alma, 
vennero pagati sempre al disotto di 
le. Re arrivavano anche 4 Sa 
sebbene molto diminuisse di ques 


che costituiva la piccola minorazione armivi 


tiede la: canapa la 
esportazione. 1 cotoni vengeno 
lenuti coi vapori, da Alessandria e da Trieste. Notum- 
l'anno scorso furono 144 i vapori arrivati più 
antecente, per cui superava l' importazione, 
\ (O. La Società di spedizione fosti 


n, 
ta, è qualche nuora 


i altra per sollecitudim 
Guitano le esportazioni dei legnami da lavoro, e 
guenza i noleggi per Sicilia, Levante, Alessandria ed Ing 
terra; e cesì le importazioni riescono sodisfacenti in tutto 
copose, nei coloniali, nei metali, nelle pelli, negli olii e 
petroliî, nei zolf Per questi, difettasi un poco in quello di 
lomagna, per cui trovavano più pronto collocamento quei di 
Sicilia per Lombardia Il Veneto finora non ne esternava molte 
domande; non per guesto più debolmente si sostengono dai 
possessori al disopra di lire la domanda potrà tar- 
dare, ma non marcare, è ristretto è il deposito. Non ancora 
destavano Je Jane, è delle frutta secche scarse ognora le 
mande, e i consumi come i depositi. Le industrie manten- 
gono discreta operosità. 
Este 16 gennaio. 


Tui. Lire | Tui. Lire 
6918 


Frumento da pistore 


» mareantile di nuo 
raccolto 


“meggio pdorazo ed in monta d'oro al cor 


Anversa 48 gennaio. 
La settimuna fu discretamente animata negli affari di con- 


Jupgo corso, e fra questi, uno da Nuova Yorch con cafl 
altro; uno da Filadelfa con petrolio, ed uno da Vi 
melarance. Fur 

tavaco i frumenti, 


petrolio, che 
1 i 400 chil 


Il 22 gennaio. Arrivati 

DaTrieate, piroscafo austr. Said, capit. Cri 
con 25 tar. sardelle salate, 4 bar. salamoia, 4 col. aceti 
6 


, 97 
bot, spirito, 78 col. olio, 1 col. rum, 13 col. vini div, 27 
col. zucchero, 10 sac. grano, 2 bot. formaggio, 15 coi. n 
trato, 6 cas porcellana, 138 col. arringho, 4 col. baccali, 22 
ro 4 col. vetriolo, 4 col. ca 
f col. acqua 6 ne pe 
PI 67 co. pellami, 2 sac. senape, 55 hal. coto- 
ne, 449 col. frutti in sorte, % cas rosolio, 2 cas. stearina 
ed'altre merci div. per chi spetta, race. al Lloyd austr. 
Da Live pool, partito il 17 dicembre p. 
, piroscafo inglese Cairo, cap Rogers 
manifatt. e fiati per Barbarani, 7 col. dette per Aubin e Bar- 
riera, 4 col. dette per Golisehmid, 4 col. dette per T. Pa- 
misza, 7 col. dette per G D Ricco, 3 col. dette per Ruber- 
ti, 4 ‘col dette per Violin, 4 col. dette per Baroggi e Breda, 
4 col dette per Chielia, 2 col. dette per Bonafede, 4 col 
dette per Vio e C, 1 col. dette per Premoli e Folchi, 1 
dette per Zampieri, 4 col. dette per la Fabbrica venezia 
3 col. dette per Pivato, 3 col. terraglie per Trauner, 4 col 
chiocaglie per Allier, f col. dette pei frat. Malcolm, col. 
dette per Battisti, 16 col. ferram per A. i. Lucovich, 602 
arre e maz. ferro per Tagliapietra, 800 maz. detto per Pi- 
guzzi, 2 col. bandoni, 7 coi. macchine, 16 col. catene ed an 
ore, 254 bar. ferro, 46 col. minio, 203 bal. cotone greg, 
20 col. manifitt, al 45 co.. catene ed ancore, 


of, 3 bot. olio, 100 hal 


lord 
Brazzo, pielego austr. Pietro Hlich, pat. 
3 col. vino com, 14 col clio u'oliva, al- 


Da S Gio. 
Luxich G., con 


lord. 
Di Bari, pielego ital. Beni 
con 91 col. olio d'oliva, 12 col 


Da Alessandria, toccando Brindisi, piroscalo ital Caio, 
gap. Pacciotti L., con 12 bal. cotone p*r Speger e C., 10 
bal. detto per Smreker e C., 104 bal. dette, 2 

di div. per Rosa e C,, racc’ a G. Sarfatti 


PP 
BORSA DI VENEZIA, 


i ratori © Tei | sanigo cafafie 





0) 
7 ff0 frnchi ny, 1064 


100 vendi 


FONDI PURRLICI 
Rendita 5% oi 1 gen. 
Prest.nax {86€ g01* 1° ci 


— —riBanconota anzi. 
WLC N 
» 57550» 
17960» 


Le 


(33 
Prestito veneto isso) 35 
n.» asso\a 
Prestito nurtr. 1886/5 d 
cen t:>) Fa 
Core Val il Tu f # 
pot dr agento ci 
11-23 gennaio, non vi fe Listino 
n 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 21 gennaio. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 23 gennaio 1869. 
venezia . 38 — BO — 24 — 9 — 33 


STRADA FERRATA. — 
ORARIO. 
Partenze per Milano : ore 5:36 


— ore 1:30 pom. — Arrivi: ore 4:10. 
pon; ore 9:50 pom. Ò 


renza per Vorona : oro 6:15 pom. — Arrivo: 
ant 
rtense per Rovigo è Bologna 
9:45 ant. — ore 2:15 pom. — ore 9 
ne 8:10 ant; — ore 
ore 9:50 potter, 
Partenze per Padova: ore 5:35 ant; — ore 
— ore 1: ? 


10:58 pom. 
Partenza per 
Arrivo: 8: 10 ant. 


TBWPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 24 gennaio., ore 12, m. 12, s. 26, 6. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatto nel Seminario 


lo 
all'ltersa di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 22 gennaio 1869. 


6 ant. | 3 pom. 


9.0 


NN E 
Semisereno 
7 


pore 5 
Umidità relativa. 
Direzione e for- 

za del vento . 
Stato del cielo 
Ozono... . 
Acqua cadente 


E NEI 
Nuvoloso 
8 





Dalle 6 ant. del 2% gennaio alle 6 ant. del 23. 
Temp. mass... . 01 


Età della luna 
Fase —. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, 4 gennaio, assumerà il servizio Ja 5* 
del 2° Battaglione della 2* Legione: La riunione 
pom. in Campo S. Gi Orio. 


SPETTACOLI. 
Sabato 23 gennaio. 
tratmO LA PENICE. — Riposo. 
TEATRO no: L'opera: /l Barbiere di Siviglia , 
del M° cav. Ro — Alle ore 8 hi 
tramno arotto. — Riposo. 
mratmo mattnnax, — Riposo. 
NANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÀ — 
Quinta festa di Ballo con maschere. — Alle ore f1. 
SULLA Riva DEGLI scuavoni. — Grande galleria della 
vita fisica, coalenente più di 1000 preparati in cera. — 
aperta la galleria dalle ore 9 ant. alle 7 pom. 
Ii venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Sigaore 


tti andia uri triti 


x I 
All'immensa mortalità dei bambini (60,000 in Franci 
e 50,000 in Inghilterra) la scienza medica non è mîî riu» 
efficace, è ciò nom deve far mes 
ia, subito che ogni droga non può produrce altro ef- 
tranne quello di sumentare la debolezza delle forzo vi 
tali della di della nutrizione dei nervi e del core 
vello Era serbato alla heval 
di risolvere il prob 
fi 


l'Aquila 
5. Zampironi 


Scrivono ca Malieg alla Newe Freie Presse : La net- 
timana passata venne commesso di note tempo un Ja- 
trocinio con infrazione, alla Stazicne ferrovisria di Leo- 
poli-Crernowiiz. 

lorquando i! maltino seguente il 
rella stanza ove trovavasi la cassa, egli 
porta spe:zala Spaventalo, enra feti 
sola occhiata lo informa .' cl 


per orti 
giungeri 
i grande 


Istrumenti, disperate ricerche e prove per forzere 
nea, com'è visibile dalle parti esterne di essa, non 
virono però nessun risultato. 
ca‘s1 veniva ricondotta in tricnfo al suo posi 
e T'Autorità ha già pr.se le più se ere misure per i 
possessarsi dei forzatori di essa. 28 






































INSERZIONI A PAGAMEN 


AVVISI DIVERSI, 





La Guida Commerciale 











entro la corrente settimana, e quelle copie che 
restano ancora disponibili, sarauno i» vendita © pres- 





x : l'Osmario. 27 iù antica delle Società bacologiche. 
Werthein Svern een api | a en PARA Pe qc a tà A ir 1 tri a n mne 
sie e Gee cf ge de pò cc e e lt dB pavo 
; 4 r. priv i cat nio tar risultato di quest nell'anno ora scorso eso così brillante, pa) il outer Lasi 
nc “ associati di circa etto malla, e DOPO CRIUSA Li SOTTOSCRIZIONE, la ricerca 
ancora così grande, che que furono fievaie con un premio in principio di 5 lire, e poi di 10, rai fi 
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missioni 0 chi desiderasse avere la disuota del prezzi | S'tiicare la fiducia, del loro citenti. com'è certo e- | apopiessis — Colle — Corsunzione — Costipasione di Mre 2 per cada. Carine: fl peseral alla cocsegpa del dati. sie 'ilcalio sa che ap) 
non ha che ad Indirizzarsi : Ala Presidenza delia So- | MAdIO Che per le sie Po i ne an00, d'0FA | — bebolezza prodotta da quaiuaque eusa — Dissen- 1 conti relativi pesa fatta per la provvista dei carioni saranno irezione presentati entro Il me restio, 
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si compone esclusivamente d' ingrecienti della mi- | sj rire n uesto pergative composto i n lo 
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E: GAZZETTA DI VENEZIA. 


Il discorso dell'Imperatore Napoleone ba de- 
stato un eco in Eurupa, che non si è ancora 
dileguato. Igiornali prussiani, i giornali inglesi, i 
giornali austriaci continuano a commentario, e 
a lodarne l'elevatezza. l giornali inglesi special- 
meote ne sono più sodisfatu di tutti. Il Timesdice, 
che in nessuno dei discorsi antecedenti, l'Impe- 
ratore si era levato così in allo, sotto il rapporto 
dell'eloquenza e delle idee politiche. La Liberté 
ne fu commossa a tal segno, che da quel giurno 
in poi noo pare più un giornale di vpposizione, 
ma un giornale mivisteriale. V'è nel discorso im- 
periale una cose, che non può non colpire, @ in 
cui sta forse il segreto del suo successo, e 
la calma e la sicurezza dimostrata dall Impera- 
tore, le quali fanno sì vivo contrasto col grado 
di eccitadilità, cui è giunta la pazione francese, 
per cui uo'elezione vinta contro il Guverno , u- 
na dimissione d'un procuratore imperiale, che fa 
atto d'indipendenza contro il ministro di gra 
4 giustizia, assume subito le proporzioni d' ua 
venimento di capitale imporianza. Ad onta di ciò, 
l'Imperatore parla come fusse seduto sopra ua 
trono incrollabile , senza milianterie inutili, seo- 
3a che appaia che questa sicurezza sia presa a 
fregito, come ua vomo perio del suo pieno irivo- 

. Si è perciò che si nota il fatto curioso, che 
questa volta il discorso imperiale si comenta e si 
jù sotto il puuto di vista dell' eloquenza, e 
dell' abilita letteraria, che sotto quello della 
tica, Difatti il discorso è riservatissimo, 
blicisti difficilmente 


aberté però, che ogni giorno contiene un 
scolo quel discorso che le pare 


Pas de Calais, non è contenta del tutto della 
parte che riflele la politica estera, alla quale l' 
augusto oratore ha consacrato poche frasi. Al sig. 
di Girardin pare che si potesse ommettere la frase, 
colla quale | Imperatore definisce come un grande 
alto la Conferenza. 
ll sig. di Girardin, il quale non vede che due 
peitiche, cioè quella terriorile di Bismarck e 
ichelieu , e quella economica di Turgot @ Peel, 
non ama la Gooferenza, la quale ba prorogato la 
questione, ma non ha nemmeno osato di pensare 
a risolverla. Però anche da questo atto di debo- 
di Girardin assolve l'Imperatore, Il 
sig. di La Valette nun può avere alcuna simpa- 
tia per la Conferenza, secondo il pubblicista di 
Parigi; egli l'ha accettata, perchè la questione 
era ststa compromessa dal suo antecessore sig. 
di Moustier, e bisoguava rispettare le suscettività 
di quest’ultimo, tento più ch'egli era in fin di 


rità curiosi riguardi, quan- 
tioni che interessano le sorti 


i La Valette! Perciò se l'Imperatore ha 
che la Conferenza era « un grande atto » 
r rispettare le suscettività di Mou- 
stier, e per fare atto di corlesia alle Potenze, che 
erano intervenute alla Conferenza di Parigi. Però 
l Imperatore che il sig. di La Valette sono 
spiriti troppo superiori, perchè in questa bisogna 
potessero pensare diversamente dal sig. di Girar- 
dio, e quindi ad onta di quella frase, essi credo- 
no entrambi, che la Conferenza sia un «atto me- 
schino, » Così almeao conchiude il signor di Gi- 
rardin. Per verità non è da credere che la Confe- 
renza abbia fatto grandi cose; ma se è riuscita 
ad evitare un conflitto ch' era imminente, non ci 
pare che sia questo il momento di pigliarsela 
colla diplomazia ! 

Il sig. di Girardio non si sarebbe spaventato 
invece della guerra. Se il Congresso era rifiutato, 
e se tutto doveva limitarsi a sciogliere l'attuale 
conflitto greco-turco e non 8 trovare una solu- 
zione radicale, il sig. di Girardi 
cl ingesse la proposi 
renza della Prussia e della Russia, e che la Tur- 
chia avesse pur colato a fondo l' Enosis, pel di- 
ritto del più forte, il quale regna ancora, sinchè 
veoga il dì, se verrà, del diritto del più giusto. 
È una politica, che nessuno potrà appuntare di 
debolezza 0 di indecisione. n 

Che se la Kussia fosse intervenuta (continua 
il sig. di Girardio) , allora |’ Austria @ l' Ungheri 
sarebbero entrate in campo anche esse, e dietro a 
loro sarebbe intervenuta la Francia, la quale que- 
sta volta non avrebbe vantato il suo disinteres- 
se, ma sarebbe entrata in campo colla bandiera 
su cui sta scritto il programma svolto in altri 
numeri del giornale del sig. di Girardin, cioè: I 
Tedeschi e i Francesi a casa loro, ai primi la 
riva destra del Reno, ai secondi la riva sinistra. 
E per conseguenza nel ballo sarebbe entrata anì he 


la Prussia. Questa pruspetti ride al sig. di 
vr pel 


risultati della Cooferenza, è da restarne sodisfatti. 
Il sig. di Girardia, conchiude, che il sig. di La 
Vallette deve lasciare da parte i sentieri di traver- 
so della politica, e deve seguire la grande via, cioè 
la politica territoriale, se non vuol seguire la po- 
litica economica. Il nuovo alleato del nuovo mi- 
nistro degli affari esteri esprime egli esattamente 
le idee di quest’ ultimo ? È vero ch’ egli ha se 
guito sinora una politica , per rimediare agli er- 
rori del suo antecessore, ma che ne tiene in petto 
una di sua, e che questa è quella additata dal 
ig. Girardia ? Conviene ammettere che il nuovo 
alleato del sig. di La Vallette è uno di quegli al- 
leati che compromettono. 


—_-—T 


Nl progetto di tato dai deputati 
Pellatis, di San dose: igi Ferraris, Omar, 
Fambri, Serristori, Macchi, Curti, Fussombroni , 
O iva, Cortese, sulla tassa dei teatri, è così conce- 
Pito: # 

I sottoscritti, ritirando il progetto di legge 


Domenica 24° gennaio. 


N. 23. 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


presentato il 14 corrente per sospensione dell’ ar- 
ticolo 23 della legge 29 luglio 1868, N. 4480, e 
modificazioni della tariffa portata dall 

legge 26 luglio anno stesso, N. 

garono il seguente : 

Art, 4. E abrogato l'art. 23 della legge 29 
luglio 1868, N. 4480, e ad esso. viene sostituito 
l’altro qui appresso: Per ogni sera di recita, rap- 
presentazione 0 spettacolo qualunqi rà pagata 
Una tassa secondo la seguente tariffa : Quando il 
biglietto d’ingresso non superi i centesimi 50, lire 
tre. Quando superi i centesimi 50, ma non una 

3. Per ogni importo di cent. 25, 0 fra- 
zione di essi sopra una lira, la tassa sarà aumen- 
tata di lied. *. 

Art. 2. Alla tariffa portata dall'art. 36 della 
legge 26 luglio 1868, N. 4820, viene surrogata 
la seguente : Pei teatri di prim’ ordine lire 4000 ; 
pei teatri di second’ ordine lire 300; pei teatri 
di terz' ordine lire 400. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Pordenone 22 gennaio (1). 

Vi sono dei giornali (sempre però dello stes- 
so colore @ partito) che vorrebbero far credere 
che il meeting tentato qui nel 10 correote fosse 
desiderato e voluto, se nua dall'intera popolazio- 
ne, certo però dalla sua massima parte, e che sia 
quindi rineresciuto quasi generalmente ‘il divieto 
opposto dalle Autorita governative. 

Qualeuno potrebbe forse credere che la cosa 
stesse in tali termini, od almeno in altri che po- 
tessero avvicinarsi , e lo potrebbe eziandio sup- 
porre dal silenzio che qui si mantiene su questa 
diceria, ch'è meglio chismare francamente una 
solenne falsità. 

Eccoci quindi nell' obbligo di togliere alla città 
nostra la macchia che le deriverebbe dall’ essere 
creduta più tenera del diritto che del dovere; 
eccocì quindi a mettere io luce il fatto, tanto sem- 
plice, quanto magniticato dal giornale locale l' Ape 
del 9 corr.; eccoci insomma a dire la verità tutta 
intiera, 

Ua Tizio, che apparisce capofila anche del 
detto giornale, nella sera del 5 adante, ad un 
ballo, espresse l'idea, unicamente sua, di’ manife- 
stare mediante un Comizio le generali lamenta- 
zioni contro l'abborrita tassa, ed i conseguenti 
voti per farla sostituire da altra meno impolitica 
@ vessaloria, come successivamente si disse e stem- 
pò. Dei presenti 21 ballo, pochi, 0 per compiacen- 
za, 0 per corligianeria , 0 per sorpresa, 0 nella 
idea non si trallasse che di semplice petizione, se- 
gnarono la scritta della propria firma. Quan-io però 
fu chiaro che s' intendeva cambiare programma, 
e si conobbero le voci di biasimo che 
rono tosto da ogni parte, la defezione prese tal 
proporzioni, da ridurre i 47 firmatari a soli 6 

que' sei che dovettero aspettar 

ure fissate fino alle tre, prima che quale! 

na di curiosi si radunasse a sciogliere lo scilio- 
guagnolo al loro capo. È vero però che questi 
sei valgono per migliaia, perchè di mente ferace 
e di cuor filantropico così, da trovar necessario 
uo meeting per ammansare gli spiriti torbidi ed 
esasperati, per calmare gli animi effervescenti, per 
sedare le passioni, attutire le agitazioni, quietare 
le ire ec. ec., e più probabilmente per abbattere, 
da buoni governativi quali si dicono, i cittadini 
di Gand, e gl' ispirati dal Vaticano, quella triade, 
insomma , che lauto ingiustamente € pericolosa- 
mente sta al Ministero per mettere coi loro atti in 
odio al paese le istituzioni, che dovrebbero invece 
rendere amale ; ma è altreltauto vero che, in quan- 


le pendevano 
non li temette che quando i salvatori volevano a 
tutta forza scongiurarli. La disapprovazione ge- 
nerale retribuì i nobili tentativi di sollevare il 
buon popolo da una odiosa imposta ; la condanna 
più aperta colpiva l’idea salvatrice che, con la più 
nera ingratitudioe, veniva invece chiamata con gli 
aggettivi che, potendosi di leggieri immaginare, noo 
occorre ripetere. 

Taechiado cen la celia, è uopo dire : si sbrac- 
cino pure i signori sei ed il loro organo, l' Ape, 
a voler far credere ai vivi segni di approvazione 

anifestati dalle varie centinaia di persone che 
si dissero intervenute sulla pubblica via, e nel 
luogo fissato, onde assistere ali’ adunenz: f- 
fatichino a strombazzare ai quattro vi Îi 
mostrarono contrarii solo pochi ignoranti , pochi 
manichini, pochi botoli ringhiosi , pochi tristi, 
cavillosi, calunniatori, perfidi , traviati , cocciuti , 
poche vigliacche canaglie , un abbietto servidora- 
me degl infami, che con arti gesuiliche , con sub- 
dole insinuazioni, com calunniosi asserti, con mal- 
vage sobillazioni, avventale storielle ec. ec., fuor- 
viarono lo spirito ben disposto delle masse. Sla però 
in fatto, che tutta la popolazione, cittadini d' ogni 
classe e condizione, non ebbero che parole di plauso 
per le Autorità che provvidero alla pubblica quiete 
con misure prudenti e pronte, condannando chi si 
credette in diritto di svisare i fatti inodio alla veri- 
tà, immaginare pericoli che noo erano che sogni di 
menti non sane, creandoli invece, con una impru- 
dente quanto improvvida chiamata di villici, che, 
lusiogati da speciose ed ammalianti speranze, po- 
tevano davvero esser causa di qualche serio ma- 
lanno; chè si è autorizzati ad immaginario dalle 
grida sediziose di alcuni villici nella sera antece- 
dente, e da quegli evviva che, per onor del paese, 
è meglio lasciar nella penna, ricordando nomi @ 
dominazioni che funestano ogni italiano pensiero. 
Tornò invece a novella prova del buon senso di 
questa popolazione e di quel suo distinto patriot- 
tismo che tante volle addimostrò con ispl 
fatti, e che convalidò con questo nuoro, di voler, 
cioè, anteporre al diritto di riunione, il dovere di 





rispettare la legge, quella che fu l'opera di co- 
(1) Meglio tardi che mai. 











loro, ai quali noi medesimi demmo mandato a 
arci. 

Il Ministero può quindi francamente assere- 
rare che, proibendo il meeting a Pordenone, fe' 
atto gradito all'intiera popolazione, ben inteso, i 
soli sei eccettuati. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazselta Ufficiale del 22 corrente con- 


1. Ua R. Decreto del 30 dicembre 1868, col 
quale il Comune di Qualiano della Provincia di 
Napoli, è dichiarato chiuso, per la riscossione dei 
dazii di cocsumo, dal 4.0 gennaio 4869 in poi. 

2. Ua Decreto del ministro delle fivanze ia 
data del 14 dicembre 4868, coi quale, fino a tutto 
al 4869, il prezzo del sale comune da vendersi 
sul luogo dal magazzino delle privative in Domo- 
domola per uso esclusivo della fabbricazione della 
soda, e della riduzione dei minerali, è fissato in 
L. 5 e cent. 42 per quiatale decimale, restando 
altresì a carico degli acquisitori la provvista delle 
sostanze precriie per l'adulterazione. 

3. Un R. Decreto del 30 dieembre 4868, 
preceduto dalia relazione del ministro delle fivau- 
ze a S. M. ui Re, che da nu 
cauzione da prestarsi dagli esercenti der mulini, 
giusta le disposizioni della legge 7 luglio 1868 
sulla tassa della macinazione dei cereali. 

4. Disposizioni nell' ufficialità dell’ esercito e 
della R marina, 

. Una disposizione relativa ad ua impiegato 
dipendeate dal Mistero d'agricoltura, industria 
® commercio. 


COMANDO IN CAPO DEL 3.° DIPARTIMENTO MARITTIMO 
Notificanza. 

Il Regio Gorero volendo assicurare per l'av- 
venire un forte coatiagente d'artighieri, che devo- 
no oggima) costituire il maggior nerbo degli equi- 
paggi del trasformato naviglio da guerra, e trarri 
tuito il possibile profitto dalla Scuola marinari 
cannonieri, instituita a bordo del vascello Re Ga- 
lantuomo, ba aperto un arrolamento volontario 
per 450 giovani, la cui terza parte sarà assegnata 
alla Divisione del Corpo di stanza qui'in Venezia. 

Per essere ammesso 2 tale arrolamento, oc- 
corre che il candidato possegga le condizioni pre- 
scritte dall'Art. 94 della legge 28 luglio 1861, ed 
1 periodo di esercizio in una delle artt marioe: 


ste Provincie una 
motivata principalmente dal desiderio di ritardi 
per quanto sia possibile la leva marittima sulla 
classe 1848, la quele fornirebbe una forza supe- 
riore agli attuali bisogni della Marina da guerra, 
affinchè i giovani che riunissero le dette condi 
zioni, ed inteodessero profittare dei vantaggi, che 
offre la carriera militare marittima, possono pre- 
seotersi per l’arrolamento alle rispeitive Capita» 
nerie di Porto, alle quali furono date analoghe 
istruzioni. 

Si utre fiducia che i giovani inscritti alla 
leva succitata, che dovrebbe eseguirsi nel corso 


* Venezia 19 gennaio 1869. 
Pol comandante in capo 
Il Direttore generale del R. Arsenale marittimo. 
Acton. 


ITALIA 
Nella Gassatta Uficiale del 22 corrente si 


Le Deputazioni provinciali, il Prefetto e gli 
impiegoti delle Prefetture di Molise e Cuneo; 

La Rappresentanza muaicipale di Stradella ; 

La Deputazione provinciale di Arezzo ; iv' 
rono a S. M. indirizzi di felicitazione per la na- 
scita di S. A. R. il Duca di Puglia 


Leggiamo in data del 22 nella Gazzetta Uff- 


A titolo di lode, e quale esempio che si vor- 
rebbe vedere imitare da molti, facciamo nota una 
deliberazione presa testè dal Consiglio provinciale 
di Terra d'Otranto nell’ intento di giovare agli 
studii, e promuovere il miglioramento delle pub. 
bliche Scuole in quelle contrade. E veramente 
parrà ad ognuno meritevole di non lode 
Î' avere il Consiglio, come fece, allogato nel pro- 

incio la somma di lire 9,000 da distri- 

sussidio per parti eguali a quattro dei 
Ginnasii comunali della Provincia, che per bontà 
d'insegnamento, profitto e disciplina garauno giu- 
dicati ì mighori. 

Il giudizio fu commesso al Consiglio provin- 
ciale scolastico, con porre a sua disposizione lire 
4000 per uso di fare visitare e sorvegliare i detti 
Ginnasii. 

L'azione del Consiglio provinciale di Terra 
@' Otranto sarà utile non tanto pel sussidio dato 
all’ istruzione, quanto perchè questa siessa solle- 
citudine ch'egli adopera per migliorare le Scuole, 
e l'esempio autorevole, farà crescere nell'opinio» 
ne pubblica del paese il pregio e l'amore dei buo- 
ni studii e delia soda cultura degl ingegni. 


ciale 


Questa mane, scrive la Ia- 
lienne del 2, S. M. il Re riceveva in udienza 
privata S. A. R. il Principe Guglielmo di Baden. 


Fra breve, scrive la Corvespondance Jtalien- 
ne del 21, a Brema sarà istituito un Consolato 
italiano di seconda categoria. 


A Lerida, nel Distretto consolare di Barcel- 

Jona in Spagna, fu istituita una nuova Agenzia 

consolare italia, della quale è titolare il signor 
rl iv. 


‘avara, uno dei 
cavaliere dell’ Ordine 
Il motivo di quell'arresto è tuttor: 
to, ma si dice che il sig. Tanara sia stato tra- 
dotto a Fenestrelle. 
FRANCIA. 

Il Journal Officiel pubblica la relazione del 
jovernatore dell isola. della Riunione (colonia 
francese) sui disordiai colà avvenuti. Nou pussia- 
mo riprodurre quel documeuto perchè troppo 
luago, ma iroviamo nel Journa! des Débats 
suato dei medesimo. li Journal des Debats aggrar 
un po' la mano sui Governo; tuttavia fa conusce- 
re ì fatti e liaccompagna con alcune considera- 
zioni. Eccole : 

ll Journal Oficiel fa precedere i documenti 
ch' esso pubblica, da quattro linee, nelle quali si 
dichiara che questi fatt depiorevoli nou hanno al- 
cua carattere politico € ch' essi risultano da cau- 
se esciusivameute locali. Questa dichiarazione non 





ci sembra vsatla che per metà. Senza dubbio, 
non bisogua scorgere ue' disordini di cui si trat- 
ta una protesta contro I lpero, a profitto d'uno 
de’ Governi passati; ma è questo lo stesso che 
dire ch'essi ou dipendono da una causa puliti- 
ca? Al contrario. lì sentimento che si manifestava 
in modo biasimevole iu quelle scene turboleuti, nou 
era l'ostilità contro la Uosuituzione che ci regge 
e contro la dinastia che regoa in Frane. 
bisogua riconoscerio, l'osulità contro l' organiz: 
ziune alla quale sono sottoposte le nostre colonie. 
Non è esatto dire che le cause dei torbidi. della 
Riunione siano stati esclusivamente locali. 
La prima occasione, non diciamo la causa 
di questi disordini, è stata il malcontento suscita- 
to nella parte più ardente delia popolazione dalla 
violeaza di liuguaggio d'ua gioruale ultra cleri- 
cale e dalle voci che correvano sul contego 
rivato del redattore in capo di quel giornale. 
inoltre , la classe operaia inssprita contro 
una scuola professiouale diretta dai Padri dello 
Spirito-Santo, perchè invece di permettere sem- 
plicemeote a quei Padri di stabilirsi nella colonia 
alle stesse condizioni degli altri coloni, ciò che 
non sarebbe stato che giusto, il Governo diede o 
prestò loro uu dominio dello Stato, ed accorda 
loro, inoltre, un’ annua sovvenzione; grazie a que- 
ti vantaggi, essi fanno una ruinosa concorrenza 
al lavoro libero ed all' industria laica non protetta. 
Si comprende che v'era in ciò di che eccitare 
odii profoadi e tenaci. 
Jaa volta in movimento la folla, non tardò 
a mostearsi la causa reale del malcontento, ed a 
far dimenticare quasi completamente la causa oc- 
casionale; e si cominciò a lirmare in tutta la città 
una petizione al Senato, non già per domandare 
l'espulsione dei Gesuiti o dei Padri dello Spirito 
Saoto, ma per reclamare consiglieri nominati dalla 
popolazione. Si noterà, infine, che dopo u 
mon uccise se non uomini senz’ armi , 
gente tanto innocente, che on si credet: 
te di poter avviare nessun procedimento contro 
di loro, invece di disarmare la milizia, le si 
della città e la cura di ri 
stato d'assedio, appena proclamato è 
le istanze dei rappresen. 
tanti della popolazione, ed il direttore dell'inter- 
no, il quale aveva reclamato l'impiego della forza 
armata coutro gruppi senz’ armi, è stato autoriz- 
zato dal governatore a prendere un congedo ed 
a recarsi in Francia « per ristabilire la sua salute 
malferma da lungo tempo » a quanto ci appren- 
de la relazione ufficiale del governatore. Questi 
fatti contengono una grave lezione; speriamo ch' 
essa non andrà perduta pel Governo. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 
Vienna 20 gennaio. 

L' Abendpost reca : Molli giornali diedero la 
notizia che nel palazzo civico di Neustadt, in Pra- 
g3, in cui sono carcerati molti detenuti ’ politici, 
sia scoppiato il tifo, in seguito a che il Tribunale 


provinciale di Praga, ma che dopo 
essere stati inviati all’ Ospitale generale, non ay- 
venne più nessun caso di tifo fra gli altri dete- 
nuti, e che quindi non v'ha pessuo pericolo di 
contagio. Rileriamo pure che furono già prese le 

jure necessarie per tenere possibilmente lontana 
dai detenuti ogni occasione di malattia, per com: 
battere tosto în sul principio un’ eventuale 
demia, o limitarla per quanto sia possibile. 

Vienna 21 gennaio. 

Questa sera, alle ore 8, è qui giunto, col tre- 
no ordinario della ferrovia settentrionale, il Prin- 
cipe di Galles, colla consorte e seguito. 


Il Ministero accordò ai detenuti poli 
vitto privato ed allre agevolezze. — Nel pala: 
civico di Neustadt, dove trovansi molti detenui 
politici, è scoppiato il lifo; in seguito a che, il 
Tribunale avrebbe deciso di porne in libertà al- 
cuni che trovansi in carcere inquisizionale e di 
non farvi eulrare i condannati. (0. T.) 
SPAGNA. 

Legriamo nella Correspondance d' Espagne, in 

data del 20 corrente: 


I giornali spagnuoli cominciano a discutere 





i diversi candidati al trono. 
| Espartero, Ferdinando di Portogallo, D. Car- 
! los, il Priocipe delle Asturie, banno già i loro or- 
gani : solo i giornali progressisti non sostengono 
ancora alcuna candidatura ; essi si coutentano di 
| attaccare quella del Duca di Montpensier, il quale, 








INSERZIONI, 


La GazzetmA è foglio uffiri'o per line 
"ettione degli ati ammini tti © 
giudiziari della Pr vincia di Vaneria 
è delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione dei Tribunale d'Appello 
veneto, nelle quali non havi 
le specialmente autorizzato all'inser> 
zione di tali atti. 

Por gli articoli cent. 40 alla linea; pet 
gli Avvisi, cont. 25 alla lion, per 


Le insertioni si ricevono solo dal nostro 
Ufizio, e si pagano anticipatamente. 


con generale meraviglia, ha trovato un difensore 
nel giornale Las Novedades , ch' era progressista 
sotto la redazione del sig. de Montemart. Sareb- 
be puerile annunciare che questo personaggio, at- 
tualmente ambasciatore a Firenze, è completa- 
mente estraneo alla redazione di quel giornale. 


TURCHIA. 
Costantinopoli 16 gennaio. 
lo una suova circolare della Commis- 
sione istituita per regolare gli affari degli Elleni, 
verranno espulsi senz'altro tutti quelli ci 
di cattiva condotta , come pure quei suddi 
chi che si erano provveduu di passaporti 
qualora non li dépongano tosto, e non riturnino 
alla loro anteriore sudditanza. Dicesi essere stata 
già prep una lista di 220 individui della pri- 
ma categoria, i quali verrebbero espulsi allo spi- 
rare del termine stabilito. — L' /mpartia! di Smir- 
ne smeutisce che la Porta stia orgenando nuovi 
corpi di truppe in vista del confltto greco-turco. 
Essa prese soltanto provvedimenti marittimi, ch' e- 
rano indispensabili, prescindendo anche dalle pre- 
senti congiuature. L' [mpartia! dimostra come que- 
ste disposizioni valsero a reuder efticace il blocco 
di Creia e ad alfrettare la fine dell’ insurrezione. 
Per ciò che riguarda le forze di terra, si fecero 
soltanto movimeati di truppe. Furono inviati cioè 
6 battaglioni di redif dalia Romelia nella Tessa- 
lia, e venue ordinato di sorvegliare le frontiere 
Epiro. Sono provvedimenti di semplice pre- 
uzione, che permettono alla Porta di serbare lo 
statu quo sino alla decisione della Conferenza. 
ivono da Atene 46, che i provvedimenti 
finanziari del nuovo ministro delle finanze, Va- 
laoriti , e segnatamente l’ accordo fra il Governo 
e la Banca, miglorsrono notabilmente la situa- 
zione finanziaria del paese. — ll 17 corrente, im- 
perversando una forte burrasca, le navi turche 
della squadra di Hobart pascià gettarono l' ancora 
nel porto di Sira. 
PRINCIPATI DANUBIANI. 
Buearest 20 gennaio, 
1 radicali 
in onore di Bratiano, a cui nou presero parte la 
destra e i membri woderati della Cameri, I co- 
rifei, fra' quali Bratiano, pronunciarono discorsi. 
Avche uo Rumeno della Transilvania si lasciò 
andare a recriminazioni contro l' Uoghet 
I° oppressione ch' esercita verso i Rumeni. 


WOTIZIE CITTADIN 


Venezia 2A gennaio. 

Leva — Le operazioni di leva terminarono 
nei giorni 48,19 e 20 gennaio per gl'iscritti. nel 
Distretto di V xcone il risultato: 


Abili di f.a categoi x 
Abili ammessi alla liberazione . 
Scambi di numero . 
Volontarii . 

2a categoria 


Riformati . . . . 
Cancellati per morte o come sud- 

diti esteri . è . . 
Abili richiamati dal Vescovo 
All Ospitale in osservazione 


1 
46 (1) 


Totale 795 
(1) È molto probabile che questo numero dipenda dal- 


l’inesattezza dei registri anagrafici, i quali vengono ora 
rinnovati. ln tutti gli altri Distretti della Provincia non si 


dlichiamo assai di buon grado la seguente circo 
lare, che ci viene inviata dal Comitato promotore 
dell'Esposizione internazionale degli operai. Già 
i giornali iuglesi ci avevano annunciato che in 
ogni parte dell'Europa si erano costituite speciali 
Commissioni per curare gl'interessi dei lavoranti; in 
ordine a questa pubblica mostra di oggetti i quali 
porteranno il nome dell’ esecutore e renderanno così 
al vero merito. 
liaee del programma inglese, del quale 
con molta opportunità il Comitato di Venezia ci 
diede un riassunto, si potrebbe leggere qualche 
altra cosa, oltre a quella che viene espressa. E 
c'è chi dubita che gl’ inglesi non vogliano cono- 
cere i migliori arlieri dei varii paesi, per poi 
allettarli con mercedì più elevate del consueto, e 
rivolgere l'opera loro a proprio vantaggio. Se ciò 
fosse vero, noi, pei primi, vorremmo rallegrarce- 
ne: perchè l'ingegno naturale e la svegliotezza di 
mente sono comuni ad una gran parte degli ope- 
rai italiani : essi avrebbero bisogno di essere me- 
glio rimunerati e di lavorare con maggiore co- 
gnizione di causa. Sarebbe una fortuna se gl'in- 
glesi, industriali per eccellenza, sa 
zarli, e creare così un semen gente abi 
utile, più che ora nol sia al risorgimento delle 
stre arti. 
Se Colbert si faceva venire 
muranesi in Francia per apparare ai propri 
cittadini l'opera pella quale Venezia teneva il pri 
mato; c'è pur memoria anche di brava gente 
imorando in Frencia e in loghilterra, rim- 
ricca di cognizioni, e oltracciò di merzi 
per mettere in assetto qualci 
istituto e risvegliare negli animi della 
nuovo sentimento per le industrie e pei 
Nicolò Tron non conduceva nel Vicentino la 
iuoli inglesi e apriva grandi laboratorii fra noi ? 
e ora a Piovene chi domanda allo Stamm s'è 


Vogliano i nostri artieri darsi con sollecitu- 
dine a preparare opere condegne per l' Esposizio- 
ne: prendano l'iniziativa in Italia, e Venezia sia 

















































































































di fatto la prima ad essere rappresentata a Lon- 
dra. Lavori di velraria, di musaici, di ebaniste- 
tia, si 1000 già ammirati nel Palazzo Ducal 
mo scorso; non si dimentichi che ora è pecessa- 
rio farsi conorcere, te si vuole uscire dal guscio, 
ed emulare gli artieri delle altre nazioni. 

Il Comitato , composto com'è di 








che appa a diversi cetì sociali, 
bee provveduto ad ua bisogno del paese 
dal programma, che qui pubblichiamo, ciasetno si 
formerà uoa chiara idea degl’ intendimenti da cui 
sono animati i promotori a Londra e a Venezia. 
Ecco il programma: 















veramente li ha eseguiti, e non to 
0 dell'Istituto donde uscirono, 0 


dell’ imprenditore che li commise. Fssi inoltre dan- 


no opera ad un muluo insegnamento tecnico, e 
metto- 


jendo in altenenza reciproca gli oper: 
Lo chiaco | processi di fabbricazione 





coogliere gli oggetti che saranno n- 
Esposizione, in una sala dello Stabili- 
i, gentilmente concessa dal rappre- 
seotante della Società, siguor Montecchi ; 
2) ad agevolare l'invio delle opere, giudicate 
e dell' Esposizione da uno speciale Comitato, 
@ di cui gli autori si trovassero in tali condizioni 
sopperire alle spese 
si rechino a 
posizione, e foi 
dei migliori lavori, che 
ione degli ope 
E 


























ri delle Provincie, dei vantaggi che ne conseguo- 
no, non vorrà mancare a tale convegno interna- 
zionale, e risponderà all' iniziativa del Comitato, 
con adatti lavori e con contribuzioni pecuniarie, 
seguendo l’‘sempio dell'Iaghillrra, dove i mi- 
ori fra i cittadini, gli industriali = gli ortisti 
putati, i ministri, ecc., andarono u gara, n 
l'aiatare gli operai e coli’ opera, e con doni, e col 





i dall’ ono- 
revole signor Layard, rappreseotante il Comitato 
esecutivo in Londra, che all'Italia si darà un po 
sto d'onore, eda Venezia particolarmente saran- 
no usata quelle cure, che addimanda lo splendore 
dei suoi prodotti. 

lavitiamo adunque gli arlieri e gl' industriali 
a prepararsi per il solenne convegno, e poco pri- 
ma dell'Esponizione li renderemo avvertiti, ton 
uoa relazione particolareggiata, di altre norme 
che per avventura ne giuogessero da Londra. 

Così noi dai 
sta Esposizione, pet 
fefice il quale vi dedicò l'ingegno, divie 
fattore di progresso industriale, u 
stizia @ di nuovi tempi per le clas 

Il Comitato promotore 
Senatore Torelli, Prefetto dello Provincia 
Venezia, Presidente. 
Giovanelli, Senatore del Regno 
co di Venezia Vicepresidente. 
Commendatore Francesco Ferrara, Direttore 
della R. Scuola superiore di commercio. 
Conte Angelo Papadopoli, Presidente del 
Banca mutua popolare. 
Prof. Alberto Errera. 
Cav, Nicoiò nub. Barozzi, Direttore del Ci- 
vico Museo Correr. 
Ingegaere Carlo Vurtz, Consigliere della 
Camera di commerci 
Cav. G. B. Cecchini, ing, 
tario dell'Accademia di belle arti. 
Giuseppe Cendali. 
G. Dal Todesco. 

Pubblica intrazione. — La Giunta mu- 
nicipale hu testè provveduto per la continua e s0- 
lerte vigilanza alle Scuole comuazli, colla 
di una Commissione di sorveglianza, composta d 
onorevoli cittadini, sotto la presidenza dell’ asses 
sore referente gli studii, cav. 
Allighieri, la quale interinalmente so: 


















segno di giu- 
lavoratrici. 





























ico, am- 
messo dal Consiglio comu prescritto’ dal- 
l’art. 42 delle norme ministeriali sulla pubblica 
istruzione. 

Questo Commissione si è ripartita fra i suoi 
siogoh membri In sorveglianza sile Scuole, ed è 
composta dei signori: Valmarana co. Giuseppe, 
Todros barone Elia, Pellegrini cons. Francese 
Barchet cav. Guglielmo, Stefani cav. Federico, M: 
vezzi avv. Giuseppe Maria, ed Angeli ab. Giovaoni, 

Il cav. Berchet, però, avrebbe declinato |' 
carico, parehè incompatibile col suo ufficio onora- 
rio di direttore scolastico provinciale. 
ogliamo dal secondo rap- 

della gin in data 

















n 
BI dicembre, il risultato delle lezioni date in quel 
mese. Fra 


ie, comunali @ private, le scuole 
impartisce questo insegnamento sono 
si 59, le lezioni date in dicembre 654 
e gli aloni che le frequentarono 2007. Rileviamo 
con molto piacere in questi rapporti mensili, le 
Sasvegical ino dai maestri, e sono molto int- 
ressaoti quelle del Poli che constatò per questi 
esercizi migliorata la disciplina generale della sua 
scuola, e la pulizia, nonchè resa più facile l'arte 
di gorernare i fanciulli nei rispetti d' intelligenza, 
di moralità e di salute; e quelle del maestro Ales: 
sandrini, che determinò la media statur 
alanni relativamente alla loro età. Il zelantissimo 
direttore, sig. Gallo, fu in questo mese ammalato, 
ma egregiamente fu sostituito dai benemeriti dott. 
Pisoni e Costantino Reyer. 

Arresti. — Un elinosinante, € due oziosi, 
contravsentori all'ammonizione, veunero tradotti 


i. 
seli fl 23, le guardie di pubblica sicurezza arre- 































tre oziosi vagabondi, e due questuanti. 
si “i truffa è All'neato doloso venne tradotto 





alle c: 
Dorsoduro. 

Contravvenzioni. — La decorsa nolie 
dalle guardie di P. S. vennero dichiarati incon» 
travsenzione due trattori. che tenevano aperti i 
loro negozii oltre l'ora fissata pelle licenze dei 
loro esercizi. 

Per protratto esercizio di negozio oltre 
l'ora concessa, venne dichiarato in contravve 
zione dalle guardie di P. S. il trattore C. G. 

Salvamento. — Alle ore 4 del 23 cadde 
nel rio degli Assassini, Bortolo Gobitta di Vene- 
zi, che per buona sorie venne tosto estratio, dal- 
l'acqua e curato da due guardie di P. S. 
Morte nceidentale. — La mattina del 





Letto caldo. — Un tale, che dimora a S. 
Andreo, mise un buon braciere nel letto per tro- 
varlo ben caldo nell'ora di coricarsi. Il letto an- 
dò in fiamme, e se non erano le guardie di pub- 
blica sicurezza che accorsero a spegnere il fuoco, 
si bruciava il tello e la case. Cooveniamo che 
colla temperatura di otto gradi sotto lo zero il 
letto caldo da gusto, ma est modus in rebus 

Temperatura minima dalle 6 ant. d'ieri 
alle 6 ant. d'oggi: — 8.0. 

Ghineelo. — La scorsa notte si  rapprese 
il canale di Mestre e la Laguna, e moite barche 
si trovano ia ghiaccio, per cui è interrotta la 

ione da Mesire a Vene: 








Veneria 24 gennaio. 


li Comando della Guardia nazionale di Por- 
togruaro ia questa Provincia, ha emesso ll seguen- 
te ordine del giorno, in seguito ai fatti di Grua- 
ro, ed al nobile. e proficuo intersento di quella 
milizia a sedare i disordini, e a mantenere invio- 
lata Ja legge. Noi qui lo r:portiamo siccome do- 
cumento 











‘presso i sentimenti general 
zione e di plauso di tutta | 
tico zelo dimostrato in quella deplo 

Comando della Guardia nazionale 

di Portogruaro. 
Ordine del giorno N. 41869. 

e militi. 
ig. jota 10 cor- 
rente, N. 117, della quale sov lieto di comuni- 
carvi il tenore: 

« Con foglio 8 corr. N. 54, Gabinetto, diret- 
tomi dal R. Prefetto, manifestava lo stesso la più 
viva sodisfazione per il fermo contegno o per lo 
zelo dimostrato dalla Guardia nazionale di questo 
Comune, in occasiooe dei disordini avvenuti in 
Gruaro per la tassa sul macinato, avendomi rac- 
comandato di farmi interprete, della sua vera 10 
disfazione presso il sig. capitano dott. Antonio 

e la Guardia suddetta per la splendida 

va da loro dala in tule circostanza di vero 
ed intelligente patriottismo. 
Nel compire questo gradito incarico, facen- 
o pure interprete dei 
ione, dev 



































più jnza per questo atto patrioti» 
co della Guardia medesima, che dimostrò col fat- 
to di essere in caso di adempiere la sua missio- 
ne di tutrice dell'ordine e della libertà, e che vai- 
ad impressionare ai traviati il rispetto dovuto 
a legge, decretata dalla nazione. » 
Graduati e militi ! 

Doleote che doveri d’ Ufficio , trattenendomi 
lontano, m'abbiano impedito di accorrere con v 
tutela della legge, unisco la mia voce a quel- 
ben più autorevoli del sig. Prefetto @ del Sin- 

i del vostro contegno. Il modo 
. Governo accolse l’opera vostra , 
una volta di più di quale utilità pos: 
sa essere la milizia cittadina, e vi affezionerà 
maggiormente ad una istituzione atta a rendere 
il paese nobile salvaguardia a sè medesimo. 
Portogruaro li 10 gennaio 1869. 


Il Capitano comandante interinale. 
D. SeGaTTI. 


























( NOSTRE CORRISPONDEN: 





PRIVATE. ) 
Firenze 23 gennaio. 


20 Che volete che vi dica? Quando perso 








imo la tassa sul maci 
ch'egli si sarebbe potuto trovare a doverla ap- 
plicare ; quando penso, finalmente, ch' egli avrebbe 
pure incontrato tutte quelle difficoltà che l' at- 
tuale ministro delle finanze ba dovuto vincere, 
non mi so capacitare come mai l'ou. Sella ab 
bia potuto accusare così acerbamente l'on. Cam- 
bray Digoy; e mi pare ch'egli avrebbe anzi do- 
vuto difenderlo generosamente e lealmente! 

Ma ogoi giorno che passa se ne impara una; 
e pur troppo, enche non volendolo, si è costretti 
fine a confermi 
inimo degli omini pol 
più desiderato e invi 
difficile l'accostarvisi. 

Ma se l'on. Sella ha attaccato con coraggi 
e con abilità, il ministro delle finanze s'è di 
con le stesse virtù, «dl è innegabile che il Sella 
è uscito malconcio dalla lotta. Anzi, oggi ch' 
tanto di moda il dir male dei ministri, e che il 
farlo è la cosa più facile di questo mondo, a me 
piace di dirvi che il coute Digny ha dato prova 
anehe una volta di quel valore, che sino ì suoi 
stessi avversari sonv costretti’ a _ riconosce 
Può essere benissimo che il conte Digoy sia de- 





























e semplice; dall 


sione pon 
anzi ella 


stinato a scendere, alla five di questa jtta, dello 
scanno ministeriale, che occupa oramai da troppo 
lungo tempo per non avere un gran numero di 
nemici; ma qualunque sia l'esito di questa bat- 
taglia, a me par manifesto che il conte Digoy ri- 
sorgerà in breve, se cada, o avrà tutto l’agio di 
mostrare ch'egli è uomo da rimettere a sesto le 
nanze italiane, se resto. Chi rammenta in qual 
conte Diguy parlava ne' primi giorni ch' 
era ministro, nota che ha fatto dei progressi con- 
siderevoli, e che ha acquistato la tanto difficile 
dote di essere, oltre tutto, un vero ministro par- 
lamentare, Il conte Digny, quando sarà andato via 
dal Ministero, crescerà nel pregio e nella stima di 
tutti, è oso affermare che sarò anche rimpianto. 
Nin mi domandate di grazia come creda 




















che andrà a finire questa discussione. Non ci si 
capise un bel nulla. Da ua lato si afferma che 





il terzo partito accetta l'ordine del giorno puro 


tro si dice invece che ne pre- 











che l'on, Sella è stato quegli che ba proposto | f 
quando penso 







uo, 








progelto di legge 





sia, il sig: Filippi rispose che genti 


ins 


bito poi anche che possa chiudersi, lanedì, jal-Pariemenio na riparare a invitato, gentilmente restava , perchè chi è 00 
più che la Sinistra cerca di trarrè in lungo, a- a siniira, approvazioni G desire) per MNM AN Lula di estlezia res Ado, Pravo seit 


i 





chè è 





nisteriale. e 
E da questa verità, mi duole di doverlo dire, | 
ma mi sembra che siamo ancora molto lontani! 





Canna DEI DEPCTATI. — Sassione del 23 gennaio. 
Presidenza Mari. 











on. Torrigiani. Î 
Torrigiani. Dichiara ch'egli un 
ordine del giorno, col quale s' invita il Governo 
a nominare una Commissione di inchiesta chi 
scandagli le cause vere dei disordini avvenuti, 
proponga alla Camera i provvedimenti che crede- 
rà opportuni. 
| Sella (per un fatto personale). Dichiara che 
egli nella relazione che presentò alla Camera per 
fa legge sul macinato, dimostrò che questa impo- 
sta non si sarebbe potuta attuare senza il conta- | pr 
tore meccanico. Dichiara in seguito che non in- 
tende, nè può essere in alcun modo chiamato re- 
sponssb le dei disordini avvenuti. q 
L'oratore parla quindi delle disposizioni da- 
{ te dell'on. ministro delle finanze; osserva che i 
| mulini irovano in condizioni diversissime, e 
{ che giova trovare il modo di sistemarli. Parlando 
i delle misure adottate dsl Governo per rista- 
file l'ordine, dichiara che il Governo è degno di 





} 
nè 








in 


ce, 














| lode, perchè ha saputo operare con energi 
| stabilimento dell'ordine. umori a sinistra.) 
SÌ, 0 signori, èquesti’la mia opinione, e 
credo di poterlo manifestare con franchezza. Ma 
| ora come ora, che cosa si fa? Si scappa? No, 0 
signori, non si scappa. lo credo che non si possa 
| e non si debba fore cosa alcuna che pom ledere 
la legge! lo approvo quello che il Ministero ha 
SOUOSE mi più di ridere la dova. sictiia 
| al modo, col quale il generale Cadorna ha com- 
piuto la sua missione /Brne a destra.) 
mi si domanda se io posso approvare 
ta del Ministero pel modo coi quale ha applicato 
la legge, io queste approvazione non posso darla. 
( Bene a sinistra.) 

L'oratore termina dichiarendo che la Came- 
ra non dere per nulla riformare la legge sul ma- 
cinato, ma con deve far nulla altresì per appro- 
vare la condotta del Ministero. { Movimenti su tut- 
ti i banchi; la seduta è sospesa per olcuni mo- 
ment 
Ministro delle fnanze. Ri 
i che gli sono stati fatti dal i 
ron ba creduto, non ba mai detto, che 
l'on. Selia dovesse dividere con lui la 





bi 














che 











ai rimpro- 









io ho rammentato le discussioni ch' ebbero luo- pra 
g0 alla Camera l'anno passato, ciò fu soltanto | tati 
per dimostrare che fivo da allora la Camera era | co, 
convinta che l'imposta si dovesse applicare anche | agii 
senza il contatore. 

Voci a sinistra No! No! 

Voci @ destra e al centro: È verissimo. 











costruzione dei contatori. Questo rimprovero cer- | 31 
stro delle finanze ; ma 


aver voluto far troppo 


Avrebbe forse voluto l'on. Sella che io faces- | da 








rimentati per luogo tempo, senza 
la sicurezza ch’ essi servivano 
# che la battaglia sarebbe stata piantata male. 





Ld 










dal 
poteva far peggi 
signori, ho udito ripetere cose 
ho udito dire quando altri era mi 


for 
prendere ppli 
posta. L'on. Sella ha detto che la battaglia è stata | alc 
impegoeta male! Ma fu forse impegnata male dal 
conte di Cavour quando pel 4853 fu assali 
suo palazzo alle grida di: morte a Cavour? Fu 
for 

ri 















Fu impegnata male in Francia quando 
il barone Louis si doveltero decretare nuo' 
poste? No, o signori, la battaglia non poteva im- 





rai diversamente. 


cardi 





dovuto chiedere la 
sospensione della legge; ma, © signori, se questo 
avessi fatio la tasss sarebbe stata perduta. 

i permetta l'on. Sella di dirgli che mal- 
grado tutta la sua buona volontà, e malgrado le | fatto 
lodi ch'egli ha voluto tributare al Governo, se le 
sue parole, e le ultime specialmente potessero es- 
sere raccol 

che hanno voluto essere, nè la fassa sui macina- 





che 








strato coeì geloso, potrebbero gi ci. 
ito è quello che l0 vole ripenlere e on. 
( Vari segni di approvazione a desi 

Sella dice poche parole per 






al ceri 





nale, cercando di giustificare i rimproveri 
fatti al ministro delle finanze 

Miceli e Oliva dichiarano che non sono so- 
disfatti @ si associano all'ordine del giorno Fer- 
rari. 


ha no 














| tali inconvenienti. Ecco quello che 
: 


chiedere che il ministro Cantelli sia posto io i- 
stato d'accusa. L’ oratore accoppiando le più sti 
È 





condotta. Giustifica San Giovanni in Persiceto, 
| Cento, Soragana, San Donnino, tutt 


cuse dell'onorevole Castiglia egli non risponderà 


tenere seduta dom: 


roposte si tentano di far prevalere. Vi ha l'or- 
dine del giorao della sinistra, che porta la sfi- 
ducia al Governo. Ve o'ba uno di destra, che in- 
vece a 
che preferisce l'ordine del giorno puro e sempli» 


sarà 
derebl 
dendo ogni mezzo arbitrario ‘od eccezionale del 
Governo. 


accelta 0 no. 


tumolt 
to, disse fra le altre cose che il Sindaco di 
Lucca era fuggito, A rettificare quest asserzione, 
ci si serive da Lucca che 

popolatissimi e quieti 


reoze amichevoli fra il Sindaco e i mugnai, che 
il conteguo dele popolazioni fu sempre pacifico ; 


quanto il Mun 0 
come, vi sarebbero rimasti specialmente in ogni 
evento. 


responsa. 
bilità dei fatti avvenuti. Questa responsabilità io | mitazione della frontiera 
sono disposto ad assumerla tutta intera. (Bene.) Se | la Serbit 


vertenza della Turchia e della Grecia verranno 

bblicati in seguito. Circa l'Itali», contiene i se- 
guenti dispacci 
Ministro delle finanze. L'on. Sella ha rim-|4868; 2. Moustier a Mslaret, 19 marzo; 3. Me- 
proverato che siasi perduto molto tempo per la | nabrez a Nigra, 22 agosto; 4 Moostier a Malnret, 


to non può essere tutto diretto all'attuale mini- | sidera di ritirare le truppe da Rome, ma i pro- 

quanto a me, debbo dire | getti ostili che persistono contro il»Papa, non 
che se di-qualche cosa sono appuntabile, è d'| permettono sacora di farlo. Soggiunge che ese- 
minerà attentamente il modus vivendi 


si costruire delle migliaià di contatori seoza es- | di Roma per farne risultare i vi 
gere sicuro della loro solidità, unza averli espe- | dicendo : 

fer acquistato | renze è cos 
uopo? Allora | michevoli che ci animano , ch'egli 


to, 0 signori, ad accusare il Go- | conformi 





ria ar 


Treviso, in dala del 23: 


pom., cessava 
a Castelfranco-Veneto , il Sindaco di quel prese 
Revedin co. 


rassegni 
stelfranchese, a titolo di rispelto € riconoscenza, 


tenere gran cosa, quando pensano all’ 


, commentate @ accettate per quello | articolo di 


dato con tutta 
to, nè l'autorità del Governo di cui egli si è mo- | tanto ostico a 


Que- | forza 
rovinati per 

)| Filippo Fili 

fatto perso- | trale della 


ch'egli | egli disse che i suonatori dell’orcl 
fo suonare. 





do. Altri tornorono alla carica e il Fil 


risponde al ministro di grazia e giu- | spose 
è insiste anche una volta che il Ministero | al 
inecc'a la libertà della stampe e ch 
la 








primo ! (viva approvazione a destra.) 
°) ‘he parole. 
Costigla: la ua violstissimo discorso. per 





-| La Perseveranza terise nel Numero sucta. 
asserzioni alle più violenti accuse, dice che | gj 
Cantelli dovrebbe pagare colla testa la sua | 





0: 
Îl dott. Filippo Filippi ha ricevuto dall'uno. 
revole Commissione dei RR. Teatri la. seguenty 
! { lettera, colla unita Dichiarazione dei profesmor 
H. dell'interno dichiara che alle violenti 9©> | d'orchestra della Scala : 
« Milano 25, gennaio 1869, 
« Al chiariss. critico del Giornale 











[Bene a destra). 


, nè mai! 
"n leuni deputati si delibera di 


A proposta di La Perseveranza. 

« Nel rimelterle l'unita copia. della dichia. 
razione dell'orchestra di questo R. Teatro 
quel che può riguardaria e come una delle per. 
sone del pubblico invitato alla prova generale dd 
21, e come appartenente, e con tanto merito, alla 
stampa, le esprimiamo il nostro rammarico 
quella parte di disordine di detta prova che pù 
concernerla personalmente. 

« La $. V. chiarissima sarà persuasa che 
ove un mo delicato riguardo pei possibili dann} 
dell'Impresa, prevalendo nel di lei animo al suo 
legittimo diriito, nen avesse prevenuto lo sciogli. 

tale scioglimento sarebbe indub. 
il mantenuto rispetto verso un in- 
vilato ed ospite nostro, contro qualsivoglia violn. 
za e persistenza di disordine. 

« Acolga, chiarissimo Signore 
sensi della nostra perfetta stima. 

« La Commissione 
E. Calcaguîni — Paolo Ferrari — A Rosmini. » 

« Dichiarazione dell Orchestra 
Milano, li 83 gennaio 1808, 
1 sottoscritti professori nella corrente sta. 
gione al R. Teatro della Scala, credono consen. 
taneo al loro careltere d'uomini onesti il ricono. 
scere schiettamente, che il fatto avvenuto la sera 
21 corrente alla prova generale degli Ugonoti;, 
verso persona del giornalismo, di cui credeno a- 
vere motivo di legittime Jagnenze, benchè noi 
fosse il delto fatto che spiacevole conseguenza di 
uo'irritesione ridestata sì momento, pole parere 
ibvece irriverenza verso il pubblico e verso lali. 
bera stampa ; lo che francamente i sottoscritti de. 
plorano ; e prendono questo incontro per ripetere 
confermare, come i migliori accordi li ierano 
al loro autorevole ed egreio direttore, sig. Ter. 
iani, declinando da loro ogni indi 
intelligenze subdole 0 biasimevoli. 








La seduta è levata a ore 6. 


Leggesi nel Diritto, organo del terzo partito, 
data del 
Se stiamo alle informazioni avute, prec! 











la fiducia. 





fe n'ha un altro di destra, 


e vi ha un ordine del giorno, che crediamo, 
sentato dagli amici nostri, il quale ten» 
lar forzs alla legge del imscino, esclu- 












Jautile il dire che noi accettiamo quest'ulti- 


mo, puuto curandoci di sapere se il Ministero lo 








Leggesi ella Nazione in data del 23: 

Nelia seduta della Comera dei deputati del 
corrente, l'on. deputato Ferrari, accennando 
venuti a cousa della tassa sul maci- 











mercati sono colà 
tranquillità pubbli- 
1 eh' ebbero luogo conf 





mon fu 











il Sind.co, signor Del Prete, 


quindi, tan 
i ero, rimasero al loro posto, 








lo 





Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani 














Parigi 23. — È pubblicato il Libro giallo. I 3 
| documenti si riferiscono ella Spagoa, fia del «I prof. addetti all'orchestra 





dei Regi Teatri ». 
E la Perseveranza soggiung 
La lettera della Commissione da | 
pia e cortese sodisfazione che il nostro appendi» 
cista si potesse aspettare. Quanto alla dichiara. 
zione dell'Orchestra, la pubblichiemo unicamente 
come un documeuto del fatto, ma senza accettare 
menomamente la legittimità delle Lagnanze, della 
quale legittimità il pubblico ha già unanimemente 
giudicato, » 


Amenità ‘amcesì. — L' Inter. 
mationa! , giornule ui Loudra , scritto ia lingua 
francese, contieue una serie di articoli sulla Lin- 
gua internazionale, uve passa in ri 
lingue, per vedere quale possa 

sia atta « a meltere ia comunic 
na: lizzato » 
ternazionale. lu questi 
tati certo molto bet 


Pirenei, 
lia Rumenit Commissione euro- 
del Danubio, del Libano, di Tunisi, alle tre 
e della Spagna colle Repubbliche del Paci 
I Gi Conferenza di Pietroburgo, 
iali. 1 documenti reli alla 












più am. 















Menobrea a Nigra, 24 granaio 





ottobre. Ques' ulimo dice che la Francia de- 




























Menabreo, farà tutti gli sforzi presso ‘azione. tulte le 
a divenire cioè lingua iu- 
articoli noi non siamo 
ne. Bisti dire, che quando 
parlare della lingua italiana, per 
vedere se possa divenire internazionale , ei dice 
ch'è un dialetto, ma non una lipgua; che gl'Ita- 
liani sono dotàti di molte qualità naturali, ma 
che se fossero stati meglio favoriti dalla scrte, 
avrebbero fatto cento volte di più di quello che 
hanno fatto, e ciò, si noti bene, in arte e in let- 
teratura. Ciò mostra che quel signore crede che 
l’Italia abbia fatto poco. Difatti ei trova che non 

mo stati grandi se nou è nega 






erto delle disposizioni 





queste 
zioni quel senso e quel valore che sono 


























che lo siamo nella musico. N mo, 
citiamo. Ecco quello che dice italiana 
l' articolista dell’ Znternatione 
Î se non ponia- 
itali l'arte 
della Conferenz on andò mai più in su del 
J »s0, e non raggiunse il 
rare l'ultimatum. a letter: pala da Rogsoi 
di 


, qualche giorno 
e l'uatre maestro pensasse 
delle opere proprie; « Iv aveva buone disposizio. 
* ni, egli dice, e s'io non mi fossi irovato co: 
« stretto ad ailendere all'arte frivola, forse avrei 
* falto qualche cosa. » 1 
,,® Vha nella musica italiana il sole, i fiori 
« l'amore felice, ma pulla_ che inspiri il gusto 
del bello. Tal musica non era acconcia a dato alc 
l'Italiano l'energia e {a virilità, che gli mancano. 
Noi lasciamo al critico severo tutta la libertà 
della sua opinione. Noi uvn lo commentiamo, per- 
chè ci parrebbe fiato sprecato, Solo ci spiscò di 
dovergli dire, che, citando il frammento della let 
tera di Rossini a Wagner, |° ita si è dimen- 
ticato una cosa, e cioè che l'illustre maestro co- 
nosceva l'ironia, quanto Sorrate, |’ adoperava per 
abitudine e che è difficile che scrivesse in quel 
modo, sul serio, a Wainer, pel quale, ci spiace 
f dirlo, esso on mostrò mai molta ammirazicne 
È gli aneddoti che si raccontano in questo 
sito lo provano abbastanza, part 


TIZIO SLI 
Matilde Errera. 
Nel fiore degli anni 


tutto sembrava arridere a 
la bontà del suo ani 


FATTI 


Neero! 





VERSI. 


logia. — Leggesi nella Gazzetta di 








leri, 22, alle ore 5 





i vivere, 








cesco, dopo una lattia 
sostenuta con molto coraggio e multa 
zione. Sappiamo che la popolazione ca- 











terà in massa al 





funebre cerimonia. 








Intolleranza della critiea. — È un 
che qualche volta i critici si dovrebbero ri- 
importonra 
loro data dagli artisti in generale. Un 
iasimo, per quanto giusto, per quanto 

fa corteo delle forme, rietce 
questi signori, e gridato con tanta 
, he sembra, che essi ne debbano andare 
sempre. Ciascuno conosce il sig. dott. 

, nostro concittadino, e critico fea- 
severanza di Milano. 








ite 
deli 
suonarono tanto bene, come arrebbere ducato 


dovuto aspettare il 
rtpazea dii 


della bellezza, quendo 
d’intorno, mentre 








tilde Errera, colpita de 
malattia, che la trasse oggi alia tomba, 
i più profondo rammarico tra coloro ch'ella 
pce' anzi colla sua cara presenza € co- 

ti soavi di figlia, di sorella e'di amica. 
Ahimè ! i pregii così fisici come morali di sì 
Beulile persona, non valgono ormai se non a ren- 
ere più acerba la pioge ch' ella aperse colia sus 
dipartita in tanti cuori di congiunti e di amici! 
Potesse almeno il nostro compianto essere di 
alcun conforto alla desolata famiglia ; e la logrimt 





































r i to il Fili raffronto tri ita 1) ida 

tanarsi, per evitare l'interruzione “DL Spa 

Quantuoque l'abbian fatto con tulta la leun refrigerio nel cuore di que' suoi 

non si può però tacere che in tal modo i quali siamo legati dai vipcoli dell'a- 

Pa ala ciceone imperdonabil lati n pa il cui dolere ci tocca n-Il' animo e00 
o vano ri ‘penetrazione. 

Sri, pi ba a to fare oo 



















Vigevano | 


Totale. 
Quindicina. 
li 
Palermo 
ila 





Siracusa 
Trapa 
Benevento 
Caserta 


Totale gen: 








e e 


«talia 
Valo 

Forr. Lombardi 

Obbi. (arr. 


(Farr. Vittorio | 
Ohblig. frrorin 


Cambio sull 
Credito modi. 

Vieni 2 
| Cambio su Lon 





Londri 
* Consolidato ing. 


pisracc 





| ‘Prostito 1861 

Azioni della Bavi 

Azioni dell'Isti, 
dra 

Argento 

Tacchini imp. at 

Vi da 20 franchi 

















o le sue mani 



















eri. Fglà 
plle lagrime 
avrebbe 


anche fuori di WÉ 
‘te la dignità della 


nel Numero iticveg. 


ricevuto dall’ ono. 
Teatri la seguente 


ione dei. professori 


25, gennaio 1869, 


Perseveranza, 


bme una delle per 
prova generale del 
n tanto merito, alla 
o rammarico” per} 
tta prova che potè * 


rà. persuasa. che 
pei possibili d 

i lei animo al suo 
venuto lo sciogli: 
nto sarebbe indub: 

spetto verso va ine 

qualsivoglia violen= 


Signore insieme a 
felta stimi 

one 

i — A Rosmini.» 

Orchestra 

85 gennaio 1868. * 
nella corrente sta. 
, credono consen. 
ni onesti il ricono: 
avvenuto la sera 
le degli Ugonotti, 
di cui ci no a 
vanze , benchè noti 
ole conseguenza di 
pento, potè parere 
blico e verso la li- 
pte i soltoseritti de: 
ontro per tipetere 

li accordi li tegnno 
rettore, sig. T' 
indebito accusa di 
li. 

ldetti all' orchestra 
gii Teatri ». 


ione da la 
il nostro 
nto alla 


già unsnimemente ; 


esì. — L' Inter. 
seritto io lingua. 
articoli sulla Lia- 
o rassegna le varie 
essere quella che 
nicazione tutte le 
re cioè lingua 
poi nun siamo trat- 
Hire, che quando 
ingua italiani 
zionale , ei 
Logua ; clie gl'Ita- 
lità naturali, ma 
oriti dalla scrte, 
più di quello che 
, in arte e inll 
ligaore crede che 
ei trova che non 
pittura, e nega 
uon discutiamo , 
l'a musica italiana 


isia, se non ponia- 
a italiana ; l'arte 
i più in su del 
nou raggiunse il 
izzala da Rossini 
li qual:he giorno 
maestro pensasse 
buoue disposizio» 
foswi trovato co- 
rivola, forse avrei 


na il sole, i fiori, 

iuspiri il gusto 
|econcia a dare al- 
(che eli mancano. » 
ro tutta la libertà 
Jommeotiamo, per- 
Solo ci spiace di 
immento della let- 
olista si è dimen- 
lustre maestro co- 


quale, ci spiace 
pita ammirazione. 
in questo propo- 


bellezza, quando 
intorno, mentre 
ità delle manie- 
i cuori dei con- 
rera, colpita da 
i alia tomba; 
coloro eh'ella * 
presenza @ c0- 
e di amicò. 
‘morali di st 
se non a ren 
perse colla su8 
hti e di amici! 
pianto essere di 
ja ; e la lagrima 
ita e) 
pmalur 
ore di 
rine 


Operazioni di seonto e di 


fatto dalta Banca nasionale nel Regno & lialia " 


risultanti allAmmiaistrasione centrale il 16 gennaio 1869 
Quindicima dal 31 dicembre al 46 gennaio 4860. 


Parigi 23 gennaio. 
Rendita fi. 3% ...... 
+ taliana 5°0/, ia Jota. 
Valori diversi. 
Farr. Lombarde-Venoto 
Ou ferre 
Ferrovie Romane 
Obi. terr, 


Vieoni 29 geonale 
Camblo su Londra — 


Londra 23 geunaio 
Consolidato ingiose 


DISPACCIG DELLA CAMARA DI COMMERCIO. 


Av. PARIDE ZASOTTI 
tedaltore 4 gerente responsabile. 


«nr 
GAZZBSTINO MERCANTILE 


il vapore del Lioyd austr. 


n, , segnavansi le Azioni della Ban- 
[la a lire 4798 god” 1° gennaio; la Rendita italiana a tire 
6:98; i Prestito nar. a 78:70; !e Obbligazioni dei ta- 
[bachi è 446. 
Nocrologia. 
Il giorno 20 corrente fu l'ultimo della vita di 
id Bd ao è Peg, ma he i pà dl 


#33 


ti 


NB. ed in memata d'oro al cor- 
tai 


ERE REST 
si 


raro î 


Pazzi da 5 (ranobi.  — — iBrmespote aver - 
FONDI PUBBLICI. Ko "RL 
»5715 + 


Conv VigL del Tes 
Gol. t'agono. . . 
N 23 geonaio, noa vi fu Listino. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 22 gennaio. 
Albergo Vitoria. — Barrow W., da Londra, - 
- Borri P,, ambi da Milano, - Bullo cav. A., ‘da Chiog- 
Boischokoff J. P., da Riga, ambi con » Slorzi 
a, da Trieste, - Wilson Waddiogioa, dall' America, 
* Trezza, da Verona, con cameriera, tutti poss. 
‘Albergo la Luna. — Rotta F., da Milano, © Bruno A, 
da Genova, ambi negoz. — Benaglio, da Bergamo, - Vimare 
ati G, - Antoogini C, ambi 4a Milano, tutti ire poss 
Albergo Barbesi. — Thallon R., - Miss Mary Thallon, 
- Gavio F. G., tutti poss., dall' America. 
Nol giorno 23 gennaio. 

Reale Danieli. — Oliloa Barrot, dan 
pl Ep ge er 
C, ambi da Lipnia 
noe RE dia e 
xi sel zia FP. Torino, - Li 
me; ressy A., dalla Saluzzo, tutti tre con moglie, tutti 
possi 

la Luna. — Villa Vima.cati G., 

, si a Milo > Str 
6. da Trieste, con moglie, - 
Li poss. 


ting 
- Big 





mai on 
Partenze per Verona : ore 6:15 pom — Arrimo: ore 
10:50 ant. 


"TEMPO MEDIO 4 MEZZODI \ERO. 
Venezia 25 gennaio., ore 12, m. 12, s. 40, 2. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareale 

20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 23 geonaio 1869. 
3 pom | 9pom 
mo 
168.75 
28 
313 
mm. 





Dalle 6 ant. del 23 gennaio alle 6 ant. del 24. 
Temp. mast... —0.8 





minim . . —8.0 
Btà della luna giorni 11. 
Fase —. 





— SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boll. del 22 e 23 gennaio 1889, spedito dall Ufficio 
cent'ale di Firenze alla Stazione di Venezia. 





mati cone agia 
Michele Ferrante. — | Mcbicani — Alle ere 7 è messa. 
GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A ti MORÌ — 
Sute' fata di Bollo com maschere. — Alle dee 11. 





PORTATA. 


Il 30 dicambre 1868, Spediti 





Per Cesenotico, pielego ital. S. Antonio, pat. N, 
con 1 part. carbon loss. ala riot asino 
Per Bol di Brazza, pielego austr Oriente, pitr. Radich 
G., con 3000 pietre cotte, { pari. terraglie ord. alla rini,, 
"Fs Rialey begun al db Donagg: 
ragozzo ital. Abramo, pate. 06, 
con 35 quint. fagiuoli, 4 col. sardalle, 1 tate, 506 
rea Lab 
Per Nalta, bark ital. Strads Ferrata, cap. Ballria D., 
con 52 bal canope, 18 bal tigla di detto, 200 mar, 50) 
risme, 2015 capi e 40 bal. carta, 13 col' contere, È cis. 
aghi, 700 mix cerchi di legno, 9400 fi legname in sorte. 
Il 31 dicembre. Arrivati 
Da Hammerfes, partito l'8 ottobre, scooner oldemburg. 
Mas, cap. Frage John, con 5015 mag baccalà, rac a Pe 
zz A. 
Da Glasgow, part. il 6 dicembre, e venuto da Palermo 
@ Triesi, piroscalo inglese Grecian, cap. Smith Ni., con 12 
gesto bottiglie di vetro vuote, 4 bal. fetro, da Glasgow; — 
9 bot. vino, 4 bot. sego, { cas. mandarini, da Palermo per 
chi sota ce. a C.D. Miei. 
la_S. Gio. di Brazza, pelego austr, S. Gio. Batt, patr. 
Luzich T, con 20 col. vino com. all'ord. 
Da S Gio, d, Brasza, piclego austr. Metodio, patr. G. 
Lazich, con 22 col. vino com. all'ord 
Da Bari, pielego ita. S. Nicole, pitr. M sceli N,, con 
140 bor. fichi, 139 sac. carrube, 22 sac. mandorle, 6 bar. 
glio, £ part. carrube alla riol, 2 cas. cera lavor, f bot. ce 
ra non lavor, 3 ceste aranci, 1 part. stracci alla riof, racc. 
a Fanelli, Savini ed altri 
Da Alessandria, partito .1 23 corr, 
disi, pirescato ital Carro, cap. Pacciotti 
fa 


menta, 
Sarfatti 

Da Newensde, prio il 12 novembre, brek austriaco 
Newto, capit. A_D., soa 690 tona. carbon fossile, 
race. all'ord 

Da Nola, brig. ital. Zeitum, capit. Vianello T, con 1 
al. spugne, 4 pre di co one, 3 furdi tela cotonina, 
67 pese detta, all'ord, racc. al cap Pastarga A. 

Da Palermo e Triesle, pieiego ital. Aurora S., patr. 
Scarpa G. B, con Si col vino mareala, da Palermo; — 
477% staia grano, 2:,000 pecs vallona , ‘9,000 tavolette da 
chitarra da Trieste, all'ord. 

Da Palermo, pelego il Colombina, patr. Malusa G., 
gn 146 col vio, 1 part sughero, 3 ca afeti us, al 
l'ordine. 

Da Malta, brig. ital. Perla 2, cap Quintavalle F, con 
18 bal. coton 190, 3 fardi colonna, 94 cis. sapone, 50 bar. 
pece inglese ed altri oggetti div. all'ordine, raccomandato a 
Bressana L. 


- - Spediti 
Per Triesle, piroscafo austr. Venezia, cap. Lombardich 
M, con 49 col. formaggio, 5 col. manifatt, 2% col. verdura, 
4 cas. frutti freschi, 1 gas. comerie, 4 col carta ed altre 
morti div. 
Per Tricse, piroscafo austr. S. Giusto, capit. Forretich 
G, con 1 col. cafl, 33 col. cotove, 18 col. lio ric, 2 bot. 
tripelo, 479 cal. verdura, 8 bot. olio lino, 4 col canipe, 11 
bot. scgo, 9 pae. pelli fresche, f cas. chincagie, 3 bar olio 
lauro, 6 col. ferramenta, 1 bar. vino ed altre merci div 
Per Ancona ed altri port, piroscafo ital. Adriatico, cap. 
Oreago P., coa 6 col. maniftt., 8 cas. cera lavor., 4 col. 
ferram, 1 cas. corone di cocco, 5 cas. conterie, 1 col. stuo 
fe, 3 col libri, 4 col. efeti usati 3 cas. vetrami, 1 pac. 
vitelli neri, 4 cas. perle di vet:o, 68 sac. semi, 4 cas. pen: 
pelli, 4 cas. frutti, 2 scat. dolci, 3 col. pelli è botti vuote 


brig. ital Vinorio, cap D'Arrigo C, con 
49 quint. fagiuoli ‘alla riot 
mouth, barck ital. Dei, cap. Merello G. 
B, con 6291 quint. granoturco alla rinf. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 





Sull'alba del di 18 and., Mielehiori Antoni 
di Ch arano nell'età di anvi 7 


gti nippo 


a, pegr'impig mune colonna immobile di so- 
stegno coni agl' inferiori ingiustamente op- 
presi. Ahi perdita quanto irreparabile altrettanto fu- 
nesta 11! 

Aoima benedetta, che colsasù ti godi il premio dei 
tuoi lunghi sudori, prega, te ne scongiuro. che tuttii 
superstiti figli non ‘de generi cette qual tà distinie dei pa- 
dre, ti sieno tuiti compagni ed uguali, come unico con 
forio a quella tua inconsoiabile consorte 

si Un vero amico. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 334182-44002 Sez. I. 
COMUNE DI VENEZIA. 
Manifesto del Sindaco. 

Analogamente all’ annunzio municipale 14 no- 
vembre p. p. N. 33482, si costituirono le Com- 
issioni cittadine, incaricate di rilevare Jo. stato 
delle abitazioni e delle famiglie per la formazio- 
ne del nuovo registro della popolazione, come ri- 


servizio vengono 
attribuzioni musicipali. 

I eapi-famiglia, 0 chi per essi dovranno, ri- 

iesti, somministrare alle Commissioni tutte ie 


benze, di cui hanno incarico, verso la semplice 
presentazione della legittimatoria , che if sotto- 
teritto rilascia a ciascun membro delle medesime. 
Furono spelite ai proprietari , possessori 
ammisistratori di case’ ed abitazioni, le schede a 
stampa colle relative istruzioni , ma saranno essi 
tenuti di ritirare dal Municipio tutti gli esempla- 


pos 

ristrazione fabbricati 0 

case, hanno parimenti l'obbligo di ritirare dal 

Mupicipio le schede e le istrazioni suddette secon- 
do il bisogn 

I proprietari , possessori od ammiaî: 
debbono parimenti diramare ai proprii inquilini 
ls schede, perchè le completino , ovsero le fanno 
completare essi medesimi in assistenza degl’ in- 
quilini, che non sanno, 0 non possono adempiere 
‘a sè stessi a questa incumbenza. 

Gli uni e gli ipetono all’ uopo i dati 
necessari dai parrochi rispettivi, i quali si pre- 
steranno di buon grado alle ricerche dei loro par- 
rocchiani come tenutarii dei registri civili. 

I proprietarii, possessori / od amministratori 

i case, avranno cura di concertarsi. cogl' inqui- 
lini, in modo che questi ultimi abbiano all’ atto 
della visita le schede pronte e complete da con- 
segnarsi alla Commissione, corredate dalle note par- 

1e indichino la data dell: nascita e dei 
matrimonii di ciascun membro della famiglia. 

Le Commissioni ciò non di meno verifi 


compresi dell'im- 
quest’ operazione per l'in- 
tereme d’ozni persona, e rassieurati dal carattere 
ufficiale delle Commissioni, e dallo scopo eselusi- 
vo di formare il nuovo registro della popolaziore 
a tutela degl’ interessi cittadini, coopereranno pre- 
murosamente perchè venga eseguita nel modo più 
preciso, e si presieranno a compiere l' obbligo, 
che loro incombe, di dare accesso alle medesime 
nelle loro abitazioni, nei magazzini, depositi, ed 
ia ogni altro locale, quantunque non abitato, per 
eui i proprietari, gli atoministratori e gl’ inqui- 
lini dovranno farsi rappresentare sul luogo nel 
giorno della visita. 

L' incominciamento delle visite superlocali 
sarà determinato da apposito avviso municipale, 
e le Commissioni, ciascuna per la rispettiva par- 
rocchia mediante un proprio avviso, indicheran- 
no i giorui e le ore della visito, e per maggior 
comodo dei cittadini ogoi avviso indicherà il giro 
di due in due giorni, e sarà pubblicato 24 ore 
prima della visita nella parrocchia, e speciulmente 
nelle località da visitarsi. 

Quantunque debba ritenersi che tutl'i citta- 
dii si presteranno volouterosamente per uno 
cotanto utile ed importante, e si abbia fidu 
che non sia per occorrere l' applicazione delle pe. 
nalità stabilite in confronto 
pure, per prevenire e provvedere alle possibili e- 
mergenze, 

si determina 
che qualsiasi mancamento alle disposizioni suac- 
cennate è punito secondo le prescrizioni vigenti 
a mezzo della R. Pretura, osservata la dura 
stabilita dagli articoli 446, 147, 148 e 149 della 
legge comuna!e e proviaciale 2 dicembre 1866 
N. 3952. È 
Venezia, il 6 gennaio 4869. 
Il Sindaco, G. Giovanetti. 





nd N. 106 4 
Il Sindaco del Comune di Cavarzere, 
RENDE NOTO: 

Essendo stata autorizzata da D:creto 21 luglio 1867, 
N. 11631, della R, Prefettura li Venizia, ja venta Seb 
le qui appiedi descritte realità comunali, nel giorno 
cioque dei pro:simo m'se di febbraio alle ore T1 a 
di dello giorno, si terrà un pubblico espe. imento «i 
sia coi sistema della candela per deliberarle , se così 
parerà e piscerà alla stazione appaltante a chi farà il 
migliore sumenio sul dato d'asta e condizioni di pa 
gamento. 

Ogni aspirante all'asta dovrà presentare un depo- 
sito cons'stente nel decimo del prezzo del Lotto di cui 
si fa aspirante. 

m'zzodì del giorno 19 del detto mese di feb- 

scaderà il termine u'ile dei così detti ftaîi, nel 

ipo non è conseaso far pertito sc non chi fe 

ra un'efferta ivf-riore di un veuterimo del prezzo de 
liberato nel gio 

li cap tolato 
d'Uffiio. press 
chiunque. 

Il correspett'vo dl 


pi bile nelie ore 
Segreteria municipale, visibile a 


de'ibera dovrà esscre corrispe- 
sto al Comune nei tempi © modi appiedi ind ceti € cole 
l'interesse scalare r 0/0 & meno ‘he non se 
fano migliorate le conlizioni di pagamento così 
bilite 
Beni da alienarsi divisi nei seguenti Lotti. 

Lotto (. Possensione denominata Vio!a, affitata al 
signor Frane: sco Tordini, 

Giace alla sinistra del flume Gorzone, nella lccalità 


STABILIMENTO 0 


E FABBRICA NAZIONALE 


Premiata ° 


lei contravseotori, 


detta Fossacocola soggetta al Comune censuario di Ca- 
varzere mpistro La ‘superficie censuaria è di per- 
tiche 48558, © la sua rendia cevsuoria è di auariache 

soggetta all' artificiale prosciugamento del Con- 
sorzio Foresto Sezione centrale. ed Il suo prezzo fi- 
scale d'asta è di L 31,000, pagabile in L. 10.000 al 
momento della stipulazione del contratto, ed il rima- 
nente in tre annue eguali rale dal momento del pos- 


DI 
Giare alla sinistra d' Adige ed alla destra del Gor- 
zone nel Comune cengunrio mede-lmo, La 
ficie censvaria è di vertiche 543 36 la sua rendita cen: 
di austr. L. 1362-41 ed il suo prezzo fiscale d' 
asta di L. 300000 pagabile in L. 10000. sì momento 
della stipulaziore del contratto ed Il rimrnente in tre 
aonue eguali rate dal momento del possesso. 
L* spese tutte in renti a ta'e contratto restano ad 
esclusivo carico del deliberatario. 
Dall’ Uficio comunale. 
Addi 18 gennaio 1569. 
ll Sindaco, 
BenuRpo DIMELATO. 
Il Segretario, 
Tommaso Villa. 


26 


(Ls) 


Reono D'ITALIA 
Provincia di Verona — Distretto di Cologna Veneta. 
LA PRESIDENZA 
Del Consorzio XIII Guà parte destra. 
AVVISO. 

Giusta la riserva di cui il precedente Avviso 23 no- 
vembre a. p. N 2, gl'interessati in questo Corsorzio 
sono couvorati in gentrale Assemblea nel giorno di 
mercoledì 3 febbrafo p. v., elle ore 10 nnt., in ‘una delle 
sale di questo Palazzo mu. icipale onde Versare sugli 
oggetti acxuenti : 

li Completazione della Presidenza ordinaria me- 
diaute la nomina (colle norme , se l’adunavza non giun= 
#a al terzo deg.’ Interessiti. siatuite dal convocato ge- 
uerale colla deliberazione 3 oliobre 1863) ci un De- 
legato. 

(3) Pel riarto costiuito dal perimetro aggregato 
del d's'isito Consorzio Xii Guà pei Comuni di Arzi- 
guano, Montecch o Maggiore e Z:rmeghedo a vece di 
quillo che sorte per compito Urocinio. 

5) liem di Saredo in sostituzione di quello man- 
cato a'vivi. 

0) Idem di Lonigo in riunovezione di quello che 
sorle per rinuncia. 
detunD) 1dem di Cologna in sostituzione di quello 

lefunto. 

€) Vem di Montagnana In rimpizzzo di quello 
che sorte per rinunci 

IL Provvedimenti relativi all’amministrazione me- 

imposizione, in peodenza del rif:cimento . che 
nou fu ancora po sibile; dei prenuntivi 1868, 1869; di 
un geitiso in accouto della tassa per l'esercizio 1568, 
ai riguardi della quale nulla ancora fu esatto. 

Aovertesi 

1. Che le deliberazioni del convocato saranno va- 
lide qualunque sia per essere il numero degl'interve- 
uuti, ed obbiigatorie an h+ pei nou comparsi. 

2. Che le pocure, per superiore disposizione non 
esenti da boilo. non saranno ammesse 
estese nelle forme € colle modalita prescritte. 

ll presevte viene putblicato nelle Regie città di 
Venezia, Padova, Vicenza e Verona non che la tutti | 
Comuni della Consorziale periferia e nella Gazzetta di 
Penezia ed in quella di Verona iutitoluta L’ Adige € 

ito dall'altire infer Missarum solemnia n cura dei 
pi ‘I quali ver gono all'uopo interessati. 

Cologna Veneta, 15 gennaio 1569 

Pel Presidente di turno, 
Finco dott. SEBASTIANO, 
Il Cancelliere, 
Giuseppe Canestrari, 





Ù n 
INTERESSANTE AVVISO 
ALLE SIGNORE. 

Campo San Salvador, N. 5089. 

Mad. CAROLINA LUZZATTO si fa 
un onore rtecipare a queste rispet- 
tab di’ 

ifico ed elegante assortimento di GHIR- 
LANDE da ballo, PUNTATURE, CUF- 
FIE, FIORI, ecc. ecc, nonchè un copio. 
so assortimento di CAPPELLI CHIUSI e 
ROTONDI, il tutto proveniente dalle più 
accreditate’ modiste di Parigi. î 


I TEATRI DI VENEZIA. 


Cella serie deg'i spettacoli ch'ebbero luogo nel 
teatro dell Fenice fino dalla nua apertura 


e con tavole ill 


A BENEFICIO DEGLI OBPIZII MARI 


Si vende presso | librai Mister ed Ebbardt e 
presso l'edicola giornalistica all' A-censione. 


| = 
| CASA DA VEND! 
| IN CONEGLIANO 

| PROVINCIA DI TREVISO 


nel'a contrada grinde, vicino alla chiesa parrocchiale, 
{ al civico N. 86. con adiscenze. Chi vo'esse acquistarla 
rivolga all'abitaute proprietario. sig. Francesco Rit- 
, dai quale avrà In relativa informazione. 32 





O ORTOPEDICO 


dott. ROSSI Ditta BERLAM 


gibbosità della spina e degli arti; nonchè apperecchi di pro- 
sssezione del femore. 


MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE 


INLIONE ONORETOLE 
n 


cia Di Paniei 


PASTIGLIE 


sì nella Bucca do) mereano. Esse sone Si 
4 Professori Comuni, eee. ‘ce. perché ma 
pena il‘nvono e la forna delli voce. Presso È. ‘i,50% 


POLVERE ED ELIXIR 


DENTIFRICIO AL BALE DI RERTROLLET 





1830 di questo e della vegi 
per qualunque sorla d’ern 
ue lunghezza ,’ senza giunte , premiate dal 


r—__v_ eo 
ATTI, UFFIZIALI. 


N. 1168 Div. Il. 

R. Direzione compartimentale delle imposte dirette, 
del catasto, dei pesi e delle misure in Venezia. 
Avviso, 

Ja relazione a Nota del R. 
finanze, Direzione generale delle imposte dirette, 
del catasto, dei pesi e delle misure, in data 45 
corrente, N. 543, il termine utile per Ja verifca- 
zione dei pesi e delle misure, che coll’ avviso 
precedente 24 seltembre 4868, N. 9096, era stato 
fissato a lutto dicembre prossimo passato, viene 
prorogato a tutto il corrente mese di geni 

Si invitano pertanto tutti quegli utenti, 
quali od in vista della non loptana attivari 
lella legge metrica 

ossero per anco prestati di conformità 

‘ all'avviso sopraccitato, ad uniformarsi senza. ul- 
teriore ritardo alle disposizioni tuttora vigenti in 
proposito, con avvertenza che, trascorso l'anzi- 
| detto perindo di proroga, saranno contestote le 
contravvenzioni previste dall'italico Decreto 29 
gennaio 4841 e dalle relative auliche disposizioni 
che venissero rilevate. 

Venezia 16 gennaio 1869 

Il Direttore, Guurra. 








Minori Conventuali di $. 
Tommaso Apostolo 


| 


si Hi 


Il Li 


Palazzo Marcello agli auagr. NN. 2811 a, 2811 e 2810, costituito come segne : 5 NPT radi 
A) pauotatreno con estrita, settoscala, corte promucua, posso d'acqua potabile, pianerottolo, tre magazzini e ritirata; i 

3) Pruio pate con dodici lc ccità ed allo lola N ito di Palio a co si accodo pogli asagr. NA 2941 0 2810 sulla Foodamenta sito della 

de Traghetto, barn: pe | RomaeF 

piattutfedo Oo entrata, corritio e sottscala, quattro magizzini e corte promiscua, soltanto colla rimanenza del Paluzzo Marcelo all'unao diepicoli 

‘sei locali, compresa pure la cucina, dalla quale si he fi 

è si va uu Una siauza grande. | che fugi 

$ Tomb, ed è deseritio ia etnie stro, in 

“dol mapp. N. 4959 (Palazzo Mer A ; (sulle qual 

do. 0. sofscitsi—| 34:10] 100: — afpomet 

Fabbricieria di S. Luca È uo! 

che io om 


ui 


Fabbr. di S. Silvestro 
Calato dei Comuse cans. di 
anuo, cossa cui Si iuglia 869) 
|Benefcio nel’a chiesa di S.| Cas agratico N. .9.2, costui 
Cassiano na Venezia Sutloscali, te. Camere, siauzioo, sala, luogo di 
de quarto piano con quaure luaui; è sita ia micizia, cl 
N 10%, sero la qualtca di casa che ni essendo É eg: 
2A È È nina | di dello truj 
Legat. Albanese amm. dal| pp 
Farm di >. Muto 10 x A sm Heat Ù) 
La rà | 
(ene ranno più 


[Fabbr di SM. Erisabett l'asage. 1 da pia ua Del pez 
dei Livo È i Fi tensione si 
Legato Da! Brass Astori ” Sa ; { j a la tigre) 
tasso Aston in vigore, | 
em dl peroso dì 51 co a i “4 4 1 un pretesto 
Legato Balsmi ammisste| Appessemeuto i turr 
ut supra Giga col map 
a irutbvotia, Bei imcs-laziari Mob. , od, io non po 
8 PERA EEE Ro «| lienerebbe | 
indivisa colle Ditta Weovich-Laztari Michele fa Mic Ò A si va inoia 
ita censoaria di sustriacho L. 4:41 (Atfitt. vernalo “ ; II cio un gior, 
ad anno da 1° oitosre) » . . |) prat 
Legato Neai amm. ut supra] Casa è mmagazzio agii a agr. NN. 15% Iridiruaioi 
‘ul'aagraico N. 168 è contisuita a punaoierra con snteata : da primo pai 
ravara, è 8,00 disioti la cato cel Comune consuario di 
L. 17:28 (vinti verbale mense) po. 0. : 
Logato Scauferia ammio. | Casa è magazzico ai com. NN. 10 @ 17, così dist |} pilarono 1) 
nt sagra costituita: de pusceterra co due loc O pero. 





dai Paradivo e sono deserti nei Comu. Il Libr 


[Legato A. mano ammini.tr. 
A pel, prtco è pitcggio pubblico al 
N. 362 cHe qual fa eh smugarivo sopra il 


Lagato Easo amministr. | Casa 1a Malamocco, culi f ‘stuiza soffia; è distinta in catasto 
dt sopra del Comune cens, di Muamocco al mapp. N. Soi: 








vineia di Udice. Ora nella Provin- | costrutti, l'epoca precisa in evi | deranno mai le verificuzioni locali, Ti N. 6168. 4. pubb. 
cia viessa, è procis.mente nei Di- compiuti @ resi abitavili | quantuoque si tratti di cambia- L i CIR.OLARE D'ARRESTO 
stretti di Civita, S. Pietro S rimeuti ser ibi Monti ovo demuazioi ma scoperti Noa essendosi. potuto. otte ggper verità ri 
Danele Gemona, Tarcento L d Uficio come sopra, i quand all'a ta e al contratto 53° nera l' estradizione cel s-cordote 31 dicembre 1868, N. 7478, | regge nemmi 
gio, Tolme:20 A iper 7 tauno a carico del deliveratario mt Tribuoalo Provaciale Ci ‘municazioni 
fottupreadere ua te za lu i IMIOTAZIL IA chara; che a partire dal 46 be mandato, 
di ue siccome prescrive il $ #1 del Ò timeri tane ex chiesa della Mi- i maggio 1867, la Società gà eri- agri ce (Î | moria! dipl 
fntorna, si porta» d R to 12 luglio 1858 su ju nrd sunte fa i Giuseppe Franchetti epuuro sceglie (I viato greco 
che aule ore 12 } se inio da 15 febuearo 1869 a 14 Rie RO 3 Costanti 
no di murcoledi 27 corrente nel- di febbraio 1878 L. 150 seppe Benciento Horsa, sotto li | pevonro fatto 00 
T'Ufticio di Segreteria di que Nel' 11 detto ore "11 anti Vi ragione « Fraocheni è Comp. » | vrà ascrivere a sò medesime | Sdagiiopra 
Prefottra, el miete dell merid'ane, tro varseche in Broo- | AMMINI TR FORESTALE continuò # contiuui, invece, solo | conseeuenza della propri inizi || - Per cui il 4 
ione delia candela vargino. a doo al mayp N 670. DEL REGNO D ITALIA. fra assi Giuseppe Franchetti ed Ed il presente si pubblichi di sodisfare 
luogo l'incanto per l'appalto del i i Bit pato de Provmna. di Trovos, portata: | Abramo J.quemin quali soci re- | od afigga nei luoghi soli lettori, Egli 
servizio del trasposto alia ferrova del ris ettivo D stretto X, Y, Z. pl sesseanio come s0 srestale di Vittorio. si sponsabili « colla gergaza dell'À- | sarisca par tre volte in questi ma di Custa 
ai diversi punti dela Cinà di Ve | IX I ermoi ti AVVISO D'ASTA. 1865, N. 15658, dell'IL A. roa Leop-Iscob Franchetti e sem- | Gazsatta a cora della Parto. visir ba 
Rezia fico i Lido, nerchè « Chieg: ne id | che verrauno N Neil" Utticso della R, L | busale Proviacie Ses. Pen. di | pre potto 1a siena ragione voti Dal R. Tribunale Comper | ipo; Dori 
Ri e i La pen RE «perazconi relativo che di ueslci da teca d Vitti ia ito | Vaeata venne posto 0 itato d | le Pravchotti e Compogno. | cale Martino, retin 
tut, | avranno cors ; ta questa suddetto opa sarà tenuio nel di lu | accusa siccome legalmente ind- |, Dl R Tribunale Venezia, 15 gennaio 1869. | | blime Porta 
dagli vomiai di sesti, ‘ ‘corp | strazione dovcinoo abbraceore, ti a nossa delle par senta deci 15 fabbraio ‘dalle ore | siato del crimine di furto $$ 173 | Mautova, 16 gennaio 1869. Pel Presidente impodito, Ma questo r 
ara entwali ‘oro reclami ne 9 art alle 3 pom. ua pubblico 1798 LINARI. il Governo | 
L'asta vorrà aperta sul da è ne' ter x iocante colle wigeoti norme. per Pravch, Dir. tire alla dici 
to di-ital. L. 3600 sonue, per 1 # suo tempo con apposi. allogare l'impresa d: taglio, ri- | 8$ puoi - Be non con 
E d zione @ t asporto ai distioati " 661. L Det E da a. 
CL LT ne Ae r r sti 9 caiztori dalla foresta demi | diecate Gio A too Pertuil di i de gal 
a N Caosiglio, del legoame occor- | Fermo delle , d'acni 45, i Ù le 
deli dit Repeat 1860 ì e ll'Ammaira sp mai | Scr alimento qui dimo | goti rodi di pier | ul o di Triin ma Lapo 
pesto, tano di tima per l'eserczio 1869 è de fa Pietro ol dimora che Vir (Che 0Y 
A preti Sn Lo $ Il della presento ione 5 rivabie da 501 pianto resiaese | ralmeato per incesto. di 10 sd “end di Cia bea ini tt da Tr iran ite, se pi 
I Delle mutazioni d'estimo in e fa nr quà prescelto nella predetta foresta. | rerio e subornazicn Dosta | Vian orodane ta condrento di le Il Moni 
causi di cambiamenti negli 0g- | poste dirette rassecnano col gi: ve pani li presso su cul si apre l' | Egli è di statura molto alta gra: | dimora che Isidoro Borghi è Te: Mi ‘ 'iciale dell’ 
geni è marzo 1869 i pretocolli aoperta- Mi EI AVETE | iocanto è quello di L. 13:11 per | cile, coa capelli castani oscuri, | resa G acomi vedeva Fante col: fi UOMNa Russio di 
I Tutti i possessori dei bo- | delle denuozie » questa R. Dire | manto sia stato «masso ne.la map- qual merro cubo di legname st- l'ave. Ruffini produtse in Joro i o te cio ab 
situati negli anzidetti | ris00 Comparimentale delle 1m- | pa è ne: estast 0 vi sia stato terrato © consegnato ala R. Mi- confronto e di Lisetti Federico | N. Big. Champoi 
Distreni della Vroviac a di Udin: | poste dirette e del catasto. © Mpreso indebitameste due volte; delbera seguirà a mi- Danieli Teresa, Mauri Gio. Batt 1868, ella quale e; 
i Coloro che uel term: d) se un appezzamento «iu sta- por N 4 Granziotto Domenica, Mi bieli Gio. {era più alcu 
te repo sono javitati a deuunziare nei me- | me sopra stbilito omet erani to qualificito come consibile © | bighetti della Baoca nazionale, e Batt. ed ave. Momeni, l'istane © che le Pot 
al” Autorità, od alirimenv sot | di e termini qui sotto ind cati lo de dei cambia | compreso leete deposto verà. restii xa 3 dicembre 1868, N. 24462, 
Mministrare una cauzione col de | tutti i cunbumenti che sono av- o vag nie, quand» Sist che crt chiuso È per anvetamesto ia margine «di n 
ho a ca'tlle sul Debito pub- | venuti negli s abili sis i o peila | mm pitran;o far pù valere nel | nersi escluso dall'imposta 0 vi- dini 1 che si pubbi chi Bilo e die esa elierto. by" ina, % È 
fesso, de persa i | PO o le | UTI nale sel epr : pih p "PAT Rata Preda» | Sue Mora menta sl covo | ai e HR ovs dl Strebbe proi 
dato Succo eda una “È | dll Cico 9 sotto e cogli lr | rene i ottano ni DOS | so rea fto 1a Lo 1086" do Ses. Pon re na nnt] nen 
ita apecialo a pr prie spese, giu- | d.ti catastali x caso le ne. | |, ! do iveramento è Vevezia, 13 gennaio 1869. 
sposito di st il $ 22 dei Regolamesto 18 | incorso qu Ù Il fî Vice Prosidente, 
L 300 in biglotti dela Banca | dargli luglio 18,8. di copia od altro da emen- 
Nazionale per le speso d'asta, | 2° ad apiicare od aumentare Coloro che ometteranno al tavoto senza bisogoo di 
tacso ed altre annessavi. stabile o a sot misita i luogo. 
Ii contratto avrà la durata | toporio all'effettivo pag:mento de 








Non sarà ammesso a l’incan- 
10 chi nei precedenti contr ti cl 
| Amii ron no sr slo 
n a durata | tp n almente procio al pagam ato Perni lidi LI 
di un sessennio, decornibile dal | l'imp sta da cui era esciuso. ile ru di sio si reato Suore io fmpo utile gni ere 


gporno iu cui sarà stata notifica: IL. Lo suddette denunzie do- 
appro potrà essere e- ernia occenione, ppi re seagliere 
enencirane ei 


De Ministeriale, tuttavia sarà ($$ Le IV) scluso chiunque abba conti e 7 
facoltà Ja R. Amminist 6 Tali multe saranno applicate | dersi, de ques ioni peode. ATTI procuratore, mestre im difetto do 
resciaderlo anche prima © di an i led co salle memo pece | lee © La effetto nen priranno ee prsici GIUDIZIARI. ved ascrivere a sì medesimo ‘le 
ia aano, previa diffida di tro mesi N |- | per le multe io causa di omessi i sero mivori ‘i lire cinque ne sarà consegueore della propria inazione. 
dn n proceduto a d-l'brame io se noo | N. ‘ sesicia Kà il prosesto si n 
treepo i ccelusi da tutta la so 
VI. Se le suddetto denunzio si vraono le \fferte almeno di . a noi tuoghi soliti, è 9° 
si saranno eseguite ja modo cos- medie 2 quelo che |. 400 concorresti. Tl deliberamente n u serisca per tre volte in questa 
fuso ed irteyoiare, si risguarde» | fossero proposte d' Uffico; e cò ef gio roi ricor) i quelli Gazzetta a cura della Pat 
messo per mono © nei modi © per gii «fotti da in- so la maggior h 
forirn ed ap, licarsi, tanto al prez- Se le deuunzie saranno ese- | dicarsi in ulteri re Avviso. 
30 d'asta atabil to per 1 servisi : | guite regolarmente nele f.rme, Avvertenza geo rale. 
4 i | ma si troveranoo del tutto 10° All’oggetto di agevolare ai 
Mnecoati 0I infonde prezizune | ‘posano ia st dolo deemnzio | di fre nuevo sto fa cuenta 
ti è ( fatale) per | zione mente mel fatto, la parto che le | indicato ai $8 II e X', saranoo | Mi reo dina pia 
offerte di ribass» sul | b) poi fabbricati, le eostruzio- | avrà prodoue dovrà rifosdere io | desontati pre:s» le tiunte mun: cosa A, grorni da x ln 
è demolizioni avvenute egual- | spese dolla vinta da app'icarei | civai ‘modils esemp) fcati Pogorioà di peli in cule da È £ L iEnosis non 
te dopo l'epoca stessa. ed esigors come vel $ pretetento. | dele mode im: ed a'coni fogli rindala 4 soerto. Maccenna a di 
AIL Tai VII. Reccolte ed ordivate le bianco da riempirsi a norma : col presente i 
stendersi in carta senza bolo U- | d'‘nannie, saranno intriprese nel orsi mn 
na soia denuuzia potrà comp eo- | mese di migiio p. v. @ pei sue- Dalla R. Direzione Compar= 
brio pv dore tutti 1 bri posseduti dal | cessivi le locali per la ri | timeotale delle mposte diretto del la quo 
'elrannò osservato per l'asta | d-nunziante in un Comune cen- | cogazione dei denuaziati cangir- | Catasto. i pesi è dello misure, | no fm dti 
@ per gli ulteriori att a compi- | suario, e dovà esprimere distio- ni Venezia, 4 gernaio 1869. precslore ad saprai dici 
mento del contratto, tutte le for- | tamente : r mer per 
Malità è preseriziori. portate dal | 2) il nome e cognome del pos- er x 
‘Hegolameoto sulla Con- | sessore den: rinnte; C sa Ò Loto di 
Mii goerso dello Stato 25 | . b) il Comune censuarie nel | perii: MI, 32103 IL pel 
sovemore 1866, N. 2381. quale sono stuati i beni denun 2 AMM NISTRAZIONE 
Vocesia, 31 gennaio 1869. [sinti rici orlo ode | eeE > del | DeL DEMANIO E DELLE TASSE s 
il domici n sorge 
Il Segretario Capo, #3, biagio o Direzione di Venezia quanto all'eflerre od a la vl di 


n to ‘del denuosiante. nel Comune 
i co censuario od ammimustraivo ia cai dell'incart, chi vi pres ole deetde. 
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gono situati i beni; dirvi ha, 
N/192 Dit, Rip. IL 3 pubb. ; indicate, N Perazzone 
NOTIFICAZIONE. mi» » s * Spain 
Negli anni 1859, 1860 è i n Ù i nasa 
È una. 
4861 venne eseguita la i 
fustrazione censuaria nella. Pre- 








medesima ordinata la com 
UA V. del 20 corrente 
ant. 
rmberà quindi ad essi e 
© 


n tempo utile ogni cre 
zione, rppuro scogliere 
cipa è al Tribonale alto 
mentre in difetto de 


dala propria fazione: 
resente si pubblici 
Ji Tuoi olii e 0° 


ia, 45 gennaio 1869. 
Presidente impedito, 
Beati 


RDITTO. 
i notifica a Fortunato Ri- 
fu Pielro 


attoo dall 
redusse in Cotti Ar 
D nonché. dei ere 

Re 


veone intimata al avvocato 
sto foro doti. Boooi chi 
[destinato in suo euratore 
, essendosi su la_ medesimi 
sta comparsa al 3 pv. fa 
oré 9 ant. per versare sul 
ate condiieni d'asta. 
[ncomberà quindi ad esso Pete 
Rogutti di fer giungeres! 
it gli curatore in tempo 1° 
edu sceso, pp 
liere è partecipare ai 
altro procuratore, mani 
io dovià ascrivere a 
0 le conseguenze. dell 
nazione. 
di premio si ori È 
Ja nei luoghi gel 
ei pe o la ql 
fita a cura della parto. 
Pal R_ Tribunale: Comme 
larittimo, 
5 gernaio 4969: 
impedito, 


[°° sprrro. 
i citano gii igioti eredi È 
ina Andrea qu 


ove. di eredo, 

| dritto, perchè alimenti 
tà a cui si deputò in ©E 
l'avv. Coriolano Lavagni 
nilata in concorso 
insiruarà è n0o- veste 
| aleuno, sirà. devo ula 


vacanie 
LR Tribe pe 
n, 7 aio 1999. 
MIrD sug 


{ne alcuna responsabili 


ASSOCIAZIO 
Per Vesezia. It L. 37 all'anno; 1850 
al semestre; 9:25 al trimestre. 
Par le Provincie, Ît È. 45 all'anno; 
32.50 al semesire; 11:25 al trim. 
La Raccori 


co. Menabrea chiedeva anzitutto 
che in omaggio alla Convenzione ripristinata, le 
truppe francesi di Roma e di Civitavecchia sgom- 
brassero il territorio romano. Il Governo fran- 
cese fece però il sordo a queste domande, e, se 
imo al suato che ci è trasmesso dal telegrafo, 
di Moustier si limita a fare proteste di 
micizia, che nulla potrebbe alterare, verso di noi, 
Ina nega assolulamente di esegi lo sg0mi 
delle truppe dagli Stati poatitici pre- 
testo dei progetti ostili coutro iu Papa, Se la Fran» 
gia vorrà rilrarsi da Roma, quando noa si fa- 
FADDO più progetti ostili, è probabile che vi resti 
ua Del pezzo, e non sappiamo questa pre 
teasione sia compaubile culla Convenzione di set. 
tembre, che il Governo francese considera pure 
iu vigore. Il sig. di Moustier però mise in campo 
ua pretesto, perchè noo poteva dire la vera ra- 
gione. Difalti egli non poteva dire: sappiate, che 
#00 a che non saranno fatte le elezioni generali, 
io non posso acconsentire ad un atto, che mi a 
lienerebbe il clero, del quale ho bisogno. Così però 
si va innanzi , cop una costante altalena , dicen- 
do un giorno che l'agitazione impedisce il ritor. 
no delle truppe ia Francia, e un'altro constatsn- 
do, che gli spiriti in Italia" si sono affatto pacifi- 
cati, come dissero e l'Imperatore Napoleone nel suo 
discorso del Trono, e i suoi ministri, che com- 
pilarono l' Esposizione della situazione dell'Im- 
O. 
Il Libro giallo non contieae i documeati re- 
lativi alla questione turco-greca, ed il motivo è 
abbastanza plausibile. Il Guverno francese non 
vuol dare pubblicità a quegli atti, sinchè la que- 
Mione noD è essurita; egli aspetta quiodi che il 
sig. Carlo Valewski, figiio del celebre diplomatico, 
morto l' annu passato, abbia portato il testo della 
dichiarazione ad Atene, e che quel Governo ab 
ia risposto. Ailura soltanto i documenti saranoo 
pubblicati in forma d' appendice al Libro giallo. 
ll sileozio del Governo greco può ispirare 
per verità rillessioni poco rassicuranti poiché non 
regge nemmeno la scusa della iaterruzione delle co- 
muuicazioni telegrafiche, in quanto che esso avreb- 
he mandato, a quanto visa detto almeno dal Mé- 
morial diplomatique, telegrammi in cifra all’'in- 
lato greco a Parigi, sig. Rangabò, per la via di 
Costantinopoli. Il sg. Rangabè però no avrebhe 
fatto conuscere il contevuto di qui telegrammi, 
per cui il Mémorial diplomatigue non è in grado 
di sodisfare la curiouta certo legittima dei suoi 
lettori. Egli è vero che, in compeuso, un telegram- 
ma di Costantinopoli vuol farci sapere che il Gran 
visir ba manifestato agli ambasciatori delie. Po- 
tenze a Costantinopoli, che il Governo della Su- 
blime Porta è sodisfattissimo della Conferenza, 
Ma questo rende tanto più spiegabile il fatto che 
il Governo greco non voglia indursi ad acronsen- 
tire alla dichiarazione della Conferenza di Parigi, 
ne noa con graude steato. Ci aderirà esso alla fi» 
ne? È da sperare di sì, perchè non si saprebbe 
sopra quale appoggio polesse contare, e. questa è 
difatti Ta sperauza generale ; na è troppo naturale, 
che quel Governo cerchi prima tutti è mezzi, per 
re, se può, di passare sotto le forche caudine, 
Il Afoniteur, il quale non è più l'organo uf- 
ficiale dell Impero francese, pretende sapere che 
la Russia abbia protestato ‘contro la leitera del 
sig. Champoiseau , cousole di Francia a Candi 
la quale egli scriveva a Petropulaki che non c' 
più alcuna speranza per la causa dei Cretesi, 
e che le Potenze sarebbero intervenute, se il Ga- 
binetto greco nun avesse data sodisfazione alla 
Turchia. È noto, che in seguito a ciò avvenne la 
sommissione di Petropul dei suoi. La Russi 
avrebbe protestato, almeno per ‘conto suo, di non 
mai avuto questa intenzione, ed avrebbe chie- 
so al sig. di La  Vallette, se aveva autorizzato quel 
linguaggio, ll sig. di La Vallette avrebbe risposto, 
ndo il Moniteur, che quelle lettere sono state 
scritta in seguito ad istruzioni del sig. di Moustier, 
per cui il sig: di La Vallette non poteva assumer- 
. La Liberté si vale di 
questa motizia, che fu poi smentita dal Constitu- 
tionnel ,, per cantare trionfo , e confermare ciò 
che aveva prima asserito ( V. Rivista d ieri), che 
cioè l' attuale ministro degli affari esteri seguirà 
una politica diversa dal suo predecessore. Ci sem- 
bra tuttavia che la Liberté si affretti troppo a 
cantare l'inno della vittoria. 
— La France dice che la risposta della 
Grecia alla Dichiarazione della Conferenza, non 
potrà giungere che alla fine del mese. Allora la Con- 
lerenza terrà uo' ultirma seduta lere atto 
della ri Jatanto un dirpaccio ci avverte che 
Hobbart pascià ha lasciato le acque di Sira, in se 
guito piceno delle Autorità greche che l' 
Enosis non si muoverebbe dal porto. Questo fatto 
accenna a disposizioni concilianti da parte della 
Turchia, ad onta delle voci, certo esagerate, di n 
mamenti,; attribuiti a quest’ ultima del pari che 
alla Grecia. 


Le tariffe ferroviarie nello loro atil 

nenze col commereio di Venezia. 

( Continuazione. — Vedi i mustri NN, 44 © 47. ) 

Ml Brennero. 

vp, Dei tanti valichi*alpiui che fanno corona al- 
l'italia, quello del Brenuero fu il primo ad esse- 
Te tuperato dalla locomotiva a vapore. Quando il 
Veneto venue sottratto al giogo straniero, le due 
te compresero agevolmente 
del Brennero chiamato a 
direnico una delle più grandi: arterie del contner- 


A qualunque abbia una lieve famigliarità 
colla geugratia paiono evidenti le ragioni che ip- 
ducevano ad introdurre, con insolita solennità, ia 
ua trattato diplomatico l'impegno di compiere 
ua lavoro, sul quale ai foadano le più liete spe. 
ranze del commercio. Difatti, la liaea fecruviaria 
del Brennero può divenire uno dei più graadi 
plessi d'attrazione ecouvmica, giacchè attraversa 
per la prima volta, al ceotro dell’ Europa, la bar= 
fiera delle Alpi, metteodo in comugicazione i 
porti del Nord e le graadi vie Quali della Ger- 
magia, il Reuv ed il Duaubio, coi mare Adri, 
go. Una intelligente Awwstrazious ferroviaria, 
la quale uva sia iuspirata da gretti peusieri, e me” 
diti coa pacata serenità di esame sulle grandi 
terre delitto, Bond PI suadgreg, pre 
meuto commerciale della Germania, della Svizze- 
ra, del Belgio, deil' Laghilterca, quello dei Levante 
e dell'America del Sud. Ua questo così 1mpor- 
tante e direbbesi quasi colossale, noa deve rum- 
picciolira cva misere prevccupaziuni, le quali pon 
danueggiano soltanto l'Italia © pariicosarmente ia 
Mostra citta, ma duiranno per vffaudere gi'iate- 
ressi della stessa Societa [erruviaria. Difatti, quan- 
d' aacile la Direzione delle ferrovie austriache 
meridiogali, che esercita i due tronchi da Vieuna 
4 Trieste e da Kufstein a Peri, ribassando, come 
pratica ora, le tariffe della linea triestiva @ rial- 
Zaudo quelle del Breuger , vteaga | effetto chi 
alle mercì provenienti dalla Baviera, da Breslavia 
© da Amburgo esc., metta coulo di giuogere al 
mare Adriatico pigliando le due linee da Lioz a 
Vienna, @ da Vieana a Trieste, piuttosto che la 
linea diretta @ quasi perpendicolare da Kulsteia 
a Treuto-Venazia (1), se con istrauo arttizio rie- 
ace a far sì che ua percorrenza di 984 chilora, 
costi meno di cilom. 580, vitre che violare i 
ù elementari priacipii dell'equisà, oltre che of- 
fsudere lo spirito @ persino la lellera dei trattati, 
essa abbanduna con istrava spensieratezza tutti | 
vantaggi di una maguifi:a posizione. Per guada- 
gnarsi Trieste con [avsri eccezionali, perde ul com. 
mercio di mesza Europa. Difatti, per tacere degli 
affiri di trasporio a grande velucità, i quali 
trebbero diveari 


austriaca a gi 
particolarmente per la seta (2), gli scambi a pic- 
cola velocità destinati ai aliueatare la liaea del 
Brenvero dovrebbero abbracciare una immeosa e 
fecoodissima zona, la quale si può distiaguere ia 
due parti, cioè: la sona naturale e la zona di 
concorrenza. La zona naturale comprende quei 
paesi, nei quali il traflico, se appena la tarifla lo 
acconsenta con una mitezza relativa, necessaria 
mente, naturalmente piglierebbe, la via dsl Breo- 
nero. Alla zona naturale appartiene, a mo' d'e. 
sempio, il traffico dell'Italia colla Germania teo 
trale © colia Boemia, il traffico della Germania @ 
della Boemia cogli scali del Levante. La zona di 
conevrrenza è molto più ampia perché abbraccia 
tutti quei paesi, il traffico dei quali può attrarsi 
pel Bretinero con un'abile combinazione di ta- 
riffe e con opportuni accordi stipolati fra diver 
se Società ferroviarie. Questa zona di coucorren 
3a può aspirare a guadaguarsi iteramente ‘od in 
parte almeno, secondo le circostanze , jl traffico 
proprio della Svizzera è dell'Italia per la via di 
terra, quello dell’ Ialia col Zollvereia 

I° Qianda' e l'Inghi 

iu transito per la Svizzera, il traffico marittimo 
diretto dell'Italia con |’ Olanda, il Belgio, l' la- 
ghulterra ed i porti del Nord della Germania, il 
traffico della Svizzera, del Zolivereia, e dell'Italia 
per la via di-Marsigh, e quello di questi diversi 
resi cogli salì de Levante, è coll America del 
ud per la Marsiglia. 

Ed @ tutto ciò si aggiuogono gl’ immensi af- 
fari;che prepara al Brennero il tagliò dell’ Istmo 
di Suez, giacchè dei tanti passi alpini studiati 
con indefessa costanza, il Brennero è 1l solo aper- 
to alle comunicazioni ferroviarie, e che atteoda 





(V) Manifatture È pazsamanterie ' velerie , mercerie, 
chincaglierie, ecc. proveni:nti da Monaco, punto per ci 
devono tranilare le merci di una parle dla Germasia 
è della Svizzera. 





Da Monaco a Vienna 
Da Vieuoa @ Trieste 


Costo per tonnellata Lire, 80:50 
Da Monacò a Kulatila 1°. . 
Da Kufstein a Venezia (1 1 © 


Costo per tonnellata Lire 82:78 
La maggiore spesa dipende dalla linea della Sad 
giacchè da Vienna @ Triest: la spena è di it_ Lire 48 
per tonnellata, mentre da Kufstein a Venezia è di L. 64: 


(3) La grande velicità occupa in posto, importante 
fra l'italia estro, cd è alunontata particolar 
dallo, seta. L'italia cascemi e in 
Svizzera, nella Prussia rensa (&lberfeld e Bormen). Per 
Boulogne, Calsia, Rotterdam, |’ lghùterra spedisce a grande 
velucità ogoi anno 40,000 quintali di tessuti, che possono 
greere acquisiti alla via, del Brenoero con un miglivr si- 
atema di tariffe. Così dicasi dei prodotti particolari dell’I- 
talia, che forno no alla grande velocità 100,000: tunnellate 

n che si p scono 


Jocità trita ® 
itmperiali tengo ageuzse vigil in tutt! i cantoni industrial 
ll Sidi SARTI Mei dial con na bet cio 
potrebbe vincere, co sutzidio del fornacon o derivante dll, 
Minori distanze. La stessa Ditezione della ferrovia ustrisca 
tor ridionala ricoooses che biso ridurre la taria 
Sttuslo a granda velocità, applicando alla nta ed agli atri 
articoli ti messaggerie la (arilla spuciale di media velocità 
fit. 020 per ttvata è Gti, per tte le prove 
iene © destoazioni ille “sll'est di Bergamo. Ma 
la rinunente sone della Lomberdis © pei Preminte ba: 
guer.bbe dimiaurla ancue più, altrimenti lo conurrenza 
fto 


veramente colla fvaporera accesa le  mercanzie 
dell' Asia e dell' Australe. 

Ad illustrare ampiumeate tutto questo. tem: 
occorrerebbe troppo lenpo e si eccederebbero 
proporzioni asseguate, all indole del nostro lavoro; 
giova aduuque restriugemi a qualche esempio che 
Valga a fissare meglio il nostro pensiero, 

Se la via del Breatero non fosse così costo. 

il riso e gli ohi italnai farebbero concorren: 
za ancor più vittoriosa ia Germania ed ia Boe. 
mia al riso della Carolina procacciato da Ambur- 
#0 e da Brema ed agli vhi proveuieati dalla Fran- 
cia. Così pure il riso e l'olto consumati dai paesi 
posti fra Lioz e Rosenteim non sarebbero più 

per la 
l'olio 


di Mag. 

ben maggiore 

dell'attuale attraversando il Brennero, reso più fa- 
Gile a percorrersi da tariffe opportune. 








vnpoliulit erba daria, “a Tito 
vantaggio della Buemia @ delia Prussia, "l' impor- 
tazione in Italia deilo succhero dell Qiaada (3), e 
di quello che la Francia c'iovia per Marsiglia. 
Così pure gii alcovi provenienti dalla Boemia 
dalia Prussia pigliaao, per giuugere iu Italia, la 
tortuosa di Vieuna © Trieste, o quella dei porti 
del Nord, mentre il Breunero uffrirebbe il com- 
tiav più corto @ naturale. Perchè mai | Ammi- 
mustrazione della Sudbaha lascia ad Amburgo od 
a Brema vantaggi, che potrebbe, 


concorrenza , cresce ancor 
questo valico alpino in ra 
giore ampiezza. 

È chiaro che la zona di concorrenza misu- 
rando linee diverse ed irradiate in varie direzio- 
ni , l'azione del Brenaero non possa riuscite ve: 
ramente efficace senza striogere accordi con mol- 
teplici amministrazioni ferroviarie. Ma, come di- 
remo più innanzi, ciò nua solo è facile ad otte: 
nersi, ma sino ad un certo puato si può dire già 
ottenuto. 

Ora, ammessa la condizione indispensabile di 
u0 servizio cumulativo esteso da Peri e da Kuf- 
steia 1osino a Brema ed Amsterdam, diviene me- 
ravigliosa l'iuflueaza del Breunero, chiamato per- 
sino a sviare il commercio dalle lontane correnti 
marittime per strascinario attraverso il valico del 
Tirolo. 

Il traffico dell' Olanda coll’ Halia che sì effet- 
tua in graa parte per Genova e: Livorno, com- 
prende 23.000 tonnellata all’ importazione in Ita- 
ha (delle quali 20,000 tonveliate di zucchero ) e 
5000 tonneliate all importazione in Olanda (5) 
Ora il Breanero può fur concorrenza, pari 
waeale pegli zuccheri ai trasporti marittimi. Giac- 
chè, oltre a quella maggior quantità di zuccheri 
che si potrà trarre, come abiamo detto, dalla 
Boemia e dalla Prussia, quando la tariffa da Peri 
4 Kulsteia,sia un po' piu tollerabile, basterebbe 
che si adoltasse la tariffa di transito di cioque 
centesimi per chilumetro e tonnellata, da, suite "le 
ammoistrazioni ferrovi: che dall' Olanda con- 
ducouo ai Brennero , perchè mettesse il conto, 0 
costasse alweuo egualmeale, il trasportare lo zue- 
chero per terra piuttustochè per mare. E come 
è noto, la tarifla di trannto di 6, 5 e 4 ceatesimi 
per chilometro e tonnellata è posta ia attività in 
Quasi tutti i grandi traositi europei, e Venezia la 
possiede già, come abbiamo detto, insino si con- 
tini del Tiroio a Peri e pei covfioi della Svizzera 
4 della Francia, 


distanza chilometrica tra questi porti è di 4650 
chilometri ; perciò, a cinque centesimi, ne risul- 
terebbe la spesa di lire 82 in ferrovia, ed 2.4 
centesimi di lire 66. Ora, auche pigliaudo una me- 
dia fra i © ed i 4 ceatesimi, è chiaro che la vi 
di terra. polrebbe sostevere la concorrenza con 
quella di are, tanto più che la celerità del viag- 
gio per ferrovia e la maggiore stabilità @ regola- 
rità dei trasporti costituiscono vantaggi così no- 
tevoli che compensano.aoche una lieve difierenza 
nella spesa (6).. E. già è ovvio che non si tratta 
di anouliare Ja via marittima , ma di coslituire 
di fronte ad essa una linea ferroviaria, la quale 
può essere preferita in molte circostanze. Un al 
tro esempio importante lo si può trarre di 

fone che | Eyitto somministra in gran copia al 





(8) L' Olanda alia 20,000 t:anellate di z0c- 
chero per anno. Ma se il trasporto pei Brennero. (ose & 
più buun” mercato, gli zue«heri della Boemia e della Prussia 
farebbero una concorrenza grandissima a quelli dell'Olauda. 

(4) Quale merato no è serbato in Ialia all'eccel: 
lente cerbune della Boemia; io ua avvenire non lontano, a 
traverso il Branuero ? Ls: Germania centrale, Nuremberg e 
Lipsia spediscouo 0 pei porti del Nurd, 0 per altre vie, che 
caglierie è merci diverse in Levante; Mogdeburgo © Bre: 
alavia’ spediscono in Levante' gli alcool, e la Boemia zuc- 
cheri, vetri, prudotti chimici ed alcool, ecc. La via naturale 
del Levante sarebbe per tutti questi paesi il Brennero. 

(3) Oltre agli: zuccheri, .l Olanda esporta per 1 Italia 
apirit, ferri, tabacco, ecc, I talia importa in Qlanda dro- 
ghe, clio d'oliva, frutta meridionali. 

(6) Noi vicggi luoghi di ware i giorni impiegati nel 
viaggio dl èapilale mergonzia ralfigure ud interesso per 
dato p-r to tpediture delle merci, 0 che si traduce i 
maggiore spesa pel destinatano. 





l'Europa (7), e che il Brennero può trarre nella 
sua orbita. Oggidì l Amministrazione della SQI- 
baha si lascia scappare a Marsiglia la m 

arte di queste balle di cotone, le quali poi dai 
Feoj io francese s' avviano a Zurigo, all’ Alsazi 
ed alla Germania. Ma secondo computi diligeati 
istiluili da noi e confermati anche dall'egreg 
capo del servizio del commercio della Sùdbaho 
a Vienua, risulterebbe che da Alessandria a Zu- 
rigo, per la via di Marsiglia, il prezzo di tre 

dei cotone è di franchi 4154 per tonnellata, men 
tre per la via del Brennero potrebbe riuscire as- 
sai minore, cioè da 434 a 100 lire, secondoché 
la tariffa sarà di 8 ceutesimi 0 di 6 per tonnel- 
lata e chilometro, per la distaaza di chilome- 
tri 1675. 

Ma l'attuale tariffa del Brennero pare com- 
binata in modo da impedire che neppure uos 
balla di cotone s' avvii per quella linea. Difatti, 
secondo la tariffa attuale, il cutone greggio iu balle 
compresse da Venezia a Peri va trattato colla ta- 
rilla speciale di transito CI. Il, e costa lire 7.75 
per tonuellata , mentre da Peri a Kufsteia è po- 
sio ia Clase IV, e vale lire 27.00 per tonuellata, 
del Bîeunero” al cotone greggio dell’ Orieate, co- 
stando de Peri a Kufstein 1i doppio per tounel- 
lata e chilometro che da Venezia a Peri (8)! Una 
fispettabile ditta commerciale di Venezia ottenne 
per favore speciale dalla SùIbaba una lieve di- 
tuuuzione nella tariffa da Peri a Kufstein pei 
trasporto dei cotoni provenieuti da Asessandria 
d'Egitto. E questa lieve diminuzione è stata con) 
efticace (tanto è delicata la sesibilità della linea 
del Brenaeru) che da parecchie settimane arriva- 
no a Venezia contivuameute balle di cotone pel 
Bcennero, e non basta a tanto lavoro, in Ales 
sandria il ‘vapore della Compagaia adriatico-orien- 
lor, vade gli viene in sussidio il Livy4 aus 
co (9). 

Se adunque anche unà piccola mitigazione 
di tariffa produce immediatamente un sì notevole 
risultato, uom pare esagerata la speranza che a 
Veoezia di accoglierebbe per la massima parte il 
cotone d' Alessaudria, se fa tariffa di transito del 
Brennero currispuudesse alle necessità del traffico 


tesa 

meridionale sia 1mpeguata a 

trarre dalla linea del Brennero tutti 1 vantaggi 

immensi dei quali è suscettiva (10). Oca per la sua 

felice ponzione, se le tarifle del Brennero fossero 

ridotte a più miti proporzioni e precisamente co- 
me diremo più innanzi, 

Difatti, senza inutili divagazioni 0 ridondeoti 
discorsi, noi vi preghiamo, egregii colleghi, a vo- 
ler gettare un'occliata sulla tabella qui annessa , 
la guale dichiara in miglia. geografiche tedesche 
le distanze di Venezia, Trieste @ Genva per la 
via del Breonero dalle ‘città più importaati ed io- 
dustri della Germania, dell’ Olanda e della Sviz- 
era. 

Prospelto delle distanze per la via del Brennero 
in miglia tedesche da 7420 metri ciascuna. 


Trieste 


4707 
2102 
186.5 
1945 
1550, 
46431 
180,0 
tg 
219,35 
224.08 
22431 
220,38 
Mao 
4519 
1658 


Venezia 


[ECC] 
1837 
4600 
1080 
1968 
457.81 
4625 
4964 
195,15 
197.55 
497.74 
199.88 
4915 
4354 
159,5 
puro 


porto della Germania, della Svizzera, dell’ Olanda 
e di una parte dell'Impero austriaco sul mi 

Adriatico; è qui che dovrebbero convenire i com- 
merci dell’ Orieute, se alle ragioni delle distanze, 
che uon possono determinare da sole le correoti 
delia’ geografia commerciale, si aggiungano la po- 
teaza dei capitali, l'operosità continua, la frequen- 
za e la facilità dei noli e l' abilità commerciale 
corrispondente alla grandezza di così nuov 


splendidi destini. 
gra (Continua.) 


Documenti governativi. 


Dall'on. ministro dell'iaterno fu indirizzato 

ai Prefetti la seguente Circolare : 
Firenze addi 18 gennaio 1860, 

Nella tornata del 15 Jicembre passato la Ca- 
mera dei deputati espttine ‘ed io accolsi il voto 
di proporre un progetto di modificazioni parziali 

(1) Dell'opera egregia rull'Egitto all Esposizi 
vene del 887 dl Eaton Cota 0 0 
che la esportazione del cotum da Alessandria con 
sempe recati proponi, nl eguene 





1865 


Chilogremmi 

8,510,000 

1385. 
Valore în franchi 
113,815,000 404,530,600 
(8) Da Venezia a Peri Îl cotune greggio costa colla 

tariffa speciale di transito 5 centesimi per tonnellata e chi. 
lometro, da Peri a Kufetein in IV classe coeta centesimi 10 
per tonnell lometru. 

(9) La diminuzione ottenuta fu di Lire 2.50. per ten: 
nola da Peri a Kulsicin. È lieve armi; ma segna uì 
o lavorevole, tanto più che la Sadbaho n 
TRIO Eat ero 

(10) Vedi la dota in fine dal rapporto, 





INSERZIONI; 


La GazzertA è foglio altizie par line 
string all ami Ri 
rod kr Pr vincia di Venezia 
« delle altro Provincie, alla 
giare del ‘Triin pato 

le q-ali non bavwi giorna» 

lo apetislimeato autorizzato all inter 

di tali atti i i 
cent. 40 alla find! 

, cet. 85 alla lita het 

Volta; cant.’ 50 per tre vo': 


Are prime pagine, 
Lo inserzioni ti iggegrsicptamente 


@ provinciale20 marzi 1865, 

completa autono- 

Comuni ed alle Provincie. Al che è natu: 

rale e couveniente che si congiunga lo studio di 

coordinare la detta legge comunale e provinciale 

con la legge che ora si viene discutendo, intorno 

al riordinamento dell Ammibistrazione centrale @ 
provinciale ; e, altresì di riformi 

che la esperienza abbia chiarito 

di compimento. 

importante la 

voro si restriuga dentro ì confini di una riforma 

riconosciuta utile e necessaria nel fatto, e non 

trasmodi nel campo di concetti seducenti în teo- 

fia, ma non accomodati ai bisogni , agl’ interessi 

ai voti delle popolazioni, trovo conveniente di 


ano, dal Coniglio delle Deputa 

gioni provinciali, potranno dire, col criterio di 
Un'esperienza sicura, fino a qual punto posa 
esplicarsi l'autonomia dei Comuni € delle Pro- 
cio, senza togliere forza ull'iugerenza delle Au. 


i) SECOLO per Asticurare ii io 
spetto alla legge € mantenere l'armonia ira gli 
iuteressi locali e gl’ interessi generali. 
Couformemente a ciò, © senza segnare limiti 
€ norme allo studio e alle proposte dei signori 
Prefetti e delle Deputazioni provinciali, sembra 
necessario considerare particolarmente :' se il di- 
Fitto elettorale possa moditicr?si 1n guisa, che alla 
elezione partecipino tutti quelli che hanno ragio- 
ne di essere rappresentanti, e che la rappresen: 
tanza nou sia assuuta se non da coloro ì quali 
hauno ragione per rappreseutare gl’ interessi loca- 
li; se cuuveuge permellere che pusano sussistere 
i Comuni piccvli @ deboli, e non importi agevo- 
lare maggiormente la formazione di più vaste 
più fort aggiomerazioni ; è se la nomina del $i 
daco, capo dell Amuinustrazione comunale, è 
sieme uliiciale del Guverno debba spettare’al po- 
tere eseculivo senta nessuna ingerenza del Cor- 
po municipale, 0 se questa ingerenza debba am- 
meltersi, © in quai modo; se della Deputa- 
zine proviaciale debba ritianere presidente {l 
Prefetto; e, laddove si renda elvttiva questa Pre- 
sideuza, quale debba essere la ingerenza govern 
tiva nelle deliberazioni delle Deputazioni provi, 
ciali, e possa manteversi e iu qual guisa regol 

tutela de' Comuni per parte delle Deputazioni 
medesime, 

Da sì fatto stadio della legge discenderti na: 
turalmente lo studio correlativo del regolamento ; 
oude sarà conveniente che, anche intorno al me: 
detimo, i sigaori Prefetti ‘e le Deputazioni pro- 
viaciali vengano propuneudo le modificazioni op- 
portune, aleune delle quali furono già autorerol- 
mente indicate dalla giurisprudenza. 

Aspetto questo lavoro per tempo non più 
lontano del 45 febbraio prossimo. E sono certo 
che i sigaori Prefetti lo cor 


Il minisiro, G. Camretti. 


NOSTRE CORRISPONDBNZB PRIVATI. 


Firenze 23 gennaio (sera). 

(C.) Si può oggimai tener per certa la vitto- 
ria del Mimatero. Veramente, meglio che vittoria 
del Miuistero, potrebbe e dovrebbe dirsi vittoria 
della leggo e del Parlamento: perchè non si tratta 

r questa volta nè del Menabrea, nè del Cam- 
ray DigOy, ma si tratta della legge contro la 
ribellione, della maestà del Parlamento contro la 
piazza. 

ll Sella oggi ha fatto un discorso, del quale 
Nessuno dei sinceri amici suoi potrà secului ra!- 
tegrarsi. Egli ba assalito il Camibray-Diguy in un 
Momento così poco opportuno, che, certo, ha aù- 
torizzato il suspetto che in lui sa maggiore l'im- 
pazienza di ottener il potere, che il senso delli 
convenienza € il sentimento della pubblica ‘nec 
sità. Fortunatameate il Digay fu felicissimo nel 
Tupondergli; e quindi il Sella ottenne un effetto 
coutrario al tutto al 


Hi terzo partito ha lungi 
stato incerto, non tanto sulla sostanza del volo, 
perchè credo che sempre abbia avuto in animo 
di votare col Governo, quanto sulla forma, colla 
quale doveva esprimere il suo dissenso dalla Op- 
posizione. Porse non tptti i ministri gli sono egual: 
mente cari , @ non per tutti «sto è egualmente be: 
ne disposto. Certo è che ha risuluto di presentare 
un ordine del giorno, col quale esprimere în qual 
che modo la. sua fiduci l Ministero. fa 
servare la legge sul macinato, senza ricorrere a 
mezei straordinari ; ma lo ritirerà probabilmente, 
e lo unirà a queli’ordine del giorno. che verrà 
proposto dalla destra. E questo sarà, probabil- 
mente, l'ordine del giorno puro e semplice; per- 
chè il’ Ministero dichiarerà di accettare questo, © 
di considerarlo come una solenne approvazione di 
tutto ciò ch' esso ha fatto perchè la legge votata 
dal Parlamento fosse osservata, 


sempre meglio assettandosi, 

Ss ancora in qualche luogo dura l’agitazio- 
ne, è perchè si è fatta correre la voce che il Mi- 
nistero sarà vinto in questa batlaglià , e quindi 
la legge abrogata o almeno sospesa. lufalti, è certo 


ranza. © 
che domini 

ella, tuoîî dieno 

in questa occasione ogni più valido aiuto al Mi- 

























partito tentativi molto serii per 
coalizione ; eba avrebbe avuto per iscopo di ro- 
Amministrazione. È 
Questo fatto si ripete tutte le volte che si 
occasione; es Ch 

i per tal guisa intende i proprii do 
Ci haese. prima 0 poi metterà i Go- 

ilo di 





verno nella ad uno 

decisivo par ricostituire nel Parlamento 

in modo più 

volte che una 

Mivistero 

frico 

Cra fare” asseffitutnto 

ha luogo, senza a duso 

LA sersioni di qualche gruppo di deputati di 
desti artiticn, n ire ghe certo 

tea 8 ia nr] SEI part Il Governo ne | 





riodiera anche questa volta; ma bisognerà pure 
che pensi, quanto prima |’ opportunità lo consenta, 
di appellarsi agli elettori, e chiedere loro una Ca- 
mera, in cui gli amici del Governo noa sieno il 
iù efficace aiuto del rione, ed in cui i par- 
El ei dlvidano, secosto 1 principi e le idee, 
non secondo i principii e le speranze di qualche 
uomo politico. 

Correva voce che l'ordine del giorno del 
rtito governativo potesse essere presentato dol 
‘one Ricasoli; ma questa voce non credo ab. 
bia molto fondamento per ora. 








Catanzaro 18 gennaio. 

Le corrispondenze dalle piccole città di Pro- 
vincia pon giungono di questi tempi agli ulti 
di gioraali dei grandi centri, senza destare, sulle 
prime, un ragionevole allarme. La cronaca dolo- 
rosa dei disordini, cui ha dato luogo la tassa sul 
macinato, giustifica tali timori. lo però non ven- 
go a narrarvi tristi falli, chè, grazie al cielo, ip 
questa Provincia non ve n'ha da registrare. 

Queste Calabrie , delle quali molto male si 
pensa € si dice, sono’ al postutto fra quelle Pro- 
vincie che con maggiore agevolezza possono go- 
qecnarsi, sol che si sappiano studiare e compren- 
lara. FA deso n fe 
sorsi qui la nuova imposta, 
sopra, altuala senza inconvi 
può nei popoli , come negl'individui , l'abitudine 
© la memoria del passato, rammentando ognuno 
come, altra volta, la tassa del macinato pesasse 
su queste popolazioni ancora più gravosa di quel 
che oggi non sia. Oltrechè , {a libertà (lo diceva 
il primo Napoleone, che pur sapeva apprezzaria ) 
costa cara ; e a certi sacrilizii è giuocoforza sot- 
tosta: 




















refetto (il decimosesto 





1860), 
li Vastogirardi è degao successore del ca- 
Alvigni , del quale qui si serba cara me- 
Ml duca di Vastogirardi , marchese di 
Caccavone, viene da un grande centro, da Napo- 
li, ove, come sapete, egli funzionava da questore. 
Il Caccavone è giovanissimo, pieno d'intelligenza 
e buon volere, ed ha davanti a sè una splendida 
e@triera da percorrere. Nuovo delle cose e degli 
uomini della Provincia cui fu chiamato a_regge- 
re, egli va con accuratezza studiandola ! Egli ha 
già visto trattarai più d’uoa quistine ammini- 
strativa ; ha visto che la politica entra qui per 
poco © per nulla, ed è quindi sul terreno ammi- 
nistrativo ch'ei s' è posto, ed ha trovato a sè 
consenzienti | 















appalto della ‘costru- 
uecento chilome! 

Il brigantaggio va sempre scemando: può 
anzi dirsi al tutto scomparso, non rimanendo nella 
re che una sola banda di cinque Gi- 












miglianesi. 
poichè non ai soli affiri conviene pensare, 
ma bisogna pure trovar modo di far divertire il 
colto pubblico e l’inelita guarnigione, il Prefetto, 
il quale ha famiglia, ha voluto aprire le sale della 
Prefettura a periodici e geniali convegni seri 

la parte eletta della. popolazione ‘ha risposto con 
ardore al o, accorrendo numerosa al 

ioni pref Alizie, ove il fiore del 
ettivi ca tro' 



















fetto, sigt 3 pri 
milano livisamento ; e parecci 
feste da ballo si sono date 0 stanno per darsi dai 
notabili della città. 
la ua paese come questo, ove si balla molto 
© si giuoca ancora di più, la letteratura e la po- 
litica noo possono a meno di far poca breccia. 
Pure, ai non pochi che con amore interessano 
della‘cosa pubblica, 0 che coltivano le lettere, rie- 
sce sommamente doloroso il vedere come qui, in 
fatto di giornali, si abbia grande penuria. Aggiun- 
gete; che la posta, da Napoli, giunge qui. dopo 4 
giorni (dico quattro ) ; 6 conseguentemente quella 
di Fireoze dopo 5 giorni (dico cinque ) ; aggiuo» 
geto pure che dispacci se ne hanno poco ‘o puato ; 
tener 













Nuovo Periodo (giornalet- 


Î ( 
to d'opposizione )._ le: to 
in Prep tro : I Calabro: è ulfiziale pe 
serzione degli atti gi mministrativi ; quia- 
di inesorabilmente nativo. È redatto con cura, 
e diretto da un gi professore, @ promette 
lunga vita. Frattanto, si aununzia un altro foglio 
d'opposizione: La luce calabra ; uno umoristico, 
Le facce torte, ed uno di pubblica istruzione, nou 
peranco condotto al fonte battesimale. 

Come vedete, anco in questo remoto scoglio 
la luce del progresso, comunque lenta, si spande, 
ed a me è parso giusto segnalare il fatto a 
che avete la fortuna di vivere in paese, nel qua 
tal lace è, la Dio mercè, da lungo tempo e lar- 
gamente diffuso. Y. 





















ATTI UFFIZIALI. 
La Gazzeita Ufficiale del 23 corrente con- 


4. a R. Decelo del 30 dicembre 4808, che 
completa il regolament coltivazione 
Sola Proticia di Locca 

2 Ua R. Decreto del {* gennaio corrente, 
col quale piena ed intera esecuzione sarà da- 
ta, a partire dal 4° geonaio 1869, alla dichiara- 
sione firmata in Vienna il 30 dicembre 4868 d 
l'Italia, Austria, Francia e Confederazione S 











a | diamo soltanto di say 





3 
dal Ministero della marina. 
ot oa nomina di cavaliere dell'Ordine mau- 


risiano. 5 3 
we Elenco di disposizioni nel personale dell 
ordine giudiziario. 





ITALIA 


rie non ufficiale, la Gazzetta 
25 corrente reca : 

‘n R. Decreto del ministro di agricoltura 
e commercio, in data del 31 dicembre 
+ col quale a'la Commissione di vigilanza 
le opere di bonificamento dei torrenti di No- 
la, sono aggiunti due componenti di cui uno or- 
dinario e l'altro supplente. 

Il cav. Giuseppe Rega, deputato al Parlamen- 
to nazionale, è nominato componente ordinario, 
ed il signor Sebastiano D'Amolio è nominato 
membro supplente delia Commissione predetta. 

2. Una circolare che, il 13 gennaio corrente, 
il ministro di agricoltura, industria e commereio 
iadirizzò ai signori presidenti dei Comizii agrari 
del Regno intorno alle sementi di bachi. 























Nella Gazzetta Ufficiale del 23 corrente si 





girone. 











E:co l'elenco di i di degge presentati 
ioredì alla Camera dei deputati dal ministro 
le finanz 





mou IRE iralato fra le due Banche pa- 
Proroga della durata della disponibilità de- 
gl'impiegati ; 
Maggiore spesa sul bilancio speciale veneto 
dl I80TI Pete dig 


Spesa straordinaria pei funerali Rossini ; 


Spesa straordinaria per la stampa di nuo! 
cartelle di rendita del Debito pubbl 


spesa pel pagamento della garanzi 
ur; 














pesa ja per la costruzione di un 
nuovo Osservatorio astronomico presso Firenze; 
sa pel restauro dell'edifizio dell' Archivio 
di Venezi 





un 
generale 

Spesa per l’affrancazione delle servitù di pa- 
scolo e legnatico nell’ ex-Priocipato di Piombino 

Concessione di terreno sulla spiaggia dei Ma- 
roniti nell’ isola d'Ischia ; 

Speta per la costruzione in Sao Pier d'A- 
rena di un edifizio per la preparazione del sale 
per la pastorizia. 

GERMANIA. 

Un dispaccio da Berlino annunzia che_il 
Reichstag sì occuperà d’una proposta della Ba- 

ra è del Virtemberg, di fare colla Confederazio- 
ne della Germania del Nord una Convenzione, re- 
lativa al servizio militore, simile a quella ch'è già 
in progetto fra quella Confederazione e il Gran- 
ducato di Badeo. La Gazzetta di Baviera, nuovo 
iornale semi-ufficiale, assicura che il Gabinetto 
li Monaco propone d' ammettere i sudditi bava- 
resi a fare ì loro anni di servizio nell'esercito 
della Germania del Nord, e viceversa. La Boer: 
halle d' Amburgo pubblica le stesse informazioni. 
Dal suo canto, la Gassetta di Pietroburgo aggiu 

che una simile proposta venne fatta anche dal 


VETTA 


Si legge nella France del 22: 

« Come avevamo annunziato, la Conferenza 
la seduta durò poche ore. 
ttomano, conformemen- 
ute, firmò il pro- 
collettiva, 

il pascià abbia fatto 



































pi 
te alle istruzioni ch 
tocolio contenente li 
« È inesatto che Gi 
delle riserve riguardo all’ accettazione, per. parte 
della Turchia, dei principii proclarcati dalla Con- 
ferenza nella Dichiarazione. L'adesione della Porta 






non fu accompagoata da alcuna restrizione. Cre- 

re che l'ambasciatore di 
Turchia sollevò, intalmeate, la questione di 
sapere in qual modo le relazioni diplomatiche po- 
trebbero venir riavnodate fra la Turchia e la Gre- 
ia. Sarà opportuno di esaminare questo punto 
quando la Grecia avrà risposto alla comunica- 
zione delle Potenze. Il modo di ristabilimento delle 
relazioni fra le due parti contendenti non è, d'al- 
fronde, che'una questione di pura forme, 
la Grecia, com'è lecito prevedere, aderisco alle 
decisioni ‘della Conferenza, sarò d'accordo su. que- 
at’ argomento. 




















Si legge nel Constitutionnel, del 22: 

rà che la prima fase dei lavori della Conferen- 
za è terminata, bisogna che gli impazienti si.ras- 
segnino a restare parecchi giorni. senza notizie 
circa allo stato delle trattative. Il conte 
Walewski parte domani da Parigi, come noi 
biamo detto; lascierà Marsiglia domenica 
arriverà ad Atene che il 27. Sembra, dunque, im- 
possibile che una risposta, anche telegrafica, del 
Governo greco, possa arrivare a Parigi prima del 
29 0 del 30. 


MOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 25 gennaio. 

Camera di commerelo. — Ecco il Pro- 
gramma degli oggetti che saranno trattati nella 
tornata di domani martedì : 

1. Comunicazioni , fra i: quali alcune por- 
tanti deliberazione. 

2. Proposta presidiale relativa all’ esazione 
finale della tassa per la navigazione adriatico-o- 
rientale da Venezia ad Alessandria d' Egitto. 

3. Rapporto sul bilancio preventivo pel 4869, 
@ forma di tassazione da adottarsi. 

4. Proposta del cav. Alessandro Palazzi, vi- 
ce-presidente, per sistemare le riunioni giornaliere 
i 805 ro posta dei li del giornale I 

5. Pro] i proprietari giornal 
Tempo, con cui viene offerta la terza pagina di quell 
periodico, o parte di essa, per tutte le inserzioni 
degli etti della Comera di commercio, nello scopo 
d'ogni maggior possibile diffusione di tutte quelle 
nolizie che seguano ogni passo della vita com- 
merciale d'una città marittima, chiamata ad alti 
destini. 

6. Relazione del cav. Antonio Dal Cerè e 
dell’ ingegnere cav. Gio. Antonio Romano sulla 
proposta del sig. Serafino Mori per la formazione 



































ta della Camera d commer cl arti 
per appoggio all proposta 

dal servizio militare a favor dei giovani, che da- 

gl’ Istituti tecnici di marios riuscisero per 'me- 

rito a conseguire la licenza di 

corso, avanti di ragsiungee gli 





pitani di lungo 
nni necessarii 








41. Rappori 
ra, Augelo Ballo fu Felite di Chioggia, con cui 
rende conto sull’ estrazione a sorte delle di 
quegli artieri, raccomaodenio alla Camera la coo- 
tinuazione del suo appoggo morale e materiale 
4 quella Società d' incoraggiamento. 

12. Carolina Sperotti, vedova di Francesco 
Pado x ato déla Camera, chiede che 

ia continuato il sussido ito a tutto di- 
cembre 1868. satin 

13. Mozione del consigliere Gustavo Koppel 
per la nomina di una Conmissione, che si occu- 
pi della compilazione di ur Regolamento di Borsa 
e delle norme necessarie all'esercizio della pub- 
blica mediazione. 

44. Deliberazione sulla massima di nominare 
ua commissario della Camera di commercio ed 
arti, quale suo rappresentante, con ampio mandato 
per l'argomento delle tariffe ferroviarie, e nomina 
eventuale del medesimo, in analogia al volo espres: 
s0 dalla Commissione eletta dalla Deputazione 
provinciale di Venezia a questo scopo, alla quale 
Commissione il commissario eletto dovrebbe 2s- 
sociarai ia tuite la pratiche necessarie a_raggiu- 
gerlo. 





























Dalla Camera di commercio ed arti. 
Venezia, li 22 gennaio 1869. 
D' ordine presidiale, 
Ateneo Veneto. — Îell' adunanza ordina- 
., il socio commen- 
datore avvocato Caluci, lesse la prima parte d’ in- 
troduzione di una sua Memoria : Studii di politiea 
costituzionale. 

Premesse alcune considerazioni sulla. natura 
destinazione degl’ individui e della società, e 
confronti fra la storia dell’uma- 
si propose il lettore di dimostra- 











compiesi lo svolgimento progressivo dell’ uomo e 
delle nazioni, stabilire le cause che possono pro- 
muoverle, ritardarie, deriarle, sarebbe uno stu- 
dio di molta necessità e pratica applicazione. In 
ogni civile Società si possono fissare quattro gra- 
di elementari, vale a dire il dinamico costituito dal- 
le forze, l' cconomice formato dalle ricchezze, il 
legislativo che compreade tutte le norme direttive 
® moderatrici, e finalmente il morale, che abbraccia 
la coltura i costumi e la religione. 
A questi elementi, dice il lettore, deve essere 
applicato il progressivo sviluppamento intellettua- 
degl’ individui, per ottenere il sociale. Ed esposti 
uni confronti politici, storici e giuridici fra le 
rie forme di Governo, conchiude a favore della 
ja monarchica costituzionale. Ma se la Mogar- 
chia costituzionale è il regime che più all’ Euro- 
pa conviene è però d'uopo di confessare, egli diuse, 
che praticamente la di lei attuazione presenta 
difficoltà non leggiere. Nell' organamento di questo 
grande edifizio, nella concatenazione ed armonia 
delle varie sue parti, nel rispetto delle libertà in- 
dividuali senza che abbiano a degenerare io li- 
cenza, nell'illuminare le masse senza ere 
in tulto il velo, di cui talvolta hanno bisogno i 
Governi, nell’ impedire l'indiferentismo e la tur- 
bolenza, nell’ accordare una libera azione seoza 
che abbia a derivarne l'anarchia, nel tener libero 
l'antagonismo senza che ne sorgano contliti, nel- 
l'essere, infine, il Governo sorvegliato senza sca- 
pito delle sue autorità, od inceppamento deile sue 
ciò stanno le prineipali difficoltà, intor- 
uali si aggiraco le questioni, 
rà tema nei successivi discorai. 
Promozione. — ll sig. Luigi Viale, segre- 
tario della Sede qui stabilita della Banca nazio- 
nale del Regno d'Italia, venne, a quanto sappiamo, 
promosso al posto di direttore della Sede di Cal 
anisetta. Mentre abbiamo motivo di congratulur- 
ci con tal funzionario per la ben meritata sua 
promozione , non possiamo non provare il ram- 
marico che Si allontani da noi una persona sol- 
lecita del più attento e pronto servigio, @ che 
seppe acquistarsi la stima ‘e la simpatia del no- 
stro celo commerciale. 
— Venerdì 22 corrente, 
alla mezzanotte, prese fuoco iano 












































— all'Ispettorato di Questura 

di Canaregio, ed ai più vicini appostamenti dei 

ivici pompieri, e dato pure grido di soccorso ai 
a 





Vicini, nessuno mancava, nè tard: ito. 
Accorsero tosto numerosi i soldati, i pompieri dei 
SS. Apostoli e di S. Marziale, e gli agenti della 
Questura. Fu così pronta, intelligente e ben tego- 
lata l'assistenza data, che venne soffocato nel na- 














pubbli. 
lode cittadina il corag. 





gra! 
camente, segnalando 


io del capo brigadiere di Questura, Maglioni e | ti 





solerzia del sottobrigadiere Bentivoglio, nell'af 
frontare, sicome primi arrivati, il pericolo. I ci. 
vici pompieri giunsero pure sul luogo in pochi 
minuti colle loro macchine e cogli attrezzi, non 
ostante la distenza dei rispettivi i posti 
. Castaona. 

A 








— La festa da ballo 


Soeletà Apoll'inea. 
che si darà domani nelle sale della nuova Società | della 





linea, avrà priocipio alle ore 44, se in quel- 
= andrà in iscema l'opera nuova, |' a 

Carnevale. — Ci siamo astenuti fino ad 
ora dal parlare ez professo della stagione carne- 
valesca, aspettando che i primi fiori si facessero 
frutti, le prime apparenze si cangiassero in realtà, 
Fino a che regnavano signori delle Procuratie i 
valetti di S. M. Scapestrata, @ gli eccellentissimi 
non mai compresi nel Libro d'oro, e le cuoche 
e le fantesche in veste da tale e da debardeur 
presnnunziavano la bassa. Corte del Re dell'alle. 
gria e delle borse vuote, era necessario che la 
Cronaca procedesse prudente, e non gettasse oro. 
scopi poco fondati. Eran bensì comparse le nostre 
celebri mascherate a svegliare ricordi gra- 
mille memorie gentili; fra la calca e il bi. 
sbiglio della folla s'era bensì 








za non assunse Un Vero 
la sera di sabato scorso. Fra l'infinito numero 













e strepito, cre- 

da parte 
lesca che 
i forza a 





manda per telegrefo al Ministero delle 
pnuncio che le macine inattive sono 


stale requisite per suo conto, e che la tassa sarà 
pagata dal suo tesoriere particolare. 


La tem 


ra minima dalle 6 ant. d' 


ieri alle 6 ant. d'oggi rimase, come il giorno pre- 





fare le debite distinzioni 


in fotto il Marin possi 


pura. Ci 





sero una serie di orrori o di 
DroferimpERa PR, "abita ente 

e una 
voce di tenore ed ebbe momenti feli: 


li diciamo, perchè fac 


otto gradi sotto lo zero. 










ra, giacchè 
ipa 





pronostici sul suo conto e lo consideriamo ora- 
mai come irrevocabilmente investito della parte 


di Lionello. 


E giacchè parliamo della rappresentazione d' 
ieri sera non possiamo ommettere ua cenno di 
encomio per l'orchestra @ pei cori per l'intelli- 
geoza e prontezza da essi mostrata el ripreode- 
re tosto il filo, allorquardo o per uno sbaglio di 


memoria © più veramente, 


per la commozione, il 


Marin ommise tutto il largo del terzo atto, pas- 
cadenza. | cori e l'or- 


sando d'ua tratto 
chestra sono certo 








rater: 





i valeati, ma da parte del- 
la prima desideriamo ancora il colore 








metà sarà concesso di pai o ; 
to probabile che non ne Uscirento' hepptre do. 
mani. 

Il Ministero come vi seri 
aspetta nesstima frase reltorica di 
provazione, Ne abbiamo fatto negli ordini del 








Bo già troppo ed è tempo che ripigliamo 
il inguaggio parlamentare. Respiogendo, coll 
ordine del gio: @ semplica, tutte le moziò. [N inopportuna | 





ni di biasimo, si darà forza sufficiente al Mip;. 
stero, e si assicurerà convenientemente l'esecuzio. 
ne della legge. URL: 

Jo crederei imprudente riferirvi le congettu. 
re che si fanno intorno la votazione. I calcoli più 
modesti e, presumibilmente, più giusti, fanno spe. 
rare che il Ministero avrà dai 40 al 50 voti di 
maggioranza. Certamente si poteva desiderare che 
fosserò di più; ma, tenuto conto delle circostan. 
ze, c'è da essere contenti di questo. lofatti, gia 


Îla sinistra ne 












io patriotta, 
‘comando dell 
il modesto e 





la questione per sè stessa è di natura difficile «| | eputatissimo 
osa ; ed o!tre a ciò, la guerra che si è mos e prolungata 
sa al Ministero da chi meno doveva fargi Ma così 


hi 
tpesso, non bisogna negarlo, a dura pruova la coni 
sistenza della maggioran 





poteute ? No. 
sempre male 
‘battersi sul t 
‘a sinistra.) 
re che se. 
affettuoso. (| 
zione una Yi 


» € che sarà 





uesto, che, superate le interpellanze, le dift 
Foita' saratino folte di mezzo. La leg 























ma | stione di fed 
cinato, perchè possa dirsi veramente assicurata | una questioni 
dev essere oggetto di lunghe, astidue e diligenti Jo comp 
cure del Ministero ; e tutta | autorità e tutta a | Ferrari; peri 
forza di cui possa disporre il Governo, si richi. | fa la guerra, 
dono per ispeguere il mal seme delle sedizioni 4 | mel 48, nel 
dei disordini. prendo l' opp 
Non vi dirò poi di una voce che correva og. || rono amici t 
gi fra i deputati, e che spero non vera, perchè, | ebbero bisogi 
se vera fome, ciavvero sarebbe tristissima. Si di i è associat 
ceva che gli 80 deputati , sottoscritti all' ordine (îl wersario terr 
fel giorno Ferrari, avessero risoluto, se quello: [ff)' on. Sella di 
dine del giorno fosse respinto, di dare la dim. | da lui c 
sione in messa, e di dichiarare pubblicam geuze del po 
ese ch eglino credono impotenti ed inel oleva far pi 
istituzioni rappresentative. lo torno a dire che non lui che dove 
credo vera questa voce, specialmente perchè esa | ‘genere. 
già molte volte è corsa in simili occasioni, e na Ma, 0 si 














si è mai fortunatamente avverato. Sarebbe infatti MWtualmente ? ( 
Un appetto di ione ed alla guerra ‘metta la Can 
ivile. E se ad aleuni fazioni può essere venuto | sempio dell’I 
in animo siffatto consiglio, non credo mai ch' esw | dine pubblicy 

essere seguito du uo gran numero di d | «to a ristabili 
putati della sinistra. È vero che, come ha detto dine, il Parla 
oggi saviamente il Massari, dacchè la sinistra è || tere un bill” 
passata sotto gli ordini del Ratta: ba molto cede ud una 


siti il vanto di 





peggiorato di modi e di propositi. Ma ci è anco. 









ra in molti uomini che seggono da quella pare |. tiamo qu 
tanto senno e tanto patriottismo da intendere che Tutto a salv. 
un tale atto, o sarebbe inefficace e li reoderebba | stero ha futt: 





ridicoli, 0 sarebbe efficace , e do il paese, | stro. I minis 
getterebbe su loro la responsabil grandi sven. | condiate la | 
ture. una lode; n 

stevere il' pri 


Intanto il Ministero , su 





ta questa tempe- 


















go pric 
mao ‘giacché , ed cota. delle voghisla 
danze investatevi dalla sig. Cucchi, quel 
r sempre un vero 


llo ri- 
isticcio. Ciò non to- 


glie però, che quelli, i quali credettero ieri sera 
di dare una prova di spirito, non abbiano mo- 





strato 0 poca educa 


one, 0 poco buon gusto. 


Avvertenza. — Quell' Aotonio Giunta, del 
quale abbiamo fatto cenno nella Gazzetta del 19 


corrente, come uno dei prodi rimasti contusi ni 
l'incendio del palazzo Valmarana, ci prega di 
nuneiare ch' egli non è gi 

ma secondo nocchiere (uguale a 


Eccolo servito! 


Arresto. +- Il caffettiere D. F. Luigi ap- 
piccò contesa, iersera, alle 40 e un quarto circa, 
con una maschera, che, a quanto sembra fu da 
lui provocata , e riporiò in una rissa di pochi 
momeati con essa, alcune graffiature. La masche- 


ra, alle esortazioni dei c 
ma F. che aveva 
caldo, appico 


Calmato il bollore deli 





molto pentito 





— la guardie di pubblica sicurezza opera- 
rono, dal cauto loro i seguenti arresti : 

— La sera del 24: Alla porta della chiesa di 

8. M. del Rosario sorpresero certo G. C. che a- 

veva in quel momento rubato da un altare un 

, teneva ancora. sotto il pastrano il 

corpo del delitto ; e consegnarono alle carceri un 

un alterco feriva niente meno 


certo G. L., che 
che suo Padre. — Per la 
un ozioso vagabondo 


Contravvenzion 











teritto. 





Miseria © dissi, 


ipatezza. 
alle ore 8 pom., le guardie di P. S. raccolsero sul 
lastrico in Campo Bandiera e Moro, un certo Bu- 
ranello, quasi agghiacciato e privo 
to 


vesti erano lacere. Tr 


l’iofelice poco di irò. Semi 
miseria, il rd, della 
spiritose abbiano cagionato la re- 


delle bevande 


peotina sua morte. 





r————————————=+= 
CORRIERE DEL MATTINO, 


Venezia 25 gennaio. 





lungo che non ti credesse. 























cominciato a pigliare il 
è briga con altra persona , ed anzi 
{rase di tasca qualche cosa, che sembrò un col- 
tello. ma che tosto ei gettò via, e andò smarrito, 
ra, e {rovandosi bello 

arrestato, il D. F. deplocò l' accaduto, mostrandosi 

non aver saputo frena 
principio, per evitare una scena inutile e diggu- 


— Nella notte dal 24 
al 25, le guardie di pubblica sicurezza di 
rono in contravvenzione gli osti V. G. e G. G, 
per apertura del loro negozio. oltre |" 











di II classe, 
ua sergente). 





inieri, si allontanò; 





nsi sio da 





orario pre. 


— Domenica 


di sensi. Le sue 
' Ospitale, quel- 
ra che i'disagi 
i ® l'abuso 








re nella riforma or mente al 

o delle finanze | Jiberazioni s0 

asta questo : che, secondo assicurano i me. Non ci fa-cia 

io informati, il conte Cambray Diguy si adop. (rale adesso n 
ra con risultati sempre migliori alla conclusione | S2lutato con 
di un operazione finanziaria che gli permetta di ora temono « 

togliere il corso forzato. E sebbene nulla se ne |! disciplina. 
sappia ancore, non credo che passeranno due mesi || Costituito con 

che si vedranno gli effetti dei suo lavoro. Fore | SiguOri, a no 
si sarebbero potuti veder prima, se, da un lato, scongiurarli « 

le complicazioni da cui è perse un aumento mi- | fUNque a qu 
nacciata la pace europea, dall'altro i disordini in | dare un volo 

terni pon avessero apporiato qualche ritardo. perte 








Firenze 24 gennaio. 


so Non voglio lasciarvi senza qualche riga, | YO!9 sempre | 























e però vi mando una specie di dispaccio teegraî: || pani Moi e 
co per mezzo della posto. Miele, Celi‘ che. 

Il terzo partito tende assolutamente a svol: sx dhion 
gere il suo ordine del giorno, col quale si doman- || |" so0rEere, 
da che si torni al più presto entro i confini della | Buro afiaito è 
legge comune, ma ubborre al tempo stesso da une | Piran 
crisi ministeriale, di cui vede le funeste conse: | Che dopo u 

me. ì 

borboni 

Il Ministero non accetterà l'ordine del gior. | (Di 
no del terzo partito, ma dichiarerà che, appena le | 3 terti U* 
condizioni della pubblica sicurezza lo conseblato, | Benissimo.) 
il generale Cadorna mi Signori, 

Prendendo atto di questa dichiarazione, il GL 





terzo partito voterà l'ordine del giorno puro è Manna 


semplice della destra. Per tal guisa si può consi- 
derare come sicura una maggioranza di almeno 
trenta voti. 

Secondo l'opinione dei più, il Ministero, preso 
Del suo insieme, uscirà dalla lotta indebolito ; ma 
il conte Cambray Digny ne uscirà colla cons 
zione in molti de' suoi stessi avversarii , ch'egli 
è un uomo d'alta levatura, e che ben diflici 
mente si potrebbe trovare chi porre in sua vece. 

Pare che domani si voglia chiudere la di- 
scussione; poichè tutti ne sono stanchi, e parec- 
chi deputati di sinistra vogliono tornartete alle 
case loro. 


I 
CaweRA DEI DEPUTA 





—, Séstione del 24 gennaio. 


Volenza della 
LI 





violato le 

















& Presidenza Mari. lazione nacqu 
seduta è aperia con lo pi 
sor 8. È Poe RES dempiuta 
pi. chiede alcune. spiegazioni i | damento; egli 
modo che si è creduto d ere o Alcbne Pro. (| Filo che gi 
Vincie per l'applicazione della tassa, (nente sull ob 
Ministro dell'interno cffre all'onor. Corapi |. fallacia del si 
le più ampie spiegazioni ; dice ch' egli: non po- | Scelto dal mi 
teva concludere con i Comuni degli appalti secon- Sull' esan 


dochè avrebbe voluto l'on. interpellante, poichè in 
ogni caso l'imposta deve essere percelta per mezzo 
del contatore meccanico. lo ho dato ai Sindaci e 
DI | Prettti hi istruzioni più precise, aftincbè faces- 
ut concessioni possibili, pure os: 

sero contrarie alla legge. cr, gta 
Roncheti domanda al ministro dell'interno 
come mai il generale Cadorna abbia creduto di 
estendere le sue attribuzioni anche nella Provincia 
di Modena, quantunque questa fosse esclusa dol 
Decreto del 5 gennaio. L'oratore parlando di ciò 
che hanno fatto i comandanti la divisioni di Pa 
ma, di Modena, di Reggio ecc., finisce col doleni 
delle. disposizio: sa del generale. Cadorna ri- 
azione dei li (Zlarità gene 

passe Generali (Zlarità gi 
Ministero dell'interno prega l'on. Ronchetti 
di citare alcuni fatti che dimostrino che il gt- 
nerale Cadorna: Vverameote oltrepassati i limiti 
ioni. 
Ronchetti si aggira anche una volta in 0 























Sentata dall’o 
21,000 mulia 
‘ministro aves 

3 voi 

lover reprim 
legge, la liber 
























(ducia, per ri 
ritira, mentre 
(\sentarsi un: 











dare un 





‘ he il socialismo è nato 
la quei Governi che hanno fatto la guerr? 


n Memerito in r 
preti, che hanno confiscato le loro proprietà 


N) paese : dichia: 
Monarchia : d 








e attuato il matrimonio civile (Rumori su tuttii ‘ave 
banchi) ; lern di ques 
Casarini paria lungamente per un fstio pe: eo! quale noi 


sonale, ma non ci è dato di raccogliere lo 0 


espi 
ica, tutte le morio. 
sufficiente al Mio; 
temente l' esecuzio. 


iferirvi le: congetta- 
ione. 1 calcoli più 
ù giusti, fanno spe. 
i 40 al 80 voti ‘di 
bieva desiderare che 
hto delle circostane 
uesto. Iufati, 
il vatara {fici sei 
uerra che si è mos 
joveva fargliela, ha 
lura pruova la con. 


remo anche. questa 
cciava , e che sarà 
male ‘che gli sa- 
la non dee credersi 
rpellanze, le dij 
La leggo sul ma: 
amente 


torità e tutta la 
Governo, si tiche: 
e delle sedizioni 4 


e che COPreYa og- 
noo vera, perché 
irtissima. Sì di* 
scritti rdine 
luto, se quell'or- 
di dare la dimis- 
pubblicamente al 
nti ed inefficaci le 
bruo a dire che noa 
lmente perchè essa 
hili occasioni, e noa 
La. Serebbo infatti 
boe ed alla 
Può essere venuto 
credo mai ch' esso 


Ma ci è anco. 
no da quella parte 
0 da intendere che 

li readerebbe 
agitando il paese, 
lità di grandi sven: 


rata questa tempe: 
stere nella riforma 


pe 
ri alla conclusione 
he gli permetta di 
bbene nulla se De 
sseranno due mesi 
suo lavoro. Forse 
ho, se, da un lato, 
un aumento mi. 
tro i disordini jo- 
Kualche ritardo. 


ualche riga 
dispaccio telegraîi 


lutamente a 
quale si dom 
lentro i confini della 
mpo stesso da una 
le funeste conse 


l'ordine del gior- 
rerà che, appena le 
222 o consentano, 
jamato. 
dichiarazione, il 
[del giorno puro 
guisa si può conti. 
Rioranza di almeno 


, il Ministero, preso 
otta indebolito ; ma 
cirà colla convia- 
, ch'egli 

ben' difficil- 

porre in sua vece. 
la chiudere la di- 
tanchi, è’ parec- 
no tornarsede alle 


e del 2A gennaio. 
n 
le solite: formalità 


egazioni circa: al 

tare in alcune Pro- 
tasso. 

all’ onor. Corapi 

ch' egli pon po- 

degli appalti secon- 

te, poichè im 

mezzo: 

indaci @ 

affinchè faces- 

il, purchè non fos- 


nistro dell’ interno 
abbia creduto di 
‘he nella Provioci& 
fosse esclusa dal 
fe parlando di ciò 

dii i rar- 


ali (Zlarità gone= 


l'on. Ronchetti 
trino che il-ge- 
trepassati i dimiti 


una volta in 08 


MI condiate la loro. frunte 





Presidente. Sarà bene, dunque; che la 
ciamo subito, Do la parola ali” onorgrole 


ce 
il modesto e coraggioso siutante di campo di un 
reputatissimo generale. (Rumori , ilarità generale 
e prolungata.) 

Ma così frasformata, l' Opposizione è sorta più 
poteute ? No. Essa ci ha dato prova di scegliere 
sempre male il suo terreno; poco tempo fa volle 
battersi sul terreno della fede pubblica. ( Rumori 
a sinistra.) Vi prego di non interrompermi. Mi 

re che se non son cortese, nom posso essere pi; 
affettuoso. ( Viva ilarità. 
è ol 


Ferrari; perchè l'on. Ferrari è dal 4844 che ci 
fa la guerra, e una guerra costante; ce l'ha fatta 
nel 48, nel 59; nel 60, sempre; ma non com- 
prendo l'opposizione di eoloro ee fino a ieri fu- 
ici nostri, militarono nelle nostre file, ed 
bisogno del nostro appoggio. L'on. Sella 
si è associato alla Sini i è costituito as. 
ibile del Miuistero 


ze del potere di venir qui a dire che non ai 
Eeiood fac poggio di quelle che si è fe. Non era 
lui che doveva raccogliere una frase di questo 
geoere. 

Ma, o signori, qual è lo stato delle cose at- 
talmente? Che cosa dobbiamo noi fure ? Mi per. 
metta la Camera di citare noche questa volta l'e 
sempio dell'Inghilterra. 1vì tutte le volte che l'or- 
dine pubblico è turbal 


dine, il Parlîimento prima di tutto accor 

tere un dil d'indennità, poi se è il caso, 

cede ad una di quelle mirabili inchieste ci 

il vanto dell' loghilterra. Ebbene, o sigoori , imi- 
tiamo quell’ esempio comineiamo: i 

tutto a salvare il principio di autorità. Il mini- 
stero ba fatto il suo dovere, noi facciamo il no- 
atro. I ministri non vi domandano che voi ci 

i allori, che diate loro 
una lode; ma vi domandano che lì aiutate a so- 
atevera il priucipio dell'autorità. Signori, vogliate 
por mente ad una considerazione : le nostre de- 
liberazioni sono prese in attento esame all'estero. 
Non ci mo illusioni , il nostro credito mo- 
rale adesso non è alto, i hostri amici, che banno 
salutato con gioia il risorgimento della Nazione, 
ora temono che a, noi manchi la forza, l'ordine, 
la disciplina per mantenere l'edifizio che abbiamo 
costituito con tanta fatica. Or bene, sta a noi, 0 
sigaorà, ‘a non' confermare ‘codesti; timori , 

giurarli con la nostra condotta. Pensiamo a- 
dunque a quello che facciamo. Pensiamo 8 non 

un voto che sembri favoresole al tumulto, 
alla ribellione. ( Benissimo. 

L'oratore rimprovera vivamente all'onore- 
vole Torrigiani d'aver datto che un deputato che 
vota sempre pel Governo, è ua deputato che pen- 
sa ai suoi e non agl'interessi della nazione. Co- 

parole non è l'o”. Torrigiani che dover 
dirle, egli che, gettando gli occhi su questi banchi, 
può scorgere molti che hanno pur sempre dato 
il loro voto al Governo, e che lo hanno fatto per 
puro affetto alla patria. E qui non posso tacere il 
ricordo di un rispettabile uomo, di Carlo Poerio, 
ghe, dopo una guerra incemante contro Il Gover: 
no borbonico, dopo molti e molti anni di carcere 
e di ferri, uscito a libertà, vence a sedersi su que- 
sti banchi, @ qui combattà con noi e col Governo. 
( Benissimo.) 
Signori, mi piaca di concludere con una di- 
one. Tanto io, quanto i miei amici, siamo 
spesso sccossti © ia mille modi. Noi eepit- 
noi non abbiamo che un 
io; che una mete, che questo Regno d' Ita- 
i comsolidi e si mantenga libero @ indipen- 
dente, Ecco il nostro programma ; cercare d' av- 
ricinarei ogni di fino ella meta è la nostra am- 
Dizione ; ‘raggiungerla sarà ‘la ‘neatra vendetta. 
( Benissimo a destra. ) 

D'Ondes Reggio © Torrigiani dicono alcune 

parole per fatti personali. L' onorevole Torrigiani 
‘he non ba mai voluto offendere i suoi 

con una men che retta supposizione. 
(La seduta è sospesa per momenti. ) 
Scismit-Doda ‘esordisce invocando la bene: 
e il Ministero 

le leggi, in conseguenza della qual vio- 
trend ehe furono con' fi forza 

ro delle finanze è chiaro ette non 


scelto dal mivistro delle finanze. Ò i 
Sull'esame dei documenti prodolti dal 
nistro stesso dimostra che, al 1.0 gennaio, i mu- 
‘nai erano nell'impossibilità di trovarsi in re- 
gola ai termini della legge, per non aver ricevuta 
nessuna comunicazione del Ministero delle fi- 

nanze. 


24,000 mulini: contro la i 
ministro aveva da ni aliidgte mas di tm 


egli dice, dell’ on. 
sio notare’ che 1° 


5853 


183: 


accusa d''imprevidenza. 

Ricorda: le parole con cui Vi 
inaugurò questa sessione : che un 
temerito în ragione dei benefici che arreca 
Dese: dichiara che il Ministero compromette 
Monarchia : difende l° Opposizione dalla taccia 
aver minore affetto all'esercito : non è leci 


lesi di queste basse armi. di parte: l' eserci! 
col quale noi abbiamo combattato, sa bene 


Governo è 


ti 


sSiar 


‘Avrebbe la parola I’ 02. Donati, ma dopo al- | 


| etiae parole fra l'onorevole presidente e gli ono- 
| Eerol Co ‘è Latta, la sedta è levata alle ore 
ll 


guito dello ento delle interpellanze. 
L'ordine del giuroo preseatato 
revole Firtari è del tenor: 
La Camera, disapi 
| ch 
| sulla macinazione dei cereali, 
te le disposizioni della legge stessa 
tti sanciti dallo Statuto, passa all'or- 


Ci 
« Seimit Doda , Meilans, Crispi, 
porta, Curti, Sindonato, Ricci, Anton 


, La 

0 Plutino, 

Mazzucchi, Bottero, Ber- 
i, Di-Monale, Rane 


i, Palasci 
sico, Miceli, Pelagalli, 
tani-Cavalcsati, Regnoli, 
Ferrari, Molinari, Pianciani, Pep: 


merce cai 

Leggesi nella Riforma i data del 23: 

Ni telegrafo ci ha già data la dolorosa noti 
zia che i membri del Gorerno provvisorio. di 
Candia fossero caduti in potere dei Tarchi. Da un 
carteggio dell isola rileviamo | infausta certezza 
ed alcuni particolari di questo fatto. 

Fu il tradimento che fe' conoscere ai Turchi 
la residenza del Governo provvisorio ; tutto porta 
a credere che fra il contegno del congole france» 
ae, Champoi eau, nell'affare Pelropulaki e la rat: 
tuta dei membri del Governo, vi sia qualche re- 
lazione ; quei due fatti sono lo sviluppo successi- 
vo dell'idntico pensiero di reazione. 

Furono dunque taluni Candiotti che si offer- 
sero a guide per condurre le forze ottomane sul 
luogo. Coma vi giunsero, accerchiarono la casa, 
ove quegl' infelici si trovavano riuniti. 

“Colli alla sprovveluta, non caddero d' animo 
ed opposero disperata resistenza. Tre fra essi, 
duti in mano del ni 


Varigi or sono due 
[ rimpatriò per pagare il suo debi- 
to di sangue al paese nativo. 
Si scrive da Berlino 
Nord-Est 
Verrà quanto prima pubblicato un opuscolo 
tolto il titolo: Colpo d'occhio retrospettivo sul 
1866, opuscolo che conterrà parecchie rivelazioni 
important 
t» curiosi, Ricorderà al sig. Bismarck alcuni inci- 
denti, che si dà l'aria d'ignorare, 0 che sembra 
avere dimenticato. Sono in grado di darvene un 
saggio, che certamente non manca d'interesse. 
Voi sapete che il signor di Bismarck ha, non è 
molto, : fermato che non ha avuto notizia del 
dispaccio di Usedom se non dieci giorni dopo la sua 
comunicazione al generale La Marmore. Questo 
documento, egli ha detto, s'era senza dubbio 
smarrito in mezzo alla confusione del' entrata in 
campagna. Ora il documento in questione citerà 
un frammento di dispaccio telegrafi 
di quattro giorni alla Nota U 
molta luce su tutta questa storia. Eccolo : 





« Il signor di Bismarck 
al signor Usedom a Firenze. 
« Berlino 13 giugno 4866. 

« Iosisteto energicamente presso il Governo 
italiano perchè si melta d accordo col Comitato 
uogherese. ll rifiuto del generale La Marmora ci 
farebbe sospettare che l'Italia mon ha 
ne di fare all'Austria ua guerra seria 
mo pronti a cominciare le ostilità la settimana 
prossime. Tuttavia una guerra sterile dalla parte 
dell'Itatia nel quadrilatero aumenterebbe ancora 
i nostri sospetti... » 

Voi vedete che tutta la Nota del 17 giugno 
ti trova in sostanza ed in germe in questo tele- 

il signor Usedom, redigendola e 

al presidente del Gabinetto di 
Fenze, ha agito conformemente agli srdini dine 
del suo capo. Non ba fatto, come gli era pre- 
scritto, che insistere energicamente presso il Go- 
verno ‘italiano per l' adozione di un piano di guer- 
fa a fondo. 

L' Agenzia Havas ha ricevuto il seguente di- 
spaccio telegrafico: 

c;Mall conferma Goors ia voce, trermese 

fo da'Madrid al Times, d'un pi 
lupetto del conle di Girgenti sull coste di 


Spagna. » 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani 


guerra axgressi 
della Francia, nè da parte della Germanie. La Gas- 
setta del Nord smentisce che La Valette e Solms 
siansi scambiate alcune parole sulla polemica dei 
giornali di Berlino e Vienna. 3 
Parigi 24. — L'Imperatore ricevette |’ am- 
basciatore cinese. 
Madrid 24. — Oggi i protestanti celebraro- 
no per la prima volta ‘il pubblico servigi reli- 
oso. 
°° 9° adrià 24. — ll tempio protestante fu inat- 
to ; ordine 
gurai mi 





quel porto. Îl Vieerè d'Egitto ba rimemo a di- 
ione del Sultano 5,000 uomini e la flotta nel- 
l'eventualità d'un conflitto. 


FATTI DIVERSI. 


La Rivista contemporanea, che ti 
blica a Torino e conta orama1 46 anni di vita, con- 


tiene un’ introduzione del suo attuale direttore si 
gnor A. De Gubernatis, il quale si mostra 

della necessità di far ritornare per 
rivista i bei tempi d'altra volta. L' 


Domani siti pubblica a mezzogiorno : te- SÎ0Y. 
Li 


linistero per- | © 
ridotto ad applicare la legge 7 luglio 1868 | 


farà conoscere dei documenti mol- | 9% 





== 


VII. Letteratura stranira, M. A.. fl 
VII Guerra e pae», manzo di L. N. Tal- 


n Effemeridi letterari: 
L' Epistolario di Giuseppe La Farina, A. 
Gubernatis. sg; ne 

Gazzettino bibliogrufico (ove s' informa di re- 
centi scrilti di Saraceni, Monastier, Chi Go- 
Tiraboschi, Perusino, 
aria Rattazzi, Molmenti, Fr 

Cassio, Valussi, Enotri 

Mortillaro, Foriini, Fei 
rato, Riccardi, Busteli, Lanzani, 
Terrachini, Pitrè, Giambelli Vallauri, Fra 
Paglia, Rameri, Aoauaciata Tegri, Caporali, Giu- 
liari, Gallo, Celesia, Amari). 

Notizie letterarie. 

X. Effemeridi artistiche: 

Lettera artistica al conte Federico Pastoris a 
proposito della m>stra fiorentina di belle arti, T. 
Signorini, 

Notizie artistiche. 

XI. Effemeridi teatrali : 

Pra le quinte, rivelazioni, Il Buttafuori. 

Notizie drammatiche. 

XIL Effemeridi politiche: 

Nostra corrispondenza tunisina, 

XIIL Tavole necrologiche : G. Rossini. 

Panago Sutzo. — F. Mallefille. — 
er. — L B. Genelli. — C. 
Brrrier. — S. Bi Welcker. 

Notizie drammatiche. — Leggesi nel 
Secolo in data del 22 

Un caro, simpatico e delicato lavorino è il 
nuovo proverbio del barone De Renzis, rappresen 
ti ieri sera dalla compagoia Morelli, col. titolo 

3 oa 2 a Maog 
getto ne è leggierissimo : trattasi d'una marchesa 
Pompadour, che vuole impedire al marchese d'an- 
dare ad una festa da bello, e che perciò invoca 
l'intervento d'un vecchio duca, con cui mette in 
pratica la massima di Guido di Montefeltro : 
Prometter lungo con l' attender corto. Il duca si 
presta al giuoco: il marito resta in casa, ma egli 
è messo alla porta. 

li dialogo è scritto con naturalezza e con 
grazia ; i versi son facili: c'è dello spirito, della 
civetteria, dell'eleganza: in qualche puoto, ci son 
venuti alla memoria i nomi di Marivaux e di 
Meissonnier. 

L'esecuzione fu ottima per parte del Monti 
e della Marchi, buona par parte del Piedrotti. I 
due primi furono elegvati, galanti, maliziosi e 

ritosi, Gli applausi tec ono in più punti, e 
forse, se l'autore avesse lagliato una dozzina "di 
distici nel mezzo del suo lavoro, ed il Morelli a- 

parte del duca a Bergonzoni, 

inche più caldi e È 
lo stasera si ripete 


Dante stampato sul legno. — Appren- 
diamo Voce del Polesine, che il tipografo si- 
io Minelli di Rovigo, ebbe una prova 
della munificenza di $. M. H Re che oggradì l'o. 
maggio fattogli del libro unico fino ad ora stam- 
to sul legno, e gli donò una spilla colle cifre 
eali sormontate dalla Corona. Nel Rescritto Reale 
leggiamo quanto appresro : 

« S. M. apprezzav: in singolari maniera il 
saggio che le piacque dì offerirle della prima im- 
pressione sul legno; da lei eseguita e lodava il 
triottico pensiero di onorare con essa 
della nostra letteratura, associando _il 
Dante al felice esperimento di questa tipografica 
innovazione. » 


iede pure a studiare il grande problema che da 
qualche tempo tien desta la pubblica atteazione, 
quello, cioè, della linea più opportuna per con 
giungere Verona con Bol»gna, abbreviando di 
molto l’attuale percorso ferroviario per Padova 
e Rovigo. Su tale indazive, com'è naturale , la 
Camera non si appagò d'investigare quale sareb- 
be la linea più breve © la più utile nei riguardi 
agricolo commerciali delia nostra Provincia, poi- 
chè sotto questi aspetti il problema sarebbe bello 


i 


ersi 
a patrocinare quella che presentasse il. maggior 
olaggi, 


cumulo di an-he solto l'aspetto della 
più sollecifa e sicura sua esecuzione. Partendo da 
questo punto di vista, ‘a Camera si mise in di- 
retta comunicazione colla Commissione esecutiva 
del Consorzio promotore, che risiede in Cento, e 
lo pregò di offrirle tutti j dati ufficiali tanto tec- 
nici che statistici, che ti riferiscono al tracciato 
da essa proposto, soggiungendo in pari tempo 
uelle nozioni cle possono sulla 
scelta del medesimo del lato puramente econo- 
La a quanto ci è 
noto, avrebbe accolto molto favorevolmente le 
aperture della nostra Camera di commercio 
mostrandosi grata per l'ioferesse che prende al 
suo progetto , avrebbe promesto di comunicarie 
tutti gli elementi che vi si riferi- 
informarla altresì sulla domenda di 
concessione pel medesimo, già prodotta al R. Mi- 
uistero da un avvocato di Firenze. 
iamo che le informazioni giuogano il più 
che sia possibile compiute a sodisiacenti, ma so- 
prattutto in tempo utile, prima, cioè, chesi ma- 
furino altre già avviate combisazioni; essendo e- 
vidente che, per favorire sn progello non ancora 
ben delineato, non sarebbe ragionevole di trascu- 
rarne altri più o mano vanteggiosi , e che. pure 
ci avricinerebbero d lia meta cui teadismo. 
Sarebbe pure desiderabile che la Provincia 
di Bologna, cui non mevo che alla nostra star 
deve a cuore l'attuazione d' una linea abbreviata 
di congiuagimento con Verona, dichiarasse fran- 
camente quali sacri 


cessione, pal di dell’ amminisl 
n ne' riguardi dell’ amminisirazio- 
ne dello Stato che dovrebbe conceteria. 
(Adige di Verona del 16.) 
att nn 


ESCO NOB, CONTE REVEDIN 
CAVALIERE MAURIZIANO 
UOMO FERMO PROVIDO GIUSTO 
CHE MAGNANIMO SALVO" CASTELFRANCO 
DA ARMATA IRA STRANIERA 


IURO' SIGNORILE PALAGIO 
DILETTO SOGGIORNO DI PRINCIPI 
ACCORTO. VI RESSE te penrsose sunri 
mat rminv SEGGIO LE CITTADINE FORTUNE 
E CONFORTATO DEI SUPERNI CARISMI 
DA LUI SPONTANEANENTE RICHIESTI 
A° 22 DI GENNAIO 4869 
STRETTASI AL SENO LA MOGLIE CARISSIMA 
BACIATI 1 CONGIUNTI E GLI AMICI 
INVOCANDO A SOLLIEVO DI TANTE PENE L' OTTIMO IDDIO 
CONPÌ NELL' UNIVERSALE DESIDERIO E COMPIANTO 
A 56 ANNI L'OPEROSISSIMA VITA 


ANIMA GENEROSA 
VIVI BENEDETTA NELLA NOSTRA MEMORIA 
E BEATA DELL' ETERNO SOLE! 
ALCONI CITTADINI. 


Ave. PARIDE ZAJOTTI — 
redattore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 25 gennaio. 

Ji mercato segue in tutto, può dirsi, lo stesso andamen- 
to. Notammo più vivi gli affari nei salumi, che si domanda- 
no nel baccalà, nelle aringhe, nei cospettoni, con maggiore 
attività di consumi. Le granaglie, a Milano, vennero più esi- 

i frumenti, e si dissero venduti nei migliori della Pro» 
nori di lire 4. Anche il_ grane 


sostengono un io nelle qualità di Bari e di Cor 
diro ll di estone, co pica Sccoglinza #20; più 


pis 
Le valute d'oro stanno al disaggio di 3?/;; il da 20 

5148 pr crt, di cui 
a { 39. Le Banconot 


4a, in pretesa di 56 


Annivo (Venezia 22 genoaio). 
Piroscalo Cairo, capit. L. Pacciotti 

Passeggieri: N° 15. 

# Merci. — N 42 balle cotone, 10 bulle cotooe, 85 bal- 
Ve cotone, f cassella con un quadro, 19 balle cotone, 1 grup. 
po d'ore. 

PantENZA ( Venezia 23 geonaio ). 

Pirosealo Principe Carignano, capit. R. Ferroni 

Passeggeri: N° 12. 

Merci. — N° 40 sacchi riso, 4 barili formaggio, 2 ce- 
sto , casse lardo, 4 cassa perle, 4 picco campio» 
ni, 5 casse vetrami, 2 pacchi carta, 47 botti burro, 28 be 
rili conterie, 25 casse conterie, 4 cassa libri, 40 casse fruî 
ta, 3 tardi formaggio, 1 balla paono, 4 cassa oggetti diver- 
si, 4 pacco campioai, { pietra marmo, 13 casse vini in bot- 
tiglie, 3 balle stoppa, 4 sacco fagiuoli, 4 barili burro, 3 le 
gaeci formaggio, $ legacci cerchi da tamiso, 15 colli frutta, 
131 colli fruta, 25 casse peri, 20 sacchi castagne, 16 colli 
carta, 5 sacchi mergasch 
abili, 4 cassetta oggetti 
palaneole, 210 tavole abe abete. 


PORTATA. 


Ii 23 genoaio. Ar 

Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, cap. 
40 col. arrioghe, 2 col. droghe, 221 col. frutti, 2 col 
chi, 6 col. farina, 10 col. burra,.8 co. chincaglie, 6 col. 
nifitt, 32 col. e pac. merci in sorte per chi spetta, racc. al 
Lloyd austr. 

Da Trieste, pielego ital. For patr. Dall'Acqua D, 
con 6O.m orzo alla rint, 14 cas. biacca, 40 bar. colofonio, 
7 coi. uva, 2 bar. petrolio ed altro, all'orà. 

Da Trieste, pielego ital. Domestico, patr. Scarpa N,, con 
105m fuoti grano alla mol, 146 lastre di pietra, 9 bot. f- 
chi, 10 har. petrolio, al 
Da Terranova, irig ital. Michelino, cap. Sampinato M, 
con 4536 quint. zolfo alla rint, race. a G. De Martine. 

Da Tese, pielego ital. Felicità, patr. Monaro F., con 
6 bot. fichi, 13 bal. foglie di mirto, 180 per. ferro vece, 4 
part. detto alla rinf, 48 col. detto, 324 per. ottone vece, 1 
sac. rottami di detto, #0 bot. allume, 40 bot. terra, 1? bot 
rasina, 34 bar. chiodi di ferro, 400 bar. grasso, 25 bar. pe 
Arolio, 39 bar. minie, all'orà. 

Da Tragheo, pielego ital. Giovane Onesto, patr. Via 
nello E, cea 1 part. carbon fossile alla riot, all' ord. 

Daria, pdlego ia. Padre dnorts pr. Gandollo 

oi 


C, con 444.m funti gi al 
odo . ee 
o fichi, 400 
pes. remi di fig., 40 bet. alcali, 58 bar. minio, 
52 bot. soda, 1 bol. allume, all'ord. 


+ > Spediti: 
Per Alessandria, toccando Brindisi, pirosealo ital, Prin- 
Carignano, capit. Ferroni 
fagiuof, 13 cas vino ia bott 
maggio, 181 col. frutti freschi, 53 col. conterie, 4 cas. 
2) col. riso, ® cas. carne salata, 4 cas. perle e campioni 
. campioni, 6 cas. vetrami, i pac. carta, GI Ù 
cas. merci div., È per. marmo, 20 sac. castagne, 3 col. 
cerchi per cetscci, 16 col. carta, ‘1 pre carte contabili, per 
Alessandria; — f cas. chincaglie, 500 fl legname in sorte, 
per Brindisi 
Per Glesgow, toccando Trieste, piroscafo ingl. Valette, 
cap. Queen 4. M., con 581 bal canape, 32 col. conterie. 
Per Bobovischie, pielego austr. Nuovo Mediterraneo, ptr 
Filippich P, coo 4000 mattoni cotti. 
Il 24 gennaio. Arri 
Da Lignano, tartana i 
2434 Di legoame in sorte, all 
Da Trust, pielego austr. Marianna, patr. Rossi P., con 
1500 sì ail'ord 


cioccolatta , 7 
gol manifti, 4 col aringhe, & coi iapon e color, 6 cl. 
e, medicinali, ed alire merci div. per chi spetta, 
Koden rapaci 

= - Nessuna spedizione. 
n 





lo Seone di pigra 6 % 
LUTE. 


Nel giorno 17 gennaio 

Acquilante Margherita, di Francesco, di anni 22, cuei- 

trice. — Bocchetti Gio. Batt., fu Alvise, di anni 78, regio 

ufficiale contabile in pensione, — Buset:o Autonio, fu Giu- 

teppe di annì #6, burchiaio. — Cerchieti Filomena, di Gio, 

di a0ni vera. — Marcon Elena, di Gaspire, di anni f, 

mesi 3. — Priman Giustina, fu Antonio, di anni 66, servene 

te della Cosi di Ricovero io, Batt, fu Do- 

menico, di Vittorio, di Lui 

gi, di anni |, 

Nel gioroo 18 gennaio. 

Bertasini Teresa. di Cesareygdi anni 1, le 

, fu Giuseppe, di annî 64, commissario di Poli» 

— Donadoni Gio., di Angelo, di anni 64, 

60, dere 

mesi 


8. 

24, povero. — Tu 

resso Sebastiano, fu Angelo, di aoni 70, vico. — Vianello 

Angela, fa Gi di anni 68, mesi 5. — Vianello Virgi- 

nia, fu Natale, di anni 64, servente in Casa d'In:utria. — 

Totale, N. 11. 

Nel giorno 19 geonaio 

di anni 77, povera. — 

i anni 2, — Bertoto Gugliel- 

Doro Caterina, fu 


Andreutti 


Angelo, di 

- Morandi Angela, di Fortunato, di anni 4. 
0, di anni 87, — Tom- 

i Valentino, di annì 1, mesi 2. — Zueca 

| Domenico, fu Vincenzo, di anni 20, coronaio. — Totale, N. 10 
Nel giorno 20 granaio. 

Albanello Antonio, di Pietro, di anni 4, — Battoj An- 
na, fa Gio, di anni 56, mesi 8, fiuttivendola. — Bellini An- 
golo fu Antonio, di anni 48, tglmpiero. — Casini Teresa, 
(a Lorenzo. di anni 56, domestici. — Dall'Aequa Domenico, 
di Giuseppe, di anni 1, mesi Dai Negro Vincenzo, fu 

0, 


Francesco, fu Matteo, di 

ld Rosalia, fu Gio, di an 
ni 82, domestica. — Visconti contessa Enrichetta, del conte 

Ottavio, di anni 26, possidente. — Zannini Elisabet'a, fu An- 

tonio, di anni 70. — Zanolin Domenico, fu Giacomo, di an- 
ni 78, muratore. — Totale, N. 13. 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. 
Partenze per Milano 
1:30 pom, — Arm 
ore 9:50 pom. 
os Lente per Verena ore 6:16 pom. — Arrivo: ore 
10:50 sot. 
Partenze per Rovigo e Bologna 
2115 


anni 38, calfettiere. 





9:50 pom. 
Partenze per Udine : ore 6:10 ant.; — ora 10:20 11 
ore 5:30 pos; — ore 10:55 pom 
1 
artense per Ti i 
10:55 pom. — Arrivi : ore 5:30 aut.; — ora 3:50 pom. 
Partenza per Torino, via Bologna : ora 9: 20 pom; — 
rrivo : 8:10 ant 





TBWPO MBDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 26 gennaio., ore 12, m. 12, s. 53, 4. 
OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fa o. Patriarealo 


all'uibsza di mi 20.494 sopra il livello medio dal mare, 
del 24 gennaio 1869. 


Gan. | 3 pom | 9 pom 


Pressione dara mm, ma, 
PORRO 702.85 | 763.35 
Temperatu-)Asciut. 4.0 8.8 
ra (0° C+) $ Bagn. 
Tensione del va- 


Unidità relativa ) 
Direzione e for- 

del vento . . E NE 
Sto del cielo. Sereno 
On 3 


NO.» . |, 
Acqua cadente 





Dalle 6 ant. del 24 gennaio alle 6 ant. del 25. 
Temp. P +0 


EU della luna 
Fase — 


Bollettino del 24 gennaio 1869, spedito dall'Uficio 
emmirale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro s'innalzò; l'Adriatico è mosso; domina il! 
vento di Tramontana. 


All’ Ovest della Francia, il barometro si abbassò. 
Continua il bosa tempo. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Lunedì 25 gennaio. 
reato La PENICE. — Riposo. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 

IEATRO APOLLO. —Cvimpagi 
eni i parte Adelaide Risert. — 
pica ) = ‘Alle ore 8. 
made Fette 
ore 7 e mezza. 


Crediamo reuder servigio ai lettori di chiamare la loro 
attenzione alle virtù della deliziosa Revalenta Arabica di Du 
Ba la quale economizza mille volte il suo 
isce radicalmente dalle catti» 
— coetipa- 

rea, 





— Tr _ 














i giorni e le ore della visita, ameggior | fine della Provincia di Cosenza verso S. Giovanot n" INTERESSANTE AVVISO 
INSERZIONI A-PAGAMENTO; {OL ET Se ga avo ialina io | Fr | ! 


di due ia due giorni, e lo 24.008 | 3 x Strata da porto 5 pg —icpagion ALLE SIGNORE. 











sor ciente |> ca er son 
carpire) » migigo per Paine, folo sot, fer Wie. | | ad. GAROLINA LUZZATTO di fe 
e deo Giorni. per operi di personn'pir fede io Quantunque debba ritenersi che tott'i citta- | iise, Magisano. Zagarse Sersale @ raggisngere l'altra 5 


spetiabiliasima, mi coosta che la S. V. insieme rl si- 





si presterannò velonterosamente per uno scopo | strada presso Petrona, con diramazione da Taverna 8 un onore di rane ssp rispet 








> PRENDE dei Mecuniini. è ° i di 4 icon la strada di \Cotrone verso là Ma- pur; 
È ei Commiasiriò Paaqualini. € di otanto utile ed importante, e si abbia fiducia: | ri” tabili i ma- 
Sprnl ivo di Cr nel Amm tazione dele che per porse l'applicazione delle pe. sa stralla da Catanzaro a gnifico ed te ora ct 
te del Cansiglio, bia pure sospettare lile ia confronto dei contravsentori, per trattò nn costruito ANDE da ballo , PI TURE, ha 
autore selve, di cul fa la Agna È 2 Le offerte saranco ricevut> per la costruzione’ LAN ’ 4 
alan Rsu Tutto MarObe ito dato è pe | ROS per preenite è provvedere elle poni gelata ee sisi di coca Cale 60% per FIE, FIORI, ecc; ecc, nonchè un copio 
10 801 prato Msosria autore di una id enon di det-rmina : MEG Mind È pal Pensi di sane so assortimento di C L) 





eseguendo. 4 n 
tà. ma pure mi è Le Sn I tana, x CL ru che qualsiasi maneamento alle disposizioni suac- duel; La costruzione devrà eseguirsi fra il termine di ROTONDI, re par ente dalle pi 
schiarim-oto, esseodo mio pro! veder ci cennate è punito secon!o le prescrizioni vigenti anni accreditate m li 
i 4. Le offerte dovrano esprimere le condizioni tec- 
Se Tono tesi Fida a mezzo della A. Pretore. omerrata là proceltra | nuus dlla conruzione, id il mode di pagamento, pei 










Tutte Je cure, della Dostra casa. diretta da 


























































Della S. V. abilita dagli 446, 447, 148% e 149 della AE agli VATI. ATTESTATI E RACCOMANDATI | | chimici più Gistioti dì Parigi. si sono Forte 
Umil © decot. sereitore, | lezge comunale © provinciale 2 dicembre 1866 | Slnziamesto di tatto ta avo Inlanzio sic dalle pù isooio pumere di prodot igienici spot, 
A Buoni c | N°395 è prove e ins mare SÌ ibirato del n | RINOMATE AUTORITA” MEDICHE | :32uooa quella 1 ceganna. |a soon. el'stinta 
Agli onerevoli sigg. Bellavitis nob. Francesro, Ca- Venezia, il 6 gennaio 1869. sigilo provinciale 2 tut il mese di fe dell'im-] RINOMA' A Fapicamento i favore di A mondo, legna; è. 
1 © Mazzoni, Gio Bat, Auessori me- Mm Cindaa Gi. Giovanetti 1°". Chtunque desideraa ii ahi izventi pà richie DOLCI DI ERBE | srotceratce ciente 
si rr denìi al pese È Catarz ro, Pres deute della Depu- dedi SAPONE MIRANDA 
RS Amministrazione Provinciale 29 | tazione proviucia e PE 4 BASE Di SUGO DI CIGLIO B DI LATTUC, 
DIVE Di Calabria Ultra Seconda i del dottor, KOCH, reg:0 medico Esso possiede il profumo più squisito, fa un, |. 
RI DI VENEZIA. MANIFESTO. “Prefetto Presidente, del Governo prussiano. bondante schiuma, comunica sila pelle un' vello) | 
I Tear ) e Essendo rimasta deserta per la seconda volta la PETRA; Questi dolci, preparati d’ingredienti vi più perio, è cosmpivtamente prito d'acido © per GI 
goa terie degi spettcoli ch'ebbero luogo ne | subasta teuuta Dei giorm. 26 vovembre e 28 dicembre , cive Mi. sporovali dalle autorita mediche le più 1elfasta provario' per convincersi che riunisca te, UU Le 
telo dla Fenice io dal sa aperta piau Ano PE ppalo di coicudone dl rele SPECIALITA dl'ioto ici invi rieti levo provaimimo | | q bat Borgo pe convince ee riuso a Le n 
Prandi Dal dottore. eimico far- | contro la tosse, la rauce.i ne, l'asma e tutti gl scomedi | Fo tempo e che non soffre confronto sieusc * le | di Vienna 
© con tavole Illustrativo 1, Che n a uo, di cliveraione dela D>pu zo | macha tore i Pac rta al'Uenonai Nu: | del pet, © Je are afezobi calerrali. 0 i. TOLUTINA RIGAUD Posse 
ne provinciale del 0) 25 corrente mese, il Prefetto Pre. | mero 15. 3 î di fr. 1:70 € 85 cent Acqua deliziona di lockcita. eStraita dal tal Ù nio, 
ille di on rn e ve LE NUOVE 6.3 piro mici ii | DST pece De ie be impe ef) Leda, 
K f |, farmicino a 8. Mosè, om ] 
A uevericio peaLiosriza uns Airusiog; Ulie segue sad PASTIGLIE PETTORALI [fi fommnezie iaia ponse 51 | pit to voga raddoliet e rafracea PSE (O dNino GOl 
Si vende presso i librai Mi»ster ed Ebhardt 5 le somuvica un vigore novello. n rispose dif 
Y edicola giornata ll'Ascensone e press ì Came- testi Sronliai e pain craiche.e puaatono | -TARMACIA  DROGHERIA SERRAVALLO Estratto d Vangyang © Bouquet di Mani || doiore, i 
rino del Teatro la Fenice radicalmente da qualuuque rosse per quanto sit in” IN TRIBSTE pei fazzoletti DONNA n 
veterata: 


N: 33182-14002 Sex. L Questi due nuovi jrofuwi che noi introducema, sta delle d 
















t) Russomanni o L. 4. PILLO) in Ei ove haono avuto l'accoglienza più cor 

COMUNE DI VENEZIA. per Ariusto, Gaglio, suurano, Davoli 8. andrete | 1, n Costano L. 4.50 la scatola.” ILE HOLLO WA. |1,5:t0p:. ove Ranco avuto i sccoglien re | perchè da 
Manifesto del Sindac aura L’ Elisire febbrifugo infallibile lesta ce | fissima ossia Yiangylang, che noi facciamo distiiare ar ||. della Cam 

9 aj + E) strasa dal Ponte Angitola per Francavil'a lebre medi- | lsole Filippine. li luro odore è d'una sonvità finon presentate 
Analogamente ali annunzio municipale 14 no- | Farei, Cunugia Cesadi, 0: trach Rimedio sicuro contro le febbri' intermittenti di cina conta | sconosciuta ; essi espandono successivamente sul le “pigro 
vembre, p. p. N. 33482, si costituirono le Com- | miti, Vall-tiorita. Amaroti, 5g dItice; Borgia qualuuque Lpo 0 graco di graverza esse siano, fra le pri- | zolcito, le eimauazioni più diflresti © più delicate st (Le. COM O 
missioni. cultadiue, incaricate di rilevare lo. stato | foviù sui J0.;0, con dirammezioni da Fi aset. mes pe. Costa Liù i boccettò: me necessi- ( nalmerits lasciano m.to al disotto gli estratti di Jotkyg trebbe esse 
delle abitszioni © delle fatniglie per la formazio- | 2 Mouterusso, Capiairano. Nicasell» alla \azionele sta Lire una al , tagella vita. ( Clus-Violette cc. Non prendere che quelli della nori; na proposti 
ne del nuoro regiaito della bopoliaipoe, dome tl: Prato-S rato‘, da Ceedi per $. Vilo a Chisravalle. Depositi: Venezia, nelle farmacie Poncl, all'A È noto a | casa, se si vuole vtienerli puri © di prima proveni stessa natu 
gulta della tabella giò pubblicate. cera, Marurano, Colfiuti è Motta 8 urla e | Mu fera e Suti Posca Andora, Zanetli, Ve Queen DENTORINO RIGADD stero rispo 





do, ehe es- O Elixir dentifricio a_ base d'arnica per tutek 




























Per l'orline da mantenersi nelle visite e nelle 6) Stradà da Cotrone per $. Mauro, Policastro, { Treviso, Zauuini, al Leus — Bregeia, Girardi. — cure Essa raller 

Silerzioni, come per l'impianto del registro sud- | Metuaca. Perova, Valle Mandate alla ira del ferrar, Navara: — Ancona. Sabati, Bologna, Soc: Von, #° QUI frena rp i Di Ln ci, 
tto. la città è di ie * + etti — Milano, Agenzia Manzoni, ite maistue ribeii tr raedli ; un t.) fatti, d'| 
ni? Mr gent ripa fl e e en #) Strada da Cotrone per Rocca di Neto al con- | mero 10: la 'Seontraatabile, come ia 1uee del sole CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 1° poco schiet 

ma pe» "Commissione. parrocchiele , amietita da pisonpisi DELLE REI, Non è mai \roppo ra comandata questa elegante, W | putati pola 

UD ‘impiegato municipale , percorre ’il rspettivo Qualora queste Pilicie sieno prese a norma delle | nuova; deliziosa preparazione . essa da ai Gent il bip: Bento: a 

ta Hi a \j . prescrizioni ite, € l'umgmente siz siretinale | co il più eciataute, rafferma gene lie palpiti 
ircomdario; rgisce come delegazione del Sindaco, so IET B ACOI OGIC perg [beno une volla al giore | consealente delle polveri è degli oppiat dettitrici ch 

@ per tale servizio vengono demandate a ciascuna fa penetrare ll sale nelis | contengono ll più delle volte acidi dannosi che alta. ranze, e se 


no, neiio sicss 








ion lascia alcun deposito ndo di fare un 














di esse le attribuzioni municipali. DI CASALE MO) 0 «urne, caso penetre: laralone, correggers | di- | cano lo amalto. Es 

1 capi-famigha, © chi piaga dovranno, ri. Ù ALE MONFERRAT rdini di quiar organo . Quaiora l'affezione fosse ls Cecregpant cut mi Lele ii cosnnia queno La mu 
chiesti, sommiaistrare alle Commissioni tutte le MASSAZA E PUGNO Riraeta d'olio dra ato det sesere Fegato Data | VI PANIARO Reda Mini Laniiiaa 
motizie vecessarie per completare !» scheda di a- Anno XII — 1869-70, rRano a eonvineere ll paziente del sorprendente effetto | —Compèsti di sostanse toniche è forutcanti agli altri, 
Ditagione e quella di, famiglia, " È quesia la più antica delle Società bacologiche di questi due rimedi. *. [due prodotti posseggono wo protumo del piu agua | del Belgio 

La Guardia municipale si presterà all'uopo |' | Dai? sai ai ozcupa con ogni cura e dulgevat a procecciare al'cobtistoi latini buccs seomeate di be- | DISORDIKI DELLO STOMACO aggradevoli. Si possouo chiamare il vero tesoro dela (DO attuale, 
dietro invito delle Commissioni e per chi, preparata nelle località ripu ate le più escuti dall'attuale malattia del b-co da seta Sono la sorgente delle più fatali malattie. Il ioro | capigliatura. che cola vi 
benze, di cui hanno incarico , verso la In questi ultimi tempi e gia (a 5 rovvede i suoi assoc.ati del migliori CARTONI DI SEMENTE DPI | effetto è quello di viziare tutt’! fuidi del corpo, e di POLVERE ROSATA \ la loro diw 





BACHI DEL GIAPPUVE, e il risuttato di ‘anno, ora sc 
tua membro delle medesime. | ancora così rende: che care Rca atto mallla, è voro c 
Furono spedite ai proprietarii , possessori, cd timo dagli as ciali u 
amministratori di case ed abitazioni, la schede a | PRINGALE incinicato della Societa vel Giappoue, si 







fu tale e così brilante, che i numero de' suo: | far storrere un fluido velenoso per tutt'i canali’ della Essa preserva ia pelie dai rigori dei venti, dal freddo 
IUS4 La SOTTOSCRIZIONE, la ricerca di azioni fu | ‘ireolazione. Quale è ora_' etto” delle Pillole? Esse | © dal calore del ‘sole è dellziosamente profumata esi 
riucipio di $ lire. è pot di 10 15 e sino 2) | purgano gl iniestinl regoleno il fegsto | condutone lo | fa preferire a tutte 16 polveri d' amido, vio. x epr Hobienzolie 
one pi offrire ui dl ore al | stomaco rilasssio © irritzio si suo stato normaie, &- Vendonsi, a Venezia , nella farmacia alla Croce di sar 
gucono sui sangue per mexco degli organi della 'e- | alta, $ Aniooino, e da Bergamo. profumirre, meoia. Il c 









jn premio 
soituser 











































































truzior n La PROVVISTA DI QUEST'ANNO FU SUPERIORE A'|2 MIL: UNI fulti a bozzoli verdi di qualità annuale ; e | srezione, € cambiano lo stato del sistema dall» ma- rue, ci 
La preposte dal Municipio tutti gii ssemele: | volendo "ta D rezione (di d ita Soc el damestare nav Mit CARIUNI fit a Boasoli veri enti meno ela all» | sia all salute, coll esereitre (um effetto simutenes 5 } accanto 
SISINA cei. alteriormenie albisognatero Quelli friza neccasar a per Ja sol tali carton, ll 'aprre ora a pra eotoserizione asia, agendo i sebta. 14 7 p salubre sopra i ri Cinà Medaglia alla Socletà delle Scienze, di Parigi agi pe (hh 
, I . Quel ui nuovi inscritti, fin depo il racc lio, ino lagno , di tirare dai AI AT LE DONNE È 1 
toast n00 ricevensero per errore di consegue, od $0i Fmborso dell accom pagato, qualora avessero motivo di cescre malcontenti dei carta foro rovviati per pel regolarità dote funzioni epsciai al sno de NON PIU' CAPELLI BIANCHI pinco ki 
le schele € ‘azioni, e fossero in vrosslmo ento. sone sorrette sensa dolore e sensa 1 dl inastia che 
sesso, 0 lenessero ia amministrazione lobbricat o |. È cartoni vengono cigni cono distribuiti agi. associati da aPpOSIU incaricati in tutte le! stazioni della fer- | ke esll'uso delle Pluole” Foncnayi pazzi Incontenieo sa la Fravcia 
g Fai via tintura per eccellenza 
case, hanno parimenti l'obbiizo i ritirare dal | "° dieina la più eeria e la più sicura, per tutte quelle terni quel 
Ù i Eco il programma d' associazione : maaîtie, ehe sono proprie delle donne di ogni et DI DICQUIMARE AINÉ, DI ROCER. prat 
Mentino 4 wide e le istfuzioni suddette secon- ETÀ. BA ICA DI CAS. NFERI La ice ei profeter Belonay sono È ii fe gere ll lane gasolio [1 10 ln 
ell SO (COLOGI ASALE MO) RATO rimedio del mondo, contro le hf seguenti : velli e la barba senza pericolo per la peie |. Josamente 
ail brorciearii, possemsori od amministratori apo og otti iiicimas. dci Sonlle — dama — l'senza alcun odore. Questa tintura è sine {E° stesso giorn 
n Ò ” 1 di - = pu Int J | 
no parimeoti' diramare ai proprii inquilini A MASSAZA PUGNO 4p vosuagione — Coetipazion riore a quelle adoperate fivo al giorno d' ogi || di Vienne) 
le schede, perchè le completino , ovvero le fatuo Voria — Rnenroldi = Fetbri Intreimenti paese Deposito a Parigi, rue St-Ronoré, 207. immaginari 
completare essi medesimi in assistenza degl' in ANNO XII — 1869-70. quaran perio — Gotta -— Idre: Preso 6 fr. {ne u lung 
quilini, che non sanno, o non possono adempiere sia limento — infiamma: | b.yusto centrale a Torino presso l' Agenzia D.Moy || confutti tra 
da sè Stessi a questa incumbenza. Programma di Associazione E 7 Steria — { no. vb Onpedale, S. e presso"! principali parriceliei (| il piccolo B 
Gli uai e gli altri ripetono all’ uopo i dati È dp 13 vat. a, Toei delle città aan Vea, presso Ber- il pomo de 
frei rl spe nei per la provvista al Giappone Roo, di a eno — Retna = È. Saverio, sto Te Procuratie Nuove Reese "e |L_ guerra. ln 
so icona! 4 ri e le . le . so d'uriva — — Siniomi n 
rocchiani come tenutari dei regtri civili di cartoni di semente di bachi a bozzoli verdi sosia — Solo sine — Miezio dior — | neon ge 
; meri la geucrale — Uigori — Vermi di qualunque 
cn tn) i r 70. specie. arse f ATTI UFFIZIALI. gui no sfiato i 
odo che questi ultimi abbiaco sali deg per 1 anno 1870. Queste Pillole slaborale sotto la soprintendenza piatte w gior 
la stehiede pronto e complete da ©0m- | ne partie pro remo la BOCIFTA' BACOLOGICA DI CASILE MONFEMRATO Masseza E rCONO una sottncriio. ' CA) PFoestore siolomay si vendono ai presti di fe: | —_ N. 4468 Div. Il fatto to ar 
seguarai alla Commissione, corredate dalle pote par. | "° Peî Aa roplea mi Giappone di Cartoni di semente di bachi a BUZZOLI VENDI per l'anuo 1870, | centrale del detto professore, 224 Sirad, a Lendra, e | A. Direzione compartimentale delle imposte dirette, la diplomaz 
ecsiialo ehe’ fadichino la deta dell nascita e dei | ‘01:62 anvociaio riceverà set.manalmente ll BOLLETTINO DELL CoLmatORE. giortale di i0nicocroRi’ è nicm- |! "ate ie farmaeie perte) cromo lira co | del catasto, dei pesi e delle misure in Venezia dotto già 
fra pren e. dll Lepili ; quarvae, prgace dal ‘a stessa Socio ò, la cui spesa, da pagarsi separatame..t:, è fissata a lire 4 per ogni asso= Pirri paso ) Penso genza in 1 
ranno esettamente e senza eccezione le indivazioni | -A"t- 2 — Le azioui sono FER 10 cantoni catuna. vegntali, e impiegato da er la relazione a Nuta del R. Ministero delle MERE 
della tobede, © le clipisiventa. st All lo della solioscrizione si p-ga Is PRIMA RATA in LIRE 20 per ogni azione, la SECONDA RATI di 3 qual: dal doti. DEBAUT. noD | finanze, Dir , RR] Perale la c 
seconda delle risultanze del loro' esame personale. | sponde inte n'era a, tuo li 1S g ugno geuza ine sel. oppure tipindirente atrarito de Gatti “gome purgant ordinario, mo se: trp 
Lo famiglie è gli abitanti, compren dellim- i io sero i 1% dì ice DI prghera Quanto pot oscrrere n'asto, ca mu 3 gaimenie cone dopurativo por tig 
rianza Ja di È f er l'io import lell'azione, che non si può determinare, perchè è incerto il prezzo dei car oni, non 
rue d'gal een! Quest operazione per LO: | pers sandro lore 200 d asse ad essere supertore lle Ure 20 enduno» tio erenlehe in gencrale 










ufficiale delle Commissioni, e dallo scopo esclusi. | "© "xt Miouira in pro) 


vo di formare il nuovo i: stro della popolazione { verbale della Giuuta municipale, ad ua dato numero di azioni. corrispondeodo lo stesso interesse sovraccer- 
@ tutela degl' interessi cittadini, coopereranno pre- | Dato, pendente mora, potrauno ritardare il pagamento della 2. rata € del saldo delle loro azioni sino all'ar- 
murosamiente perchè venga eseguita nel modo più | "i*® dei cartoni. 








Gli allormi: 
quali od in vista della ‘non lontana attivazione | 20cor tutto 















































































preciso; e si presteranno a compiere l' Obbligo, | di lis 2 per cadau cartone; da pagina alta consegna de mediata, * 2°2772 A ronto contro la retribuzione liana, o. per altri motin (|| Conferenza 
che loro incombe, di dare accesso alle medesime | I conti relati alls spesa fetta per la provv sta ici cartoni saranno dalla Direrione presentati emro Il me- per anco prestati. di conformi {|| però che qu 
nelle loro abitazioni, nei magazziai , depositi, ed bbraî tato, ad uniformarsi senza ul ile, CoA 
‘| fa ogui altro locale, quantunque non abitato, per Ù lle disposizioni tuttora vigeoti in |. di mi dota 
i È cui ì proprietarii, gli amministratori e el' inqui- Nate la'cafiiertanei ridedzo dela fi può tai | proposito, con avvertenza che, trascurso l'anzi- ||| itigare il 
4 linî dovranno farsi rappresentare sul luogo pel cartoni che la Direzione di questa Società he loro provvisto pel prossimo d x ©. anche detlo perivdo di, proroga; saranno contestate Je |. MA è pur | 
È Di giorno della visita. allevaneen Mopositarii i Tricite, Serravalle, — yess | CONITAYVeNZIONI previste, dall'italico Decreto 29 | | ti, sd onta 
{| L’incomiaciamiento delle visite superlocali Hi vo gere Je domande lu Casale Monfer a Dire gie, Zampiromi- S Koh + Measetti + sanvar:' Gennaio 4841 e dalle relative, auliche disposizioni (| dalla Turci 
| sarà determinato da apposito avviso municipale, | La sottoscrizione sta aperta per pochi giorni. l' casrta, Cao. — Tra Winidondi - Salort | che venimero rilevate 
| | e le Commissioni, ciascuna per la rispettiva par: Casale; 22 @lcsinbre' 1908, N'irnssrigli Castrini. — Toyuigo, Vee eni fot |" Venezia 16 gennaio 1860 
di i rocchia mediante un proprio avviso, indicheran- | 24 Massara Evasio. pensi. Lig H Il Direttore, Guarra. 
n 6168 2 vobb. | dicete Gio. Artanio Pertusiti di | all'A_V. del 90 cor. ova 4° ant.” Gievanzi che si è dettiuato fa | vertlo chiunque scioglimeut 
INI TR peter Leno CIR.OLARE D'ARRESTO ui Tosemieri quindi ad eni è- _ioro cuitre sd setum, ascende- | aiar ° alleato procaretere, mentre _N. 4B47E, apivto; È: pb MII tenimento 
Vadim iii Lee roi hr pene depuis ref rg msdesimo le consegi Si rende noto all'ingegnere | 
Proviucia di Tre sò, nora l' estradizione cel sicordote Den propria inazione. civil di Vicenza ditopo Antriei (© 
Ripartim. forestal» di Vitiorio. | Nicola Bernardini che ri [scsi orco Ed ‘il presento si pubblichi a: d'ignota pertgr 
AVVISO D'ASTA. da dimorante 1; M Ita, qs e partecipare 2 Fog. se, | 14 affetta nei luoghi, sclti, @ a' Francesco Camorra di Fiume ch | OTa 6e le € 
Nell’ Utticio della h. Lo o da procuratore, di far grungere al vali Trib Prov, Sex civ, | inseri ca per tre volle ja questa nel gioroo ‘0° novembre. 1867 fotte in fav 
ne forestale di Vittorio in Vito- | PUOvamente la pubblicazione del vrà ascrivere tutore 1a teme. ‘nezia, 17 granaio 1869... | Gazzetta a cura della parto: N. 43238 fu prodotta. da Gi della societ 
rio surà tenavo pel giorna di lu- | Ciro tro d arresto 21 giugu conseguease della propria inaziore.  duta accezione, Matria. JA. Tribunale Commer- _vanna Santi uu intanzv in centro mercionti 
medi 18 (ibbrao 1809 dalle ore peo, N. 13662 gu insrita ol Rd il pree.te si partecipa e al to dell’ esecatiio Nico è. Nazor, e 
9 art alle 3 pom. ua pubblico Foglio cenrale di Polizt in Vie el affigga nei di parecchi creditori neri, in 

















i quali esso. Andrioli, e Camere Le tarif 


pér vendita giudiziale di sli | nonze 


traduzione nelle e reeri crimuali 



















del Trib naie » fondi in Mursno, e che su querti 3 
li che sì pubbi chi per tre intanza fu redestinata l' Aula dl {Ì ( Cont 
volto pa Gogna i Veri giorno 3 febbraio (860 ere. 10 [7 
i. Tribunale Promacia= dio 
lo Ser. Pen. ct versare sulle condizioni Ma è 
Venezia, 13 gennaro 4869. Neon cia pa Essendo ignote fl denicie Pali al 
N | vi resine, ‘anezia, 15 gennaie il'Andrioli e dl Camorra NM 18801 
Suunari Pel Presidente impedito, Jero destinato io curatore l'arr particolare 
6. Padovan. dott, Bia, perchà Ji rapprevesti questione è 
—— Ciò si reedo noto, per:be se [IRE do pitalo 
rina, e la delibera seguirà ai mi- delle” necessarie È Ebbe | 





Ì, oppure volano, possi” 


fiore offerente 
giore often io ribasso, nio no destinarsi ed indicare al gi [ANI Vori pubbl 


omervtza de pat di on ATTI GIUDIZIARIE. 










































G. Ricomi Srrax. 


dizioni conten dive altro procuratore. fl denti al se 
gar sb - rire e nen vvedo |, i pito si ina ne di ferrovie 
ione : ; 5 alearo, alle È tro vele nella Gazza, e sì i 
peso std N 661 nnimto, È Peb | Danieli Teresa, Mauri Gin Batt. che bore Borghi a Terr Gi | to 2 totti gl che averi pr. gato i intimata al "avspeato Sito, come CA Mea e Marri go RI 
pirare all'ap Si notifca agi eventuali paginae ag vetro , putle, provine |’ Pella R- Pretura Usb Ci ri nat otte 
LL guoti eredi di Giuseppe Vedova e si Linetti Federico, Dani li Te-| manto del concorso sopra Camera di omino HI, | la medita Setta 7 cennzio 1369, a i che pigliò 
alla mesi ay provazione. clin nu Spe Ten Rees Fine pei, Mem La Dese: sostanze mobili ovunque omparia al 3 pv. fb! A ire a N Cons Dirig. ce È quale in qi 
Dalla Ri lepesione forestale, | dova ‘suddetto asserte'd'igueta | eri ae e cere ae G_B. ed ave Mao. sole Pro-, dell intoricalmente eni ant. per versare sub | cdusa del 
, | dov ) asserte d'ignota | creto venne satimata all'avvocato I istinz: 3 dicemore 1:68 | vineie Vi di Maotora di n rinato, @ | le propesta condizioni d' n 
Mi pro ST aio 1808. — | dimora ehe Isidoro Berth' Te: | di questo lore dtt. Less Cie | Notisst einer tai re dì Amoi Belt fe Cc Regge dll dalagnone dd | csi dae | STRA pittori 
si la, tesa Gacomi ved.va Fante col- | vanni che si è destinato i» loro | gine di depo ito, e che com odier- ‘egoriante d' pelli in calle del Hari 


l'avv. Ruffini produsse in loro | curatore ad aetum essendosi sul- | no Decreto venne intimata all'av- le Botteghe a $ n ; vra'ore ì E la» 
entro è di Line Podio | la medesima fata p somparta ! vocito di queto foro dtt. Rot |“ — Pato ian muy Pdl o rn» CTR 
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Lio 8 DI LatTUCA, 
più squisito, fa 
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tute 
che di 
sini, 


pena © gli ace 


letti 


li che noi introducemme 
accoglienza più cordiale, 
i ri dell odora: 
poi facciamo distillare 

è d'una SORVIU fnort 
[successivamente sul 
reuti è più delicate, ef: 
otto gli estratti di Jockek 
e che quelli della nopitg 
© di prima provenienza 
IGAUD 


e d'arnica per tutte l 
le gengive € preserva 
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lavata qu 


piati deuti 
cidi dannosi che altac- 
cia alcun deposito nello 
rosa e comunica questo 
le labbra, bi 
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ne è foruticanti, 
rofumo dei più dolci ed 
re lì vero tesoro della 


TA 
[guri dei venti, dal freddo 
amento profumata e si 
È'amido, riso © cipria 
farmacia alla Croce di 
mo, profumiere, 


Selene, di Puigt.® 
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nto in ogni colore lee 
pericolo per la 

‘Questa tintura è supe 
te fivo al giorno d° oggi. 
ue st-Honoré, 207: 
esso l' Agenzia D, Mon- 
principali parruechieri 
du Venezia, presso Bet- 
e e lu Frezkeria, presso 
Nuove, N. 65. 


TALI. 


delle imposte dirette, 
misure in Venezia. 


R. Ministero delle 
elle imposte dirette; 
misure, in data 48 


ulile per la verifica 
‘e, che coll’ avviso 
N. 9096, era stato 


ese di gennaio. 
tti quegli. utenti; d 
Joutuna atti 
© per altri motivi 
tati di conformità 
oiformarsi senza vb 
ni tuttora vigeati in 
le. trascorso l' angi- 
ranno contestate. le 
' italico Decreto: 29 
E uuliche disposizioni 


\rettore, Guatra. 





ps. 3. pub, 
apitto PM 
rende noto all’ingagnere 
Vicenza Jieupo Anerieli 
d'ignota dimora, ed a 
Camorra di Fiume che 
O novembre 4867, 
fî fu prodotta da Gie- 
ti uo' istanza in confroî 
cutoro Nico è. Nazor, 


i ereditori ‘reeritti, fr 
eo Andrioli, e'Camortà' | 
bta giudi leuni 
lurano, 
reato Aula dal 
febbraio 1869. ore, 10 
ersare sulle condizioni 
oto il domicillo 


oli e del Camorra fu 
0 in curatore l'at 
perchè li rappresenti. 
do noto, per: he po 
rio. delle” necessarie #° 
oppure volen'o, possi 

ed indieare al gio” 
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9 vovembre 1868. 
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Po 
lacchi, a proposito della risoluzione della Dieta di 
Leuberg, furono confermate dal ministro dell’ in- 
terno doll. Gikra nella seduta del 22 gennaio 
della Camera dei deputati. Il ministro dell’ interoo 
rispose difalti che « il Governo non era, con suo 
dolore, in, grado di sottoporre alla Camera, la 
mozione della Dieta della Gallizia, perchè, da u. 
Da parte, non si credeva obbligato di farlo in vi- 
sta dalle disposizioni delle leggi costituzionali, e 
perchè dafi’altro canto, siccome il Regolamento 
della Camera non riconosce se non le. mozioni 
presentate dai deputati, o le propuste governative, 
così la mozione della Dieta di. Gallizia non 
trebbe essere presentate, se non nella forma d'u- 
na proposta governativa, la qual cosa, per la sua 
stessa natura, nou si poteva fare. » Così il Mini- 
stero risponde negativamente, Benza mezze misu- 
re a quei deputati, ch'egli ha lusingato sinora, 
€ non ci pare che questi possano dichiararsi so” 
disfatti, d'ua procedere, che, se è schietto ora, fu 
poco schietto per I innagzi. Depurruuuu Ura de 
utati polacchi in massa il loro mandato ?-Essi 
[i tenso. ssiasociato’ per: verità; mai aos sappia- 
tuo se ancora avranno rinunciato alle loro spe- 
ranze, € se crederanno che sia. giunto il tempo 














Martedì 26% gennaio. 




















GAZZETTA DI VENEZI 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari iziarii. 


documenti, potè dichiarare francamente che ci fos- 
se violazione dei patti internazionali, e che al Go- 
verno austriaco È sriread l'obbligo di esercitare 
la sua influenza efficace sulla SO4baha per far ra- 
gione alle legittime domande del commerci 
liano (1). 

La linea ferroviaria del Tirolo suscita tre di- 
verse questioni che occorre distinguere l'una dal 
l'altra, perchè tro) facilmente si confusero si- 
nora anche in pubblici documenti con computi o 
esagerati od inesatti, offrendo agli avversarii il 
facile trionfo di correzioni che non mutano punto 

ragionevolezza e la giuatizia delle nostre do- 


ina prima necessità del nostro commerciò è 
quella di ottenere maggior estensione al servizio 
cumulativo con le Stazioni del Tirolo meridio- 
nale e settentrionale. Com' è nuto, il servizio cu: 
mulalivo è una convenzione stipulata fra diverse 
amminiatrazioni nell'intento di lasciar 
continuare ai viaggiatori ed alle mercanzie il loro 
cammino, senza bisogno di fermate ai confini 0 
di appoggiature. 

(grid) noi abbiamo soltanto îl servizio cu- 
mulalivo con no; 
tutte appartenenti i Stazioni, del Tirolo, a guaei 
tentrionale si novera soliauto Bremanone, e vi è 
esciusa Innsbruck. In tal guisa è disturbato il com- 
mercio dell'Italia colle piazze più importanti del 
Tirolo. Difatti, a mo' d' esempio , se si vogliono 
spedire mercanzie da Venezia ad Innsbruck, bito- 


























di fare un colpo così decisivo. 
La morte del Principe ereditario del Belgio 
non è soltauto ua nuovo dolore che si aggiunge 
agli altri , da cui fu tribolata la famiglia reale 
del Belgio. Siccome era l'unico figlio del Sovra- 
no attuale, e siccome per la legge di successione 
che cola vige, sono escluse dal Truno le donne e 
loro discendenza, così, dopo il Re attuale, lu» 
Dico successore che resta è il conte: Filippo di 
Fiandra, sposatosi il 25 aprile 1867 con Luisa di 
Hobeozoliern , sorella dei Principe Carlo di Ru- 
mevia. Il conte di Fiandra non ha figli, ma può 
averne , come ne può avere dall' altro cantò il 
Sovrano reguante, che ba 38 anni; ma siccome 
nou ne hanno uè l'uno nè l'altro , così qualche 
giornale si è già preoccupato del pericolo che. la 
di e regna in Belgio si spenga, e che 
trovi il momento opportuno di annet- 
tersi quel piccolo Regno, il quale fu per molto 
tempo l'oasi della libertà e dell’ ordine, maravi- 
gliosamente conciliati, nel bel mezzo d' Europa. Lo 
stesso giornale che pure se ne preoccupa fia Presse 
di Vienna) mette questo pericolo tra pericoli 
immaginari, ma ciò non gl'impedisce di parlar. 
ne a lungo, e di augurare che non avvengano 
conflitti tra i due Stati militari del Reno, 
il piecolo Belgio non divenga ua giorno 0 |’ 

















tro 


il pomo della discordia, che faccia scoppiare la 
guerra. In ogni caso, siccome la dinastia. belga 
pare da qualche tempo perseguitata dalla sven- 
tura, le preoccupazioni di questo genere, non puio- 






fatto in armonia coll’ opera di 
la diplomazia europea, si è 

dotto già a termine. Seco! 
denza, in Tessaglia i preparativi di guerra avreb- 
bero già raggiunto un grado tale, che sarebbe ge- 
nerale la convinzione, che il conllitto greco debba 
essere risolto dalle armi e non dalla diplomazia. 
Ha fatto intanto senso il Constitutionnel , ‘il 
quale , parlando della parteoza di Walewaki per 
la Grecia, onde portare a quel Governo il testo 
del razione della Conferenza , disse che 
fase della Conferenza. 





a 
mitigare il significato dell'atto, al quale è costretta, 
pag: pur probobile che ella fine essa vi si adate 
ti, ad onta di tutti rativi fatti da lei è 
dalla Turchia, dei quali 
la portata. 

La crisi portoghese, la quale ci ha presenta- 
to lo spettacolo poco comune d'una Camera di 
rappresentaati «he biasimano :«n Ministero, e del 
piese che sconfessa la Camera, ha avuto lo 
scioglimeuto, che era più prevedibile; e cioè il man- 
tenimento del Ministero 
è approvato dal paese, 
ni. Un io 
il Re era ricorso a quest' ultiro mezzo. Vedremo 
ora te le elezioni confermeranno le dimostrazioni 
fotte in favore del Ministero da parecchie. classi 
della società portogliese, e specialmente dai com- 
mercianti. 










Le tariffe ferroviarie nelle loro atti= 
nenze col commerelo di Venezia. 

( Continunzione. — Vedi i NN. 44, 47 e 24. ) 

Il Brennero. 

Ma è tempo di scendere dalle considerazioni 
generali all'esame minuto dei fatti., La vostra 
Commissione non mancò di adoperarsi con cura 
particolare per avviare a felice scioglimento la 
questione del Brenuero, ch'è, lo ripetiamo, il no- 
do vitale dei nostri interessi ferroviari. __ 

Ebbe ripetute conferenz» col ministro cei la- 

e con alti fuozionarii soyrainten- 
, ® perchè gli affari 
feriscono a pratiche io- 





vori. pubbli 
denti al servizio ferro 
di vie quando si 
ternazionali od ad interpretazioni di 
trattano col mezzo del ministro degli 
ri, noi ottenemmo un’ udienza dal conte Menabrea, 
che pigliò ‘a cuore la causa della nostra città, la 
quale in questo affare fortunatamente è anche 
causa del commercio italiano, e promise d'ivi 
ziare ‘eneffiche trattative coll’ Austria in, via di- 
plomatica. 

















esta 












E la ‘voîtra Commissione, allegando gli, srti- 
coli 13 #23 dal‘trattato di commercio, ed il 13 
di queliò di pace, munita di molte cifre e di molti 








trattati, si | dell 


gua appoggiare ad Ala, collegata in servizio cu- 
mulativo, e da Ala rinnovare la spedizione ad Iua- 
abruck col trattamento della tariffa generi 
è più gravoso della tariffa internazionale a 
vizio cumulativo. 
L'Austria 

lativo coll’ applic 

36 Stazioni italiane (Vedi Tabella 





ser- 


Il incontro gode il servizio cumu- 





in , cioè, le 
suindicate Stazioni del Tirolo comunicano diret. 
tamente, e a tariffe ridoite, con 56 piazze italiane. 


Come si può mai tollerare questa disuguaglianza 
di trattamento ? Il trattato di pace e quello di 
commercio ehe dichiarano la reciprocità più as- 
toluta, polrebbero essere in modo più aperto vio- 
lati? 


Le istanze delle Commissioni di Venezia, ap- 
pggiate dalla Direzione dela ferrovia dell'Alta 
talia impegnata ad agevolare le nostre comuni- 
cazioni col Tirolo, cominciano a produrre qual. 
che buon risultato, @, a quanto pare, si è olte- 

to che Laviwx-Ater; Branzol , Salorno e quel 
ch'è più, lonsbruck, sieno ane 
servizio cumulativo coll' Alta Itali 











utilità non piccola 
col Tirolo, ed af- 
frettare quei. provvedimenti che speriamo non lon- 
tai,e pa quali tulle le Stazioni. del Tirolo me- 
ridionale e settentrionale saranao legate con le 
nostre in servizio cumulativo, Le Stazioni del Ti- 
rolo s'irradiano sul Breanero, ch' è la grande ar- 
teria alpina dei traffici europei, e perciò derono, 
disimpacciate da ogni vicolo, comunicare in li 
derissimi e diretti rapporti con tutta l’Italia, ad 
ia ipeie, colla sostra Provincia, 














il servizio cumulativo col Tirolo noa ba- 
sta, ed occorre che le merci da Venezia possano 
arrivare a Monaco senza poggiare come ora s0n0 
costrette, a Kufstein, possano spingersi sino ad 
Amburgo senza fermate od interruzioni di viag- 
gio. E qui sorge la nostra seconda questione fer- 
roviaria rispetto al Brennero. A noi occorre che 
un accordo fra le diverse Amministrazioni ferro- 
viarie della Germania, della Svizzera, dell’ Olanda 
colla Sàdbabn e l'Alta Italia determini un servi- 
zio cumulativo continuato attraverso il Brennero 








sulle basi di un'equa tariffa di trausito. A rag- 
questo grande intento sino dal maggio 
ono a Vienna i preliminari di 
una Couvenzione internazionale non solo. colla 
Baviera, ma pur anche colle Amministrazioni fer- 
ro di parecchi Stati germanici, dei porti del 
Nurd e della Svizzera, e queste pratiche quasi 
condotte ora a felice soluzione ci permettono di 
aanuvziare come vicino il giorno în cui una li- 
nea immensa e non interroita di servizio cumu- 
lativo legherà Venezia attraverso il Brennero coi 
punti più lontani della Svizzera , della Germania 
€ dell'Olanda. _ 
Ma tutti questi vantaggi sarebbero inutili , 
anzi illusorii, se la Direzione della ferrovia au- 
striaca meridionale si volesse ostinare a mante- 
nere fra Peri e Kufstein l' attuale tariffa, @ non 
acconsenta invece ad applicar quella di .iransito 
sulle basi di centesimi 6, 5, 4 12) per tonnellata 
e chilometro, a quella guisa che I° Alta Italia l'ha 
già conceduta a Trieste pei transiti della Svizze- 
ra e della Fi Per comprendere esaltamente 
la gravità dei danni che derivano dall'attuale or- 
dinamento le cagioni che chiudono quasi il pas- 
so del Brennero , basti soffermare lo sguardo sul 
prospetto delle tariffe ofliciali. Anche di recente 
taluno ha creduto di poter impugnare la. giustez- 
za di alcuni computi istituiti a Venezia. nell' in- 
tento di provare che torna più conto a: spedire 
una merce da. Amburgo e da Monaco a Trieste 
che a Venezia, malgrado la maggior distanza di 
‘400 chilometri, perchè da Vienna a Trieste la 
Sùbabo ribassa notevolmente le tariffe, mentre 





































» è ile, il compimento dell 
gr pr quit è pe, 1 Si 


lino. " 
Trattato di commercio, art. 
nddditi dell'altra parte e le' loro mer 
meno favorevolmente del nditi prop 
ri«petto al tempo, al modo ed>al prezzo 
irene 
Stati esigerà competenze di trasporti ferroviari. 

di de SE Ea vino proporzanimeno topo nel 
(feta "limea ferrovidria' le merci ‘caricate o scaricate nel 
proprio territori. K 

(8) Lo merci che vanno da Peri a Kustsin © viceversa 
iransilano pel territorio stsiriaco ;: senza. fermbrvisi,. per 
aodaro ia Italia od in Raviera. 


da Kufstein a Peri le rialza, anzi le sopraccari- 
ca. Ora, senza inoltrarsi nel prunaio di questa di- 
sputa a rilevare esattamente lo stato delle cose, 
basta aprire qualunque pagina del prontuario of. 
ficiale, e vedremo che le ciassificazioni delle merci 
gono distribuite per regioni nei sette seguenti capi : 
Per le spedizioni da Kufstein all' Alta Italia 
6 viceversa 











4. Dalla Sodbahp all'Alta Ita- 4. Del Tirolo meridionale al- 
a mito po e), 
F'revdior Tirolo meridionale 


dir transito. diretto alla. Sad- 
3. Dall Alta Halia al Tirolo 3. Dall'alto Italia alla S 

seridicale (Via Fer). © Bano (Via Commons. Sf 
Ora appunto le merci dirette dall’ Alta Ita- 
lia al Tirolo meridionale (via Peri) hanno quasi 
tutte un trattamento più mite di quelle dirette 
dall'Alta Italia a Kufstein, cioè di quelle che sono 
destinate a passare il Breanero. Difatti , le classi 
di questa tariffa sono ragguagliate nella seguente 
maniera ; 


Merci per tonnellata @ per frazioni indivisibili di 








ferrovia di montagna, cioè quelle da Pontedecii 

a Busalla © da Pistoia a Porretta. i quali heno 
ratio la lughezza di 10 e 40 chilo- 
mel 


Questi tronchi di montagna essendo general- 
mente di breve estensione, in confronto dell rele 
di ferrovie, di cui essi formano parte integrante 
ed indispensabile, non vi si è ammessa alcuna ta- 
riffa speciale; supponeado così che la tariffa ge: 
nerale dell’ intera rete sia bestantemente rimune- 
ratrice, per compensare le maggiori spese d’ eser- 
cizio di questi passaggi. 

La Svizzera pure presenta varie ferrovie di 
montagna , di cui citeremo qui le più notevoli, 
cioè quella del Giura industriale, che comprende 
tulta la liuea da Neuchétel a Locle della lunghez- 

38 chilometri : la ferrovia Franco-Svizzera, 
che comprende la sezione del Neuchàtel a Ver: 
rières circa 40 chilometri , il tronco dell’ Hoveo- 
stein di 184/, chilometri di luughezza fra Oiten 
e Sissach, suila linea da Lucerna a Banlea, e fi- 
nalmente il tronco da Rorschach a S. Gallo lun- 
60 47 chilometri. 




















40 chilogramani olire il peso minimo di 50 chi- 
ARRE Clase Classo. Close 


Classo, Classe 
da 3a Sa da Sa Ga 7a 
base base base baso base: baso — base 
016 ‘044 642. 040 007 0060 05 


Le merci, se vanuo nel Tirolo meridionale , 
sono registrate in una classe più favurerole, se 
da Peri a Kufstein, in una classe più sfavorevole, 
cioè pagano di piu. Pigliate p. e. i lessuti di se- 
ta: se vengono dal Tirolo meridionale all’ Alta 
Italia si registrano iu seconda classe, cioè pagano 
44 centesimi per tonnellata e chilumetru; se da 
Kulsiein in prima classe, cioè pagano 16 ceute- 
Simi, € così avviene discorrendo una serie 100U- 
merevole di merci che abbiamo avuto la cura di 
«suminare minutamente (3). 

Ora duuque sopra una stessa linea vi è trat- 
tamento diverso, più mite se la merce si arresta 
ad ua punto dei Tirolo meridionale, più grave se 
percorre tutto il tratto da Per: a Kufstein. Quale 
ragione può spiegare questo strano procedimenti ? 
Le percorrenze più lvughe per consuetudine ge- 
Nerale si trattano da tutte le ammiwstrazioni fer- 
roviarie con tariffe più witi, tauto più se accen- 
nano alle grandi linee dei trausiti; qui invece con 
NUOVO esempio si esacerbano Ì prezzi iu ragione 
direlta delle percorrenze, col mauifesto intendi 
mento di chiudere ai trangiti di mezza Europa, 
del Levante e deli’ America del Sud la lea del 
Brenuero. 

Se questi fatti sono veri, e (voi abbiamo vo- 
luto chiarirli colle tariffe ofticiali e senza istitui- 
re computi particolari) ne risulta evidente che c' è 
violazione dei patti internazionali e, quello ch'è 
più, delle norme più elemeotari della equità inter- 
nazionule , e che la valle dell' lun è cougiunta a 
quella dell' Adige col mezzo del Brennero, soltanto 
pei viaggiatori € non pei commerci, come lo pre- 
scriveva la più equa interpretazione del trattato 
di pace del 1867. Urge adunque che la Direzione 
delle ferrovie austriache meridionali ponga un 
pronto rimedio a questo stato di cose, giaccliè 
non c' è potenza che oggidì possa lottare coll’ or- 
dine prescritto dlla matura nelle posizioni geo» 
grafiche. Essa dovrebbe affrettarsi ad applicare la 
tariffa speciale di transito sulle basi di 6, 5 e 4 
cent. per chilometro e tonnellata, tariffa indispen- 
sabile per dare al Breunero tuta l' importanza 
economica della quale deve godere. Così le mer- 
canzie che ora Vengono trattate con questa ta- 
riffa speciale da Venezia a Peri, da Peri a Ve- 
nezia e da Cormons a Peri, continuerebbero ad 
usufruirla in servizio cumulativo da Peri a Kuf- 
stein è viceversa. E se a ciò si aggiunga la si- 
atemazione del servizio cumulativo e delle tari 
internazionali c 



































‘e 
centrale e settentrionale, le grandi 
geografa commerciale troverebbero 
una naturale espansione ed un valido sussidio nelle 
linee ferr.viarie, e da Venezia, se i nostri con- 
cittadini si mostrassero degni di tanta fortuna, si 
sprigionerebbe un poteate soffio di rigenerazione 
economica. 

Ma si potrebbe obbiettare che la tariffa di 
transito è troppo mite per una linea così costosa 
come quella del Brennero, giacchè ogni tariffa 
dere determinarsi nou solo sul regolo dell' impor- 
tanza economica della linea ferroviari 
appli 








a cui si 





può apparire così stringente che vi chie- 
facoltà di esaminarla con breve discor- 
s0. E prima di tulto giova dire che la maggiore 
costosità di una linea ferroviaria non si ricom- 
pensa coll’ alzare, come ora si pratica dalla SùI- 
babn, le tariffe in tal guisa da renderla quasi inac- 
cessibile. All’ incontro seguendo le idee più prati- 
che di una autorità da tutti rispettata in questio- 
ni ferroviarie, quella del cav. Rombeaux (4), 
quando una ferrovia si trova aperta sui passi al- 
pinî, la Società che ne ha l' esercizio deve procu- 
rare di stabilire le tariffe dei trasporti in modo 
di trarne il maggior lucro possibile, e per rag- 
giungere questo intento converrà che faccia aste 
zione dai capitali impiegati nella costruzione di 
questa ferrovia, e tenga conto sollanto della spesa 











* | di esercizio della propria linea, e delle condizioni 
di concorrenza, nelle quali essa si irova rispelto | "pe 
; | elle lince rivati. 


Inoltre abbondano in Europa gli esempii di 

linee di moptagna trattate con le stesse tarifie di 
Dura. 

L'Italia ha già in.esercizio dué tronchi di 





(3) Più che 300 gruppi di mereanzie importantissime 
nel commercio di transito si trattano da Peri a Kuletcin e 
riceverà, con una tarifa più grave che dell'Alta Ialia sul 
Tirolo meridionale e viceversa 


(4) Vedi Nl lavoro pregevolissimo del cav. Rombesux 





| inazione dell'ebb'ettwo commerciale, 
del primo volume degli Studi sulle ferromia delle Alpi el: 
vgtiche. 








Siccome la ferrovia de) Giura, induetaieta noe 
una ‘tar.fla speciale, @ la Società mantiene i prezzi 
di trasporto assai elevati, sia a cagione delle forti 
spese di esercizio ch’ essa dere sostenere, sia per 
la mancan:a di ogni altra linea concorrente, che 
posa eccitarla a ridurre le suo tariffe. lavece, la 
j00e da Neuchàiel a Verrièses, e i tronchi 
ten e a Sissach e da Rorschach a S. 
trovano interpo: 
Società Frauco-Svizzera, Centri 
fatvne Svizzer +; onde fu 
cuna tariffa speciale; ed i trasporli vi si esegui- 
scono ai medesimi prezzi che sulle linee di pia- 
nura delle reti di ferrovie di cui fano parte, 

Ma quel ch'è più l' Austria stessa ne porge 
un esempio nolevolissumo pel passaggio del Sem- 
meriog , così sosioso e così dillicile a tenersi in 
esercizio. 

Non è stabilita alcuna tariffa speciale per il 
passaggio del Semmering, ed i Uasporti vi si fan- 
uo ai prezzi stabiliti della tarilfa generale delle 
ferrovie dell’ Austria meridionale. Conviene anzi 
osservare che per sviluppare il traffico su quella 
rele di ferrovie, vi sono ammesse numerose (a 
riffe speciali a pressi ridotti, le quali si applica- 
Mu a tutte le livee, senza eccettuarne il Semme- 
ring, ovvero a tragilli determinati nei quali sper- 
sssimo figura quello da Trieste a Fienna, che 
comprende il Semmering (8). 

Ora appumo moi chiediamo alla Direzione 
della ferrovia austriaca meridionale di trattare il 
Brennero alla ste15 guisa del Semmering, sebbe- 
ne il Brennero nell'interesse stesso della Sàdbabn 
dovrebbe godere di tarifle più miti per allargare 
in cerchia più ampie la sua sona di concorren- 
20 (6). 

Tuttavia se la Società non si sente il corag- 
gio, che le sarebbe certamente rimunerato in lar- 
ga misura, di adollare per tutti gli scambii da 
Peri a Kulsteia, e viceversa, la tariffa di tran 
5, 4 per chilometro e 











































mercio 

Ciò che noi chiediamo è giusto, equo , con- 
forme pon solo agl' interessi del commercio ita- 
liano, ma dell' eurupeo, qui non si agita soltanto 
la causa di Venezia e dell Italia, ma quella pur 
anche di molte alire ricche © potenti nazioni. Es- 
40 gi risoloe nel seguire le linee tracciate da la na- 
tura e non quelle create dagli artifizii delle ta- 


rifle. 

Venezia chiede alle ferrovie austriache me- 
ridionali ciò che l' Italia ha già acconsentito con 
Cormous ed a Trieste. Per- 
nou oterrebbe a noi sulle li- 
nee lirlesi quei vantaggi che le abbiamo conce- 
duto sulle liuee italime? Che cosa direbbero gli 
Austriaci se sì togliesse a Trieste ed a Cormons 
il grande beneficio dell transi- 
to, allegando che i transiti dell della 
Francia spettano all'Italia e non all Austria, a Ve- 
nezia e non a Trieste? 

Sì griderebbe all'iogiustizi 

n d 

gridiamo, giacché si vieta allIala il transito del 
Breunero. Furse si dovrà, in tanta luce di civiltà 
e di dottrine economiche, brandire Il 
rappresaglia minacciando o recando ai nostri vi- 
cinì l' eguale somma di dauni ch’ essi recano a 
noi, privandoli a casa nostra di que' beneficii ci 
a noi pure rifiutano sul loro territorio? Ma le 



































I concetto essenziale 
libera © facile comu- 





nicazione per lutti. 

Oppure ia D:rezione della strada ferrata au- 
striaca meridionale vorrà costringere Venezia a 
provocare il consorzio di più Provincie italiane 


@) Vedi 
tato del cav. 

(6) Per risp.ndere alle domande di Trieste la Sodbahn 
ha stabilito, in ser: 


er tutti questi dati l'egregio lavoro già ci- 
om 






rossimantesi d’assai a quella di transito, allora l'impresa 
Eilita per ‘Trieste riuscirebbe » Venezia con vantaggio della 
Sùdbabo. 





della zona di concorrenza. Ma per quelle della zona natu- 








rale diretta in Italia © dall'Italia si potrebbe anche ammet- 

ite tariffa intérnazionale un po' più alta, quando però 

[x tra linea parallela del Semmering si proceda coll'e- 
tenore. 








INSERZIONI, 


n La Gazzetta è foglio ufiri'è pr li 
31 0 ti doh iii 
iutiziarii dela Pr vincia di Venezia 
© delle altre Provincie, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nile qui non havvi gione 
le specialmente autorizsato all'insere 
FE 
articoli cont, 40 alla linoa; 
n Atti cast 88 ala lea [ei 
una sola volta; cent. 50 per io vol» 
; per gli Atti giudiziari od ammi- 
nistrativi, cent. 35. alla linea, per 
ua ol ol; cet. 65 peram vo- 
Ansernoni nelle tre 
è en: 80 lle Bim n 
Ls inserzioni si ricevono solo dal nortro 
Uftzio, a si pagano anticipatamente. 












per aprire alla vaporiera lo Spluga,o qualche al- 
fro valico ai i di 


porto colla Germi 
amministratori dor 










bella 
Italia 
ferro- 
Viarie. (Continwa.) 


Ai Esposizione della situazione dell' Impe- 
ro francese togliamo il seguente paragrafo che ri- 
Guarda l'Italia gati ida 

In Italia dobbiamo sccennare il successo d''im- 
portanti negoziati. La Convenzione del 1866, rela- 
tiva alla divisione del Debito pontificio, non avera 
risolto tutte le difficoltà d' esecuzione. 

Questo lavoro tecnico era, stato affidato ad 
una Commissione d'uomini speciali. Interrotto da 
anno scorso il col 
preso qprggn curo, 
tac into Padre 














modo così splendido, che 
una incontrastabile testimoni 
gli animi. 


22 della calma de- 








I documenti presentati dal ministro delle fi- 
nanze intorno all'applicazione della tassa sul ma- 
ciato si dividono in cinque parti : 

Parte I. — Sunto delle circolari a stetmpa 

Ministero delle finanze per 1° attua- 
lella legge sul macinato. 

Parte II. — Rapporti @ sunto dei’ rapporti 
dei Prefetti e di altre Autori 
Parte INI. — Corrispondenza telegrafico. 

Parte IV. — Accordo per mulini importanti. 

Parte Y. — Documenti relativi ai contatori 
meccanici. 

Le più importanti fra a eircolari riferite in 
sunto nella prima parte ottennero già la massima 
diffusione. 

Maggiore importanza hapno i documenti ri- 
feriti nella seconda e terza parte, dai quali si ri- 
leva quali fossero le difficoltà che 
fin da principio all' appl , 6 00 
me vi si rimediasse, e come la legge a poco a 
dasse attuandosi. 























Crediamo opportuno di riassumere alcuni dati 
intorno alla situazione dei mulini che furono oggi 





stesso distribuiti alla Camer 
Il numero dei mulini esistenti in tutto il Re- 
gno fu accertato in 69,421. Entrano in questo 
numero 38 mila circa mulinelli, i quali general- 
mente non macinano che per l'uso esclusivo dei 
loro proprietarii. 
numero totale dei mulini, soltanto 20,886 
lavorano continuamente ; negli altri il lavoro non 
è continuo. 
Il numero delle coppie di macine è di 94,807, 
Di esse 35,986 sono mosse: da ‘acqua’ corrente ; 
rimanenti 38,105 










dei generi macinati rilev 








per il grano a quiatali 20 619 646 

gran turco e la segala “» 45834902 

per l'avena . 401,387 
per gli altri cereali, legumi secchi 

e le castagne » © 4,736848 
Oad' è che ja quantità delle 
derrate macinate fu accertata in 

quiotali 38.297,758 


tassa, in relazione alla quantità secertata 
dellà macinazione delle derrate, rileverebbe aL. 
38,070,867. Vuvlsi però osservare che non sono 
ancora risulti dalle Commissioni locali e provin- 
ciali tutti i reclami dei contribuenti ; che non 
tutti i muliai sono aperti ; che la tassa nop si è 
da per tutto riscossa regolarmen 
tenersi che la tassa sarà definiti 
in somma minore, 

A tutto il 24 del corrente mese, s0n0 per- 
venute al ministro delle finanze notizie precise ia- 
torno a 17,876 mulini 

Di essi, 40,600 erano aperti con regolare li- 
censà, e percepivano e corrispoadevino al tesoro 
la tassa; 2521 erano aperti senza licenza; 700 
erano esercitati o per conto del Governo © dei 
Municipi; 341 lavoravano in contravvenzione; 
188 non percepivano tassa ; ed infine i rimanenti 
3526 ] 

















sorta, perchè si trovano q 
i della popolazione. E 

cere, che una parte dei mulini, od aperti 
senza licenza, od esercitati dall’ Autorità, 0 chiu- 
si, poteva il giorno 21 trovarsi regolarmente e- 
sercitata , in quanto che la situazione distribuita 
alla Camera elettiva fu compilata sui telegrammi 
degl’ ispettori delle tasse, che stavano compieudo 
il giro di tutti i Comuni. Ora naturalmente potè 
avvenite, come avvenne di cerlo, che qualche 
mulino 0 chiuso od in esercizio irregolare sia stato 
regolarmente aperto dopo che l'ispettore ebbe 
compiuta la sua verifica. 

Noi crediamo di non andér errati affermi 
do, che dei 47,876 mulini, dei quali fu dal 
situazione, più dei tre quarti almeno si tro' 
al 21 del corrente mese in esercizio regòl 

Se, ora, dalla situazione dei 17,876 mulini 
è di 



































rgomentare della situazione dei mulini 
uali non si ba notizia di sorta, si può di 
Figgieri dedurre , che lo stato delle cose non a 





oa 











tanto cattivo, come da alcuni si ; e che 
la battaglia, che l'onorevole Sella diceva mala- 
meale iagaggiata è quasi vinta. 


Geza. Uffie. 34 geonaio. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PAR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 








N. MMLXXX, 


Vista la deliberazione presa della Banca Mutua Pop» 
lare di Venezia în adunanza generale trimestrale del 20 


Sentito il Consiglio di Stato; PA 

Sella proposta dl minitro di agricoltura , dodustria e 
commercio; 

Abbiamo decretato © decretiamo : 

Articolo unico. L’ articolo 25 dello statuto della Banca 
Mutua Popolare di Venezia, modificato col Nostro Decreto 
ia data 6 giugno 1807, è riformato ai termini della delibe- 
razione della 


Società in data 20 gennaio 1868, © soetituito 

dal ne R 
" "Art. 35. La Banca riceve da soci rispormi è depo- 
« siti a conto corrente, con frutto e senza frutto, per que- 
€ luoque somma ; ® riceve dei non socii depositi a conto 
« corrente, co frutto e senza frutto, per somme noo mi- 


« nori di lire duecento. n 
"’Ordisiamo che ll presente Decreto, munito del sigilo 





VITTORIO EMANUELE. 
A. Ciccone. 


La Gaszella Ufficiale del 24 corrente con- 
i. Ua R. Decreto del 24 dicembre 1868, col 


150, Arconate e Villa Cor- 
quello di Bu- 











pubblichiamo 
8. Disposizioni 


N. 29372. , Ù 

Hi R. Tribunale d' Appello ja Vea pate: 

pra pesto pesi e 
Mo trasloco dalle. R. Pretura "d'Isola ‘della’ Stia 
Venezia 49 geonaio 1869. 
N° 22945, 

ll R. Tribunale di Appello in Venezia ha ac- 

cordato in via di trasloco il posto di avvocato 
reso la Pretura di Revere, al dott. Francesco 
izzucchelli avv. in Milano. 

Venezia li 19 gennaio 1869. 

N. 20487. 

Il R. Tribunale d'Appello in Venezia ba ac- 
cordato all’ dott. Easa Ellero il chiesto tras- 
loco dal ib. provincia e in Udine alla R. 
Pretura in Pordenone; e all'avv. Massimiliano dott. 
Passamoati la domandata traslocazione dalla R. 
Pretura di Latisana al R. Tribunale provinciale in 


ine. 
Venezia 19 gennaio 1869. 
_————————____— pÒ 


NOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 26 gennaio. 


Seuola normale femminile. — Siamo 
invitati u dichiarare che in nessuna Scuola pubbli 
di Venezia esistono stufe, e chequalora il Mani 
pio intendesse d'intro Jurrele, dovrebbe ben gi 
mento preferire quelle scuole che contengono i più 
teneri ragazzi, 0 che sono situate infelisemente, 0 
tmeno riparate, e quindi ultima dovrebb' essere la 
Scuola normale per le allieve maestre, posta nel 
palazzo Fiaagini testè ristaurato, e respicente il Ca- 
nal Grande a mezzodì , rispetto alla quale furono 
appunto testò emesse lagnanze par difetto di stufe. 

Ateneo veneto, — Nell’ adunanza ordi- 
naria di giovedì 28 gennaio 1869 il dott. Pietro 
Cassani leggerà: Comunicazione intorno ad una 
maniera per determinare i punti d uno spasio ad 
N dimensioni. 

La Temperatura continua ad ese 
gida, ma gli strumenti accennano qualche 
zioue nel freddo. Il termometro dell' Osservatorio 
astronomico del Seminario patriarcale segna, dalle 
6 ant. del 25 alle 6 ant. d'oggi: — 7. 5. nelle 
48 ore precedenti il termomelro aveva segnato 

Adentità © vata. — Quel Bura- 
nello (abitante di Burano) che fu l' altra sera 
raccolto in Campo Buodiera e Moro, e che 
poi moriva allo Spedale, fu riconosciuto per 
ua tale Francesco Forlini , antica guardia di Fi- 
panza. 

Asfiesia. — leri sera fu trovata cadavere 
nella stanza da bagno, nella propria abitazione in 
Calle delle Rasse, la signora |... B... di Montiglio. 
Lo stato di nudità della defunta ed un braciere 
con carbone rinvenuto nella stanza, fanno ritene- 
re che la infelice rimanesse asfissiata dopo di es- 
sere uscita dal bagno. 

Arresti. 
atura in seguito al reperi 
ua neonato nella chiesa della 
restata la domestica ravemente indiziata 
come colpevole d'infanticidio. — Furono pure 
nello stesso giorno arrestati uo ubbriaco che mo- 
lestava i passeggieri a Rialto, ed un contravven- 
tore allammenizioni. 

Furto. — La notte del 24 al 25 corr., fu 
praticato ua furto di qualche importanza, nel 

tazione dell'avv. cav. Giacinto Pellatis, deputato 

’arlamento. 

Salvamento. — Ci scrivono da Chioggia 
in data del 24: 

Verso le ore 2 del 22 corrente, in Chioggia, 
certo Nordio Vincenzo Pelissa, d'anni 46, si ac- 
corse che il vento gli aven lanciata nel largo del 
mare una piccola barchetta, che teneva di fronte 
al suo cantiere, per cui, chiamati cinque ragazzi, 
Gennaro Domenico d'anni 43, Voltolina Felice 
d'anni 45, Cirielo Vincenzo d'anui 13, Poli Tom- 
maso d'anni 16 e Camuffo Antonio d'anni 44 


sopra. sà 
‘Rito nel personale dei Notai. 
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, poco vi per la 
laguna, furono colti da un impetuoso vento, che li 
trasportava in luoghi molto lontani, dove, essendo 
gelate le acque, duveltero rimanersi sprovvisti di 
futto durante la intera notte. 

== Sparsasi la voce TA Chioggia della mancan- 
10 degl’ individui suddetti, furono spedite diverse 
barche con molta gente in cerca , ma solo 
ieri mattina allo spuntare del giorno furono tre- 
vati semivivi pel freddo, e certo sarebbero morti 
sei contadini Sartori G.ovamballista e Penso An. 
tonio, a stento camminando sul ghiacci», non si fos- 
sero potuti avvicinare alla piccola barca ed a sieato 


i. 

Il nostro Sindaco ed il delegato di pubblica | 
sicurezza formarono essi pure parle delia spedizio- ! 
ne, ed anzi il comm. Naccari inconlrò diverse 
de senz: aggravio del Comune, per le barche e 
tiomini andati in cerca dei poveri smarriti. Anche 
l'arma dei Reali carabinieri, con vera abnegazio- 
tie, ecalribuì tutta la notte per rintraccia”li. 





























CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 26 gennaio. 

Il R. provveditore agli studii per la 
Provincia di Venezia 

anpuozi: 

Che pegli esami di concorso alla cattedra di 

filosofia nel R. Liceo M. Foscarini di questa città, 





di 
n 








in iscritto. 
Sabato 6 febbrai 
iseritto 

10!" 'upedì, martedì, mercoleiì 8, 9, 10 febbraio, 

esami orali e lezioni pubbliche dei candidati. 

Venezia, 25 gennaio 4869. 
Il R. provveditore, presidente della 
Giunta esaminatrice, 
Da Cons. 


ore 8 ant., seconda prova 





( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 





Firenze 25 gennaio (sera). 
(C.) Ed anche per oggi la discussione non è 
finita. È vero che sì è potuto votare la chiusura. 
Ma che costa la chiusura, quandu questa non to- 
glie il diritto di parlare a coloro che hanno chie- 
sto la parola per fatto personale, ed a quegli al- 
tri che hannv presenteto ordini del giorno ? Ora 
gli uni e elì altri se ne servono per entrare a gollo 
lanciato nella discussione generale, e per fare dei 
discorsi de rebus omnibus. Così hanno fatto oggi 
al Selia ed il Crispi, dei quali il primo ba, per 
un fatto personale, trovato occasione di ripetere 
le sue accuse coniro il ministro delle finanze, e 
il secondo di ritessere la storia, già mille volte 
da lui detta e ridetta della sinistra. intanto è certo 
che il terzo partito voterà pel Governo ; @ quindi 
la maggioranza è assicurata. C 
Il Ricasoli che ha presentato l'ordine del 
giorno puro e semplice su tutti gli ordini del gior- 
no, nello spiegarlo dirà cose che potranno essere 
detelle soche al terso gortito; è questo, che ba 
presentato ua ordine del giorno speiale, lo ri 
rer, e voterà quindi l'ordine del giorno puro e 
semplice accettato dal Ministero. i 
In sostanza, pare che anche questa volta gli 
CIO DON toglie cue essa avvia 1auw quali suava 
ia lei per dare un crollo alle leggi ed all’ autorità 
del Governo, che che ne dica l'on. Crispi, a cui 
dispiace esser tenuto per un anarchico, e non sa 
mai, quando bisogna, essere governativo. 














Firenze 25 gennaio. 

#3 Due fatti mi sembrano notevoli nella se- 
duta d'oggi : il discorso dell'on. Donati, e le di- 
chiarazioni dell'on. Crispi. Il primo è noterole, non 
tanto per le cose che conteneva, quanto per la 


persona che le ha esposte alla Camera. Il deputato 
Donati, del Collegio di Treviglio, se la memori 









rado; ma quando la prende, 
se ne sempre con molto onore; discorse 
sulla tassa del macinato, discorse sui falti per le 
interpellanze su Ravenna, e ha discorso oggi ; tre 
, pericolose tutte, e nelle 
lode. L'onor. Donati, 
lunque, è un eccellente eiemento, uno di que: 
elementi di cui la nostra Assemblea ha gran 
bisogno. Chi è avvezzo a vederla tutt’ i giorni dal- 
l'alto della Tribuna dei giornalisti, chi ha l'onore 
e il piacere di conoscere molti dei suoi membri, 
chi è iniziato nei segreti dei partiti politici, sa che 
la destra ba tauto più necessità di deputali gio- 
vani e battaglieri, quanto più gli anziani sono 
stanchi, divisi e difliili a disciplinare. Nei depu- 
tati giovani, ben inteso purchè abbiano l'ingegno 
e la forza d'animo del Donati, risiede, a parer 
mio, la salvezza delle istituzioni ntative; 
questo contingente nuovo, arrivato di fresco solto 
le bandiere, nel modo stesso ch'è ad esse più af- 
jonato perch'è cresciuto con esse, dev'essere 
atto a difenderle. Eppoi certe 
antiche, troppo antiche forse, non giovano punto 
alla fusione, alla compattezza dei partiti. Auguria- 
moci dunque che i nostri giovani deputati (e 
altri Veneti ne avete parecchi di gran valore) ci 
facciano udire spesso discorsi così pregevoli come 
è stato quello che ha pronunziato oggi l'onore- 
vole Donati. 

V' ho delto che l’altro fatto importante della 
seduta 1000 state le dichiarazioni dell’ on. Crispi. 
Certo io nou sono nè fra gli amici, nè fra gli am- 
miratori del deputato di Castelvetrano; al con- 
trario sono eonvintv che s'egh giungesse al po- 

le cose nostre andrebbero a rotta di collo 
in meno di sei mesi; tuttavia debbo ricono» 
scere che oggi, si è innalzato veramente all'altezza 
di un uomo di Stato eminente, allorquando ha 
dato conto della sua alleanza col Rattazzi, e quan- 
do, da ultimo, ba parlato della perversa e abbo- 
minevole stampa oud'è invasa la Penisola. L' 
leanza col Rattazzi l' ha giustificata benissimo ; e 
se vogliamo, da ora in là è una vera taquinerie 
(come dicono i francesi) il solleva: 
ne di questo genere. 

I partiti noa sono condannati all’ immobili 
e se di qualche cosa è bissimerole l'on. Cri 
non è già d'essersi associato al Rattazzi come 
Rattazzi, ma bensì d'avere accomunato le sue 




























































Sicilia 
rammentato una 
che le calunnie onde sono coperti alcuni uomini 
della destra da certi giornali , sono quelle mede- 

onde per molti anni furono coperti gli uo- 


rlando della stampa. Egli ba 
lolorosa verità egli ha detto 


si 
mini della sinistra. Sì; è vero, è pur troppo ve- 
questo triste palteggio di cclunnie fra destra 








e sinistra c'è stato @ c'è sempre; e non vi sarà 
modo di farlo cessare, fiachè i partiti non si av- 
vezzino a rispettarsi ‘a vicenda, fiochè i nostri 





cervelli e i nostri cuori 





spettacolo ; i giornali di cui ci lagniamo, offendono 
con pari audacia i due partiti rappresentati alla 
Camera ; nè vi sarà modo di farli chelare, se non 








quando ‘tutti e due i partiti mostreranno di ri- 
spettarsi, e combatteranno insieme la turpe e fan- 
gosa schiera dei calunniatori 


i. 
la Camera prenderà uo partito; l' or- 
dine del giorno del terzo partito è così vi Li 
indeterminato, che non fa male a nessuno; l' or- 











Ecco gli ordini "del giorno che sono stati 
presentati alla Camera nella discussione sulle in- 
terpellanze, oltre a quello riferito testualmente 
nel resoconto della seduta odierna 
La Camera, disapprovando il Ministero per- 














lag chi — Lua > 
Morelli — Salvatore — Cattani Cavalcanti 
Praus — Regooii — Crispi — Ripaodelli 
— Pianciani — Molinari — Pepe — Sineo 
Curzio — Maliva — Petrone — Origlia — 
Antona Traversi — Asproni — Merizzi — 
Zizzi — Aogeloni — Calandra — Por — 
Villa V. — Tamaio. 
La Camera dopo le spiegazioni date, e gl'im- 
pegni presi dal a noti ad accertare, 
mediante apposita inchiesta, le cause dei recenti 
perturbamenti , massime nelle Provincie ove si 
manifestarono ©oo maggiore intensità , e a pro- 
porre i provvedimenti coe saranno del' caso. 

Torrigiani. — Paini. — S. Massari. 

La Camera esprime la sua riprovazi 

chè la libertà della stampa ed altre franchigie co- 
stituzionali siano state violate dagli agenti del po- 
tere, ed invita il Ministero a rientrare nell' ordi- 


ne legale. a 


La Camera, deplorando che la libertà di stam- 

e altre franchigie cortituzionali sieno state of- 
fese dal Ministero in alcune Provincie del Regoo, 
invita il Governo del Re a rientrare nell’ ordine 


legale. 


La Camera eccita il Ministero: 
peusbud e'ar'elinnine, a rain agi.diriti 
32, 57 e 58 dello Statuto del Regno; 

2 A ristabilire i mugnai dell’ Emilia nel di- 
ritto di pruprietà, giusta l'articolo 30 dello Si 


tuto medesimo ; 
3A tare immediatamente una legge, 
quale la tassa del macinato pel consumo 
rurale sia corrisposta dai Comuni dei territorii 


rispettivi; 
rientrare al tutto e tosto nella legalità 
« ritirare la chiamata dei contingenti. 
La Camera intanto, in vista della violazione 
dello Statuto commessa dal ministro Cantelli, lo 
mette in istato di accusa. 

















Oliva. 











la 
[tt 











lia. 

La Camera, deplorando che l' esecuzione della 

legge del macinato non sia stata conforme allo 

spirito e alla Jolla dall legge stenta inteo- 

dendo sia quula megtenula come vengo. sancita 

i poteri dello Stato, all'ordine del giorno. 
fat all rin e 





Donati riassume le varie conclusioni cui vea- 
nero i diversi oratori che presero la parola nel- 
l’attuale discussione : m.. la posizione dell'orato- 
re verso la tribuna fa sì che la sua voce giunge 
raramente chiara e d'stinta tino a noi. Quasi tut- 
ti i deputati che sorser. oppositori del Ministero 
dissero che i disordini deplorati avevano per ori- 
gine esclusiva il macinoto. | fatti invece dimo- 
atrano che il macinato von fu che un pretesto. 
Il Governo doveva rispondere del modo con cui 
aveva applicato la legge, non delle conseguenze 
dell'applicazione perch i tumulti i erano estranei. 

legge passò per tre stadii, il primo fu 
quanto si propose il contatore, il secondo quan- 
la Commissione vol': le denunzie, il terzo 
quando si ammisero i contatori, senza’ escludere 
ua altro metodo di par azione. 

Tutte le leggi d' iv posta è naturale susci- 
tino resistenza : anco la tassa sulla ricchezza mo- 
bile non incontrò lievi difficoltà. 

L'oratore non cred' sarebbe stato buon par- 
tito quello di far giudice la Camera, se sì dure 
va 0 no applicer la leggo in difetto dei contatori. 

Un tal fatto avrebb. sensibilmente affievolita 
l'efficacia della legge. (L’me a destra.) 

Nun si capisce quiaJi come l'onorevole Sel- 
la presuima dar forza a questa legge, quando pro- 
clama che il modo di ayplicazione fu il peggiore 
che si potesse scegliere, » che la battaglia fu ma- 
le impegoata dal minisiro delle ficanze. 

È mi l'onorevole Ferrari, ma io 




























questo proposito dal dir- 





il prezzo de' ci 
in quest'anno, e il rinvilio dei gene 

ire l'aumento di prezzo che il macinato 
poò prote (Adesione a destra, rumori a sini- 
stra.) 





E:co,0 signori, ua fatto che parla più alto 
di tutte le declamazioni del mondo. (Movimento a 
sinistra.) 

L'oratore passa a parlare della missione Ca- 
dorna e la dichiara non solo utile ma necessaria. 
L'onorerole Castiglia, consigliere della Corte di 
Cassazione, viene a chiedere quali articoli della 
leggo i sono applicati all'ordinare le misure ec 
cezionali. La prima legge per un Governo è quel- 
la di far rispettare la legge. (Bene.) 

Ecco la sola questione di legalità che qui si 

re. 


è passibile nè di biasimo nè 
iasimo, perchè ba bene meritato 
non di lode perchè ha fatto semplice- 
mente il suo dovere. 

Jo proporrei quindi l’ordine del giorno puro 
e semplice su tutte le mozioni che saranno  pre- 
sentate, e mi associo alla proposta d'inchiesta 
formalata dal mio cmorevole amico Torrigiani. 
(Benissimo a destra) 

Se si supporre che il Ministero aves- 














sa alla legge, senza reciproca fiducia nella libertà, 
I diritti di citta 





non vi fossero 





| chè siasi ridotto ad applicare la legge. 7 luglio 


1868, sulla macinazione dei cereali, in modo che 
rimasero alterate le disposizioni della legge stessa 








Ferraris dico trattarsi di vedere se il Goter- 
no abbia bene o male applicata la legge sul ma- 


Parlamento. Essere inu- 

ampiamente nei | 

i della politica. Disapprova l' on. Massari per- | 

chi eg ei fatto no discorso semplicemente 
politico. £ 
senza volerlo, certo, ba calcate le orme 

di Pic parte della stampa che ritupera com | 
i arte I’ Opposizione. ) 
Pirati noi di demolitori. Ob! Signori, È 


ali i 
eri i da ero ele | 
no approfittare degl’ insegoamenti (rta ent. | 

n so AT 
Ci *u6 negare che noî abbiamo preve- 

legge sul macinato, tutte 
non possiamo che de- 












ja voce che il Piemonte non h 
Lffun vuole esser trattato diversamente dalle al- 
tre parli del Regoo. Il Piemonte esige di essere 
trattato sul piede di perfetta eguaglianza, perchè 
il Piemonte vuole poter liberamente ed’ aperta- 
mente smentire una stampa iniqua, la quale non 
rifugge dall’ accusare il Piemonte di non volere 
quell'unità ch' esso ha tanto contribuito a formare. 

Ma badate! Il Piemonte conosce i suoi dirit- 
ti ed il modo di farli valere. (jBene al contro si 
04 tata e ssnzionata è per l' Opposi- 

Je votata e sst 7 
zione cea ed i deputati dell Opposizione 
hanno fatto tutto quanto stava in loro per farla 


spettare. 
prevalere € rispettare. si 
ni monelli, essen- 


Ricorda i gp inc 
nella qual epoca, dice, che el 
80 coma voce che si voleva affamare il popolo, 
si recarono sotto le finestre del palazzo del conte 
di Casour a farvi una protesta. 1. gg; 
ae 0 ven, pui dive se 08 ii 
male suada fimes 
L'on. Sella vi ti jo campo il cre- 
dito. Ma non è colle imposte che fruttano tumulti 
che il credito si ristabilisce. Se il credito va alla 
peggio ia colpa ne va alla politica che si insiste a 

r prevalere. 

La missione del generale Cadorna non ba om- 
bra di legalità. 

Credo che nell’ Emilia dovessero usarsi misu- 
re'energiche, ma non approvo quelle che il Go- 
verno ba impiegate. 

L'on. ministro guardasigilli ha dimostrato di 
non aver fede nella libertà di stampa. La libertà 























il Governo ebbe sempre 
di camminare per vie tortuose. 

Lo prova la circostanza che, mentre in un 
punto questo © quel foglio si crede degno di ve- 
Dire soppresso, ed i suoi redattori messi in pri- 
gione, in altri luoghi, fogli della stessa rinma 
molto peggiori, coutivuano a pubblicarsi e fiori- 
sconu liberissimamente. ( Bene! a sinistra.) 

L'onorevole Donati propone l' ordine del gior- 
no puro e semplice. Sarebbe un altro equivoco. 
Noi non vogliamo equivoci, E la Destra anch 
non li deve volere. Se crede in coscienza di po 
tere approvare il Gabinetto, lo approvi pure. Quan- 
to a noi, colla coscienza di fare il nostro dovere, 
e col pieno convincimento di rappresentare l' pi: 

nostri mandanti, noi lo 
Ministero otterrà pure il sufl 
gioranza, non per questo ci verrà meno il più pro- 
fondo convincimento che, continuandosi colla poli- 
tica attuale, si cammina più e più verso la rovina 
del paese. ( Benissimo a sinistra.) 

Presidente anounzia che venne trasmesso al 
Banco della presidenza un nuovo ordine del gior- 
no del seguente tenore : 

« La Camera, udite le interpellanze e le spie- 
gazioni date dal Ministero ; 

; Nel proposito di mantenere inviolata au: 
torità del Governo, la maestà della legge e lo gua- 
rentigie costituzioni 

* Confida cl 
tuazione della | 






























i, e passa all'ordine del giorno. 

« Bargoni — Ma'dini — Cadolini — Con- 
ciui — Sormanni — Pecile — Marl 
nengo — Fabris — Correnti — Carini 
— Loro — Castagnola — Valussi — 
— Vacchelli — Piolli — Bixio — Ne- 
grotti — De Ca iacomelli 
— Arrivabene. » 


Donati, per un fatto personale, dichiara che 
l'ordine del giorno puro e sempti ui 

nel sento di approvazione della politica 
del Ministero. 

Sella, per un fatto personale, dice che molti 

anno offerta occasione di parlare per 

fatti suoi person: potendo darsi che questo 
caso torni a rinnovarsi nel corso ulteriore della 
discussione, egli preferisce pregare il presidente e 
la Camera a consentire che gli sia riservata la 
parola prima che la discussione si chiuda. 

Voci : Parli, parli ora. 

Pres. {a osservare che vi sono 33 oratori in- 
seritti. 

Sella insiste per avere la parola più tardi. 
paini!"1 La facoltà di pariare spetta all’onor. 
ini. 

Paini sostiene che la mancanza del contatore 
non entrò per nulla nei disordini che scoppiarono 
ne. 


nell’ Emilia 

Appoggia la proposta di una inchiesta fatta 
dal Torrigiai 

Pres. La facoltà di parlare spetta all'onor. 





























proporzioni di una questione 
tro delle finanze ed 1° mu 


‘oratore riassume 
hanno detto i diversi 





a grandi tratti ciò che 
oratori della sinistra che lo 








se, po voto di batimo, fa legge sul macinato s- | bano preceduto, 

rebbe spacciata, l'aiirivà verno perduta; | "ll Ministero ha violata 

pestono potrebbe più vere con autorità su quel | di esere dispprorao. È dg eg 
ng tn l Foveremo. 
La Momarchia non può durar senza obbedieo- | be ur conto Siro ere a eenzlioe perth, 


L'ordine del giorno Bargoni, non è un voto 
d' indennità, è una 


ne, alla quale possa applicarsi un till d'indeai: 
tà, per la ragione che x 
CET I 


Spera che la | Ae a; 
proposte del Bit a iene si associerà alla 
Lay caso sarebbe la 


assoluzione in 
spianata e tutti i Ministeri. fata d' infrangere 





| magne, dore tutte le Autorità locali erano al in, 


vendo il Ministero. 


| Presidenza , altri 


| sione, e ch 


la legge. es ci 
La rea a cergiro dov 
Autorità locali non funzionavano pi 
del altrimenti necessaria hell Eta e dale * 


Concedendo un verdetto sÌ Ministero, si pn, 
la via al Governo militare. Sono pretesti. qua 
che si addieono contro le conseguenze d'un roj, 
di disapprovazione. , 

Tutt'altro che incoraggiare la ribellione è ‘n, 
mare la maestà della legge, con un voto did, 
approvazione si ottiene l'effetto contrario. 

Supplico la maggioranza a badare al 
mensa responsabilità ch' essa assumerebbe 





la im 
aan. 


Pres.«Aovunzia che sono giunti al banco day 
quattro ordini del giorno dei 
laiorana Calatabiano, Rattazzi, ( 





‘a chiesta da varii deputati la chiusura, © 
Crispi (per un personale). Prega il i 
3 chiuda la discussione x 
riserva parola per rispondere a varie ome 
zioni che sono state fatte nel corso della discu, 
lo riguardano personalmente. 
Castiglia (per ua richiamo al Regolamento), | 
Ricorda di avere annunziata la intenzione d'in, (| 
terpellare il ministro dell'interno solla mission, (© 
del generale Cadorna. fl 
La Camera non ha ancora determinato quan. | © 
do linterpellanza debba seguire. Quanto all'ora 
tore, il regolamento non fu ancora eseguito. Chi. |. | 
de al presidente se non gli paia il momento di (|| 
farlo..... i 
‘Pres. Ella mandi la sua domanda al ban (| 
deciderà.. i 
Ma tutto 



























ipende dacchè la ci. 
mia interpelluma 


sente di parlar subito , in poche parole mi spie. |. 
cie 


rÒ. 
Il presidente interrogbi la Cameri 
Chi intende che l'on. Castigli 

si olsì. 
















O e cos ehe l'bsnio chiesta Dr 
li che l'hanno chiesta per li 
e e ieao prop rane: I 
giorno. 


La chiusura è approvata alla quasi. uniti. 


(La seduta è sospesa per minuti.) 
Sella, per fatti personali. Risponde alle varie 
osservazioni ed obiezioni che sonosi solleriu 
contro il suo discorso. Trova che hanno tore 
coloro che accusano il Gabinetto di non aven 
avvertito il Parlamento della mancanza dei cor. 
tatori pel primo genvaio, e non sentono che wr. 
cusando il Ministero, accusano anche sè medi. | 
mi, i quali, avendo seputo a tempo, @ prevedu | 
tutte le difficoltà che si opponevano all' apptis. 
zione del macinato Jennaio, non s0n0 ve. 
irne la Cam 

mera che, per sua convinron | 
profonda ed invariabile, egli non ba mai cradub 
che la tassa del macinato potesse 2] 
il contatore. Se avesse supposto che. l' applicazione 
dovesse tentarsi senza il contatore, egli avrebb 
combattuto la tussa. 

Non crede di contraddirsi approvando il N: | 
nistero per quello che ha fatto onde forza rim 
nesse alla legge, e disapprovandolo pel sistema che 























ha seguito pell' applicare il macinato. 
Una circostanza che nell'opinione dell'on. 








‘arie spese che avrebbero dovuto 
dpi risparmiarsi. Fra le altre nomina quelù 
ristauro dell’ Arsenale di Venezia. ( Rumori.) 

Pres. on. Sella, scusi, mi pore ch'ella si al 
lontani dal fatto personale 

Sella. H» finito. Conchiudo. Quantunque ni 
consti che l'ordine del giorno puro e semplice è 
appoggiato da un personaggio che io onoro alti. | 
simamente, l'on. Ricasoli, dichiaro che non ser 
to di poterlo approvare. 

Crispi, per un fatto personale, 
l'on. Massari il quale accusò l'Opposi 
tere un caos. | 

Dice che la destra è un arsenale di ministri. 
( Si ride.) 














stra 
della destro, perchè sia 
ne. La sinistra vuole dell 
non vuole. 

Voci : Quali ? quali? 

Crispi. Noi vogliamo mutata la legge eletto 
rale, noi vogliamo le Provincie sottratte al potere 
politico, vogliamo i Sindaci elettivi. 

Il nostro sistema d'imposte consisterebbe nel 
non esigere che imposte direlte ed i dazii di coo- 
fine che sono come gli eserciti permanenti, che 
nom si possono abolire in Europa fiochè luîte le Î 


riforme che la destri 








Potenze non li 










di esporre in altre ov. | 
che differenziano il 

della destra da quell della Sinistra. Sag 
ice ch'egli condanna del pari sd 
il Governo quando escono dalla legge. Ma cad t 
il Governo ne esce, il diritto ì 


casioni i put 








i riconosce al popolo 

di resistenza. sor pa . 

di rutena. (Inerrazini. alone de 
Assolveodo oggi il 

all’efticacia ed all'auto: 

AI fatto personale 





ttenterebbe (| 






lero 
ella legge 





le. 





mei in Ck fatto persot 
rispi. Se fosse convinto ‘ché il macinato po- { 
trà applicarsi, è che ne dini A 
nanze, lo voterebbe. Ma pon lo crede. ir 
E però crederebbe più opportuno che lo si {! 
azien da parte, e si pensasse a delle tasse di: (È 


Mea AI terna personale ! 
ispi. Abbiano pazienza, ho finito. L'impo 
sta del macinato non darà neanche il qui 
ciò che ve ne ra Veni 
PA a) voce. lora non è più la tassa delli 
Criapi. 
recherete 
lato più 









Infine, col vostro macinato voi non ar- 
alcua sollievo al bilancio. Questo è il {È 
Fid serio del problema, Rispetto agli eccessi | 
‘a stampa, dice che la destra ha torio di mr 
milo pi gli Garin colpi toccano ai suoi 5 i 
mici, e per tanto tempo essi piovsero sul- 

I va é muri suoi atmiei. © dl 

proposi! stami ricorda coi 

affitto recentemente, da Una tomba gici le ala 
‘om: scheletro fetente la calunnia contro uomini 
gooraodi. La destra non dere lagnarai, se le " 
cade sul capo una pietra che venne levata da lt 

Lai Conchiude parlando della necessità che Had 


si rispettino a vicenda. (4 i 
Pres. La parola spetta ‘Al 0° Ferrari PY 



























Ù 
Presidente. Ammonisco l'oratore a tenersi [( 


un fattò | 
Voci 
Altre 
Nicol 


ieri erano 
lare un o 


Pres. 
tratta di 
Ferri 





Pregi 
il Ministe 
tratta di 
munziate 
non si git 
lo redini 
tico des 
‘99 Cam 
Ferrari p 
ch' ella sa 


da all'or: 





i reali co 
palazzo di 
mi 





triottismo 
Sua 

rr visita) 
tel paese, 
parte alla 


La È 
relative «i 
Libro giul 
ata, ch è 





fioanti, ct 
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Jatabipo Rata I 


pata 1 ghiunure. 

rsonale). il 

luda la disci e 

pondere a varie osser. 

‘nel corso della discus. 
onalmente. 


ncora eseguito, Chie. 
paia il momento ‘di 


domanda al bancò 


le dacchè la Ca: 
la mia interpellanza 


mera che semi cop. 
oche parole mi apic: 


proposti ordini. dd 
ta alla quasi unani: 


tempo, © prevedute 
nevano all applica: 


i approvando il Mi- 
tto onde forza rima- 
idolo pel sistema che 
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l'opinione dell'ora: 
guare l' 


he avrebbero dovuto 
alte nomina quella 
Venezia. ( Rumori. ) 


judo. Quentunque 
ho piro e semplice 

0 che io onoro altis- 
chiaro che non sen 


arsenale di ministri. 


v'è alcun capitano» 
È le accuse che 
[da ciò, ch' essa 
, da combattere @ 
"a sinistra. ) 
ogramma della sini- 
Biaramente da quello 
ibile slcuna confosio: 
lilorme che la. destra 


lutata la leggo eletto» 
ie sottratte al potere 


elettivi. — 
citi permaneati, che 
ropa finchè tutte le 
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— Approva. 
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lla legge. 


l'oratore a tenersi 


lo crede. 
pportuno che lo si 
a dello tasse dif- 


ho finito. L'impor; 
nche il quinto di 


più la tassa della 





me ministro, od al Ministero. 

Quello poi che non posso permettere è che 
Foo. Ferrari, torno a, ripleio, proponga alla 
Camera di giudicare di me e del Gabisetto da 
alcune parole sfoggitemi nel caldo dell’ improrri- 
sazione. 

La seduta è levala a ore 6. 

Domeni seduta alle 2. 


Leggesi nella Nasione in data del 26: 

Sappiamo che stanno per partire per Napoli 
i reali corazzieri destinati al servizio interno del 
palazzo durante la dimora del Re nelle Provincie 
meridionali. 

Sonosi pure direlti alla volta di Perugia i 
legni e i cavalli di S. M. il Re, il quale, in occa- 
sione della prossima sua gita vuol mantenere la 
promessa alira volta fatta di visitare quella anti- 
ca cillà che si rese sempre altamente benemerita 
del paese e per la sua condotta a pel suo pa- 
trioltismo. 


La France pubblica una delle quattro Note, 
relative alla questione romana, che si trovano 
Libro giallo. Pubblica appunto l'ultima. ln que- 
sta, ch'è del 34 ottobre 1868, il Governo fran: 
cese ricusa d' accedere alla dimanda, direttagli dal 
conte Mesabrea il 22 agosto, di richiamare le sue 
truppe: du Roma ; @ dice di avere sottoposto a se- 
rio esame ‘il modus visendi tra i due Stati con- 
fioanti, che il conte Menabrea ha sottomesso da 
più tempo alla sua considerazione. 


—_— 
Si leggo nella Corrispondenza del Nord Estr 
ta data di Vienne, 30 corr; 


ut. Veo, 
peratore pormi) con 
ionate 
di ia etc Coat rta 
che anche il signor Banedotti abbia 
ni in questo senso, 

« Mi viea dello che il conte di Biomarck e 
il Gabioetto di Vienta furono entrambi grati a 
questo amichevoli iatervento, » 

La France dice igaorare se questa narra- 
zione sia vera, ma crede di poter assicurare che 
quegli assalti cessarono per volere del signor di Bi- 
smar. k, il quale pose svltanto per coadizione che 

i gioraali di Vienna continuassero la pi- 


, infatti, informato che l'Im- 
di Sol 


Berlino 26. — La Gassetta del Nord rispon- 
dendo alla Patrie, dice, che nessuna Potenza de- 
tidera meno della Prussia di provocare cambia- 
menti della carta d'Europa. 

Parigi 25. — Dopo la Borsa, la rendita ita 
Hi è domandata a 54:80. Sono smentite le voci 
che Banneville sia venuto a Parigi, e che il Go- 
verno italiano ebbia domandato il richiamo di Ma- 
laret. I giornali smentiscono il telegramma del 
Gaulois che acceona il rifiuto della Grecia. L' £- 
tendard dice che l'accettazione della Grecia è 
probabile. Lo stesso giornale smentisce che ii Go- 
verno francese abbia chiamato a Parigi i princi 
pali suoi ambasciatori ; è tuttavia. possibile che 
Benedetti venga a vedere suo figlio ammalato, Il 
Duca di Saldanba è nominato ambasciatore di 
Portogallo a Parigi. 

Parigi 26. — Un rapporto di Niel in data 
del 25 gennaio propone misure che hanvo scopo 
di facilitare il pamoggio nei servizi civili d'un 
certo numero di sottufficiali ingaggiati. Il rappor. 

te misure avi 


1 termina dicendo, che q 
la conseguenza di dare all’ avanzamento dei qua- 


ri inferiori, ringiovanendoli, un impulso che non 
può mancare di produrre eccellente effetto sull'e- 
Wreito; e di realizzare in uo limo avvenire 
le iatenzioni benevola dell'Imperatore, Il rapporto 

è approvato dall’ Imperatore. 
P"farsiglia 25. co Sì ha da Montevideo 21 
dicembre, da fonte pareguaiana , che la vittoria 
a Vil'atà non è confermata. I Pergni: 


tore civile 
mentre andava alla cattedrale a fare l'inventario 
degli archivi, enti istruzioni. 
sto delitto produsse profonda i 


DIVERSI. 


la neve accumulata 
l'altezza di più melri. 


Ieri sera continuando | interruzione talegra- 
fica su tutta !a linea Ancona-Foggia, e temendo 
che continuasse la nere, fu spedito opportuna- 
mente a lo stato della strada fra Pe- 
scara e Foggia. Si trovò che i treni per e da 
Foggia erano fermi in diverse Stazioni, e fu prov- 
veduto perchè i viaggiatori fossero restituiti a 
Termoli e a Poggia. 

Oggi continua la neve tra Pescara e Poggia 

Ja circolazione dei treni è sospesa tra Vasto è 
n . 
ta per quanto si può a sgombrare 
I binario, in mezzo a quei deserti 
mancano i lavoratori e si steata a farli lavorare. 

Sul luogo vi sono i caj lel movimento, il 
personale di munutenzione, ma stante la grande 
quantità di neve è poco probabile che si arrivi 
ad aprire la strada ai treoi prima di domani a 
sera. 


Ballo dato dal ministro italiano a 
Monaco. — Scrivono da Monaco 20 all' Opi- 


sione : 

Poichè le notizie politiche. mancano affat- 
to, mi cade in proposito di rendervi conto di 
una magnifica festa da ballo, offerta dal ministro 
d'Italia, il marchese Migliorati, alla Società bava- 
rese. Siccome fu la prima che qui ebbe luogo 
dopo la cuatituzione del Regno d'Italia, non man- 
ca di um certo interesse, ei è parciò che ve ne 


parlo. 

‘hè io avessi l'onore di assistere ia per- 
sooa a quella splendida riunione, nou mi arreste- 
rò a parlarvi del gusto squisito è della ricchezza, 
con cui erano addobbati gii apprrtamenti, nè della 

rofusione di fiori, che l'Italia foro a queste 
fredde contrade; poichè noa sono abbastanza co- 
noscitore in simil genere di cose: vi dirò solo la 
grata impressione che quella serata lasciò nell’ a- 
Nimo mio, e che venne da tutti genera'meate di- 
visa. Ebbi campo quella sera di conoscere un 
gran numero d'alti personaggi, poichè, come ben 
sipete, la costituzione di questi paesi sopporta 
ncora, oltre i ministri, una quantità di grandi 
cariche di Corte, della Corona, di ciambellani. Ma 
quello che maggiormente attirava l' attenzione ge- 
nerale,si era la presenza alla Legazione d' 
tutti i Principi della Real Casa di Baviera, i quali 
più o meno sono strettamente uniti in vincolo di 
parentela colle cadute Case di Napoli e di Ts ana. 

Mi diceva quella sera un sigoore, ch 

i tanta affluenza di 


i. | costruirsi non fossero suft 


Tutti questi augusti personaggi rimasero fino 
a tarda ora, dando segui palesi della loro sodi- 
sfazione. Ozauuo invero ebbe campo di ammira- 
re la splendida accoglienza e gli squisiti modi 
della geatiliesima marchesa Migliorati, che seppe 
in questa prima occasione, che le se, 
atrare agli stranieri che non è usurpala la fama 
della squisita cor lle donne italiane. 

Il giorno appresso, tulti i giornali che qui 
si stampano, resero un grazioso cont» della festa, 
ed i dovuti encomii al marchese Miglivrati, che 
con molta destrezza seppe dileguare i dissapori 
che potevano ancora esistere per ragioni politiche, 
tra la Legazione d'Italia e la Società bavarese. 


Memorie di Pallavicini. — 


le sue Memorie, che dal 4824 ver. 
nostri giorni. Queste Memorie con. 
terranno anche il carteggio con Gioberti e Mazzini. 


Carta topografica Itineraria della Pro- 
vincia di Venezia, nel'a scala da 4 a 50,000, di- 

ta dall'ingegnere Pietro Marsich. 

Oltre il lil doglio delia gran Carta, annuo- 
ciato martedì, è uscito anche il IV_foglo, che 
contiene il Distretto di Portogruaro. 

I fogli di questa Carta topografica vendonsi a 
lire 2 ciascuno, presso l'Autore, S. Felice, N. 4143, 
e alla Litografia commerciale, S. Marco, Calle dei 
Fabbri, N. 926. 


Paolo Marzolo. — La Gassetta di Tre- 
viso pubblica la lettera che il Sindaco di Pisa in- 
diriszava al rio perpetuo dell'Ateneo di 
Treviso cav. P. Liberali, che molto opportuna- 
mente aveva sollecitato il Municipio di quella illu- 
stre città a deporre le spoglie mortali del com. 
pianto nostro concittadino, il prof. Marzolo, in 

uel monumentale camposanto, riserbato alle ce- 
febrita cittadine e italiane. 

Ecco la lettera: 


All IU Segretario’ dell' Ateneo 
di Treviso. 
È lieto il sottoscritto di significare alla S. V. 
justr., che questo Consiglio generale, con sua de- 





ingere a' i, de' quali egli è 
fondo conoscitore, un qualche testo, una qual 
scrittura pregevole del Trecento, che ad affari di 
mercatura si riferiscano, e pubblicarli accurata- 
mente, come a saggio di que' gioielli che giacio- 
no Biblotoche_nasc ati un br 
tempo, quando vengano ripuliti dagli studiosi, a 
ornare di bei voesboli e di conciso @ leggindre 
loeuzioni la nostra lingue. 

Questo libretto contiene parecchie lettere che 
da uomini inrulti e forati di molta pratica negli 
affari furono scritte « nel'a lingua adoperata dal 

nelle corrispondenze epistolari gran tempo 
innanzi che venisse guasta dagli scrittori di pro- 


Speriamo che 
nel buon secolo. Il discernimento ed il gusto che 
presedettero alla scelta di queste poche ci 
tiscono la bontà delle molte che desideriamo di 
der radunate in un discreto volume, onde pos- 
sano vantaggiarsene i giovani generosi che, dedi- 
candosi allo studio del commercio, vorranto co- 
glierae onesto lucro anzitutto , ma altresì nobi- 
le ricreazione colla varietà degli studi e col- 
l’amenità dello stile. 


Questione del petrolio a Trieste. — 
Nell'Osservatore Triestino, leggiamo, nel protocollo 
della seduta del 12 e 45 cose. il seguente brano, 
che si riferisce alla questione dei magazzini del 
petrolio. 

Rapporto dei membri delegati dalla Camera nella 
Commissione mista presso l'inelito Consiglio 
municipale in argomento dell’ ubicazione dei 


depositi di petroli 
ngeli, G. Berlam ed Alcss. 
Daminos, delegati della Camera nella suddetta Com- 
issione, diedero dettagliato rapporto suli” oggetto 
sopra indicato, dal quale, in analogia ad altra con- 
simile comunicazione del sig. Podestà, risultarono 
dall'inclito comunale Consiglio adottati i seguenti 
4 puati 
*4.* Che venga stabilito quale unica posizio- 
ne per erigervi depositi di petrolio la spiaggia di 
mare in prolungazione del fondo immunito del 
Campo Marzo solito il passeggio di Sant'Andrea ; 
* 2.* Che vengano costruiti quanto prima pos- 
su quel terreno, secondo i piavi elaborati 
mori Berlam e duit. Righetti, ini di 
petrolio, per ora della Gagacità di 42000 barili a 
spese del Comune e dfla Camsera di commercio, 
e che l'Amminie@agiog® si questi magazzi 
stabilita di concerto fra % due Corpor: 
+3.° Che tutte le partite di petrolio maggio- 
ri di 5 centinaia debbo venir immagazzinate 
vello Stabilimento seoza distinzione 0 preferenza, 
ed a seconda degli arrivi; e che la tassa di ma- 
gazzinaggio, od altro costributo per conto dello 
Stabilimento, debba incassersi secondo quanto ver- 
dalle due Rappresentanze; 
« 4° Fino alla costrizione degli al 
zinì progeltati, e nel caso che i tre ma 
enti a so] 
0 il magazzinaggio di 
, secondo le norme di 


DN 
Trieste 23 ottobre 4868. 


Riforma nelle tariffe ferroviarie. — 
Laggesi nell' Osservatore Priestino : 
venne intrapresa 
glese, la Metropo- 
litan Railway Company. Fssa ha stabilito un prez- 
20 uniforme per tutti 1 iuglietti, qualunque sia 
la distanza percorsa dai viaggiatori. I beneficii 
della Società, così assicurano i giornali inglesi, si 
sono d'assai accresciuti. 

* Questo sistema altr: non è, in sostanza, 
se non Ì applicazione al trasporio "delle. persone, 
del sistema vigente pel trasporto delle lettere. Tut- 
tavia com' era naturalmente, la stampa britanna 
se ne occupò grandemente e si divise ia due cam- 

i. L'ono, il più namerosì, ha lodato la ri 
Faro la combattè, e tra questi periodici conti 
rii alla riforma v'è il Daily Netes, il quale, sen- 
za dubbio, dice, l'idea dell'unità della tariffa po- 
stale fu bella, ma il suo successo dipende dalla 
mitezza eccessiva della somma richiesta ; che 

230 sia fissato a una somma più elevata 
Recefcii dll'uniformità spariranno. La Pall M 
Gassette, dal canto suo, osserra che il beneficio 

estende ad un maggior numero di viaggiatori 
€ più specialmente alle classi basse. 

* lina nuova riduzione della tariffa potrebbe 
però sciogliere le difficolià. La quistione ad ogni 
modo è assei imporiante, e noi speriamo che 
studii e la pratica sapranno appuraria e trari 


tto. » 


Fiera dei vini italiani. — 


sogno, possa venir conc 
in altri maga: 


mitato dirigente la fiera suddetta, 

lato il relativo programme, che 

in giornata. A questa prima fiera enologica, che 
si effettua in questa città, il Comitato promotore 
si cata ato i concorso del Ministero 
l'agricoltura e commercio, del Municipio, del Co- 
mizio agrario e della Società del Carnevale di Fi- 
renze. Speriamo che i vinicultori ital 
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Vienaa 25 gennaio. 

Cambio su Londra . 
Londra 25 gennaio — 

Corsi login e" 98%, 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 25 gennaio, 
del 23 gennaio del 25 gennaio 
Maialliche al 5 % 
Dette inter. mag. 4 novemi 
Prestito 1854 


Azioni dall Istit, di credito . 
Lena sap 
Argento; 11/1) 
Zeschini imp. austr. 
N da 20 franchi. . 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redultore le responsabi 


LLEVIINO VKRCANTI 


Venezia 26 gennaio. 


Sono arrivati: da Terranova, il brig. ital. Alleato, cap. 
Scarpa, con zolfo per Mayrargues: da Marsiglia ed Ancona, 
il vap. ital. Amerigo Vespucci , con merci per Camerini; vd 
0gE‘ da Trieste, il vap. del Lioyd austr. £uropa, con mer- 
ci © passeggieri. 

l nostro mercato offre soltanto un qualche maggiore con- 
sumo in alcuni generi, fra i quali nei salumi, nei coloniali, 


ficco il corso degli altri cereali, compreso il 

i risoni da lire 17 a lire 19, nel cinese e novarese; i fa- 
giuoli da lire 18 a lire 19, Questi tenevansi anche a Trie- 
ste nei misti, da fior 3:75 a (4, e nei canarini da fior. 6 
a £ 6%, con poca ricerca. Ben provvisto quel mercato trovavasi 
nelle farine, di cui arrivarono in settimana, cent. 12,000, per 
cui venderasi marca O., da {. 12 a £ 18:50, e funti 7 da 
{5 af. 5:40; erusca a {2:40 Burro ognor domandato 
da (1 a £ 52/, in relszione alla provenienza. 

le d'oto vennero più offerte a 3:55 a 3:60 
di disaggio; il da 20 franchi a £. 8:19, e lire 21 per car. 
ta, di cui lire 100 per {. 39. La Rendita ital. in protesa 
54 %y, non si vendeva sopra 56 */, austr. 
85 4 Sostegno in tutto, ma poche le transazioni. 

À Genoma, le Azioni della Banca salivano a lire 1800; 
la Rendita ital. a 57:20; il Prestito naz. a 78:90; le Ob 
igazioni dei tabacchi a 448, 

Genova 23 gennaio. 

II caff reggeva con poca attività d'ari, per cui i pres: 
ni non manifestano fermerta. Portorico si è pagato a prerso 
segreto per botti 30, ed il Bahia da lire 48 a lire 49. Za 
cheri Avana, tipo 46, a lire 37, e 17% a lire 38 coni 
sconti pagato in oro. Riprese il'pilè da lire 44 a lire 45, 
con vendite di botti 164. Cacao S. Domingo vendevasi cop 
riduzione dagli ultimi pressi. Lo cere sono. fermissime, 
senza risveglio, anzi co disposizione a ribasso, 
ui influiva la voce, che Lomdra fosse caduta i 
dasso 


20 per le pelli viene mantenuto con fermezza © se 

vano n° 1500, ed esigoosi prezai più alti. Calma maggiore 

notammo negli oli, di lino come di oliva; il petrolio tende 
umento; vendevasi da lire 57 a lire 60. | cereali sono 


cent. 25 a 50, e se ne vendevano quint. 6500. Arrivavano 

altre {0 casse manna, e poco si domanda, e della gomma, 
Giunsero fardi 21 in sorte; si sostiene da lire £:65 2 

lire 2: 70, fino a lire 2: 85. Abbondano i tamari 

devano a lire 95; le mandorle da lire 1 

amare offronsi a lire 165. Legoo campeggio a lire 27 

lo uso Cuba a lire 20. Tabacchi Kentuki botti 19, paga 

si da lire 175 a lire 180. Acquavite bott. 30 a lire #0, of. 

ferta. Biccalà Labrador da lire 43 a lire 43:50; salucche a 

lire 112. La Rendita ital. a 57:20; il Prestito naz. a 78:9 

le Azioni della Banca a lire 1800; le Obbligazioni de tabac 


i | chi a lire 418. 


Trieste 22 gennaio. 

Alla Borsa non bastavano i discorsi a tranquillare le dub- 
biezze, per cui le oscillazioni nei valori continuano, con po- 
ca volontà d'operare. Si fecero esotrattazioni nelle Azioni del 
Credit, da 250 a 250; la Rendita ital. per fin corr, si pa- 
gù a 53.4/,: più animate contrattazioni si ebbero nelle 
maniali da “23 a 424; le Obbi 
Lo sconto si tenne da 3 


ribasso in tutto. Sostenevansi gli olii, massime nelle qualità 
comuni, Movimento ascendente avemmo nel petrolio, che ta- 
liva a { 16. Animati afari notammo pelle pelli; poco si fe- 
ce delle frutta; vendite di qualche conto nelle gomme, ed 
ancora nell'‘ncenso. 


Braila 19 gennaio. 


ti Danubio non è navigabile pel gelo, e da qualche di | Boy dl 


il freddo è intensissimo. 
RE 
PORTATA. 


ll 25 gennaio. Nessun arrivo. 
> _- Spediti: 
Por Triesl, piroscafo austr. Said, cap. Lombardich M, 
con 12 bal. canape, $ bot. sego, G bot. olio di lino, 63 bot. 


vuote usate. 

Kî@i Per Trieste, piroscalo auste. Africa, cap. Lucovich C., 
ton 126 col. verdura, 117 col. frutti freschi, 44 sac seme 
di 1ucca, 33 col. fo 


Giusto, cap. Tercich]A,, 

hot. sego, 6 het. ireos, 

4 col carta, 10 cas. pomi, 6 bar. olio rie, 
merci div. 


Molini 


ig (è alle ore 3 pom, in 
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ARRIVATI IN VENBZIA. 

Nel giorno 24 gennaio. 
Albergo Reale Danieli. — S. Ecc. il principe di Li 
chtenstein, dalla Germania, - Lavison G., da Mi lia, con 
moglo © cameriera,» Iaconeî, da Loudra, on sorella, tutti 


Albergo la Luna. — Centurione 
da Genova, - Brillant B., da Vienna, 
sia, , da Parigi, tutti negos. 
Verona, - Rigaut E., da Parigi, - Bre 
bi con moglie, tutti tre 

Albergo Barbeti. — cav. G., cap. dei lancieri, 
da Villanova. — Toutschkoff principe Nicolas , con moglie e 

vito. : 

‘Albergo allo Pensione Svizzera. — Lord Worslery, da 
Landra, poss, con moglie — Salard A, pittore, dala Fran 
cia. — 2awdovi le, da Odessa, con domestico 

Albergo al Vapore. — Menini doltor D., da Pade 
Domini avv. P., da Latisana, - Torresan V., da Padova, - E. 
Mazzoni, da Castellranco , + da S. Polo, + Roc 
vati A. da Milano, - Crovato È, da Portogruaro, tutti sei 
coa moglie, - Casali, r. cap, - Calabi S., legale, da Verona, 
x De Lorenzi V., da Schio, - Zenato G, - De Mattia L, = 
Mazzocchi G., ambi da Treviso, - Amilotlo A, da $. Lucia, 
- Bigliotti B, di Venezia, - Del Giudice G., da Gonggiane, 
tutti poss. — Compagnoni G, - Bembo G, ambi da Verona, 

Fontana V., da Milano, - Sissa L, da Como, tutti quattro 
negor. 
Nel giorno 25 gennaio. 

Albergo la Lune. — Longoni, con moglie, - Cor 
- Donatelli G., - Galeazzo Castelli, tutti quattro da Milano, 
= Salvagnini, da Padova, - Tasso C., - Delfino, ambi da Cu- 
neo, - Giglio, da Jvrea, tuiti tre con moglie, tutti poss. — 
dichia, da Trieste, con moglie, - Ferri, da Londra , ambi 
negoz. 

Albergo Nuova Yorck. — 

, ambi avv., da Milano. 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. 
Partenza per Milano : ore 5:35 aut; — ore 9 
430 pm, — Arvimi: ore 4:10 pom.; — ore 
dre 9:50 pom 
aroma : ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 


fergnasco G., - Angiono cav. 





Partenza per Rovigo e Bologna : ore 5:35 aat.; 
9:45 ant — ore 2:15 pom. — ore 9:20 
ni: ore 8:102nt.; — ore 11:55 ant.; — ore 4: 10 po 


ore 5:30 au 


n i 3:50 pom. 
Tonino, via. Bologna :' ore 
“i 


20 pom; — 
Arrivo : 8: 4 


TEMPO NADIO 4 MiZZODÌ VERO. 
Venezia 27 gennaio., ore 12, m.43, s. 5, 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nei Seminario Patriareale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 25 gennaio 1869. 


Temperatu-jAsciut. 
1a (0°C) $ Boga 
Tensione del 


Direzione e for- 
na del vento . | N 
Stato del cielo. | Semisereno 
Ozono. E 7 
Acqua cadente 


Dalle 6 ant. del 25 gennaio alle 6 ant. del 26. 
Temp. mass. —0.2 
minim. 
Età della luna giorni 13. 
Faso —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIAN 
I 26 gennaio 1860, spedito dall’ 
centrale di Firenze alla Stazione di Ventzia, 
Ul barometro s'innaltò; spira frto il vento di Tra- 
montana 
Ta Sieiia, il cielo è nuvoloso. 
Ul tempo continua ad essere freddo ed asciutto. 
Abbassato sessintaquattro. Sotto due. Sotto cinque. Tre. 
Semisereno. Calmo. Maestro 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani, mercoledì, 27 gennaio, assumarà il servizio 18° 
Compagnia, del 2° Batiaglione della 2* Legiona. La riunione 
Campo $. Giacomo dall'Orio. 


SPETTACOLI 
Martedì 26 gennaio. 

teatno LA rece. — L' opera-ballo: L'Ebreo, del M° 
F. Haléws. — Alle ore 8. 

trammo nossia. — Riposo. 

TratRO APOLLO. — Riposo. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia diretta da 
Michele Ferrante, — Oro e ompello. — Se s0 minga. (Re 
pica) — Alle ore 7 e merna. 


del grande ed intrepido esploratore del Polo 


| _ Gli scheletri 
Nord, John Frenklio, © dei suoi vent'otto compagni periti 


















e _ rr rr reti 








re essi medesimi in assistenza. degl’ in. | 
he no sanno, 0 hon 
tè stessi a questa incumbenza. 
Gli uni e gli altri. ripetono all’ uoy 


TNSERZIONI A PAGAMENTO. 
DOMENICO ZANOLLI 


PER INGEGNO SVEGLIATÒ PER BONTA' DI COSTUMI 
A QUANTI IL CONOBBERO CARISSIMO 


possono adempiere; —DELLA SOCIETA’ L’ UNIONE FIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 





Via Carlo Alberto, N. 33 
Coeditori : Firenze, Fratel'i BOCCA — Milano, G. BRIGOLA Librabeditori. 


L'ARTE INHITALIA 





A 
steranno di ‘buon grado alle ricerche dei loro par- 
ioni come fenutarii dei registri civili. 
| proprietarii,, poasessori , od amministratori 
case, avranno cura. di concertarsi col 
toi, in modo che questi vltimi sbbiano all’ atto 

ia le schede pronte e complete da con- 
seguarsi alla Commissione, corredate dalle note par- 
ino la data dell» nascita 

un membro della femiglia. 
Le Commissioni ciò non di mero verifiche 
rannò esallamente e senza eccezione le indiazioni 
delle schede, 0 le compieterantio, rettificandole a 
seconda delle risultanze del loro’ esame personale. 
e slì abitanti, compresi. dell’im- 
perazione per l’in- 
teresse d'ogni persona, e rassieurati dol carattere 
ufficiale delle Commissioni, e dallo 
vo di formare il nuovo registro della popolazione 
a tuteia degl’ icteressi cittadini, coopereranno pre- 
murosamente perchè venga eseguita nel modo più 
preciso, e si presteranno a compiere l' obbligo, 

che loro ineombe, di dare accesso 
itazioni, nei magazzini , 
tro locale, quantunque non abita! 
tarii, gli amministratori e gl' icqui- 
tini dovranao farà rappreseatare sul luogo nel 

giorno della visita. 

L' incomineiatvento delle visite superlocali 
sarà determinato da apposito avviso municipale, 
e le Commissioni, ciascuna per la rispettiva par- 

so, indivheran- 
Visita, @ per. maggior 








BL PIÙ' SOLLECITO DELL'ONOR DELLA PATRIA CHE DI SÈ STEBSO 
INTERROTTI GLÌ STUDI LEGALE 
NEL MDCCCLIX VESTIVA LA DIVISA DEL SOLDATO 
NUMA’ Puout'ALL'ASSÀLTO DI CivfELLA DeL MONTO 
di EniTAVA LA MEDAGLIA AL vaLOA MLITARE 
E PIU' TARDI IL GRADO D'UFFIZIALE 
PER RIAVERSI D'ACUTO MALORE 
RITORNATO TRA' SUOI 
E VISSUTO UN ANNO NELLA SOLA SPERANZA 
DI RIVEDERE GLI AMATI COMPAGNI D'ARME 
LA SERA DEL XXIII GENNAIO SPIRAVA 





Direttori: Cav. LUAGI. ROCCA e Cav. .C. F. BISCARRA 


rocchiali, che in: 
matrimorii di ci 








Nut jo di due fogli cì testo in 4.* gracde a due colonne, edizione di lusso, con 
i dee i OP Dà te sed 
incisione e Liografis, lavori di valuti artisti. 





Le Associazioni si ricevono presso gli Editori suddetti e presso tutti i Librai d'Italia. 
È pubblicata la dispensa di gennaio. 


ndissima di quest” 








LASCIANDO INCONSOLABILI 
CONGIUNTI GLI AM:CI 








Ab. A. CapPanozzo. 
A dott. Trommust. 














Le arti piangono una nuova perdita. 


Domenico Passarin ».i. 
gune vpere ugregit, lamcò a Vivi di 
Venezia. Euve | natali nella geolie Bussavo. suriva da 
matura l'indole dOiC € cortese, nvu ustimo del pregi 
che lo auoruarono. lu Vestzià, dalla sioria eluquente 
dei nosiri mouumenu, dalla fulig.arità ed amic zia ui 

lari culoii uclic aru, onus quel 
li sentimento del Delio diUstico , Che seppe iufonvere 
ne'Suvi lavori, Lra' quali vogiiunsi Ficoruati i busti di 
Paolo Erizzo; dì Gaspariuo Barzlzs, e di Braudolin Bran- 

, i due primi, del co, 
o della ramigila Bran- 





Questa sottoscrizione all'ultima serie de' capitale: —La 9a a CINQUANTA MILA fr. 
tuite le naz 0ai interessate ll’ esecuzione DEC 





della Sirada ferrata del s-mpione sara aperta iu Italia 
il d$ gennaio corrente € si chiuderà il ® febbraio 





no i giorai e le ure del 
comodo dei cittadini ogni avviso indicherà il 
di due in due giorni , e sarà pubbli 
prima della visita nella parrocchia, e specialmente 
nelle località da visitarai. 

Quantunque debba ritenersi che tull'i citt 
diui sì presteranno volonterosamente per uno sevpo 
cotanto utile ed importante, e si abbia fiducia 

per occorrere l' applicazione delle pe 
nalità stabilite in confronto dei contravsentori, 
pure, per presenire e provvedere alle possibili e- 














Vincenzo Paoiv Baruza, € 
doliav, ed vaisteui uLl Panteon Veneto. ll busto di Ga- 
Spariaò sarzza fu così umunl uo dali Imperatore trun= 
Cusco Giusepye . chs vaise al'autore ja commissione 
d'un eguale poscia douato au’ Uuiversi.a ui Padova 
Per Commiss one delia fam glia Braudolino Rota scol- 
iva due augeli lovatissimi per ls cluesa di Soighetto. 
Mopumeuto treto dal co. Vincenzo Barziza all'avv. 
Bass0 Tì $. Stia di Padova con louì uegi lutelligeut; 
eseguiva cosdi ivato dal Valsule artsta De-Carli. È pure 
suo lavoro ll grande medaglione di D.ute, coljoc 
dia propria aula pci ses 
narie del. diviuo Poeta. Nei graucioso monui 
to ja uao all'Oratorio, che iò accoglie, dai co. Vincen- 
Alla memoria deli'illustre maesiro Mares, 
ebbe parte priucipale col ricordato De-carii, come ae: 
Gassetta, tn occ 
nica. Tra aitri suoi avori , 
pure ricordanza il busto somigliantissimo dell' Arcive- 
scovo Bricito, € due granuiuse statue ueila purrocchiale 
di Giltadelia.  U.timo suo lavoro sono sei busti della 
Martisa, comunessigii questi pure val co. Bar= 
ssa Vincenzo. b'iudoie suverchiameute modesta, Îi Pas- 
impose, come pur molti truva:0u0 accom 
ini più Deli l'opera ed 
cregcenvo delle +ue iutelii- 
le l'aurcola ueila fama a più 
Giri sa now forse la scwulla de i 
, non fscattasse in lui privo € più lumino- 
neroso aiuto vevutogli nel 
frequenti © grandiose com- 
ei avesse polulo cunseguire nell'era giorene 
ugli auoa-i concetti. DI 

















disposizioni suac- 
cenvate è punito secondo le prescrizioni vigenti 
a mezzo della R. Pretura, osservata la proceiura 

146, 147, 148 e 149 della 
legge comunale e proviuciale 2 dicembre 1866 





Museo di Bassano 








stabilita dagli articoli 





cennavasi dà chi 











Venezia, il 6 gennaio 1869. 





sE 


@ salire. Prestazido negii Provincia di Verona — Distretto di Cologna Veneta. 


LA PRESIDENZA 


Questa Esirazione di 3,®O® Obb igaioni, in con: | 9 ££ | 
Del Consorzio XIII Guà parte destra. 


dria e We de alito 
formità della legge dei 5 s:ucmpro :808 che ne auto= | SU, soiszero 
rizza Ja emissione, deve esser fara suo la direzione | 1% a 


sl 


Giusta la riserva di cui Îl precedeate Avviso 23 no- 
, gl iuteressati. ja questo io: sorzio 
rmbl:a nel giorno di 


PE 
si 


Per sua veutura il 
di tanti guui, Cu 





i 





sono convo‘ati in geurale Al 

mercoledì 3 febbraio p. v., ll 

sale di questo Palazzo municipale onde Versare sugli 
oggetti ses uenti 

È. Compietazione della Presidenza ordinaria me- 

la nomina (colle normne,, se l’aduna' 3 non giun- 

terzo degi” interessati . statuite OsI convocato ge- 

colia deliberazione 3 ottobre 1863) 


È 





esemplare onesta, a pochi ei 
amico, ad ogui favore riconoscente, gra 
di sè cara cuorata memoria. È l'unic 
forto dell’ iufeiice sua vevova. 
sane 24 geonao 1869. 









‘a) Pel rivarto costituito dal perimetro aggregato 
del discinito Consorzio. XII Guà ve 





vei Comuni di Arzi 
rmeghedo a vece di 














AVVISI DIVERSI 


Presso l'UFFIZIO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA e 
lo Librerie COEN, EBHARDT e MILESI trovasi vendibile in 
ua volume di 650 pagine, corredato di due INDICI copio 
sissimi, uno ChonoLoGICO. l’altro ALFABETICO, 


PER SOLE L. 6 
LA COMPLETA RACCOLTA 


LEGGI, REGOLAMENTI : DECRETI 


DEL REGNO D'ITALIA 











Per essere ammessi ulli ripa tizioue di questa ultima serie , occorre dirigere domanda di sottoscrizione, 
accompagnita da 50 frauchi per ogui Obbligazione, prima della’ chiusura dell’ emissione. 


€) Ilem di Montagnana in rimpiszzo di quello 
che sorte per rinuncia. 

IL Provvedimenti relativi all' amministrazione mes 
diante imposizione, in pevdeoza del rifcimento . che 





‘a possibile ; del presuntivi 1858, 1869; 
Îla tansa per l'esercizio 1568, 








un geiti.o in accosto d 
ai riguardi della qual 















deliberazioni del convocato saranno va- 










—— 


jasselta Ufficiale del Regno. 












o tutte quelle pub 


Venezia vd in q 





la di Verona intitolata L’ Adige, € 
leito call'altare infer Misarum solemnia a cura dei 
fev. parrochi, i quali ver gono 
Cologna Veneta, 15 gennaio 1469. 

Pel Presidente di tur 

Finco dott. SEBAST 


Presso i librai 


Munster ed Ebhardt 


la illustrazione storico-artistica 


CRIPTA DI SAN MARCO 





uvpo interessati. 








Giuseppe Canestrari. 


— 


Il Sindaco del Comune di Cavarzere. 





Ù — 








Menzione. » 





I TEATRI DI VENEZIA, 


Colla serie degli ‘spettacoli ch'ebbero luogo 
teitro-dells Fenice fino: dalla sua apertura he) 


© con tavele illustrativo 
Prezzo lire î 150, 

A BENEFICIO DEGLI OSPIZII MARINI. 

Si vende presso i librai Monster ed 










(Già Ditta POMBA e C.) 














RIVISTA MENSILE DI BELLE ARTI 






Cola collaborazione di molti ariisii e letterati italiani. 
















“otra a tre re rioni | gruppi. 
Rappresentanze. «| if: 
Una Casa di Commissioni accreditata e c ‘ | 


00 mp 
porti assai estesi che è stabilita in dfece ctttà t 
l della Sviscera tedesca, dr 










Prezzo: Anno L. 36, Setnestre L. 18, Trimestre L. 9. 













li arti 
pr DT dite 
sposta di assumersi la rappresentanza di buone fy Ogni pagam 










briche case commercial i articoli sereni 
«SEE | *°. Pregan dirigere le proposizioni al Budel 
pui se, Annoncen Expedition în Sant-Gallen bra 











’ pie enel ione ser 

LINEA INTERNAZIONALE D'ITALIA |" scraan reconeri 
pel Sempione IN VENEZIA Quei 
Sottoscrizione europea all’ ultima Serie delle Obbligazioni privilegiata fabbrica nazionale | setta de 






DI TUBI DI PIOMBO 
Lamine di piombo, Mattoni e Cemento refrattari; 


DELLA NUOVA COMPAGNIA ANONIMA 

















Le DIECI Obbbligaz. seguenti saranno rimborsate 














Pietre litografiche nazionali 















































































































































































Saranno accolte le domande che non hanno potuto a VENTICINQLE Mila fr. clascuna DEI 
essere ammesse nella sottoscrizione francese. Le VENTI seguenti — predilezio 
Tutt i giornaii fra ;cesi hi nnv già fato conoscere @ DIECI Mila fr, ciascuna CUGINI SECCO certo tien 
che l'emisuone delie IBA,M66 O svlgazioni comple | —1Le OTTO seguenti SOLAGNA (Veneto) RIO GI 
i del capitale suviale «ia lalta in virtù d'uoa CINQUE MiLa fr. ciascuna d vasi 
speciale vota.a dallo Stato svuzero che ha »mo- CENTO 0 atte Lecce lavoro, garantite alla pressione ed, mostre coi 
iogato gu Statuti, e che ia suttoscrizioni alle 62,300 2 DUE Mila fr. ciascuna prezzi limitati. contegno 
Obbligazioui, accolta iu Fraucia con sì granie favore, 450 Oubi gazioni SECCO, vede che 
lata uperta iu base ad uu decreio imperiale del: è MILLE fr. ciascuna » Rossari e Macario ri, egli a 
III marzo 1861, cmauato appositamente per le'Socie- 000 sono rimborsate . Cius. Rovelli done un | 
ta anonime svizzere. & CINQUE CENTO fr. ciascuna . Defendente Mok 
eli O/bll;azioni di quesl'ullima serie sono emesse | -—TOrALE 1,60@ Obiligazioni rimborsato. tdi Dese in) 
a franchi 3 lesa.° Tombi lori di 
rime NEntO: diritto a cut vantaggi che godono Le 1.600 alice successive Obbligazioni riceveranno Fral.i Queta ce La Corres 
eo I ausbotcrm in argento centosessanta fr. couservaodo lu pari: tempo A. Mazzetti e co 
* "O Eite tono rimborsate a 585 fe, di cui 400 fam |! dito d sscre rimborsate integralmente nella ESC || por grani GIEc e accordano e eni 
hi i argento, © 125 (rauchi la au lveraue Moe a meri designa socouuo l'ammoriizzazione | rif ‘ca i ge. Ltograt troveranno ‘in veri act Rubilo-o 
224 (Le Uivole d'ammortazizione sono stabilie dalla | i: 00 fr. più l'azione liberata di 125 fe. f ‘rif, ed i sig. Li “queste pietre, avrichè sele ar: (0 stati paga 
Assemblea generale dei portatori a Obbligazioni ) Indipeudentemente da questi vantaggi, il bril'ante sima ragi 
faeease anno 4 AB r. pags. | arvsie ella suda frrta dl Sempione che serve 7 lidato ron 
Uta Queri O ritcuula, aa St di congiunzione alle sirade ferrate più impor i 
sastativa Parigi. ovviro 0 gl in ullici cha Com | invev.o le parti ile Api, deve asicurare @ quest | | ESSENZA DI VITA ami 
pagola in Svizzera tu lu lalla. to. un \a0.e cous:derabile © progressivo. epr «togli 
Inoltre esse partecipano all’ Estra= In fatti la LINEA del SEMPIONE lega del ng. dott. I. G. KIESOW d' Augusta, cuna disti 
lose art | rada orali colle’ sirade errata Questo ri omato Elisir, di un uso tanto comun zioni rom 
Generi la Liam Glass PR ritiro nella Germania e nella Sviztera, è così chiamato per in quelle 
8,500,000 franchi. Da Farigl'a Lione Da Torino a Genova le'fafoltà di ristabilire ‘a saluto più affrenta. diplomati 
di premi nella Direz. di Dijon centrale italiana pri priecocimeno forse i Lioni ha na 
ripartiti sopra &,®0O Numeri d'Ob*ligazioni. dell Ea Tanica 60! Le atrade ferrate romane | Fiivogiiare Îl vigore della mente © del con ho e con m 











$i adopera con eguaie successo nelle m: 


te tana 
acute che croniche d'ogni gener», e rari son: 


quelle 
mediante il suo uso non ottenyono un pronto sollievo, 








vie ferrate dell’ Alta I» 
del centro Svissero talia 

































































n - del Conso 
deilo Stato e della Compag.ia, uel mese vi ie odi ’rers ’ bocce! mt 
maggio pra, nl sito less dai Desa e E e prati deg Dligazioni 
semblea generale dei portatori d' Otbligazioni , che si € stit tiche fatte da Commissioni speciali e da e fn artico 
e geviete porto ni ingegueri i più distinti ed autorevo.i, hanno constatato | ma Sade dr pae cere ‘preso i luglio 486 
GO@ primi Numeri catraiti a sori: saranto | la grande importanza del movimento commerciale © taliano ef 
duague riuborsati come di trausilo, dele sirade ferrale attraverso le. Alpi fra | fa A 'Fil pezza a fan, 
Vi Kalia e le altre parli d'Europa La strada di ferro | Wapeti, dal fratel. Daten) 
del Sempione, passggio li più corto per la valigia nello stes 
die love, è a l'nea centrale e Ja più diretta fra Lon- | — user aveva effe 
i, Pari lano , e darà facilmente un zioni ru 
4.0 a CEvIO mita fr, netto dai 10 al 12 per 0j0 sul capitale impiegato. Da tratten 
Sa a CENTO Muta ff La uosa Compagiva esercita già 160 chilometri 
6.a'a CENTO Mita fr, col doppio servizio della strada ferrata e dei suoi bal- autorizza! 
cinquanta wild fr telli a vapore; questo esercizio sarà aumentato nele IPOPOSPITI 
. l'anno prossimo di circa 100 ch@'ometri. 






DEL DA CHURCHILL 
SIROPPO D'IPOFOSPITO DI SODA à 

SIROPPO D'IPOPOSPITO DI CALCE È di Firenze 
PILLOLE D'IPOFOSPITO DI CHININA T impegno. | 





CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 



































































Le O3i ligacioni sono pagabili : Ministero 
39 franchi a atto bat ottoni r CLOROSI, PALLIDI COLORI mesi fa a 
5 * ala liberazione de provvisori STROFPO D'IPOLUSFITO DI FERRO ricato di | 
50 dal 1.0 al 15 marzo 1869 
50 dsl 1.0 sl 15 maggio 1809 PILLOLE D'IPOPOSPITO DI MANGANESE tazione ar 
40 * dai 1.0 luglio 1869. Moustier 
godrà l'interesse del 6 0/0. Ogui versamento in ritardo dovrà pagare l'interes- o l'a Francia et 
\0 per ispese generali di riscossioni. migliore cera, dig perchè i < 
‘ono esser feiti in contanti oppure i: biglietti di Banca, mendati o vaglia, rappresentanti i Je forse è prova mone {oss 
equi coLtenti #1 «creo della gioriete. abituato. stipula il 
la si rice in Il Me 
Firenze ali Ulticio provsisor o dilla Compa; nia in via Rondineli. N. 8 quell’ aria 
€ pres FENZI € C. banclueri è fratelli DU FRESNE banchieri per abitud 
Angelo Cantoni e €. Parma — presso i sigg. B. e G. frat. Fontanella : do conta 
Arduin e C, Reggio (Emilia) » Cesare ed Isaia fr. Modena. e che non 
fratel Quae Bolegra 2 Hue conati c.. Ghia, È della Corr 
'ratelli Quar'ara. gna . Gavi ec ini, 

fu Giovanni. reybey Almagia, € Servadio. BERRAVALLO Au TRIESTE. cite: « Ni 











UNGUENTO HOLLOWAY. protocollo 





Piacenza + Beduschi e Guarneri. 






berini. | Ferrara * Fano e Miverbi, 









«Ils 
Napoli il Banco, 

e presso tutti i bavchieri corrispondenti della Compaguia nelle altre principali cità d'a i ea cent sono sione che 

dodicati rei giornali dele local ta. «Fit 

Basta possedere una sola Obbligazione per avere il diritto di partecipare vuto, a q 

alla prossima Estrazione Velisti 

N è CENT trattenuta 

DI TRE MILIONI E CINQUE CENTO MILA FRANCHI deliberata, 

DI PRERII stione di 

ripartiti sopra 3 milu e 2 cento Obbligazioni. 40 data che 





tala autorizzata da Decreto 21 luglio 1867, 

&. Prefettura di Venezia, la vendita del: 
i descritte realità comunali, nel giorno 
kl provsimo m se di febbraio alle ore Î1 ant. 
di detto giorno, si terrà un pubblico esperimento d'a- 


CON SETTE TAVOLE 
al prezzo di lire 10, devolute per le spe- 
di 
















Chiunque posseggo questo rii 
1l medico “delle sua propria Mme e fato aldie | stalienne e 
elull vengano 






PRESSO L'ANTICA DITTA 





lle e 1 suol 7 mente la | 
NICOLO’ FRATELLI MUSANI Sa ri i (0 i 





sta col sistema della candela per deliberarle, se così 
tazione »ppaltante a cli farà fl 


parerà e piacerà al 
migliore aumento sul dato d'asia e condizioni di pa 





N. 33182-14002 Sez. 
COMUNE DI VENEZIA. 
Manifesto del Sindaco. 

Analogamente all’ annunzio municipale 14 no- 
vembre p. p. N. 33482, si costituirono le Com- 
missioni cittadme, incaricate di rilevare lo stato 
delle abitazioni e delle famiglie per la formazio- 
ne del Quoto registro della 
sulta dalla tabella già pubblicata. 

Per l'ordine da mantenersi nelle visite e nelle 
rilevazioni, come per l'impianto del registro sud- 
detto . la città è divisa in Sestier 
parrocchie, contrade ed abitazioni 

Ogni Commissione parrucchi 

gato municipale , percorre ’ 

come delegazione del Sindaco, 
tale servizio vengono demandate a ciascuna 
di esse le attribuzioni municipali. 

1 capi-famiglia, o chi per essi dovranno, ri- 
chiesti, sommiuistrare alle Commissioni tutie le 
notizie necessarie per compielare le scheda 
bitazione e quella di famiglia 

La Guardia municipai uopo 
dietro invito delle Commissioni € per le incora- 
benze) di cui hasuo incarico, verso la semplice 

fazione della legittimatoria, che il sotto- 
scritto rilascia a ciascun membro delle medesime. 

Furono spedite ai proprietarii , 
amministratori di case ed abitazioni 


tutti gli, esempia- 
isognassero. Quelli 
errore di consegna, od 

truzioni, e fossero in pos- 
‘amministrazione fabbricati o 
haano parimenti, l'obbligo di ritirare dal 
le schede e le istruzioni suddette secon- 


4 senior 
amare, ai propriiinquilivi 
"schede, perchè le. completino, ovvero le fanno 


di mpn confondersi colla n: oxa Ditta fratelli Miusami \;ia Bo--hetto) trovansi vendibili enrtoni 


Ogni aspirante all'asta dovrà presentare un depo- 


sito consistente nel decimo del prezzo del Lotto di cui | —Dsposito in Venezia presso la Dita Pi 
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‘el imezzodì del giorno 19 del deto mese di feb. 
braio scaderà il termine utile dei coi 
qual tempo nou è con-ss0 far partito se non chi fe- 
ra un’efferta inferiore di un ventesimo del prezzo de 
liberato nel giorno cinque; 

Ii captolato d'appalto resta ostensibile nelle ore 
d'Ufticio presso ja Segreteria municipale, visibile a 


Il correspettivo di delibera dovrà essere corriepo- 
ato al Comune nei tempi e moli appledi ind cati € col: 
l'interesse scalare del 
gano migliorate le condizioni di pagamento co: 


Beni da alienarsi divisi nei seguenti Lotti. 
Lotto 1 Possessione denominata Viola, affttata al 





popolazione, come ri- 


avvisa che dal DO dicembre a tuito aio avrà luogo alla Sede della Soci Milano, 
Secreta N. 12, la consegua dei Toi hi | Società-in\Mlano, vin Sunia Marfa 


per 010 è meno che no: 








acquistati dal nostro siz. Giovanni : Yokohama. ! - g; 
5 verdi 





lits'B-orts, che vieue 
Presso i sotto incaricati le consegue si faranno dal 5 al 20 gennaio 
Fenezia , Spandri e Mavzini, $. 

Vicenza, Lovise Au°. seg. com.— Treviso, Deovich Apiooio. 








stra dei fiume Gorzone, 

ita al Comune cene 
ipertiele censuaria è di per- 
dita censuaria è di auetriziche 


soegelta all'artificiale prosciugamento del Con- 
sorzio Foresto Sezione centrale . ed il suo prezzo fi- 
s ale d'asta è di L 31,000, 
momento della stipulazione ' del contratto, 
niente in tre anvue eguali rate dal momento del pos- 








tiche 485 58, e la sua 
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Lotto II. Poss:ssione denominata P;zzon e Violetta 
ftt in parte alsgror Girardi Giuseppe, ed in var 
te al signor Zangi 

‘Glare alla sinistra d'Adige ed alla destra del Gor- 
zone nel Comune censuario medesimo. La sua super- 
ficie censuaria è di pertiche 543.36. la aua rendita cen- 
suarin di austr. L43624! ed il suo prezzo fiscale di 
asta di L: 30000 pagabile in L. 10/000. sl momen'o 
della sipuizio e del contatto ed fl rim nen 
annue eguali rate dal mumento del poss 
‘apese tutte in-renti a tale contratto restano ad 
esclusivo carico del deliberatario. 

Dall'Uficio comunale, 

Addi 18 gennaio 1869. 

























altro, le%schede e le 
sesto, 0 tenessero. 
















BERNARDO DANIELATO. Troyasi nelle principali Farmacie del Mundo, 


{ Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di succes. ©. 8) dall Brou, Boulevard 
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» Emavuele , Numero 29 Surano) questo Unguento , è atto a produrre un creditori ( 
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GRANDE RIMEDIO parte del 

annuali acquistati a Yokohaman dal proprio speciale incaricato fl t'g.t7 oil malate data pelle a dai: uu rante [UN Provincie 
Re ema PIO soggetti, come sarebbe a dire : eroste ni Regno. Er 

to $ fratel Pemamma, in Campo $. Gizromo dallOrio. N. 1634. | puiolete sec saro retto sIcTPitine  sepigg nt, Fiat 
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Fratelli Ghirardi E. 0. 











Cartoni originarii giapponesi 












‘Azionisti ne riceveranno, con piccolo sbor 
i per ogni .. 100 suuvscatte € disog: ‘disposizione la so: 
hi d0uo ceduia verto. modico culmerioe et er lO bisogni avvia disposizione la s0- 
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ASSOCIAZIONI. 
Pra Vama. IL. 37 all'anno; 18:50 


Oggi vengono dispensati i foglietti 
xLvikLviti } "uit L della Pica 
delle Leggi del 4868, pubblicate dalla Gaz- 
setta del Regno a tutto il 12 ottobre p. p. 


VS IENEZINO ATTIRA I 





Il Mémorial diplomatigue, giornale fondato a 
Parigi dal sig. Debrauz di Saldapeona, per difeo- 
dervi la politica austriaca, non ha perdulo le sue 
predilezioni per Roma. Il Memoria! diplomatique 
certo tiene verso l'Italia un linguaggio diverso da 
quello che teneva prima del 1866; ma se nelle 
nostre contese col Papa, esso può assumere un 
contegno esse lì Italiani, si 
vede che lo fa con un gusto speciale. Non è gi 
ri, egli annunciava con gran solennità , e facen 
done un merito al Guveruo francese, che il Ga- 
binetto di Firenze aveva pogato i coupons ai por- 
tatori di obbligazioni romane senza la trattenuta. 
La Correspondance italienne , interprete officioso 
del nostro Gabinetto degli affari esterni, rispose 
subito che i coupons del debito pontificio erano 
Stati pagati senza la trattenuta , per le semplicis- 
sima ragione che, a termine della legge, il conso- 
lidato romano, del pari che il consolidato italiano, 
saranno assoggettati alla trattenuta soltanto dal 
4.° luglio in poi; che quindi non si era fatto al- 
cuna distinzione, e che ì portatori delle obbliga- 
zioni romane se ne accorgerebbero a loro spese , 
in quell’ epoca , dato che oredessero al Mémorial 


ll Memorial però non si diede per viuto , 
€ con molto ì 
timo numero 

fratello italiano, ma tra il modo di pagamento 
del Consolidato italiano, e quello delle antiche Ob- 
bligazioni romane, si dee fare una distinzione. 
Un articolo segreto aggiunto al protocollo del 34 
luglio 1868 dice formalmeate, che il Governo i- 
taliano effettuerà il pagamento delle Obbligazioni 
romane , che esso prende oramai a suo carico, 
nello stesso modo in cui il Governo romano | 
aveva effettuato sinora. Ora, siccome le Obbli- 
gazioni romane non furono mai sottoposte ad u- 
na trattenuta, così il Gabinetto di Firenze non è 
autorizzato ad api loro il modo di percezio- 
ne che sta per enîrare in vigore al re 
sto del debito italiano. 

« Noi sappiamo benissimo che il Gabinetto 
di Fireoze ha avuto la velleità d' eludere un tale 
impegno. Il sig. Barbolani, segretario di Stato al 
Mioistero degli affari esteri d' Italia, venuto alcuni 
mesi fa a Parigi per altri affari, era stato inca- 
ricato di far ammettere dalla Francia l'interpre- 
tazione arbitraria dell’Italia; ma il marchese di 
Moustier ha fatto osservare che l'onore della 
Francia era impeguato verso il Governo romano, 
perchè i coupons delle antiche Obbligazioni ro- 
mane fossero esenti da ogni imposta. come lo 
stipula il protocollo del 34 luglio 1868. » 

Il Meémorial prendeva anche in questo caso 
quell'aria di bene informato, che si suol dare 
per abitudine, e che non ismelte nemmeno quan- 
do conta frottole, che non reggono alla critica , 

no alle smentite. Le smentite 


vuto, a questo proposito, più che una semplice 
velleità. Infatti la sua risoluzione d'applicare la 
trattenuta alla reodita ex.pontificia è fermamente 
daliberata, perchè questa è ai suoi occhi una que- 
stione di stretta giustizia , e di rispetto ad una 
legge che non comporta nè restrizioni offensive, 
nè eccezioni ai » Così la Correspondanes 
, che essa esprima vera- 
mente la ferma volontà del nostro ministro degli 
ri esterni. Non si saprebbe per verità compreo- 
il perchè di questo privilegio in favore dei 
creditori del Papa. L' Ital è accollata una 
parte del debito pontificio, in proporzione della 
Provincie ex pontificie, che ora fanno parte del 
Regno, Era una quentin di giusti 
sopportare i pesi giacchè si 2! 

Lie CIÒ ela giusto , sarebbe soverchiamente 
iogiusto qualunque privilegio in favore dei credi 
tori romani. Dei resto la questione non è nuova 
in Italia, essa fu altre volte agitata , @ sempre 
nel senso della Correspondance italienne. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi. e giudiziarii. 


I deputati polacchi, prima di preseatare le 
foro diri in massa Li Reichiratà tentereb. 

un altro passo, il quale però è 
Balle che ipca riesci secreto | Ono voi A ateo 
loro l'on. Ziemialkowski presenterebbe una 
zione, collo scopo d’ invitare formalmente il Mi 
stero a presentare al Reichsrath per la discussi 

soluzione della Dieta di Lemberg. Ma è 
certo che il ReichsratA non approverebbe mai una 
simile mozione , visto che herath è meno 
disposto dello stesso Ministero a far concessioni ai 
Polacchi sopra questo argomento. E abbiamo ve- 
duto che il Ministero ha già mauifestate le sue in- 
teozioni. 

In Spagna il risultato delle elezioni non ha 
scoraggiato i partiti estremi. A Burgos fu ucciso 
il governatore civile, mentre si recava alla catte- 
drale, per fare l'inventario dei beni colà esistenti, 
secondo le nuove disposizioni di legge. Questo 
fatto avrebbe destato nel paese una tale agitazio- 
ne, che si sarebbe creduto opportuno di rimette- 
re il potere nelle mavi delle Autorità militari. Il 
trono di Spagna non promette di divenire la sedia 
più soffice, per quel qualunque Principe che avrà 
l'onore di essere chiamato a sedervi. Cadice, Ma- 
laga, Burgos sono altrettanti avvertimenti per gli 
aspiranti. 

Secondo la Presse di Vienna il Governo della 
Sublime Porta avrebbe ai suoi rappre- 
seotanti all’estero, che le notizie date sopra i suoi 
armamenti sono esagerate; ch'esso ha dovuto bensì 
prendere qualche precauzione , visto lo stato de' 
suoi rapporti colla Grecia, ma che non ha temuto 
mai con fondamento che la pace fosse minacciata. 
La Turchia affstta almeno, come si vede , le di- 
sposizioni più conciliaati. La Grecia invece pre- 
ferisce di tacere per ora e di rispondere all'ulti- 
mo momento, Ei abbiamo visto che la. risposta 
non si aspetta a Parigi se non per la fine del 
mese. 


Cinquanta voti di maggioranza appro- 
vando l'ordine del giorno puro e rem- 
plice proposto dal barone Ricasoli, e quin- 
di la condotta del Ministero, nelle disgra- 
ziate circostanze che accompagnarono l'ap- 
plicazione della legge sul macinato, ci hanno 
teri sera consolidata quella fiducia nella sag- 
gezza del Parlamento, che per la intem- 
eranza di taluno de’ suoi membri poteva 
lsslenbalo. vesgro “sente ia questi ‘ultimi 
giorni. La notizia che ieri, con supplemento 
straordinario, abbiamo data fu accolta con 





favore, perocchè, quantunque per avventu- 
ra si prevedesse, eravamo di troppo agi- 
tati dal dubbio che il prestigio delle leggi 
venisse con un fatto gravissimo altamente 
compromesso. 

Se la Camera avesse dato un voto di 
disapprovazione al Governo; od approvato 
un’ ordine del giorno che portasse sfiducia, 
o anche semj raccomandazioni ad uscire 

i si è tracciita, noi ave 
mo una crisi totale o parziale di Gabi- 
netto. 

E ammessa anche l’ ipotesi meno gra- 
ve, il nuovo elemento introdotto nel Gi 
binetto , il nuovo indirizzo del Ministero 
avrebbe dovuto necessariamente essere in- 
formato a quel gravissimo principio, per cui 
sarebbe stata indebolita la forza della nuo- 
va legge in cui la nazione ripone speran- 
za di restauramento finanziario, e com- 
promessa l'autorità che deve fare obbedire 
€ rispettare la legge, e tutto ciò senza 
notare la influenza pericolosa sulle altre 
imposte, la cui esazione è pur troppo an- 

irregolare, e il conseguente ri- 
dita, ed il pubblico seredito. 

Ben a ragione il Digny disse che se 
la Camera non approrare il Governo di 
aver posto mano forte ai disordini promos- 

dai partiti in tale occasione, se non lo 
approvava di aver applicato alla meglio in 
mancanza dei contatori la legge, tanto va- 
== =-= 





leva dichiararsi disposti a cedere ad ogoi 
pressione di piazza e a cancellare ogoi 
imposta dal budget. 

La Camera, operando diversamente da 
quello che ha fatto, non avrebbe compre- 
sa la grande importanza della Legislatura, 
nel senso anche di educazione civile del 
popolo ; il quale vuol essere abituato, co- 
me lo è l'Inglese, a farsi serupolo d’ono- 
re del pagamento delle sue imposte, e a ri- 
spettare non solo, ma a contribuire affinchè 
tutti rispettino Îe leggi emanate dagli alti 
poteri dello Stato. 

Assai lentamente pur troppo questo av- 
verrà presso di noi, colle soverchie con- 
vulsioni eccitate dai partiti estremi, o da 
eccentricità incomprensibili. Ma noi speria- 
mo che come fu ìn questa, e a nostro con- 
forto in molte altre occasioni recenti, il 
buon senso, l'onestà poli 
fell e i conati 

per giungere 
a mezzi pericolosissimi, 
sfatati. 


sieno interamente 


Scrivono al Times del 22 da Madrid, 19: 

Non è una piccola calamità per uo principe 
essere soltanto accennato come eleggibile pel iro- 
no di Spagua. Sarebbe mollo lusinghiero per LL. 
AA. RR. i Duchi di Montpensier @ di Aosta ve. 
dere nello specchio il ritratto che fa di loro la 
stampa spagouola. Sarebbe molto rassicurante per 
loro udire Rivero, l'alcade capo della plebe di 
Madrid, dire ai suoi antichi amici che la repub- 
blica è impossibile per ora, e che si vuole sol- 
tanto un pretesto che durerà pochi anni 0 pochi 
mesi, per colmare una lacuoa che non può riem- 
pirsi in uno spazio di tempo troppo breve. 

Qui correva voce che la contessa di Montjo 
abbia ricevuto una lettera da sua figlia, che le 
raccomanda di lasciare tosto Madrid , temeudosi 
serii mali umori fra il Governo provvisorio e l'lm- 
peratore Napoleone ; il pubblico è stato molto a- 
itato perche non si permise la quotazione alla 
Borsa di Parigi dei titoli del nuovo prestito mu- 
nicipale di Madrid ; si vede in ciò la mano del- 
l'Imperatore, € vi #0u0 taluni che vanno al punto 
di dire che Montpensier dev' essere Re, non per- 
chè la Spagna lo ami, ma soltanto perchè è odio- 
so alla Francia; però si deve rammentare che 
v'è molto del Don Chisciotte e del Sancio Pancia 
nel carattere spagauolo, e che se vi sono uomini 
valorosi, pure questi non ispiageraano il lro va 
lore sino a molestare i leoni che dormono, orve. 
ro ad offendere gente, colla quale possono avere 
molto da guadagnare. Si sa che la famiglia Or- 
leans è mal veduta da ipoicone benchè la 
Spagoa non sarebbe per la Francia un avversario 
molto terribile così sul campo di battaglia, come 
nel Gabinetto diplomatico, pure un principe or- 
leauista appoggiato dalla frazione orleanista . f 
cese e collegato al partito della guerra nel Gabi 
netto di Berlino, noa sarebbe un pericolo da di- 

zzarsi. Un Monipensier al trono di S. Feruan- 

lo ed il suo nipote @ genero su quello di S. Luigi, 

sarebbe uo avvenimento, di fronte al quale nè 
l'Inghilterra. nè l’Italia, nè alcuna Potenza euro. 
pea potrebbe rimanere indifferente, e gli Spagnuoli 
si caccerebbero così ia imbarazzi volontarii per 
eleggere un principe che non è amato da nessu 
no, un principe che la Spagna non può accettare 
senza contraddizione, dopo aver dichiarato solen- 
nemente esclusa dal trono la dinastia borbonica 
tutta. 

Di questo genere sono gli argomenti addotti 
dai progressisti, alla cui testa è Prim; questi fa- 
voriscono la candidatura del Di 
princi 

candidato di Napo 

I Principe Amedeo 
ed a suo padre, è di aver tentato, unitamente al 
Sovrano francese, di voler imporre colla forza 
un Principe di Savoia agli Spagnuoli, Il generale 
Cialdini è arrivato da Valenza, ed eccoti sparsa 
la voce ch'egli è destinato a sostituire il conte 
Luigi Corti, in qualità di ministro italiano a Ma- 
drid, ecco farsi sinistre riflessioni sugl' intrighi 
che iscono a Madrid ed a Parigi, riguardo 
al candidato italiano. La verità è, che non è stata 
TT E LT è 








APPENDICE. 


Spettacoli della stagione. 

Teamno La Fenice. — L' Opera-ballo L'Ebrea, musi- 

ca del maestro F. Hah-wy, poesia di E. Scribe, 
tradotta in italiano da M. Marcello. 

Jeri ser fa veramente alla Fenice; con 
queste parole, che risuonavano spontanee sulla 
boeca di tutti, è già data la fotografia della raj 
presentazione della Ebrea, ed è già detto ci 
si ebbe un completo successo, alto a ristaurare 
completamente le sorti del nostro maggior teatro. 
Ad onta dell’atrocità del soggetto, e della diffi- 
coltà di comprendere le straordinarie bellezze ar- 
moniche, più che melodiche, di questo stupendo 
lavoro musicale, il pubblico pe fu torto rapito L 
otusiastato ed applaud principio ella fi 
con quella vivacità, che dinota 0a prepotente im 
pulso del cuore, al quale è impossibile non dare 
uo' esterna manifestazione. Tutto per verità con- 
correva a meltere gli spettatori in siffatta dispo- 
tizione d' ani tara eminentemente dram- 
i, la sublimità e perfetta ve: 


animo; la 
matica delle situazi 
fità della musica, l'esecuzione sempre 
Gran parte perfetta. ani: 

rental rei a opera non si vogliono più 
giudicare come ogni altro lavoro letterario; ma, 
per una beneola condiscendenza, passata in abitu- 
dine, si considerano piuttosto come un' orditu- 
ra di scene più o meno drammatiche , sulle quali 


il maestro ha da edificare il musicale suo edifizio ; 
r librettista (ne sia 


cose le più disparate e scene emineatemneote dram- 
matiche e strazianti. Abbiamo, infatti, le cerimonie 
religiose cattoliche (il Te Deum) e quelle israe- 
litiche (la Pasqua) riprodotte con fotografica verità; 
l'odio insensato epertinace d' una razza perseguitata 
in Eleazaro, e le i e mansuete concezioni del 
Vangelo nei cardinal Brogni, che, andando contro 
alle idee de'suoi tempi, non solo stende la mano all” 
Ebreo e lo di fratello, ma gli chiede perdono 
d'un' antica offesa ; i soliti contrasti della passione 
nel Principe Leopoldo, che, fidanzato alla principes- 
sa Eudossia, ama invece l'Ebrea, figlia di Éleazaro ; 
i sentimenti più puri dell' amore in , quel: 
| indefinito e misterioso turbamento, che la invade 
quando aspetta a notturno colloquio l amante, 
il terrore quando sente ch'egli è cristiano, lo 
atrazio dell'animo quando si ode maledetta ‘dal 
creduto suo padre € ne invoca il perdono colla 
della perduta genitrice, l'ira e la smania 

, quando scopre che Leopoldo è non 


solo cristiano, ma principe e fidanzato di Eu- 
dossia, e, confessando il proprio fallo, reo allora 
di morte, tenta di travolger pur esso nell' estre- 
mo supplizio; il contrasto d'affetti quando la 

vale Eudossia si getta supplichevole a' suoi piedi 


È 


l'esaltazione del sacrificio, quando sta per essere 
tratta al supplizio, congiuata al terrore destato 
in lei dalle preci dei moribondi, e dagli orribili 
pparecchi del rogo, la glaciale ione di 
chi ha il cuor morto dal disinganao, cui sussegue 

Ù trp dell reali i feroci 
pregiudizi ri, e le reciproche imprecazioni 
tra Ebrei cristi ini; lo strazio d' un padre, che 
ha perduta la figlia iginvechia , ma inva- 
no, egli cardinale è presidente del Concilio, in- 
nanzi ad Eleazaro, che già prima salvò da mor- 
te, per sapere dov'essa sia, e nol conosce, che 
quand’ essa è già precipitata ’nell'infame caldaia ; 
le sublimi e pure delizie dell'affetto paterno can: 
giate nel furore di veder perduto, irreparabil- 
mente perduto, l'onore della figlia, il misticismo 
religioso accoppiato all'avidità del guadagno del- 
l'oro, il vivo contrasto fra i propositi d' un’ im- 
placabile vendetta e l'amore paterno, che trionfa 
un solo istante, per celere di nuovo sotto l'im- 








prestione delle grida di morte profile dal popo- 
contro gli Ebrei ; l'estremo sforzo di rioun: 
re alla vendetta, quando questo sarebbe l' estre- 


fatta nessuna proposta su questo soggetto, nè dal 
Governo, nè dalla Corte italiana. 

Nessuno vuol dar consigli agli Spagnuoli. Vo- 
gliono ua Montpensier o la Repubblica ? La deci- 
sione spetta a loro. 

È una necessità, quindi, e non già ambizione 
dei Principi di Savoia, indicare come unico can- 
didato plausibile il Duca d'Aosta; ciò che credo 
non vada molto a genio di Napoleone. Ma se, co- 
me si dice, egli l'accetta come il male minore, 
perchè il suo semplice conseaso dovrà considerarsi 
come una insidia od una provocazione ? Il carat- 
tere del Priacipe Amedeo e quello della sua no- 
bile, benchè non reale, consorte, sopporta ogni mi- 
nuto esame. 

Il Principe ha 23 anni, è coraggioso, mode- 
rato el istruito ; e la sua successione è stata as- 

urata. L' Italia non deve des di separarsi 
da un Principe, che non è di alcun aggravio alla 
sua lista civile, 

In caso di rinunci 


di Amedeo, è possibile 
che la Corona di Ferro 


ssi dal ramo diretto a 
quello collaterale del Duca di Genova. Separarsi 
dal figlio minore del suo Re sarebbe un rischio 
ed un sagrificio per l'Italia. L' Italia ed il suo Re 
potrebbero, e forse consentiranno ad esaudire ti 
desideri degli Spagnuoli, ma certamente essi non 
vogliono prevenirli. Si può immaginare lo sdegno 
ed il malvolere dei Repubblicani e del partito rea- 
zionario ad un accordo, che manderebbe a vuoto 
i loro progetti. 

Ma questa non dev'essere una ragione per 
attaccare iguobilmente un paese ed una dinastia 
che non fece loro nessuna offesa @ che non si 0p- 
pone ai loro progetti 

Credo che queste siano le idee espresse nei 
colloqui del generale Prim e dei capi progressisti 
col generale Ci 

Gli Spagnuoli sono giustamente orgogliosi 
dell'ordine con cui sono passate le elezioni. Non 
avvennero tumulti fuorchè in due 0 tre località, 
ed anche questi sono stati provocati dal partito 
reazionario. Essi pretendono quindi al primo ran- 
80 fra le nazioni incivilite @ libere, e nessuno 
vorrà loro contestarlo. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 25 corrente con- 
Tiene 

4. Un R. Decreto del 24 dicembre 1868 col 
quale, i Comuni di Bruzzano nei due borghi, Der- 
gano e Bresso (in Provincia di Milano ) sono s0p- 
pressi, ed aggregati a quello di Affori. 

2. Un R. Decreto del 29 novembre 1868, col 
quale la Scuola di nautica e costruzione navale, 
aggregata all’ Istituto indus 
Napoli, è ele 
cantile. 

N. 23093, 

Il R. Tribunale d'appello ln Venezia ha no- 
minati ovvocati con residenza in Verona, Donati 
Vita Dott. Tedeschi, Benvenuto Dott. Viviani, e 
traslocato dalla Pretura di S. Pietro Incariano l° 
avvocato Dott. Luigi Segala, e il Dott. Giò. Batti- 
sta Zerlini nominato avvocato presso la detta Pre- 
tura in luogo dell'avvocato Segala. 

Venezia 19 gennaio 1869. 


N. 23890, 

Il Regio Tribunale d'appello in Venezia ba 
accordato in via di trasloco il posto di avvocato 
presso la Pretura in Loreo al Dott. Alessandro 
Arcangeli avvocato in Milano. 

Venezia 19 gennaio 1869. 


ITALIA 


La Gazzetta Ufficiale del 24 annunzia che 
resentarono indirizzi di felicitazione a S. M. per 
nascita di S. A. R. il Duca di Puglia, le Giuo- 
te municipali di Mortara, di Voghera e d'Imola 
Il R. delegato straordinario proposto all’am- 
ministrazione del Comune di Longone ( Prefettu- 
ra di Livorno ) ha stabilito che per la stessa fau- 
sta circostanza fosse elargita la somma di lire | 
20 ai nati nel Comune nei giorni 13, 14 e 45 
corrente. 


Il Comando in capo del primo Dipartimento 
marittimo ha dato fuori la seguente Notificazione: 


ma inutile mezzo , per salvare la figlia che 
ascende i gradini del rogo. Dopo tutte queste 
tuazioni, emiventemente drammatiche, delle que. 

l Halewy ba saputo trarre un ampio partito, 
vorremmo noi criticare il libretto, mostrando come 
questo Eleazaro, del quale l' Halewy, ebreo anch’ 

esso, ha voluto fare un eroe | non è che un mi 
serabile, incapace di sentire Îa gratitudine verso | 
Brogoi, nemmeno nel momento in cui questi Jo ! 
salva dalla morte imminente, e sì atrocemente ven- | 
di la lasciar. perire la diletta sua figlia d' 
adozione, piuttosto che proflerire la parola che ba- 
sterebbe a salvarla, svelando ch’ essa non è ebrea, 


si nella casa di Eleazaro, vi si aggiri di |) a po- 
che ore come se fosse un vecchio amico, e 
fra tanti trattenuto egli solo a difendere l'orefice; 


all’improbabilità di tutti quegli andirivieni di tante | 


persone nella sala che precede la Camera del Con- 


INSERZIONI 


La Gazzetta è foglio uffiza'e per lina 
aerzione degli atti amministrativi 
lella Pr, vincia di Veneri 
e, soggette al 
Je d'Appello 
nom havvi giorni» 
le specialmente autorizzato all'insere 
zione di tali atti. 
Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
Av 85 alla lin 
vi 
iudiziarii ed ammi» 
, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65 per tra’ vol- 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea, 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Ufizio, si pagano anticipatamente. 


« Stante la necessità di assicurare per l'av- 
venire un forte contingente di artiglieri i quali og- 
gidì devono costituire il maggior nerbo degli e- 
quipaggi delle navi da guerra, e per trarre il mog- 
gior partito dalla utilissima istituzione della Seno- 
la Allevi cannonieri, il Ministero di marina nek 
l'intento di ritardare quanto più possibile la leva 
di mare sulla classe 1848, ha determinato far 
luogo all’ arruolamento di quattrocento cinquanta 
volontarii. 

« Questi, per essere arrolati, dovranno ave- 
re le condizioni prescritte dall'orî. 94 della legge 
organica sulla leva di mare 28 luglio 1861 @ per 
di piùil periodo di esercizio di una delle crti ma- 
rinaresche contemplate dall'articolo 4 della legge 
atessa, eccezione falta dei carpentieri e calofati. 

L'iperemento che ogni giorno prende la 
Regia marina specialmente nel ramo delle arti 
glierie, la esistenza di apposita e bene ordinata 
scuola di alunni cannonieri, nella quale s° imparte 
con profondità lo insegnamento dell'artiglieria , 
per cui viene garantito un regolare progredire 
nella carriera stessa, sono ragioni che verranno 
certo a decidere all’ arrolamento volunterio i 
giovani aventi le condizioni richieste, e quelli poi 
Specialmente della classe 1848, imperocche dessi, 
arrolandosi ora volontarii, avranno il vantaggio 
di essere conseguentemente congedati prima dei 
loro coetanei, i quali dovranno attendere, si fac- 
cia la leva sulla classe 1848, leva che il Governo 
è intenzionato di ritardare il più possibile 

« Le Capitanerie di porto sono incaricate 
dell'assento dei giovani che iatenderanno contrarre 
volontario arrolamento , ed alle stesse dovranno 
quindi i medesimi rivolgersi. 

* Genova, 22 gennaio 1869. 

*. Per il Comandante in Capo, 
« Firmato: E. De Viry. » 
GERMANIA. 

La Gazzetta di Colonia, la Gazsetta di Ba- 
viera, la Boersenhalle di Amburgo, la Gazzetta 
di Francoforte avevano assicurato che il Governo 
prussiano fosse stato richiesto dalla Baviera e dal 
Virtemberg, di contrarre con quei due Regni una 
convenzione militare, simile a quella ch' è già in 
progetto tra la Confederazione della Germania del 
Nord e il Granducato di Baden. Un di da 
Berlino dichiara che in quella capitale nulla si sa di 
una proposta siffatta per: parte della Baviera, No- 
tiamo però che la smentita non fa cenno del Vir- 


"mbar. 
FRANCIA. 


Parigi 24 gennaio. 
Il corrispondente di Parigi della Koln. Zeit 
dice che il sig. Rangabè annuozia quasi com 
ta l'adesione della Grecia alla Dichiarazione della 
Conferenza, e che nelle sfere diplomatiche si ha 
la medesima aspettativa. Secondo lo stesso car- 
teggio, non solo il sig. di La Valette scrisse al mi- 
Distro Delyannia per esporgli Ja necessità, in cui 
trovasi la Grecia, di cedere, ma anche gli altri 
Governi fanno passi simili, e particolarmente la 
Russia promise di far valere in Atene tutto il 
suo ascendente per l' accettazione del deliberato 
della Conferenza. La Conferenza, da canto suo, 
fece il possibile per agevolare alla Grecia q 
passo, esprimendo il proprio dispi 
caduto sotto una forma, che non lede îl suo cu- 
rattere di Potenza indipendente. Si cercò pure 
di evitare un'altra difficoltà, non costringendo al- 
cuna delle due parti contendenti a fare ìl primo 
passo di conciliazione. La Conferenza, a cui im- 
portava auzitutto di eliminare qualunque ulte- 
conflitto fra la Grecia e la Turchia, formulò 
ichiarazione in modo che la semplice cc. 
cettazione della medesima per parte della Grecia 
sia sufficiente a porre termine a qualunque diffa- 
fra questa e il Divano. Con ciò verrebbe 
istinato da sè lo statu quo ante. 


La sesta Camera pronunciò oggi la sentenza 
nel processo contro gli oratori che tennero di- 
scorsi nelle pubbliche adunanze. Gli accusati, Ri- 
gault, Peyrouton e Gaillard, furono condannati a 
parecchi mesi di carcere e a multe proporziona- 
te. L'aceusato Hora fu condannato a 400 franchi 
di multa 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 


Vienna 22 gennaio. 
S. M. l'Imperatore si degnò come abbiamo 


quell' unico uomo dal quale può risaper qualche 
cosa sulle sorti di sua figlia, e non accolga nem- 
lontano sospetto che | 


lutte queste mende, e chiudiamo gli 

continue imprecazioni di cristiani c 
i ebrei contro cristioni , che formano 
l'intonazione di tutto lo spettacolo, dacchè por- 

sero occasione all'Halewy di scrivere l' Ebrea. 
Sono ben trentacinque anni, che quest opera 
fu rappresentata per la prima volta a Parigi, ed 
essa ci apparisce innanzi sì fresca , sì rigogliosa, 
come se fosse stata scritta ieri, e si chiaramente 
vi si scorge la fonte di tanti pezzi musicali di 
altri autori, che fecero già le nostre delizie, sen- 
za che noi ne sospettassimo la furtiva provenien- 
20, da poterla chiamare più ch' altro una perfetta 
miniera musicale. Oltre alle tante melodie, che 
l' Halewy appena accenna, senza soffermarvisi s0- 
pra nè svolgerle, preoccupato com' egli è anzitutto 
dell'armonia e dell'artificio musicale, @ che ci 
pare di avere gi le mille volte, perchè al- 
tri seppe, con maggior ingeguo che coscienza , 
trarne largo partito, è palese a chiunque come il 

famoso coro del Faust, quendo il popolo pr 
torno al cadavere di Valentino, sia stato inspi- 

rato dall'ultimo atto dell Ebrea, e come il G 





cilio, e di quelle soste nell'esecuzione dell'estremo 
Lu che succedono ad un solo cenno, non già 
di ice, ma del giustiziato impossibilità 
morale che il cardinal Brogni 


nod, se anche non pe riprodusse le note 
rubato al suo maestro tutto |’ effetto musicale di 






















































































lazzo di Corte, l'eccelea coppia fu salutata da S. 
M. l’Imperatrice, e durante la giornata ricevette 
gli augusti membri della Casa imperiale. Al pran- 
10 di Corte, ch'ebbe luogo oggi, furono invitati, 
oltre ai membri dell'augusta famiglia imperiale 
che trovansi qui, anche S. M. il R= d’Aonover, 
S. A. R. il Principe rnesto Augusto d' Annover, 
il Priocipe Vasa, il Duca Alessandro di Virtem- 
berg, il Duca Filippo e la Ducessa Teresa di 
Virteraberg, il Duca Augusto e la Principessa 
Clementina di Sassonia-Coburgo, i! tenente mare- 
sciallo Principe di Sassonis- Weimar, il tevente 
maresciallo Principe di Holsteia, il Principe e la 
Priacipessa Teck, e iì Principe e la_ Principessa 
Guglielmo Lippe. 
——_—_ 

Sotto il protettorato dell’inviato italiano s' è 
formata una Società italiana di beneficenza per 
soccorrere Italiani poveri qui domiciliati, oppure 
di passaggio. Gli Statuti sono gia approvati , ed 
un Comitato provvisorio, composto dei signori Si 
gismondo Weis, dottor Silvestri , Gianfranceschi, 
ed il Regio viceconsole, dottor Treves, convocherò 
fra poco un'adunanza generale. 


Ua rescritto del ministro della giustizia d' 
alla città di Pest notifica che, stante la 
prodotta ia Europa dall' assassinio di Bel- 
grado, e in seguito a desiderio dello stesso Prin- 
cipe Karageorgevich, il relativo dibattimento giu- 
diziale avrà luogo pubblicomente. 

SPAGNA. 

Scrivono da Madrid, 49 gennaio, all’ Indé- 
pendance belye che durante le elezioni, l'ordine 
fu perfetto in quasi tutta la Spagna. Da Carlos 
inviò una somma considerevole al clero di Urgel 









































propa; 
arrestati in varii punti della Spagna 
© sequestrate armi e munizioni di quel partito. 
Lo stesso corrispondente crede che il signor Olo- 
zaga non tarderà a dimettersi dalla carica di rap- 
presentante della Spagna a Parigi. Egli si trove- 
febbe in posizione difficile, perchè non riuseì a far 
accettare la candidatura del Duca d'Aosta, ed 
che per le continue cortesie usate dalla Corte im- 
periale all'ex Regiua Isabella. 


—17=1— 
MOTIZIE CITTADINE. 


Venesia 27 gennaio. 
Sottose rizione al 
cino d° approdo alla 
0°). 








del ba 
di S. Mar 


XXVII Lista di soserittori. 
Liste precedeoti L. 48,278.10 

Gattei Lore = + 410, 
Totale L. 48,28810 


Cl tottoerziol si ricevono preso i casiore rig 
Massimiano Cipollto, © preso la Redazione della Gss- 


1850, — Il Sindaco della città 
icò il seguente Manifesto 
ifesto 3 p. p. dicembre N. 381 
10 alla ha zione nelle 












ti a loro il termine per det- 
ta iscrizione a tutto 16 geanaio curr. 

Considerato però che, per qualche impedi- 
mento od assenza, taluno fra i giovani suddi 
non si è prestato a tale obbligo, ìl tempo utile 
per iscriversi viene prorogato a tutto 34 gennaio 
dodante sollo comminatoria però dell'applicazio 
ne rigorosa della disposizioni portate dalla Legge 
sul reclutameato, ia confronto di quelli i quali 
teatassero di sottrarsi all'obbligo che loro in- 
combe. 

Venezia lì 49 gennaio 1869. 


Il Sindaco, G. GiovaxeLti. 


Associazione medica italiana. 
tano tuti i Soci del Comitato ad un'Adunanza 
che avrà venerdì 29 corr. alle ore 4 pom. 
nel solo locale dell Oipitale civile, che. viene 
guatilmente concesso. 
Ordina del giorno. 

4. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Deliberazione sulla di riprendere 
la mortalità dei bambini nelle Pro- 
uete, comparativamente a quella di 
Provincie italiane. 
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3. Comunicazione di un quesito mosso dal 
to di 


Comitato medico di Genova su di un 
mancata deauuzia medico-legale 
rimento seguito da morte, e rel 

4. Nomina di un segretario del Comitato, in 
sostituzione al rinunciatario dott. Pietro Da Ve- 
Dezia. 





Il Presidente, dott. Beati 
Il Segretario, dott. Carza 
teatro incominciò ieri sera 
ll’ Apollinea, ma si 
le 


Festa. — Dopo 
la festa da ballo tra” 
vollero mi tradizioni, 
quali un bello spirito voleva che si principiasse 
dall'ultima, e la festa fu pressochè deserta. Spe- 
riamo meglio della second: 














Eleneo deli: offerte fatte alla Commissione 
della Società delia Vita Veneziana per le Feste cel | 
Carnevale 1869. —IX. Lista : 

Miuistero degli affari esterni L. 50 — Cav. 
Campana 20 — Sarini Achille 10 — Cav. Resti! 
20 — Gio Temllo 20 — Giulio Pasquazza 
40 — ll console di Spagoa 10 — F. Reisch i — 
Erman- Bernau 10 — Perry Williand 21 — Sta- | 
bilimen'o Assicurazioni di Pest 10 — Giovanna 
Zecchia Bsj» 20 — Caceffo e Schievini 6 — Bi- 
gagiia e Comp. 15— M. Cucito e L. Camozzo 5. 
— Alessaa ine Marchesi 18 — Carlo Gamba 2 
Aogeio De Palua 6 — Giov 
Lorenz» Ch 
Giscomo Kirschen 2 — Anotogio Marconi 1 — 
‘N. seppe Drogh 5 — G. G. Fratelli Ni- 
coladi 2 — Duside Talamiui 1:50 — Luigi Deluca 
4 — Ditta Cosselli e Benacci 10 — Pietro Franchi- 
ni 2 — A_ P.2 
na Giova ni 2 — Giorgio Bernach 2 — Nicola Bu- 
setto 1 — Ziliotto Giacomo 5 — Brussa Vincen- 
1» Cent. 50 — Giacomelli Giov. L. 4 — Angelo 
Donadon 2 — Pellicioli Pietro 6 — Cosma Fran- 
cesco 10 — Sebastiano Lanfritto 1 — Francesco Ci- 
bia 2 — N. N. 4 — Tropinovich Biagio 230— 
Terren Antonio 4 — Antonio Gasparini 4 — Can- 
diani e Zanetti 5 — Anconetti Carlo 1 — Rugo 
ro 2 — Saturnivo Probizier 2 — B metti 
vanni 2 Giacomo Dal Monte 2 Guiz- 
i avv. Tommaso 3 — Avv. Ravà 4 — N. N. 
— Lisciutta Giuseppe 2 oscolo Marco 4 
— Delucia Vito 2 — Suppiei Famiglia 10 — Dott. 
Righetto 2 — Ponci Giuseppe 5 — Tironi Giu- 
seppe 2 — Assicurazioni geoerali 100 — Zauni 
ni dott. Giuseppe 10 — Eugenio Cuniali 10 — 
Michel Vidsli 5 — Acqua dott. Gaetano 10 
Fratelli Pardo 5 — Seban Giuseppe 4 — Barasciut- 
ti Giovenoì 4 — Cav. Germani 4 — Donà Dalle 
Rose co. Francesco 2) — Lorenzo Seguso 2 — 
Baba Augusto 2 — Luccich Giovanni 4 — Zan- 
i Antonio 2 — Rizzi Gio. Battista 5 — An- 
Loogega_ 2 — Plateo Felice 1 — 
hiero Francesco 2 — 




















































Cori Antonio 2 — Sal 
dini Govanni 2 — Mu 
tro 5 — Cozzi Vettore 


po 2 — Linetti e Mozzetti avvocati 5 — Sartori 
dott. Giuseppe, notaio 4 — Berton Apgelo 1 — 
De Paoli Antonio 50 Cent. — Belviso Francesc 

N. N. 





60— T. B. L. 3 — Società d'ass curazione la Fe- 
nice 10 — Piola Vincenzo, cap. del porto 8 — 
Giovanni Muntovani 10 — Filip» Ferrandini 2:50 
Fratelli Vi fotografi 10 — Francesco Pa- 
zienti di Pietro 2 — Venanziv Bonaventura Pe- 
rocco 2 — Costante Parassi Felice Pen- 
so 8 — Giacomuzzi e Milavi 8 — Luigi Agazzi 
2 — Gio. Rattista Baillo 2 — Aotonio Calderan 
4 — Antvaio Flueco Cent, 50 — Tommaso Cor- 
zi L. 5— Fratelli Ropzoni 4:50 — Impiegati della 
Prefettura 39.50. 

Lists proseate L. 783 40 

Lista precedente « 10272 61 

















Totale compless. It. L. 11055 61 


(L'Ufficio ha la sua sede nella Volta sotto le 
Procuratie vecchie, Calle del Cappello, al N.454 
rosso, e stu aperto dalle ore 40 ant. alle 8 pom.) 

Salvamento. — La maltiva del 26 getta- 
vasi nel canale presso |' Ospitale civile un certo 
G. P., il quale potè per altro essere salvato dalle 
persone accorse sul luogo. 

Caduta. — Elisabetta Scolari, passando, il 
26 corr., pel ponte di S. Moisè, sdrucciolò e cadde 
sì malamente, che le si ruppe l'osso d’ una garnba. 

Arresti del 26. — Quattro oziosi recidii. 


Astronomia. — Nell'anno 4869 vi saranno 
due eclissi di sole, e due di luna, A Venezia non 
si veirà che quella parziale di luna, del 28 gen- 
naio, le cui fusi sono le seguenti: 

hm. 
Primo contatto nella penombra a 0: 7,6 
Primo contatto nell'ombra 
Mezzo dell' eclisse. . . ... 
Ultimo contatto nell' ombra 














la Venezia. 


a 3:36, 
Ultimo contatto nella penombra a 4:47,6) 


Grandezza dell'eclisse 0,45 del diametro lu- 
parte borea- 
D. A. P. 


nare, o digiti 5, e minuti 24, nella 





le della luna 
CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti ufficiali. 





S. M. sulla proposta dei ministro della pub- 


blica istruzione ha fatto le seguenti nomine e di- 








sua domanda per comprovata infermità. 
Con R. Deereto 27 dicembre 1868: 
Calderari Gio. Battista, confermato titolare 
di disegno nella R. Scuola tecnica di Verona, 
nullando il Decreto R. 15 novembre 1868 che lo 
riguardava. 
O I TT 













parte le, la quale è di una 
straordinaria bellezza, e sarà certamente assai me 
elle sere successive. Parrà quindi 
sa abbia potuto avere lanto successo 
prima sera; ma vuolsi riconoscere da 
ua lato che il nostro pubblico è gia avanzato di 
molto nella via del buon gusto musicale, per cui, 
se anche non può tosto render dettagliata ragione 
del suo applauso, ha però l'intimo senso del dello, 
e dall'altro che la musica dell Halewy è sì emi- 
neatemeute appropriata alle situazioni drammati- 
che, cui vuole esprimere, ed anzi vi è per così 
dire sì immedesimata, da’ ritrarre dalla commo- 
zione dell’ animo quell’ applauso entusiastico, che 
forse il freddo criterio non le avrebbe sì di bal- 
20 potuto acconsentire. 

V'h ‘ò alcuni pezzi di fattura emi- 























magicamente espressi la passione dell'amore, il tur- 
bamento per la prossimità di un notturno collo- 
quio, ed il preseutimento d' uo' imminente sven- 
tura"; lo stupendo terzetto fra i due tenori e la 
donna, in cui del pari sono riprodotli con tanta 
verità e lanto singolarmente accoppiati assieme 
la gioia di un amore felice, il rimorso del tradi- 
mento e la sodisfatta cupidigia dell'oro; lo stra- 
ziante duelto fra Rachele e Leopoldo, e la tre- 
menda maledizione con cui l'atto finisce ; 
ponente scena della scomunica nel terz' att 
duetto fra Brogni ed E'eazaro nell'atto quarto 
l'a solo dei due corni inglesi, che precede l'aria 
di Eleazaro, | adagio di questa sì patetica, sì me- 
lodiosa sul principio, finchè prorompe nell’ entu- 
siastico trionfo del perdono sulla vendetta, dell'af- 
fetto sull’ira; e da ultimo tutto l'atto quinto, 
























duetto fra Brogni ed 
quest’ ultimo nel quarto 
asi si direbbe scritta da Doni- 








atto, che quasi 


selti, ma, se si permelle una critica verso un sì 
i quali 





insigne maestro, in questi pezzi appuuto, 
ei si è discostato dal suo solito stile, egli 
bra essere rimasto inferiore al resto. Se volessimo 
tutto accennare quanto v' ha di bello, dovremmo 
forse enumerare îutti i pezzi, sicchè ci li 
ad accenuare i cori nel primo atlo, col 
marcia trionfale, in cui Îo spettatore è a dirittura 
trasportato in un mondo nuovo, e rimane come 
abalordito da quella scena grandiosa ed imponente, 
che gli offrono gli applausi popolari, le melodie dell 
esiastiche, i suoni guerreschi 
ram pane; 




























dalla prima sino all'ultima nota, che tiene lo spet- 
tatore sotto l incubo di un misterioso terrore. 

Forse altri pezzi emergeranno ancora, allor: 
quando l'esecuzione ne sia più perfetta, o quan- 
do si abbia l’agio di sentirii più volte, ma, sd 
ogni modo, non è facile il trovare altr' opera, nella 
quale fino dalla prima sera emergano e siano gu- 
state tante e sì cospicue bellezze. 

La sera d'ieri fu un vero trionfo pel Villa- 
ni ed ei passò di applauso in applauso, dal primo 
momento in cui potè spiegare la sua voce nel fi 
nale del primo atto, fiochè si calò per l' ultima 
volta la tela i rifulse veromeote di tutta 
la sua splendida luce, assai più ancora che nel- 

Otello, e si mostrò, oltr 
egregio artista drammatici 
volte a rumore il teatro, 

































| denza e dell' assurdità, così spesso ri 


. | ordine del giorno, da noi riferito ieri. lo non 





la questione, non voglio ripetere 

% l'ora è stato Pea mighaia di volte; voglio 
per altro rallegrarmi del voto della rappresentan- 
za nazionale, così conforme agl'interessi del paese, 
così conf.cente alla dignità della Camera stessa. 
lo molti ha influito, senz’ aleun dubbio, il timo- 
il Ministero fosse battuto, a lui suc- 
cui ner 





ben rallegrarsi se in una questione così spinosa, 
mentre taoti interessi erano stati offesi, menire 
tante passioni erano eccitate, ba potuto pur sem- 
pre raccogliere una maggioranza di cinquanta 
" 


ot. 

Ia tutti i Parlamenti del mondo, una mag- 
gioravza simile si può considerare come colossal*; 
e l’averla raccolta oggi, mostra veramente che il 
Ministero ha con sè la rappresentanza nazionale. 
La Riforma di questa sera ha il buon senso di 
noa sofisticare su questo ; altera, se vogliamo, il 
i to del voto, ma riconosce ch'è un voto 
ggioranza. Tuccherà forse ai minori gior- 
nali della sinistra a svelare al mondo che i 457 
hanno votato contro il Ministero, erano più 
dei 207 che hanno votato a suo favore; ma di 
ciò non bisogna meravigliarsi; è troppo giusto 
aozi che sì lasci ai vinti quesio scarso compenso 
della loro sconfitta. 

Giova sperare che la Camera dopo questa 
campagna si riposi, e attenda un po’ tranquilla- 
mente alle leggi di riforma e ai bilanci. Volere 
© non volere, ia sinisira dev'essere sconfortata, e 
deve sentire, essa per la prima, il bisogno di uu 
po' di riposo. È la quarta battaglia che perde in 
meno di due mesi. 

Quanto agl'incidenti della votazione d'oggi, 
è stato avvertito che il Mancioi, il De Boni 
Farini, comechè ammalati, sono venuti a dare il 
loro voto. Del pari si è notato che quattro ge- 
Di e due, colonnelli in disponibilità, ossia il 
Carini, il B.xio, il Pescetto, il Griffioi, il T: 
Musolino hanno votato contro Îl Go 
dando prova in pari tempo e della loro indi 





































Goveruo, di eppoggiarsi sugl' impie 

deputato Castiglia non ha 
presente alla volazione. Questo è ciò che gli 
Viene spesso; ma questa volta si vuole ch' egli 











siasi asseolato, perchè ieri è rimasto punto al vi 
vo dal contegno de'suoi colleghi, dei quali nep- 
pure uno si alzò per concedergli il diritto di svol- 
gere la sua interpellanza. Ma il voto più commen- 
fato di tutti è quello dell'on. Guttieres, il quale 
ia universale si è staccato dai suoi 

colleghi di sinistra. 
Non voglio che crediate che la vittoria mi 

















inebrii al punto da non vedere lo stato vero delle 
cose. Il Ministero ha visto, ed è un gran bene 
pel nostro paese; ma mon  bisogua dimenticarsi 





che non sono viale ancora, nè lo saranno per molto 
tempo, le difficoltà dell’ alluazione della tassa sul 
macinat». Questo è d'uopo dire e ripetere; ed assai 
più che nell'animo del deputati, è secessario le- 
dere in quello de' cittadini la conviazione, che 
una grande imposta non si attua senza inficite 
difficoltà, Secondo alcuni calcoli preventivi, que- 
al'anno noa potremo trarre dal macinato più che 
30 0 35 milioni; or bene, è d' vopo rei 
che saranno già un grande bebefizio, @ che nes- 
sun' altra imposta avrebbe saputo darcene altret- 
tanti. 
Pur troppo le nostre finanze sono sempre in 
ioni difficili; ma non è certo nè con le de- 
della sinistra, nè con le frequenti crisi 
i, che si potrebbero migliorare. Andiamo 
pi remo lontani ; ci vorrà tempo, ma ar- 
riveremo alla meta. Ecco quello a cui poi tutti 
dobbiamo pensare, se vogliamo davvero uscire 
una buoua volta dalle misere condizioni in cui ci 
troviemo. 



















La seluta è aperta con le solite formalità a 


ore 2 e fd: 
Le tribune sono affollatissime. 
Tenani. Dice poche parole per ismentire ciò 





che ieri fu detto dall'on. Ferrari, che, cioè, nel- 
la Provincia di Rovigo fossero avvenuti disordini. 
Maiorana-Calatabiano propone di svolgere un 
ordine del giorno, col quale si disapprova il Mi- 
nistero per aver male applicato la legge sul ma- 
cinato. 
Bargoni ha la parola per isvolgere il suo 


rò (dice l'oratore) che svolgere le considerazi 
vi che hanno mosso me ed ì miei amici politici 
a presentare quest'ordine del giorno. Si è parlato 
durante tulta questa discussione , di principio di 
autorità, di maestà della legge e di 
nori, un fatto incont 











vinto. Questo fatto deplorabile per. sè stesso, c' 
A ‘o signori, di dare, in questo particolare 
almeno, ragione al Guverno; poichè la legge non 
mai venire impunemente violata. Tuttavia non 
” disconoscere che anco il Governo dal 
canto suo è uscito dalla legalita, poichè ha ap 
fiato la imposta sul macinato iu modo diverso | 
da quello che pr legge è stato stabilito. 
'Ma di questa illegalità il Governo Irova seu 
ver dovuto a ogai modo applicare la 
macinato da noi approvata al f.° gen- | 








io. 
MAIO, una deliberazione della Camera polesse | 





far nascere nelle popolazioni il sospetto che una | 
sommossa, che una discesa di coniadiui nelle cit- 
tà, che un conflitto tra soldati e popolo, bastassero 

ottenere dal Parlamento la sospensione di una 
los nom solo i’ imposta sul macinato, ma nes- | 
suu' altra legge d'imposta sarebbe più possibile 
per noi. (Rumori a sinistra, approvazione a de- 
stra. 

di è parlato di questione sociale. Or bene; 
anco a questo proposito mi pare che possa e deb- 
ba dirsi che sarebbe grandissimo danno e peri 
colo grandissimo, se le nostre plebi agitate dalla 
questione sociale potessero indursi a credere che 
tina sommossa, un tumulto di piazza vale a ro- 
vesciare un ro, che non altro ha fatto se 
noa mantenere legge. ( Benissimo a destra ; 
rumori a sinistra. 

Mi resta ora a parlare delle fravchigie costi- 
tuzionali. A questo proposito, o signori, io ed 
miei amici non possiamo non disapprovare la con- 
dotta del Ministero. Agli occh: nostri è deplora: 
bile che ad ogni soffiare di tempesta il Governo 
si creda nella necessità di sospendere l' andamen- 
to normale delle leggi nostre. E questo fatto delle 
misure eccezionali è troppo frequente, perchè il 
Parlamento non debba seriamente preoccuparsene. 
È indizio di cattiva aumiaistrazione questo fatto 
che si rinnova così spesso in Italia; e noi non 
possiamo che chiedere al Governo di voler tor- 
nare al più presto nelle vie normali. E a noi gio- 
va credere che il Governo non vorrà continuare 
io un sistema che offende così direttamente le no- 






















Corti abbiano pronuaziato anche tropp» gravi sen- 
fenze in materia di stampe. Comunque sia non 
pensiamo a leggi repressive, ron temiamo le li- 
dertà, soprattutto non dineulichiamoci che gli er- 
rori della stampa non si correggeranto che con 
l'educazione. 
Bizio dichiara che siccome egli non va d’ac- 
cordo con le cose dette dall’ onorevole Bargoni, 
ritira il suo nome dall’ urdine del giorno del ter- 
Spi ( Movimento generale e ilarità prolun- 
ala. 

Torrigiani protesta contro le iutenzioni che 
gli ha attribuito l'on. Bargoni. 

Ricasoli (movimento generale d' attenzione ). 
La proposta che ho avuto l'onore di fare alla 














Camera è il portato della convinzione ch'io mi 
stito con molta atten- 
ignori ! Ove 





sono potuto fare avendo 
zione a questa laboriosa discussione. 
uno degli ordini del giurno dei nostr 
fosse approvato dalla Camera, 
nom si propongano questo, tutt 

tato dalle moltitudi 

ge non dovera essere rispettata, che |' ordi 

pubblico non doveva essere rispettato. (No! no! 
rumori a sinistra ) 

Sì, o signori; comeclè non sia questa, lo 
ripeto, l° intenzione degli onorevoli proponenti , 
io sono profondamente convinto che nelle masse, 
€ là dove la ignoranza è maggiore, la delibera: 
zione della Comera ssrebbe interpretata nel mo- 
do che ho indicato di sopra. (No, a sinistra.) 

La proposta che io ho avuto l'onore di farvi, 
nel tempo stesso che è la più larga, è anche quella 
che più si couviene; poichè essa respinge il bia- 
simo, che la Sinistra dar vorrebbe al Governo , 
il quale ha maatenuto l° ordine pubblico. 

L'oratore prega l'on. Bargoni a voler riti- 
l suo ordine del giorno, non avendo alcun 
iv che il Mivistero farà cessare al più presto 
i poteri cecezionali, e d'altra parte riconoscendo 
che il Governo, così com'è responsabile della pub- 
blica sicurezza, deve aver facoltà di provvedervi 
secondo che crede necessario, 































La Camera votando l'ordine del giorno puro | del 


e semplice mostrerà che vuol man'enere intatto 
il principio di autorità, che vuol mostrare al 
paese che la libertà non può essere che il frutto 
del rispetto alla legge, e agli stranieri, che ha 
tuttora fermissimo il proposito di montenere gl'im- 
pegoi che hu preso. 

Rattazzi comincia dal negare che ll 
combattendo il Mini 
cipio di autorità. 















i no sempre di 
peggio; perchè le finanze sono dissestate, 
, più che non lo furono per lo addietro. Voi 
ccusate di volere infirmare il principio di au- 

m>, innanzi tutto, su che si fonda questo 
principio? 'Si fonda sul rispetto alla legge, a cui 
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non soltanto sono obbligate le popolazioni , 
ministri eziandio. 





7 razioni 
dine del 











legge, e quando nvi intendiamo di richiama; ari Loi 
all osservanza di quella, siamo noi; 0 signori | | 10 1*M» 
* non voi, che combatl a favore del princip; esso val 
di autorità. (Bene a sinistra.) io cent 
L'oratore dice che conosce troppo bene qui le NE 
lo che sia il Gorerao per non esere dispo‘; MEX 
scusare i provvedimenti straordinarii che 11 ui ma 
siro dell'interno ha creduto di dover. prega Ma, 


sotto l'impero di molto difficili congiunture, 





























Ma ciò che io non posso scusare in Ppesa 
modo è che il ministro delle finonze abbia at Tian 
to un modo di percezione diverso da quello cy so UA 
la legge gli consentisse. Di questo il minigncs | rt 
biasimevole; e se voi, signori, esilaste a dig} tati 
questo biasimo, sapete quale sarebbe lu conseguenti {| "°° Esco 
di questo vostro voto? Voi approvereste guey 
provvedimenti presi dal ministro in mudo del ty 
to eccezionale e lo autorizzereste a_ riscuote 

luamente la tassa nel modo col quale crej, La ( 
Ri Facuolerla oggidi. (Bene a sinisira, denegazi: cant 
ni a detra.) CIRO me 

‘oratore spende molte parole per Jim È 
re che il ministro delle finanze doveva ecu | *O°h' eo 
modo avere pel 34 dicembre il contatore mevta Eco 
nico, 0 che in ogai caso doveva ricorrere al Pi si e per. 
lamento per fare modificare la legge, nulla ut plice: 
rizzando a sostituire alla volontà dei Pariamenty 
la sua volontà, anzi il suo arbitrio. (Bene a w Acqu 
nistra. mabile, A 

L'oratore, dopo aver parlato a lungo del rigossi, 
assenza del contatore, accusa il ministro deli £ Atdinot. 
nanze d'aver compromessa l' imposta, aveaig Band 
consentito tanti e così diversi sistemi di perce; tolucei-A 
ne; e termina il suo discorso affertnando che | Lauro, B 
Camera deve rimproverare il ministro di aes | Bionchi, | 
manomessa la legge. Questo rimprovero gli deg ci, Bosi, 
essere soprattutto direito dalla destra e nell'nl. Briganti! 
resse del proprio partito. Che i nostri avsersi, Ha oe 

sta, 


ci pensino, che non vogliano assumere la repo: 
sabilità del danni che dalla condotta dil ici 
ro pur troppo deriveranno. 

Ministro delle finanze. L'on. Rattazzi ha vo. 
luto a proposito di un suo ordine del giorno ri 
petere anche una volta contro di me tuite le sc 
cuse che mi sono state dirette in 
stanza. lo non pretendo 
scuse, ma debbo 


























mente altuare l'imposta senza il contatore; i (2 COM@I, ( 
terzo luogo, di avere concesso ad alcuni multi Licata 
uo commissario governativo. Rispondendo subito Met” 
a questo ultimo appunto, dirò che questi com Set) 
missarii sono del tutto transitorii. Quanto ai pi nat 
aver firmato i contratti, io ripeto che fitant hag 
chè non sia sicuro che i contatori erano ti bu. |! Muntosti 
na qualità e di durata, non volli firmare i cw. logoiui, N 


tratti perchè non volli che fosse inutilmeat: spo 
il pubblico denaro. 





Massari ( 








Ora il coi si è trovato ed io ho fir 
mato i contratti. E ia questo mi consenta la C- 
mera di dirlo, anclie una volta, io nom credo di 





aver meritato il biasimo del Parlamento. 
Ora poi dichiaro solennemente per 





deri. | P, 

















ma volta, che io non credo che si possa appli. | | Pesqu 

vamente l'imposta senza il contatore | \ Ma 

id sistema attuale come soltanto pror. roli, Pos 

visorio. ; 

it 

— Ferrara di volgere ill seguente ordine del | Rael 

giorno : s casoli Bet 

Camera, nella fiducia che la circolire È Rossi Ales 

Ù dal ministro delle finanze in data 44 go. Salva 

naio 1869 non sia posta in esecuzione se prim (| guinetti, S. 
ton" venga regolarmente convertita in legge, pam |. Cassano, 





all'ordine del giorno. » mani-More 








































Però dichiara che prende atto delle parole del 
ministro delle Gnanze, ritira la sua propia. © | rigiaoi 
Presidente del Consiglio (movimento di am Vacet 
ne). Riassume tutta liscussione ; cominci no, Villa | 
Osservare che non si ha niente ragio Zavit 
ne di dire che tutta la legge fosse appoggiata ni 
conlalore, e Abigr 
7 lente 1 
tbissione del generale Ca CENTRA 
lorosa necessità, ma so tini, Bixio 
be il dovere di’ sffronta Brunetti. 
Non vi farono illegalità, non vi furono abusi Cairo 
Non è vero che il Govera» abbia mai pensato 1 20, Camoz 
toccare il sacro diritto della stampa ; noi abba: Carganico, 
mo voluto tutelare la libertà contro” gli attach | Cavallini, 
enza. 
Cuechi, Ci 





Soggiunge È n 
Ministero, è questione di Governo si Tonon 






















potentemente, la parte di E'eszaro. 

la Rachele (la siguora Blume) abbiamo po- 
tuto ier sera ammirare una valente artista, che 
finora non aveva brillato se non sulle scene della 
Germania. La signora Blume possiede una bella 
ed estesa voce di soprano, il cui timbro è puro 
ed uguale dai suoni gravi agli acuti; essa sa as- 
sai bene modularia, perchè educata ad eccellente 
scuola, ed ha un' intonazione sempre sicura e giu- 
ata. L' espressione musicale è profondamente sen- 
tita nel complesso del suo canto, e certamente 
riuscirà ancora maggiore e di più potente effetto, 
quando alle pure e dignitose austerità della scuola 
alemanna accoppierà la foga e la potenza del sen- 
timento italiano. L'accento drammatico-musicale 











ingua 
te 

ione, senza preoccupazioni di sorta alcuna. 
Di tutto ciò è sicero pegoo l'eminente ta- 





lento artistico della signora Blume, unito ad una 
immensa pasione per lare. E l'arte, ne siamo s- 
curi, (e noi andiamo orgogliosi di poterlo predi; 

pei primi) l'arto no torderà sd aucoretaro te 




















cui essa gareggiò col Villani, in quello stupendo 
lancio d'affetto, ch'havvi nel faale del primo 
atto, l'applaudì con vero entusiasmo e la volle 
ripetutamente sulla scena; uguali vivi applausi la 
festeggiarono dopo la famosa aria Ei dee venir, 
nel duetto del second'atto, quantunque non fosse 
troppo bene assecondata, è nel terzetto finale del- 
l'alto medesimo, pel finale del duetto con Eu- 
dossia, e nella frase Poscia mi affdo a Dio del- 
l'atto quarto, indi, con ripetute chiamate, al 
fioe dell'alto quinto, giacchè prima il fascino. - 
i la rappresentazione impediva, ponci 
pplaudire, di batter ciglio. 2 " 
La signora Blume ebbe anch'essa ua vero 
trionfo, e noi vorremmo quasi predire che col solo 
pratico esercizio sulle scene della Fenice giungerà 
a quell’altezza, che si iva ier sera, ma 
ch'essa, dalla quale tanto ci ripromettiamo, an- 
cora completamente non raggiunse. D 
Anche il Medini è un vero acquisto per la 
Fenice e soslenne con maestà, giustezza, e, quel- 
lo che più monta, fermezza d' intonazione la 
parte di cardinale, sicchè fu meritameote applau- 
dito ogni volla ch'ebbe occasione di spiegare il 






























- magnifico suo canto. Egregi inarrivabi 

Ft ge e oto i qua | Mep cn e e ri 
ice eran etti "nni diede alle no- | re grave © dignitoso, ei fu però meno felt sci 
fa ingemmano, la Frieci e la Slolz. Attrice grane dna Si gente sia, ta dove la situazione ri.. 
matica per eccellenza, curò anche i minimi par: | maggiore azione. Perche an epatico, ed una 
ticolari della sua parte, e dal suo primo uscir | tarei anche in questo, e ricine a e e cconten- 
sulla scena sino al momento in cui ascese al pa- 9 9 in questo, e riuscire quindi veramente 
tibolo fu sempre una peretta Rachel, e nell tag: A 

quille e geniali gioie dell'amore, e nelle disperate | signora eco 

fotte della passione « del'ira, nell'affetto dito, pi 

nell'estatica aspellazione della morte, nel miste: | vani Meolo 

rioso terror del futuro, e nella "fredda Pretec 

Galletti 













































e Governo. Si tr: Dami; 
pere se le leggi possano essere conculcate, sel | Delitala, | 
tumulto deve soprapporsi all’ autorità del Pa: De Rugger 
mento. San Donal 
L del Consiglio respinge tulli Emil 
simo pel Ministero. Ac- Fabri 
rrigiani, che chiede una in rini, Ferra 
la quale è nelle vedu |. chi, Frisar 
Quanto all'ordine del giorno Golia, 
il presidente del Consiglio non discono Lacav 
sce il sen imento di benevolenza verso il M Lobbio, Li 
ro che lo ha ispirato. Dichira poi che il Miu Macch 
stero ha la ferma intenzione di far cessare le mi. Marazio, | 
sure eccezionali al più presto. Dopo queste dichi Mazzucchi 
Merizzi, A 
Minervini, 
cesco, Mo 
Nervo 
Oliva, 
Polar 
to, Pessine 
Antonino, 

1 a 

lerpretato egregiamente lt (1 Righatt 
ateny, e ci permise di ge | Salon 

che ad un maggifico cu S 
pria enormi difcoltà, è voltate ce È Fra 
e di tutti gli stromenti, specist || 

mente d'arco. Ne fu applaudito l'a solo di coni Vale: 
ioglesi nel quart'att», ed ammirata da per tu Zini. 





la perfetta esecuzione, la quale sarà ancor megli» 














compresa, quando spari ) 
Sotto ento serio po 
fra le incertezze quella confusione Legge 
tenuta da tutti, ad eccezione della duta della 
me, nella stretta del terzo finale, come se il com Non « 
positore non avesse serilto quelle domande e discussione 
or effetto del pezzo. Non ci (Camera |: 
mai aspettati, che si pretendesse di cul A che 
reggere l'Halcwy parlamenti: 
La messa rimi com 
hi e 

























glio ua se 
Parlament 


è specialmente quello 
pecia mente que peaeni 
le 


mo atto, sbagliato fio nella prospettiv È. 
questi erano piccoli nei, che scomparivano di fr” 
te al magaifico complesso di tutto il resto. 








. Se ìl pubblico rimase aduvque ieri sera ì tamburi 
sai sodisfatio e sî rimise di buon umore, eglidl* È for 
completamente ragione, e noi vedemmo co ani, di qu 
piacere ristaurate le sorti di quel geniale rie di quella 





del mondo elegante, ch'è la Fenice. 


le popolazioni , ma; 


jamo noi, o 

‘a favore del primaria 
0), pio 
hosce tro; beni 

Don esere. diodeti 


o scusare di 

Île gianze abbia 
diverso da quid 
questo Îl ministro 
ri, esitaste a 
sarebbe la perni 
bi. approvereste 

isto in modo del ta 
zzereste a_riscuoi 
modo col quala crete 


a sinistra, denegazio: 


parole per dimostra. 
hanze doveva pe 

il contatore mecca 
Pveva ricorrere al Par. 
la legge, nulla auto: 
olontà del Parlamento 
arbitrio. (Bene ag 


mi di percezio. 
o affermando che lg 
il ministro di 
p rimpri ro 
Ila destra 

i mostri avversarij 

assumere la respog. 
condotta del Ministe: 


L'on. Rattazzi ha vo. 
ordine del giorno ri: 
ro di me tutte le ac: 
bette in questa circo; 

pondere a tutte co: 
re alla Camera nuovi 
| sui quali fino ad ora 
beate. L' on. Rattazzi 

aver firmato i con. 


coi 
Ito di volere presente. 
a il contatore; in 
ad alcuni mulini 
È. Rispondendo subito 
irò che questi com. 
itorii. Quanto al non 
ripeto che fintanto 
ptatori erano di buo 
volli Grmare i c 
psse inutilmente speso 


credo di 
Parlamento, 

Inemente per la deci 
che si applico 
seoza il contatore, 6 
come soltanto prov- 


il seguente ordine del 


ia che la circolare 
inanze in data 44 geo 
esecuzione se prima 
vertita in legge, passa 


atto delle parole del 
la sua proposta. 
(movimento di atten 
iscussione ; comincia 
niente affatto ragio- 
fosse appoggiata sul 


abbia mai pet 
stampa ; noi abbit 
a contro gli attacchi 


i non è questione di 
erno, Si tratta di sa- 
re conculcate , se il 
ll’ autorità del Parla- 


all'ordine del giorno 
nsiglio non 
lenza verso il Ministe 
‘a poi che il Mini- 
di far cessare le mi- 
Dopo queste dichia 
fi senso arti ese 
‘le nel primo atto, ch'è 
APpoggiato, ed inter: 
id affiscinante del fu- 
i pure furono alla lot 
va il debito encomio 


|): @ ci permise di gu- 
ad uo magi 
Coltà, e richiede " 
li stromenti, speci 
dito l'a solo di corpi 
mmirata da per tutto 
le sarà ancor. meglio 
po alcune inevitabili 
|. Non poniamo però 
ione di canto, man- 
della signora Bh 
ale, coma se il come 
Huelle domande e ri- 
l pezzo. Non ci #- 
pretendesse di cor- 


, grandiosa e tullo 
tarsi sulle rioirlto 
implesso e ricchi 
i appropriati, come 
livestito il fo 
orribili quelle 
i affatto i balladili, 
hente quello del pri: 
prospettiva, Ma ttt 


Huvque ieri seta 84 
on umore, egli ebbt 
vedemmo così €08 
uel geniale rilrot® 





razioni il Miaistero 000 può che accettare l'or- 
dine del giorno puro semplice. (Rumori a sini- 
stra) E lo accetta perchè dalle dichiarazioni che 
to hanno EE Ministero considera che 
esso valga a togliergli tutti quei biasimi @ 
censure pe la sinistra ha volto mesi ne 
le interpellanze. 

i procede all'appello nominale per la vote- 











si 
tione dell'ordine del giorao puro € semplice. — | no 


Presidente. Chi approva l' ordine del 


o,EDprova Fiponda a voce allsima NO. (Ie-{ 
ri 

Massari comincia l' appello nomicale in mer- 
10 alla più viva attenzione della Camera. 


momento tutte le tribune sono po- 
pol 


iorno 


latissime.) 
Ecco il riuato dell'appello nominale. 
Risposero NO 457 
Si astennero 2 
pprova l' ordine del giorno puro 
@ semplice. 
L' ordine del giorno Torrigiani è approvato 
anch' esso. — La seduta è levata a ore 6.14. 
na 
Ecco, l'elenco dei deputati che votarono per 
si è per no sull'ordine del giorno puro e sem- 
plice: 
R si 
Acquaviva, Actoa, Adami, Alfleri, Alippi, A- 
mabile, Andreucci, Annoni, Antonini, Araldi, Ar- 


rigossi, Arrivaben:, Assonii Damiano, Atenolfi, 
Audinot. — 


















razzuoli, Barracco, Bargoni, Bar- 
Bembo, i 





Cadolini, Cagnola Carlo, Cagnola Gian Bat- 
tista, Camuzzoni, Carazzolo, Carrara, Casati, Ca- 
atagouola, Cavalletto, Checchetelli, Ciccone, Civi- 
nini, Collotta, Concini, Conti, Correnti, Corsi, Cor- 
sini, Cortese, Cosenz, Costa Antonio, Costa Luigi, 
Costemerzano, Cugi 

anzelta, D' A. 
Del Re 











D'Amico, Damis, D'Ancona, 
ate, De Blasiis, De Capitani, Dedilippo, 
De Luca Giuseppe, De Martino, Da Pasquali, Di- 
ne, Donati. 

Ellero. 
bris, Fabrizi Giovanni, Facchi, 
, Ferrantelli, Fi 












i, Garzoni, Gerra, Gia- 
te, Gigliucci, Giorgini Carlo, Gior 
Giusino, Gonzales, Goretti, Go- 
ieri-Goozaga, Guiccioli, Gut- 


La M;mora, Lampertico, Leonetti, Leonii 
Loro, Loup. 

Maggi, Maldini, Mancini 

Mantesozza, Marcello, Mari, Mi 
logoiai, Martinelli, 
Massari Giuseppe, h 
rogonato, Mazziolti, Massedaglia, Minghetti, Monti 
Coriolano, Morelli Carlo, Morelli D mato, Morelli 
Giovanti, Morosoli, Morpurgo, Mosti. 

Napoli, Negrotto, Nisco. 

Omar. 

Paini, Panattoni, Pantola, Paulueci, Papafa- 
va, Pasqualigo, Pecile, Pellatis, Pellegrini, Peruz- 
zi, Pianell, Piccoli, Pieri, P.olti de' Bianchi, Pi- 
roli, Possenti, Puccioni. 






















Quattrini. 
Raeli, Ranalli, Rasponi, Restelli, Riboty, Ri- 
casoli Bettino, Ricasoli Vin“enzo, Righi, Robecchi, 


Rossi Alessandro. 
Salvagnoli, Salvago, Salroni, Sandonnini, 
netti, Sammipiatelli, Sartoretti, Serai 
no, Serristori, Serpi, Sgariglia, Sile 
mani-Moretti, Spaventa, Speroni. 
Tenani, "Tenca, Testa, Tornielli, Torre, Tor- 
rigiani, Toscanelli, "Frigona Vincenzo. 
Vacchelli, Valussi, Valsasori, Viacava, 
no, Villa Pernice, Visconti-Venosta. 
Zaini, Zauli, 
Risposero NO: 
Abigoenti, Acerbi, Alipand 
Antona-Traversi, Ara, Asproi 
Baino, Beraardi Achille, Bersezio, Bertea, Ber- 
tini, Bixio, Botta, Bottero, Botticelli, Brigoone, 
Brunei 





San 
erra- 
Sor- 


























Carganico, Ca Catani-Cavalcanti, 
Cavallini, Chiaves, Ciliberti, Cimino, Comip, Co- 
mo, Consiglio, Corapi, Corrado, Coseutini, Crispi, 
Cucchi, Curti, Curzio. 

Damiani, De Boni, Da Cardenas, Del Giudice, 
Delitala, De Luca Francesco, Del Zio, Depretis, 
De Ruggero, De Sanctis, Di Blasio, Di Monale, Di 
Sam Donato, di San Tommaso. 

Emiliani Giudici. 

Fabrizi Giovanni, Fabrizi Nicolò, Farina, Fa- 
vini, Ferracciù, Ferrara, Ferrari, Ferraris, Finoe- 
chi, Frisari 

Golia, Grassi, Griftini, Guerrazzi, Guerzoni. 

Lacava, Lanza Giovanni, La Poi 



















[ariaco) 
Mozzucchi, Melchiorre, Melissari, Mellana, Merialdi, 
Merizsi, Mersario, Meszanotte, Miceli, Michelin, 





Minervini, Molfino, Molinari, Mongini, Monti Fran: 
cesco, Monzani, Morelli Salvatore, Morini, Mussi. 

Nerto, Nicolai, Nicotera, Nori 

Olive, Olivieri, Origlia. 

Palasciano, Pelogalli, Pepe, Pescatore, Pescet- 
to, Pessina, Petrone, Pianciani, Pissavini, Plutino 


Antonino, Polti. pick 
"Ranco, Rattazzi, Rega, Regnoli, Riberi, Ricci, 
Righetti, Rizzari, Romano, Ronchetti, Rorà. 

mone, San Martino, Seismit-Doda, Sella, 


Siccardi, Sineo, Sole, Solidati, Spantigati, Spe- 
ciale, 











Tamaio, Tozzoli, Trevisa 
lerio, Villa Tommaso, Vi 
Zizzi. 





Vittorio, Visone 








tennero : 

D'Ondes Reggio, Masci. 

esi nell’ Opinione a proposito della se- 

da SL Camera tri È 

Non avevamo ieri ragione di asserire che la 
pra era comincia! Nora appunto cha la 

mera ls dichiarava chiusa ? vi 

A che cinque sedute quasi intere di lotte 
Porlamentari , di aconte e di off, se quando i 
ri ti si ritiravano , 
fi Capa polini toltentravano "ad essi ed 
eccitavano più fiera mischia di prima? La bat 
taglia de’ primi cioque i, che a tutti pareva 
ostinatamente ingaggiata anzi che no, era dunque 
soltanto un badalucco ed una scaramuecia, o me- 
glio ua semplice fuoco di avanguardia. lo quale 
Parlamento avviene che si lascino parlare per pa- 
ecchie tornate molti oratori, ciascuno secondo 
le propria inspirazioni, tenendosi in disparte ca- 
pitani @ duci supremi, per isbucar fuori quando 
i tamburi e le trombe suonavano la ritirata ? 
tp OT ara tt 

uel predominio dell' individual tti, 
la" ritrosia pal. riconoscere la. superiorità 









































dei partiti, la quale è così evidente, 
che non potrebb: venir contestata, ma che a to 
glier ogni contestazione fu confessati nella Ca- 
mera stessa sì dalla destra che dalla si i 


dichiarato di accostarsi 
ma non è strano che il 
morchiare da’ suoi, 






0a. Ferrari , i 
capoparte e sarà sempre una 


Il modo seguito dalla Camera nella discus- 
sione non poteva che prolungaria di molto e ren- 
derne la prima parte del tutto inutile; se ciò sia 
regolare, non ispetta a noi il decidere; lo abban- 
doniamo al giudizio della Carrera. 

Vienna 26 gennaio. 

Nelia tornata odierna della Camera dei de- 
putati, il deputato Ziemisik»waki presentò la pro- 
posta che il Consiglio dell'Impero voglia de!ibe- 
rare: il Governo viene invitato a presentare al 

l'Impero per la trattazione costitu- 
luzione della Dieta galliziana. — Il 
inanze presentò un disegno di leg- 
imposta sulla rendita. — Il depu- 

















tato Skeue interpellò quando il Governo presen- 
terà i resoconti degli anni 1866 67. — Fu uppro- 
vato il disezoo di legge sul rimborso del prestito 


galliziano, fatto a soccorso dell'indigenza. 








Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 
Parigi 26. — Il Gaulois smentisce la voce 





corsa che Montpensier sia sbarcato a Cadice e sia 
stato appoggiato da alcuni reggimenti. Cialdini 
Tivò ieri sera, e partirà stasera. Il trattato po 
stale tra la Francia e l'Italia fu proluogato fino al 
88 febbraio. 

Corpo legislativo. — Benoist domantò d'in- 
terpellare sull'applivazione della legee sulle riu- 
nioni pubbliche. Giulio Simon espose gli avveni- 
meoti dell'isola della Riunione. 

Parigi 27. —( Corpo legislativo. ) — Dopo la 
risposta del miuistro della mi Si 
ca le sugli im 
della Riunione, si adotta l'ordine del giorno puro 
e semplice con 498 voti cont 

Parigi 27.— Il Journal 
ai soccorsi de' bastimenti 
della Dogana J 
to. Due soli magazzini furono distrutti. La 
caduta di Villeta si conferma ufticialmente, ma 
Lopez occupa sempre Angustura. Aspettasi un 
Sense nre Ù 

Vienna 26. — La Presse dice che la Porta 
telegrafò di suoi rappresentonti di dichiarare che 
le voci relative ni suoi armamenti sono esage- 
rate, e di constatare che la Turchia doveva pren- 
dere misure di precauzione, ma però non temeva 
punto che la pace venisse turba! 

Madrid 26. — Un Decreto di Zorilla ordina 
la presa di possesso di tutti gli archivi, bibliote. 
che, collezioni esistenti negli edificii religiosi e 
monasteri. Le biblicteche e i seminarii resteranno 
nelle moni del clero La Gaszetta di Madrid con 
ferma i dettagli sul fatto di Burgos. la tutte le 
altre parti la presa di possesso sì efellua senza 
ostacoli. 




















el reca : Grazie 





















Costantinopoli 27.— Elliot anmuazia il pros- 
simo arrivo del Principe di Galles sopra una fre- 
gata, che sorà prima disarmata a Maita. 

Bucarest 27. — Una circolare del ministro 
iagiunge a' Prefetti di vegliare strettamente ol 
manlenimeato dell'ordine, ed impedire ogai pre- 
paganda che potesse compromettere la neutralità 
del paese, in caso che il conflitto scoppiasse tra 
la Grecia'e la Turchia. 

A STIRLITATEZAR IAA ZO TATO I 


FATTI DIVERSI. 


Il deputato Castiglia, | suoi discorsi 
© le sue reeriminazioni. — | Opinione ri- 
cave la seguente 
Sig. Giovanni Rombaldo 

gerente del giornale L'Opinione. 

A termini dell'articolo 43 della legge sulla 
stamps del 28 marzo 4848, richiedo l'inserzione 
di questa mia protesta che, giusta l'articolo pre- 
lodato, prego sia fatta non più tardi della seconda 
pubblicazione da oggi 26 geunaic, giorno in cui 
questa mia prolesta vi è intimata. 

Dal quattordici dicembre in poi 
malmente contro tutti i rendiconti delle mi 
zioni e dei miei discorsi alia Comera dei depu- 
tati, pubblicati nel vostro giornale, e ciò per ma- 
pifesta e pertinace dolosa alterazione, e mi riser- 
bo di querelare voi, il direttore e i compilatori 
di irtù dell'articolo 967 del 
Codice penale toscano contro le diffimazioni, le 

le alterazioni, non che pei risarcimenti 

































Provvederà ella perchè non si continui e non 
si venga nei casi de'raggravamenti che la legge 
impone sui recidivi. 
Firenze, 26 gennaio 1869. 
'Benepetto CasricLIA 
deputato al Parlamento 

consigliere alla Cassazione suprema di Firenze. 

Strade ferrate. — La N. F. Pr. rece, è 
noi riferiamo con riserva 

Riceviamo la dichiarazione aulentica, che le 
notizie dei giornali italiani sulle trattative del 
Società Rodolfiana col Governo italiano, concer- 
nenti la costruzione della linea della Ponteba, so- 
no inesatte. Il Consiglio d'amministrazione ‘non 
ebbe finora alcuna conferenza su questo oggetto 
col Governo italiano, essendosi egli obbligato ver- 


















so il Governo austriaco di costruire quella delle 
due linee di partenza meridicpali, che venisse da 
lui scelta Presse 


come la più opportuna. » La 

Il Cittadino scrive a questo proposito : 
« Secondo le due Presse gi li minit "i 
mi, le notizie, date anche da noi, intorno alle tratta- 
tive della na ep 
Governo italiano, sa inesatte, per la ra- 
ione che la società Rodoifiana avrebbe l' obbligo, 
fronte al Governo austriaco, di costruire quel- 

la delle due linee di sbocco nell’ Adriatico che sa- 
rebbe prescelta dal Governo austriaco. Da quanto 
ci consta, quest’ asserzione delle due ministeria- 





lies te è pure inesatta, giacchè l' obbligo 
rey ana si limita a quello di co- 
struire una laterale collo sbocco Trieste. Ma 


se anche le cose stessero come le due. Presse lo 
dicono, gl' interessi dell' indusiria austriaca pre- 
varrebbero in ogni caso. secondo i dogmi econo- 
mici e politici mazionali del Ministero austriaco, 
gu quelli meschini d us porto, le di cui rappre: 


senianze comunale e commerciale hanno l' ardire ' 


d' opporsi agli splendidi progetti dei signori Be- 


‘d tanto più in caso, in 
‘redigi” no è ormai’ soste 
en noti speculatori e  ronopolisti 













pena (di due 
lire di multa) 
del Giovi- 


carico del dott. Pacifico 
Motivi. 

Nell'esame delle varie accuse in confronto di 
Timoleone Pozzecco si è seguito l'ordine teouto 
al dibattimento, distinguendo e’rageruppando i 
fatti secondo la specie dei reati di ragione privata 
e pubblica. 

La ivata fu dal signor 
dott. Valussi per titolo di diffamazione e 
iurie pubbliche, contenute nel Giornale il Gio- 
vine Friuli nei N. 15, 16, 17. 

Nou vi ha dubbio che i' articolo inserito nella 
Cronaca del N. 15 contenga indirettamente una 
diffamazione, attribuendo al dott. Valussi la man- 
canza di più migliaia di lira dalla. Cassa della 
Società agraria, di cui egli era segrelario. 

Si comin DS re conto al 



































lussi di certe partecipazioni avute, che 
rebbero la capacità giuridica del deputato 
vidale, 

Si domanda se sia vero che in una 
alla Cassa della Società, 









di lire, se 
sposto che il: segretario 
a custodia della Cassa, se sia vero che nella 
riunione dell' Associazione agraria in Uti 
cavano i danari per i premii destina 
Cassa abbia calato di molte migliaia di lire. 

Poco importa che l'articolo sia redatto in 
forma interrogativa, se dal suo complessivo teno- 
re si scorge la mira di gettare sul segretario della 
Società agraria la responsabilità della mancanza 
del denaro , e il sospett» ch' egli ne avesse abu- 
sato, con iscopo evidente di degradare il Valussi 
dinanzi la pubblica opinione. 

Ciò si conferma coll' altro acticolo contenuto 
I Giovane Friuli si rifiuta d' 

| 








i, e che la 



















la siutesi di 
Ufficio della Redazione. 
icolo poi inserito pel N. 16, che comin 
te parole della Commissione » € finisce 
« disonesti e venali essi sono, onesti ed incorrut- 
tibili sivmo noi », contisne palesemente ingiurie 
all'indirizzo dei redattori 

















iaggi, di Agostino Domini, che esso 
dott. Valussi, quale segretario della Soci Ò 
ria non ebbe mai ingereuze nell Ammini 
ne del fondo sociale da altri gestito, e che il suo 
onorario mensile gli veniva pagato dal Domini, 
Nè vale a discolpa dell’ accusato che effetti. 
vamente si fosse sparsa la voce d' un ammanco 
di danaro dalla Cassa della Società, e che un'am- 
manco foga ricontrato, poichè ciò noa pote 
mai autorizzare alcuno a farne soggetto di ricer- 
ca al signor Valussi, estraneo alla gestione, e tan- 
to meno a gettaroe il sospetto sopra di lui, colla 
licità della stampa 
L' accusato, quale gerente del 
firmato, è responsabile, a senso. deg 
47 dell'Editto sulla stampa, dei reati pr 
gli articoli 27, 28 dell'Ediito stesso, in relazione 
ai par. 487, 488, 491, Cod. Peo. qui vigei 
2. È pure responsabile del reato previsto di 
chiesta dal dott. 
ichiarazione coutenuta nel Gior- 
nale di Udine, N. 153, non potendosi ammettere 
la difesa scampata per quello che la suddetta 
dichiarazione contenesse termini ingiuriosi al 
Giornale il Giovane Friuli, mentre il doit. Valus- 
si no fee altro che respingere, com'era in pieno 
diritto, imputazioni, e chiedere” spiegazione delle 
patite ‘ingiurie. 




































Notizie letterarie. — Sappiamo che Do- 
to, 





menico Berti, dentro l’anno ora incomi 
porrà termine ad un suo lavoro sopra il Ficiuo; 
che Francesco Fiorentino scriverà, nel modo stes- 
s0 che tenne pel Pomponazzi, un libro sul Te- 
lesio; che Carlo Tallarigo avrà presto terminato 
il suo lavoro sul Pontano. 

Verrà presto in luce l’opera del prof. Luigi 
Ferri sopra la filosofia contemporanea italiana. 

Giovanni Prati quasi pronta una 
raccolta di 400 suoi sonetti inediti, che intitolerà: 














scrivendo un ro- 
ponte sull'Arno. 
( Riv. contemp.) 


Bachi da seta. — Il Diritto del 17 scrive: 
Ci gii buone novelle da comunicare 
ai bachicultori. La Casa Antonio Barbieri di Bre- 
scia, la quale aveva progettato una spedizione 
per la gran Buccaria e Kokaa (Provincie del Tur- 
chestan) per confezionare semi, sarebbe riuscita 
nel suo intento. Secondo le ultime notizie ricevu- 
te, questa Casa potè far penetrare alcuni suoi 3- 
genti, e fra altri il fratello del Barbieri, in 
quelle inospite contrade, ed ha tutta la speranza 
di poter somministrare ai bachicultori, per il pros- 
simo anno 1870, che vi è stato raccolto. 
Noi facciamo voti perchè le 
pito co una imprem sì. è di 
ogni sorte, ino verificarsi , pei vantaggi 
ne someibero aleggia ed sn n 
i lia, essendo seme lotto da 
li che sono riputati e riconosciuti co- 
me i migliori per le loro qualità. 


manzo storico, che intitola 






























DISPACCIO DELL'AGERZIA STEFANI 
Borsa di Firenze. 


del 25 gennaio del 25 gennaio. 
wa 











Perr. Vittorio Emarvole .. #75 



































con 42 sac. riso, 1 bot. sequavita, 1 col. baccalà 4 pre. li- 
Obblig. ferroviarie meridion. 258 — 156 — no pett, 1 bal. berrette di lana, 50 per. lavi paoieraio 
Cambio sull'Italia. ..,. 5% 5% © bot. vuote usale. 
Crodito mobîl. iravesse ... 275 — 21 - Per Scutari, pifaro ital. /ialia L., capit. Voltolina A., 
’ P con 4 bot. campeggio, 4 col cartoni, 255) fili ‘egname in 
i 421-20 | sorte, 8000 pietre colte, 410 sac zucchero, cas. colori, T 
= col sorga, 4 casset. petrolio, 410 har. troie, 4 can 
| Consolidato iagiase , lie, 1 cas. vetrami, 125 max. cerchi da tamiso e sco. 
Cossalidto iagian iter 
DISPACCIO DELLA CANARA DI GONNERGIO. ARRIVATI IN VENEZIA. 
Vie de se Nel giorno 26 gennaio. 
ll gennaio Gennaio. Albergo Reale Danieli. — Akimoff, dalla Russia, - La- 
Learn cat 5/0 x i) 1) si 1 terzà, da Napoli, ambi con moglie, - Sig* Benazet C., da 
int 4 noventi Î, cc i uit ss. — Fi e 
Brotto n8sa di $ “a 6740 % 85 “È rea SRO lince 
stilo 1860 9390 3 70 E i — Sig* Maltsoff, dalla Ri 
Aoc dalle Six anse SIT — GI | annata Lente pap De at, dll Roe 
Ationi dell'Istit d sredila. 261 — 259 70 da Lione, con mo iechtenstein principe Gio,, da Vien 
Londra 120 90 4% ne, cea seguito, 
Argrato 118.75 119 "Albergo le 





Zacchini imp. 
naso 


Avr. PARIDE ZAJOTTI 

















ti godono di una maggiore ricerca. Anche 
mo erescente ricerca, con vendita di 40,000 metz., d anche 
degli orsi e dell'avena, con lieve avanzamento di prezzi. Il 
gelo del Danubio potrebbe influire ad aumento. A Milano, nel- 
le sete, sempre eguale audameato, con qualche vendita negli 
organzini e sirafilati a prezzi fermi, non inferiori a quelli del 











regge, che pur sembra o in miglior vista, tanto più che le 
bbriche ed i filatoi sono poco provvisti, © se non vogliono 
sospeaere i lavori, saranno obbligati ad acquistare. Niente 


di nuovo pei cascami. L'affare della giornata si è l'acquisto 
dei cartoni giapponesi che costano cari, ma questo male per 
quest'anno non può evitarai, e potrà essere una lezione per gli 
ani avvenire 

Le valute 












ne le difficoltà incontrate al 
cinato 

A Genova, segnansi la Rendita ital. a 57:25; il Pre- 
stito max a 79:05; le Azioni della Banca a lire 1808; le | # 
Obbligazioni dei tabacchi a 419. 


Alessandria 15 gennaio. 








il telegrafo ne apportava 
pol è da Nuova Yor, 
prezzi elevati. Le tran- 
sazioni in cotoni nella settimana si elevano a cant. 12,0,0 
da P. 400 a P. 520, e 1500 zawat da P. 550 a P. 
Una pubblica inchiesta di q: 

lone vicereale, per cui se_ne vende 
120 a P. 665. Per mercanzia a livre 
to nuovo aumento da tal. 223/, 
a tal. 23%/ solite classi. venne molto cercato; 
se ne vendevano ‘cant. 500 lavorato, da P. 210 a P. 226. 
Ja cereali, abbiamo ribassi nelle fave di 4 a 8 piastre, seb- 
bene sostenuti gli altri articoli, però con transazioni di 
goto, Sement di cotone senza variazioni, ma con pochi af. 




















da P. 78 a P. 854 





Calfà Moka richiesto da P. 050 a P. 670. Pelle H 
13.4, l'occa, con domanda animata. Ci 

a 96%/1; Francia da 522 a 523; tallri 
lira turca a 88:15; ducato d'Austria 
na a 97:2). Nolo vapori per Liverpoo 
pence per libbra; semente da ?/; 2, Col 
a fr. 42 i 400 chi. Trieste e V 

si_A pela 3/, a O per quater, fav, o 44 210 per tn 
seme di cotone per loghilterra ‘ Grani per Marsiglia, da fr. 
1:35 a fr, 4:50 la carica 


Treviso 23 gennaio. 











qa. 
#425alle 1874: A. L 20:50 ad A. L M:— 
tore 124 alle 127 » 19:57» 20 





» marcautile f 85 A7:- è 19:50 
Granotureo v nostra 

col “ 10: 10:98 

» nuovogiall* ebreg. ; 14:25 11:75 

s 12:50 0 





ogni 400 libivre grossa irivigiane. 
Frumento pronto 
x nuovo, ricev. settemi 





Gilone è pignolo brgantive | i mim = 
rienza. — Un sacco. trivigiano corrisponde ad et 


Avver 
tolitri 0, 868. 


Una libbra grossa irivigiana corrisponde a kN. 0, 546. 








BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE, 


del giorno 27 gennaio; 
VALUTE 
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Ds 20 frarchi 
Persi da 5 franchi 
FOND! PUFBLICI 
Rendita 5%/g god.* 1." genn. 
Prec. sa tBft god 1 0 












1 —|9 
220 45 


218.00 (6 


. por 100 marche 3 
» 100 L d0l 
i 














precedente periodo. Niente venne ‘tto nelle trame e nelle | po 
























28 corr. 
si 


scita ad 








reduttore e gerente responsabile. REGIO LOTTO. —— 
Estrazione del 23 gennaio 1869. 
UAZZETTINO MERGANTILI Logs 
G = 4 si FIRENZE . 26 — 73 — 47 — 68 — 3 
i Joss: va Lane EA mano. . 61 — 25 — 90 — 66 — 63 
i 8 arri il vip. inglese j 
Theo Hib cs moti. Moscitita Itt Pel | TORINO.» ai BO: 33) 
di Giuseppe. Questo vapore ricaricherà per Londra, e por | NAPOLI . . A — 9 — 74-88 
l'imbarco di merci, rivolgersi a Carlo D. Mil PALBRMO . 73 — 74-76-22 
fit ga ed bn si puo a (1 | MAM. 47 — 56 — 12 
cerca elle sltcho agis È fumanti do cal soitrti | VENEZIA 50 — 24 — 9 -- 33 








Partenze per Nuono ; ore 5:35 ant; -- ore 9:46 
1:30 pom. — Arrivi: ore 4:10 pom. - ore & 

— ore $:50 pom 
se per Verona : ora 6:15 pom. — Arrivo: ore 


s—- ore 4:10 pom; — ore 4:50 pom.: 





por. 
riense per Udine : ore 6:10 ant.;— ore 10: 20ant.; 
30 pom. 10:55 pom. "Arrivi: ore 6:30 
i; — ore 3:50 pom; 
Parienze per Trieute e Vienna : ora f — ore 
10:55 pom. — Arrivi © ore 5:30 ant.; - ore 3:50 pom. 
Partenza per Torino, via Bologna : ore 9:20 pom; — 










Arrivo: 8:40 ant 





TRMPO MBDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia 28 gennaio., ore 12, m. 43, s. 16,4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patciarcale 
all'erta di ms 20.494 copra il livello medio dal mare, 
del 26 gennaio 1869. 









Gan | 3pom | 9 pom 
Pressione daria | mm m mo. 
20° 700.58 | 763.30 | 768.41 
54 | 4 | 
Bago | —3.3 | —1.8 | —9.4 
Tensione del va- | mm mm mm. 
5 2.70 ERI 3.58 
iù relativa | 66.0 98.0 88.0 
Direzion 
No |os0 | 0.8.0. 
Sereno | Sereno | Sereno 
mo. >. 4 2 ? 
Acqua cadente 
Dalle 6 ant. del 
Temp. mass 


© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
centrale di Firenze alla Stazione di Venazia. 


25 | Bollettino del 27 gennaio 1869. spedito dall’ Ufficio 


ll barometro s° innalzò. 
Il cielo è nuvoloso in Sicilia, 
AI Nord, l' Adriatico è mos 
All'Ovest ed al centro d' 





turopra , il barometro si ab- 


Il tempo è calmo, tende però a cangiare. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 








SPETTACOLI 
Mercoledì 27 gennaio. 
TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
TEATRO ROSSINI. — L'opera: L' Elerir d'amore, del 


M° Donizetti. — — Alle ore 8. 


mamo aroito. — Riposo. 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia diretta da 


Michele Perote. — li Regno d'Adlid — Sì va mingo, 


3. Replica ). — Alle ore 7 e mezza. 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Panorama, — 


Esposizione universale, dalla creazione del mondo ai più re- 
moti avvenimenti ; con distribuzione di Regali, — Dalle ore 
9 ant. alle 7 pom. 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI, — Grande galleria della 


vita fisica , contenente più di 1000 pregati in com. — È 
aperta la galleria dalle ore 9 ant. alle 7 pom. 


Il venerdi dalle ore 2 pom. in poi, per Je Signore 








Linea internazionale d'Italia 


Sottoscrizione europea all'ullima Serle delle Obbli- 
azioni della nuova COMPAGNA ANONIMA. 


sono emesse DAS fre. 
di cui fr. iu vavero 
ae fr. in azione Lib rata. 


tre esse partecipano al 











FR. 3,500,000 
DI (ReMil 





di per ernto 


fazioni 
La Suddeita sottos rizicne rimarrà aperta dall 
ino a tutto il 2 febbraio pros: 


{Vedasi nel nostro giornale il Num. antecedente.) 








rr 


(I 

All’immensa mortalità dei bambini (60,000 in Francia 
50,000 in Inghilterra) la scienza medica non è mai riu- 
opporre un rimedio efficace, e ciò non deve far me- 









Sconto ci Bum . . 5% — Sesto di pass 6‘, | ravigli, subito che ogni droga non' può prdurce atto mi 
pl AE Nile RI] tranne quelo di‘sumentare la debole dll forse te 
PORTATA tali della digestione e della nutrizione dei nervi e del cers 

A È vello Era serbato alla Reralenta Arabica Du Barry di Lon: 

11 26 gennaio. Arrivati dra, di risolvere il problema di riparare gli organi dell di 


Da Terranora, brig. sal. Alleato, capit. Scarpa A, con 
250 tano, zolfo gre. ala rin, race. Mavrrgues, 

lumini, pielego 

50 quint. zolfo greg. alla rinl, all'orà. 

Da Ancona ed aliri porti, piroscafo ital. Amerigo Ve- 

spucci, cap. Dagnino G B., con 99 col. olio, 50 sac. man: 

dorle, 50 col. agrumi, 4 col. vino, 2 bar. acciughe, 1 bal 


















gestione, fornire nuovo sangue, muscoli ed ona, e di gua: 
Hire {letame glndulre © nervoso senza nemo dorso 
tr. Mondaini V. e senza produrre il menomo riscaldamento, ma in modo 
pie iendlai V., 008 | Laitto prtaral. lla 


abbiamo prove evidenli della salutare 


sua iufluenza nelle opere del celebre dott. Routh presiden- 
te dell'Ospitale dei fanciulli e delle donne a Londra, il qua- 
le ha trovato nella #6 





lenta Arabica Du mezzo di 








Baccalà, 4 col. verdura, 2 cos. sapone, 3 cas. essenze, 14 risuimare le forso vitali e la digestione dei malati che non 

col. olio, perc o ino ogni cibo, soffrendo in 
la vito e pereaiza per chi spottà, recoemadato aC. | Patio di deerro sini ot corn 

Cameri gina d'occhio — Deposito a via, pros P. Pon 


- Spediti: 
Per Rodi, pielego ital. Unità Italiana, patr. Fasillo FB. 





ila Nera.» - Stancari, S. Marco, Calle dei Fal 
, Zammini, Farmacia al 


ironi. — À. TREVISO, Duvmo, 





















+ INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI, 


I TEATRI DI VENEZIA. 


Colla serie degli spettacoli ch'ebbero luogo nel 
teatro della Fenice fino dalla sua apertura 
Ì € con tavole illustrativo 
Presso lire 15. 
A BENEFICIO DEGLI OSPIZII MARINI 
Si vende presso i librai Munster ed Ebbardt, 
| l'edicola giornauatica allAscensiou® e presso il Came- 
rino del Teatro la Fenice. 











N. 726. 56 
Teatro la Fenice in Venezia. 
tall AVVISO. 
i Xi aperto Ìl concorso a tutio 15 febbraio p. 





di questo Tealro per glì spettacoli celle sta» 
Ù ‘di carnevale € quaresima 1569-70, 1570-71, cola 
dotazione per oguuna ui lire cento cinquautotto mila, 
L 158000. 
Le condizioni dell''appaito si leggono nell'apposito 
ioiato, Osensibile negii Ulticil di ammiuistrazione 
"Teatro in Venezia, e pressu le Direzioni teatrali ue.ia 
Scala lo'Milano, del Regio in Toriuo, cel Comsutiale iu 
Bologua, delia Perguia in Firenze e del Cario Felice in 
[ Gemova; come pur. nelle Agenzie teattali uti signori 
Lampugnani, Cauedì, € Buuola in Milano , dowori in 
Firenze, e Migott 1u Bologna. 
i Ogni aspirante dovra presentare la propria offerta 
‘= alprotocoilo di questa Commissione, catro ì, suddetto 
È fermine, accompaguala va un deposito di garauzia in 
moneta legale, 0 in carie pubbiiche, ai valore di Bursa 
peri l'importo di L. 4000 quattromila ; con l'esp.icita 
É dichiarazione di solopursi alla perdita del medesimo 
pèi caso che venendo ammessa la sua : ferta, non sì 
Drestasse entro vlòv giorni, dalla relativa comunicazio- 
ne fatagli, alla stipulazione uci contralto, ed alla con- 
1° temporanea competzzione del deposito ai cauzione de- 
terminato in L. 40,000 dali articoro 82 del Capitolato 
riservata alla stazioue appaitanie ogui alura azione e 
| ragione, compreso speciaiment ll dirito di obbugare 
È l'offerente accettato ala supuiazione ed effettiva endhi- 
zione del coutraito, 0 altrimenti di dichiarario decaduto 
dal medesimo, e di ripetere da esso ogni alira ioden- | 
! nizzazione relativa. Ì 
ll deposito suddelto sarà restituito a tuti gii aspi- | 
I° ranti, dei quali non sarà staia accett.ta l' ufferta; uuu- | 
fre quello uel prescelto verrà ritsnuio in acconto delle 
L di cauzione. 
{ Dall Comunssioue in luogo di Presidenza della S0- 
lea propriiaria di ito 
fenezia, 21 gennaio Ts69. 
Ul'Comminario anziano, 
Giovanni Lazza. 
ll Segretario, 
Gi. Brenna. 

















N. 80 e BI D. P. 
Deputazione pravinciale in Bergamo. 
AVVISO DI CONCORSO. 

Trovandosi vscanti nel Collegio-Convitto provine. i 

posti di censore € di primo istituiore 0 vice censore, 

fuviano i concorreni che volessero aspirare all'una 
Od all'altra dele delts cariche | & produrre al Consi- 
giiv direttivo di esso istituto le doc ineutaie loro Istan- 
ze non più tarsi del giorao 15 febraio 1269. 

L'ouorario annesso a' posto di cevsore è di Lire 
1300 olure al vitto € l'alloggio uei Colegio, ed | suoi 
oublighi giusta gli articoli Il, 13 e 18 dello Stat.to, si 
riducono principalmente a mantenere nell'istituto rigo- 
i rosameute la discipilna e l'osservanza del Regolame.to 
a coadiuvare il Isitore, a farne le veci, quando esso 
fosse impedito ou assente, © ad eseguire tutti gli atri 
ufficii che sono più specialmente indicati dagli articoli 
164 sino al 174 uel Regolamento, nonchè quelli che il 
succliato Cousiglio direttivo € Rettore credessero di 
prescrivere pei migliore andamenio dell'Istituto. 

L'onorario anuesso al posto di vice censore è di 
L. 800 oitre li vitto e l'alloggio nel Convitto ed un s0- 
prassoldo di L. 40). 

L'ufticio del medesimo è principalmente quello 
dell'osservanza agli stud i degli alusni ueile Scuole me- 
die e delle eveniwali ripetizioni di cvi esei potessero 
abbisognare, riteuuto però che dovra prestarsi anche 
4 suppiire iù caso di bisogno agli istituteri od agi al- 
tri superiori vell'Istituto eu inoltre impartire | insegna» 
mento delle scuole elementari che vien: dato nell in- 
terno dei Colegio 

| concorreuti al posto di ceosore dovranno pre- 
sentare le loro domande corredate dai seguenti co 
f cumenti ; 

' 1. Fede di nascita 
2 Certificato med'co di sana fisica costituzione. 
3. Certificato di nazionalità italiana. 


30 














de 4. Altustati € documenti comprovanti gli studii fatti 
le cariche finora coperte e Ut servizi prestati rella 
È blica istruzione € seguatamecte in altri Co legii od 


tuti di educazione, 
Per gli espiraiti invece »1 posto di primo istitutore 
x pel quale si richi« douo priacipalmente speciali cognizio- 
t Ni nelle materie gionusicli € liceali, sì richiedono : 
1. Fede di nascita. 














* ripetizioni nelle materie‘che s'insegnano nelle ‘scuole | della stipulazione del contratto ed fl rimenente in tre | 


medie. 
5. Patente d'autorizzazione all'insegnamento ele- 


eni 

6. Tutti gli altri documenti gi studli percorsi e ser- 
ici Sert ni tene. e © 

Per le ulteriori notz e potranno i concorrenti ri- 


annue eguali rate dal momento del poseseo. 
Le spese tutte in renti a tale 
esclusivo carico del deliberatario. 
Dall' Ufticio comunale, 
Addì 18 gennaio 1869. 








volgersi al Rettorato del Collegio. 
pira {L S.) = BrasuRno DaniztaTo. 
Il Prefetto Presidente, 
ACOME |, 5 
deputato, N. 40. 
Av. Filippo Rossi. Recno D'ITALIA 
si N io6 7% | erocineia di Verona — Distretto di Cologna Veneta. 
Il Sindaco del Comune di Cavarzere LA PREMDENIA 
E in Del Consorzio ua parte destra. 
Essendo stata autorizzata da Decreto 21 luglio 1867, | —Giusta la riserva di ‘ul i pr te Avviso 23 no. 


N. 11631, della R. Prefettura ci Venezia, la vendita del 
le qui sppidi descrie ella comunali. nel giorno 
cinque del prossimo mese di febbraio alle ore ll ant. 
di detto giorno. si lerrà un pubblico esperimento d'a- 
sta col sistema della candela per deliberare , se così 
parerà e piacerà alla stazione eppaltante a chi farà il 
migliore aumento sul dato d'asia e condizioni di pa- 
gamento, 

Ogni aspirante all'asta dovrà presentare un depo- 
ito consistente nel decimo del prezzo del Lotto di cui 
si fa aspirante. 

Nel mezzodì del giorno 19 del detto mese di feb- 
braio scaderà il termine utile dei corì detti fstali, nel 
qual tempo non è conc: sso far pariltv se non chi fa- 
fa un'efferta inferiore di un vent:simo del prezzo de 
liberato nel giorno cinque. 


vembre a. p. N. 2, gl'interessati in questo Corsorzio 
sono convocati in'generale Assemblea nel giorno di 
mercoledì 3 febbraio p. v., alle ore 10 ant., in una delle 
sale di questo Palazzo mucicipale onde versare sugli 
oggetti seguenti: 

1. Compietazione della Presidenza ordinaria me- 
diante la nomina (colle norme , se l’adunarza non giun- 
&a al terzo degi' interessati . statuite del convocato ge- 
‘trae cala. Sallerazione 3° olobre 1863) ci un De- 

palo. 

‘a) Pel riparto costituito dal perimetro to 
del dillo Coosorzio. NI Gut vel Comuni di Arti 
guano, Montecchio Maggiore e Zermeghedo a vece di 
quello che sorte per compito tirocinio. 

5) Idem di Saredo in sostituzione 
cato a' vivi. 

















Ji cap.tolato d’appelto resta ostensibile nelle ore tal 
g,pficio presso ia Biercieria. musieipale.. viiiie & PI en alia unovazione di quello che 
ehlurque. 1 na 
il'correspettivo di dellbera dovrà essere corriepo- | geguni 4) "feM di Cologna in sostituzione di quello 


sto al Comune nei tempi € mosii appiedi ind cali e col- 
l'interesse scalare del 5 per 010 a meno che non ven- 
gano migliorate le condizioni di prgamento così sta 
bilite. 
Beni da alienarsi divisi nei seguenti Lotti. 

Lotto I. Possessione denominata Viola, aftittata al 
signor Francesco Tordini. 

Giace alla siulstra dei fume Gorzone, nella lc calità 
detta Fossacocola soggeità al Comune censuar.o di Ca- 
varzere sinistro La 


€) Hlem di Montagnana ia rimpi*zzo di quello 
che sorte per rinuncia. 

II. Provvedimenti relativi all'amministrazione me- 
diante imposizione, in peoderza del rif cimento . che 
nou fu aneora possibile ; dei presuntivi 1858, 1869; di 
un gettiio In accorto della tassa per l'esercizio 1868, 
ai riguardi della quale nulla ancora fu esatto. 

Acvertesi 
1. Che le deliberazioni del convocato 
ide qualunque sia per essere il numero degl' interve- 
nut, ed 0bb igaorie ani he pel noo compara, 

. Che le procure . per superiore disi Je non 
esenti da bollo. non saranno aminesse se non siano 
estese nelle forme € colle modalità prescritte. 

ll presente viene pubblica'o nelle Regie città di 
Venezia, Padova, Vicenza € Verona nen ch in tutti | 
della Consorziale periferia e nella Gazzetta di 
ed io quell iotitolata L’ Adige, € 
vall'altare inter Missarum solemnia a cura dei 














L. 461 :57. 

soggetta all'arlificiale prosciugamento del Con- 
sorzio Foresto Sezione centrale. ed Il suo prezzo fi- 
scale d'asta è di L 31,000, pagabile in L. 10.000 al 
momento della stipulazione del contratto, cd il rima- 
nente in tre annue eguali rate dal momento del pos- 


o. 

Lotto II. Poss:ssione denomineta P.zzon e Violetta 
affitsta ia parte al siguor Girardi Giuseppe, ed in par- 
te DE ignor Zangiroiami Gior..anu. 














letto 
rev. parrochi, i quali verigono all'ucpo interessati. 
1569. 








Cologna Veneta, 15 gennai 
Pel Presidente di turno, 
FiNco dott. SEBASTIANO 
Il Cancelliere, 
Giuseppe Canestrari. 








zone nel Comune ceusuario medesimo. La sua super= 
ficie censuaria è di vertich® 543.36 la sua rendita cen- 

. LL 1362:41 ed il suo prezzo fiscale d' 
di L. 30.000 pagatile in L. 10.000. 21 momento 


















835 
CAPSULE VEGETALE 
ba Em 
pi GRIMAUTTE C'* FARMACISTI A PARIGI 
Queste capsule, ia involti di glutine, c.atengono | csscnza di Mauco, ‘alsamo di Copalva, 


e fora iv così uu riuvilo imfaliibile contro ia gonorrea. Esse non fallcano lo stomaco, nè provocano 
giammai | vomiti © ie nausee, cuc producono le capsule ordinarie. 

Le persone che preferiscono servirsi dei rimedi esterni per la cura di questa malattia, troveranno nella 
medesima Casa Grimaut € C. l' Iniezione al matico che contiene egualmente i principii attivi di questa pianta, la 
di cui efticacia è superiore ai medicamenti i più raccomandati contro la gonorrea. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e C — Prezzo: fr. 5. 

Vendonsi a Veuczia, neila Farmacia alla Croce di Malta, S_ Antonino. 












[USES ANIA YIS ACQUA SALLÉS (((; 

ioni pirla rca ge. rali ide pi DILGIE iS DEGAT a Ri fa DINI Pr dra 

insa aleuna preparazione nè Isvata. Progresso Imre #0 (suesenzo enramtito). E. $sLL% profumiere 

mieo, 3, rue de Auei, Paris, DEPOSITO In Firenze presto F. Compaire, i \sic G. Saverio, 
solito le Procurstie Nuove. 99 

MAL DI GOLA, TOSSE, RAUCEDINE, ABBASSAMENTO DI voce, 

CATARRO, ANGINA, CRIPPE, AFTE ALLA BOCCA, 


guariti in breve e radicalmente col semplice uso delle 


PASTIGLIE PRENDINI 


DI CASSIA Al MINATE, 
(1867. Esposizione internazionale in Parigi, classe 44.) 

La cassia e l'Allumins, medicamenti tanto efficaci contro le dette sofferenze, trovansi in queste pastiglie 
mescolati assieme Li mo.o da formare il pun ite rimedio finora conosciuto. Giovano mira- 
Mineo a chi calca le serucs agli oratori °G a' quell Che e dedico wo al'atruzon, ecc 

ES PREZZO: it. L. 4 la scatola con istrazione. i 
Vendesi in Trieste di € fabbricatore EDI 


























nventore 








contratto restano 2d | Ixnici eopiosissimi, uno CRONOLOGICO, 


saranno va- | chi, 





Presso P UFFIZIO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA © lo Librerie COEN 
i vendibile in un volume di 560 pagine, corredato di dy 
EBHARDT e MILESI trovasi veni Pa : la 


PER SOLE L. 6 


LA COMPLETA RACCOLTA 


DELLE 


LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI 


DEL REGNO D’ITALIA |, 
DELL’ ANNO 1867 
INSERITI NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REG! 








È aperta l'associazione alla Raccort4 DELLE Le66i del 1868, delle 


ali, fino 
ad ora, uscirono tutte quelle pubblicate dalla Gazzetta del Regno a tutto di Pr 


di quello man | bre 4868. 








SOCIETA’ BACOLOGICA 


DI CASALE MONFERRATO 
MASSAZA E PUGNO 


Anno XII — 1869-70. 





Ire per azio: oneri 
PminaraLe incaricato della Societa nel Giappone, sig. PINI ACHILLE. 
LA PROVVISTA DI QUEST'ANNO FU SUPERIORE A 120 MILA CARTONI lutti a bozzoli verdi di qualità annuale; 

volendo la Direzione di d-ita Soceta dimostrare agl'interessati che non si è per nulla venuto meno neil dij: 

fenra necessaria per la scelti vi tali cartoni, nell'aprire ora la nuova sottoscrizione, lascia, secondo ll solito, Li 

FACOLTA' ai nuovi inscritti, fin dopo il racc.lto, cioè fino al 10 di giugno, di potersi "ritirare dalla Socea 
col rimborso dell'acconto pagato, qualora avessero motivo di essere maltontenti del cartoni loro provvisti pr 
il prossimo allevamento. 

vil cartoni vengono ogni anno distribuiti gl associati da appositi incaricali in tutte le stazioni dela tr 
ro 














Ecco il programma d' associazione : 


SOCIETA" BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO 


MASSAZA E PUGNO 
ANNO XII — 4869-70. 


Programma di Associazione 
per la provvista al Giappone 
di cartoni di semente di bachi a bozzoli verdi 
per l’anno 1870. 


Ja SOCIETA' BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO MASSAZA E PUGNO una sottoscriio 
i Cartoni di semente di bachi a BOZZOLI VERDI per l'anno 1870. 






o 
Ma sede della Società vi 

Ogni associato riceverà settimanalmente il BULLETTINO DEL COLTIVATORE, giornale di AGRICOLTURA e nice. 
coLtuRa, organo della stessa Società, la cui spesa, da pagarsi separatameute, è fissata a lire 4 per ogni au 
ciato, qualunque sa il numero delle sue azioni. 

Ari zioni sono FER 10 caRTON caduna. 

All'atto della sottoscrizione si psga Ia PRIMA RATA in LIRE 20 per ogni azione 
LIRE 130 per azione si parherà a tutio il 15 giugno senza interessi, oppure si 
spondendo l'interesse in ragione del 60,0 annuo a cominciare dal 15 
ni, cioè verso lì 15 di dicembre, si pagherà quanto potrà occorrere 

L'importo totale dell'azione, che non si può determinare, perchè è incerti 
{ però superare 














SECONDA RAT & 
herà a tuito ottobre corr: 
gno. Finalmente all'arrivo dei care 


d 1l prezzo del carioni, non ptt [È 
lire 200, e se il prezzo dei medesimi continuasse ad essere superiore. "lo ire 20 coon, | 
se ne diminuirà {a propirilone la quota 
3. — I MUNICIPI che nell'interesse dei loro ammi: istrati volessero sottoscrivere, 
verbale della Giuuta municipale, ad un dato numero di azioni, corrispondendo lo OI SAI 
nato, pendeste, mora, polrauno ritardare il pagameoto della 2a rata è del saldo dello loro azioni sino st: | 
Art 4. — La Direzione della Società dà ai signori socii i ci ui 

di 106 2 per cadau cartone, da pagare! alla consegna del medesimi © Pe cero di cono contro la retribuzioni 
ne dl $Opti Pelati alla spent fat per la provvista del cartoni saranto dalla Direzione presentati enro fi ne 






































di , ele 

Aci inerali di pricrai ritirare della Nocicià_ col pimboryod | 

ti ae dalla Nocictà, col‘larborned 

side cartoni che la Direzione di questa Società ha loro provvisto pel prossimi | 
Rivo gere le domacde in Casale Monferra'o alla Direzione della Società, 
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Îì 16 marzo p. p. a prese 
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ih a eni si deputò in et 

l'avv, Coriolano cave 


sinuarà è Do 
di alcuno, sarà devoluta alle 
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dì Vicenza Jicopo Ani 
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ASSOCIAZIONI 
Per Verezia, It. L. 37 all'anno; 18:50 
Al semestre; 5:25 al trimestre. 

Per le Pnovmcrt, It. L. 45 all'anno; 
22.50 al semestre; 41:25 al trim. 
La RACcoLTA DELLE LEGCI, annata 

1869, IL. 6, e pei socu alla GAz- 
arri, It L 
Le associazioni si ricevono all’ Ulf 


Mezzo foglio, cent. 8. Anche l_ lettere 
di reclamo devono essere affrancate; 
gli articoli non pubblieati, non si 
restituiscono ; si abbrucciano. 

Ogni pagamento devo farsi in Venezia. 


Parigi può dire che da qual- 
ghe tempo i dolori per fu 4 succedono senza Sosa: 
All'amarezza recente di assistere alla caduta della 
Regiua Isabella, dei padre Ciaret, di Suor Patro- 
ciuo, e del sigaor Martori, si aggiunge ora l'al 

tra, di poter toccare, per’ così dire, con mano, 
che la Spagna non vuoie dar. ragione a nessuno 
dei partiti estremi, e non vuole nè. don Carlos, 
nè la Repubblica. (uest' ultima combinazione for: 
se noa sarebbe spiaciuta all' Uaivers, il quale 

come tutti i suoi col ja ultramontanismo, 

pui 


Ma per l'Univers non la era ancora finita. 
Non gli locca ura cuastatare, con quanto dolore 
oguuno lo immagiai, che 1 due candidati, che re- 
siano sul terreno, so00 il Duca d' Aosta e il Duca 
di Monipeusier ?°« Convieu dirio (così il gioraale 
clericale parigiao ) per quanto la cosa debba riu- 


r la Spagna, uva restano se non 
‘quella ue! UUCA d AUMA, € quena 


i Moutpensier. » E più oltre lo stesso 
giornale ripete che questi due suno i soli candi- 
dati possibili. 

Dall'altra parte una corrispondenza madri 
na della Patrie dice, che la candidatura, che in- 
contra forse maggior favore, è quella del Duc: 
d'Aosta. « Vi hu parlato ierì (scrivono difatt 
alla Patrie) delle candidature designate 
quali figuravano Monarchi caduti, 0 a 
me dicono i loro difeusori, a fare la felicità della 
Spagna. Debbo aggiuagere, per essere vero sino 
alla fine, che la candidatura del Principe Ame- 
deo, Duca d'Aosta, primeggia oggi. Quella del 
Duca di Mvatpea 

i milvai pi 
Abbiamo visto, che una lettera da M: 
drid al Times era concepita presso a poco nello 
stesso senso, e che la candidatura del Principe 
italiano sarebbe appoggiata dai progressisi 

Noi non raccugliamo queste notizie, perchè 
desideriamo veramente ad alcuno dei nostri Prin- 

dare in Spagan. Abbiamo detto anche 

i, che il futuro Re della Penisola, non si tru- 

certo sopra un letto di rose, visto che tutti 

i partiti si adoperano sin d'ora per spargere i 

triboli sulla via ch'ei dovrebbe percorrere. Fra 

i candidati del Governo provvisorio, vediatno an- 

che il sig. Rivero, ch'è monarchico per ora, in 
quauto che crede che la Repubblica non 
tura. Ci sembra quindi che il nuovo Pri 

troverebbe sin da 

Il Journal des débats constata 
nemente, che la questione della candidatura spa- 
gouola non desta preoccupazione seria in Itali: 
e la Correspondanee italienne, la quale, se riferi- 
sce con visibile compiacenza tutto ciò che vien 
detto a fi della candidatura del Duca d'Ao-ta, 
mantiene però una grande riserva, dice che la 
Spagna è il giudice più competente sopra questo 
argomeato , e affetta di mantenersi estranea all 
discussione. Verrebbe più tardi la domanda se al 
Principe eletto, qualunque ei sia, torni utile di ac- 
cettare, e ci pare che la questione diventi molto 
delicata , nel caso del Principe Amedeo , giacchè 
la famiglia reale d'Italia non è la famiglia di 
Coburgo, che ha un Principe in serbo per ogni 
trono vacante, e il Principe ereditario non ha 
ancora figli, per cui il Principe Amedeo sarebbe 
dopo di lui il più prossimo erede del Trono. 

lutanto vediamo che il Governo pro' 
per far vedere che non si lascia intimidire dall’ 
assassinio che sia do 
pertutto eseguita | 
di tutti i beni, ch 





le Chiese. Questo era certo ua atto necessario di 
energia, perchè se ua Governo può e deve mo- 
strarsi conciliante, non lo può fare, senza gi 
errore, quando un partito qualsiasi, come a Bur- 
g0s, vuole imporre ie sue idee colla violenza, 
Una circolare del Governo di Bucarest, men- 


del Governo 
rumeno , € speriamo che egli peccato solo 
di troppo zelo, e che la ipotesi minacciosa da lui 
contemplata non abbia alcuna probabilità di effet- 
luazione. 5 

Difatti secondo un dispaccio da Vienna, c'è 
sempre maggiore speranze, che la Grecia accetti 
la dichiarazione della Conferenza. Questo non av- 
verebbe però senza una crisi ministeriale. Il Mini- 
stero si è troppo compromesso, ed una crisi era 
la cosa che più si doveva aspettare. 


Le tariffe ferroviarie nelle loro atti 
nenze col commercio di Venezia. 


( Fine. — Vedi i NN, 44, 17, 24 e 25. ) 


Il Brennero. 


È con tali considerazioni che noi met! 
fie a questa parte del nostro lavoro. Continuano 
le trattative diplomati\ he, la stessa Direzione delle 
ferrovie dell’ Alta Italia fa premura alla Direzione 
austriache perchè si mi: 
Kufstein; militano a 
vor nostro le ragioni dei. triti e quel cir è 
le necessità economic lei tempi, e non 
itiamo che, fermi nella coscienza del nostro di 
ritto, otterremo fra breve l'attuazione della ta- 
rifta speciale di transito da Peri a Kufstein. 
Continuiamo ad agitare una questione cos vi- 
tale con operosa costanza , giacchè Venezia, in 
questo gravissimo affare, propugna, lo ripetiamo , 
be proprii interessi gi’ interessi delle pazioni ch 
vili. 


Nè a ciò soltanto si è ristretta l'opera della 
vostra Commissione, la quale entese le gue inda 
gini ad altri inconveaienti , che non banno atte. 
nenza colle tariffe, ma piultosto col servizio am- 
ministrativo delle ferrovie e che interessano 
vamente la nostra città. E qui ci sia lecita una 
sola ossersazione. Il servizio amministrativo è go- 
vernato da un regolamento geuerale; e da ciò la 
difficoltà d introdurre eccezioni per Venezia, men- 
dall'altra parte, è troppo paziente proposito 
quello di attendere il rimedio da uo Duro e mi- 
gliore regolamento. 
Le rese delle merci a piccola velocità aggiun- 
gono nuovi ostacoli al mustro movimento com- 
merciale. Difatti , salvi i casi di forza maggiore, 
il termine utile per la resa delle merci a desti” 
nazione dalla data legale della spedizione è fissato 
in ore 24 per ogni 50 chilometri di percorrenza, 
nou compresi i giorni festivi e di arrivo, 0 quelli 
ia cui le merci rimangono ferme pel trattamento 
dogaaale io 
lel calcolo della le frazioni non 
eccedenti 1 10 chilometri s000 abbandonate, quelle 
superiori s0uv computate per 50 chilometri. Ora la 


Za già presentata dalla Camera di commercio, per- 
chè questa faccenda delle rese fosse meglio siste- 
mata, nella considerazione che sopra quasi tutte 
le ferrovie eurupee le rese suno stabilite in base 
graduale @ proporzionata alle percorrenze. Gene- 
Falmente è stabilita la resa di tre giorni per la 
prima percorrenza di 150 chilometri e di un sol 
giorno pei susseguenti 150 chilometri. Laonde 
mentre una percorreza di 4500 chilometri si 
compie ia 42 giorni colla resa delle ferrovie stra- 

compie 10 30 colla resa delle nostre fer- 


Così la piccola velocità cessa di essere velo- 
cel A quasi proposito giova lameatare che il Co- 
dice di commercio ilaliago nva contenga partico- 
lari e severe disposizioni sui trasporti per ferro- 
vie,e non si reuda effelliva e uou illusoria, quale 

la responsabilità delle Amministrazioni 

ispetto al tempo dell'arrivo ed ai dan 

ni sofferti dalle mercanzie. lu mille e mille essi 
in cu le merci viaggianti su ferrovia toc 

arie © ritardi, noa v' è quasi mai alcuno che osi 

ripelere l'indenqità, 0 se la ripele, non riesce mai 

proporzionata alla realtà del danno, per effetto 

delle abili ciausole che l Amministrazione ferrovia- 

ria insinua nella bolletta che serve di contratto di 

trasporto, Nui invochiamo su questo Lema così grave 

l'attenzivue del Governo, tauto più “he sono con- 
lagui dei nostri commercianti pei ri 

nei viaggi delle loro mercauzie © per le avarie 








toccate e dipeadenti dalla insulicienza dei mezzi 
di trasporto @ di custodia. L' Amministrazione fer- 
roviaria deve convincersi che, dimiaueudo le ta- 
riffe collo scopo di provocare un maggior movi- 
meuto nelle sue linee, occorre che vi corrisponda 
anche ua maggior numero di carri ed una mi 

giore diligenza nel servizio e nel trattamento delle 
merci. Ne si può dubitare che colle nuove ed in- 
sperate fortune, le quali attendono i commerci 
italiani, e particolarmente quelli di transito , non 
sia necessario che una legge determini meglio la 


le, € cun maggior precisione 
iudeunità e chiarisca se con un' abile clausola 
serita nel contratto di trasporto sia lecito sottrarsi 
ad ogui responsabilità, o fissarla a proprio talen 
to. E dal canto nostro noi ci permettiamo di o- 
servare che, in questo caso, la restrizione alle li 
dertà dei contratti corrisponde alla natura iotrin- 
seca del trasporto per ferrovie; il quale esclude 
la concorrenza, @ uvu acconsente che una nuova 
liuea parallela ‘all’ altra offra patti migliori. Ora 
appuoto da per tutto dove manca la garanzia della 
concorrenza per saggiare la miglior qualità ed il 
massimo buon mercato, bisogna che si faccia sen- 
tire l'azione eflicace della legge (2). 
Alla questione deile rese fa seguito quella del 
magazzioaggio. Anche rispetto al magazzinaggio 
chiese un proluogamento al termine delle 24 
ore, in cui dev' essere ritirata una merce dalla 
duta di avviso dell'arrivo, e che, in caso di str: 
ordinario ingombro, si può ridurre alla metà, cioè 
a 42 ore. 
Questa domanda di prolungamento si appog- 
gia sull’ esempio di altre nazioui, che stabilirono , 
come in Francia, il termine di 48 ore, in cui il 
destinatario può indugiare il ritiro delle merci 
senza aggravio di spese. Ciò è tanto più necessa- 
rio per Venezia, la quale, per la sua posizione 
particolare @ pei magezziui internati ner sinuosi 
meaudri dei suoi canali, merita riguardi speciali. 
Era difficile che senza una generale revisione del 
Regolamento si potessero preodere provvedimenti 
Venezi tutta la vostra Com- 
tette percliè si ponga a nuovo e pro- 
fondo studio il questo delle rese e del magazzi 
—_——————+{{ + 
(1) Vedi rapporto della Sottocommissione della Camera 
di Venezia, pag. 9. 
n ra la leggo 10 luglio 1854 sui tra 
(Sarai i I n 
ma. Secondo il diritto inglese anteriore a questa legg®, 
inietrazione ferroviaria. © le 
Ma gli abusi. delle Amministra- 
Sioni fer "ed i danni grovistimi recati al! commercio 
tuetrinsero ad adottare la legge del 1854, nella qual 
bene non sia interdetto alle Amministrazioni ferroviarie di 
Fortringere la loro responsabilità, questa restrizione non ha 
Galore se non quando il giudice, nella sua opprezziazione 
Htera e sovrana, la dichiari ulle e ragionevole. Wì © 
di Commercio tedeseo ha recato un'altra soluzione a que- 
sto problema, A teme dell'arca 435 pon 6 può dero 
gare alle disponi dell leggo rave la pspombità 
30 enumerano i casi incui le com 


Lar i aio 
ii iceeroriarie non possano SS il parti 
alla responsabilità prescritta ta 
Fr le ppt prio par 
mai stabilire saldamente in Italia il commercio di transito. 
qui se ln i mor di 





‘usnd' anche si abbiano favorevoli le distanze, vccorre che 
amiche i io A n ca 
E arrivo della Me" graode commercio di tramsito 

TO dre rese garante. 


Giovedi 28,gennaio. 


GAZZETTA DI VENEZIA. & 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


naggio, in modo che si 
il quale vive 
rispetto al magazzinaggio 
tanto che si moltiplicassero i proveedimenti presi 
di recente per la catape, alla quale si prolungò 
la facoltà di scarico e carico senza spese da 12 
ore a 76 se in arrivo, e di 84 se iu partenza. 
questi lievi vantaggi fanno riscontro daoni 

particolari: e per le merci a piecola velocità non 
si è istituita ancora a Venezia la consegna, nè la 
presa a domicilio. 

Anche l'abuso degli assegoi che si riscuote 
vano in contanti dall’ Amministrazione ferroviari 
e si pagavano ia carla, è ora finalmente. cessato 
con disposizioni abbastanza opportune (8). 

| Tacciamo, per istudiodì brevità, di molti 
tri inconvenienti, che tutti in vario modo incep- 
pano il nostro svolgimento commerciale, ma non 
possiamo passare asilo silenzio un gravissimo a- 
uso che deriva dalla spesa di facchinaggio ( ba- 
stasi di dogana ), e che sebbene non abbia all 
nenza colle Compagaie ferroviarie 


ia, non si appalesaco soltanto a Venezia, ma au- 
che di recente erano stigmatizzati dalla Camera 
di commercio di Napoli, come un danno gravis- 
simo pel commercio di quella città. N»i abbiamo 
creduto di compiere un dovere accennando ad ua 
sì grave inciampo mentre spetta alla prudenza 
della Camera di commercio di avvisare ai ri- 
medi (4). 
Signori, 

In tal guisa, se non compiutamente, noi cre- 
diamo almeno di aver toccate le porti più impor- 
tanti del nostro lavoro, di aver agitata la que- 
stione come la vostra aeliberazione lo prescriveva 
dinanzi al Governo ed all’ opinione pubblica, e di 
aver ottenuto alcuni provvedimenti che tempera. 





i trasporti delle loro mercanzie. Giacchè la mo- 
dificazione delle tariffe in un modo conforme ai 
bisogni della nostra città non opera da sè sola in 
guisa da far risorgere i commerci 4 le industrie, 
e non è e non può essere altro che la rimozione 
d'un ostacolo. Quand’ anche l' sgombra 
d'ogui impedimento, bisogna accingersi alla corsa 
e persuadersi, che le miti tariffe ferroviarie, la 
opportunità della posizione riescono beneficii inu- 
tili se non si accompagnano all'attività sagace, 
alla potenza dei capitali ed a quella lealtà seru> 
polosa negli affari, la quale imprime alla parola 
d'un commerciante il carattere d'un’ obbligazione 
morale prima ancora che si consacri for- 
mole della legge in un' obbligazione giuridica. 
Se Venezia aspira veramecte a divenire |' 
emporio dell' Europa nel mare Adriatico ed il 
convenguo del commerci asiatici col taglio dell’ 
Istmo di Suez, nou deve fidarsi soltanto alla vi 


ria commerciale dei nostri giorni è piena di uti- 
li avvertimenti, i quali dimostrano che la poten- 
Badlaò saputo) micere ne urimsurca aeia 10r0 pusizio. 
ne e trarre ella loro orbita il commercio interna- 
zionale e di traasito, quando invece le ragioni geo- 
grafiche lo avrebbero assegnato ad altre nazioni, che 
se lo vedono passare dinanzi seuza poterlo arrestare. 
La vie di comunicazione, i facili trasporti sono mez- 
Li polenti, ma oa onnipotenti ; ed un porto che non 
voglia parere ua nudo scoglio, ma grandeggiare 
in ua vasto emporio, bisogua che complet 1l si- 
stema ferroviario colla frequenza, la comodità ed 
il buon mercato dei noli marittimi, e procuri an- 
che di costruirsi a poco a poco una flvtta mner- 
cantile, la quale, al pari di quelle di Genova, di 
Marsiglia, d' Amburgo e di Trieste, costituisca la 
veri tura di cui deve rivestirsi. Venezia non 
ha che ad ispirarsi ai vicini esempi di felice 0- 





no il rigore delle tariffe attuali ed accennano a 
moditicarle in un senso conforme ag!' interessi 
della nostra Provinci 

Mentre adunque noi v' mo a prendere 
atto d jlaggi conseguiti, vi proponiamo anche 
di nominare una Commissione , la quale, d'ac- 
cordo colla Camera di commercio , invigili asti- 
durmente su questo affare delle tariffe ed insista 
onde si possano oltenere, tanto nei prezzi di tra- 
sporto come nel servizio ferroviario, tutte le mo- 
dificazion: necessarie al comm 
Provincia, @ particolarmente onde Il val 
Breanero si schiuda, noa in apparenza, ma effet- 
tamente ai traffici, coll' applicazione della tariffa 
speciale di transito. Ma mentre ci piace di chiu- 
dere coa questa proposta la nostra relazione, ci 
sia lecito di esprimervi alcune osservazioni ed al- 
cune speranze. 

Il nostro si preoccupa troppo poco del- 
l’arduo tema delle tariffe ferroviarie , le quali 
determinano quasi di soppiatto con accordi fra 
Governo e le Società, seuza che si golleciti il pa- 
rere dei commercianti e del pubblico. Ora questo 
modo di procedere è dannoso ed ha suscitato in 
Francia, veot'anoi or sono, le proteste legittime 
delle Camere di commercio’, le quali chiedevano 
che la proposta di modificazioni di tariffe messa 
innanzi dalle Compaguie ferroviarie, prima di es- 
sere omologata dai Governo, dovesse essere fatta 
di pubblica ragione od almeno trasmessa alle Ca- 
mere di commercio per udire il loro parere. A 
noi parrebbe provrido consiglio che si seguisse 
anche in Italia quest'ultima via, perchè il Go- 
verno, sopraccarico di occupazioni ed ignaro delle 
condizioni e dei bisogni locali, può credere indi 
ferente, ed utile anzi agl' interessi d' un' impor- 

ittà, ciò che invece le torna effettivamente 
pernicioso. Ma anche i cittadini bisogoa che si 
sveglino, che si occupino di quelle questioni non 
solo per pronunziare la facile quer:monia sulle 
tariffe troppo alte, ma quel ch è più, per mo- 
strare cull attività dei commerci e delle industrie, 
che sono meritevoli di oltenere a più comodi patti 


(8) La rifusione ai smittenti dell'importo d'assegai 
caricati sulle merci dirette all'estero continuerà, sino a 
uvo ordine, ad essere eseguito dalle stazini in” biglietti 
ltro di una data queta per 

le della borsa di Torino, e-de 


Il corso fissato dalla Borsa di Torino verrà. giornal- 
mente comunicato a tutte le Stazioni della rete, ridotto del 
2 per cento, quota che l'Amministrazione Da stabilito di 
ritenere in pagamento delle maggiori rpese cui deve sotto 
atare per tale servizio, © più specialmente per compensare, 
almeno in parte, i daoni che la Società potrebbe subire in 
causa del diverso corso di borsa fra il giorno in cui ven- 
gono gli assegui e quello molto lontano, in cui ne 

cuote I’ ammontare dalle Amministrazioni estere in cor- 
rispondenza. 
‘Quando le Stazioni saranno in grado d'effettuare la 
fusione, trasmetteranno nelle forme d' uso ai mittenti delle 
merci caricate d'assegno la lettera con cui signifi-heranno 
l’arrivo dell'avviso d incasso, indicando parimenti la som- 
ma che a titolo d'aggio verrà pagata allorquando il tito- 
lare si presenterà alla riscossione dell'ammontare dell’ as- 
segno rispettivo. 

La somma ehe, a norma dell'articolo precedente, ver- 

rà pagata a titolo d Pi 
mente all'importo 
all'ultimo corso cop 
avranno spiccato le anzidette lettere 
zione per altro, che la medesima non 
ad un corso della borsa di Torino arretrato di più che tre 


5°" Colla semplice richiesta d'assegno su di un trasporio 
destinato in Francia, Svizzera, Austria, Germania, Russia, 
Stato Pontificio, dal giorno 4° dicembre in avanti, 

derà accettato da parte del pubblico, il modo di liquida 
zione indicato negli articoli precedenti, il quale per altro 
noo avrà sicu «detto retroattivo peri irapurti ocnsegnati 
a tutto il 30 corrente. 

(4) Stazione di Venezia. — La tassa dei basfasi di 
dogana per le merci a piccola velocità in arrivo e partenza 
si divide in tre classi 

4. Le merci mani; 


le da altre dogane, e che passa» 
no per la porta. del 


pr frufflo, pagano centesimi dieci per 
quinte 


2. Le merci che passano per le parte Ascesa Discess 
ed Abbreviala, pagano centesimi 15 per quintale. 

3. Per alcune merci, civè: Legname, Ferro, Pietre, 
Sommaceo, ece., si paga 10 ceutesimi per quintale. 

Sappiamo che la Cemera di commerciu ha già propo- 
sto al Maistero saviissimi provvedimenti su questo argo 
mento, e cogliamo di nuovo questa occasione per tributare 





i ben meritat elogi alla Rappresentanza commerciale della 
nostra citià. 


perosità dell’ Istria 0 della riviera di Genova, dove 
il Comune di Camogli le porge l'esperieoza di 
una povera città di 8000 abitanti, che in pochi 
anni ha saputo costruire ed armare 402 basti- 
menti, della stazzatura di 426,478 tonnellate. E 
ciò fu ottenuto senza appoggio del Governo , 
senza sussidi del Comune o di potenti fortu 
ne, ma soltanto coll' umile € leale associazione di 
quelle subrie e povere popolazioni, le quali, mel- 
tendo insieme i loro sutlli risparmii, armano un 
jo con maravigliosa facilità. 





È a questi gravi problemi che ora deve con. 


fitto dalla magarfie i vantaggi 
conseguiti rispetto Perchè 
noa è a dubitare che come ora una mite tariffa 
di transito costituisce di Venezia il porto dell' A 
driatico più opportuno pei commerci della Sviz- 
zera © della Fraucia, così avverrà anche pei tran- 
siti coll’ Austria nella direzione di Cormons. E 
già il disputato valico del Brennero sta per ischiu- 
ù le 
anche a ravvivare quella na- 
vigazione col Levante, che oggi langue, perchè ad 
alimentarla non basta Venez a, ma occorre che 
scendano a Venezia e risalgano da Venezia pel 
Brennero le merci della Svizzera e della Germa- 
pia desti l'Oriente, e quelle dell' Egitto e del- 
l'Asia destinate all' Europa. Prepariamoci adunque 
ti nuovi destini fidando pi tutto su 
q vità iodividuale che è la guarentigia 
più sicura di successo ed alla quale Trieste, Ge- 
nova, Marsiglia devono in questi ultimi tempi la 
massima parte della loro floridezza. 
La Commissione 
r Luigi Bembo 





Giacomo Colotta 
Luigi Luzzati, relatore. 


Libro giallo. 

Il generale Menabrea, ministro degli affari esteri 
in Ialia, al cav. Nigra, ministro d'Italia a 
Parigi. 

'irenze, 24 genmaio 1888. 
Signor ministro, 

Dai vostri dispacci del 19 gennaio ho potuto 
constatare con piacere che il Guverno dell’Impe- 
ratore, riconoscendo la necessità di far uscire la 
questione romana dallo stato precario e perico- 
foso in cui si trova posta, c' invita a formulare 
un complesso di misure che no coutri- 
buire a migliorare le relazioni reciproche del Re- 
gno d'Italia e della Sauta Sede, ed a stabilire tra 
i due psesi limitrofi un modus vivendi, che fosse 
toll da ambe le parti 

Noi non ci dissimuliamo le difficoltà che 
vremo da superare in presenza delle disposizioni 
ostili, di cui la Corte di Roma si mostra animata 
a nostro riguardo. 

Noi siamo tuitora d'avviso che sarebbe stato 
preferibile di approfittare della calma degli animi 
o Italia per avvisare si mezzi di 
stione romana la soluzione definitiva @_sodisi 
cente, che si trattò di cercare col concorso d'una 
Conferenza europea. 

Voi non ignorate che noi ci proponevamo di 
fare in questo senso un’ esposizione delle nostre 
proprie forze, per assoggeltarie al giudizio di quella 
riunione di Potenze. 

Tuttavia, desiderando attestare il nostro buon 
volere al Governo dell' Imperatore, non crediamo 
di dover ricusare l'invito ch'esso ci ha ultima- 
mente diretto, e siamo pronti ad intenderci con 
lui per cercar di stabilire di comune accordo tra 
l'Italia e la Santa Sede un modus vivendi accet- 
tabile. 

Dopo aver ricevuto gli ordini del Re. io s0- 
no in grado di comunicarvi le basi seguenti, che 
vennero stabilite d'accordo co’ miei colleghi ; 

4. Ristabilimento puro e semplice dello statu 
quo ante, vale a dire restituzione in vigore. della 





Convenzione del 45 settembre 4864; 
2 Obbligo per l'Italia di dare piena ed in- 
tera esecuzione alla Convenzione relativa al pa- 
pontificio concernente le Pro- 


La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uftizio, è si pagano anticipatamente. 


3. Sgombro del territorio romano da parte 
delle truppe francesi in un breve termine, due 
mesi, per esempio ; 

v 4. Promessa ca parte del Governo imperia] 
di fare tutt'i suoi sforzi per ottenere che il Santo 
Padre consenta : 

a) A stabilire una Convenzione dog: 

Regno d' Italia; 

5) A prendere impegni con noi per una Con- 
venzione postale e telegrafica ed un accordo per 
la reciproca esti one dei malfattori ; 

c) A sanzionare l'abolizione dei passaporti 
tra i due paesi; 

d) A permettere il passo libero, sulla ferro- 
via, dei distaccamenti di truppe regie che fossero 
obbligati a traversare il territorio pontificio per 
recarsi da una Provincia del Reguo all' altra; 

€) A consentire che le Autorità limitrofe dei 
due paesi prendano tra di loro delle intelligenze 
per l' inseguimento dei briganti, tollerando che le 

li possano inseguirli sul territorio prn- 
miti che verranno designati ; 
U i litic rta. 

Ci aerare A Prigionieri poli sortito 
degli affari esteri sui differenti punti che vi ho 
indicato, avrete cura di fargli osservare che non 
v' hanno nel complesso delle nostre proposte se non 
gli elementi strettamente iudispensabili per ista- 
bilire fra il territorio italisuo e l' enclave  ponti- 

tuazione, che 


nora, quasi quoludiavamente, ad inacerbire i ra 
porti gia sì difficili del Governo italiano verso la 
Santa Sede potranno essere evitati. 

Creare una simile situazione è dare la mi- 


nali, che bauno determinato la posizione reci 

ca dell e della Santa Sede; giacchè la ci 

ma degli animi, cue 8 è già verific 

potrà essere certamente mantenuta ai 

cilmeate dal Governo, in quanto la più parte 

delle difficoltà materiali iuereuli alla nostra situazio- 

ne passata verso la Santa Sede saranno scomparse, 

Autorizzandovi a dare comunicazione di que- 

ato dispaccio gi signor marchese di Moustier ed 
lasciurgliene copia, se lo desidera, colgo que- 

sta occasione per riuuovarvi, signor ministro, le 

assicurazioni della mia distiutuissima considera- 

zione. 


Signor barone. Prevccupato dell'afirettare il 
momento in cuì gli sara permesso di por fine 
l'occupazione francese, animato nel medesimo tem- 
po da un desiderio sincero di ricercare i mezzi 
di migliorare le relazioni reciproche dell'Ital 
della Santa Sede, il Governo dell’ Imperatoi 
veva invitato il Gabinetto di Firenze ad uno scam- 
bio amichevole di spiegazioni @ d'idee. ll signor 
generale Menabrea non ha respinto questo invito, 

% ha intrattenuti confidenzialmente d' un certo 
numero di puati, da voi riussunti nella nostra cor- 


to suo, ha ricevuto 
l'ordine di rimettermi il cio qui unito, che 





ue comprende lo svolgimento e propone le condi- 
zioni d'un modus vivendi, che gli purrebbe corri- 
spondere a quanto lo stato attuale delle cose com- 
porta. Noi abbiamo accolto la comunicazione del 
ro d'Italia con la sodisfazione che 
natura. ll Gabi- 
Firenze, qualunque sia la benevolenza 
delle nostre disposizioni, non poteva però aspel- 
tarsi da noi uva risposta immediata. lì sig. Nigra 
lo comprese perfettamente. Le questioni a ui s0t- 
toposte non sono solo gravi in sè: toccano , pei 
loro lati più rilevanti, a interessi, di cui non ispetta 
tri, e la parte che l'Italia de 
sidera veder assunta da noi, è quella d'interm 
diari, obbligati a gran prudenza e a savii tem- 
peramenti 
Noi abbiamo a cuore, in effetto , di riuscire 
io un compito, che ha per fine di rendere più fa- 
cili le relazioni dei due paes,, a cui portiamo un 
affetto uguale e sincero. 
\ i di vedere il Gi 
renze 
dine d idee, che ispirava già la Franc 
quando firmarono la Conveuzione del 15 settembre. 
Rimettere in vigore questa Convenzione è e- 
videntemente la sola via pratica da seguire nelle 
circostanze attuali, e nvi ammettiamo , a questo 
riguardo, il modo" di vedere del Governo itulano. 
Il Gabinetto di Firenze, edificato appieno oggi 
quanto alle cause che avevano deluso l' suno scor- 
so le nostre legittime speranze, è convinto, come 
noi, che solo con un' esalta vigilanza intesa a 
sventare da bel principio le imprese rivoluziona- 
ie, e non con una vigilanza tardiva e incompleta 
lelle frontiere nel momento della crisi, gli Sta- 
ti poutificii possono essere protetti efficacemen- 
te. Sarebbe adunque essenziale conoscere quali 
misure il Governo del Re sarebbe nell'intenzione 
e possibilità di prendere per impedire d'ora in- 
nanzi la formazione di nuovi depositi d'armi, gli 
arrolamenti più o meno clandestini che si tentas- 
sero ancora, e le aggressioni che venissero di- 
rette un’altra volta contro il territorio pontif- 
cio. La cerlezza che potessimo avere a questo ri- 
guardo, giustificherebbe la nostra fiducia e ci aiu- 
terebbe a farla penetrare nel sentimento pubblico. 
Quanto ai buoni uffici: che il Gabinetto di 
Firenze ci domanda per regolare i rapporti di 
vicinato tra l'Italia e il Governo pontificio, que- 
sto voto non ha nulla che non sia conforme alle 
idee sempre da noi professate. La nostra corri- 
denza ne fa fede, e io posso ricordare i con- 
che noi davamo alle due partì, alla fine 
dell'anno 1866, nel momento dello sgombro. Noi 
mo dunque disposti a incoraggiare tuito quan- 
to tenda a far disparire le difficoltà materiali de- 





rivanti della contiguità dei due paesì, e a molti- 
plicare così le occasioni e le probabilità di un 
ravvicinamento morale più pieno. 
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le al- | nici, che vengono raccolti nella Casa di Ricovey 





Noi siamo convinti che il Gabinetto di Fi- 
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2. Ua R. Decreto del 30 dicembre 4868, pre- | ‘“ “Così si vorrebbe giungere coll’ 


Nel | 





42. Comunicazione del prestito contratto dj 
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cose romane. 

Se si esamina con imparziale attenzione i 
fatti che si succedettero lo scorso anno, è eviden- 
te che non si può rimproverarei nessuna 
alla Convenzione del 45 settembre; noi 


ro, pur rimanendo fedele alle idee liberali, si ado- 
pera ad aggruppare intorno a sè gli elementi con- 
servatori ci ese contiene. Così si fortificherà 
la fiducia che i destini dell'Italia inspirano a'suoi 
amici, e dispariranno gli argomenti, col cui aiuto 


veramente liberale della popol 
zato, coll’ aiuto del quale gli agitatori si propon- 
gono di cambiare in maggioranza le minoranze 
più insignificanti. 





9. Proposta di pensione per Simoni Nico} 
ex usciere, gi 
10. Proposta di pensione per Francesco 7. 
mello detto Panetti, ex usciere. 
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lella Gazzetta Ufficiale del 26 corrente si 






























Se il Governo ha creduto opportuno di ser- 11. Assegoo di gi corrispondersi ali arcata, lo 
gli avversarii della sua unità cercassero ancora | mo osservata, al coutrari?, nel suo principi bare il silenzio sino a questo giorno, perchè i | maestra degli asili infantili Anna Gramolin ey (trade per 
contestarne la durata. Il Governo dell’ Imperato- | nel suo spirito contro coloro che tentavano di Haono votato indirizzi di felicitazione a S. | fatti vengano a rendere impossibile ogni errore | pita da male d'occhi. sia un ver 
Fo, i “pi sentimenti a questo riguardo non sono | struggerla, o si mostrarono impoleati a difeaderia, | M. ed a S. A. R. il Duca d'Acete per la nascita | rispetto alla sua condotta’ vggiùì fa d'uopo che 12. S impo per la pensione | nestre, di 
punto dubbii, vedrebbe nel miglioramento gra-|e nessuno saprebbe recare in dubbio nè il som- | di S. A. R. il Duca di Pugl le popolazioni riconoscano la reazione sotto tutti ita municipale sig. Mar- col confron 
duale delle relazioni della Corte di Firenze con lacere con cui il Governo francese s' è vi- La Deputazioni provinciali di Parma, di Si- | i suoi travestimenti, ch' ese si preparino a resi liata alla metà del soldodi | mo adunq 
la Santa Sede, un pegno del consol ad ua intervento divenuto neces- | racusa, Cosenza, Aquila, Messina, Castro-reale; | sterle come resiste @ le resistere. Il Goverao dl uelle fivos 
stato di cose creato nella suo desiderio d'ebbreviarne il ter- Le Giuate municipali di Varzi, Garlasco, | per tutto dov’ essa fe il capo. Voi do. 13. Sanatoria pel trimestre mortuario diL, l' oretice 








nuovo della politica di pacificazi Scansano, Aquila; vete dunque far comprendere agli abitanti della 








388 :89 corrisposto alla vedova del segretario di 









i lificii N Una to 
ne che ci siamo costantemente adoperati a far Ma la sicurezza dei confini pontificii era l' Il Corpo accademico dell' Istituto di belle arti | vostra Provi la Casa d' industria, Galeran Tommaso. unta tanto 
oggetto principale che noi ci proponevamo d'ot- | delle Marche. Che il Governo, il quale rogredito, ri- F — ll Sindaco della città di Vene | che la casi 
Siete autorizzato a dar lettura di questo di- | tenere quando sbbiamo firmato gl' impegni del ———___ spetto alla rivoluzione politica ed alla quistione | ria anouazia : fesseremo 
spaccio al generale Menabrea, e a lasciargliene co- | 15 nega) Do una a Vacgi nelle È ala consi Ufficiale del 26 ha per telegra- | dei diritti individuali, al pari del popolo più li- Visto il Regolamento 30 agosto 1868 N cosa per al 
PO, sape De pine desiderio. Aoliece ehe; damioome; 11 a di comerarDeeta | fo da Potenza, che la mattina del 25 corrente, i {bero dell'Europa, che è andato più lootano di | as6os'atog' per l'attuazione della tassa a carico | SCiuta da | 





carabinieri reali di Marsico, ed un drappello di | quanto lo potessero sperare e di quello che man 
truppa, ci ggiunse un delegato di P. S., in- | jo abbiano fatto coloro stessi che Speri l'accu- 
viato sul luogo, dal Prefetto di Potenza, circonda” | sano d'essere reazionario; che questo Governo, 
rono una inasseria ove si erano rifugiati i due | dico, il quale si propone di progredire anche n 

briganti Sabatella Giuseppe Antonio, detto Mon- | l'ordine delle rifornte ‘eco0o miche, è disposto a 
dovecchio, e Corio Genuario , detto Sorillo, co- | conservare salvo ed intatto il deposito sacro della 


dei proprietarii di fogoe che immettono nei rivi 
e nei conduttori sotterranei comunali, nonchè dei 
proprietari di case sprovvedute di fogne; 
Visto IV. del Regolamento stesso, ed ul 
la compilazione delle matricole dei contri- 


piena osservanza. Le nostre giuste speranze essen- 
do rimaste fallite, è nostro dovere di pon pren- 
dere, senza mature riflessioni, nuove risoluzio: 
Noi non potremmo dimenticare, infatti, le dichi 
razioni che il Governo dell'Imperatore ba fatt 





Movstisa. 
Il ministro degli affari esterni d' Hal 
al ministro d Italia a Parigi. 


Firenze 22 agosto 1868, 










































































di ie ll b i a ; n buenti per tal titolo, le quali devono Tent 
Signor ministro, voi avete veduto dalle mie | l'anno scorso, e che subordinavano la cessazione stringendoli alla a discrezione. Arrestati in ità razionale sino al î pel i quali O. servire; pet 
uitime comunicazioni che un protocollo definitivo | dll nos pazione al grado di fiducia che | un coi proprietrii della masseria, furono condotti | nine delle Cortes costituenti mira e) sian] de IBBES PiDbLo 
rr la ripartizione debito pontificio apparte- | lo Ile cose farebbe rinascere negli animi, | in Marsico. Il Sabatella scorreva la campagna fin al osi. i ci i per la esazione Pi 
Reato alle Provincie sonase, è diato emette Pi | ato potremmo legittimamente dividere...‘ | dal 1869. Rs oa Teeth depoilo, Egli è pure di- | dlle imposte dircite; perfluo il r 
renze, il 31 luglio scorso, dal signor ministro del Il Ministero preseduto dal generale Menabrea FRANCIA. Visto l'avviso 30 agosto a. p. col quale i || parte con « 
ficanze, @ dal signor barone Malaret. ha certo il diritto di far valere ai nostri occhi i RE agolamento medesimo fu pubblicato, a modé | velto è val 
oli Incontestabili el’ so #'ecquiso alli Micia: ona cazione parziale dell’ alinea 6 dell’ avviso stesso; || solita graz 
scenza di tutti coloro che, in fialia, compreDdO- | ban, "per | giornatet. Ti Frate n vana i pria FIRE 
o Ì veri interessi dela penisola. Esso ha ritabi- | Mise. dispeaizione della puaidenta ie Se She in una delle sale municipali, Non manca 
to, ia modo fermo e moderato insieme, le idee | # ® disposizione dlla stampa 25 pati. — dal 30 gennaio a tutto 49 febbraio ne dello sp 
ordine e di buona amministrazione. Noi apprez- | MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- esposte le matricole dei contribuent troppo dei. 
sacrate dall ziamo altamente il carattere elevato dei suoi atti, Vienna 25 gennaio. tranno protocollo m do ambient 
Queste difficoltà, il Governo dell’ Imperatore non | e gliene sappiamo grado, giacchè i vincoli che u La petizione che domanda | mine utile di giorni re molto iu 
le fgnora, erano iu efletto d'una gravità inconte- | nicono sì strettamente i due paesi, non possono | elezioni Sirette pel Cosa li rimosiramze. CR 
stabile. che ristriogersi ogni giorno più sotto |’ influenza discussione d'un sottocomita! : ny 000 sepacato avviso verrà partecipata la di- e 
Noi ci vamo di faccia ad un' occupa- | d'una politica altrettanto saggia che perseverante. zione in iscossa del ruolo definitivo. JA 
zione del territorio pontiticio per parte delle trup- Ma è egli prudente comprometterne i risul- | Dienstl e Caaikuwiki. Venezia li 22 gennaio 1869. che qualche 
pe francesi, contro Îa quale averamo creduto do- | tati con misure precipitate, el anticipare il mo- Il Sindaco, G. GrovaneLLI. secondario, 
ver protestare. L'opinione pubblica in Italia ne | mento, in cui la fiducia si ristabilirà da sè stessa La suprema Corle di giustizia, con decisione Onorificenza. — Rileviamo con molto Arres 
fu a ragione commossa , = vide nel fatto di que- | e s' imporrà senza sforzo alla pul pinione ? | del 20 corr., respinse il reclamo straordinario dell Piacere che l'egrezio professore dell Acc Biunnte ed | 
sta occupazione una infrazione manifesta della Lungi da uoi il pensiero che quel momento | Vescovo di Linz, con cui esso, fondendosi sull ar= Che per la quistione della candidatura al tro- | d' Pelle arti, Pompeo Molmenti, è stato sopra pro. + Due 
gara par i setemabre che ESE Tal Lea Cool farsi negazione, stente DI sani pare tico “ del Concordato, contesta la competenza | no, il doreno è deciso ad attendere la sentenza sero or GOaRce truzione pubblica, insi- fiato di ubb 
60 , | però possa 0 le ' i va processo i . M., nell'udien Î , | tendo mano 
almeno a sospendere, l' adempimento degl’ impegni | d'or: è sfortunatamente troppo certo che le | ssbbiettivo. LO n a cea a ai motivi api dimsodso ua il Do dicora do itpel | dell'Ordine della Corona d' nt gennaio corel | dari di gua 


fatto ancora 





da lui contratti con la detta Convenzione, fino | mi 


, i disegoì ostili che produssero i recente, 



























di rifiuto del Tribunal d'a i suoi i i 

allo £gombero del territorio pontificio er parte | tristi incidenti dell'anno scorso, sussistono ancora dichiarato che l'art 04 del eos grate aveva | senza che i nè Indiridanimt to, ‘llettiveane | vane ci° reparant cip e la Principessa Gio | mentre tai 
dello truppe francesi, ed è in questo senso che | Non si potrebbe negare che, in questi ultimi tempi, | fin pei Vescovi alcuna, eccezione dal potere pu-| te, di esreitare qualche influenza in favore ca | prosa PA PTOParano oga beralità ra, Bradita vor MEA terra, e | 
ta ordine del giorno, a cui il Ministero noa ere- | non sieno ritornati a galla, per via di pubblica" | niti vo dello Stato, e ehe quand'anche ciò fosse, | persona determinata. Mea Fusto e all amori esi pralità, uniti al buor ME ertor © 
fe doversi opporre, facendo tuttavia riserve per | zioni numerose, coo una recrudescenza ben atla| le Joggi fondamentali dello rana ani ci) Pot, la S. V. può far nascere nel cuore degli | ito” ed' applicato. nd ami Robi (Ri 
li futuro, fu volato nella seduta della Camera dei | ad inpirare una giusta cirecapezione. Se noi ab- | quasto privi. A i tei Provincia l'energia necessa: |offira lore'il mezza di are Sl CORR 
deputati de 21 dicembre scorso. biamo ragione di pensare che la nazione italiana SPAGNA. per respiogere cop indegno gli seitan; | once loro il n i farsi maggiormente ap- 

E di queste riserve il Governo del Re si è | accoglierebbe la misura che facesse cessare la no- È coloro che sopportavano eg vi nenti di | pressare, le squi loti di questa famiglia. 
prevalso, firmando , sotto la sua responsabilità, il { stra occupazione con un sentimento d'amichevole Stante la sua importanza, diamo per intero li L'anno scorso, l' apparta del palazzo Gio | x 
protocollo finale della ripartizione del debito pon- | sodisfazione verso la Francia, siamo, d'altra par. | la seguente circolare diramate’ dal mitico. dol. anelli fu arricchito di una magnifica stanza di per. Su 
tificio. te, in diritto di credere che gli uomini di disor- | l'interno di Spagna si governatori delle Provincie, fetto gusto ed intonazione; ieri lo fu di un nuovo ii 

Ua esame più ma'nro della questione aveva | dine, che non si sentono ancora abbastanza sco. | che troviamo nell’ Epoc: Appartamento decorato con quadri antichi prege- GRAZIA 





in fatto indotto il Governo del Re a riconoscere 
che, dovendo la ripartizione del debito pontificio 
essere regolata secondo le stipulazioni della Con- 
venzione del 4 dicembre 1866, ch'è pur essa un 


vi vedrebbero unicamente l'occasione di La S. V. avrà notato il silenzio serbato 
Governo, nonostante i gravi avvenimenti di 
furono teatro alcune città di S; 


lenzio è stato 







dite, ch a olissimi, e di una maguilica sela da bailo, eretta 
tosto : dal bravo architetto comm. Meduna. Questa con- 
sta di tre riparti, uno centrale, arcuato da un n 


LE 
fronte, e gli altri due laterali, distinti da elegante | Per costruire 














prova, e gli Stati prati iduci tutti suoi 
























atto internazionale, distinto del tutto dalla Con- | luto porre il territorio al sicuro da ogni attacco, anficHlo gato un grande appoggi colonnato. La decorazione di questa sala è di tutto i Un da 
venzione del settembre 1864, la sottoscrizione del | ed il Gabinetto italiano stesso, malgrado le sue Dio serbi. Vostet Quel buon gusto che si può desiderare, nello stile 3. Lo ridi 

tocollo finale non poteva essere ritardata. Di | intenzioni, che noi non potremmo avere in s0- Madrid, 5 della fine del Seicento, reso più leggiadro da a- | &; © Die: cosi 
n , uscendo dalla spetto ? In quale situazione si troverebbe esso, , > gennai scavi 


l guisa i! Governo italia 
no) 






/ gE 
cune eleganti modificazioni ‘introdotte dell’ ar- 
to Pop rodotte dal 


pari di noi, se il rinnovamento dei tentativi ch 
icolloci 


ebbero luogo lo scorso anno, ponesse ancora i 
due Governi in faccia a penose necessità @ pro- 
vocasse un nuovo spargimento di sengue 

Può, dunque, sembrare conveniente, prima d' 
occuparsi delle misure che saranno la conseguen- 
za del ristabilimento d'una sicurezza completa, 
il dedicarsi anzitutto a sviluppare ed a migliorare 


Il soffitto è 
® dorati, ottima 
@ Bortoluzzi che in 
I muri sono a c 





vava aver adempito coscienziosamente, dal suo 
a tutte le clausole contenute in questa Con- 
venzione. 

Noi siamo stati d'avviso, che questa condotia 
sarebbe stata apprezzata dal'Goverso dell’ Iimpe- 











0 quell 





DE groati. che accompagnano e so 


























ratore, è che essa aorebbe per risultato immedia- | le condizioni di tale sicurezza. nel giorno 12 Peri enon aprilia pia 
{0 ll riro delle ruppe francesi dal ervitorio pon: |" l Gabinetto di Firenze s'è posto da sè stesso nei successivi giorni 18, 10 ag Sgerà continuata | tutta la sala. Net vani cemanonia, inconterde 
tifiio. Noi non potevamo in effetto supporre che | in quest'ordine d'idee, quando ci ba toltop nella quale si tratterà’ del gni) 23 2) ® 27 | fra gli ornati, il Paoletti ed Mosetti Lotte di 
il Governo imperiale avesse ad e un progetto destinato a stabilire tra gli Stati del pa seguenti oggetti : insero figure. Sopra la porta centrale i (\ 
dere alla dimostrazione di fl Santo Padre e quelli del Re Vittorio Emanuele 4. Propoli prua publica) e tacaroli scopi gt Bunot cao centre Mc 
vevamo appena fatta , pi- un modus vivendi, atto a rimuovere gli attriti che Graf del Cloni 209! di varii scritti auto- | lati della porta stanno due magnifiche cornici dî WFerno presenter 
lare un, mior, i quo on sarebbe sta 1 elazioi di vicino; necessarie ad, ua tempo è 4° di aumento degli assegni al per | PeTchi Opera del Garbao, delle quali op signo |_841 suino 
di stretta reciprocità, e avrebbe fatto dificili, producono troppo spesso paesi. i egli assegoi ‘- | non ammirare | ia) l'orche- N 
Fallo Asugalio! d'Ircilacione tra” 1: Gue! di abbiano seets codesto proguic. cossa Sigale scolastico in via provvisoria. sino a def | ne 3 Jeggiadria, e nascondono lore a insorta nell 





con accorgimento temperandone il suon. D 

CR La iuminaione ‘è fatta con lustri di Venezia © NI aegno dia 
n ere elegantissime del Salviati e di fabric li 

1 Impia Salviati e di sltra 

Nomina d'una Commissione con incarico | no 


un attestato delle buone disposizioni del Gabinetto 
italiano : lo esaminiamo in questo punto, con tutta 
l'attenzione che merita, ed impiegheremo i no- 
atri aforzi a far risaltare agli occhi della Corte di 





i. 
P#€'| Governo dell'Imperatore ss’ che nulla mi- 
naccia, in questo momento, dal lato dell'Italia, la 


sicurezza del Governo del Santo Padre; e, quanto 








Oltre a questi lustri di vetri variopioti stan 
An giro parecchie magnifiche lumiere a 1° 





onsiglio, colla 
un riordinamento dg] 
porto. 


Fipl 


ui ; 
zioni da 
delle Guarii 


di 
linare 


competenza passiva dj 
lotenzione delle bangse 
Marco , sulle autenng, 


re la dos 


pei 


nella Casa di Ricoveo” 


ro 


ogetto presentato 
out, prato 


uisto dalla R, 
AÎ Dire. 


tt 


IO € ta 
igua all'inola di E 
per ampliazione d, 
prezzo d'acquisto di 


partite di residuo debito 
no aina dovute dallo 


Dietrich Giovanni ora 


vendita mediante a. 


loperte, che esistevano 
comunale, conservate 


Trezza di L. 
sodisfare aj 


usi dello Ospitale di 


prestito contratto dal 

200,000 
obblighi 
trazione per l'anno 


rivi in base aj 
tecnico, e secondo un 


vo. 
prestito comunale che 


razione in. UD regolare 
ione del conto presua- 


a. ) 
dei conti per l' esame 
' industria. 
iglieri comunali a 
lute del Consiglio della 


‘o del Consiglio ordi. 


le, Marco Fosci 


le di pension 


» 


ex segretario munici. 
per la conservazione 
ttività a titolo di pen 


I can. 
della vecchia pianta, 


aggiunto-ragioniere 
iano, 

in ragione di 

e di Francesco Seran 


all'ex cursore mu. 

per Simoni Nicolò 
be per Francesco 7e. 
re. 


prrispondersi alla 
[Anna Gramolin col- 


per. la pensione da 
municipale sig. Mas- 
lla metà del soldo di 


tre mortuario di L, 
va del segretario del 
Tommaso. 

della città di Vene 


80 agosto 1868 N. 
della tassa a carico 
immettono nei rivi 
comunali, nonchè dei 
lute di fogne; 
s10, ed ul- 
matricole dei contri- 
devono servire per 
ilivi da passarsi alla 
[genti per la esazione 


p. col quale il 
pubblicato, a modifi- 
B dell'avviso stesso; 


to, le eventua- 


frà partecipata la da- 
gntiv. 


OVANELLI. 
ileviamo con molto 


vo una gradita sor- 
lità, uniti al buon 
rie nobilmente sen- 
fe gli arlisti e ad 
maggiormente ap- 
di questa fomi 
to del palazzo Gio- 
guifica stanza di per- 
fi lo fu di un nuovo 


e, arcuato da una 
distinti da elegante 


leggiadro 
introdotte dall’ ar- 


iermente colorati 
' distinti Mazzorai 
ono impareggiabil 
razzi antichi e 
pa ed assai oppov 
foga 


eg 
TRE 
condono |’ orche- 
‘ndone sÌ suono: 
i tra tb 


variopinti stan- 
lumiere a #pe0- 


ppezzeri 
è in seta botton d'oro. 

Veder questa sala ieri sera, 

di bellezze, e di ricche ed elega 


Teatro la Fenice. — Giovedì 23 gennaio 
corr., opera : L’ Ebrea. 

Venerdì 29 detto, cpera : Marta. Dopo il se- 
condo atto, il ballo La Caprieciosa. 

Sabato 30 detto, opera : Otello. Dopo l'opera 
il ballo suddetto, con nuOVO passo a due. 

Domenica 34 detto, opera: L' Ebrea, salvo 
casi imprevedibili. 

— N prof. Bertoja , autore degli scenarii della 
Fenice, c' indirizza la seguente lettera : 
Preg. sig. Redattore. 

Nel Numero d’ieri del pregiato suo giornale, 
nella relazione che vi si trova inserita, della 
ma rappresentazione dell'opera L'Ebrea, datasi 
Fenice, vi sono alcune parole di biasimo per gli 
scenarii di detta opera, e specialmeate per il primo, 
nel quale si asserisce esservi perfino degli sbagli 
di prospettiva. 

In un dipinto finchè la critica si aggira sulle 
generalità, p. es. sul colorito, la composizione ec., 
sarebbe pazzia dell'artista il voler contrastare |' 
altrui giudizio, dipendendo ciò dal diverso modo 
di vedere, o dal più o meno buon 
tista o del critico ; ma la proepei 
za matematica, quando DI crilico asserisce esservi 

lio ttico, deve ciò provare con ra- 

ne appunto questo che sarei a 
pregarla di voler fare, indicandomi quali sono gli 
errori in cui io incorsi, e a cui accenna il suo 
giornale, e li ragioni vengono ritenuli per 
tali. fo potrò così approfittare delle sue osserva. 
zioni, se saraano giuste, @ giustificarmi se non lo 
fomero. 

La critica in questione, interessando Ja mia 
riputazione d'artista, spero che la di lei cono- 
sciuta gentilesza ed imparzialità non vorrà far 
un'eccezione a mio riguardo, ed è con questa lu- 
singa che la prego d'inserire questa lettera 
nel su) giornale, come pure le ragioni, che dopo 
la sua risposta troverò opportuno di’ addurle a 
mio giustitie 

Accetli intanto i miei più distinti segni di 
stima. Venezia, 28 gennaio 1869. 

Benton Piero. 

Eccoci pronti a compiacere il sig. Bertoj 
Nello scenario del tto, havvi la casa dell'ore- 
fice, posta di mezzo fra due contrade ed appog- 
giata ad una specie di torrione; questo torrione, 
si noti bene, situato alquanto più addietro della 

è congiunto sd altro edifizio vicino, con va' 
a la quale sovrasta ad una delle due con- 
trade per le quali il corteo. Sopra l' 
sta un verone, diviso in ire compartimenti 0 
nestre, delle quali è facile giudicare I 
col confronto degli oggetti circostanti. Noi pregi 
mo adunque il sig. Berk ja di coufrontare una di 

uelle fivestre sovrastanti rcata, colla casa del- 
oretice , la qual 
una torricella, appic 
tusta tanto più innan 
che la casa dell' orefice sia abitabile, n 
fesseremo assai volentieri d' esserci ingannati ; la 
cosa per altro è sì palmare @ fu sì tosto ricono- 
da tutti gli spettatori, che qualificarono 
n 


egli possa 
lendere da lui, ch' egli ci spi 

me in quella casetta si putesse trovare qi 
me atrio, che ci ha regalato pel second' atto! 

Teatro Rossini. Ieri sera, in mezzo ad 
ua pubblico aj 
ci fu la prima recita dell' Elisir d' Amore. È su- 
periluo il raccontare chi 
parte con quella maesi 
vello @ valente artista, 
solita grazia ed elegenza, ed Pagleti de pro 


anche paura che lo 
paralizza © della qui ‘cuna ragione. 
La messa in iscena è abbastanza buona, e v'è an- 
che qualche scenario, che, per essere in un teatro 
secondario, fa sufficiente ‘effetto. 

Arresti del 27: — Sei oziosi, un que- 
stuante ed ua iadividuo incolpato di furto. 

— Due marinai, G. R. ed A. N. 
stato di ubbriachezza ‘era , 
tendo mano ai coltelli, furono arrestati dai mili- 

di guardia al gran Comando. 

Disgrazia. — Il cai itiere Domenico Poli, 
mentre attendeva @ lavorare nell Arsenale, coddo 
a terra, e riporiò una grave ferita. 


CORRIERE DEL MATTIN 


Atti uffciafi. 


N° 4844, Gaza. Ulfie. del 27 gennaio 1868. 


due 
ristauro degli edifizii esistenti e gli 
ii tutto com’ è indicato nella relazione mi- 


al Parlamento na 
sui lavori e sulle spese fatte per l’ Arsenale nell’ eser- 
dell’anno precedente 


di 
ud | Liceo di Bellino, 


del ministro della 
le seguenti nomine « di 


Decreto 7 dicembre 1868 : 
Franchi Vincenzo, titolare di filosofia nel R. 
collocato a riposo in seguito a 
sua domanda per comprovata infermità, 
Coo R. Decreto 27 dicembre 4868: 
Calderari Gio. Battista, confermato titolare 
di disezoo nella R. Seuola tecnica d: Verona an- 
nullando il Decreto R. 15 novembre 4868 
riguardava. 


S. M., in udienza dei 29 novembre. 16 @ 
30 dicembre dell'anno scorso, e 3, 10 e d1 gen. 
naio corrente, si è. degnata concedere il Sovrano 
ezequatur ai signori : 

D» Pilat nobile P.d rico, console generale d' 
Austria in Venezia; 


. Bizio Leopoldo, vicecorsole del Brasile in Ve- | 


Con ministeriale Decreto del primo genn: 


Guazzo Luigi, aggiunto giudiziario presso la 
Pretura di Adria, dispeusato dal servizio in se- 
guito a domanda 


Volpi Dionigi, praticante di concetto, nomi- 
nato ascoltante giudiziario gratuito nel raggio giu. 
risdizionale del ‘Tribunale d' Appeilo di Venezia. 

Co teriali Decreti dell'14 gennaio 1869: 

Tallandini Ferdinando, accessista. presso il 
Tribuaale pruviuciale di Venezia, tramutato , in 
seguito a domanda , al Tribunale provinciale di 
Rovigo ; 

Arnould Federico, id. id. di Rovigo, id. id. 
di Venezia; 

Ciani Giovanni , alunno d' ordine, nominato 
cancellista presso ia’ Pretura di Auronzo. 


id. di seconda classe 
ia Mirano, id. giudice id. id. di Treviso; 
Albricci Antonio, id. id. Ceneda (Vittorio), 
id. id. di Udine. 


Venezia 28 gennaio. 
( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Napoli 25 gennaio. 

Gli sprazzi della fontana Mediua e delle fon- 
tane al largo del Mu sono cristallizzati. 
ghiaccio si vede a Napoli, le creste dei monti che 
coronano la grande città, biancheggiano per neve; 
i curiosi vanno a vedere il portento, ed il popolo 
corre Toledo , soffiando sulle dita. La posta è in 

di manchiamo di 


o il 


sono ormai passati da 
Iotanto un'altra ridico 


Alla Camera dei Signori che, come avrete 
letto, fu lestè arricchita di venti nuovi Pari, è im- 
minente la sanzione del progetto di legge, che in- 
troduce da noi , per ora soltanto nei processi di 
stampa, e quasi a prova, l'ordinamento costitu- 
zionale dei giurati. Nessuno dubita, che in breve 
tempo quell’ istituzione verrà applicata anche ad 
altre qualità di crimini e di delitti. 


il tole- | ospit 


l” tine del 
l'onorevole Castig 
Povera sinistra, se ha per oratore un uomo di 
quella tempra, Qui non si 
ranza pensante, che il 
che da questa Crisi, che gli è suscitata da ine- 
i oppositori 
tiri certo che il Re giuogerà a Na- 
lomenica 34 corrente. Sappiamo che a Fug 
gia si fanoo grandi preparativi per accoglierlo, e 
che, per tutta la linea che da quella ciità mena 
a Napoli, si preparano splendide accoglienze. Si 
a ‘che per gli ultimi giorni di carnevale, 
auspice il Re, sarà tenuta una fiera di pubblica 
beneficenza, e che si costruiraono parecehi carri 
con mascherate simboliche. 
Questa sera v'ba una splendida festa di ballo 
alla Casina dell’ 


Insomma, quest’ anno c'è moto, c'è brio, si com- 
rende che Napoli è una grande 
anno decorso pareva di vivere in villa. leri è 
dal 


che si riassumerà il servizio in febbraio ed in 
marzo p. v. 

Le opere di Offenbach continuano a richia- 
mar gente. S. Carlo colla Parisina vegeta, e ci vai 
no gli eleganti perchè ci devono andare, non per- 
chè si divertino. Il teatro non è che un pretesto, 
per le signore, di mostrare i loro begli abiti ve- 
nuti da Parigi, ed esposti per la prima volta con 
riserbo al ristretto circolo del Principe; per gli 
uomini, di fare i vagheggini e di espor le loro 
croci. Quante se ne vegrono, buon Dio! I petti 
si piegano sotto il peso delle decorazioni. 
mende, 








led posta presentata dal Ministero, per- 
chè noe propore posta sulle decorazioni 7 
ci il Castiglia, la nga, e sarà com- 
preto dai presti più che del posteri, alla cui 
riconoscenza ed al cui giudizio aspira. 


Vienna 24 gennaio. 

%. Vi scrissi ultimamente che i nuovi pro- 
tti di legge, presentati dal Ministero alla Camera 
lei deputati, subito dopo la riapertura della stessa, 

erano, in complesso, di non grave importanza. Uno 
però ve ne ha fra’ questi di notevole attualità e 
che, come tale, sarà certo da tutti approvato. 

Traltasi di completare la legislazione ferro 

austriaca, la quale finora, in certi riguardi, 
molto desiderare. È vero che le disgrazie ed i 
sinistri di strada ferrata in Austria per quantità e 
gravità sono tuttodì meno numerosi, 0 meno spa- 
ventevoli che altrove; pure essi aumentarono col 
moltiplicarsi delle ferrovie; ed è più di tutte la 
Westbahn,che in tale riguardo tien desta da qualche 
tempo l’attenzione generale. Ora si propone di far 
indenizzare, a speso delle Società rappresatanti lo 
varie linee ferroviarie, e i danni dal pubblico 
i i, e quelli toccati alle persone per 
esercizio. Si vuol anzi an- 








parlar più precisamente, col s0- 
yrano della Russia. Presentemente ospitianio qu 
il Principe britanno di Wels e la sua graziosa, 
consorte. Accolta alla Stazione ferroviaria dall’Im- 
peratore stesso, in mezzo ad uno splendido cor- 
teggio, l'augusta coppia, della quale soggiornano 
a Vienna molti più o meno lontani parenti, vien 
festeggiato a Corte e ne'circoli della più alta so- 
cietà colla più squisita cortesia e con ogni genere 
farzo e pompa, per quanto lo permeltano certi 
riguardi peivati d' elicheita | imposti altresì alla 
Corte ed all aristocrazia dal lutto per la morte 
testè avvenuta del Principe ereditario del B. 
quantunque questi non avesse an rage 
giunto l'età maggiore, in tal punto obbligatoria 


per legge. 
n 
Canna pei DerUiTI. — Sessione del 27 gennaio. 
Presidenza Mari. 

La seduta è aperta con le solite formalità a 
ore 1 12. 

Ministro della guerra preseota un progetto 
di legge. 

Pres. Rammenta ch' è sorta una questione 
a proposito del Regolamento. Trattasi di sapere 
se, quando up deputato ha 
za, © che della risposta del Ministero-non è so- 
disfatto, può o non può fare un secondo discorso. 

Mussi. Rammenta ch'egli ha presentato un 
progetto per modificare l'articolo 68 del Regola- 
meoto. Desidera che la Camera lo discuta. 

Massari. Coglie quest'occasione per protesta- 
re contro i fatta da alcuni ch'egli, 

che compilò il rego: 
lamento , abbia voluto mettere la museruola al- 
l' Opposizione. 

D'Ondes Reggio propone che il Comitato si 
occupi domani e della proposta dell'on. Mussi e 
di quella dell’ onorevole Presidente. 

Questa proposta è approvata. 

Minervini. Chiede che prima d' incominciare 
la discussione della legge sull’ amministrazione 
centrale, si proceda all'appello nominale per veri- 
ficare se la Camera sia in numero. 

Sì fa l'appello e la Camera si trovi 


S' intraprende la discussione dell'articolo 43, 
così concepito : 

« Per Decreto Reale, sentito il Consiglio di 
Stato essere creati nei Ministeri, con 
rattere permanante 0 temporaneo, ufficii tecnici 
speciali, quando l'indole rigorosamente tecnica 
della materia e la sua importanza lo esigano. » 

Su questo articolo ha luogo una lunga di- 

scussione a cui prendono parte gli onoreroli De | 
Luca, Valerio, D'Amico, Pescatore, e il ministro 
dell’ interno. 
Ministro della guerra. A proposito di questo 
articolo rammenta che il Ministero ha proposto 
un'aggiunta affinchè la Camera consenta che nel 
Ministero delia guerra, della marina e degli affari 
esteri siano mantente le Direzioni generali. 

L'on. ministro mestra la necessità di queste 
Direzioni, stante la quantità di lavori a cui deb- 
bono attendere e che meritano di essere spediti 
da uomini speciali, o che se ne occupino conti. 
nuamente. 


Menabrea (ministro degli affari esteri). Sog- 
giunga poche considerazioni a sostegno della tesi | 
sostenuta dall'on. ministro della guerra. 

Ministro della marina. Chiede egli pure che 


interpellan. |, 


mal pagati per toglier loro anche una prospet 
di avanzamento. 

Parlano sn questo argomento Alfieri, Valerio, 
Sanguinetti e D'Amico, e quindi l'ora essendo 
tarda, il seguito della discussione è riman'ata a 
domani. 

La seduta è levata a ore 6, 


L' Opinione da liti 
nel suo sioggio a Napoli 
ML 


parlirà da Firenze il giorno 30, alle 
i pntimer 


rario che seguirà il Re 


ia alle 3:20 pomeridiane 
lle 8. Partirà de questa 
8 4/2 ed arriverà a Foggia alle 4 ani 
del 31. Alle 5 4,2 partirà da Fog 
giungerà alle 7 4,2 al Pioneroitolo, da dove 
tirà all: 7 3,4 in vettura a cavalli per Santo Sp 
rito, ove giungerà alle 9 34. Riprenderà la fer 
rovia in questa Stazione alle 40 e giungerà a Na- 
poli alle ore 1 1,2 pomeridiana del giorno 34. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 27: 
sta SsPPiamo che la neve caduta in gran quan- 
tità sulle line ferroviarie meridiozali cagionò un’ 
ioterruzione fra le Stazioni di Vasto e Foggia. Si 
erede però che questo ostacolo possa essere tolto 
prima del pas‘azgio di S. M. il Re. 


Leggesi nell Verona in data del 27: 
Abbiamo ricevuto una petizione firmata da 

32 avvocati di Verona e della Provincia, diretta alla 

presidenza del Parlamento, contro l'imm 

tivazione nelle Provincie venete del 

ziarie vigenti nel Regno. 


Dispacei telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Berlino 28. — La Corris 

ciale reca che l'apertura del Reichstadi è probai 

pel 5 marzo. — La Corrispondenza considera 
adesione della Grecia quasi, come non dubbia. 
— Parigi 28. (Corpo legislativo.) — Le domande 

d'interpellanza di Bethmont e Buffet furono re- 


Spiate. Si discusse l'elezione del Gard, che fu con- 
validato, 


spondensaprovin- 


Liverpool 28. — Le perdite dell'incendio della 
Rio Janeiro sommano a 80,000 lire di 
I danno principale fu risentito dal com- 


ese. 

Madrid 27. — leri ebbe luogo una dimo- 
strazione energica contro il nuozio e il clero per 
l'assassinio di Burgos. Lo stemma del nunzio fu 
atterrato ; prevenuto della dimostrazione il nunzio 
erasi rifugiato all’ Ambasciata di Fra 

Madrid 28. — È smentito che il nunzio ab- 
bia lasciato Madrid. — Il redattore, lo stampato: 
€ parecchi impiegati del Pensamiento Espanol 
rono arrestati. 

Burgos 26. — Il governatore civile fu at- 
sassinato in chiesa. Il Cal ’ era presente , 


sportato per 
lato. Il decano provviso- 
rio e due canonici furono arrestati, 

Bucarest 28.— Parecchi giornali contengono 
articoli vivissimi contro la prussificazione dell'e- 
sercito e contro il eclounel!o Kre 

Montevideo 27. — Un telegramma di Buenos 

vres dice che Apgostura fu altaccata il 24 di- 
bre. Assicurasi che Lopez è prigioniero. Gli 
alleati inseguono i fuggiaschi. 


Nostro dispaccio particolare. 
Trieste 28 gennaio, ore 14 ant. 


Bianchi Giovini in Austri: 
gesi nell’ (Osservatore triestino : 
. M. I. R. Ap. con sovrana risoluzione 
6 te degnata 
zione di 


i ; proibizione emanata colla. sentenza 
Tribunale provinciale di Venezia 
del 24 gennaio 1864, N. 862. 


eri 
Borsa di Firenze. 
del 25 gennaio del 27 gennaio 


pancia (1 
ObbI della Regia comteresa. 
Varigi 27 gennaio. 

a fr 3% 
ita ana 5%/, iu coni 
Valori divern. 


Ferr Lombarde-Vanene . . 


Obblig. ferroviarie mridion 
Cambio sull'Italia. . . 
Credito mobil. fresesse 


Viwoma 27 gennaio. 
jo su Londra 


Londra 27 gennaio 
Consolidato isgiese 


Vienna 27 gennal: 
1 26 gennaio del 27 gennaio. 


259 70 


Argento ( i tt 
Zsechini imp. a 
I da 30 franchi 


Venezia 28 gennaio. 





sieno conservate le Direzioni generali al Mitistero | 


della marina. R 
La Porta propone che si sospenda la discussio- 
ne dell ari. 13 finchè la questione uon sia meglio 
studiato. 
Bargoni. Osserva che la Camera l’ha già so- 
una volla, e che ora è venuto il momento di 


deliberare. 
Bizio. ia l'emendamento del Ministe- 
ro. Osserva impiegati sono anche troppo 


Sono arrivati: da Trieste, il vap. del Lloyd austr. Trie- 
ae, com merci e passeggieri: da Barcellona, il vap. spignuo» 
lo Jose, raccomandato ai frat. Pardo; ed il vap del Lloyd 
austr. Folus, con merci e passeggiei. 
Vennero fatte varie vendite negli rolf di Sicilia, 

al disopra di lire 17, prezzo che non vorrebbesi supsra 
compratori, ma vi saranno costretti, in causa dei costi, 
scarsità di depositi. Venne fatto ancora qualche affare doll, 
che vuolsi finora lenere segreto; dei salumi non mancarono 


le ordinarie richieste. A Rovi,o vennero più sostenuti i fra. ' 


menti, che ribassavano a Mar.iglia, ove ne vennero importati 
ott. 240,000, i par 


variate le valute; il da 20 franchi a lire 24 per carta 
(98:95 a f 39. La Rendita ital 
tivo, è le Banconote 


Nelle Sale di Borsa si pubblicava l'Avviso, che I° ora di 

viene fissata dalle ore 4 a 4‘/, pom.; ieri ricomin- 
ciava numeroso intervento de’ commercianti. 

corr., si tiene l'asta pubblica presso il Com- 

del 3° Dipartime»to maritti la 
lone per lire 40,000. Depos 

lercoledì, 3 febbraio p. s., in palazzo Cipol 
Maria Formosa, si terrà l'asta per ia vendita del 
tos avariato. 

Qui risulta in commercio, in questi di 
tante, sebbene su di un oggetto ass 
olio di oliva veniva presentato al 

Venezia, e questi asseriv 

altri qualunque, essere la qualità del campione, chi 
lampante, mercantile. lovece periti di Brescia n 
lo stesso campione, mon sappiamo dinanzi a chi, il 
per ciascuna delle dette qualità. Vi 
{o sicuramente. Qui si stupisce molto della fr 
riti bresciani, di cui qui non si teme il giudizio, non poten: 
do dipendere il disaccordo che da mancanza di pratiche cono 
scenze, non potendosi supporre malafede nel loro giudizio. 


BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 28 gennaio. 


missariato gener 


FONDI PUBBLICI. 
Rerdita 5%/g god. 
Presi, nax. 1866, 


nuo 

» 57/650» 

»i0— è 

Prestito veneto 1859 
»» 1850 

Prestito austr. 1854 
» o» 1860 


Conv. Vill del Tos 
4° agotto. . 


Cambi Sradenza 


Attbureo 
Arorterda 
Ancona 
Augueta 
Berl 


frane 
100 lire ital, 
(tiro str. 
ideto. 

100 franchi 
490 tir ia, 
100 tiro fa, 
400 lire al, 5 
400 lire il - 
100 franehi  8/, 
100 seudi 5 


È 


eeeiri...pi0...-gere00s 


- 5% nato di piavsa 6 % 


—__——_m 
PORTATA. 


Tr, 6 venuto da Ancona, pi- 

roscafo ingl. Vialka, cap. Himdson 4., con 400 bot. ollo di 
cotone, 403 col. cafl, 12 col pimento, £ col salse inglesi 
in sorte, 1 col. lampade da petrolio, 4 col. tè, 2 col. merci, 
A gl paglia di cocco, 4 col stuoie, 4 scrigno, 4 max, me 
me, 4 col. rum in boltiglie, 18 col. ca — per chi 
speita, racc. a Carlo D. Milesi. 

Da Barcellona, partito il 17 core., piroscafo spagnuolo 
Joré, cap. Albisuri G., vuoto, racc. ai frat. Pardo di Giu. 

Da Trieste, piroscafo austr. Tr 
4 col. sementi, 42 co 
schine, 87 col. frutti 
formaggio, 4 col. farina, 49 
per chi spetta, 


d, pielego austr, Nodo Fraterno, pair. Bona 
G, con 42 bal. baccatà 4 sie. grano, 4 pac. manifatture 
sorte, 4000 mattoni cotti, ed altro 

Per Queenstown, 0 Falmouth, barck austr. Ortensia, ci 
Segota A, con 4200 quint. granoturco alla rinf 

Per Belfost, gallenzza prussiana Math He, cop. EMor 1, 
con 1892 quint. granoturco alla rint. 

Per Trieate, pielego ital. Florida, patr. Poli Napol., con 
Gio bactlà alla inf, 2 bal. detto 

'er Trieste, pielego itul. Bell Emilo, patr. Paga 
con 43m Mace Ml nt 2 1 det $0"br. Re 

Per _M » capit. Gavagnin N. 
pi carta, 3 cas. steariche, 4 pae» 
melicinali , 216 max. cerchi da tamiso, 11260 fili legname, 
in sorte. 


ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 27 gennaio. 

Albergo Reale Danieli, — Prath 8, F., con famigli, - 
Ferauld P. di dall'America — Jean de Toso" 
tolmink, cap imper. di Russi i 
ti cav. L, luogotenente di vascello, dal Regne 

Albergo l'Eunpa. — Waldmayer F. Jo 
- Favrot A., - Wolf G. 

G., dalla Russia, con mogi 

Albergo di Roma, già 

E, da Virtemberg, con me 


gato ing 
dalla Svizzera, 
da Milano, tutti tre negoz, 
—_r—_—___—@ 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 24 gennaio 


Arbe Maria, fu Pietro, di anni 82, povera. — Bonini 

ico, fu An,elo, di ani'19, cadetto apprendista sul brick 

‘minato Anastasia, capit. Gio. Milosich. — Carraro 

sabetta , fu Agostino , di anni 84, povera. — 

artino, fu Rocco, di anni 38, bareaiuolo — Giu: 

sto Pietro, fu Antonio, di anni 34, villico. — Lucovich Fi- 
lippo, fu Antonio, di anni 99, capitano mercanti 

nese Teresa, fu 


nico, fu Amadeo, 
tale, N. 9. 
Nel giorno 22 gennaio 
ddalena, fu Andrea, di anni 89, mesi 7, peo- 
Ooganese Elisabetta, di Gio Batt, di anni 
ice. di cappelli di paglia — Pitteri Angela, 
anni 3. — Rodene Ignazio, del Pio Lu 
Rodolfi Desan Lugia, 
mestica. — Soleil Carlo, fu Lui 
— Sonetti Teresa, fu Sante, di 


Angelo, di anni 19, do- 
di anni 68, negoziante. 
79, domestica. — To- 





STRADA FERRATA. 


ore 9: 
ri Varone ora 6 15 pom. — Arrivo: ore 
10:50 ant 

Partenze per Rovigo @ Bologna : ore 5: 35 ant.; — ore 
145 ant. — ore 2:15 pom. — ore 9:20 por Arr 
n: 10 ant; — ore 11:55 ant.; — ore 4:10 pom; 
— cre 9:50 pomer. 

Parnza per Padre: ma 5:35 ant: — rc 9-40 n; 
— ore 1:30 pom; — 5 ore 6:15 n 
— om 9:20, = Ari ore 10:50 ai 
ore 4:50 pom.; 


so 
— Arrivi: ore 5:30 ant.; — ore 3:50 pom. 





per Torino, via Bologna : ore 9:20 pom; — 

at SHLTR 
TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 29 gennaio., ore 12, m. 43, 8, 26, 8. 





OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all'aitezza di m' 20.494 sopra il livello medio del mare, 


762.42 
-0.3 
1.3 
mi 
3.06 
79.0 

N NO. 

Sereno | Sr-iovelo 


Stato del cielo. | Semisereno 
b 3 4 


Ozono. a 
Acqua cadente 


Dalle 6 ant. del 27 geonzio alle 6 ant. del 28. 
ip. mass. 04 
minim. 5.3 
Età della luna giorni 15. 
Fase —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 27 gennaio 4869, spedito dall’ 
nie alla Stone di } 
si maotenne stazionario; il 
20; la temperatura è aumentata 
Alle isole britanaiche, il barometro si abbassò. 
È probabile che il tempo divenga nevoso 0 piovoso 
GUARDIA NAZIONALE bi VENEZIA. 
Domani, venerdì, 29 gennaio, assumerà il servizio ia 10* 
Compagnia, del 3. Hattagiione deiia 2* Legione. La rip. 
4 alle ore 3 pom, ia Casapo S. Polo 


SPETTACOLI 


Giovedì 28 gennaio. 
aeamno La rewice. — L'operahallo: L'Ebrea, del M 
P. Haléwy. — Alle ore 8. 
aeatno nossim. — L'opera: L' Elezir d'amore, del 
M° Donizetti. — — Alle ore 8. 
meAThO APOLLO. — Compagnia drammatica italiana, di 
cui fa parte Adelavde Ristori — Maro Aniomieta. ( 4* Re 


lo è nuvole 


Una donna di cuore. — Se 19 ming: 
le ore 7 è mesta. 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON. — Grande 
Baponiareae salle ersazione del mo 
moti avveaimeati: cou disinbusione di Regali. — Dalle ore 


SULLA RIVA DeGLI scuuavoni — Grande galera della 
vita fisica, contenente più di 1000 preparati in cera. — 
aperta la galleria dalle ore 9 ant alle 7 pom 

Ml venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Signore. 


n 
Eatratto di un articolo del Secolo di Parigi : « Il Governo 
« inglese ha decretato una ricompensa ben meritata di 125,000 
«fr. al sig. dott. Liviagstooe per le importanti scoperte da 
«lui fatte in Alrica, Questo celebre esplorature, che ba pas- 
«gato sedici anni tra gl' indigeni della parte occidentale di 
«quel pueso , ha comunicato alla Società reale interessan- 
«Uissimi è curiunissimi ragguagl sopra le condizioni morali 
«e finiche di qualle popolazioni fortunate è favorite dalla 
«natura. Nutreudusi della più Denelica. pianta del 
«loro suolo, la Mevalenta farina di salute DU BANK 
 poéono, di’una perfetta ecnzine di mai più terribili 
«l'umanità : la c e (tisi), tosse, asma, indigesti 


BankY è C., 34, va Provvidenza 

di libb. Aid fr. 230; 4 libb. fi 
libb, fe. 47,50; 42 libb. (r, 36. Qualità dopuia : 4 libb. 
40.80; 8 ib. fr 48; 5 tbb. fr 38; 40 bb {63 — Co 
aro vaglia postale. — Deposito a VENEZIA, presso ci, 
TU Aful Rera:» stanca, Marco Calle di Fabbri 
« 6. B. Zampironi, — A TREVISO, Zanini, Farmacia al 
Duomo. 


——__—_______—_—_—_—__ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Neerologia. 

L'ora terza del 21 genraio fu 

Errera, v ‘dopo | 
malore. 

La madre sua, povera e desolata madre, ne racco- 
glieva l'estremo sosyiro, in un agli a fiiti fratelli, che 
Amorosamente la circondavano : e l'infausta nuova, raita 
come ll peasiero, volava ai perenti agli amici ed a quanti 
la conobbero, i quali tuti, per lenire l' 
quasi si trasportsvano ad iludersi «he spe 
Per sempre una sì cara esistenza Ma l'amara e crudel 
Verità noa è un noguo, ma è pur troppo un futto reale... 
ed elia è mo 

‘Oh! lofelicissima madre! tu non vedrai più lama 
to volto del'a wa diletta Matilde non udrai pù la 
voce; ma hè tutti uniemo si tuci | no 
gemili, è sia tuo € 
fnemoria, che imperitura rimarrà in qui 

‘Oh! apirio leggiadro per morali e peregrine vir- 
fù, da tutti estimato €d omato , tu non avre suj vovuto 
‘abbandonarsi mai, e invece, ahi Îroppo presto! sci rapita 
all'afftto della tua famiglia: e re la creatura che cace 
nel sepolcro sempre lascia ai suoi cari il retaggio del 
dolore © del pianto, quante più profonde e fitaii sen- 
sazioni non dovrà lasciare | © uddio d' 
ma come la tua, ch'eri 

È tu pol eri un angelo di candore, aqui. 
sita sese bilità u’animo € d'ineffubile bon sore, 
fon diegiunte tai doti dalla beltà dell'aspetto e dalia 
Gentilezza de'‘modi. A saperti che qui fra noi più non 
Eilat, nou si può a meuo di sentirsi far ali occhi grop- 

Jagrime e striwgersi al cuore ua tal duolo, di cul 
Eiaelebile è pereone sarà la ricordanze. RA 
6 Me 


ultima per Mila 
80 ed ‘affanuvso 


AVVISI BIVERSI. 
L’ APPENDICE 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


DI TOMMASO LOCATELLI 


volume in 16.*° di circa 300 pagine, col 
RITRATTO DELL’ AUTORE in fotografia, è ven- 
| dibile alla tipografia del Commercio, Campo 
| S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. 

i Questo volume, diviso nelle tre parti : 
| Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo 
| della nuova serie che fa seguito ai quattro 
volumi dell’ Appendice già pubblicati si 
dal 1837 coi tipi del Gondoliere, e vale 
it. Lire 3. 


Asta volontaria 


Che avrà luogo il giorno di mercoledì 
3 febbraio p. v., alle ore 410 ant. a S. M. 
Formosa, Calle delle Bande, Palazzo 
Cipollato, coll’ intervento dell’ agente del 
Lloyd inglese. 
Si venderanno in varii Lotti 
- SACCHI 2280 
(CAFFÈ SANTOS AVAREATO 
di aci li da SANTOS col vi di 
a ASIERE i purtotte mer | 
CONDIZIONI DELL'ASTA 
1. Ogul epiraute durrà dopuliare re cinquecento 
a cauzione della sua offerta. 
2. Il prezzo sara ia lire italiane per ogoi 10 chilo- 
gramini, senza sconto. 
3 li Caffe sar. iberato al miglior offerente, ed 
Il deliberat.ri0 duvi farauzia depositare il 2 per 
ceuto sull importo approssimativo di ogni singolo lutto, 
prestati Lia pier Sele Perna 
gue Zu Aia Giudecca. 9 e 6, dale ore 
5. Il Caffè s'intenderà per visitato e piaciuto, per 


cui seguita la deilbera, nou vi sarà luogo a reclamo 
veruno. 

6. L'asporio dai suddetti magazzini del Caffè ac- 
quistaio dovra seguire entro ciuque giorui da quello 
dell asta verso pronto pagamento in dglietti di Banca. 

Spese di trasporto sarsnuo a carico uei de: 
Uberaiani. 
5 


Venezia, 26 gennaio 1869. 
ISTITUTO-CONVITTO FEMMINILE ISRAELITICO 
Diretto da OLIMPIA PAGGI 
VIA DELLA PERGOLA, NUMERO, 
FIRENZE. 
Locale vastissimo con giardino — Oltre di quanto si richiede per una buona educazione ed 
una solida istruzione, s' insegnano le lingue : Italiana, Francese, Inglese, Tedesca, ei E 


bralca, — la musiea, ii ballo ei il disegno — Ogui uuuv vi è uu corso ul gianastien 
1 Cuivaque desiderasse il programa si diriga all'Istituto alie direttrice. dT 


SOCIETA’ BACOLOGICA li 
Fratelli Ghirardi E. G. 


avvisa che dal ®@ dicembre a tutto genuaio avra luogo alla Sede della Società iu Milano, via Sauta Marla 


Secrela_N._12,,la_consegua dei 
originarii giapponesi 


I TEATRI DI VENEZIA. 


Colla serie degii spettscoli ch'ebbero luogo nel 
teatro della Fenice fino dalla sua apertura 


€ con tavole illustrative 
Prezzo lire ®150. 
A BENEFICIO DEGLI OSPIZI MARIN. 


Sì vesd: presso i librai Mouster ed Ebhardt, 
l'edicola giornalistica all'Ascensioae e presso il Came- 
rino del Teatro la Fenice. 


Uno stabile compusto di N. 23 locali, con 
scuderia e rimessa, posto a Vittoriv (Provincia di 
Treviso) fuori del Riparto di Serravalle e preci- 
samente a cavalcavia della grande Strada d' Alle- 
magna, ora ad uso di Albergo, ma che si preste- 
rebbe benissimo anche come casa di Villeggia- 
tura. 

Sì vende pure a richiesta oltre allo stabile, 
anche l’unito terreno prat. piant. vit. di pertiche 
cens. 20.23, 

FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 

Dirigersi per ie tratlalive, dal sig. avv. 
drea dolt. Muzzi, a Vittoriv-Serravalle. 








SPECIALITA’ 


Del dottore Adolfo Guareschi, chimico far- 
macista esercenie in Parma, strada uei Genovesi Nu- 


mero 15. 
LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali giovano prodigiosameute in tutte le af- 
feziori bronchiali, e polmouari erouiche, € guariscono 
fadicalmente da qualuuque tosse per quanto sia in- 
veterata. 


Costano L. 4.50 la scatola. 


L' Elisire febbrifugo infallibile 


Rimedio sicuro contro le febbri iotermiutenti di 
qualunque Lpo 0 grado di gravesza esse siano. 


Costa Lire una al boccetto. 


iti: Venezia, nelle farmacie Ponci, all'A- 
quila uura © Sava Fosca — Agdora, Zane, — Ve 
— Vicenza, Valer, — Rovigo. Diego. 
Zauvini, al Levn d'oro — Brescia, Girardi. 
Ferrara, Navara. — Ancuna, suballni. — Boloyna, Sac- 
| chetti — Milano, Agenzia Mauzoni, Via delia dal 
mero 10 





Trevis 





Carto 


| afquisiati dal nostro sig Giovanni : Yokohama. | »gg. Azionisu ve riceveranno, con piccolo sbor- 
10, 5 verdi i per gui 1. IU suwvscite è pei maggiuri lorv bisogui avvi a disposizione la s0- 
Uta scorta, che vicue Ugui ano ceduia verso modico aumesto. 
Presso i sotto incarica le consegue si faranno dal 5 ai 20 gennaio. 
duVenezia, pandri € Mauziui, $. Salvatore, cambia valute. — Yerona, Scrini e Mevgoni Porton Borsari — 
Vicenza, Lovise Ani. seg. com. — Treviso, Deovich Auu — Udine, Arr gom Alessanaro. 


RIETLITE DEL DOTT. CHAUSSIER 


Farmaco infallibile e piacevole contro la tosse e le malattie del petto | composto di succhi spremuti da 
fiori, da frutta, e da piante medicinali. Agisce come rimedio calmante, risolvenle cd espettorante. 


Deposito alla Farmacia Pivetta, in Campo a’ SS. Apostoli, Venezia. 


PASTIGLIE DIGESTIVE pa 


DI LATTATEDISODA EM. 
UETGINETEA:NMESChE 


lanreato dall’ Accademia di medicina di Parigi. 

Questo eccellente Mediciuale è prescritio cai piu sinomati medici vit Parigi per tutti | disturbi delle funzioni 
digestive dello stomaco e deg''intesti gasi , digestione difucile e dolorosa , le erut- 
tazioni ed fl gonfiamento dello stomaco testi, 1 vomit uvpo Îl pranzo, la mancanza d'appelito ed i 
dimagramento , l’itterizia € le malattie dei fegato e dei reni 

che, dello autore. le dette Pastiglie combinate colla pepsina, e Pastiglie di sola Pepsina 
Farmacia alla Croce di Malta, a $. An'otino. 





N 
DELLA SOCIETA’ L' UNIONE TIPOGRAFILO-EDITRICE TORINESE 


(Gia Ditta POMBA © C.) pil 
Fratelli BOCCA — Blame, G. BRIGOLA Librai-editori. 


Îli di testo in 4° grande a due colonne, edizione di lusso, 


miss im Hunss Cie del esto. e tre tavole grandi separate, esegulte all'acqualorie: 


composto 
>. varie incisioni intercalate nel 
crt S'ifheraîa, lavori di valenti artist. 


Prezzo: Anno L. 36, Semestre L. 18, Trimestre L. ®. 
si ricevono presso gli Editori suddetti e presso tutti i Librai d' Italia, 
— ine 
ESE. REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 
AVVISO 
Il Ministero gricoltura, industria @ commercio, per gli effetti di cui al N. 4 dell'art. 84 è susseguente 85 dj 


ceo incastriali in data 31 gennaio 1764 N. 1674, avendo riscostrato se abbiano avuto luogo tutti 
Reggae e pie ora tie une once a abaco cio i, 


ducaddero gamento. 
Mr ee ano da pubblica ragioce per ogni conseguente effto di legge. 


gennaio 1869. 
Venezia, 7 gennaio 1! Par il Prefetto, Bunci 


Le Associazi 


Div. IV, Sez. 4. 
iù MINISTERO D' AGRICOLTURA INDUSTRIA, E COMMERBIO 


E .. 48 (2° trimestre 4868) degli attestati di prativa industriale che hanno cessato 
pa eseguito pagamento della tassa annuale, a tutto il 30 giugno 1868. 


NOME E COGNOME Numero 


doi concessionari dell'attestato 
Mi vel 3. 


498 id 
Gi vol 4 


Goulston Ghilin Thomas...» 
Ruocuard Adfredo a nume del 
ditta A Renouard e Comp. . 
Waème Fraocesto. 
Croli Alessondro. + 
Loub.t G u eppe Alfonso 
Moro pref Giovanni . . . + 
Tneyrer R berto è figli 
Percivale Guseppe. - + 
Aubia Gudo. . - > 
Prefontaiue Pietro Carlo. 
Rebard Joves . . . 


B-rurer Augusto. 
Faroworih Johan 


Bonnier de la Chipalle et Comp. 
Tatu e Summ . » . È 
De Bellonnet Ant. Isidoro 


fiialo 1866 
id. 


190 id 

n iù 

22 gennaio 4866 
id 


5 febbraio 1866 
did 

n iù 

4 marzo 41866 
8 iù 


26 gennaio 1866 
marzo 1866 


Ti: ban Luigi. > 
Benwioyer Frali 





Biyut + 

Muscueco E ilo. 
di Boston (Stati Uniti) 

Montial (Franci). 

Barcellona. 


F renza. 
Genova. 
Parigi. 
Pa 
Pa 
Trriso, 
Miano, 
Milano, 
P.rigi 

Po tedamio. 
Goron. 


27 dicembre 1866 
23 gennaio 1867 
u È 

id. 

id 

id 

id 

4 febbraio 1867 


3 gennaio 1867 
42 febbraio 4867 


id 
sr 
100 è 
16 id 
41 marzo 1867 


ia 
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VENEZIA 29 GENNAIO. 


Un fatto degno di nota nella 
orientale, è certo la simpatia i 
ralmente dalla Grecia. Eppure questo 
si agita per un principio, che suscit 
fora principio della 
nazionalità. I Greci vogliono sottrarre le popol 
zioni cristiane alla dominazione mussulmana, pre- 
cisamente allora che le riforme turche pomposa- 
mente annunciate hanno dimostrato a tutti, che 
sulla via delle riforme, tuttì gli sforzi del Go- 
verno saranno sterili ed impotenti, e che l'unica 
soluzione della questione orientale è invece quella 
che i popoli slavi dell'Oriente divengano gli eredi 
del famoso ammalato, il quale, ad outa dei rime- 

prodigatigli con tanta cura, vede avanzarsi , 
sbbene a, passi lat, la morte. 

gli 


jposita che fa onore ai professori, 
ma che non sappiamo se sarà profittevol 
lari. Conviene però esser giusti. Ogai na: 
H0t0, Cho ondnl sambattana 
rre € ricorrerà sempre 
simili ghermioelle. Noi Italiani , non ne fummo 
certamente esenti. Ai deboii contro la forza, gli Dei 
ledero un cervello più acuto, e contro Îa forza, 
sè, la debolezza è sempre alleata del- 
Non ci par quindi che la condotta della 
Grecia, poco conforme al diritto internazionale 
potesse bastate ad rle, del tutto gli animi 
dei liberali d' Europa, 


La Grecia ha un altro malanno addosso, È 
li suo difensore che la mette in mala vista di 
tutti, anche di coloro, che più sarebbero inc! 
nati ‘ad simpatia per li 

heduno in Europa preferisce di ve. 
inòpoli il debole discendeate di 

to, pi Czar di tutte le Russi 
l'apostolo del panslavismo. Movendo da questo 
principio, che pare una necessità, divengono anti- 

i anche quei gridi di dolore, che, partiti da 
altri luoghi, destarono altre volle tanto eco in 
tutta Europa. Sono da compiangere quindi le po- 
polazioni cristiane d' Oriente, condannate a vive 
sotto un Governo impotente a 
evitare il male, ma sinchè non sì riusci 
tare sostanzialmente la situazione, sinchè l'influen- 
sa russa parrà forte in Oriente, l'Europa, con suo 
grande disdoro, e vergoguosa quasi di sè medesi- 
ma, dovrà dar ragione a Costantinopoli contro 
Atene, che se desse ragione ad Atene, po- 
irebbe temere con tutto il fondamento di dai 
gione a Pietroburgo. 

è egli speranza di mutare i termini del 
problema ? Il signor Leone Cahun della Liberté 
lo spera dal suo canto. Le speranze del signor 
Cahun ei paiono abbastanza strane , da doverle 
riferire; ma dobbiamo però aggiungere che non 
le dividiamo affatto. Per consolare forse i libe- 
rali d'Europa, che per paura dello spettro del 
pauslavismo, sono sì poco liberali in Oriente, il 
tig. Cahun ci mostra fra breve una Turchia ri- 
voluzionaria. Un nuovo 89 sarebbe già vicino a 
scoppiare in Turchia, secondo il signor Cabun. 
La rivoluzione in Turchia toglierà ogni pericolo 
che può venire all'Europa dalla Russia. Bisogna 
convocare gli Stati generali ottomani. E allora o- 

ito, la Russia si ritirerà nelle 


ro, perchè a Costantinopoli non vi sarà più un 
ammalato, che ha bisogno di grucce , ma un gio- 
ano rigoroso, che può dettare la’ legge è noa 
ila. 
Queste sono le fantasticheria della Giovane 


egli con tanta compiaceaza riferisce. 

Un officiale turco ha svolto al sig. Cahun 

un imma, che è certo ardito, ma che, come 

tutte le cose ardite, deve avere prima di tutto 
un merito, cioè quello di essere ri T 

menti nessuno ci crede. Questo programma è con- 

« Dichiarato all’ Europa, 

se la Russia, padro- 

na del basso Danubio, occupa ben presto una po- 

Lueie Circe 
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Bibliografia. 
Dell'igione pubblica in Italia, e degli studii degl’ 
ualiani da questi ultimi tempi — laforma- 
zione del professor Alfonso Corradi. 

























dire avere |’ 
fusione comi 


ti tempi di aver percorso buo! 
mino, molto ancora resta a fare ; e ne abbiamo 
sott'occhio tutto giorno gli esempii. È quindi ob- 
Dligo dei governa: dar mano a che i più 
lementari, quella riferibili, formino parte 
quanto meglio possibile dei sistemi di educazione; 
mentre buone leggi sanitarie, ite da uomini 
competenti, sieno sancite e cop fermezza fatte e- 
Seguire. 












‘tato com 1 tninistro, Pr gi 
zi allorchè incaricava il Corradi, e 
fasota nl R. Università di Pavia, uomo ben noto 





gizione inepognabile e da ia legge all'Occidente 
noi non siamo responsabili. I Europa ci 4 
rentisca il non intervento; ch' essa ci porn 


re la Confederazione o- 
dormire senza sogoare del 
luropa non c' impedisca di 
fare la rivoluzione, @ noi ci incarichiamo della 
Russia. » Può essere che quell'ufliciale greco si 
chiami Legione, e ch'egli possa eseguire un 
\mma, ì cui fermini sono in vero formidabili. 
er eseguirlo, bisogua combattere contro tutta le 
tradizioni turche, politiche, sociali e religiose; 
tro le popolazioni cristiane soggette alla Turchi 
contro la Russia, che soffia dentro alle faville ac- 
cese. È già qualche cosa. Siccome però non pos- 
siamo credere che questo programma sia vicino 
alla soluzione, se abbiamo soltanto l'ufficiale tur- 
co del sig. Cabun, è alcuni predicatori che spie- 
gano alle turbe fedeli il nuovo Vangelo, e che in 
pena del loro zelo sono arrestati. Vediamo anzi 
in.cattivissime acque la Turchia, se è vero che 

















Di tale necessità deve indubbiamente ensere | ogni qi 


gli ufficiali ture, che Ja pensano come l'ulfciale 
sig. Cahun, sono disposti a lasciare |’ armata, 

fchè male organizzata, e vogliono combattere per 
FIS center ste ontscineli tte? oggi 
sto preludio, si comincierebbe male una guerra 
così gigantesca. Del resto, se il partito della ri- 
voluzione in Turchia è si forte, perchè non vince 
all’interno, è no fa tabula rasa delle vecchie 








slituzioni ? Crede egli forse che l'Europa, sì lenta, 





gnore molto riflessivo, che pregava gli ami 
tenerlo, perchè altrimenti avrebbe strozzato l'a 
versario. L'Europa, paga di avere dato una le- 
zione di diritto pubblico alla Conferenza, non vor- 
rà cogliere nuovi allori, e ad onta delle minac- 
ce dell'ufficiale turco , terrà le mani in saccoe- 
cia. Resta ora a vedere se colà saranno sì bravi 
da far convocare gli Stati generali ottomani ! E ne 
dubitiamo. 

Dalla Spagna ci giungono i ragguagli sull 
saminio del governatore civile di Burgos, che re 
lano una ferocia tale da destare l' indignazione in 
tutta Europa. Quel funzionario, che non era se 
non un esecutore della legge, fu trascinato per le 
vie, e il suo cadavere fu profanato. I sospetti cad- 
dero sui membri del Capitolo che erano presenti, 
e non si opposero. Il Decano provvisorio e due 
irono arrestati. Il contraccolpo sì fece 
drid, ove fu fatta una dimostrazi: 
junzio, il quale dovette rifugiarsi all’ 
Ambasciata di Francia. È smentito però che egli 
abbia abbandonato la Spagna. 

















La politica del Trentino e la tattile 
del suol avversarii. 


Il Trentino, ottimo giornale che si pubblica 
a Treuto, e redatto da un pubblicista di grande va- 
lore: il sig. Prato, non segue un imma di 
facile esecuzione, ma ad onta di ciò esso sta sem- 
pre coraggiosamente sulla breccia, e si difende 
con molta valentia dalle perfide polemiche della 
Gazzetta di Trento, del Buthe fur Tirol @ dei 
corrispondenti, più o meno ostili alla nazionalità 
italiana, dei giornali viennesi. 

Il sig. Prato, già redattore del Messaggiere 
di Rovereto, ha fondato il Trentino dopo il 1866, 
perchè l'elemento italiano ottenga quello che han- 
no già ottenuto © si sforzano di ollenere tulle le 
popolazioni che formano parte di quel: grandioro 
mosaico, come il Trentino stesso lo chiama , ch' 
è l'Impero austro-ungherese. n 

Con poca ità, i suoi avversarii , non 
ben saldi in gamba per disculere con lui seria- 
mente, cercano di porgli tra i piedi i paragrafi 
del Corice penale, 
troppo noto, , que. 
gli filtri, che mirassero al distacco d' una ho 
vineia dal nesso dell' Impero. 

Alludendo alle simpatie, che dicono notorie, del 
—_——_—_—r—r—m——_—_——_—_—@é 

pregevolissimi lavori in fatto di sanità 
Bubble , di stendere unà relazione dimostrante 
stato attuale dell'igiene pubblica in tali 
libro su cui volli scrivere questi pochi cenni, im- 
prontato a quella esattezza di erudizione e 
cise cognizioni che caratterizzano gli altri lavori 
del Corradi, mostra in qual modo sia stato ese- 
guito l’incarico. Se non che tale Informazione 
scritta fino dal febbraio 1867, ebbe a venire col- 
pita da una tristissima sorte: mandata al Mi 
stero che l'aveva ordinata, più non ne uscì fuori 
hè ... andò smarrita !! Senza dire di più su 
un fatto che . .. non avrebbe dovuto avvenire, 
imoci a lodare l'iniziativa del Ministero, e, 
preso atto delle sue bunne intenzioni, auguriamo 
che dal lavoro ora dall'autore stesso pubblicato, 
se ne sarà per trarre tutto quel bene ch' è a de- 
siderarsi. 

Nessun argomento relativo alla pubblica sa- 
lute sfuggì. alle ricerche dell'A., ricerche le più 
pazienti ed accurate. Mi è impossibile il dare un 
resoconto dettagliato sulla distribuzione e sul va- 
lore intrinseco dell'opera, per la quale gli studii 
degl I 
conoscere. Tuite le questioni d' N 
di poli: i ile ampiamente, 
e su di ognuna vengono dati sicuri e competenti 

zii. La ricchissima serie delle citazioni 
diverai lavori editi ia I questi ultimi tempi 
costituisce inoltre una Bibliografia igienica di som- 
ma utilità, perchè preziosa fonte di ricerche su 

juestione all'igiene attinente. Si può ins 
ma asserire che fino ad ora nessun 
sedeva che un' esatta idea poi 
dizioni sanitarie del nostro paese, e 
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redattore del giornile , per |’ annessione al Re- 
gno d’Italia, 

to pare, nella virivdel procuratore di Siato, che | dest 
in quella delle lorc argomentazioni , cercano di 
farlo uscire dal tereno legale, per fargli 

s dinanzi ai Tribunali. 


quegliscrittori, più fiduciosi, a quan- 





non Ma il 


altro 
valoroso redattore, 





dosi forte della Catituzione austriaca , che pro- 
metto di proteggere di guarentire le varie nazio. 


il diritto, che il Governo renda giustizia anche 
alla nazionalità ifliana , senza portare in campo 
le tendenze di cobro, i quali, appartenendo a que- 
sta nazionalità, fanno pur parte del sullodato 
grandioso mosaivo. 

Il Trentino vuole l' emancipazione dal Tiro- 
lo, col quale nos ha nè lingue, nè pensieri comu- 
pi, quel paese che a torto si chiama a Vienna 
Tirolo italiano, ed è propriamente il Trentino ; 
vuole Dieta propria, propria Autorità provinciale, 
€ piena guarentigia della nazionalità del paese. 
Fuori di questi limiti il redattore del gioragle di 

Detfida dmalt@ SUggestive degli av- 
risponde che non risponde. Non è lecito 
peridare sulle intenzioni degii vomini, per negar 
loro, con questo pretesto, giustizia. Dall' altro can- 
to, se realmente nel Trentino ci sono le tendenze 
che a Vienna si dice, negando ad ogni costo giu- 
alizia, trattando gli lilieni peggio di tutti gi 
tri popoli del mosaico grandioso, non si aumenta- 
no quelle tendenze, e non le si ‘avvi 
seaza volerlo, al punto finale, a 

1 giornali del Tirolo, il quale è il paese de'- 
la devozione al trono e all'altare, ma non è il 
paese dell' intelligenza, non comprendono questo 
argomento , che però è abbastanza chiaro. Ben 
lo comprendono invece i giornali viennesi 
loro corrispondenti più illuminati. Il corrispon- 

testè. 

































acquistato e conserva ed aumenta il giornale del 
sig. Prato, e dice che nel Trentino sianno pel Re- 
gno d'ala tulle le classi più cole, e gi operi 

lle città, e sono invece per |’ Austria i conta- 
dini, Ma che si guadagna, facendo comprendere, 
che la bandiera , che sì segue, è quella che ba 
una misteriosa altrazione simpatica coll’ ignoran- 
za più crassa ? 


contro il Bothe fur 
I° egregio redattore 
si difende con perizia dagli attacchi furibondi di 
quii giornali, tanto contro gl’ Italiani del Trentino, 
quanto contro il Regno d'Italia. Libero a quei 
giornali di predire in Italia come vicine, prima la 
Repubblica @ quindi l'anarchia ; libero ad essi di 
dipingere col nero i loro quadri, in cui credono 
di rappresentar noi, nello stesso tempo che si di- 
cono mostri amici. Ma con tali arti essi mal na- 
scondono l'ingiustizia del loro Governo, il quale 
non ha alcun diritto di negare all'elemento ita- 
liano dell'Impero, ciò che concede alle altre po- 
polazioni. E con ciò non comprendono che il Go- 
verno farebbe precisamente gl' interessi del Regno 
dato che quest’ ullimo mirasse con cupidi 
al Trentino. 

Che i Trentini si sentano Italiani , @ voglia- 
no mantenere le loro tradizioni, e perciò guai 
dino coa simpatia a noi, è un fatto indistruttibi 
le, cui nessun politico accorto può opporsi. N 
però deploreremmo profondamente, se gli abitanti 
del Trentino seguissero , nelle attuali condizioni , 
la politica de' tumulti, delle dimostrazioni e delle 
congiure, seguite nel’ Veneto dal 48 al 1866. I 


























tempi sono mutati, e sarebbe colpevole. destare 
lusinghe imprudenti in quelle i 
ini si dovranno compiere 

la forza stessa delle cose , indij 
una sterile agitazione. Ma' dacci 
manda che le popolazioni 
quali è diffuso, non sieno considerate fuori della 
legge, e domanda che la nazionalità italiana non 
sia più a lunga conculesta , noi non possiamo 
non guardare con simpatia ad un programma 
così politico @ così giusto, 











Riceviamo da Montevideo questa corrispon- 
denza , che ci affrettiamo di pubblicare , per- 
chè torna ad onore della marina italiana, e par- 
ticolarmente di un nostro egregio concittadino, il 
cav. Saodri, che sentiamo con piacere sarà pre- 
sto di ritorno fra noi. 

Egli ebbe una missione politica pel Paraguay, 
per la quale assunse il comando superiore delle 
due nosire cannoniere, Ardita e Veloce. Ai 28 di 
settembre parti da Montevideo, e risalì il Paranà 
toccando Rosario e Corientes. Poi, risalito il Rio 
Paraguay fino rdia Palmas ove, trovavasi 
" quasi geuera@ DIasinano-argenuno-orientale, 
giunse a Guardia Palmas il 19 ottobre, sempre 
lungo quella magnifica fiumana che non ha eguale 
in Europa. 

Gli alleati in guerra col Paraguay sono dai 
30 ai 40 mila, ma fra essi reguano il disor- 
dine e la mancanza di vigi 
zione di costumi più sfrenata ; il furto più e- 
steso e più sfacciato, che comin i 
mi interessati in tutie le im 
meuti dell'esercito e delia flotta. 

Tutte queste circostanze spiegano la lunga 
durata di questa guerra, e come per lo spazio di 
circa 4 anui gli alleati non abbi 
una posizione di viva forza, ma abi 
successivamente le posizioni ed i territori che il 
nemico la creduto dover loro abbandonare o per 
sistema di guerra, o per inferiorità di forze, 0 per 
altri motivi. È 

luvece, nel Paraguay è ammirabile la disci- 
plina ed il valore dell’ esercito. 

Il maresciallo Lopez, Presidente di quella Re- 
pubblica, attualmente noo ha forse più di 10 
mila uomini, che forse saranno bastanti a_ resi 
stere ai 30 0 40 mila alleati. D'altronde, egli, 
ritirandosi , ha posizioni strategiche sempre più 
forti, combatte sul proprio territorio, e tutto il 
suo popolo è concorde nel difendere la propria 
indipendenza a qualunque costo. 

La qualità del terreno, l'eroismo delle truppe 
e della popolazione, la ricchezza del suolo, gli 
concedono i mezzi di protrarre la guerra ancora 
per molto tempo. 

Il colonnello Sandri riuseì completamente 
nella sua missione, perchè oltenne che tutti gli 
Italiani liberi, possano uscire dal Paraguay. 

Di più, il Presidente lo ha incaricato di pro- 
poste otfch ‘se pel nostro Gorerno, che potranno 
essere molto utili per l'Italia, e tanto più rimar- 
Ghevoli ed onorifche per. il Sandri, che prima 
d'ora non ha fatto simili aperture cogli altri co 
mandanti, e nemmeno col nostro console colà re- 
sidente, e lo ha insiguito della Croce del merito 
del Paraguay. 

La piccola squadra italiana ripart) il 28 ot- 
tobre, e giunse a Buenos Ayres il 19 novembre. 



















approvigiona- 




















6 dei lettori su que- 
" rola che troviamo in una corrispor: 
lenza parigina dell’ Indép. Belge, a proposito dei 
risultli. della Conference © POPoti 

« È per la prima volta che l'Italia sedette 
a titolo di grande Potenza ne' Consigli della di- 
piomazia europeo. La sua infloenza non fu inu- 
tile al buon risultato. L'Europa riconoscerà ben 
presto che le idee liberali, le idee d’ ordine, hanno 
molto guadagnato dall’ ingrandimento dell'Italia, 
€ che, insomma, le Potenze che rappresentano la 
civiltà, non hanno che a lodarsi della parte che 
sostiene questo nuovo venuto nel concerto dei 
grandi Governi. » 


ste poche 








Il Constitutionnel, nel riferire il telegramma 
di Costantinopoli che reca la notizia della. par- 
teuza da Sira dell'ammiraglio turco Hobart pa- 
scià, dice che questo fatto conferma sempre più 








dimenti che si mostrano necessari. È, 





rapporto ai tempi ed alla odierna civilizzazione. 

ll prof. Mantegazza, lo scrittore brillante di 
cose mediche ed igieniche, diceva credere che 
« nell’avvenire della medicina vi sia tutta una 
« scienza nuova nel modo di prevenire le malat- 
a tie me che «sarà la parle più gloriosa più 
+ feconda della nostra storia. » Sono appunto i 
precetti di questa scienza nuova che in questi ul- 
limi tempi vengono divulgati in pubbliche confe 
renze, in ri pubblicazioni : è questa scienza 
Mn made intolotte nelle trazione primaria 
a secondaria. Ma al pane sminuzzato della scienza 
pel popolo occorre il lierito della scienza ufficiale. 
A questa è diretto il lavoro del prof. Corradi, il 
quale, dimostrando quanto si è fatto tra noi in 
questi ultimi anni, dimostrò pure a chi ba in 
mano il potere, quale grave compito incomba per- 
chè la salute individuale e generale sia come si 
conviene tutelata 

Il Mantegazza co'suoi Almanacchi igienici, 
altri con pubblicazioni diverse, insegnano ne' più 
facili modì la maniera di viver sani: il Corradi 


















traccia alle Autorità la via per la quale devono 
far rispettare le leggi sanitarie. Sono uomini che 
si danno la mano ad un medesimo scopo, e que- 
sto scopo sì riduce a ciò: conservare la vita al 
lavoro : rendere il lavoro innocuo alla vita. 
Rallegriamoci di tale indirizzo dato alla me- 
dicina preventiva , e confidiamo negli sforzi co- 
mani a che venga tolto ogni ostacolo al suo pro- 


men Dott. Carza. 








[ere 

Liber consuetudinum mediolani anni 1216 nunc 
primum editus, curante prof. Francisco Ber- 
aa. Modiolani 1868. 


Il libro delle Consuetudini d 
mento più antico del diri 
anzi il solo del secolo XIII, se si eccettuino pochi 
Statuti speciali conservatici qua e là dagli storici. 
Questa raccolta fu divisata nell'anno 421% dal po- 
destà Brunasio Porca, ed eseguita nell'anno succes- 
sivo essendo podestà Jacopo Malcorigia, coll’ ope- 
ra di dodici uomini, savii e discreti, | quali fu- 
rono astrelti con giuramento, secondo la formula 
pata in fine del libro, a ricercare e mettre in 

ritto tutte le Consue che in avvenire do- 





4216 è il docu- 
le di Milano, 



















‘edura criminale, i feudi, le gi 
dazii, ed altri oggi d 
Esso no: 





devesi con- 





serie 
dizioni si scorge in generale 
una grande mescolanza di reminiscenze romane e 
di istituzioni barbariche, e dopo alcune frasi tras- 
critte quasi letteralmente dalle istituzioni di Giu- 
stiniano, se ne incontrano alcune, che paiono co- 
piate dall' editto di Rotari. 

Successivamente e Statuti e Consuetudini ven- 
nero riformate, particolarmente nel 1480 in mo- 














posizioni concilianti del Governo turco 
e fa sperare che le idee di pace @ di giusti 
finiranno per prevalere ad Atene sulle idee del 
partito esaltato. 

lo ogni caso, aggiunge il Constitutionne! , 
noi non potremmo abbestanza mettere in avver: 
tenza il lettore a diffidare delle voci nllarman- 
ti e dei telegrammi a sensazione, che certi fo- 
gli non cessano di offrire quotidianamente alla 
pubblica curiosità. La risposta del Gabinetto di 
Atene non è maggiormente conosciuta all’ ora at- 
tuale a Parigi o Londra, di quello" che lo sia a 
Costantinopoli 0 Vienna. Tutto ciò che si può 
sapere a tale soggetto, non si fonda che sopra sem- 
plici presunzioni, e le presunzioni , lo ripetiamo , 
sono in favore della conservazione della’ pace in 
Oriente. » 





























NOSTRB CORRISPONDENZE PRIVATB. 


Firenze 27 gennaio, 

ao. Non credo di dover torna 
ieri, mai ne n'd Aafio tatto quelto 
Ti epiteti condo Trerte il 
proverbio, acqua passata non macina più, Solo una 
cosa voglio avvertire, ed è che la battaglia testà 
combattuta ha il grandissimo vantaggio di 
domati gli animi, acquetati i bollenti apiriti del- 
l''Opposizione, e concesso un po' di calma a coloro 
che amano occuparsi sul serio. degl' interessi del 
paese. Non guardiamo dunque indietro ; e cerchia- 
mo anzi di tirare innanzi per la nost 

Mi piace di ri 
zione sulla discussione della legge,, ond'è adesso 
occupata la Camera. Confeo il vero, ma io non 
veggo come sì possa andare in fondo. Oggi pon è 
bastata tutta la seduta ad esaurire la discussione 
dell'articolo 43, ed io non mi meraviglierei punto 
che bisognasse spendersene intorno un'altra. Que 
sto fatto dimostra chiaramente quanto mal 8° ap- 
ponessero coloro che volevano discutere innanzi le 


sul voto di 
all 


pia 





























riforme e poi la leggi d' imposta. Sì verifica. og- 
gi quello che allora fu preveduto, fra gli altri 
anche dall'on. Fambri e dal ‘Tenani: che cioè 





quando si fosse messo mano alle riforme, sareb- 
Dero state tante le obiezioni, e tanti gli emenda- 
meoti, che ci sarebbero voluti dei mesi innanzi di 
fornire il diflicile compito. Già più di venti tor- 
nate sono state consacrate a questa legge: sull'At- 
ministrazione centrale, 6 siamo all'articolo 43; 
quando saremo in fondo? 

A questo male non v'è più rimedio, poichè 
abbiamo commesso un errore di massima, solito 
in noi ; cioè, abbiamo voluto innalzare di pianta 
una fabbrica. della parola 
riforme, ed or: tro a cotesta parola 
in modo vago e indefinito, quasichè fosse proprio 
vero che nella riforma di alcuni ordini ammini- 
strativi si potesse trovare la nuova icità del- 
l'Italiano. Siamo un po’ come l' ammalato di Dan- 
te, «che per dar volta il suo dolore sc A 
dir vero quando sono costretto ad assistere 
una lunga, interminabile discussione per. sapere 
se avremo o no le Direzioni generali dei Ministe- 
ri; e quando d'altra parle ripenso alla mole di 
lavoro che sta dinanzi alla Camera, io posso am- 
mirare la buona fede di coloro che promuovono 
codeste discussioni, ma non mi basta l'animo di 
ammirarne altresì la intelligenza. 

Il progetto di legge che sta ora dinanzi alla 
Camera si compone di tre parti distinte: l’Am- 

inistrazione centrale, le Intendenze di finanz 
legazioni governative. Quanto alle riform 
cchiuse nella prima, io mi permetto di conte- 
l'utilità, o per lo meno di contestare che 

il tempo che vi spende intorno la 
Quanto 
ben poco probabile cl 
sime' dopo. opuscolo dell Cadora 
tendenze di finanza, e queste sì 
buona ed utile riforma, riconosciuta tale 

da cui ognun vede i vantaggi 
i contribuenti. Ora, se invece d'ingol 
re magnum di una riforma dell'ammii 
centrale, si fosse, secondo il primitivo concetto 
del conte Digay, discusso un progetto di legge per 
le Intendenze di finanza, la Camera se ne sarebbe 
potuta sbrigare in pochî giorni, la riforma sareb- 
stata attuata, e con essa un' economia di cir- 
ca tre milioni. 
.—————"s;» 
do che attesta tutt'altro che un grande avanza- 
mento nel viver civile, e nel 1542, in cui venne 
lor tolta l'antica rozzezza, ma nella sostanza ben 
poco migliorarono, Giuseppe Antonio Saw i 
ini, il Verri ed il Rezzonico che parlarono 
Consuetudini e degli Statuti e che no diedero as- 
tai belle monografie, mostrarono il desiderio che 
le antiche Consuetudini, del 4246, appunto per la 
loro importanza storica, venissero pubblicate, e pr- 
ticolarmente sopra un bel Codice che si conserva 
nella Ambrosiana di Milano. 

Ora il nostro egregio prof. Berlan, il quale 
ebbe lungo soggiorno in Milano nel tempo della 

, esi è dedicato sempre con amo- 
specialmente degli antichi Statuti, 
ne pubblicò, con dottissime illu- 
intraprese l’invocata edizione delle Con- 
accennate, ed abbiamo sott' occhio la 
prima parte del suo lavoro, che appunto le con- 
tiene quali sono descritte nel detto Codice Am- 
brosiano, ma profusamente annotate, ed accura 
tamente confrontate con altre lezioni dei Codici 
Trivulzi ; nonchè corredate delle dissertazioni del 
Sassi, del Verri, del Giulini @ del Rerzonico. La 
seconda parte dell'opera già pronta per la stam- 
pa conterrà una memoria statistica bibliografica 
del Berian sugli Statuti e Consuetudini milanesi, 
sulla loro osservanza, e sulle diverse fonti a cui 
furono attiati, nonchè varie appendici. 































































strazioni, 
fudini 
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Di e NOTIZIE CITTADINI 


















(qui almeno ati 
i ) niente affatto, contro l'autorità 4 
ità del 
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nico da una 
|; in questo spazio cj 
arco Ove possa 
no m 
anch 


imento 

ono impiegati altri 

2. Ora non restano» 

essere situata nel 

p più © capirà che 

bbricare uo pa. 

O fosse stata fatta 

be stato evitato lo 
per ciò fare, si 

[parte della messa in 

d sopra, non sta nel 


camente alle altra 
di tutto: la bottega 
o, ma bens 
ofronto fra il’ fine: 
a e le sue finesire 
a del primo essendo 
dell'arco a cui ap. 
della bottega , con: 
di più di due me- 
fa dei due piani di 
che vediamo an- 


lui furono rinchiusi 
re una mostruosità 
[dell epoca 1400 in 
dell'esigue propor- 
[non deve sembrare 
rco e la bottega, a 
case signorili mo. 
pi che arrivano col 


o gio dl 


Ito più concludente, 
[deve rappresentare 
jo d'un orefice, @ 
estazione dell'atto; 
interna, 

, conduca ia quello 
servirebbe anche 


p atto. Di più, que- 
tanze, una divisa 
ipettata, in questa 
convenzione lea- 
bcia parte del sito 
Juce alle due stanze 
lativarnente essere 
calcolare che 

i gomma elastica, 
metri resta fissa 
istrettissima, come 


giu- 
nare le ragioni 
fe voler. abusare 


Li 
Jorle i miei più sen- 


lb Pierno. » 
lettera che havvi 
fra l'arco sopr 
lorefice, ma non 
di prospetti 
impio di un di» 
ristrettezza del 


nava quel buon 
lè «ciò che deve 
ovane pittore, per 
luogo, e per dare 
she deve avere nel 
[riconosciuto giusto 
proporzione, 

), si tratta di et 


dal Bertoja , esso 
e ragione che l' 
ppunto nella bra- 
ficoltà ; che null 
può forse scusor- 


pettico si fosse . 


I. Bertja, avrebbe 
[chè lo riconosceva) 
» che costituisce 
gusta chiunque 
pari 


noiosa polemica. 
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le vie, ei una gio- 
, € veniva ricer= 
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ole del marchese 


di Cavarzere si 
pretesto di eser- 
i vagantivo 

} permessi alcu- 


lì P. S. di Chiog- 
cinque carabi- 
recassero il 27 
sa ire che si 
p del marchese 


ritrovò infatti 


liendo 
Badiere divise il 
carabinieri gi- 
valle,ed egli co- 
dere nel mer: 


fio 
sa 


4.112 di alc 


ii, anzichè sia 

iccolo dra i queles 

di ghincio che que000 

piedi, rimanendo gravemente ferito alla .te- 
e all’addome il vice brigadiere, e malconcì 

ue mi 


iunse intanto l’@ltrà/Sezione del dra 
lo, T i; sppaie i maoli tilero 
ema tra il vicebrigadiere 
cia casa dell'agente del marchese Cavalli. cate 
a passe di vita, e gli altri due all’ ospi- 
pò Le Autorità giudiziaria edi P. S. di Chioggia 
ul ‘luogo subito dopo, colla forza dis. 


Speriamo che questi fatti dolorosi varrano 
non altro a sollecitare la 


potete immaginare, la 
nassima importanza della seduta d'oggi. Le mi 
ormazioni n0n (arrivano fino al. punio di se- 
i ci 


ersazione ch’ ebbi per poco con una persona ri- 

tabilissima,, credo di potervi dire con esatter- 

rchè non sia ancora venuto il momento di 
pubblicare il Libro Verde. 

Effsitivamente fra il nostro Governo 0 il Go- 

no frabcese, sono state scambiate, a proposito 


lla questione romana , delle Note diplomatiche 
ber: re vivaci. Il Co 


facili si il 
nana come una delle più facili ‘che sì agitano 
bra in Europa, non queste 
td la a 
che sanno che codesta questione 
delle più, spinose e per noi addirit- 


hè si preoccupa assal più. degl” 
overno; che di quelli suoi proprii. Ed è questo 
eramente l'ufficio d' uo Ministero serio. 

Oggi la Camera # è occupata del trattato di 


ito eco nella Ca- 
bisogua riconoscere che ivi, e 
imente a sinistra , non mancano gli avver- 
ri del libero scambio. In Italia però eredo che 
i non potrebbero mai riuscire ad avere il so- 
into, giacchè la libertà di commercio è ai 
ca nella ‘maggior parte delle nostre Provincie, 
he che no dicano i pessimisti , ha fatto tanto 
pona, prova, che, a mente fredda, pochiwsimi, 
lo io, avrebbero cuore di ripudia 
Si è proceduto anche alla nomioa d'un vi- 
presidente, e la destra, con opportuno consigli 
concentrato i suoi voti sul Berti, ch'è stato 
tto. La sinistra, noa sapendo chi scegliere, ha 
posto nelle urne le schede bianche, dando così 
ova di quella leggierezza, che pur iroppo spesso 
scobtrasi sul suo partito. 
Si può essere minoranza , ma si deve com- 
ittere in tutte le occasioni; la coni) dura fa- 


rie definitivamente pet 
‘o il co. 


ERA DEI DEPUTATI. — Sessione del 28 gennaio. 
Presidenza Mari. 
La seduta è aperta con le solit& formalità a 
e 2 0 12. 
Si procede ad una votazione per la nomina 
pa vicepresidente © di'un commisario alla 
iotec. 


Guerzoni rivolge una domanda al Ministro 
li esteri rispeito alla pubblicazione del 
6 giallo. lo non intendo di sollevare una 
‘ussione a questo proposito, non essendo questo 
momento opportuno ; desidero per altro di sa- 
“quando il'Miniato' creda di poter presentare 
peri Consiglio dich itutto all'o- 
1. del Consiglio dichiara anzi! 
pr. trascritte nel 
Guerzoni che in una: delle Note eil 
rune ine- 


Guerzoni prende 
ca. presidente del Consiglio, © lo riograzi. 
lusri svolge una sus proposta per modifica- 
ua arlicolo del regolamento circa allo svolgi- 


a domanda sulla’ guarnigione 
la guarnigione è ridotta ormai = pro- 
tanto esigue che più non basta a prov- 


I Pe 


te | esteri, il seguito 











da città, che, sotto l'Austria 
i ora è 


nesai bene se il 


‘o le armi 

a per lutto 

ua serrizio faticosissimo, egli non può, per ora, 
accrescere il presidio di Mantova. 

L'incidente non ha seguito. Si procede all’e- 
same del progetto di legge per l' approvazione di 
un trattato di commercio fra I" Italia @ la Svis- 
zero. 

Viacava combatte con un luogo discorso il 
trattato di commercio il qule è fondato sulle 
teorie del libero scau.bio alle quali l'oratore non 
è favorevole. Egli rammenta le discussioni avve- 
nute nel Parlamento subalpino, e sostiene, se be- 
ne diamo le aue parole, che Îa libertà commer. 
ciale può essere utile soltanto ove sia. applicata 
con moderazione, e mano mano che le industrie 
nazionali iscono. 

L'oratore cita alcune delle disposizioni del 
trattato, e le condanna come contrarie ai nostri 


Ministro degli affari esteri difende il trattato 
di commercio con hiuw colla 
menta che i principi, del 
combattuti dall’on. Viaci in Pie 
monte, massime per opera del Conte di Cavour, 
chie dalle applicazioni di quei prineipii il Pie. 
monte trasse quella prosperità, onde quella pro- 
vincia può oggi vantarsi 

Dopo poche altre osservazioni degli onore- 
voli, Meriszi, tti e del Mioistro degli affari 
iscussione è rinviato a do- 
€ la seduta è levata a ore 6. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 28: 

Il Comitato privato di stamane ba messo fi- 
ne lla disamica “delle uova ta 

disposizioni speciali concernenti ‘i 
e proteiti italiani residenti nei paesi pei quali i 
consoli possono esercitare la giurisdizione conten- 
zione. 
Essa 
isct 
DO delle obbligazioni residue di 
della strada ferrata di N 
ll d'i 


ha pur esaminata la proposta di legge 


ela 
ara. Finalmente ha de- 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in data del 28: 


65 schede bianche 
ivi deposte, secondo ch' è stato detto, dai depu- 
tati di sinistra. 

Bel modo, invero, di tutelare la dignità del 
proprio partito! 

E più oltre: 

Dicesi che l'on. Lanza, subito dopo le v 
ze del Carnevale (?) muoverà una i 
al quattro, dell o Soenza sulla emisione 
bligazioni dei tabacchi. 

Finalmente! 


Lo stesso giornale ha quanto appresso : 

A quento el vien riferito, sarebbe vera la 
nolisia che il Governo ha dato gli opportuni or- 
dini perchè sieno armate, al più pretio possibile, 


dieci navi da guerra, 5 a Genova e 5 a Napoli. || 


Praga 26 gennaio. 
Secondo notizie private qui giunte da Ma- 
gonza, quella fortezza viene armata nel modo più 
completo. Il Governo prussiano fa comperare ri- 
levaoti quantità d'avena qui, e sin terno 
della Baviera. 


Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani 


fatto alla Francia offerte di rimpasto della carta 
d'Europe. 

(? — Il Re Vittorio Emanuele ha 
ra il grancordone della Corona d' 


Trieste 29. — L'incendio distrusse le mura 
della Dogana. La guarnigione salvò la maggior 
parte delle mercanzie, specialmente i cereali ; gli 
spiriti andarono perduti; gli olii, i seghi e lo zolfo 
furono salvati. È arrivato Ivanaini console gene. 
rale d' Italio. 

Madrid 28. — La Gazzetta pubblica un de- 
creto d'amnistia per gi’ iodividui 
negli imenti di Portorico. Il Manifesto del 
Ministero, in occasione dei fatti di Burgos, pro- 
mette punizione pronta ed re. Il Governo 
che sanzionò tutti i diritti dei cittadini e stabil 
in fatto la libertà dei culti, è pronto a reprimere 
tutte le mene reazionarie, che potessero prodursi 

ima della riunione delle Cortes. Il Governo con- 
sull'appoggio dell'esercito, della marina, della 
milizia @ dei 
paese. 


FATTI DIVERSI. 


Ricelotti Garibaldi. — Leggesi nell’Os- 
servatore Triestino in data del 27: 

Si trattiene a Trieste sino dal 24 corr., ed 
è alloggiato alla Locanda Grande, il sig. Ricciotti 
Garibaldi. E 

Obbligazioni del Sempione. — Leg- 
gesi nell' Jtalie in data del 28: A) 

e che la sottoscrizione alle e 

iome, aperta questa mattina, ha dato già ri- 
sultati insperati, e tutto autorizza a credere 
il suo successo è ormai assicurato. Siamo lieti di 


Notizie drammatiche. — li vvoro pro- 
verbio del De Renzis, intitolato: Tra donna e ma- 
rilo non melere il dito, ha ottenuto a Firenze 


| lo stesso brillante: sultcessò. che 
1 giornali 


* {vigi efficacissimi per rimorchiare i bastimeoti 


na 
le ob- | Pi 


ottenne 
lol comtttano. le. costata 


fiorentini 
{ anche l Italie che lo chisma un' gioiello; sebbene 


quel giornale sia sempre molto severo’ verso il 
Teatro italiano. 


La signora Giacinta Pezzana Gual- 
leutissima fra le valenti attrici dramua- 


tiche, sta formando una Compagni, di cui l'arte 
ed il pubblico italisno dovranno compiacersene 
assai. 


#5 i 


[ 


Tale Compagnia ebbe la scelta fra le piazze 
più lucrose ed onorevoli, ed ha formato l'itine- 
rario artistico del primo anno (1870) nel seguente 
modo : Quaresima a Generà, teatro Paeanini 
presa Ssnguinetfi. — Prima 
teatro 


goi 

ginabili e possibiti, facciamo plauso 

alla coraggiosa iniziativa dell’ egregia signora Per- 
zona. Così il Diritto, 


Trieste. — Leggesi nell' 0s- 
servatore Triestino in dita del 28 : 

« La notte scorse, verso le ore due del mat- 
tino, due volte tre colpi di cannone annunziarono 
dal Castello che un incendio era scoppiato. Difat- 
ti, quasi simultaneamante, densissimo fumo e co- 
lonoe di ivampsati uscivano tremende 
dai vasti di deposito della ferrata, si- 
tuati lungo la riva. Accorsero speltatori in gran- 
de numero, usciti dai pubblici ritrovi del carne- 
vale.» Nominate le Autorità militari e civi 


d'isolare l'incendio ed a 
desse ai vicini edifizii ed ai bastimeuti e piroscafi 

nella darsena. Notiamo particolarmente 
il salvamento del Silos, che conteneva 350,000 
metzea di grano, Il Goveruo centrale marittimo, 
{l Capitanato del porto, i vapori del Lloyd austria: 
co e dello Stabilimento tecnico prestarono ser- 


fuori della darsena, Gran parte dei magazzini alla 
marina è rovinata. 

* La disgrazia è tanto più deplorabile ed e- 
stesa; ia quanto che, nel mese decorso, il movi: 
mento della strada’ ferrata ammontò a niente 
meno che 2,300,000 quintali di merci. Andò bru- 
ciato un deposito di spiriti, comprovando con ciò 
la stretta necessità di locali separati per questo 
genere di merci, 

« Per solerte ed indefesso lavoro del mili- 
tare furono salvate le botti di olio, di zolfo, di 
zolfanell, il go, i pellami depositati nei magazzini 
dalla parte di terra, posteriori al tratto in fiam- 
me, merci lulte che sotto la più coraggiosa 
iù energica direzione de segretario di polizia 
signor Frollich, furono trasportate fuori dei ma- 
gazziai, e con’impediti 








ittadini amanti della libertà e del | © 


se il fuoco si fosse esteso 
Ei 


ignorano pure le somme alle 

immootano i danni. Crediamo assai 

ifra di due iailioni di fiorini, della 

quale parlavasi alla Borso. La strada ferrata, le 

Compagnie di assicurazioni , qualche negoziante | a 

non avrà assicurate le sue merci, avranno da 

irae il più. I lavori di ricupero continuano. 

Vittime umane non si hanno da deplorare ; un solo 
soldato fu ferito nel capo. » 


Sappiamo che sotto il nome di Associa- 
zione bacologiea milanese, si è costituita una So- 
cietà in Milano, pei soliti viaggi del Giappone, rap- 

tata da una delle primarie Case commercia 
i milanesi , sotto la ragione Francesco Latiua 
€ Socii. 

Qra che la mi 
ce del viaggio al Giappone una 
per l'interesse dei coltivatori faec 
moltiplichino queste Società dirette da persore che, 

tica di commer.io, possauo offrire 
oa sperare che 

nte di quest'an- 

ra vi sia una differen- 


arola speculazione, fe- 


Valori divern. 
Porr. Lombarde- Venete 


Viani 28 gennaio. — 

Cambio su Londra =.» 
Londra 28 gennaio”. 

no gie —. 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI GommeRGIO 
Vienna 28 gennaio. 


dil 27 gennaio dal 28 gennaio. 
6120 
6890 
93 78 
s— ti 
259 30 
4940 
19 - 
sm 
969 


7 
Hi 


tit} 


LE 
FEET 
EE 

È 

L 


8 
i 
7 


= 
GI 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 


Alessandri, il vap. ital Priaci. 


alla Società Adriatico 
ei, dl tap del Lio anste. Affito cia 





Ravizion |. * 1% 
Ricino al %; sottile; :; 7 


per affari 
che la Borsa si è rianimata, e che riprendeva un 


vaso Î 
fu calmo; si domandava qi 
bue Più calmo fu il legno sandalo d' America; si è dom 
dato molto il petrolio da fe. 58, a fr. 59/y ed 

fico a fr. 61. 


> 


» mercantile 120 alle 125 » 


Granoturco v. nostrate e giallo 
colorato . 


tino l'io nie na 
tacco. rivigiono corrisponde ad sì: 
ra grossa trivigiana corrisponde a Ril. 0, 516. 
Legnago 23 gennaio. 
Prezzi corsi sul mercato dario 
in valuta abusiva col da 20 Pr.a L. 25. 


Lim lo. li lo. 


Mezzo riso 
Risetta — 


Cascami i 
Giavone 








Anversa 23 gennaio. 
La settimana fu abbastanza attiva in comaerci 
consumo, che di speculazione, por cui pi 


cui non eravamo abituati di molto tempo. Gli 


savano i frumenti di centesimi 25 a 50; più fermi furono le 
segale francesi n i 


che le esterne, vistosi 
orzi, e ferme rimasero le_ aver 


osi gli 
me di lino ; poco si è fatto nel ravi 


manca. quello di Co Iza. Afari si som fatti nei cat 
pussabiimente sostenuti venne 

zuccheri bruti; 

tazione. Gli x 
Poco domanSavasi il riso. La resina si twone a prezzi inva- 


quei di Rio. Sono calmi 
iù domandati vennero i raffati per espor- 
ri indigeni di barbabietole sono più deboli 


Le Jaoe si tennero molto ferme; se ne vendevano bal- 
500 d'America. Si decise dai possessori, che quattro gran: 
vendite si faranno nell'anno 1869; Ja prima dal 15 al 28 
io; la 2° da 45 marzo; Ja 3 da 15 aprile, e la 4* da 15 
re. Le pelli sono ognora molto richieste. Se ne vende» 
,816 pezzi. Non vamava il caccao. Il sego indigeno 
uelio della Piata ; scarso è quel di 


REST SR RA 


PORTATA. 


11 28 gennaio. Arrivati: 


449 maz. è 4 lamerini 
ed altre merci 


luo, cap. Starli G, con 
har. olio di pesce, 88 sie. 
3 col' vino, 4 bot. rum, 17 bar. an- 


od altre merci 
'alermo, brig. ital. Calerine, capit. scarpa A., con 
|0309 fili legname in sorte. 


BORSA DI VENEZIA. 


® di Roma. 
— TBanesnote surtr 
Luo n 


Conv. Vil dii Ta 


Sed d'agosto. 


Gandi 


| Ambirgo 
Arasterdan 
Ancona 


Frantolorta 
Gacora 
Lione 
Livorsa 
100 franchi 


450 fire i 
toga 


+ 5% — Sconto di puzza 6% 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 27 gennaio. 


Albergo Vittoria. — Weekes H, da Londra ie, 
quEzbrllo 6, da Vicenza, 


tuog! 
Costantini R, da Firenze, con 
ttichan , ciambellano di $. M. 


Albergo Nuova Yorck. — Lebzeltere, barone, da Vien- 
na, - Gonzaga, principe, da Mantova, ambi con moglie 

Albergo Barbesi. — Opotschinin T., con moglie, - De 
Bachmakoff M.,, ambi poss., De Toutsehkoft colonnello, - De 
Toutschkoff Elisa, con seguito, tutti dalla Russia, — Canto- 
ni co. L., da Man 

Ce , > Pedrini A, ambi 
* Tadei L., da Veron 
5 B., da Padova, - 
ie nege igo D. 
L, ambi da Conegliano, - Fiocco G. B., da Verona, 
azoli dott. G., da Este, - Marzari A., © Bonvicini P., am- 
da Padova, - De Mach bar. di Palmstcio, da Udine, - P. 
Gasperinetti, - Frattina dott. G. B., ambi dal'a Motta » A 
Springo, da Casarsa, con moglie, tutti dieci poss. 
TRAPASSATI IN VRNEZIA. 
Nel giorno 23 gennaio. 

Bernesich Anastasia, fu N. N,, di annî 62. — Clementi 
Gio, fu Claudio, di anni 6, impiegato alle Assicurazioni Ge- 
nerali. — Dal Borgo Francesco, fu Pietro, di anni 63, tale» 
Foin marit. Cesaria, fu Pietro, di anni 5, 
Garganego Lugrezia, ved. Barozzi, fu Bortolo, di 
Meneguzzi Maria, di Gaetano, di anni 4, mesi 6. 
Piccoli Francesco, fu Biaggio, di anni 78. 
lisabetta, ved. Avogadro, fu 
Vittorio, di Lazzaro, di anni f, mesi 4. — Zampolli M 
nub., fu Gio, di anni 29, perlaia. — Totale, N. 10. 


STRADA FERRATA 
ORARIO, 


Partenze per Milano : ora 5 : 35 ant 
— ore 1:30 pom. — Arrivi: orw 4:10 





85 ant.; — ore 
520 pom. — drri 
it 10 pom; 


145 pom 

ra 10:50 ant; 

ore 4:50: pom.; 

i_- ore 10: 2020; 

Arrivi ; ore 8:90 
145 


130 ant; 150 pom. 
Parkensa per Torino, via. Bologna : ore 9:20 pom; — 
Arrivo : 8: 40 ant, 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO, — _ 
Venezia 30 gennaio., ore 12, w. 43, 8, 36, 5. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitto noi Seminario Patriareale 
all'aersa di mi 20,194 sopra il livallo medio del mare, 
del 28 gennaio 1869, 


to. 
Stato del cielo. 
Ozono. 
Acqua cadente 
Dalle 6 ant. del 28 gennaio alle 6 ant. del 29. 
Temp. mass... 2.0 
minim. 18 
Età della luna giorni 16. 
Fase. L. P. ore 2.18 


bbassò al centro dalla Penisola 
malzò al Sud. Il cielo è coperto, il mare è calmo; spirano i 
venti del secondo e terzo quadrante. 
Ul barometro si abbassò nella Scozia, dove si ebbe una 
pressione 
Ii tempo è cattivo, senza pericolo però di forti venti. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, sabato, 30 gennaio, assumerà il servizio l' 11 
Compaguia, del 3 Battagiione della 2* Legione. La riun..n 
4 alle ore 3 pom, in Campo S. Polo. 

SPETTACOLI 
Venerdì 29 gennaio. 

TrAmO LA PEMCE. — L'opera semiseria : Marta, del 
M° F. De Flotow. — Dopo il secondo atto dell'opera, avrà 
Inogo il Balletto Comico-Duuzante in tre atti, del coreografo 
Rafele Rossi: Le Capricciosa. — Alle ore 8 

TEATRO ROSSINI. — Riposo. 

trAmo apoLLO. — Cor drammatica italiana, di 
edi fa parte Adeleide Ristori. — Maria Antonietta. (6* 
Pica) — Beneficiata del primo attore Michele Boz 
Alle ore 8. 

TEATRO NALIBRAN, — Drammatica compagnia diretta da 
Michele Ferrante. — L'assedio di Firenze, — Se sa minga, 
(5° Replica), — Alle ore 7 e messa, 

SULLA RIVA DEGLI SCHAYONL. — Grande Panorama. — 
Esposizione universale, dalla creazione del mondo ai più re- 
moti avvenimenti ; con distribuzione di Regali. ore 
9 ant. alle 7 pom 

SULLA RIVA DEGLI SCMAVONI. — Grande galleria della 
vita fisica, contenente più di 1000 preparati in cera. — 
Aperta la galleria dalle oro 9 ant. alle 7 pom. 

Il venerdì dalle ore 2 pom. in poi, per le Signore. 





\quila Nera. » Slancari, $, Marco, Calle dei Fal 
bri. - €. È. Zampironi. — A TREVISO, Zamuni, Farmacia 
al Duomo. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


del nobile 
, sono l'e 
funestata. 





8 robusto, e percorse la carriera, militare 
alii "ll enpediesza 0I 11 comane 
viegsì anche in terre straniere, ove ri- 

beilo e del buono. 
uest apopea della vita, impslmò giovane 
distinta adorna ui rare virtù, € con 


i 









Siudaco , 
maggior lusiro € decoro. lucoraggiò 6! 


hero da, li «lavoro. 

Pit hl impianto rese segnaau servigi ala 
città — Compr:se la liberià ed ll prugresso delie idee 
— Affezionato sali amici, fu generoso cogli aversarii 

lotrepido affroniò la morte, € per un istante volle 
deluderia colla forza dell’ anima, mantenendo l'ordine 
nella famigiia e inaiterata la di lui autorita sio agii e- 
siremi, in cui suggeiò la sua preziosa esistenza , con 
sentimenti che desiarono l'ammirazione di tutti. 

Ii piu bell'eiogio che convenga all'illustre defunto 
è la rimembranza dela sua vita, che può servire di 
sprone a quelli cui fortu.a volle prodigare i suoi doni. 

Castelirauco riconoscente, de0uendo ui sula 
tomba del suo primo Cittadiuo , sconsotata gli rivolge 
l'estremo vale 

e gielraco- Veneto, 25 











gennaio 1869. 
La Giunta municipale. 


Rettificazione. — Mutude Errera spirò nel- 
l'ora scova dci Z séuvalo , € nou nell ora terza del 
fioruo madenmo . com è deo uella Necralog.a com 

nel Numero 


seri 
AVVISI DIVERSI. 
L’ APPENDICE 
init 
GAZZETTA DI VENEZIA 


PKOSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 

volume in 416." di circa 300 pagine, col 
RITRATTO DELL’ AUTORE in fotografia, è. ven- 
dibile aila tipografia del Commercio, Campo 

S. Fantino, Calle del Uaffettier, N. 2000. 
Questo volume, diviso nelle tre parti : 
Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo 
della nuvva serie che fa seguito ai quattro 
volumi dell’ Appendice già pubblicati sin dal 
4837 coi tipi uci Gondoliere, e vale it. L. 3. 
Inviando un vaglia postale dì L. 3 si riceverà 
il volume franco di porto per tutta |' Italia. 


59 




















N. 1978-457 sez. Ill 
IL MUVICIPIO 
Che ii al Grogrammia muricipale N. 12288, 
e in seguio ai programma muricipale A 
8 agonto 1062 ed lo relazione all avviso N, 40122, 28 
dicembre a. p., © succ-ss:vo pari Numero 12 corr. 'es- 
sendo oggi pubblicamente verificata la tredicesima &- 
strazione di N. 150 Cartelle comunali del piano d' am- 
mortizzazione, usc rono | numeri seguenti: 


EDITIIZA|IS7O, 8602 sol 082 2768 


8,3 1176] 1557 
ta 





VENEZIA 














853|2193| 2495| 2764 





52 
674203 122% [2604 [2840 
683] 095] (295|.6 8|2655 





2241:|2710|2040 
757|2147|2425|2722|2968 
1777(2 73|246 |2735/29/9 
530) 786|21501217512737|2974 
ue ftaveseri doll Catello porti 3; ivolgezann 
all'Uftici ioneria municipale pr conseguire l' 
ordine di afrancazione delle Cartelle stente, eo. 

Medi nt- l’«ntrazione suddetta, importante la som- 
ma di fiur. 7500, pari ad i: . 1851%:52, resta da aff an- 
cari sporto i tior., 52.500, pari ad It. L. 129,629.52. 

Venezia, 15 gennaio 1819. 

Il Sindaco, 
G. GIOVANELLI. 


1148|14 9 
1161|150) 
809/1164 |1539) 













ATTI UFFIZIALI. | 


N. 2147-7418 Sos. L 
N. d'ordine XCVI. 
R. DIREZIONE 
aLe 
Dl DINANIO E TASSE 
in Venezia 
Vendita dai beni provenienti dal 
l'asso ecclesiastico , a termini 
dalla logge 15 agosto 1867. 
AVVISO D'ASTA. 

SI fa note al pubblico che 
alle ore 40 ant. del giorno 12 feb 
Draio 1869, nal locale della Dire- 
zione del Demanio in Venezia, alia. 

fessuta di uuo dei membri dela 
Commissione provinciale di sorve- 
glicuta, coll' intervento di 












pubbisci canti pi 
dione a favore dell'ultimo migher 
efarante dei beni iniragascritu. 


Condizioni priucipali. 


1. L'incanto sarà. tenuto 
pubblica gara col merodo del- 
Lcavdla vecio spartane 
per 





ciascun loto. 
2. Nessuno potrà concorrere 
all'asta se nou comproverà di aver 
tato a garanzia della sua 

ia ni decimo del prezzo pel 


puase è aj I’ incanto presso | 
di Casse delle Ricevitorie dema- | 
Diali è I’ importo ecceda le 
L. 2000, palle Tesorerie provia- 


ciali è nei modi determinati dale | 

condizioni del Capitolato. I 
Il depesito potrà essere fatto 

anche in titoli dal debio pusbli 











LINEA INTERNAZIONALE D'ITALIA 
a pizzi cone Obbligazioni 


DELLA NUOVA COMPAGNIA ANONIMA 





Assemblea generale dei portatori & Obbligazioni) 
Esse portano un interesse annuo ai 5 fr.. paga- 
bile per semestre seuza oueri 0 rilcuuta, aia Sede am 
trat ovvero negli alt ullci della Com 

la Palla. 





di premii 
ripartiti sopra BBDO Numeri d Obbligazioni, 
Questa Es. ravioue di B,BO@ bb igazioni, in con 
formiià della legge del 5 s.isemore 808 che ne auto- 
rizza la emissione, deve e: fata sotto la direzione 
dello Stato e della Compag»ia, url mese di aprile 0 di 
maggio prossi no, nel giorno che sarà deciso dall As- 
semblea generale dei poriatori d O.bligazioni , chs si 
riunirà (a qualche giovno. 
18,600 primi Nameri estratti a sorte saranno 
dun;ue riuborsati come segue : 
La La Obuligazio ie es raita sarà rimborsata 
& CINQUE CENTO MiLa franchi. 
Za a ThE Cenro mila fr. 
DUE CENTO Mila fr. 
CENTO Mita (e. 
cEvto mita fr. 
CENTO Mita fr 
CINQUANTA MILA fr. 
TY Re >} e 











3a 
fa 
sa 








ESSCEre 


6. 
7. 
Ct 


sulle differenti piarz: d' Europa l'equ 











€ presso 
Milano — presso i slcg. Angrlo Cantoni e € 
Torino * © Arduin e € 

| Fenezia * A Errera 6. 

| Genova * © Fratelli Quariara. 
Brescia * Ang. Duina fu Giovaoni. 
Bergamo *  Caira e Giamberiai. 
Como *  MBnda e C 


Îicati nei giornali delle località. 





DI PRERII 
ripartiti sopra 3 mila e 2 cento Obbligazioni. 








Fabbr. di S. Salvatore 


[Fabbr. di 5. Simeone Pret. 


iù 





10; da 
mop 
Bottega all'ano 





piano 
belle 


cutiliagr N. 8507; nia n Parocchia $ 


Stivanello Valentino). . 


Fabbr. di 5. Canciano 





CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Per essere ammessi alli ripa uizione di questa ultima serie , uccorre dirigere domanda di soloscrizione, 
accompaguala da 5) franchi per ogni Obblgazione, prima della chiusura dell'emissione. 
Le Ootligazioni sono pagabili : 
50 franchi all'atto della sottoscrizione 


| versamenti possono esser faiti in contanti oppure la biglietti di Banca, mandati o vaglia, rappresentanti 
lente in coutanti sl corso della giornata. 


Le sottoserizioni per l’ Italia sì ricevono in 
Firenze aui Ulficio provrisor 0 della Cum 8 
8. EM. FENZI è C. bauchieri e fratelli DU FRESNE banchieri 


LEO» tutti | banchieri corrispondenti della Compagnia ile altre principali città d'Italia, | cui nomi sono 
Basta possedere una sola Obbligazione per avere il diritto di partecipare 


alla prossima Estrazione 


DI TRE MILIONI È CINQUE CENTO MILA FRANCHI 


PROSPETTO DEI 














in calle dei Preti fo ‘anco 12428:79] 1942:38| 100:— 
Jai compresa 1a cacio 
i austr. L. 54:64 (Aftt. come sopra a y i ta 
Casa all'amage. N 1458, sta io Parroc hia di S. Giacomo dall'Orio, campi PIATERBE SITO) A] Pani 
ioera da primo piano coa quatto locali, cucina # Ù secondo pi 
eatusto del Comune censuario di S. Croca al mappule Numero 905 colla rendita cosuaria di sa 
Doa Gaspere 2036:10f a00:61] a5:— 








Casa è magazzino agli anagr. NN. b142 
4° Locale terreno ad uso magazzino 
%° Casa all'anagr. N 5148, avente in primo piano entrata è sottoscala: andito, eucina e stinza tanto in primo che ja secondo piano, andito è 





da primo piano con starza © cam 
catasto del Comune csasuario di 





Marco ai mappali NN. 722 e 3321 B, colla rendita censuaria di austriache L. 203 :13 (Afittanzo verbali mensili a Chiusura Giovanni Battista è 

pestegti Poe e e e 00 4 A, hi 0.30 0.03] 6260:90] 626:09) 50:— 
con retrò; da srcond 

0.40] 0.06 3464:80/ 346:48) 25:— 
. 2591 :57] 250:16] 25:— 
era 341:97f aa1:sof 15:— 
STA - 0.10] 0.01f4258:a7f 435: im 
Parrocchia 8. Zaccaria, compo ‘S. Filippo Giacomo PALE 

di uorice L. 47:68 (Afftanza 31 Ingio 1908 
RR, ta 0.02) 1350:64| 13:06] 10:— 
0.30) 0.03/3337;34] 333:13) s5:— 
6231:34) e23:43f s0:— 
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SOCIETA” BACOLOGICA 


DI CASALE MONFERRATO 
MASSAZA E PUGNO 


Anno XII — 1869-70. 





La 
ta tato di ques 
llaa 11: cotte mila, © Premio in principio di 5 lire, © poi di 10, 15 eum 
Le DIECI Obbbligez. seguenti saranno rimborsate fa ultimo dagli associati una soliogerizione pi? offrire una 
Parti venti È ciescona ta nei GODE y'120 MILA CARTONI Iull! a Bossoli verdi di qualità annual. 


Le VENTI seguenti 
® DIECI Mila fr. ciascuna 
Le OTTO seguenti 
@ CINQUE ana fr. ciascuna 
CENTO Ouoligazioni 


“nulla Ito. 
crt erano 
‘acconto pagato, qualora avessero motivo di Gesere malcontenti el cartoni loro provve 


ornano vengono cgni anno distribuiti gl! associeti da appositi incaricati ln tulte le! stazioni della te 
rovia. 





Ecco il programma d'associazione: 


SOCIETA BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO 
MASSAZA E PUGNO 
ANNO XII — 1869-70. 
Programma di Associazione 
per la provvista al Giappone 
di cartoni di semente di bachi a bozzoli verdi 


a CINQUE CENTO fr. ciascuna 

TOTALE 1,60® Obbligazioni rimborsate. 

Le 1.600 altre successive Otbligazioni riceveranno 
in argento centosessania fr. conservando iu pari tempo 
il diritto d'essere rimborsate integralmente nella Etra» 
zione dei Numeri designati seconio l'ammortizzazione 
cioe 4 fr. più l'azione liberata di #95 fe. 

Indipendentemente da questi vantaggi fl bril'ante 

vveuire della Strada ferrata del sempione che serve 
congiunzione alle s'rade ferrate più importanti di 
ambedue le parti delle Alpi, deve asicurare a questi 
titoli un vao:e considerabile e progressivo. 
In fatti la LINEA del SEMHONE lega 
le strade ferrate : coile strade ferrate 





Da Lione Gre Lombari cente » 
nelle Dire. ui Dijon centrato nlona per l’anno 1870. 


Pontarlser è Jouguc: 
dell Est (Basilea) 

del Nord 

dell Ovest Svizzero 

del ceniro Seissero 

al Nord delle Alpi —al Sud delle Alpi 

Le statstiche fatte da Commissioni speciali e da 
ingegueri i più distiati ed autorevori, hanno constatato 
ta grande imporisoza, del movimenio commerce € 
di irausito tirado ferrate atlravarso le Alpi fra 
lalla e Je are part d'Europa La sirada di ferro 

el Sempione , passaggio li più corto per la valigia 
delle Iodie , è la linea centrale e la più diretta fra Loo- 
drs, Parigi e Miano, e dara facilmente un 

netio dal 10 al 12 per 00 sul capitale impiegato. 

La nuova Compaguia esercita già 160 chilometri 
col doppio servizio deila strada ferrata e dei suoi bal- 
telli a vapore; questo esercizio sarà aumentato nel- 
l’anno prossimo di cir.a 100 chilometri. 


Le strade ferrate romane 

D' arona-Novara -Alessan- 
dria e tutte le alre 
vie ferrate dell'Alta I 
talia 


1. — È aperta la SOCIETA” BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO MASSAZA E, PUGNO una sottoserizio. 
ne pertia proviiea si Giappone di Cartoni di semente di bachi a soZZOLI veRDI per l'anno 1870, 
‘della Società è in Casale. 
La a dssociaio Fiecverà seitmantimente Îl BOLLETTINO DEL COLTIVATORE, giornale di 4GnicOLTURA € Mon. 
coLtuBa. organo delia stessa Società, la cui spesa, da pagarsi separatamente, è fissata a lire 4 per ogni asso. 
clalo, qualunque s a il numero delle’ sue azioni. 
Art 2 Le aziom sono FER 10 CARTONI caduna. 
E E ia ppi ia co 
Ji herà a tutto pod int L 
Spowgnaae limeriar sneragano ‘4 600 gum comipeiare dal 15, giugno. ‘rladimente all'arrivo del cat 
0 1 18 di dicembre, si pagherà qui starare 
Ni ‘importo totale dell'azione; che non si può determinare, perchè è incerto il preszo dei car'oni, non pon 
perb superare led 200, e nd prezzo del medesimi continuasse ad eoere Superire alle lire 2) cad, 
atmiulra le la quota. 
1 Pi, "8, = È MUNICIPI che nell'nerese, del Joro, mei strati voleanero, sttserivere, megane regole 
della Giunta mun un dato numero di azioni, corrisponden races: 
eg ‘mor ra, e II il pagamento della 2.a rata e del saldo delle loro azioni sino all'ar. 
vi i] toni. 
FiVO NA de" La Direzione della Società dà al signori soeli | cartoni al preszo di costo contro la retribuzione 
ai ue 2 per cada: cartone, da pagarsi alla consegna dei medesimi. 
1 conti relativi alla spesa fatta per la provvista dei cartoni saranno dalla Direzione presentati eniro il me 


se di fsbbraio 
imgno , cioé 
reti 
























ri. 5 — Ai soeli che sì fanno-inserivere è fatta facoltà fino al 10 
Mu ticpo il Paccolto dei hozzoli di potersi ritiraro dalla Società col 
uante avessero pac«to in neconto, qualora avessero motivo di essere malconica- 


3$ "ala liberazione dl ol proveisori Aldel cartoni che'ia Direzione di questa Società ha loro provvisto pel prossime 
* dal lo al 19 marzo 1869 Allovamento. 
do 1 da ti ai 15 maggio 1809 ‘vivo gere le domande in Casale Monferrato alla Direzione della Società. 
A ford La sottoscrizione sta aperta per pochi giorni. 
Ogni versamento anticipato godrà l'interesse del 6 0/0 Ogai versamento in ritardo dovrà pagare linteres- 
se del'6 000, più 1 OK per ipess generati di riscosaioni o Pre sg Casale, 22 dicembre 1868. tt DIRETTORE, 


v 


nla in via Rondinelli, N. 











NON PIU OLIO Di FEGATO DI MERLUZZO 
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Regge (eni): Cesare stano e Nodesn. | sug? SCIROPPO DI RAFANO IODATO] 
feel) 
o "© “Atcona, almagia, © Servadio: ni GRIMAULTE C'* FARMACISTI A_ PARIGI 
Ferrara » Fano e Minerbi n 
[ec 0 pI SN III A 





, € nelle quali liodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso nella medicina dei 
quali già ragaui, 


lite at ct purtamenti dale eHasdoie domal è. tnt case Geralolosa nate 
ereditaria. 


E uno del migliori depurativi che la ; esso. eccita l'appetito, favorisce la digestione, 
rende ai corpo la sua fermerza ed i suo vigor naturale. È una di quelle rare, medlcazioni, | di cui et 
sono sempre conosciuti antici; jente, e sulla quale | medici possono sempre contare. È a questo titolo ch 
questo medicamento è gioroaimente prescritto per combattere le diverse affezioni della pelle] dal dottor 
renave, la, lell' le I, specialmente consacrato a le malatle 

Esigere su 1 pocceta ia firma "CRMADLT pa Bro: fd. fon 

Vendesi, in Venezia, nella Farmacia alla Croce di Malta, S. Antonino. 
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JOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L’ INCANTO. 






DENOMINAZIONE E NATURA 
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calle Bombasari, costituita da piano-terra con entrata, magasrino al piano ammerzati; 
i da secoado piano con sei locali © cucina ; da terso piano con otto | attaencina Sett 
catasto del Com. cons. di S. 


ceos. di sustr. L. 312:87 










































443, siti in Parr. di S. Salvatore, corte della Cerva cesì distinti: 
lanagr. N. 5148. 









piano; soffitta ed altava. S ffti anti so-0 





quarto descritti fa catasto del Comube consuario di San 
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‘Sabato 30°dennalo. 








ASSOCIAZIONI, 


Per Vemeza, Ti. L. 37 all'anno; 18:50 
"11 semestre; 5:25 al trimestre. 


Lo associazioni si ricevono all Uffsio a 
Angelo, Calle Caotorta, N. 3566 
i 


É 





articoli non pubblicati, nom si 
restituiscono ; si abbrucciano; 
pagamento deva farsi in Venesia. 





GAZZETTA DI VENE 


Foglio Utfiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari 


INSERZIONI, 


La GAZZETTA è foglio uftiza'e per l'in- 
serzione degli atti amministrativi è 
ella Pr vincia di Venezia 





re Provincie, soggette alla 

giurisdizione del Triburale d'Appello 
veneto, nelle quali mon havwi giorna- 
lo specialmente autorizzato all'inser- 
zione di tali atti 

Pat gli articoli ceot. 40 alla 
gli Avvisi, cent. 25 alla 
una sola volta; cent. 50 per 
to; per gli Atti giudiziari ed ammi» 

i, cent, 25 alla limea, per 

una sola volta; cent. 65 per ira vol- 
tt Inserzioni nelle tre prime pagine, 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal noetro 
Uftizio, è si pagano anticipatamente. 




















VENEZIA 30 GENNAIO. 


pit maia ty rca 

La mozione Ziemiaik.wski, colla quale sì do: 
manda che « sia invitato il Goveruo a comi 
care al Reicharath, perchè sia discussa costitu 
zionalmente , la risoluzione della Dieta di Lem: 
berg » fu già presentata, e il ReicAsrath dovrà oc- 
cuparsene , sebbene il Ministero, all' interpellanza 
della frazione polacca, abbia già risposto che non 
Jateade di proporre la risoluzione della» Dieta come 
mozione governativa. Sembra ora che il Reichsrath 
non vorrà respiagere la mozione del suo re- 
sidente Ziemiakuw.ki, per evitare che i Polacchi 
iodispettiti meltuno 10 pratica. la minaccia. già 
fatta, @ si dimettano in massa. Con questo atto 
di delerenza, quell’ alta Assemblea non farebbe un 
gran sagrilicio, Essa si limiterebbe ad invitare il 
Governo, lasciando poi tutto l'agio al Governo 
siesso di rispondere all'invito quando vorrà. E sic- 
come il Governo ha già manifestato le sue idee in 
proposito, così i Polacchi sarebbero vitime d'una 
vera mislficazione, e non sappiamo se ne saragno 
sodisfatli. 

La Correspondance générale autrichienne dice 
che «se noa si tratta se-non di provocare una 
risoluzione della Camera” sul modo in cui le de- 
cisioni dietali devano essere sotto; Reiche- 
rath, è probabile che la mozione polacca sarà a- 
dottata + ; ed aggiunge: « il: voto della. Camera 
noo pregiudichera per nulla il merito della que 
stione.» + Polacchi quindi non avrebbero certo da 
lodarsi gran fatto di questa decisione, perchè, an- 
che dopo di essa, probabilmente la loro: questione 
potrebbe essere rimandata alle calende greche. Se- 
condo la Correspondance già citata, il Governo 
sarebbe deciso di moo opporsi alla mozione Zie- 
mialkw.ki, e Jo farebbe per considerazioni di 
prudenza, giacchè per quella mozione sono già di- 
sposti favorevolmente, oltre che i Polacchi, com” 
è troppo naturale, anche i deputati sloveni, quelli 
della Bucovina @ del Tirolo, come pure i membri 
del nuovo club della sinistra, presieduto dal sig. 
Rechbauer. 

I fatt 

































i Burgos, la cui responsabilità ri- 





tale alla reazione, hanno provocato da parte 
del Governo provvisorio di Spagoa un manife- 
sto, nel quale vien detto ci 





puairà esemplarmente 





utori, e tutelerà ener- 
gicamente la pubblica tranquillità contro le mene 
dei reazionari. Questa dichiarazione solenne del 
Ministero, non ha tanto un'importanza per sò me- 
desima, poichè è troppo naturale, che l'Govena 
sia disposto a punire gli autori @ gli istigatori 
d'un fatto così atroce, ma è piuttosto importante 

la considerazione, che il Governo ha dovuto 
fire questa dichiarazione solenne, per calmare la 
grande agitazione che quel fatto aveva prodotto. 

La dimostrazione avrenuta a Madia costro 
il Nunzio apostolico, ha provocato una dimostra- 
zione da parte del Corpo diplomatico residente a 
Madrid, perchè il Governo provvisorio tuteli i rap- 
presentanti dei Governi esteri contro le dimostra- 
zioni popolari di qualsiasi genere. Siccome questo 
passo non aveva indole. politic 
tutela di un diritto universalmente riconosciuto, 
così apprendiamo dalla Correspondance italienne 
che vi si è associato anche il mustro rappresen 
fante a Madrid co. Corti. 

I giornali di Vienna pubblicano un manife- 
sto dell'emigrazione bulgara, del quale non pos- 
siamo garantire l'autenticità, ma che ad ogni 
modo sarebbe concepito con molta astuzia. 

L'emigrazione domanda al Sultano le libertà 
nazionali legittime, e in compenso promette di 
combattere per l'integrità dell'Impero turco. « Si- 
re (leggiamo in questo documento), l'Impero ha 
bisogno di grandi soccorsi, d'un potente ausili 
rio, ma chi potrebbe assistere Vostra Maestà me- 
glio dei leali Bulgari, che formano la maggioran- 
za della popolazione ed hanno il più grande in- 
t che l'integrità dello Stato sia mantenuta ? 
Qual sarebbe il Bulgaro, il quale, vedendo il suo 
popolo nel pieno possesso delle sue libertà nazio- 
ali legittime, non sarebbe lietodi avviarsi alla 
lotta sanguinosa, per la difesa dell'integrità del- 
l'Impero, la quale guarentisce anche l'esistenza 
del suo paese? Abbiate fiducia, Sire, nei vostri 
Bulgari, di provata lealtà, i quali per cinque se- 
colì furono costantemente fedeli, anche nelle cir- 
costanze più difficili per l Impero e pel Trono. 
Non appoggiate il vostro Impero sopra i fucili ad 
ag0, e i caunoni rigati, ma sull’ amore della n 
© Sire, uno sg: sull’ Aust 
più forte, quando |’ Ungheria era ancora 
nei ferri, o adesso che la Corona di Santo Ste- 
fano, tornata indipendente, brilla del suo antico 





































































apiendore? > L'emigrazione ra conchiude, 
sodisfatta una volta la Bul 
sarà abbastanza forte per esistere senza l'aiuto 
dell Europa, e cesserà di dipendere dal benepla. 
cito della diplomazia. » Troveraono i Bulgari mi 
gior favore adesso di quello che ottennero nel 
1867? © piuttosto l'Impero turco è egli in caso 
di accordare libertà ai suvi poputi senza crollare ? 
Non è il caso di discutere sulla bontà di un ta- 
le sistema. È piuttosto da considerare che l'Im- 
pero è come quegli edificii secolari, puntellati da 
tulte le parti, nei quali non si può staccare una 
pietra, senza che tutto rovini. La rovina da ua 
giorno all’altro può venire. Ma l'Europa vi si è essa 
? Qualche giornale acceona già 
teutativi d'accordo tra la Russia e la Francia. 
Questa lascierebbe fare alla Russia in Orieote 
purchè la Russia le lasciasse libere le mani 
Reno. Ma la Francia, avrebbe essa realmente gua- 
dagnato, se riuscisse ad accamparsi sul Reno, 
quando la Russia minacciasse l' Europa intera da 


Costantinopoli ? 


Progetto di legge. 

Pestentato dal ministro delle finanze Cambrai-Di- 

gny nella tornata del 2A. gennaio 1869. 
Autorizzazione di una spesa straordinaria sul bi- 

lancio 186% del Minastero dell istruzione puooli- 

ca per ristauri all’ edificio dell'Archinio generale 

di Venezia. 

Signori ! 

L' edificio nel quale esiste l'Archivio genera- 
le di Venezia, detto comunemente dei Frari, ha da 
gran tempo bisoguo di riparazioni. 

La volte del primo cortile minacciavano 
vina sno, dal 1863, sicchè vennero puutellate, 
d'allora fu fatta uua perizia pei lavori di ristau- 
ro occorreuti, 1 quali pui, a cagione degli avveni- 
menti politici, uou furuo eseguiti. 

ll Governo italiano truvò l'edificio nello sta- 
to apzidetto, ma la perizia delle vpere di ristau- 
ro, compilata fino dal 29 sestewbre dell'anno 1865, 
ed amuvotaute lire 62,178 39, non gli fu comu: 
nicata abbastanza 1u twmpo per tenerne conto 
elle propuste pei bilanci del 1868 e 1869. 






































Nuovi studi: furopo ordinali per riconoscere 
te fosse siato possibile una riduzione di spesa, ma 
dopo molte discussioni, |’ Ulficio tecnico riconfer- 
mò le sue antiche previsioni. 

lo, no posso dispessarmi quindi di pregarvi, 
© signori, a voler accogliere favorevolmente que. 
sto progetto -di--irgge; sia n 
straordinaria sopra accennata in aggiunta al bi 
lancio 4868, sia accordando al progetto medesimo 
l'urgenza, al fine di evitare che con ulteriore ritar- 
do nell’ esecuzione delle opere attualmente neces- 
tario, si verifichiso guasti maggiori. 

Progetto di legge. 

VITTORIO EMANUELE IL 

per grazia di Dio e per volontà della pazione 
Re D' rratia. 

È pesa di 1 taduemil 

È approvata la spesa di lire sessantaduemila 

cento settantotto e centesimi trentanove (lire 

624178.39) pei lavori di ristauro all’ edificio del- 
l'Archivio generale di Venezia. 

l'articolo precedente serà 

La spesa di cui all'articol sarà in- 
scritta (np, straordinaria del bilancio 1868 
del Ministero dell'istruzione pubblica in apposito 
capitolo col numero e colla denominazione Ripa- 
razioni e ristauri nell'edificio dell'Archivio generale 
di Venezia. 


ATTI UFFIZIALI. 
La Gazzetta Ufficiale del ‘28 corrente con- 


4. Ua R. Decreto del 34 dicembre 1868, a 
tenore del quale per il servizio di pilotaggio nella 
rada e darsena di Cagliari esisterà un corpo di 

i umero di quattro, 

















apo. 
Becreto del 9 dicembre 1868, col 
quale è approvato il nuovo regolamento della 
Cassa di risparmio di Sarzai i 

3. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito 
nel personale degl impiegati dipendenti dal Mini- 
stero della guerra. 

















Sull' attrazione wmiversale. — Lezione orale 
tenuta all’ Ateneo Veneto, la sera dell’ 8 corr, dal 
prof. Antonio Mikell pr 

Ben a ragione, al principio deli il 
prof. Mikelli mostravasi preoccupato della. diffi- 
coltà di trattare popolarmente questo argomento, 
la dimostrazione del quale avea tanto  affaticato 
la lena de’ più insigni geometri, e che non è poet: 
sibile ridurre ad evidenza senza il soccorso delle 
formule matematiche. E perciò egli può chia- 
marsi ben contento di sè, se alla fine del suo di- 
scorso l' uditorio, avendo potuto adfaporare tutto 
il bello delle interessanti pela da lui rivelate, lo 
fimeritò di prolungati | 5 à 

Il profeisore catrò in materia coll’ esempio 
d'un corpo che cade è terra. I corpi stanno in 
quiete se una forza non li anima al moto. Se io 
volevo un corpo da terra;'egli è che'esercito uno 
Morzo dalla terra a me; ed il corpo si maoverà 
Verso di me con tanto più di energia, quanto sa- 
tà maggiore la forza da me impiegata. Se un cor- 
Po, pria sostenuto, ‘viene lasciato e sè, cade a Cara 
ciò vuol dire che quel corpo è attratto verso 
terra, è dominato da una forza che lo spioge in 
quella diterione, è forza‘ si étiiama. attra- 
zione. In qualunque punto della terra, e con que 
lunque corpo si ripeta l'esperienza, l' effetto 








mane sempre lo stesso; dunque l'attrazione tro- 
vasi equabilmente distribuita in tutti i punti della 
terra, ossia ogni sua molecola esercita la propria 
parte zione. Perciò, se doppio o tripio fosse 
il numero delle molecole della terra, 0, in altri 
termini, se si supponesse raddoppiata o triplicata 
la massa della terra, l' energia dell'attrazione ter- 
restre diverrebbe essa pure doppia 0 tripla. Ciò 
si spiega anche’ matematicamente, esprime 
cos: l altrazione sta in ragione diretta delle 
masse. 

Come si nicora l'energia di una forza ? Se 
un corpo dominato da una data forza percorre in 
un minuto secondo un certo spazio, ne percorre- 
rà uno doppio od uno triplo, se la forza sarà dop- 
pia o tripla; dunque l’ energia delle forse si mi 
sura dallo spazio percorso in un determinato tem- 
po, ossia dalla velocità da esse generata. Così, a 
misurare l’ energia dell'attrazione, conveniva cal- 
colare la velocità dei corpi da esse dominati, os. 

misurare lo spazio percorso: dai corpi cadenti 
Hate determinati. Ed è ciò che foce. Galilei 
Egli misurò lo spazio 
dente in 4.” e, chiamato 4 que 
che lo'spazio percorso in È" era ‘eguale 24, 
quello percorso in 3.” a 9, e quello percorso in 
4.” eguale a 16/0 somma, che gli spazi ande- 
vano sempre ci q a 
miino ‘che il corpo: si: avvicinava alla terra. E sic- 
tom 4, 9,46 corrispondono ai:prodotti dei nu- 











spazio, trovò 





ria, l'Impero | 




















percorso da un corpo ca- 


vesta proporziooe man 


ITALIA 
Nella Gassetta” U/fciale del 28 corrente si 


Hanno presentato indirizzi di felicitazione a 
S. M. per la nascita di S. A. R. il Duca di Puglia: 

La ione provinciale di Macerata ; 

Le Giunte municipali di Padova, di Forlì, 
di Salò, del Colle, di Mola di Bari, di Benevento, 
di Argenta, di Auronzo, di Cella di Bubbio , di 
Rocca San Giovanni ; 

La Commissione di beneficenza dello stesso 
Comune di Rocca San Giovani, gl’ impiegati della 
R. Prefettura di Benevento, 


Tra le petizioni presentate il 20 gennaio alla 
Camera troviamo la seguente: 

N. 12435. Bianco dott. Alessandro di Verona 
reclama una riparazione ai danni dell'iogiuria 
sofferta per l'arresto a cui fu sottoposto il 3 set- 
tembre uitimo, dalla Questura di Firenze. 

N. 12436. Fat Maria, vedova di Federico 
Piszarda di Venecia, già impiegato ail'Ufficio della 
tassa,, si rivolge alla Cainera per ottenere una 


pensione. 

. N. 42437. Molti orefici.di Vicenza, Verona, 
Treviso sd altri Fooghi del Veneto fanno istanza 
perchè sia di hiarato d' urgenza il tto di 
degge, pel saggio a marchio dell'oro e dell'a 
geato. (Sopra proposta del deputato Lampertico, 
questa petizione é dichiarata d'urgenza.) 


Tra le petizioni presentate il 21 gennaio alla 
Camera eranvi le due seguenti: 

. 42 440. Quattordici avvocati di Venezia ras- 
segnano alcune considerazioni e proposte intorno 
al progelto di legge per l’ unificazione legislativa 
delie Provincie venete colle altre Proviocie del 
Regno. 




















42,441. Gli uscieri della Prefettura di Pa- 
e di Cremona si rivolgono al Parlamento 
alliuchè voglia migliorare la condizione per essi 
fatta dal progetto di legge sul riordivamento del- 
l'amministrazione centrale e provinciale. 

La seconda venne inviata alla Commissione 
pel riordinamento ammivistrativo ; la prima venne 
dichiarata d'urgenza, in base alla seguente do- 
manda dal deputato Pasqual 

« lo dumanderei che la Camera volesse di- 
chiarare d'urgenza la petizione portante il Nu- 
mero 42,440, presentata da alcuni avvocati di 
Venezia, colla quale si domanda che venga stac- 
del ministro guardasigilli, per 

parte, quella disposizione 

la 1 zione pura e semplice 
delle leggi civili e peuali alle Provincie di nuova 
aggregazione. Siccome con questa pelizione sì 
chiede che tali leggi veogano applicate alle Pro- 
vincie venete per il primo luglio dell'anno cor- 
rente; e siccome d'altra parte anche di recente, 
chi conosce da vicino i bisogui delle medesime, 
ha rappresentato nel Senato, al ministro guarda: 
sigilli, la necessità di siffatto provvedimento, così, 



















ripeto, io domanderei che questa petizione fosse 
dichiarata d'urgenza. » 





rata come incompleta. 

Ragguagli che crediamo esatti, ci fanno cre- 
dere che vennero fatte modificazioni al testo d'u- 
no dei documenti diplomatici pubblicati nel Libro 
giallo, in seguito a corrispoadenze scambiate fra 
1 Gabinetti di Firenze e di Parigi, corrisponden- 
26 importanti che non appariscono nella. pubbli- 
cazione fatia in Francia testè. 





Laggesi nella Correspondance Jialienne: 

Ci si annunzia da Bucarest un fatto, che i 
giornali non hanuo sinora accennato. Il signor 
Kremsky, colonnello prussiano, era stato ammes- 
so da qualche tempo, in missione straordinaria , 
nell'esercito rumeno. Traltavasi a questi giorni 
di regolare la sua situazione. Ma le voci alli 
quali questo disegno diede argomento, avendo pro- 
vocato un'agitazione deplorabile, il Governo ru- 
meri 2, 3, 4, per loro stessi, ossia ai loro qua- 
drati , dedusse la legge: che lo spazio percorso 
dai corpi cadenti è proporzionale al quadrato del 
tempo; 0 ciò ch'è lo stesso : che l' attrazione 
minuisce in 














po, sé fome 
luta dal punto in cui il profunga- 
dell'asse del cannone s° incontra col muro. 

ine sempre la stesso. 
iamo considerarla anch' essa co- 
palla lanciata nello spazio da un” 
innone. Se con un telescopio dirigiamo 
sulla direzione tangenziale, possiamo 
punto in cui essa dorrebbe trovarsi do. 
se fosse dominata dalla sola 





Ha 
ag58t 
=Esaf 








hh 





D 
j 
E; 
ci 





meno deliberò di togliere ogni prelesto a tale a- 
gitazione, rinunziando con rammarico ai servigii 

. K Questo ufficiale superiore di 
re immediatamente Bucarest per ripi- 
gliare il suo posto nell'esercito prussiano. 


Sappiamo, scrive I’ Esercito del 28, esere im- 
minente la riunione in Firenze del Comitato del 
corpo di stato maggiore, per stabilire, a norma 
dell'articolo 16 del regolamento 141 marzo 4867, 














intraprendere in questo anno. Il Comitato dovrà 
inoltre esaminare i temi che furono compilati 
l'anno scorso dai capitani dei corpi appartenenti 
al primo terzo, per istabilire sulla loro idoneità. 
È noto che î capitani dichiarati idonei hanno il 
diritto di essere inscritti di autorità e per ordine 
di anzianità pei primi sulle liste di 

per essere promossi tuaggiori teria, qua: 
do si trovino od entrino nel primo terzo dei ci 
pitani della detta arma. Circa una ventina di cu- 
pitani iore si trovano in tale con- 














bei 
dizione. Il Comitato s.rà preseduto dal luogote- 
del 


nente generale Govone, comandante gener: 

corpo, e sarà composto del maggiore generale 

riola, capo dell'ulticio militare, del maggiore ge. 

nerale Robilant, comandante la Scuola superiore 

di guerra, € dei colonnelli di stato maggiore. 
FRANCIA. 

La France smentisce le’ notizie pubblicate 
concernenti una pretesa 
congretuiazione, indirizzata dal signor 
arck al signor di La Valette, ed in cui il 
cancelliere della Confederazione del Nord 
suscterebbe di nuovo la questione dello Schleswig 
del Nord. 


Leggiamo nella France dei 20 

« Venne oggi io diversi modi commentato 
ua dupaccio indirizzato dal barone Baude, mini- 
stro di Francia ad Atene, al Governo francese. 






























Se siamo beue informati, quel dispaccio si limi- 
terebbe ad annunziar: che gli ulumi avanzi del- 
l'insurrezione cretese, composti di circa 300 uo- 
mioi, furono imbarcati a Sfskia per essere tra- 
sportati a Sira, come gli alli insorti che prima 
di loro avevano deposte le armi. » 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 
Vienna 26 gennaio. 
1 giornali anouaziano la morle del conte G. 
B. Bolza, dottore in legge e sagrelario ministe: 
riale fuori di servizio. Nel ritornare alcuni giorni 
sono da un pranzo presso l'Arciduca Lodovico 
Vittorio, e volendo montare in una carrozza, egli 








ebbe la disgrazia di fare un passo falso, per cui 
riportò una frattura alla gamba. Il prof. Dumrei- 
cher, con alìri tre medici cl i, fecero to 






tosto un pronostico sfavorevole, avendo egli ri 
portato anche una commozione cerebrale e del 
midollo spinale, ed essendo in età di 68 anni; 
pronostico che pur troppo si avverò, essendo il 
conie Bolza spirato ieri alle 3 pom. Il defunto 
aveva diretto l'educazione di alcuni membri della 
famiglia imperiale, ed era autore di varie opere 
scolastiche, filologiche italiane. 











Il general Torr rettifica alcune comunicazioni 
da Belgrado, contenute nella Correspondenz, ne- 
condo le quali, egli avrebbe dovuto far un viog- 
gio ai coutivi serbo-croati. Egli giungo alla sua 
smentita che « nessun Ungherese desidera di far 
anvessioni. » 





Fienna 26 gennaio. 

Nell odierna seduta della Camera dei deputati 

il ministro della giustizia rispose all' interpellanza 
sulla continuata attività dei Tribunali matrimo- 
niali ecclesiastici. Disse che il Governo eseguì la 
legge, e che la forza giuridica obbiigatoria dei 
ici è cessato. Il 









riati, e qualora le leggi 
sieno iosulicienu, preseoterà indilatamente alcune 
proposte di legge. 

Il ministro dell'istruzione pubblica, prendend» 
argomento dall’ interpellanza disse che il referente 
in oggetti riguardanti il culto cattolico presso il 
Ministero del culto, è i! Vescovo in ufficio, però 
il ministro non conosee in lui il Vescovo, ma sol- 
tanto l'impiegato dello Stato che ha prestato giu- 
ramento alle leggi fondamentali. Il ministro chie- 
de si abbia fiducia ch'egli farà rispettare le leggi. 

.T.) 


(0. 
SPAGNA. 
Univers da Madrid 23: 











puoti misura precisamente lo spazio che 
stato 
sul 


de Newton potè dimostrare che l'attrazione si 
esercita reciprocamente fra lutti i corpi celesti, 
ilì la teoria dell'attrazione universale, 
ria gran pezza intravveduta, ma solo da 
lui matematicamente dimostrata. 

Però, quanto semplice tornava la spiegazione 
del moto, posta a calcolo la sola attrazione ter- 
restre, altrettanto invece diventava complicata, te- 
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nendo conto dell influenza di tutti i corpi celesti. 
| Ed infatti, mentre la curva da essi descritta nello 


spazio sarebbe circolare, se fosse dovuta alla sola | 


| attrazione del globo a cui girano attorno, 
serva che percorrono invece una 

| no prussima al cerchio. Si notò poi che queste 
curve non si riproducono sempre egusli a_ loro 
| stesse, ma si descrivono în varianti ; 
| lo stesso Newlon, a spiegare la permanente 
nia dell’ universo, ebbe 

interveni 














re parlò di alcune 
i € spiegò come per 


i lavori tecoici e militari che sarebbe conveniente | 


, più o me- | 








non Jo ‘è neppure. Le popolazioni, che nel 1833 
sono rimaste neutrali, ovvero si sono dichiarate 
contrarie a quel principio, non bannò cambiato 
nel 1869, 

* Ciò che sarebbe popolare in Spagna sareb- 
be la fusione dei due rami di Borbone. È il voto 
attuale dei cattolici, ed essi non cessano dell'espri- 
merlo in tutti i modi. li fatto può non essere 

gusto di tutti; ma è un fatto, ed io lo con- 
stato. Ecco insomma ciò che si dice da per tutto : 

e S. M. Isabella Il ba un figlio, il Duca di 
Madrid ba un figlio. Perchè non cementare l'u- 

i un matrimonio fra le due famiglie? 
| La Provvidenza sembra presentare ancor: 
volta la soluzione del probl 
Ch' essi cessino dall 
| tria! che si uniscano per esterminare gli empi ed 
i perversi che la rovinano @ la disonorano, . . , 
| Essi avranno ben meritato degli Spagagoli, è la 
| posterità benedirà il loro nome, » 
| SVEZIA E NORVEGIA, 
ornali di Stoccolma del 18 togliamo i 
Passi più importanti del discorso col 
il Re di Svezia aperse le sedute della 


























£ con fiduci 








veggo nuo: 
qui sulla prosperi- 
tà della nostra cara patria. Sono lieto di poter, 


constatando la durata delle buone relazioni con 
tutie le Potenze estere, annunciarvi il prossimo 
matrimonio di mia figlia col Principe reale di 
Danimarca. Quest' unione, ch'è sorta. da' un'in- 
clinazione reciproca, contribuirà, spero, coll’ uni- 
re più intimamente le reuli, a consoli 
legami fra 1 popoli di Svezia, di Norvegia e di 
Danimarca, 

« la seguito alle rimostranze dei due Regni 
uniti, e riconoscendo che l'atto syedo-norvegiese 
è difettoso, ho futto elal delle 
un nuovo atto d' uni ha per 1s60po 
re alla medesima uno sviluppo conforme ni suoi 
priucipii, determinando nellu stesso tempo in mo- 
do preciso, le condizioni dell’ unione 
sta proposta sarà sottoposta alla vost 
zione, nonehè a quella dello Storthing 

juesto mo: to nella forma 
fondamentali, ed ho la convinzione che 
terete questo affare urgente coll' amore dell’ unio* 
ne che giova tanto ad aumentare la forza, quanto 
ad impedire ogui causa di malintesi fra i popoli 
fratelli. 

« Vi sarà presentato un progetto completo 
pel regolamento della difesa dei paese, progetto i 
cui tratti fondamentali sono siati. determinati 
principalmente da me. Ma stante le numerose © 
diverse questioni sollevate da questo progetto, io 
non sottuporrò al vostro esame in questa sessione 
che taluna delle parti più importanti, cioè, quelle 
che contengono le basi deli' organizzazione pro 
gettata. Nello stesso tenpo cho quest’ orguu)z; 
zione conserva le instituzioni militari attuali, 
ci hanno data la forza necessaria per fare onore 
voli guerre, essa è una pi he fu- 
rovo falti per non domandare sacrifi periori 


















































a quelli, che necessari per ottenere il gran- 
de scopo della sicurezza della nostra indipen- 
denza. 


« la luogo degli articoli militari in vigore 
dell'ultimo secolo, si sono elaborate nuove leggi 
penali militari, tenendo conto delle disposizioni 
del codice pevale comune e sopprimendo la pena 
del bastone, condaunata dall'opinione pubblica. « 

TURCHIA, 
Costantinopoli 23 gennaio. 

1 giornali della capitale ostomana ei recano 
il testo della Dichiarazione della Conferenza di 
Parigi, che quì riproduciamo : 

* Giustamente preoccupate de’ pericoli che 
possono derivare dalla rottura delle relazioni ca 
fa Turchia @ la Grecia, le Potenze soscritirici del 
trattato del 1856 si sono iutese per appianare 
divergenza insorta fra i due Stati, ed a tal uopo 
hanno autorizzato i loro rappresentanti presso S. 
M. l'Imperatore dei Francesi a riunirsi in Confe- 
renza. Dopo un attento studio dei documenti 
scambiati fra i due Governi plenipotenziarii, si ac- 
cordarono nel deplorare che la Grecia, cedendo 
ad impulsi, sui quali il suo patriottismo potè 
fuorviaria, abbia dato luogo ai reclami esposti 
dalla Sublime Porta nell’ ultimatum diretto j' 41 
dicembre 1868 al ministro degli affari esteri di S. 
M. il Re degli Ellepi. lu fatto, è costante che i 
principi del diritto delle genti obbligano la Gre- 
cia, come tutte altre nazioni, a non permettere 
che si arruolino bande nel suo territorio, nè si ar- 
cem RIE I dA 
esse Laverrier abbia potuto predire la scoperta di 
Nettuno. Per rendersi conto delle irregolarità nel 
moto di Urano, egli fu indotto ad ammettere al 
di là dello stesso l’esistenza d'un nuovo pianeta, 
e seppe calcolare con tanta precisione la situa- 

ione in cui avrebbe dovuto trovarsi, che da Bi 
lino, nel 23 settembre 1846, Galle potè in fatto 
rinvenirlo, riscontrando il solo errore di un grado 
poco più. 

Mostrò poi come l'attrazione si presti a 
surare il peso dei corpi celesti, e ciò coll 
cazione del principio della sua proporzionalit 
masse ; e spiegò come queste masse possano espi 

ebilogrammi, portando l'esempio di un 
olo, fatto di due pallottoline metallici 



























































di 
ione. delle . pollot- 
toline, è facile con una semplice proporzione de- 
durre il peso in chilogrammi della. terra; giac- 
chè la massa della terra deve stare a quella del 
piombo, come l' attrazione terrestre sta alla forza 
attrazione esercitata dalle grandi palle di piombo. 

E qui, notando come l'esattezza; di. queste 

‘siasi’ verificata anche: per ‘altre’ stelle, con- 
chiudeva non essere l'attrazione un fenomeno del 
sistema solare; ma una legge veramente univer- 
tale. Legge sulla quale svea trovato opportuno di 
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mino navi ne' suoi porti per assalire uno Stato 
Vicino. Del resto, la Conferenza, persuasa che ìl 
Gabinetto d'Ateve non potrebbe disconoscere il 
pensiero che ispira questo giudizio alle tre Corti 
protettrici della Grecia , come a tutte le altre 
Potenze soscritirici del trattato del 1856, dichia- 
ra ch'è dovere del Governo ellenico di omervare 
quind’innanzi pelle sue relazioni colla Turchia, le 
norme della condotta comune a ‘lutti i Govervi, 
e di sodisfare per tal modo ai reclami formula 
ti io passato dalla Sublime Porta, rassicurandola 
in pari tempo per l'avvenire. La Grecia dovrà | 
dunque astenersi d'ora inganzi dal favoreggiare, 0 ii 
tollerare la formazione, nel suo territorio, di qua- | 
lanque banda che abbia in mira un'aggressione | 
contro la Tarchia, e prender le disposizioni ne- 
cessarie per impedire che si armino nei suoi porti 
bastimenti destinati a soccorrere sotto qualsiasi 
forma qualusque tentativo d’ insurrezione ue’ pos- 
sedimenti di S. M. I. il Suitano. 

r quanto concerne i danni privati incoo- 
trati dai sudditi ottomani, il Gabinetto d’ Atene 
noa contrasta menomamente alla Turchia il dirit- 
to di chiedere per via giudiziaria le riparazioni 
che potessero esser loro dovute, e accettando la Tur- 
chia da canto suo la giurisdizione dei tribunali 
ellenici, i plenipotenziarii non credono dover en- | 
trare nell'esams dei crimini e non hanno ad oc- | 




















cuparsi dei reclami mossi su questo punto. = 


« Quanto a quella fra le domande detla Su- 
blime Porta che concerne il ripatrio de’ sudditi 
turchi rifuggiti sul territorio ellenico, la Confe- 
lichisrazioni fatte dal Ga- 
Nota del 9 dicembre, e | 
presterà ad agevolare, 
quanto dipende da lui, la partenza deile fa- | 
cretesi che desiderassero ritornare nella loro 











ferenza non potrebbe dubitare che, | 
all'espri ime. dell' opinione 
de' pleoipotenziarii sulle quistioni sottoposte al 
loro esame, il Governo ellenico nom si sffretti ad 
uniformare i suoi atti si principii or ricordati, e 
che le lagnanze esposte neli’ ultimatum della Sublime 
Porta nou si trovino definitivamente eliminate. 

« Questa Dichiarazione sarà portata senza ri- 
tardo a cogaizione del Gabinetto d'Atene, e i ple- 
nipotenziarii hanno la convinzione che la Sublime 
Porta rinuncierà a dar corso alle disposizioni da 
esta annunciate come comeguenza della rottura 
delle relazioni diplomatiche. » 

A proposito del passo della Dichiarazioni 
cui si esprime la speranza che la Porla abban- 
donerà i provvedimenti coattivi coniro la Grecia, 
il Leo. Her. dice aver motivo di credere che il 
Governo turco non farà alcun cangiamento a tale 
riguardo, sinchè non si conosca la risposta del Ga- 

netto greco.— Si avnuncisno prossimi aleuni 



























porlanti cangiamenti nel Ministero turco. 
MOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 30 gennaio. 





Ateneo Veneto. — Nell' adunanza ordi- 
maria di giovedì 14 gennaio, il socio dott. Fr. 
Albanese lesse una sua memoria: Studii sulle g 
stioni della Scienza contemporanea. 1. Forsa e 
materia. Cominciò dal fare avvertire un semplice 
fatto noto a tutti, cioè la località del nostro pen- 
siero nella parie anteriore del cervello, e la diff 
coltà degli scienziati di tutti i lempi per poterlo 
. Oggi però che gli studii sperimentali han- 

progressi, e che la 

li presenta 

e prende una 
è vuolsi eli 























metafisici 
movimenti della 





minare partitarente 
sti moderni , e mostra dapprincipio la di 
del materialismo antico di Lucrezio ed Epicuro, 
con quello dei moderni Bùchner, Vogt, Moleschott 
ec. Esposia la somma importanza deli'argomento, 
il lettore si ferma sui rapporti osservati tra il 
cervello e il pensiero, e dopo avere esaminato le 
ragioni che sì riferiscono alla grandezza ed alla 
qualità degli elementi del cervello, messi in rela- 
sione alle varie manifestazioni dell'intelligenza , 














‘himico. 


mismo lisi 

Dopo una estesa esposizione ed esame di tutti 
questi argomenti, viene più da vicino ad esami- 
nare il concetto delle due parole forza e mate- 
ria, e come l'una si voglia legare indispensabil- 
mente all'altra. Fa osservare che le interpreta- 
zioni date a queste due parole, non bastano a 





sciogliere il problema, ma che ‘esse riguardano 
piuttosto i fenomeni materiali, anzichè quelli che 
di presentano sotto altre apparenze. Dice, 





| diedero a questo ballo del Prefetto una impronta 


ed approvato, si troverà esposto all’ Ufficio della 
Banca nei giorni di giovedì, venerdì e sabato, dalle | 
44 ant. alle 3 pom., e qualuoque azionista avrà 
diritto d' ispezionario @ di domandare schiari- 
meoti agl’ impiegati che si daranno premura di 
tosto fornirti. 


« distinguere il pensiero dal cervello, 0_vicere 
facile una nuova fase nella storia della fieno! 
ioè il richiamo alle dottrine di Bruno Gior- 
dalo. Ma che nessuno scieoziato di qualunque si 
stema, ha diritto di assicurare la vera origine | 
delle cose. | 
Terminaia la lettura vi fu discussione tra il! 
dott. Berti, il dott. Sabbadini e il Lettore. 
Festa — l:ri sera malgrado il tempo pio- | 
voso e a circostanza di parecchie festine private | 
eh ebbero luogo, e del teatro, che stracrdinaria- 
mente in venerdì rimase sporto, la festa del Pre- 
fetto riuscì splendida e brillaatissima. Prima di 
tutto, per causa del tempo, gli accorrenti comio- 
a gustare e a lodare quella specie di pa- 
diglione, ch'egli ebbe l'accorgimento di far di- 
rovvisoriamente sulla riva d° approdo in 
che ripara così all'alto che dai | 
lati, chi dagl'insulti della stagione. Il | 
grandioso atrio terreno, tutto disposto a fiori, ce- 
mne lo scalone, le sale ampie e numerose, e il se- 
parato appartamento, colle stanze di lettura, «i 
ivoco e da fumare, erano conforti notevoli nellu 
bella serata, e contribuirono a renderla più sim- 
patica ed aggradevole. 
A circa 400 ammontarono le signore e a 700 
ii, sicebè fu la festa più numerosa di que- 
st anno. Ma que! che più monta oltra Ile aristo- 
del casato, del censo, e della intelligenza ; 
oltre alle Autorità civili, militari e cittadine, 
alla Guardi» nazionale e a quanto havvi di forestie- 
ro illustre in paese, la festa di ieri sera fu rimar- 
chevole per certe. bellezze ilari, fresche, appari- 
scenti , che di redo s'incontrano altrove, e che 





Venezia, 25 gennaio 1869. 
1 di Venezia, il cons. 





moni in Piazza a S 
tedì venturo. 

Arrestati del 29: Due individui incol- 

pati di furto, tre questuanti, ed uo giovane che 

giuocando in' pubblico moleslava i passanti. | © 

gondoliere D. M. mal 

reggendosi in piedi pe vino bevuto, cadde 

il 29 nel Rio della Fenice, da dove polè essere 

estratto salvo dai civici pom 


—--—@@—@2@218# 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 30 gennaio. 
( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 29 gennaio. 3 

22 La Camera ha esaurito oggi la discussio- 
ne del progetto di legge, col quale è approvato il 
trattato di commereio concluso cop la Svizzera. 
V'ha per altro inserito, dietro dell'on. 
Lampertico, up nuovo articolo , del quale è me- 
stierì ch'io vi dica qualche cose. 3 

Secondo questo trattato, l'orificeria svizzera, 
pagherà, entrando în Italia, 80 lire al chilogram- 
mo. Ora voi sapete meglio di me, che soltanto 
nel Veneto i diritti così detti di garanzia per gli 
oggetti d’oro e d’argento sommano a 200 fran- 
chi al chilogrammo. Sapete altresì che io Lom- 
bardia codesti medesimi diritti costano 420 fran- 
chi, e in altre Provipeie più o meno di Venezia 
€ Milano, ma sempre assai più di quello che nom 
pagherà quicd' innanzi l'orificeria svizzera 

Se si fosse approvato il trattato di commer- 
cio tale e quale, che cosa sarebbe avvenuto? lm- 
manesbilmente le vostre orificerie e le lombarde 
e quelle di altre Provincie del Regno, sarebbero 
state soprafiatte dalle orificerie svizzere e non sa- 
rebbe stata più possibile alcuna concorrenza. 

La Giunta incaricata di esaminare il trattato 
aveva bene avvertito questo fallo, e proposto un 
ordine del giorno per la presentazione d' un pro- 
getto di legge che sistemasse un po' a_ dovere que- 
li benedetti diritti di saggio, di marchio, di 
bollo, o di garanzie, come volete chiamarli ; 
invero, ci ha un po' di esperienza delle conse- 
guenze che hanno gli ordini del giorno della Ca- 
mera, di cui la più perte sono dimenticati tosto 
che hanno vinto il partito, non poteva essere 
gran che sodisfatto della proposta della Giunte. 

Il deputato Lampertico ha scelto una via 
molto più adatta a tutelarei nostri interessi; im- 
perocchè ha proposto che si aggiungesse un ar- 
ticolo alla legge, mediante il quale il Governo 
del Re fosse autorizzato, dal giorno in eui andrà 
in vigore il trattato con la Svizzera, a_non ri- 
scuotere pei diritti di garanzia sugli oggetti d'oro 
maggiore somma di quella che non ne paghino 
le orificerie svizzere per entrare in Italia. La pro- 
posta del Lampertico è stata accolta subito e dalla 


























di brio e di gaiezza singolare. 
Ua distinto pittore francese ch' era alla festa, 
ebbe a dire che vi trovava il perchè della stu- 
iana, vedendo reali e palpi- 
tanti quei tipi ro! un tempo, 
che aveano inspirato le tele di Tiziano, di Bel 
e di Paolo. Ua bouquet di belle signore più fio- 
rito difficilmente si può trovare, e le toilettes fu- 
romo ricche, eleganti e svariatissime 
ll fiore di Venezia era ivi raccolto, e spi- 
rava quell' atmosfera generale di sobria allegria, 
che non s'incontra che da noi, dove le signore, con 
quell’ insuperabile attrattiva della bellezza che svela 
sempre nuove seduzioni, sanno unire così. bene al 
contegoo distinto, lo spirito, il frizzo che non è 
ia, l' amabilità che non è civetteri 
forestieri distinti potammo S. A. la 
loatenegro, la contessa Kueskowska, 
ford Bentinck, Douglas Mur. 









































indaci della Provinci». 
è più il tempo ia cui il palazzo Corner 
fuggiva come dimora del rappresentante d'un 
Governo straniero o nemico; ora egli è la casa 
della nazione, e si fa ressa per intervenirri, e le 
tale a stento possono capire gli accorrenti, che 
nel Prefetto onorano il rappresentante di quei Go- 
verno. che fu nei voti ed è nel cuore di tutti 
La cordialità, l''affabilità e la squisita gen 
lezza della contessa Torelli, i modi franchi e cor- 
tesi del Prefetto, contribuirono a rendere più caro 
quesio soggiorno, sì che la festa, fino al mattino, 
passò lietissimamente. Il trattamento fu suntuoso 


mero i Si 
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porzione di quali Da altari solo snolenute in 


puesto trattato, € vorrebbe che, qualora la Ca 
3iera lo voglia approvare, essa restringesse il lem- 
segg 


po dal a acne osservazioni sulle neces. 
sità di conf rmnstsi strellamente el principio di 










degli 
L'gasi cina 


dichiarando che in queste stipulazioni il ministro 
del commercio è sempre consultato. 
"Maiorana Calatabiano dimostra la necessità 
di presentare vu progetto di legge sul marchio. 
'M nervini fa altre osservazioni. | E 
Ciccone (ministro ) risponde agli oratori che 
il ministro d' agricoltura e commercio ebbe gran- 
dissima porte nella conclusione di questo trattato. 


maggio! errà quei 
fon DEE rticolo che in questo senso è propo- 
to nel progetto di legge suli’ amministrazione cen- 
trale © provinciale. MEA - 
Rispon'endo sl deputato Minervini, il. mini- 
stro si dichiara fautore del libero scambio, che 
Lolo varrà a rialzare i nostri commercii e le no- 
fire industrie. Un sistema di rappresaglie sorebbe 
la rovina d'Ital 

‘Per ciò che riguarda l'articolo proposto dal- 
l'onorevole Lampertico, il ministro lo dichiara 
non solo accettabile, ma indispensabile, e ciò on- 
de si nazionali non sieno fatte condizioni peggiori 

quelle fatte agli stranieri. 

‘Minervini parla in mezzo all'impazienza della 
Camera, e risponde per un fatto personale. Dice 
ch' egli ed i suoi amici rappresentano la libertà 
vera. (OA! Oh!) 

Dimostra che chi ha danaro vive, e chi non 

e. ( Iarità. ) 

Sormani Moretti (relatore ) difende il trat- 
tato da tutte le cecuse che furono mosse contro 
di esso da varii oratori. Non crede nemmeno che 
te ne debba diminuire la durata, p-rchè questo, 
come tutti i nostri trattati, scade dal 4875 al 
1876. 

Vieue quiudi a difendere il principio del li- 
bero scambio contro le accuse deite dall’on. Via- 
cava, e dimostra i vantaggi che, mercè l'opera 
del conte di Cavour, ne ebbe il Piemonte. 

‘Risssume quanio già è detto nella relazione, 
cioè che l'Italia, per tiva del conte di Ca- 
vour, fu tra le prime 
sistema del libero scambi 
vecchia e grelta politi 
































ri 

otti forestieri, e 
gere con elesati balzelli e con proibizi 
dustrie nazionali. 

Eotrata arditemente in questa via, sj 
mente favorevole ai consumatori, e quindi alla 
maggior parte delle popolazioni , l' Ita 
ville avuto ragione per 
zera quanto aveva consentito ad altre nazioni 

Allorquando i paesi più fiorenti per tral- 
fici si uniscono fra loro col mezzo di trattati com- 
metciali, è di necessità, nonchè di somma impot 
tanza per ciascuuo degli altri Stati, il non rimane- 
re isolato; ma il camminare di conserva, sffret- 





Gitnta e dal Ministero, e sancita poi dal volo 
della Camera; nè potera essere diverramente , 
tanto era chiara @ ragionevole. Ora, per così dire, 
l'equilibrio è ristabilito, e la concorrenza è pos 
sibile con sicuro vantaggio di tutte e due le Na- 
zioni. 

Del rimanente, oggi, durante tutta la seduta, 
la Camera era quasi deserta, e credo che nella 
votazione che ha avuto luogo per la nomina di 
un Commissario della biblioteca, non siasi trovata 
in numero, e si prevede che di qui a qualche 
giorno sarà necessario che la Camera preode le 
vacanze: curiosa necessità invero, della quale 
non saranno punto contenti gli elettori, i quali 

ur vorrebbero che la Camera si occupasse delle 

gi, e consacrasse a queste il tempo che impiega 
nelle interpellanze, le quali, o non si dovrebbero 
fare, o si dovrebbero spedire in una sola tornata. 


Cuurna pei perotATi, — Sessione del 29 gennaio. 
ki Presidenza Mari. 


La seduta è aperta alle 4 4,2 con le solite 
formalità. 

Sì proeede all'appello nominale pel ballot- 
taggio per la nomina di un commissario di s0r- 
veglianza sulla Biblioteca. 

Si da lettura di un progetto di legge del de- 
putato Macchi per l'abrogazione di diversi arti- 
coli del Codice riguardanti il duello. 

Lo lento di questo progelto di legge 
sarà messo all'ordine del giorno di giovedì 

Si riprende la discussione del trattato di com- 
mercio colla Svizzera. 

Robecchi presenta la relazione sul bilancio 
li affori esteri. 

Pres. aanuozia che l'on. Lampertico ba pro- 
posto di aggiungere il seguente articolo al proget- 






€ relativo all 
partirono, grati ai signori del luogo cl 
ono all' ospitalità nella maviera più distinta. 

Crescit eundo. Mercoledì 0 un'altr: 
festa e in costume, in casa Gi 
tare quelle di società, ed altre private, 
bero queste ire a mostrare che da noi la tradi- 
zione delle antiche feste non è spenta ; e che Ve- 
nezia può al , come nel Cinquecento 
ad essere detta la capitale del mondo femminino. 

Societa veneta promotrice di belle 
_ facciamo debito di anvunciare che i 
stupendi mosaici Mareo Polo e Cristoforo 
Colombo, lavori del sig. Pofio, saranno epr per 
l'ultima volta domenica 31 e che l'in 
gresso sarà libero a tutti alle sale del palazzo 
Mocenigo. 

Onorificenza. — Annunciamo con piace- 
re che dietro proposta del ministro dell’ istruzio- 
ne pubblica , S. M, nell’ ud enza del 24 gennaio, 
ha conferito la eroce di cavaliere dell’ Ordine 
mauriziano all'egregio rettore del Convitto nazio- 
nale in Venezia prof. A. Volpe. 

Banea mutua popolare di Venezia. 
— Campo S. Benedetto, N. 3967. 

La generale adunanza convocata per dome- 
nica passata 24 corrente non potè seguire per 
non essersi raggiunto il numero dei socii prescrit- 
to dall'art. 36 dello Statuto. 

A termini dell'art. stesso e come indicava 
l'avviso 16 corrente . l'adunanza stessa seguirà 
domenica prossima 34 nelle sale di Borsa in Pa- 
lazzo Ducale. 

Si avverte però che, essendovi in quel giorno 
dei pubblici spettacoli, così si determina che l' ora 
dell'adunanza sia anticipata, e la si fissa per le 10 
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quando il materialismo si solleva dalla pura ma- 
teria, entra nel cr della metafisica, e diventa 

anteismo, chiamando atomo quello che prima 
si chiamava ente. Dietro tutto ciò, il lettore con- 
chiude che nè il materialismo, nè lo spirituali. 
smo possono dirsi oggi i rappresentanti della vera 
scienza contemporanea, Crede che dalle. ricerche 
moderne, e dalla impossibilità di poter separare 








rr 
intrattenerci, onde farsi strada ad un corso di 
lezioni d' astronomia popol cui ci fece una 
bella promessa. 

È noi ringraziando, il prof. Mikelli e dell'in- 
teressante lezione, @ della grata promessa, ci au- 
guriamo che, approfittando della sua mirabile 
cilità d'esposizione, egli si sforzi di rendere 
oessibili le successive sue lezioni anche ad un udi- 
torio meno istrulto di quello che giustamente 
l'applaudì venerdì sera. Giacchè noi desideriamo 
che la scienza si faccia quant'è possibile piccina 
per famigliarizzarsi col vero popolo ; mentre l'u- 
nico mezzo per distruggere gli errori ed i pre- 
giudizii è la diffusione della scienza. 

Venezia, il 10 gennaio 1869. 














Dott. A. P. 





i sulla pobblica amministrazione, e sulle 
Dogane, ci volle cffrire in questo libro un nuovo sag- 
gio del suo ingegno, e delle sue assai estese co- 
guizioni in fatto di quell'arduo e scabru:issimo 
argomento ch'è la finanza. 

È vera temerità, che noi profani a queste 
discipline osimo tener parola sul libro del Ger- 
Ma da questo fatto è agevole | inferire che 
libro può alleltare anche i più schivi, ed i 

inti di cose finanziarie. È sempre un e- 













tivare dal pripeipio alla fine, e con. sempre cre- 
Lite in'eterse, anche il olo profano. 

La patria dev'essere riconoscente a quei gio- 
wani  volonterosi che con. ammirabile sagrificio 
ipendono le forze d'un vergine ingegno nello srol- 





io. per l’autore che il suo scritto giunga a cat- | 


antimeridiane. 

Trattasi della relazione del primo regolare 
esercizio e di approvare quindi il conseguente di- 
videndo. Si nutre pertanto lusinga che i soci 
vorranno dersi premura d'intervenire per con- 
vineersi ancor meglio della utilità di questa isti- 


ordine del giorno proposto 

« Art. 2. Dall’attuazione dell'art. 5 del trat- 
tato di commercio colla Svizzera 22 luglio 1865, 
fino a che sia provveduto con legge generale, il 
Governo del Re è autorizzato a ridurre i diritti 








zione. 

Il bilancio, il quale domenica verrà discusso 
LZ — sl 
gere le più ardue questioni, che tanto vivamente 
interessano la prosperità nazionale. 

Non parrebbe ella cosa facile il far pagare 
ad uno ciò che compera? Pure tant'è; ci fnc- 
jamo un punto d'onore il pagare ciò che ci ab- 
sogna, cio che ci serve, meuo il Governo; paiono 
denari che ci vengan rubati fuori dalle tasche, e 
noi mettiamo fra i prodigii della catalessia la vo- 
Juttà di pagar le imposte. Tutti i progetti finan- 
giarii sì ridurrebbero al principio primo, che o- 
gouno paghi equamente e pualualimente’ quanto 
consuma ! Ma poi vengono 1 debiti, le complica- 
zioni , i deficit, gliaggiotaggi; le brillanti teorie 
che rompono negli scogli della resità. Oh! come 
i sogni del finanziere non devoto esser turbali 
da quei terribili fantasmi di sir Jobn Blunt colla 
sua Sonth-Sea Campany, e di sic Jobn Law, che 
dorme in pace sotto un'umile pietra all'ingresso 
della Chiesa di S. Moisè! Ma lasciamo il peri- 
glioso oceano delle dottrine finanziarie coi suoi 

li, le sue sirti, i suoi uragani, e torniamo al 
bel libro del Gerlin, che, intrepido di giovanile ar- 
esso Î' 


di saggio e marchio pei lavori nazionali alla pro- 
E ZII I 

















le mani al petto, si tassi, getti il suo obolo nel 

garofilacio comune, senza che anima viva sorve. 

gli che ci mette o che non ci mette! Ma l'ame- 
ista dimenticava che una spi 

















dire, si attenta di sfidar anch' infido ele- | dell’inposta sulla ricchezza mobile, non può pas- 
mento. ll Gerlin parla delle Dogane, dei tabacchi n catena di fastidi, che im- 
e dei sali, e molto più del ‘sulla ricchez- | pone ai detentori d° piccole partite in rendite de- 





za mobile. Quest'ultimo argomento occupa più 
che una terza parte del lavoro. 
Vasta è l'erudizione del Gerlin per cui si è 
| posto in grado di comparare i variì sistemi vi- 
| genti peg et Stati. E noi srelliento che sa. 
tento studio di legislazione comparata, 
unto il miglior sistema per 


i 

suoi risultati, sia 2 
vvicinarsi al Li 

ha ian Gertio ba manifestate le proprie opi- 
mini, ma ba offerto in pari tempo i ma 

| par facilitare i giudizi altrui. ì 





tandosi sd entrare e rimanendo poi nell’ associ; 
zione, sotto pena di vedersi affatto sarrificato @ 
messo rte. 

L'isolamento può essere possibile agli Stati 
Uniti, i quali, per la vastità del loro territorio, 

avere sicune produzioni a loro esclusive, per 
la lora ubicazione geografica, formano un mondo 
a sè. Ma l'Italia, situata sulla grande via dei mer- 
‘eati europ i, non potrà raggiungere quella prospe 
rità commerciale e marittima a cui è chiamata 
specialmente dopo l'opertura dell'istmo di Suez, 
non potrà ritornare sd essere, come già fu, l'in 
termediaria delle relazioni dell' Europa centrale 
col Mediterraneo e coll’ Adriatico, se non ha 
sicurate le agevolezze reciprocamente accordatesi 
dalle altre nazioni 

La via d'una maggiore libertà di circolazio- 
ne tracciata dal vapore, dalle ferrovie, dal pro- 
gresso dei tempi, ella qule, dopo l Iaghitrra, 
dopo il Belgio, dopo la Svizzera, dopo noi, si s0- 
no messe la Francia, l' Austria ; tulte le nazioni 
europee all'infuori delia Spagna, che verrà pur 
essa a ciò col nuoro ordine di cose colà lestè i- 
naugurato, deve necessariamente condurre a co 
cessioni ulleriori e reciproche nel senso della più 





distrutto. 

L'oratore parla quindi della reciprocità ed 
uguaglianza, e dice esere necessario siabilire la 
grande differenza che passa fra una cosa e l’altra. 








Ja 
delle con. 






in cui versa l'Italia. 
tore passa ad esaminare la tari 

liti dei nostri prodotti furono 
fatte grandi facilita: Sostiene che la Cam 
farà opera profittevole alle nostre industrie ed ai 
nostri commerci approvando il trattato. Termina 
dicendo che la Giuata accetta l'articolo proposto 
dall'on. Lampertico. 


Chambrai Digny (ministro ) presenta il pro- 
I RIA 






che sia riuscita tanto re? Non è tanto 


sia grave, quanto perchè Li ia i 
Gilorde | spugna * Sita, co oa sr 
i Janterie da far venire lo Pi 
Î SI fi pci cit di ire lo spleen a qua. 
*'Dico biso il Gerlin, ehe, eseminando le con- 
dizioni della nostra finanza, dobbia: 5 
vinti, che seco mollo ci’ rimane e sicuro si 


x noa. possono essere altri. 
menti che gravose, disse il mini 
= gravose, disse il ministro di 











sta 






“ del Re è au 
a ed intera esecuzione al in, 
io tra l'Italia e la Svizzera fr 


gii 





dulà 
Pampertico in sostituzione dell'ord 
putato Lampernneva fa Giunta. di 





Leggesi nella Nazione in data del 2 
Stamane S. M. nelle prime ore del matti, 


è partito per 
PO accom 











Filippo, mi aria e 

‘Sappiamo che altri ministri @ fra questi qu; 
lo delle finsaze, sì recheranno quanto prima , | 
Napoli durante il tempo in cui S. M. ti tratt. 
rà in quella città. 


La Gazzetta di Firenze dice che il gen. y) 
roszo Della Rocca fu nominato Prefelto del rai 
Palazzo. 

A Torino ci furono dimostrazioni, per la n 


tazione nell‘interpellanze sul mi 
glessa ie 






1 giorvali di Vienno nel dare la notizia tì 
annunziata per telegramma, del conferimeato der 


grancroce dell' Ordine della Corona d' Italia ala. 
Distro dell'interno, dott. Giskra. aggiungono, eh 
l'inviato italiano alla Corte di Vienna, marrim 
Pepoli, fa incaricato di significare al sig. mini, 
che Vittorio Emanuele avea conferito querta è 
stinzione « al rappresentante del liberalismo 1 
striaco. 











Parigi 28 gennaio. 
La Liberté annunzia la voce che il Gorm 


di abbia dimesso il pensiero di prop 

a candidato pel trono spagnuolo il Duca i'Avt 

a Jropogna invece definitivamente la candidato 
Duca di Montpensier. { Diav. e 0.7. 
Pest 27 gennaio 

Ua carteggio da Vienna del Pester Lioyiw 

izia di trattative che verrebberors 

ja per mezzo del Principe 4 

ed assicura che quest' ultime. 

sia certa dell’ adesione dell' Austria, proporrà qu 

to prima una soluzione delle più grandi quitic| 

politiche pendenti. 








Madrid 27 gennaio 

Da Burgos viene riferito che | uccisore 
Govervatore civile è un monaco fanatico. l'i 
quisizione continua. La quiete non venne ult 
mente lurbata. 

(Da, telegrammi di Madrid riferisce all 
mas del 27, che il Governatore di Burgos fun 
sassinato da una turba di monaci conventi» 
Furono spedite truppe a Burgos. Il corrispori:? 
te di Madrid del Times riferisce in pari to) 
che il Papa ricusa di ricevere l' inviato 
guuolo. ) | 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stelni 


Firenze 30. — Stamane il Re è partito | 
alteri 

















sequestro dei beni del Re 
ione propone l’ adozione coll’ ementin* 
to che sia necessaria altra legce per levare i» 
questro. Bismarck parla dell'esistenza della h 

di 1400 Anpoveresi; dice che la Prus 
pagare le cospirazioni che sì fiano o 
di essa. La proposti della Commissione è ati’ 
ta con 256 voti contro 70. 

Parigi 29. — Ua telegramma da Ate! 
nunzia l'arrivo di Walewsky. La Prance e il 
blie dicono che, in caso di conflitto tra la 
ghia © la Grocia, tutte le Potenze renerano 
rali. 

















Madrid 29. — È smentito che Corti i 
fatto al Governo pro io alcuna dichitrs 

condidatura del Duca d' Aosta i" 
no di Spagn 









co 


Guerra alle macchine, — Le ui 
da taglio hanno eccitato una qualche 4}? 
sione a chi ha cura dell'arte vetraria nei © 
paesi, ma i dati che possiamo pubblicare it 

posito, ci fanno credere, che ogui fallace ib 
tazione di tale avvenimento possa dissiparsi 

animi. id 


ki 


dei teorici sdegni quasi aristocraticamente ! 
detto volgo dei pratici , che qualche volt: ? 
fica di empi 
cav. Gerlin, però, versato negli studi! 
tici, conosce, e op isdegoo, la pratica oe 
le mostra di trovarsi be entro. 
suguramo di cuore, e merlt 
paese, ch'egli possa esser posto 
re le sue forze, e svilupper! 
della nazione. n 
Non abbiamo inteso di fare una bibi 
dell’opera del cav. Gerlin, che non ci crt 
da tanto; meno poi di dare un giudizio 1 
sul merito di ua lavoro speciale, lontano 
stri studii, chè sarebbe stata temeritò. 
«i D'altra parte, » ibliografie sai "i 
mpo e per chi € per chi non l# 
fico ; così dicae potro recenbioni è degì 











._,__Gi si domanderà, dunque, ciò che #* 
inteso di aver fatto sin qui? 
Ebbene: abbiamo inteso di avverlrt È 
blico dei dotti ed indotti in finanza, che! 
20 al vasto oceano. di libri che innonds 
Italio, la. pubblicazione del Gerlin è un' (P°, 
può, essere lelta con profitto, 
# con piacere, possiamo affermario, dei *. 
La opere che abbiano questo dopp'° 
non son così. frequenti iu giornata, * 1°) 
tiamo di; cuore il Gerlio, siccome del MI 
uno, del quale si può cantare omne (uli! 
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Tramonto Gli. Gai 
"3 Seo, Pt 
Commissione: che, bi 


gp 
boi dell'on. Viacava 
la 

b proposto dalla Cut 
le tenore Com 
overno del Re è quis 
ra esesuione al dt, 
o 1868 ptt e 

glio , ele 

Serna ils. CATE 
ticolo proposto dai 

ituzione dell’ ordina 4% 
iunta. ondiao dl 
0 doma 

lle ore 5 e 

ca alle dtt 


in data del 29: 
prime ore del mattino 


gen. Menabrea, pregi 
. Gualterio e l'on. bg 
e giusti 
ri @ fra questi 
ono nto pri 
ia cui 8, Mal vate! 
se dice che il 4 
linato Prefetto Pagin 
dimostrazioni, per la'vo. 
sui macinato”, le quali 
piemontese, organo del 
le è poco imponenti. La 


calorosamente: tutti x 
rinnovino. 


nel dare la notizia; ga 
ha, del conferimento 

la Corona d' Italia al mi. 
Giskra, aggiungono; che 
te di Vienna, marchese 
jgoificare al sig. minittro, 
ren conferito questa di: 
inte del liberalismo: ani 


in data del 27:.1l ge 
Parigi da tre giorni, di 
rà domani per. Firenze 
i colloquii col sig. N 
ba fatto una visita al sig, 
Spagna. 
Parigi 28 
la voce che 
il pensiero di proporm 
inuolo il Duca d'Aota, 
vamente la candidatun 
( Diav. a 0. T. 
Pest 27 gennaio. 
na del Pester Lloyd cox 
tive che verrebbero cos. 
|ezzo del Principe Ale 
he quest’ ultime, ove 
Lapidi 
delle più grandi quistiai 


adrid 27 gennaio. 
rito che l uccisore dd 
monaco fanatico. L'ia 
[quiete non venne uiterior. 


Madrid riferisce sl Tr 
natore di Burgos fu a 
di monaci conventeali. 


ricevere l' faviato 1pr 


dell' Agenzia Stefani © 


rito 
alle 


\mera,) — Discutesi il pre 
ni del Re d' Annover. i 
‘adozione coll” emendemer 
ra legee per levare ili 
dell'esistenza della lego 
dice che la Prussia va 
ioni che sì fanno cole 
la Commissione è 
70. 
telegramma da Atene se] 
lewky. La France e il 
oflitto tra 


mone il Re è 
la Menabrea, 


lsmentito che Corti abbi 
sorio alcuna diebi 
del Duca d’ Aosta sl 


siamo pubblicare 
che ogui falince 
ento possa dissiparsi 


di cuore, e meglio 
li possa esser posto i 
forze, e svilupporle 
ione. 

di fare una biblioft] 


e per chi n00, 
recensioni e deg 
uri a chi non co50#* 


che, 
libri che innonda l8 
del Gerlin è un' Ohé 


Che le industrie abbiano mestieri di sempre 
nuovi meccanismi, che sumeatando la produzione 
neiraleivapzo e frico poten foiceo 

, Fiain mato mano, fe condizioni 
i, è UBI verità et etche mele febbri 


che tutti dovessero, alla perfine,.imitarne 
o di buona 0 di mala voglia. Per 
avvenne, ed era pr:r facile il prevedere 
rebbe accaduto. 4 fabbricanti cercano i 
seppe onten da schernirsi se indie. 
treggiassero, dinanzi al È; i 
clrina fon èpiùuno Psi ‘attiert 
hanno iticominelato a famigliarizzarsi con essa, e 
già in Italia hanno, nel lorg gergo industriale; certe 
loro abitudini certe canzoni, che 
iò. Nel Veneto, ad es., i lai 
applicatrono” copia le macchine, se ne-trova- 
rooo così lieti, che quadruplicarono il nume- 
ro degli operai, dopochè i ricchi dividendi per- 
misero Joro. di ‘allargare l'opificio : e mentre te- 
lai a macchina e self actings e mull fennys tono 
, Pruotno: ba bea. meglio a fare che 
ripetere materialmente le-stesse cose; e invilire la 
meote ja occupazioni, dalle quali ora rifuggono 
gli stessi vi. 

Nella vetraria, nelle conterie nulla vi è che 
stugga’ alle delle altre industrie. Così, ad es., 
il manubrio ‘macchirie sarebbe mosso da un 
bambino, quando non si avesse all'uopo il va- 
pore; per preparare la canna stesa e serrata nella 
molla 3’impiegano le donne; ma la parte per così 
dire virtuale, è sostenuta dai più provetti. lavo- 
anti. Nella stesa guisa che l'operaio tagliatote è 
tenuto, come si dice, a regolare i ferri a seconda 
della pasta vitrea:cha | taglia, dave fare la stessa 
cosa per regolare quelli della macchina, con una dif- 
reoza, che quando questi sono bene 
lavoro, riesce. assai meglio. L'utile chi 
tore ritrae dalle mae -hina venne calcolato 
almeno, a 50/g snl prezzo che sì paga al taglia- 
tore. 

‘Noi darem: alcugi aumeri, i quali valgano a1 
cor meglio a iar che nella pubblita opinione si 
celtinò. codeati ‘fatti: mella loro interezza, e senza 
preoccupazione: di buona 0 di mala fede. 

Una ‘buona macchina taglia per.giorao. al. 
meno (a cifre rotonde ) 

Libbre 500 di cannettine nero 

« 1000 di cannettine corniola 
«2000 di'corniola Al - 
La prime si pagherabberò con fr. 16:25; le se- 
coud: comefr. 46:28 e le ultime con fr. 4 

be quigdi di utile fr. 8:42 nei primi 
due cisi,i é "r. 950 nel terzo, I rotti che ragio- 
nevolmesite deve daré il tagliatore, sono di 5 %/ 
nel'‘néroj ed al massimo’ di 4° per le due cor- 
caicolendo ehe le macchine ne dieno in 

ità, de verretbero i dati seguenti 
}' nero, 40 di cavnette corniola, 
, che! risulterebbero in più nei rotti. 
te : 


pelte fe. 95, rotti fr. 25 %/o, dif- 


Aleppo fr. 50, rotti fr; 25, differenza fr. 25 °/, 

Il risultato surebbe adunque, che nelle di 
renti giororte si perderebbe: 

Libbre 25 nero a fr. 12 - fr. 3, in confiou- 
to dell'utie di fr. 842; 

ibbre 1° corniola a fr. 4, ia confronto dell’ 
utile fr. 8:12; 

Litibre 20 Aleppo a fr. 25-fr. 5, in confron- 
to dell'utile di fr. a. 9:50. 

la totti e tre i casi, vi avrebbe adunque un 
utile pel fabbricatore, ma la perdita non è che 
ipotetica, mentre siumo stati sssicurati dai pro- 
vetti nell'arte, che quando la macchiaa fu bene 
costruita ed è diratta bene, i roi, anzichè essere 
in numero maggiore, lo sono piuttosto in nume- 
ro minore. 

Ora è strano che si muova guerra alle mac- 
chine da taglio, dicendo che nuocono non solo 
lavorarite, ma allo stesso fabbricatore. Busta pen- 
sare udi momento, per capacitarsi che l' asserzione 
è non solo falsa, ma ai ridevole. Fossero così 
sciocchi i fabbricatori 

Speriamo che i dati esposti varranno a ras- 
sicurare chi osteggiasse questo perfezionamento 
nelle industrie, a p lio  persuaderli at- 
tingeremo pure i dati ici da uo' officina che 
introdusse le macchine, or non ha molto. Quat- 
tro macchine da taglio appena istituite e con ope- 
rai naovi al lavoro; diedero in. tre mesi i seguen- 
ti risultati ri 

La spesa per la loro conduzione ammontaro- 
no a fior. 836.70 c. È 

L'importo della cadoa tagliata alla tariffa in 
vigore pei taglitori, fu di fior. 1986:41. 

Le macchine diedero un'economia di sessan- 
ta per cento circa, e ciò malgrado che un terzo 

l'incirca) della spesa delle macchine sia stata 
assorbita dalla paga del direttore tecnico, il qua- 
bba bastato se: doppio e triplo fosse stato 

ro delle macchine in lavoro, e malgrado 

parte fanciulli @ 


lavorante. 

a che ci vi 
colla quale si dis- 
fanno correre nel 
prese, par solita renitenza 
dell'artiere 


incora spento 
. Nell’ estre- 


ne antiche e debolmente 
de una Commision 
‘he | anche giust 
Sai @ per arguire l' origine 
tuisca una inquisi 

rdiani dei magazzi 


vedemmo noi medesi 
di questi condurre 21 
or podestà visitò 


io ua nodo 


noscere i gràvi inconvenienti 








centralizzazione delle merci in un solo magersi- 
no, sieebè nel caso d'un incendio oltre al danno 


© L'origine dell'incendio è ancora. coperta 
mistero; € non sappiamo se la voce che corre, 
che vuole scorgere neli’ ine:ndio, l'opera d'una 
figlia dell'in- 

colpa. 


c proposi 
non tutti gli arresti operati nella giornata di 
ieri vanno ascritti a furti. » 
E nel foglio della sera 
« Stamane al'e ore 6 1,2, con separato con- 
voglio, è rrrivata da Vien'a una Commissione 
dell Ammini-trazione gener.le della Sudbahn per 
esamigare le cause e gli effetti dell incendio. La 


Solto le rovine continua il fuoco, che tra- 
manda forli buffi di fumo. » 

E nel Tergesteo della stessa data : 

« Come speravamo, oggi si ripren- 
dere alla strada ferrata’ gl' interrotti lavori. Sui 
danni rileviamo clie sono riparliti , e soprattutto 
fra negozianti di seconda categori 


Una nobile azione. Comici italiani e co- 
jci francese del bar. De 


re una serata a suo beneficio, perch' ei possa pa- 

re il cambio, e continuare a sostenere sua mi 
re, della quale è il solo sostegno. I comici frar- 
cesì di Miyoadier bonno steb.l.to di prender 
parte alla rappresentazione. Ma lasciamo la perola 
all’ Opinione del 29 

* leri abbiamo promesso maggiori particolari 
sulla rappresevtazione che si ba in animo di dare 
a benefizio del signor Leigheb, ed il cui prodotto 
deve servire a pagar il cambio militare a questo 
giovine ed applaudito arlisia della compagnia Bel- 
lotti-Bon. 

« Oggi possiamo aggiungere che la rappresen- 
tazione venne stabilita per la sera di sabato 6 feb- 
braio, ed avrà luogo al teatro Niccolini , genero- 
samente concesso peeasione dall’ impresa- 


d' applausi dal pubblico del Niccolini. 
Meyoadier ed agli attori della sua compagni 
visonolodi che bastino a questa prova di fratelli 
che porgono agli artisti italiani. Speriamo di es- 
sere Îra breve in grado di pubblicare il program- 
ma della serata. 


Soeletà 
losofiei e letterarii in Firenze. — Il Co- 
mitato iniziatore di questa Società ci mouda per 
la pubblicazione il seguente avviso : 
Il Comitato temporaneo per la Società pro- 
motrice degli studi filosofici e letterari raeco- 
No ricevuta la scheda per 
l'elezione del Comitato quinqueonale del presiden- 
te e del questore, a volerla invisre prima dell’ 
adunanza generale, che si farà nell'aula del R. 
Liceo Dante, a'le ore 14. ant. del di 34 geonaio. 
E rinovva l' invito ‘d' intervenire in quell 
adunanza a tutti quei sociî, ai quali ciò 
per essere di troppo grave incomodo, 


DISPACCIO DELL'AGRNZIA STIFANI. 
Borsa di Firenze. 
del 28 geonaio del 29 gennaio. 
5788 
21 08 
23% 
105 35 
43 


Prancia . 
ObOL della Regia comterese. 
Parigi 29 gennaio. 
DE 70 32 
54 80 


Port. Lombardo-Veneto 
O fr» 
Ferrovie Romane 
Ob fort.» 


4TB- 
21 — 
47 50 
118 — 
4925 
457 


5 
270 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI GOMMERGIO. 
Vienna 29 gennaio. 
del 23 gennaio del 29 gennaio. 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 








potrebbe assai ficilment 
mercati maggiori avemmo una ricerca 
vanzamento dei prezzi. Qui si 
guantuegue più (li si 
, Parigi, Londra ed Anversa, crediamo 
‘che debbono succedere anche in causa dell 


È 


n 


furono gi 

che giorno gli arrivi, e perchè i 
di per acquisti a 
|, per cui non emergono differenze importanti 
ore. Qui la speculazione in quei di 

"ancora ridesiata, come si vide, specialmente a 

i pae crevisi, equi per ricevere in 

venne conchiuso, del quale noa si pub 


DEL 
Be! 
ii 


f 
Î 


sta 

furono pel Bari a d 230, sconto 27 a 24, 

5 per quintale ; il fino a d' 270, sconto 12 a 15 per %o, e lire 
156. lire 160 il quint,, ed Abruzzo da lire: 106 a lire 110 
pronto, ed a consegoa più o meno lunga. Dalmazia a fior. 25 
senza sconto. Molte volte gli afri restano occulti per antica abi- 
tudine ; però non si può celare del tutto il migliore andamento. 

Salumi. — Manno conticuato buone vendite nei salumi, 
e specialmente nei cospettoni ei arringhe, di cui si va esau: 
rendo ogni depesito, con a'acrità di ricerehe. Nessuna varietà 
indicava nei prezzi il corso del laccalà, che in quest’ anno 
riusciva perfelto è senza avarie; non variava il prezzo nelle 
sardelis e nelle scoranze, come pure nei formaggi che vanno 
a finire 

Colonial. — ll sostegno negli ruccheri viene erpresso 
dalle sempre maggiori ricerche, che ove non sicno presto so- 
stituite da rinforzi muovi, avranno a subire un aumento, Auche 


i eaft sono meglio tenuti, per cui creliame che verranno 
venduti bene alla prossita asta, mercoledì, quei di Santos, 
fanto più che detta qualità manca anche a Trieste, ovo ja- 
asi a £ 36, e forse più 
Vini. — Le vendite in questi non potevano avere im- 
portanza per la tenuità nei depositi delle barche, che nella mi- 
giore qualit, pon potevano ma giugnere in cir i ie 60 
austr. daziati. Quei di Puglia riescono ognora di dificile sfo- 
e moito dalle qualità, e vorrebbonsi pagare. come 
tà difettose, e c'è perchè l'interno non ne. mestra 
alcun bisogno reale. L'acquavita di Puglia trova esiti ognora 
iti miti 

‘eneri diversi. — La canapa, tanto all'interno che qui, 

î posto per la esportazi 
dî consegna, ed i depo- 


solita aflucoza dei vapori, o per novità uno, con bandiera 
spignuva. Prosegne o eiupo calle spglizioi del cseni di 
Alessandria per la va prediletta, © nei filati e manifatture si 
tiene lo stesso andamento, con discreti consumi. Avemmo ar- 
rivi e vendite ben anco di qualche conto negli rolf di Sici 
lia, sul prezzo sempre al disopra di lire 17, che si vorrebbe 
elevare per la mancanza in quei di Romagna, e per limita- 
zione sensibile nei nostri depositi. Se fu attiva la importa» 
zione, più lo fu la esportazione; ultive pure © in progresso 
Ja industrie. 


PEurepa. — Vay bar. 
- De Mayer R, da Vienna, tutti poss. 
la Luna. — Tagliabue G., da Como, - Perotti, 
forino, - Ueello B, - Traversa G., ambi da Porto 
Restelli, ingogn, da Milano, - Vallet, da Pa- 
Belinzoni dott. D., coo moglie, - Carina 
tutti poss. — Doscili, r. maggiore, da Fi- 
renze. 
‘Albergo Nuova Yorek. — Pavlucci, marchese, da Pisa, 
cea gore, - Voguali G., da Trent, con moglie, ambi 
poss 


dra, con moglie, - Casati, cav. e avv., da Parigi, 
lo, da Padova , con figlia, - Grifini È ingegn, da Torin 
putti pese. . 
Nel giorno 29 gennaio. 
Albergo S. Marco. — Bertschi G., dalla Svizzera, - A 
Roux, da Marsiglia, - Dumreicher M, da Lubtenateia, - De 
Gouvroi S4 Cyr, marchese, da Parigi, coo seguito, tutti 


Al la Luna. — Unterichter, barone, dal Tirolo, - 
Sovico G., da Voghera, - Lamperti, da Milano, - dota Amat, 
cav., da Rio Janeiro, tutti poss. — Tournon, r. capitano, da 


PORTAT 


G, con 200% carboa fossile alla rin 
partito il 23 corr. 
rincipe Tommas», cap. Vecchi 
A 4 as cit per 
di Rav, cl frati per A 
cotone per Rosa e C, 39 
G. Sarfatti. 
iroscafo austr. Africa, capit. Lucovich C., 
44 col. cat e caccao, 2 col. conser 
4 col. manifatture , 296 col. agrui 


BORSA DI VENEZIA. 
del giorno 20 gennaio. 
CAMBI 
Sestese Fisso Se 
3 md per 100 marche 3 


100 £ d'0L 24, 
400 live lia. 5 


— Sconto di piazza 6% 
"hLO Uh LC 


VALUTE 

hLC4 DLC 
— — Doppie di Genere -- 
2103» di Roma 

— — |Banconole austr 


Sovras 
Da 20 frinchi. 
Pezzi di 3 franchi 


REGIO LOTTO, i 
Estrazione del 30 gennaio 1869. 
venezia 47 — 23 — 28 — Ab — AM 


STRADA FERRATA 
ORARIO. 
Partenze per Milono sore 5:35 ant; - ore 9:45 ant; 
— ere 130 pm — deri re 4:10 pom ti?) 
pool ere 9:50 pom 
per Verona : ore 6:1S:pam: — Arno: ore 


per Rovigo è Bologna 
3:15 pom — ore 9:20 pom. 


50 pom 

Partenze per Udine: ore 6:10 ant.;— ore 10: 20201; 
— ore 5:30 pom; — ore 10:56 pom. Arrivi: ore 5:90 
Anli " are 9:45 ant; — ore 3:50 pom; ore 8:45 pom 

Partenza per Triene e Vienna : ote 10:20 mì; — ore 
10:55 pom. — drrivi- ore 5:30 ant.; — ore 3:50 pom. 

Partenza per Torino, via Bologna: ore 9:20 pom; — 
Arrivo : 8: 10 ant 

TEMPO MEDIO | Miszobì VERO. 
Venezia 31 gennaio. ore 12, m.43, s. 45, 2. 
i enon 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patrisreale 
allalessa di m' 20.194 sopra l livello medio del mare 
del 20 gennaio 1869, 

23 018 \ FAm sci nta BAIRO: 
9 po 
i 
160.81 
13 


Pressione 
ao. 
Temperato: 


Asciut. 


Età della luna giorni 17. 
Fase —. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITA 
Bollettino dei 29 gennaio 1869, spedito 
centrale di Firenze alla Stazione di 7 
Il barometro si abbassò; la temperatura si è aumenta» 
ta. Il cielo è piovoso; il Mediterraneo è mosso ; spirazo i 
venti di Maestro e di Libeccio, 
Forte burrasca in loghilterra ed alla Manica. 
Sono da temersi forti colpi di Libeccio nel Moditerranto 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. — 
Domani, domenica, 34 gennaio, assumerà il servizio la 12 
Compagnia, del 3 Battaglione deila 2° Legione La riunwor 
è alle ore 3 pom., in Campo 8. Pole. — 
ACOLI 


Sabato 30 gennaio. 

qeamno La rece. — L'opera: Olello, musi 
G. cav Rossini. — Dopo l'«pera, il ballo: La 
con nuovo passo a due. — Alle ore 8. 

rato mossi. — L'opera: L' Eliz:r d'umore, del 

Donizetti. — — Alle ore 8. 

stamo arotto. — Riposo. 

mramro watmnax. — Riposo. 

GRANDI SALE DELL'ANTICO MIDOTTO A SAN MOISÈ — 
Settima festa di Ballo con maschere. — Alle ore 11 

SULLA RIVA DEGLI SCHIAVON. — Grande Panorama. — 
Esposizione universale, dalla creazione del mondo ai più re 
moti avvenimenti; coo distribuzione di Regali. — Dalle ore 
9 ant alle 7 pom 

surta niva prcLi scuavoni. — Grande galleria della 
ita dica contenente più di 1000 preparati in ce. — 

ria dal ant alle 7 

en e tte oro 8 pom. in poi, pat e Signre 


11H1H1HH1z1dltT#—— en) 
Linea internazionale d'Italia 


PEL SEMPIONE. 


Sottoscrizione europea all'ultima Serie delle Obbli- 
gazioni della nuova COMPAGNIA ANONIMA. 


Queste Obbligazioni sono emesse 245 fr. 
Senborsate a 528 fin. di cui 40 fre. in danaro 
Li fe. in azione liberata. 

In oltre esse paricelpano all'Estra- 


FR. 3,500,000 
DI PREMIL 
ripartiti sopra 3,200 Obbli 
panvamente dive preme 
fuigena sottos'rizione rimarrà aperta dal 
25 corr. sino n tutto il 2 febbraio pros- 


(Vedasi ne) nostro giornale il Num. antecedente ) 
ev e RE 


del Me 
‘ap rieciosa, 


fazioni , 08- 
per cente 








occa e perfino contro lo 
iguifi a Essenze, la quale è 


purificar te 

Sab, ovo togli 

ristabil. Essa 

ii e caristi, © sana le gengise, che rendano facilmente > 
sangue. Essa preserva da ogni dolore di denti, reume= 
tico 0 nervcso, sollecitamer le e sicuramerte, mantiene 
il buon cdore ‘del fiato, togliendo dalla bocca tutti gli 
atomi dancosi I benefzii di questa Fasenza non pos- 
soro q' indi venire bastantemente raccomandati a tutti 
‘coloro che soffrono di mel ci denti È 


ATTI GIUDIZIARI. 


EDITTO. 4 pubb” 
ta dimora 
s00 todo 
ngelo, Carl ta Doo 

ad eseguire nel giorno 16 aprile 4869 l'af- 
i d'oro murati. 

rile 1864, è che, 

pvvoeato Bizio che 


Vincenzo Ferlan capitano 


tiene pertanto 
to effetto di legge. 
Dalla R. Pratura Urb. Ci 
Venezia, 23 georaîo 1869. 
Il Cons. Dirig. Cantu. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


CI 
DIREZIONE 
Dei Luoghi Pil di Verona 
AVVISO. 

Col re:le Decreto 19 marzo 1868 venne approvata 
la de iberazione 31 dicembre 1867 del Consiglio comu- 
nale di Verona sull ordinamento delle opere pie di que- 
sta città a sensi della lrgg* narionale è agosto 1862 

Per si fatto ordinamento rimangono rlunili sotto 
di un' uvica amminiatrezione col titolo di Direzione dei 
Luoghi Pii di Verona, gli tetituti 

Casa di Ricovero è unite Commissarie, 

Ospedale cioile, 

Casa d'emendazione, cui succederà Il nuovo lati- 
tuto digli artigianelli, 

Orfanotrofio femminile col ritiro. 

Questa Direzione veone oggi definitivamente costi- 
tulta ‘ed il suo Ufficio risiede nella Casa io via Leorci- 
no al civ. N. 1474, ove fin qui esisteva quello della ora 
cessata Congregazione di Carità della città di Verona, 

Tanto si reca a notizia a norma di colo- 
ro che vi hanno ii + anche pel nuovo indirizzo 
ca attribuirsi sin da oggi agli atti spettanti alla, cese 
ta Congregazione di Carità lla ciltà di Verona, non 
confondibile questa colla nuova Congregazione qui g'à 
Istituita a tenore della legge 3 agosto 1862 succitata, 

11-20 gennaio 1869. 

Il Presidente, PERET. 


Asta volontaria 


Che avrà luogo il giorno di mercoledì 
3 febbraio p. v., alle ore 40 ant. a S.M. 
Formosa , Calle delle Bande , in Palazzo 

pollato; coll’ intervento dell'agente del 
Lloyd inglese. 


Si venderanno in varii Lotti 
SACCHI 2280 


CAFFÈ SANTOS AVAREATO 


ui giunti da SANTOS col naviglio né 
Segcse Bilida. capitan e 


CONDIZIONI DELL’ AST 

1. Oggi aspirante dovrà depositare lire cinquecento 
a cauzione della sua offerta. 

. Il prezzo sara in lire italiane por ogni 10 chilo» 
grammi, senza sconto. 

3 li Caîfe sara deliberato al miglior offerente, ed 
il deliberat:rio dovrà a garaozia depositare Il 20'per 
cento sul’importo approssimativo di ogni singolo lotto. 

4. Nel giorni di giovedì, venersì, sabato e lunedì 
precedenti all'asta polrà essre visitalo ll ceffè nei m 
gizici ll Ziale ala Giudecca N. 0 e hO, dalle ore 

al 
5, Il Caffe s'ioteaderà per visitato € piacluto, per 
cui seguita la delibera, non vi sarà luogo a reclamo 
veruno. 

6. L'asporto dai suddetti magazzini del Caffè ac- 
quistato dovrà seguire entro cinque giorvi da quello 
dell'asta verso pronto pagamento fn diglietti di Banca. 

Le spese di trasporto sarenno a carico dei de- 
liberaiarii 

Venezia, 26 gennaio 1869. 67 


AI PADRI. 


di famiglia 

che si preoccupano di lasciare dopo la loro mor- 
fe una esistenza ta alle loro vedove e ai loro 
figli, si raccomaoda caldamente di studiore le com- 
binazioni che presentano le Ansteurazioni sul 
la vita, Troveranno in esse il modo più utile e 
più eftirace d'impiegare le loro economie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia Gresham, 
domaniando schiarimenti e prospetti, che vengo- 
no distribuiti gratis, tanto dall’ ugente generale pel 
Veneto; Eduardo Trauner, come da tutti gli 
agenti nelle citta del Veneto. 957 








Prestito a Premil 


Della Città di Madrid 


425,000 Obbligazioni di tr. 100 
emesse a fr. GO 
FRUTTANTI fre. 3, in oro. 

1 sottoscrittori 10 ritirare sin d'ora median- 
ro pagamento di alri fr. 1 i Utoli interinali iberat 
di fe. ®@; possono anche liberarsi interamente en- 
ten di Re ibbralo » mediante pagamento di firam- 


PRIMA ESTRAZIONE 15 FEBBRAIO PROSS. 
PRIMO PREMIO 
6 Franchi 100,000 


heletri del grande ed intrepido esploratore del Polo 
venf'olto compagni periti 


"erribili ed evidenti prove che il civccolatte puro 
Son contiene elcun principio nutritivo se non visi aggiunge 
la Revalenta Arabica. Egli è perciò, che per ovviare a questi 
per sssicarare ad ogni individuo il godimeo- 

ca si of 


1003 
della bocca e dei denti è, sccondo il 
i ncessaria € vantaggiosa per la sa- 
uomo e presersa da moli mali e da varie 
sofferente, gli è un dovere di rammentare pr tale sco- 
cel 


splendido suo- 





dla fe Aequa anaterina per 
Lil dest. POPP, carota ci pù pieno quo 
£ Nessua mezzo energicame s 
fimenne “contro ll nino de ‘denti, le pustole, le spun- 


Si cerca un imprenditore 


I quale fl trasporto per acqua di 
15,000 tese ruciare so ra la Thess fino 
Tok:y e Sroinok in accordo fisso e contra una tan- 
gente d'utile. 

Ragguagii presso i sigg. F. Spyerr in Vienna, Land- 

anse N. 63 


incarichi 


, 

o ‘d’:affittare 
PALAZZO GRANDEga S. Geremi Fonda: 
menta di Canaregio, N. 1405 rosso, che contiene 
oltre 100 stanze con quattro rami di scale, magaz- 
zini, tre pozzi, orto grande con riva, e suscetti- 
bile specisImente tutt’ assieme, ad una grande fab- 
brica, od a qualche grandioso Imituto, e divisibi- 

le per varie affiltanze. 
Per vederlo , rivolge 
ro, al Ponte dell' Anconetta, N. 1997. 


al sig. Giovanni Mo- 
28 


DICHIARAZIONE. 


uale procuratore del signor Biar- 
Parigi, è autorizzato x diehiarar 





ignor Bianchi, farmacista di Verona, o ad 
lele di ioduro di 
imenti dette PILLOLE DI 


piocoli; con 1 medi ed pu 
roveranno una garanzia ne vere è 
rat dei vasetti cioè da UO pillole, 


fquali costano d'alironde in proporzione meno del 
risool i. 


pubblico 



























ALL' 
LL' ESPOSIZIONE 


‘di 
MISIIONE ONOREVOLE 


asta scrota Dir: » 


PASTIGLI 


II 


ti 











ia Venezia 
Vendita del beni provenienti da 
l'asso ecclesiastico, a rermizi 
del legge 15 ‘agosto 1 
AVVISO D'ASTA. 
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“ ‘non conleagono ché | p;,)j 
: volgersi presso BI FLEISCH! 
PLAII:4 com deposito pronto m ogni grandemso, 0. prezzi originali di fabbrica. | Riva, bctticazzi; Zrexto, Giupponi; Aeverete, Ganeila. “ 















| =. Posizioni più 0 men dannose. che sono mascherate dalle 
9. Lo paasivià ipotecari che | monto la deduzione dal carrispos- | cassivi anmecti sol presso di da liberi dll'asta od alloo-  piti da più gravi sunzioni del Co- miciliato . .. . . dichiaro di a- prazio il deponito eseguito | ti &i cui nall'Avviso d'usm.. 
ATTI UFFIZIALI. gravano Je stabile rimangono 2 cl pere Srl irreale plot iceorranti cs. pre= | dico sso. | Epeare ul icquisto cl Leo Mix | di È co ui 
Sito de mania e pe: qllo | precso(T ate. ia agenzia 497, 305 Sospo Gi Saro, o sm alte | Pi È’ offra eil si mi | (ar ) en; 8 gem 100 
(SITIZ CE PEdP— prio AA to sotisezino ... di... dee | sendo a ila ato di corteo |’ Ogerto por seguisse di Lo | Cav. Vino. 
d 1snne O 
4 N d'ordine XCVIL. PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 
pal N. LAXKVIL 
con rifer. al Superficie Deposito 
i Valor | ner 
ina tn misura | in estia n 
-egnt Provenienza DENOMINAZIONE E NATUR fera esso 
flare 


406] Torre di Mosto|Mensa patriare. di Venezia] Chiusura costituita da 


Campagna di campi trevisaci 31, 3, 0! 


Campagne di campi tov.sipì 159,3, 0127, 2 corgo nea a misura, costituita da quatiro corpi di terra, A, B, G, D, emi distinti: 


Possessiono decomiarta la 


Cinpen di campi trewini 481, 2,—; a corpo na 


1448; 151 
Cat 


Chiusura di campi trevisani 7, 0, 01! 


Possessione denominata la Rotta, unitamente al Taglio, di campi trovisani 513, 2, 183, divisa în doo 








te ATI 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, 


CASSE FORTI 


Sotloposte ripetute volte a Vienna ed a G-| 
stoxtiscps.: n pubbliche prove di facce, 
DarLo eso Selupre apitui, esuinouia Lia vela 
Joro icalterasite solida, ofirecdo a più sicura | 

paranza, tanto contro il fuco quauto contre l':p- 
ire 

“In tut i casi detfè emsme salvarcno al pro- 

prieiari, Dana:o, Giole, Carte, e tutti È valori ivi 
riposi. 

Le serraure del più nuovo sistema finora 
©n0s iulo, nio vanno come altre soggi te a cu- 
slose riparaz ul € ron orsono essere aperte 
nè cos istrumesti, uè per forza, e neache me 
«ante l’espiosione della poivere. 

MNBB_All Esposizione universa.e di Parigi del 

- 1867, quenie enese hanno ci nuovo ole 

Duia da prima mevag ia, ed i] capo. della | agno necertarai 
sce eta Li secoraio della Croce di ufizale 
Gedia Legion a’ cuore 

L'Imperatore Vapolrone ne fa-| 

ceva acquisto di due per uso | 








cioè nel Veneto : 
uni Franchi alla sa. Y er 
' positai! della suddeltà farmacia e arogheri bela! che 
IOTER, Rappreentante IN VENEZIA, Poote delle Pignate, 4694. | pui Uori‘ Lepaagpo. Valeri. Presi. Bindo! Ceneda, Marelelù ; Ciad, FIlpuzaì; Mantene Ripi 





























a sinistra ab magpali AN. {157 A 3218, 1508, 1 
(Afitt verbale Bd WBBO) >... 
a solo corpo di terra di campi trevisani 13, 
otto al Com. N. 70 e corpo di fabbrica seputato ad uso stala 
di Mosto amerge ripprsentata dai Num di mappa 449, 450, 785, 
(Affiut. 3 settembre 163 Atti dott. Pauicci di vavezia N 4477, cossa col 10 nov. 1872) 
a corpo noa 3 misura costituita da tre corpi 
A) Corpo d. terra di campi irevisasi 3, st arb. vit, con casa coloni 
chè piccolo corpetto ad uso furno ; è deccritio in catasto del Comune cens di Tor 
censuarie di austr. TA:46 . Nn 


6) Corpo di terra di ca 


'1.59.47f19455:59] 1945: 56| 
















n. ato) 70 a:froso:—| 766:- 





























pali dieci circa, ad arat. arb vit li rimanenti prati catusio del Comuna 
cons di Terro di Mosto , 734, 1397, 1445, colla rend come. di austr L 849:78. . |... 4 
C) Corpo di verra di campi trevisani 3, Î, 0195 24 ar. vit; è ceseritta ja catasto del Com caos. di Torre di Mosto al mapp. N. 880, 
colla end. eos” di anstr. - 60:39 (Ati sile come sp) "wi I Site fasi À 
NB. Al corpo di terra A, si accele dla strada, democrivata la Crociera, ossia dal puato che s'incontrano le strade che ‘mettono a Ceggia, a Torre 
di Mosto ed allo Stafalo; ‘al carpoB, si accade dalla str di d: S. Chiara; è finalmente al corpo C, delia sirada che mette alla Xolia 

Si fa avverteoza che l'afittoale dela cusa colonica al N. 23 vanterabbo diritto di propnetà sul legname costituente le pareti delle duo camere 5 
4 6 descritto nelle condizioni spreb.li del capitoato. 






13.23.70] 132.37011050:—|1106:— 








































A) Corpo di verra di canpi trevisuni SI, 2, 0100 ad ara. arb. va, con casa e sulla al Com. N. 4; è descritto jo catasto del Comune cons. di 
Torre di Mosto ai mapp. NN. 887, 1009, 1014, 1011, 1012, colla rend cavs. di austr. LL 586:96 . . DICI . ee . 
8) Corpo di terra di cumpi trevicani 4, 3, 0245 ad arat arb. vit.; è descritto col catasto del Comune ‘cons. di Torre di Mosto si mapp. Nom 
10.3, 1561, colla rend. cens di austr. L. 105:26 











corpo, venne totalmente distrutta da vo fulmine nel 








0257, costituita da tre corpi di terra A, B, C, cesì disttinti: 
sarò. vit, e li rimasenti a prato. Su questo corpo esì 


pino terra e solaio, no:chè adiacenza ad uso rimessa e stall 












passaggio, 1 carini Chinaglia 
db. vit.; è descritto nel catasto del Gomune cens. di Torre di Mosto al mapp. NN. 
qarte a paludo, taluni a 

Torre di Mosto alle seguenti p.rzioni dei NA. no 
pretenderebbe che il fosso che va al canale. Nogariola fra i map. NN 946 e 1546 della Mensa ed i 
suddetta, segnando vi cenfine, fuse di sua spettanza assieme a tuita la sona di fondo lupghesso il detto fosso 
la ‘insa verticale che, uaisco due vecchie piante coi confine dalla stessa Ditta; ma il cosduttore dall'int:ra teoata di Torre di Mosto assicura, che 
la Ditta suddetta non si prestò mai a comprovare legalmente le sue pretese. a 

ade da canna, di campi irevisani 176, 3, 0017, a corpo non a misura, c stituita da un sol» corpo di terra, avvertendo 
che campi trevisani, 16 —,—, amergono oggidi coltivati ad aratorio: campi 17 —,— citca a poato, è dalli rimasenti 143, 2, 0087 ricavari abb 
dante di canna e trame: è deserita ia catasto del Comune cena. di Torre di Mosto ai 


cens. di auste L. 436: 74 (Affi. O -|94. 78.70] 9a7.87f19750 
A) corpo di terra di campi f evisami 108, 3, 


567, 605, 806, 67, 608, 609, 610, 
acstriache L. 1048:33 n 
3) Corpo di tr 

Palude 

1389, (A4T-p, 1468-p.. 1 





0281, dei quali È, 3, — circa prati, li rimarenti por 
detta le Roncade; è descritto nel catasto nel Comune cens. 














































| 1918: 





30600: — | i 



















Lorpo di terra di campi trev.sani 56, —, 0257 su 
N18 ad uso cisa colsnica costituta di piuno terrano con direi locali; da solaio cos nove local 
in e tusto del Comtne cens. di Torre di NN 615, 631, 738, 596, 897, 948, 
sirineho Lo 1018538. . |... . is TOI pet b 

B) Corpo di ‘carrpi trevisani 125, 1, 0085, dei quali 15, 1, 0055 prativi; di rimaneoti 
Pilute le Roccide. Siffutto corpo di terra è descitto in catasto dei Comune consuario di Torre 
, 1516, 1547, 1518, 1519, colla rocd cons. di auste. L. 145:57 (Affi 
jgna di cimpi trevisà i 80, 3, 225, ad aratorio, arborato, vituto, prato e pascolo, con due 
la prima al comanale N. piano terrano con cinque locali compresa li cucima e stala; da 

i cass trovasi una tettoia coperta di cauna palustre. La seconda casa al si compone: di piano ferreno con ire loca, 
eueira @ stalla: di piano superiore coa fiecile e gravaio. A morzodì trovasi una tettola si descritta. è descritta in cat sto de Comuce 
ST A I RITRAE it 
4S0, 49Ì, 498, 493, 490, 495, 498, 497, 498, 499, 5: , parte I, , del 750, 0 del 1 piessiva ren- 
dita censiara di auste. Lo 657:35 (Afittanza simile come sopra) > > < Lc. noe dal 4458, cam la onmgiomiva rea 

NB. Questa campogia è aggravata da servitò di passaggio per una carreggiata esistente 


ccnl 19, ad arat. arb. vit.; è descritta in catorto del C isuario di Te 
ata arb. vit: comune cen » 
ausir. L. 175:31 (Afittanza come sopra). . forte di Mosto ai mapp. NN. 705, 1480 
piscaggio" consistnte 


coperto a coppi 
9 silla. Iì suddetto corpo di terra è desccritto 
19, 950, 954, 1491, colla gend. censuaria di au- 















to” della 

















"aprire compoto dl Reale è granai 























-42 08.70] 420.87|16150:- | 1615:—| 
















4443 colla rendita complemi 
NB. La sudieseritta chiusura è aggravata dalla servi 


proprietà. 










J3.64.60| 26.43|3023:—| son:t0] 








randi "mene. i li 

ftbie i ja cotto, adi ai è pr ni ic i e alle AB 

inato la Rotta, ad arat. arb. vit, ine ® prato di campi trovisani li rie 
dei oli distinti si comonli NN 4, 8, 3, & 65 8 deserti in ente” 4a Cet Cenci freni fbirionti 

"304, 40), 403, 400, 405, 4.0, 4 2, 4 3 410, 453, 517, 520.645, 686, 587, 

730, 731, 1374, 1376, 1391, 1352, 1393, 1407, 1408, 1594, parte dell’89, 

mustr. L. 2100-83 . RI 0° all stri 

‘i pantoggio per necdero ‘ala chiosa di spotanza Cigna 

5) Grade corpo di tirreno 3 ara. ab. vit argine priv, pesto sermone 

: Lr 














tsione. 
iguana tal cauto dl Comura cessonio di Terre di Mosto ai NR di mippa 574; 054;105%;/1251, 4204, { 

(19, 1399, 1294, 1296, 1296, 1296 1299, 1200, 1489, 14987 nane culto, 328, 1297, 4288, 1186, 
S200: SLA 123 atta ine mn LOTO SEAT Reni 






































Le azsociazio 
Sal Ange 
e di fuor, 
gruppi. Un 
£ fogli arm 
Dale 
to 

di reclamo 

gli artico 

restituiseo 
Ogni pagane 
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|. concordan 
1. Così in It 
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fatto non 
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Austria, 1 
non abbia 
vista del. 
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gi in guar 
mantenere 
dovare il | 
Ma se il s 
versario,1 
inuna rec 
tano, egli 
la quale | 
norevole | 
gli voless 
quel che 
selo così. 
viate, ec 
document 
l'Austria 
di attenua 
rie vecchi 
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è una dio 
segue una 





ra del f 
che più | 
aspiri all 
necessarie 
plicazioni 
adesso es 
fruire de 
La. 
quante 
le Cortes 
grossisti 
figiani d 
70 ad 80; 
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INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio ufinia'e per l'in 
serzione degli atti amministrativi © 
giudiziarii della Pr vincia di Venezia 
delle altre Provincie, soggette alla 


Per Vennza, It L. 37 all'innò;A8:0 
al sementre; 9:25 al trimestre. 








giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nelle g'alì oo havvi giorna- 
le specislmeote autorirzato all'ins:r- 


zione di tali att. 


AZZETTA DI VENEZIA. 






















SPIE array 





cui nell’Aveiso d' asta., 















PREP/ 
AF H H et. #8, 
REDDO Foglio Uffziale per-la inserzione: degli Atti ‘amministrativi e i. 
; 
TERRANUOYA : 
d'America, fi 
n) crede 
TOT, dari 
VENEZIA 31 GENNAIO: dl DI: perivi g state 1868, col Vienna crd rancià Basa Cos re na red portato bandiera russa. Aggiunse risorto Arzanà, non partano più le flotte al con- 
in cordone dell'ordine della Corona d' Nè dei RR. educatorii femminiti di Napoli, e ven- | per Je Confessioni religiose, ammise come: base Jadinieditae atea fin ag id Pepe ripari 


Giukra ha fatt Vienna un ottima im) 

sione. I giornali liberali pougono anzitutto pasa 
lievo che quello è un omaggio reso alla. politica 
auticlericale del ministro austriaco ; e come va 
segno della conformità di vedute che ci è tra il 
nostro Gabinetto e il Gabinetto austriaco. « Il Re 
Vittorio Emanuele, scrive il Morgen Post, ha vo- 
luto anzitutto obbligare |' Austria. Il conferimen 
to di questo Ordine è un indizio del buon aecor- 


questa distinzione perchè si voleva provare che 
l'amicizia auatro-italiana riposa soprattutto sulla 
concordanza della politica interna dei due 
Così in Italia come in Austria 
smo è riconosciuto ; da un 
conflitto cogli elementi ciericali 

ino sopra una base libera! 





il costituzionali» 








‘f00 avevano si- 
precedenti in Europe. Asche quando uno 





Stato era retto liberalmente all'interno, 
fatto non aveva se non ri volte influenzi 
relazioni esterne. Non vediamo noi phicor oggi la 
repubblicena America fare causa comune col 











do tra i due Stati. Il dottor Gikra ha ricevuto ' 


gaferiio al minatro dell'inervo susriseo _50n0 adutale alcune disp.sizioi elite lle lun | della discussione il progett 


3. Disposizioni nell’ufficialità. dell esercit 
della R. pone lime 


4. Alcune disposizioni nel personale. dell’or- 
dine giudiziario. 





ITALIA — 


|. Si legge nella Gassetta Ufficiale : 

|, Stamane alle core 5e 20, $. M. partiva con 
treno speciale alla volta di Ferugia , donde dopo 
breve fermata continuerà la via per N:poli. 

S. M. è accompagnata dalle LL. EE. il pre- 
sidente del Consiglio de' ministri conte Menabrea, 
e dal ministro di grazia @ giustizia @ dei culti 
comm. De Filippo, dai generali Gerbaix Da Son- 
nas, Morozzo Della Rocca, dal conte di Castel- 
lengo, dal marchese Spinola ed otto ufficiali d'or- 
dinanza. 


| Legginmo nell 
Hynno inviato indirizzi di felicitazione 








G 





ia Ufficiale 
s 





del sottocomitato ri- 
+ guardo al matrimonio civile obbligatorio. L' ab. 
Jtiger espresse l'opinione che colla presente legge 
sulle Confessioni è provveduto ai bisogni dello 


che per ciò che riguarda la tenitura delle matri- 
cole. Il ministro della giustizia dichiarò ch’ egli 
fard conoscere le sue intenzioni so!amente quando 
sarà decisa la questione della solubilità del matri- 
monio Il ministro dell istruzione pubblica disse 
che, partendo dal puato di veduta liberale, egli è 
favorevole piuttosto al matrimonio civile facolta- 
tivo. Ambidue î ministri ritengono che la solubi- 
lità del matrimonio ripugna alla coscienza del po- 
polo austriaco. Nella prossima seduta tì procede- 
rà alla discussione. 
SPAGNA. 

Scrivono da Madrid, 22 gennaio all’ /ndépen- 
dance Belge: È 
mesi Sine cat oe Beit, 
fra i membri del partito carliata ; il famoso Tri- 





Stato, e disse ch'è da attendersi un necordo an- | 





greci comperati da negozianti russi. Il dragoman- 
no, nel congedarsi dal bel, l'informò che proba- 
bilmente il suo ambasciatore farà una comunica- 
zione alla Porta su un tale oggetto. 

È ritornato da Creta Rauf pasciò, gran ciam- 
bellano del Sultano.ch'erasi recato colà per rimeltere 


| la decorazione dell Osmaniè in brillanti (stimata 


600 |. st.) a Hussein pascià. 

L' Impartial di Smirue narra che gli agenti 
russi nell'Asia minore ricusarono di prendere 
sotto la loro protezione i sudditi ellenici, e di la- 
scior inalberare la: bandiera russa oi 
greci. 








Leggiamo nel In ce Belge: 

« —.. Sì va stampando una Memoria. desti- 
nata a render pubbliche le difese del Governo 
greco, difese ch'esso, com'è noto, non volle pre- 
sentare in seno alla Conferenza. È uo lavoro di 
quelche interesse. Prelude col ribattere punto per 
documento ufficiale è cominciando pel vi 
gli argomenti più deboli , cioè dagli ultimi due 




















a ma che sui legni fabbri- 
cati da artefici veneziani, torni la stirpe marina 
dei tuoi figli a salutare i venti del mare, e ad 
abbronzare al sole dell'Ocesno le facce ora sol: 
tanto mollemente ombreggiate dalle veglie patito 
fra l'atmosfera profumata dei festini 

Giunta la comitiva alla piattaforma , inco- 
mineiarono le solite danze, che, diremo noi puce 





{ colle relazioni ufficiali, si protrassero fino a tarda 


ora. La piattaforma, col chiosco moresco a 
cupola illuminato, che' qui 
pletarla 














tutte veneziane. E a contribuir 
l effetto, valse la tinta bruna del 








dot rum? Se on Sit do sten o _M. per la soia di Si A_R l Dusa di Pago; MAST LITRI mi Ed CIR GRIS prodpie | Fiyisco la conc fo icooi pla Gre | tre OO ei cri) 
ria, noi iamo al sig. di » Noi Rappresentanze municipali di Sassari, di | per i vile; i v "di esige i Mi (aDAGRMAnES: alcune" presicce, lm lievi 
alla Ata ineo difficoe. di eceilare il puuto di (Salza irpino. di Moll. ‘di Ne Apa di Gamari, di | per iotrepreadere la guerra civile; in una di que- | è in diritto di esigere, prima di riprendere le an- | schere in abbondanza, alcune graziose, ma ‘con 





ste lettere, Tristany scrive testualmente : Le porte 
vi sono aperte. 

« Si parla pure di numerose diserzioni fra 
i soldati di guarnigione al confine. Ciò sì spiega 
mediante i vantaggi che loro veagono offerti 
scun disertore ricere cinquecento reali, oltre 
soldo di dieci. reali al giorno. 


tiche relazioni colla Turchia, che quest' ul 
autorizzi dal suo lato una procedura contro l'am- 
miraglio oltomano sulle accuse portategli dal ca- 
pitauo dell’ Enosis. 
« La Memoria domanda inoltre che la Tur- 
chia dia 
6 


poca varietà di costume e di favella. Peccato che 
Îa vivacità e lo spirito non si possano ac 
° chicche 6 i dolciumi ; ma verr: 
riamo, alle ultime sere ad animare il 
Ridotto e della Fenice. 
Tutta questa foll 


|Presazii vo] 
vigila ICH 
bi 
al press | + me 
d'incanto |aitri mobi 


vista del giornale viennese. Difatti non si può di- | Sant” Agostino, di Bizzos»ro, di Veggiano; 
sconoscere esservi una certa conformità nella’ po- | -—1La Deputazione provinciale di Bat ; 
litica interna dei doè Stati; ambidue devono tener- Gli impiegati della Sottoprefettura di Melî. 


si in guaniva: contro lo stesso avversario, per farlo pene dali loan 
4 gg Logos nell; Corrropendanoe Talicano del 













ro 
mantenere nei suoi limiti, e costringerlo ad.abban- 
donare il terreno, ehe gi ere. 





poi di volti di tela sfilò Î 






















Ma se il sig. di Beust comba! | 










ministro austriaco. Forse però so ne esagera l'im- 
portanza, e cei ando 
îice che’ quell” onori 


è una dimostrazi 


ra del 1866, che non v'è 
che più del mostro sia alieno dalle avventure ed 
atpiri alla pice. Una volta_ gî*itatiani dovevano 


necessariamegta fear’ partito da qualongue com- 
plicazione, e per avventutà anche provocaria. Ma 
‘adesso essi non hanno altro interesse che quello di 








osarebbe di dubbio colore. I progressisti ed unionisti, 
che professano opiaioni francamente monerchiehe, 
avrebbero quindi una maggioranza soverchiant 
(240) e potrebbero divenire. agevolmente padroni 
della situazione. La Correspondanes italienne mostra 
però di nutrire qualche limore i proposito , 
perchè i progressisti non paiono disposti a mao- 
tenere l'alleanza cogli upionisti, dei quali pure 
riconoscono i servigi. resi nella recente insurre-. 
rione. I progressisti trovano che gli unionisti sono 
troppo conservatori per ‘loro, e mostrano simpa- 
tia pei democratici, dinnanzi ai quali possono del 
resto parer conservatori ancor. essì. « lo 
queste condizioni, soggiunge la Correspondanee, è 
da temere una scissura, &, se essa scoppia , &- 
vrà conseguenze che è diftici lere. Sol- 
lecitati da un lato dagli u 
io campo i. meriti acquistati n 
dall'altro dai democratici che si dicono i soli rap- 
presentanti della libertà, i progressisti sono espo- 
dere la loro maggioranza attuale svanire, 
luogo a due minoranze che cercheranno 
tare i- partiti estremi. L' elezione -del presi- 
dente, colla quale le Cortes inaugureranno i loro. 
lavori, fornirà ai varii partiti l'occasione di ma- 






















08. lgittima 
scissura avvenga, in 
hanno in mano ora il potere, il 
r lista , ion sono riusci 
unione: sulla candidatura che il Governo do- 
vrebbe 2] 
Ii gi 
I giornali ufficioei di Parigi 
I roroaiLo in caso di contlitto tre'la Grecia e là 
le Potense si sono obbligate a mantenere 
Speriamo ancora, che il brutto caso 
ivveri. Diversamente poco crediamo alla neu- 
tralità delle Potenze in caso di conflitto. La risposta 
‘dil'a Grovia è atteca martedì osmertoledì. 











ATTI UFFIZIALI. 


e 
La Gazsetta Ufficiale del 29 corrente con- 


i. Un R. Deereto del 30. dicembre 1868; col 
quale è sciolia Ja Commissione ereata in Firenze 
col R. Decreto 22 giugno 4865: 


tiene 


‘ La sera del 26, alcuni agitatori vollero fare 


progettata dimostrazione, 
itati noti 





che spezzaro00, ritirandosi quindi, facendo evviva 
alla libertà, e formulando minacce contro il nuo- 
zio. A mezzanotte la tranquillità fu ristabilita. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fi- 


renze: 
Sappiamo che la relazione della Commissio- 








E più oltre: 

Qualche giornale ha annunziato che il mini- 
stro della ra aveva in animo di trattenere 

‘mì le prime categorie delle classi 40, 
4, 42, più del tempo stabilito nel Decreto reale 
che ve le chiama. 

Possiamo assicurare che questa notizia. non 
ha alcun foridamento. 

Il Ministero della guerra ha anzi'raccoman- 
dato di accorciare, #' è possibile, il tempo della 
istruzione. 

Sappiamo poi che la spesa per la medesima 
è presunta a L. 900 mil. 


Leggesi nella Garsetta del Popolo di Tori 
* Sotto pretesto che l’ on. deputato Calendra 
vesse votata l'infausta legge sul macinato, una 
mano di scioperati imprendeva, nei giorni scorri, 

devastare i fondi ch'egli possiede nel Comune 
di Murello, tagliando alberi e piante, e min 
do per di più di metter fuoco ai quattro angoli 
della sua casa. » 

La Gasselta del Popolo dice che un tale atto 
direbbe stato obbrobrioso in ogni caso; ma che 
per giunta è assolutamente @ radicalmente falso, 
che il Calandra abbia votato in favore del Mini- 
Stero. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA- 
Leggesi nel Cittadino in data del:29: 
«Il Prineipe 

rono qui ier l'altro è partirono 





























la qualche giorno. » 
Vienna 22 gennaio. 









‘ope! 
alla loro proposta, colla quale si chiede che la 
risoluzione della Dieta provinciale della Gellizia 
venga presentata alla Camera pel trattamento co- 
atitozionale. Dapprima i Polacchi volevano che la 
loro venisse rimessa ad un Comitato 
speciale; però, a fine di non aumentare le. diffi 
coltà, si dichiararono d'accordo che sia rimessa 
alla 


sia in prima discussa in un sotto-Comitato da 
elefgersi dal seno della Commissione stessa. 





1 giornali di Vienna ancunziano il conferi: 


e la Prinvipessa di Galles arriva- 
Ù tamente 
e Alessandria sull' Ariadne, che qui li attendeva 


‘Commifsione della Costiturione, e cid perché 


« La notte scorsa, i volontari della libertà 
haono scoperto in una casa a Tetuan, sobborgo di 
Madrid, due pezzi d'artiglieria de montagna, 430 
fucili e tre sacehi di munizioni. Ogni giorno si 
fanno scoperte di questo genere. 

« Moigrado i dispaci sodisfacenti trasmessi dal 
generale Dulce, telegrammi posteriori recano che 
fa situazione dell'isola di Cuba è sempre.gravis- 
sima ed è urgente di inviare prontamente nume 
rosi rinforzi. 

« Molte persone considerano l'isola di Cubs 
come Interamente perduta per la Spagna. 


Sull’assassioio del governatore civile di Bur- 
g06, troviamo i seguenti particolari in un carleg- 
gio madrileno della Liberté : 





























lo sventurato nov è più che una 
@ saoguinolenta , va cadavere 





le. 

« Il segretario che lo accompagna a non isfug- 
ge ai forseonati che per miracolo: l' orda feroce, 
che aveva gustato il sangue, si 
le vie di Burgos profferendo gri 
morte. lu allora tutti i volontarii della li 
guardie civiche e i soldati di guarnigione s'arma- 
no ed accorrono al. palazzo dei governatore ; il 
Municipio si raduna, si rende avvertito il gover- 
natore di Valladolid e si prendono in fretta le 

ine misure che valgano ad impedire il rio- 

novamento di'così atroce misfatto. 

« La sera stessa un treno speciale partiva da 
, recando truppe a Burgo che venne di- 
ta in istato d'assedio.» 

















Mad 
chi 








Tgliamo dai giornali francesi i seguenti di- 
spacci telegrafici da Madrid 27. 

Veri sera alle 8 numerosi gruppi di persone 
stavano ‘a Puerta del Sol. Questi gruppi si occu- 

vano del rifiuto del Governo romano di rice- 
vere l'ambasciatore di Spagna e dell'assassinio del 
Governatore civile di Burgos. 

« Una parte della folla si recò al palazzo del 
Nunzio, atterrò lo siemma pontificin e lo abbri- 
ciò al grido di: « Abbasso il Nunzio! Viva la li- 
bertà dei culti ! » Questa dimostraziode si 

pacifica, Il Nuozio avvertito, era fin dal 














pomeriggio uscito dal palazzo, e si era rifugiato 

all'Ambesciata di Francia. 

s La Gozatito, a proposito dell'avvenimento 
dice; « Tutto fa 


di Bi eredere che la som- 
mode rata da lunga mano ; 70 perto- 
ne furono arrestate ; tra cui figurano il decano , 


il vieario generale, quattro altri canonici ed un 
ecclesiastico. » 


L' Epoca dì' Madrià annuozia che ‘i’ signor 
Mon, l'ex ambasciatore. della Regina_Jsabella a 
Parigi, fu colpito da alienazione mentale e dalla 
sua famiglia inviato in una casa di salute. 


TURCHIA. 








| 


ed. altri generi necessari. 
circa 40, ed oltre il privilegio 


passaggio, fu 
conessa loro una dilazione per Jo sbarco de' lo- 





mento di ‘tiosì decorazione a S. M. il Re di Ses: (ro earichi. 
sonîa, per parte di S,-M. il Rè di Prussia. Avvie: Assicurasi che la Politia di Costani 
ne che un Sovrano conferisca ad un allro |jnformò, pochi giorai sono, varii capitani 


di Sassonia 
le deienze e 
Prussia che per grandi meriti scientifici, e 


| nici, € 





cavaliere dell’ Ordine del merito per 
le arti.» 
ordine non’ venne ‘mai conferito in 
deste" l'sè; 
rà ‘osservat?, p. e., che Alessandro de Fi ra! o 
cavaliere di quasi’ Ordine. Il Re Giovanni di Sas- | s0,un, equivoco sulla nazionalità de' bastimenti in 
Sodia passa per un distinto giureconsullo e la sua | e che nè egli nè la Commissione dello — 0 i 
one di Dante è-un capolavoro. ‘avevano ordinato di tagliare le gomene a ' re dei mercanti, e spera pure con noi, che dal’ comandante superiora della Guardia nazionale di 


Alimenti' greci comperati da negozianti russi, che 
i loro navigli sono tuttora considerati come elle- 


quindi debbono abbandonare il Bosforo. 





Si dice che tia stata fatta persin fa minaecia di 
tagliar loro le gomene ove ricusassero di partire. 
Ii console russo, udito questo, mandò uno: de' 
suoi dragomanni ad informare ie Autorità oltoma. 
ne, che un bastimento comperato da un suddito 
asso avea a dirti d'inalberar la bandiera rue 
lunque nazionalità del suo equi- 
Ismail'bet sì scusò dicendo chi era oscor- 























ch’ essa tratterà in av- 
lre Poteu- 





jolida garan: 
reci come i nazionali delle 
re eurupes. 

Nel riassunto si dice che la Grecia declina 
la responsabilità delle cause immediate della pre- 
sente roltura, riservandosi di tornare sul 
più remote quando se ne sollevi questio: 
dei cinque punti dell'ultimatum, i due primi, nel- 
l'ordine in cui li traspone la Memoria (4. # 3.) 
mancano d'importanza ; che il terzo, (terzo an- 
che nell’ ultimatum) è intieramente , 6 senza re- 
sirizione, ammesso dalla Grecia ; che gli altri (1. 
e 2.) devono essere respinti, così in forza del di- 
ritto delle genti, come della ‘legislazione del pame. 

« A patto di ottenere le sodisfazioni più 
sopra chieste, il Governo Greco prometterebbe : 
4. di non mellere alcun ostacolo alla partenza dei 
cretesi che desiderano rimpatriare; di non per. 
mellere che a! utorità, 0 alcun cittadino vi 
si opponga, e di punire severameuto chi vi si at- 
tentasse, 2. di non permettere ad alcuo ufficiale, 
soll'ufficiale, soldato o funzionario civile, di preo- 
dere le armi in favore degl’ insorti; 3. di non 
permettere che legni dello Stato ’arma 
guerra, od altri, portino munizioni e soccor 
Cretesi; 4. di autorizzare la messa in accusa del 
capitano dell' Enosis, dietro una denunzia in re- 
gola deli'ammiraglio turco... 

« Tale è, soggiunge |’ ndépendance Relge, la 
parte essenziale di questa Memoria, eui sono an- 
nessi come pezze d'appoggio alcuni documenti 
che emanano dal ministro della guerra ellenico, 
e che sarebbero destiuati a provar la buona fede 
del Governo ateniese quando si diede opera ad 
impedire gli arrolamenti e gli altri fatti che die- 
dero ansa ai reclami della Porta. » 






































MOTIZIE CITTADI 


Venezia 31 gennaio. 
— È cortesia di principe il non 










latte agli ansiosi suoi 
campo del cielo nebbioso, ondeg 
no € si mossero le cento lanterne cineti del no- 
fuochi del bengala, gli storici ven- 
lanchino a veli, sorretto da quei po: 
veri schiavi negri, simbolo” burlesco di un serio 
passato. La processione delle maschere e delle ma- 
scherate non era forse del numero della forza 
degli aoni scorsi. 

Dopo il gonfalone della Società delle feste’ 
dopo la musica, veniva ua grossa compagnia di 
pubblici spazzini, che noi raccomandiamo al Mu- 
picipio perchè ne Arar profitto, non appena 
voglia decidersi a migliorar l'attuale servizio della 

tradale; dopo questo una locomotiva 

‘a alcune carrozze piene di maschere, che 

vano dalle fiaestrelle le più. straue fisono- 
mie del mondo; poi i don Basilii coll’ eterno pace 
e gioia sia con vi, ormi conto noto perchè uò- 
mini di spirito ne amino tanto la ripeti 
alcuni mascherati con teste d' asino 
non est dispulandum), e in mezzo, 
misti insieme, tati, tate di ‘tutte le dimensioni, ma 
di una sola qualità di spirito; Gianduia, Stentere 
lo, Arlecchino e Nicoletto, con qualche ‘alira cari- 
catura di vecchia invenzione. 

Per quanto potemmo udire, il discorso fitto 
‘da re Pantalone presso le colonne di Marco e To- 
, a sentimenti pacifici, con qualche 
condit ricordo storico di dubbia oppor- 
tunità, colla consueta conclusione di Viva Vene- 
zia e i forestieri che si degnano visitarla. Ogni 
anno è un anno che passa, Maestà colendissima ; 
lu invecchi ; 
ui pronta la lingua 





ono, oscillaro- 













































È 

Più non, se' quegli, 

Era al crilieo sale 
@ il leone di S. Marco è le immagini dei mercati 
d'Oriente e delle caravane di Persia cariche di 
stoffe e dei tessuti e delle perle. per le sue splen. 
dide nuore sepubblicane richieste a spose dai prin- 
cipi e regnanti, e le rosee tradizioni delle sue notti 
di feste è di amori, sfumano innanzi alla realtà 
dé pochi cenci del tuo trono e delle lanterne di 
carla del luo corteo. Fatti coraggio, 0 piagnoloso 




















più terdi verso S. Moisè, 
del Ridotto, e ad annodorvi 
steri. 

Festa del Chiozzotti, — Mercoledì 3}feb- 
braio, nel locale dell'antico Ridotto , la Società 
mascherata dei Chiozzotti, darà ua festa da ballo. 

lo. — La guardie di P.S. 
orsoduro , avuto sentore d'un 


tempestare nelle sale 
i soliti geniali mi 
















furto che doveva 
luogo opportuno, 
sera, i pregiudicati P. M., ed M, A. 

fere scalato un muro di cinta, 
ndo una porta dell’ oste 
pisciuti, a fine di commettervi 
che importanza. | ladri, ch' erano provv 
ed armi da taglio, cpposero la più viva resisten- 

rono, sebbene leggiermento, due degli 

agenti dello pubblica forza. 

Risse. — Si devono lamentare duo rime : 
lle ore 3 di stamane, in piozza S. Marco , 
n soldato di marina ed ulcune maschere 
altra alle ore 6 successive, a S. Cai 
i F. P. 6 G. V., che furono arrestati non senza 
difficoltà, 

Arrestati del 30: trs oziosi; un noto 
borssiuolo che si aggirava fra la folla’ in modo 
sospetto, ed un incolpato di furto. 
























CORRIERE DEL MATTINO, 


Venesia 31 gennaio. 


Cameni pri DEPOTATI. — Sessione del 29 gennaio. 
Presidenza Hi, 
La seduta è aperta con | 





solite formalità a 








ste. Dichiara che nella votazione di 
on, Baracco avendo ottenuto la tmaggioran- 
za dei voti, è stato eletto commissario alla Bi- 
blioteca. 

Si procede all’ appello nominale per Ja vota- 

jo segreto del trattato di Commer- 
cio fra l' Ital la Svizzera. 

A ore quattro i segretari cosstatano che la 
Camera non è in numero. 

Presidente. Consta all'ufficio di Presidenza 
ti trovansi a Firenze, e ciò non- 
lervengono: ella, Camere. lo ,mon 
posso tacere il vivo rammarico clie m' ispira que: 
sto. Intanto sono costretto a sciogliere la seduta, 




















e ordino che il nome degli assenti sia inserito 
ella Gazzetta, Uffici 
La seduta è levata a ore 4. 





Lunedì seduta al tocco. 










parece ell 
i tavori phbbiieLe 





gran parte 

Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 

Ci si assicura da Firenze che, contrariamen- 
te a quanto ebbe a promettere il presidente del 
Consiglio al to della Camera ; il. richiamo 
del generale Cadorna dall’ Emilia sarebbe tutt'al- 
tro che imminente. 














iosa notizia della Gaszetta di 
mo la seguente della Gazzetta 





ranquillità pubblica essen 
ri nate nelle Provincie di Parma, di Bul 
e di Reggio di Emilia, con Decreto d'oggi è ces- 


sata la missione del generale Cadorna. » 
Oh! com'è bene informata la Gazzetta di 
Torino. 





Va dispaccio di Firenze 30 reca : La soltoseri- 

ioni delle obbligazioni per la ferrovia del. Sem- 
pione, aperta al 28, procede benissimo. Prevedesi 
esito favorevolissimo. La sottoscrizione si chiude 





rà il 6 febbraio. 











Le dimissioni offerte dal Jionoleneate 860 
rale comm. Giacomo Belluoi la carica 














































Firenze, furono acceliate da S. M. il Re in data 








È 


Una'lettera privata da Pietroburgo parla di 
ovazioni straordicarie fatte al Priocipe Nicola del 
Monlsoegro. ll geo. Baiatiniky gli a dato uo 

pranzo, il quale il Principe venne ci 
Eito Mberatore cl Oriente. 

Il Times riassume due lettere recenti di lord 
Joha. Russel sulla. questione d' Irlanda. il pobile 
lord propone che le dotazioni della Chiesa aogli- 
cana d'Irlanda. abbiano a cessare cel marso 1870, 
e che in questo intervallo quella Chiesa abbia a 
divisare la propria organizzazione come Chiesa li- 
bere, Nella convocazione a tale efelio, tulle le 
queslioni di dottrina & disciplina di quella Chiesa 
potrebbero essere riferite al Comitato giudiziario 
del Consiglio privato, Ma lord Russell crele che 
il lasciare alla Regina la pomina: dei Vescovi sa- 
rebbe un atto che conserverebbe di troppo nella 
nuova Chiesa il carattere di Chiesa officiale. 

i Times a questo riguardo dice, che. non 
si vede in qual modo la convocazione potrebbe 
essero regolata, e che dai precedenti si può infe- 
rire che Jo chic d''Irluoda si manterrebbe unita 
2 quella d' terra. 

Quanto all’ abolizione delle dotazioni, lord 
Russel! dice che ci fu confusione in Parlamento 
nelle risoluzioui rispettive. Pare, dice il Times 
che lord Russel non sia d'accordo con la rigida 
legiola: vuole abolire tutte le dotazi 
jaooth ‘è del Megiua "Dda. Ar s66i: 

progresso delle opinioni scettiche, 
più che i dissideoti e i cattolici. Animato da que 
ati sensi; il nobile lord propone che si assegni sul 
le rendite della Chiesa soglicana d'Irlanda una 
somma per mantenere il clero e le parrocchie 
della Chiesa abolita, e una pari somma sia aste- 
guala si prebileriani è caloici per le loro chie 


smo e. 

tasomma, lord Russell di accettare l' 
abolizione della Chiesa d'ri costituire tre 
dotazioni eguali per tutte @ tre le chiese. Ciò può 
essere buono, nota il 


per far testa allo 
scetticismo invadente; ma è contrario agl' impegni 
oramai assunti dal paztito liberale. La ogni ‘caso 
le lettere di lord Joba Rutsell possono servire co- 
me mezzo per (astare l' opinione pubblica. 
tr 
Dispacci telegrafici dell’'Agobtia Stéfini 
Berlino 31. — È in discussione il progetto 


sul sequestro dei beni dell''Elettore d'Assia. Bi- 
smarck insiste sulla necessità dello Stato di difen- 
































i un'epoca in cui la pace presso noi 
seîhbrava minacciata. La teasione diminuì ia se- 
iano, ed 


sia coa crescenti minacce di guerra ; speculasi 
troppo con ragione all'estero sopra "le divisioni 
dei patriotti della Germmnta. 


divisioni 








55,45. 
Grecia è attesa martedì o 


ato giovedì 
d iarazione della ‘Confe- 
renza fu rimessa lo stesso giorno da 
binetto greco. Furono dati otto gi 
cia per rispondere, ma sperasi che risponderà pit 


presto. 
isbona 30, — Si ha da Rio Janeiro 8: 
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Berlino 29. — (Comera) — Discutesi il pro- 
gelto di sequestro dei beni del Re d' Annover. La 
sione propone I° adozione coll’ 

to che sia necessaria altra legge” 

Bismarck parla dell' esistenza della legio- 
ne di 4400 Aunoveresi; dice che la Prussia non 
deve pagare le cospirazioni che si fanno contro 
di essa. La proposta della Commissione è adotta. 
ta con 256 voti contro 70. 









Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redullore 4 gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


emendameo- 
per levare il ne 


È) 
il 





lalearamama x 
nupzia l'arrivo di Wak.wsky. La France e il Pu 
blie dicono che, in caso di conflitto tra la Tur- 
chia e la Grecia, tutte le Polenze 



















FATTI DIVERSI. 
Linea internazionale d' Italia pel 
— Leggesi nella. Correspondance 





La uuova Compagnia della linea d' Itali 
Sempione si propone a suo scopo un'opera ch'i 
teressa al piu alto grado la penisola; e da questo 
lato essa. non può trovare se non una sincera 


Nello stato attuale dei lavori, rimangono a 
costruire 36 chilometri dall'altro lato delle Al 
@ 39 sul versante italiano (altri 49 sono pronti per 
) perchè il tutto sia terminato 
Sempione. Tre sistemi sono of. 
ferti nel passaggio delle montagne da Società che 
consentono a loro spese e rischio di congiungere 
mediante l'abbandono del 





Brigg e Domodossoli 
prodotto di questa 








Il progetto pubblicato i giorni ultimi scorsi 
pone la sitgazione in bella luce. Lo stesso è a di 
delle combinazioni economiche: La nuova Com- 
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9 geoerali, e può prender parte al- 
l'amministrazione. 

giungendo i bacini commerciali 
striali più vasti, e divenendo la via obbli 
della valigia delle Indie e del commercio 
tale coll' Oriente, la linea del Sem- 
pione può rendere immensi serrigii all' Italie. 
queste considerazioni, essa è sicura dei nostri 


Incendio a Trieste. — Lezgesi nel Cit- 
tadino, n data del 30: 
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per condurre il tutto a termiae entro due 
fronte all' Osteria Ala 
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Credito mobil. fraccese 





ambi 
tati tro pesa, = Polbengi 





Lisbona 
dal 27 dicembre ebbero luogo parecchi combat- 
timenti. Gli alleati impadrooiroosi delle ultime 

ificazioni del Paraguay, di 70 cannoni, e fe- 






ATTI UFFIZIALI. | + sconto‘ moiso stili 


po aerepongnota hl crino 
ito dal decimo 
N. 3160-7413 Sex. L ha 3 n 
N d'ordine CVIti, — | da" frei" molle Caso dei ricevitori 
+ | demaniati © quando l'importo ee- 
con rifr. al N, LXAXXVIII | coda la somma di L. 2000, 
le Tesorarie provinciali. 
R. DIREZIONE TI deposito potrà essere 
COMPARTIMENTALE 
DeL DEMANIO E Tasse 


n Venesia 


Vetta dei beni provenienti dal- 
l'asso ecclesiastico, a termini 
della leggo 15 agosto 1887. 


AVVISO D'ASTA. 
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viso, - Musotto C, da | 

- Lovati G., da Milano, ron 

- Bolafio G., da Padora, ea 
do poss 

Tripissi: 

Nel gi a 

Borieluzzi Rrmeegiide, Agna Be- 

Angela, di Pietro Corano 

nubi ale a caso Re 





vi Gaspare, fu Antonio, di anni 47, calafato. 








STRADA FERRATA. 
ORARIO. 


Partenio per Mieno ore 6:35 at; — ore; bj ant; 
— otet: — Arrivi: ore 4:10 pom; — ore 6: 
pen ore d:10 pom 





TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VER 
Venezia 4.* febbraio, ore 12, m. 43, s. 53, 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale 


nel 
all'ltenza di m' 20.194 sopra il livello madio del mare, 
del 30 gennaio 1869. 
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———_ _ TT 
| Gant. | 3pom | 9pom 





minim: “ 
Età della Juna giorni 18. 
Paso —. 





_ SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dal 30 gennaia 4860, spedito dall' Ufieio 





2,1 centrale di Firenza alla Stazione di Venezia. 
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francazione del capitale 

a termini dell'art. Il, dal coottitto 
stante la sua assenza, venne intimata 
fa nominato in suo curatore n setu 









SPETTACOLI 
Domenica 31 gennaio, 
vearnò La (neaace. — L'opera-dallo: L'Ebreo, di y 
i Haléws. — Alle ore h 

so — L'opera: L' Elzir d'onore 4 
(RR SO 





ine 
Michele Ferranta. — La press di Borgoforta fato dll ne 
» ine contro l'esercito ausiriaco nel 1866. — Sy} 


GRANDI SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN Moisì — 
Ouava festa di Ballo con maschere. — Alle ore ti. 


SULLA RIVA DEGLI scmavORI. — Grande Panorama _ 


Esposizione mondo ai più 
moti avvenimenti: con ditribuzione di Regali. — Dale cr 
9 ant alle 7 pom 

SULLA RIVA DEGLI scuavoni — Grande gallera dl, 
vita fisc, oatnente più di 1000 pregati ia cm. — È 
aperta la galleria dalle ore 9 ant alle 7 pom 

Il venerdì dalle ;pre:%; poca. in poi, per Je Signore 
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Pine 
î i, S. Marco, Calle dei Fabbri 
LI — A. ragviso. Zannini, Fermacie al Du 
= igiacomo. — A CENEDA. Marchetti. 





toserizione europea all'ultima Serle delle 0%M- 
gazioni della nuova COMPAGNA ANONIMA. 


Obbligazioni 
Serna DRS te dica SOT ST 

188 (he. in azione liberata 
elire esse paricelpano all' Estra. 


FR. 3, 
DI PREMI! 
ripartiti sopra 3,200 Obbligazioni, o 
#20 rossimativamente due premali per cento 


La suddeita sottosrrizione 
28 corr. sino a tutto Îl 
sino, È 


(Vedasi nel nostro giornale Il Num. antecedente) 

Per errore abbiamo indicato il di 2 febbraio come 

giorno della Sottosorizione alle Obbligazioni del. 

la ferrovia del one, mentre invece la chiusura di 

tale sottoscrizione ha luogo il @ febbraio in tuti 
| paesi d'Europa. 
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L Impresa generale i 





imarrà aperta dal 
fehbriaio pros. 





dello diligenze 6 messaggerie. PRANCHETTI. 
AVVISA 


Che a datare dal 
vare un 






febbraio p. v. va ad atti. 
io fra Vi ‘hiog. 


Il ricapito in Chioggia è affidato al sigoor 


Carlo Penzo,. assistente postale, il quale oltre w- 
sere abilitato ad assumere spedizioni per qualu 
que destinazione nel © per l' Estero, 
#'incaricherà pure dell incasso Cambiali, Delega 
zioni, Accettazioni, ec., verso limitate provvigioni. 








Venezia, 30 gennaio 4869. 
L' IMPRES 
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doni una diffida ad eseguire nol giorno 14 aprile 1869 l'al: 
ale di RL 850 Napoleoni d'oro mani 


350 Napoleon 





lo si itiene pertanto di cò. otizite per ogni consegni: 


to effetto di 














sottoscritto... di ... do- | Venezia, 26 gennaio 1869. 
7... dichiaro di a Li Direttore, 
l'acquisto Cel Lotto Nu- Car. Vanona 
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€ viceversa, per trasporto Gruppi | 
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